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INDICI  RICCHISSIMI 

CHE  SPIECAHO 

Tutte  le  cose  pia  difficili  i  e  tutte  V  eradiztoni 

DELLA  DIVINA  COMMEDIA 
/ 

DANTE  ALIGHIERI; 

E  TENGOlfO  LA  VECE 

D*UN  INTERO  COMENTOs 

Composti  con  somma  diligenza 

DA  GIO.  ANTONIO  VOLPI. 


EDIZIONE 

Formata  sopra  quella  di  CoMilfO  del  1727, 


VENEZIA 

1819. 

HOLIflARI. 


AVVISO  DEGLI  EDITORI, 
ptemeiio  all'  edizione  del  iu  G,  B.  filareìli 


•/abbiamo  creduto  utile  P  accompagnare  la 
nostra  edizione  delia  Commedia  di  Dante  co- 
lf Iodici  doviziosissimi' composti  da  G.  A,  VoU 
pi,  nome  sempre  unito  a  letterarie  fatiche  ditta 
reale  vantaggio,  e  di  una  esattezza  insigne. 
I^  ijuantità  degli  articoli  ;  la  diligenza ,  chia- 
rezza e  brevità ,  con  cui  sono  stesi  ;  e  la  dispo- 
sizione alfabetica  in  che  si  trovano ,  offrono  in 
questi  Iodici  un  Coiaento  il  pili  proficuo ,  per 
nostra  opinione,  di  tutti  gli  altri  alla  Gioven- 
tù studiosa ,  che  può  dietro  a  questa  scorta 
iniziarsi  con  minore  difficoltà  nella  lettura  di 
Dante ,  e  far  quindi  piacevolmente  qualche 
passo  da  sé  medesima . 

S'  edizione  a  cui  ci  siamo  attenuti  in  questa 
nostra  ristampa,  è  quella  di  Comìno  flei  1737, 
curala  dallo  stesso\o\pì ,  e  perciò  emendatiS' 
sima.  Nondimeno,  conoscendo  benfacile  che 
ndt  ordine  alfabetico  degli  articoli,  e  nella 
tiudiiplieità  delle  citaàoni,  potesse  essere  sfug- 
gita qualche  negligenza;  applicando  la  nostra 
ritenzione  a  questi  due  oggetti,  abbiamo  in 
pochi  casi  variata  la  situazione  dei  primi, .ed 
ibbiamo  in  moltissimi  corretto  lo  sbaglio  (  im- 
portante in  un  Indice)  delle  seconde ,  riscon- 
trandole peùenttnttnU  ad  wm  ad  uim  lopra 


U  Testo  delia  Commedim.  Ifè  giti  è  tanto  da 
meravigliarsi  che  in  una  prima  edizione  y  trai' 
la  specialmente  da  un  ms, ,  sìeno  corse  simili 
inavvertenze;  quanta  è  da  sorprendersi  eh*  es» 
se  si  trovino  ricopiate  con  gualche  aggiunta 
in  tutte  le  posteriori  ristampe .  Circa  r  orto^ 
grafia ,  ahhiamo  seguita  quella  da  noi  adotta^ 
ta  nel  Testo  di  Dante ,  per  le  ragioni  già  in- 
dicate nel  nostro  Avviso;  e  non  tnai  per  con- 
trariare a*  metodi  di  un  Letterato  meritamene 
te  celebre  f  e  che  noi  riguarderemo  sempre 
come  il  Modello  degli  esatti  Editori .  (^) 

(*)  Dovendo  noi  riprodurre  1*  edìxione  dei 
preeentt  Indici,  eseffiiita  «otto  la  nostra  assi- 
•tenza  nel  i8ii  dal  fu  G,  B,  Vitarelli^  abbia- 
BBo  volato  prima  collazionarla  di  nuovo  colla 
originale  Ai  Cornino  del  17271  e  inonesto  esa- 
me abbiamo  av#ta  la  compiacenza  di  trovarla 
pressoché  sempre  accsratissima.  Coutattoci^i 
le  omissioni  a  noi  trascorse  delle  voei ,  Clivo 
alla  pag.  56 ,  e  Mutamento  alla  pa^;.  1 78  ;  varie 
sviste  dell'  Autore ,  da  noi  per  V  addietro  non 
avvertite ,  come  Adriano  Ir*  in  vece  di  K.  pag. 
338  a  altro  va,  Arrigo  VI,  in  vece  di  VII,  pag. 
35a  e  altrove,  ed  alcane altre;  parecchi  artico^ 
li  tuttavia  fuori  della  posizione  alfsbetiea  in  cui 
dovevano  stare  secondo  1*  ordine  tenuto  rego^ 
larmenta  dall'  Autore  #uddeeto:  <|treste  errano 
altrettamte  negligenze  da  correggersi  nell'  odier- 
na ristampa.  Noi  le  abbiamo  tolte  éon  iscru- 
poiosa  attenzione,  per  meritare  ognor  pia  i|nel* 
la  confidenza  che  il  Pubblico  à  dimostrato  sin 
qui  ìXk  tatti  i  nostri  kiyOri  di  rimtl  gsn^re . 


INDICE  PRIMO 

I^eì  quale  si  spicg4ino  tuU-e  le  voci  e  ma-' 
mere  di  dire  più.  degne  d*  osservazione , 
ahe  s*  incontrano  nella  Divina  Copimedia 
cii  Dante  Alighieri;  e  si  viene  a  dar  lu- 
ce di  inailo  in  Inatto  u  molli  luoghi  oscu- 
ri e  diJYìcili  della  stessa,  per  lo  pili  spet- 
èanli  alle  scien:ae ,  o  alle  arti  liberali  :^ 

COMPOSTO  CON   SOMMA  DlLIOEMZA 


DA 


GIO.  ANTONIO  VOLPI. 
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lu  questo  e  negl" Indici  seguenti,  le  lettere  fa 
lignificano  Inferno;  Pfi  Purg-iiuWo;  Par. 
Paradiso.  1.  vedi.  [1  primo  numero  dinota 


r  Si.  pg.  3,  m.  6, 


.  lu.   i5.  62. 


■,lD,lgl.ÌM 


-  Di  fuor  dorate  son ,  sicch'rgìi  ab- 
baglia, cioè,  abhagitano.  In.  a.^,  6/).  il  ver- 
bo eiiigi'lirre  in  vece  del  pluralo.  quundu 
m.»  folte  una  eliss!  che  «i  dovesse  lupplir 
cosi:  fjiieUa  doratura,  o  ^uel  colar  d^oriy 
ahhag/ia. 

Aliljdjare  -  per  diraoifrar  griJanA).  In.  7,  ^5. 

Abliandonare  -  per  lasciare  una  impresa  dif&. 
Cile.  Par.  18,  9,  Àhìmid"niirsi  a  che  eh» 
»ia.  perdersi  in  preda.  Pg.  17,  l36.  Ah- 
bandanarsi  di  che  che  sia.    rihrarsi,    diOt- 

ùi  .  75. 
AliUrbagJio  -  ab  bagli  a  mento.  Par.  16,  ao. 
1  Jiibiiliivurai  -  lidii^uii ,  appigltaiu.  Iu.25,  S3. 


4  INDICE 

Abbeliar«  -  piacere.  Par.  a6,  i3a.  Di  questa 
voce  vedi  il  Varchi  nelP  Ercolano ,  pag.  63. 
e'  il  dottissimo  abate  Anton-Maria  oalvtni, 
a  carte  i53.  della  a.  centuria  de' suoi  Discor- 
si Accadetiiici . 

Abbellire  -  per  divenir  bello.  Par.  Sa,  107. 

Abbicarsi  -  ammucchiarsi.  In.  9,  78. 

Abbo  -  per  ò.  in  rima.  In.  3a,  5.  fuor  di  ri- 
ma, lu.  i5,  86« 

Abborrare  e  aberrare  -  errare,  smarrirsi,  di- 
vi are  dal  dritto  sentiero  o  discorso,  lu.  a5, 
i.fi4<  3i ,  a4* 

Abhorrire  -  per  paventare.  Par.  aG,  73. 

Abbuiarsi  -  divenir  notte.  Pg.  17,  63.  e  per 
oscurarsi  semplicemente.  Par.  9,  71. 

Abituati  col  primaio  stuolo  -  cioè,  vestiti  alla 
stessa  fo^ia  e  del  color  medesimo  che  i  pri- 
mi. Pg.  39,  145.  oos\,  Cestito  colle  genti 
gloriose .  Par.  3 1 ,  60. 

A  br»no  a  brano -a  pezzo  a  pezzo.  In.  i3,  laB» 

Accatfare  -  toglier  per  forza,  in.  ai»  54* 

Accapricciarsi  -  sbigottirsi.  In.  aa,  3i. 

Accainare  lo  'ntendimento-ben  penetrare  Tin- 
tenzu.ne  di  chi  che  sia.  Pg.  14»  s^* 

Accasciarsi  -  aggravarsi  delle  membra,  divenir 
pigro.  In.  ai,  ^.  | 

Accattare  -per  acquistare.  In.  11,  84* 

Accedere  -  accostarsi,  voce  latina  .  Pg«3o,  j^ 

Accefl'are-  prender  col  ceffo;  e  dìcesi  delle  be< 
stie.  In.  ^3,  18. 

Ac't  .-^nder"  -  C*  un*  anima  sour*  altra    in   no 
s'i2ccet.  .     cioò,  nasca,  e  cominci  a  viv« 
e.  Pg.        t\ 

.-  '.  :  denti  -  teriuiAe  de'  loici;  e  significa  «^ 


c!«,; 

n  retto  daUa  toiitini.3 
può  stare .  Par.  33.  ii3 

e  per  .h 

Ac'cli'mà 

e- fendete,  tayl. are  i, 

due  parti 

»a,37 

Accline 

piegate   ed  incLiiiale 
netarorii. 

la  .  far  qualche  LalTa 

Par.  1, 

Accoccm 

0  ditpiac 

chi  eh 

Accoglie 

e  -  per  condurre  0  cq 

oliere,  [n 

146.  Accogliersi  a  chi  elio 

la,  per  r 

glieli 
alarsi 

ri5tricner.i.  P«.  ai, 
bene.  fu.  39,  \ao. 

99-  iw 

Accoglitoro  -  raccogli lore.  In.  4.  iSg. 

Accólo  -  per  accoglilo ,  uccufili  lui .  Pf 
Cosi  il  Burchiello  nel  3.  boubUo  delli 
te  disse  tùlo  per  lagìì/o .    v.  il  Varchi 
lErcoIaiio,  a  carte  176. 

AcFompugiiB  -  per  accon>pa(;nÌ ,  in  rima 


■e.  III.  1:1,  8 


r  .IoptÌ3 


14,  6. 

.  Pg. 

lurag- 


Accorgimento  -  giudizio  ,    astuzia  ,    acuti 

d' indegno.  1d.  37,  7(1.  Par,  j .  70. 
Accorto  -  per  pratico,  esperto.  Pg.  p.  83. 

Accostarsi  con  clis  che  sia  -  cioè,  »  cha 

sia.  Par.  ag.aS. 
Aicrescara  -  per  agsiugiicro.  Par.  9,  ^7, 
hceri/o  -  por  colui  cbeTioii  pussiedc  aucoi 

grazia  coiiiiriiiaule  .  Par.  19,  .g.S.  per  osi 

e  Jifiìci'e  da  intendersi.  Par.  ^a,  71), 
Acerbo  a  coiivettione  -  cioi ,  duro  ti  cor 

ticsi,  ritroso.  Par.  11,  to^ 
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A  <:fie  -  n  rfuafle  indizio.  In.  5,  ii^.  A  cìie , 
da  cui.  Pg.  i5,  a5. 

A  -ciancia  -  a  beffe.  Par.  5,  64* 

A  ciò  s' accorse  -  di  ciò .  In.  a3 ,  1 14*. 

Acqua- per  taerime .  Pg.  3o ,  98.  Cos\  Properzio , 
iiobil  poeta  latino ,  nella  4< elegia  del  3.  libro: 

Siccine  eani  incomtix  vidis ti  fiere  capillisf 
niius  ex  ocuìis  multa  cadebat  aqtta! 
Il  medesimo  chiamò  pure  il  sudore  con  que- 
sto nome,  nella  elegia  18.  del  a.  libro,  giu- 
sta la  numerazione  dello  Scaligero: 

Quae  si  forte  aliquid  vuìtu  mifti  dura  negar at. 
Frigida  de  tota  fronte  cadebat  agita, 
V.  Acque t  Rugiada, 

Acquattarsi  -  chinarsi  bene  per  non  esser  ve- 
duto. In.  ai ,  59. 

Acque  -  per  lagrime.  Pg.  i5,  94'  ^xitus  ac/ua- 
rum  aeduxcrunt  acuii  mei,  <iicosi  nel  sai-  i 
mo  118.  vers.  i36.  | 

Acque  -  per  creature,  o  massa  informe  deliba-  ! 
Diverso.  Par.  39,  21.  SpiritUs  Domini  fere' 
hatur  super  aquas ,  leggesi  nel  1.  capo  del 
-  Genesi . 

Acquistar  carco  -  per  aggravar  la  coscienza. 
In.  27,.  t36. 

Acquistare  su  al  monte  -  avanzarsi  nella  salita 
del  mottte.  Pg.  4,  35. 

Aera  -  per  isdegnosa,  crucciata.  In  rima.  Pg. 
9,  i36.  ^ 

Acro  -  acre,  pungonte,  in  rima.  Pg.  3t  ,  3. 

Acume  >  per  fervore    e  stimolo   di  desiderio  « 
Par.  i,  84.  Adirne  primiero,  per  la.  prima 
grazia  comunicata  da  Dio   ali*  uomo.    Par^ 
-Sa,  75. 


curibsilà  ili  sapere.  Pg.  a5  ,  a3. 
Ad  alto  -in  alto  ,  nel  luogo  di  sopra.  In.  17,  oS. 
Adamante  -  diamante.  Per.  a,  33. 

in  gonfalone.  Par.  i6,  i55. 
rsi  ,   aTvedersi  .  lYi   ci   ail- 


Addare  -  accorgersi 
dcm-ifo.    Pfi.  ai, 


tJUBl 


Adiioiitare  -  per  afferrare,  cùiiie  ai  fa  co'  den- 
ti .  [n.  31 ,  53. 
Additilo  -  cioii.  L'additai.  Pg.  3Ì,  i3i. 
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Adescara-'allettarej^uasi  con  esca.  In.i3,  55. 
Ali  esso  -  per  intomo  ad  esso.  Pg.  1,  aa, 
AJ  Etade  -  in  età.  Pe.  19,  lo/i. 
^ilhoesit  patimento  anima,  iiiea  -  dello  del  sai- 


Adi; 

Adin 


"a'hbaf"  ''■  "'■ 


Ad  imo  -  Eoo  al  fondo.  In.   19,  39,    Par.    1, 

i38. 
Ad  imo  ad  imo  -bene  abbaco,  nel  profondo. 

Pg.  . ,  .00. 
Adivenire  -  ayTenire.  Par.  /\,  IQO.  3,  i3n. 
Adoechiaro -guardar Ufo,  attcutamentt ,  In.  i5i 


A  tlht  -  a  rjaBle  indizio.  In.  5,  ito.  A  e 
da  cui.  Pg.  tS.  35. 

A  ciancia-  a  IwITe.  Par.  5,  64. 

A  ciò  s' accorse  -  di  ciò .  tn.  ai ,  1 14. 

Acqna-perlagrimo.  P^.  So.g*).  Cosi  Proper. 
iiobii  paetalatiuo  ,  nella  4.  elegia  del  5.  li' 

SUcine  eam  incolliti'  vidistl  ftere  capillii 
Rliui  ex  oculis  multa  cadehat  aijaa.' 
Il  medetino  chiamò  pure  il  eudore  con 
sto  nome,  ndta  elefjia  i3.  del  3.  libro, 


F'rigìAa  de  tota  fronte  cadehat  aqt\ 

V.  Acque,  Rugiada. 
Acfjnattarti  -  chinarti  bone  per  iioii  < 

duto.  In.  ai,  5g. 
Ac(|ue-psT  lagrime.  P;;.  ' 
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A  ti  danza -colla  fiducia.  Pg.  \Z ,  iG. 
ATorismo  -  sentenza ,  massima  .  e  detto  asso* 

lutamente,  8* intende  di  quelli  dMppocrate, 

principe  de*  medici .  Par.  1 1  ,  /{. 
A  fronte  a  fronte  -  i*uiio  rimpctto  all'altro* 

In.  25,  100. 
A  frusto  a  frusto  -  a  pezzo  a  pezzo.  Par.  6>  i/\^* 
Agevolare  -  per  aiutare .  Pg.  9  ,  Sy. 
Agevolemente  -  agevolmeirte.  Pg.  12,  cfò. 
Agevolezza  -  per  attrattiva^   e  maniera  dolce« 

Pg.  3i  ,28. 
A^i  -  per  abl»i .  Pg.  33,  55.  Par.  5,  127. 
Aggia  -  per  abbia.  Pg.  6|  to2. 
Aggirata  -  none  verbale .  ^iro  ,  circuito .   lu« 

Aggiungéno  -  aggiungevano.  In.  34 1  /\o. 

Aggiungersi  -  per  unirsi ,  con^iun^crsl .  In.  32, 
129.  - 

Aggiustar  male  il  conio  -  per  falsificar  la  mo- 
neta. Par.  19,  1A1. 

Ag&iustarsi  a  chi  che  sia  -  per  sedergli  allato . 
Far.  32,  I2T. 

Aggrappare-  afferrare,  abbracciare  strettamen- 
te. In.  16,  434.  Aggrapparsi,  attaccarsi  be- 
ne colle  mani.  In«  24,  29.  34  1  Bo. 

Aggratare  -  piacere,  dilettare.  In.  it  ,  93. 

Aggrato  -  per  grato,  gradito.  Par.  23,  6. 

Aggrava  -  in  vece  di  aggravano.  In.  6,  8<3, 
Cos\  ancora  fra*  Greci  gli  Aitici  dicevano 
«è  TTou&ia.  rgi^«,  in  vece  dì  r^i^J^Tt» 

Agguagliare  -  che  7  numero  nostro  Colt*  cter* 
no  proposito  s' agguagli,  cioè,  cbe  'l  num«- 
ro  de'  beati  s'adempia  secondo!  decreti  di 
Dio*  Par.  35;  12C. 
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Aji^efùkTe  -  cotigiu|;nere .  In.  a3 ,  16. 
A  Giudice  -  cioè,  al  Giudice.  Pg.  8,  109. 
A  giooco  -  da  scherzo  .  la.  29,  112. 
A  giuoco  -  sentirsi  a  giuoco,  cioè^  accomoda- 
to ,  in  punto .  f n.  1 7  ,  1 02. 

Aguo  -  agnello.  Par.  4;  4*  9»  ^^^*  ^^ ì  94« 
Lat.  <t^nus  • 

Agnus  Dei  -  Agnello  di  Dio.  Pg.  16,  19. 

A^o  -  per  aculeo  o  pungolo  di  vespa .  Pg.  32 ,  1 33. 

Ago  -  V ago  si  volge  alia  stella,  cioè,  alla 
tramontana  ,  nel  bossolo  marinaresco ,  per 
cagione  della  calamita.  Par.  12,  29. 

Agognare  -  desiderare  ardentemeute  .  In.  264 
9.  3o,  i38.  Pg.  i3,  66.  qui  piuttosto  cìùc- 
dere . 

Agosta  alma  -  cioè ,  an^sta,  imperiale.  Par. 
3o,  i36. 

A  gran  divizia  -  in  gran  copia.  In.  22,  109. 

A  grato  -  a  grado,  tu  piacere.  Par.  21 ,  22. 

Agricola  -  agricoltore.  Par.  12,  71.  è  voce  la- 
tina. 

Agro  -  per  acerbo.  Cero.  In.  24»  i47»  P^^  dif- 
ticilc  ad  intendersi*  Pg.  25,  24. 

Agrume  -  nome  generico  d'  alcuni  erbaggi  di 
sapor  forte  ed  acuto;  come  cipolle,  ^^^  t 
porri  e  simili.'  Par.  17^  117, 

Aguato  -  insidia.  In.  26,  $9. 

Aguglìa  -  per  aquila.  Pg.  10,  80.  32,  i25.  33, 
38.  Par.  20 ,  32.  yiguglia  di  Cristo ,  ckiama 
Dante  s.  Giovanni  Evangelista  ,  perchè  in- 
tese più  che  gli  altri,  de*  divini  mistorj .  Par. 
a6 ,  53. 
A^ugnare  -  bramare  con  troppa  avidità ,  come 
«orione  i  cani  affamati ,  in.  6 ,  aS- 
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A  guida  -  cioi,  per  guida  .  Pg.  7  »  4^« 

Agurarsi  -  augurarsi .  gli  stolti  sogliono  agii- 
rarsit  quando  nel  percuoter  de*  ciocchi  ar- 
si S urgono  innwìierabili  faville  ;  perchè  al- 
lora dicono:  Io  vorrei  avere  tanti  he*  fiorili 
d' oro ,  quanto  sono  queste  faville .  e  altre 
inezie  simili .  Par.  t8  ,'  lu^. 

Aguto  -  acuto  .  In.  27  ,  S9  ,  i'^».  33  i  35. 

Agu7,£ar  le  ciglia  -  atto  di  clii  rlstrigne  la  pu- 
pilla dell*  occhio  per  vedere  più  esatt^iuen- 
te,  lu.  i5,  ao.  Jguzzar  V occhio ,  In.  29, 

1 3  j. 
Aguzzo  occhio -per  cupido,  avido.  Par.  16,57. 
Aia  -  per  abbia,  in  rima.  In.  21 ,  60.  Par.  17, 

l/|0. 

A  iiiganno  -  ingannevolmente  .  In.  19  »  56. 

Aiuola  -  ptr  lo  globo  terrestre  .  Par.  27  ,  86. 
Aiuola  che  ci  fa  tanto  feroci .  cioè  ,  la  ter- 
ra che  da  noi  posseduta  in  qualche  picciola 
aua  parte,  ci  fa  insolenti  0  superbi;  la  qua- 
le se  a'x  potesse  vedere  dal  cielo  stellato  ,  par- 
rebbe un*  aiuola,  o  picciola  aia.  Par.  22» 
i5i.  ma  qui  è  necessario  leggere  1*  annota- 
zione degli  Accademici  della  Crusca. 

Aiutare  -  Aiutami  da  lei»  cioè  ,  conlra  di  lei. 
In.  1 ,  89.  DT  aiuti  mettere  •  senza  la  parti- 
cella a,  Pg.  29,  41.* 

Aiutar  l'arsura  -  cioè,  accrescerla.  Pg.26,  81. 
forse  dalla  voce  franzese  adjouter  o  ajou" 
ter, 

Aiutoro-  aiuto.  Lat.  adjutorium ,  Par.  29,  69. 

Aizzare  -  irritare,  stimolare;  e  si  dice  propria- 
mente de'  cani ,  quando  si  eccitano  a  morda- 
le altrui.  lu.  27,  -^u 


iì-jpT  dal.  Pg.  7 


>' 


r  f  aie  al  voler  mio  .    Par. 

cfirciata  da  albero.  Fu,  7,  i^j, 

;  detta  Cima,  ctiama  Dante  Ìl 

Paradìfo,  perchè  viene  avuivato  dairc^sere 
sovrano,  ch'è  Dia  j  al  contrario  dpgli  altri 
alberi  che  tragcono  il  (Ugo  tilale  e  il  uutri- 
■ninto  dalla  radico.  Par.  iS,  -^9. 
AlVire  '  candore  che  apparisca  iu  cielo  sul  far 
del  giorno.  Pg.  16,  1^1.  Allòri.  Pg.  a,,  i,|5. 
Aliare  .  per  candore  semplicemente  .  P^r, 
</,.  io3. 

Alchimia  -  arte  di  trainiiilare  e  di  fdUate  i  me- 
talli. In.  *g,  111),  137. 
AldaS.e^zo-,;i.iman,e«te.r..,  7,  ,>. 

Ala-  in  nDtnero  sinculare,  per  ala.  Pg.  ag,  tog. 

Aleppe  -  lo  slesso  che  aìepti ,  prima  letEera  deì- 
rairdb«to  degli  Ftirei.  ciul  significa  dolore 
e  confuiìoiia.  In.  7,  1. 

Alfa  ed  omega  -  così  chiamasi  Dio  nell'Apoca- 
i%f»e  di  1.  Giovanili^  clou,  principio  e  line 
di  tutte  le  cose:  coma  di  quelle  due  lettere, 
I- una.  comincia  l'alfabeto  de'  Greci,  l'altra 
il  tarmina.  Par.  aC.  17. 

Alito  -  per  ipìramenlo.  Par.  a3,  1 14 

Alla  -  nome  d'  una  misura  d' Inehilterra ,  eh'  i 
due  braccia  alta  Fiorentina.  In.  3i ,  1 13. 

Alla  liata  -  qualche  volta.  Par.  i., ,  30. 

Alla  pelle  dipinta  -  cio6,  dalla  pelle  dipinta. 
In.  ifi,  108. 

Alleggiare  -  alleggerire,  rènder  leggiero.  In- 
sa,  aa.  Pg.  la ,  14. 


»4  INDICE 

Alleluia  -  voce  ebraica  che  significa  lodar  Dio, 
ed  allegrezza.  In.  12,  88. 

Allentare  -  per  allentarsi.  Pg.  3i ,  21.  detto  del- 
la fiamma  che  a  poco  a  poco  perda  il. vigo- 
re .  Par.  3 1 ,  1 29.  V.  Avvivarsi , 

Allentarsi  -  s*  allenta  la  ripa .  cioè ,   si  rende 

fu'ù  facile  a  salire.  Pg.  12,  106. 
_     ettare  -  per  dare  albergo.  In»  a,  122.  9,  93. 
Alleviare  -  alleggerire.  Pg.  3o,  i5.  Alleviarsi  » 

per  partorire.  Par.  16 ,  36» 
Aliotta  -  allora .  Ib.  5,  53.  5i,  112»  3/},  7.  Pg. 

3,  86.  20,  io3;  27,  85. 
AllunTare  -  illuminare.  Pg.  21 ,  96.  a4  ;  '^i*  ^a'* 

i5,  76.  20,  1.  28,  5. 
Alluminare  -  illuminare.  Pg.  22,  G6, 
Alluminare  -  per  miniare;  e  in  questo  signifib 

cato  è  voce  franzese.  Pg.  11 ,  81. 
Allungarsi  -  per  discostarsi.  Fg.  i3,  32.  Par. 

7,  32. 
Almi  -  In,  3i  ,  67.  ▼.  Rafel, 
Almo  -  per  santo  e  divino.  Par.  24  ,  i3S» 
Alpe  -  per  montagna  altissima.  In.  r4i  3o« 
Al  su  -  all'in  su.  Pg.   19,  95. 
Alterazione  -  per  mutazione  accidentale  di  quat» 

che  cosa.  Pg.  21  ,  ^^3.  è  termine  de*  lìlo&oli.- 
Alto  -  per  nobile.  Par.  16  ^  \^,.  Alto  universo - 

per  li  cieli.  Par.  28,  71. 
Alto  terrà  le  fronti  -  cioè,  alte.  In.  6,  70. 
Altro  -  che  altro  è  da  voi  ali*  idolatre  T  cioè ,. 

qual  altra  differenza^  Iik  19,  1  r3. 
Altura  -  alte///a.   Pg.  9,  69.  18,  28. 
A  lui  fu  vista  -  cioè,  da  lui.  In.  19,  ro8. 
Alvo  della  iiamma  -  cioè,  seoO;  mezze-.  Pg«- 

37  ;  25.  V»  Cuor  della  Ìug€* 
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A  maociua  -  a  nini  smi<!tra.  Ps.  4,  idi. 

Amai>  m»<ica-  a  man  ciulstra.  la.  33,68. 

A  Diauo  5titnca  -  a  mano  tioi^lra.  Id.  19,  ^i. 

Amanza  -  per  donna  amata.  Par.  4,   iiS. 

Amara  veduta  -  cioè,  infelice,  e  cagioue  di 
male  estrema.  In.  2^,  93. 

AiaLage  in  che  la  gente  folle  Già  s' invf  sca- 
va, chiama  Dante  gli  oracoli  delU  Gentili- 
ti,  proiTeriti  con  paiole  oscure  e  dubbiose. 
Par.    .7,  3i. 

Anihaicìa  -  difiìcDlti  di  respirare  cagionata  da 

In.  33,96.  Pg.  i6.'3g.'Par.  a6,*i35. 


no  -  amendue 

Par.  1 

■', 

t'osiz 

one  d. 

mo  odore.  Pg.  34,  i3u 

-In.  31,  67- 

.  Rafcl 

ni  -  amendne. 

.  In. 

1,69. 

In.  17 

-  itweiine  Al 

fw. 

-  rfel  , 

re  ,  amica  .   e 

ot-..   di 

concu 

biua 

1ÌB.  e  Cgurala- 
itara.  corrompere.  Par.  3o ,  ijg. 
Varchi  ncU-F.rcoIdUO,  a  e.  190. 
apparecchiare.  Pg.  ^3,  107.  ag, 

«rcuopriro.  Par.S,   r38.  par  ya- 

i  risi)  -  per  veilirsi  di  cTiiarisu- 
ir.  ao.  i3 

,  atiiatu.  Pg.  9> 
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Amine  -  per  aninieu.  in  riìiia.  Par.  t4, 1S4. 

AiDmen  -  amen,  locc  ehraica,  coUà  qaele 
ciiiudonsi  d^lla  chiesa  cattòlica  tutte  le  ora- 
zioni che  a  Dio  si  fanno;  e  vuol  dire,  cosi 
avveit^a,  cos\  sia;  e,  qualche  volta,  in  ve- 
rità. Un  atiiiiien  non  saria  potalo  dirsi,  per 
dìnrosttiiie  soinnìa  velociti.  In.'  16 >  88i 

Animéiidd  -  correzione  del  fallo,  iti.  i5|  53, 
Pg.  ao ,  65 ,  67  ,  t>i).  tare  ammenda .  correg- 
geisi ,  e  soddisfare  per  le  &ue  colpe,  ln.^7 ,  6b. 

Animentarsi  -  ricordarci,  tenere  a  metnoria. 
Pg.  1.^,  56.  ri5,  aa. 

Aniuiiccare  -  accennar  cogli  occhi.  Pg. 21 ,  109. 
V.  ii  Varchi  neirErcolano,  a  carte  86. 

Ammiraglio  -  capitano  d*  armata  navale .  Pg. 
i3,  15.4. 

Ammiraglio  -  per  ispecchio;  dal  niirarvisi  den- 
tro: come  i  Frantesi  dicono  le  rnitoir»,  Pg. 
37,  io5. 

Ammogliarsi  -  per  congiugnersi  carnaltn^te. 
detto  di  bestie .  In.  1 ,  loo.  ma  t[ui  è  allego- 
ria . 

Ammortare  -  ammorzare ,  spegnere.  In.  i4j  Qo* 

Ammorzarsi  -  detto  della  volontà.  Par.  4»  7^* 

Ammusarsi  -  scontrarsi  muso  con  muso.  Pg* 
a6 ,  35. 

Aniìnutare  -  perder  la  favella,  divenir  ttMto. 
Pg.  a6,68. 

Aniomo  -  arbuscello  orientale  elle  produce  dro- 
ga preziosa.  In.  24»  *'o* 

junior  che  nella  mente  mi  ragiona  -  questo  è 
il  principio  d*una  delle  tre  canzoni  dì  Dan- 
te,  sposte  da  lui  medesimo  nei  suo  Convi- 
vio. P|;.  a,  Ila. 


[■accidia.  Pg.  17,  85. 
\ntore  -  amor  die  ilr'utamente  spira.  ch[ama 
Dante  la  vera  carità.  Par.  iS,  3.  Amor  che 
muo'-c  -l  sole  e  V altre  stelle,  cioè,  il  som- 
mo Iddio.  Par.  33,  iijS.  Amore,  per  la  con- 
cordia che,  secoiidn  alcuni  lilasoli ,  moitn 
Tollo  fu  cagione  che  il  mondo  Tik 


,,  /.a.  t.  Seuil- 
Io  San 


Amore,  per  lo  Spirito  S  .      , 

per  l'arcangelo  GaLbriello.  Par,  3a ,  t)\,  per 
■  anima  ieala,   Par.  al,  821  Amare   aeceso. 
per  anima  beala.  Par.  3j ,  S3.  Amore  ange- 
lico, per  angelo.  Par.  25,  io3. 
Amor  e  natura  -  por  amor  naturalo.  P;;.    iS, 

Amori  '  per  animo  elette  ,  accese  di  carità .  Par. 
19,  ao.  per  cori  d'angeli'.  Par.  a^ ,  lo.l.  pcf 
creature,  angeli  principalmenta.  Par,2g,.|{). 
Amor  nuoci,  cliiama  tw  Danto  le  creatu- 
re, ovvero  Patto  medesimo  del  creare.  Par. 

Al^ré'i^"       ■         ■  ■   '       •    mm 

zò  per  amore.  In.  5,  61.  Cosi  Virailio,  par- 
liDfto  della  dea  Venere  apparsa  ad  Enea  suo 
figlinolo,  net  1.  libro  al  vGria3i6.:  IVaniijiie 
liutneris  de  more  habilem  suspenderat  ar- 
cani yenalrii:.  e  Tibnllo  nella  [.  elepia  del 
1.  libro:  Ipsc  scram  terteras  niaiuro  lenipa- 

A  muta  a  muta  -  a  vicenda.  In.  i  -j ,  55. 
Anca  -  Poaso  di'  k  tra  '1  Ranco  8  la  cosci». 

In,  IO,  ^ò.  21  ,  35,  33,7».  a4.  9-  34f77' 

Iiitl.  del  Folpi  a 
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Ancella  chiarissima  del  sole  -  l'aurora  o  l'al- 
ba. Par.  3o,  7.        ' 

Ancella  sosta  del*  dì  -  1*  ora  sesta.  Fingono  i 
poeti,  che  l'ore  siano  aucelle  del  sole.  Pg. 
la,  81.  E  già  le  aualtro  ancelle  erari  del 
giorno  Rimase  addietro,  Pg.  22,  11 3.  Così 
Ovvidio  nel  a.  delle  Trasformazioni,  al  ver- 
so. 118.:  Jung  ere  ecfuos  Titan  velocihus  ini^ 
perat  Horis . 

Anche  -  colla  negativa .  per  quello  che  i  Latini 
dicono  nondum,  P4;.  3o ,  6(3. 

Anche  -  in  luogo  d'altri.  In.  21  ,  ^9. 

Ancidere  -  uccidere.  In.  5,  Ci.  Pg.  i^»  i33. 
i5|  107.  è  VOCIB  poetica. 

Anciso  -  ucciso.  Par.  17,  3a. 

A^nco  -  ancora,  per  quello  che  ì  Latini  dicono 
etiamnum.  In.  17,  67.  e  colla  negativa,  per 
nonduni*  Pg.  10,  oS. 

Ancoi  -  oggi .  ma  è  voce  lombarda»  Pg.  i3 ;  5a. 
20 ,  70.  33 ,  96. 

Ancora  -  per  cosi  tosto.  Pg.  23,  82. 

Ancor  sic  -  ancorché  sii.  in.  8,  39. 

Ancude  -  incudine.  Par.  24,  102. 

Andare  -  per  avanzarsi .  Par.  29,  i32.  Andare 
alla  radice  del  vero.  Par.  14 1  la.  Andare 
a  ruota,  per  fare  il  ballo  tondo.  Par.  14  >  20. 
Andar  di  sopra,  per  avanzare,  vincer  d'ec- 
cellenza. Par.  3i,  36.  Andar  in  Jìlo »  cioè , 
in  riga.  Pg.  24,  66.  Andar  l'uno  al  primo, 
e  l'altro  al  poi,  detto  di  due  cerchj  di  per- 
sone, che  girino  l'uno  al  contrario  dell'al- 
tro. Par.  i3,  18.  Andar  per  pace^,  cioè,  per 
aver  pace .  Pg.  2/1 ,  1 4 1 . 

Audi  -  per  vadi .  In.  4 ,  33,  o^gi  è  disusato  • 


,5. 


Ai^fe^ibena  -  serpente  di  due  tsBlc.  [ii 
Aigelica  farfaìta ,  chiama  Dante  1' bu 
l'uomo,    perdile  a  ^ia>  del  verino 
esce  dalla  prigione  del  corpo 
tendo  le  penne  een  vola  a  pri 
vili  tribunale.  P<i.  io,  laS. 
Aggeli  neri,  chiam»  Dsnte  i  di 


quas 


la.  33, 


Angelo  d'InFcrno  -  per  dcrnonìa.  Pg.  5,  lo^. 

Anguinaia  -  parte  del  corpo  tia  la  cascia  e  'I 
ventre.  In.  3o ,  5o. 

Aoimali  che  Natura  à  più  Cari  -  cioè,  gli  uo- 
mini. Pg.  3^,  .33. 

Animai  perfezione  -  cioè,  propria  dell'anima. 
Par.  13,83. 

Anima  prima  -  cioè,  Adamo.  Par.  sG,  33. 

Animo  -  par  volonti  .  Pg.  ,7,93. 

Animo  non  sciolto-  cine,  occupato  a  fìssa  a 
contemplare  qualche  cosa.  Pg,  ta,  76. 

AniieRara-peranne(;arsi.  In, 19, 20.  Pg.G,  i5. 

Annerarsi  -  divenir  nera,  Olcurarsi,  Pg.  3,  /19, 


i  di  7, 


1  salute 
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553.  rivoluzioni  della  ilelìa  di  Marie ,  clic 

compie  il  suo  gira  in  due  anni.  Par,  16,  37. 
Annottare  -  per  ilo  brunirti  lanette.  In,  34  >  5. 
Annottarci  -  venir  notte.  Pg.  30,  ini. 
jinnual  giuoco,   chiama  Dante  il  palio  che  si 

corre  in  Firenze  o^n'anno  il  giorno  di  s.Gio- 

Tauni.  Par.  16, /,3. 
Ali  numi  a  tri  ce  -  Pg.  a4i  l'ì^- 
Annunzio  -  per  invito.  P^.  la,  ai- 
Amare  -  respiicre  cou  fatica.  Iti.  34>  S3. 
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Antelucani  splondori  -  quel  chiarore  che  si  fa 

in  cielo  poco  prima  che  nasca  il  sole;  l*aU 

bòre,  L'alba.  Pg.  ay,  109.  anieiucani  è  to- 

ce  latina . 
Anteriore  -  per  quello  che  sta  dinanzi .  In.  25, 

53.  ^  ^ 

Anzi  -  per  innanzi,  avanti.  In.  8,  33.  \5,  9. 

Pg.  16,  43.  ^7»  93.  Par.  14,  66.  a4»  6.  26, 

41,  57.  39»  ^9« 
Anzi  -  davanti .  detto  di  luogo.  Pg.  3i|  3o. 
Anzi  -  piuttosto*  Pg.  9,  laij. 
Anziani  -  nome  di  magistrato  ili  tflcune  cittk. 

In.  ai,  38.  '. 

A  paro  a  paro  -  del  pari .  Pg.  a4,  93. 
A  peggio  -  a  sfato  peggiore.  Pg.  io,  no. 
Aperta  -  per  apertura.  Pg.  4»  ^9* 
Aperto  -  pét  apertura.  Pg.  19,  36. 
Aperto  -  per  noto,  manifesto,  spiegato.  Pg. 

32,  154.  Par.  5,  5a.' 
A  piede  a  piò  -  in  forza  di  superlativo.  In.  17, 

134. 
A'  piedi  De*  suo'  comandamenti  era  devoto  - 

cioò ,   riverente  e  inchinato  come  stftufto  i 

servi  a*  piedi  del  padron  loro.  Pg.  Sa,  106. 
A  posta  -  lissamente.  In.  29,  19.  Pg.  6,  58. 
A  posta  di  chi  che  sia  -  a  requisizione ,  a  ri- 
guardo d^akuno.  hi.  io,  73. 
Appaiarsi  -  per  congiugnersi.  Par.  29,  i38. 
Apparare  -  imparare,  rg.  i5,  93. 
Apparerò  -  apparire,  esser  noto.  Pg.  18  ,  34* 

per  far  bella  mostra  di  -sé .  Par.  ^9 ,  94. 
Appari  uno  -  apparvero.  Pftr.  \^,  lai. 
Apparto  -  apparì,  apparve .  Pg.  a^  aa«  o  tn(>lt« 

simili  terminaziom. 
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Apparatone  -  apparitioue  .  Pg,  3 1 ,  ^S. 
Appastati!  -  altdccarii    a  guisa    di  pasla .   In. 


Appetibile  -  per  l'oggetto  che  ('appetitce.  Pg. 
18,  57. 

Appiattari\  -  natcoDdcrd  .  In.  i3,  137. 

Appiccarsi' par atlaccarsi  iniiemB,  In.  aS,  Gì. 
detto  del  leme  che  s'apiuglia  al  terreno,  e 
eermoglia.  In.  19,  lai). 

Appigliarsi  -  per  ut  tace  ari  i .  Io.  ^5  ,  Si.  E 
ahùracc'toìio  oì'B  'l  minor  s'  appiglia  .  cioè, 
lotto  le  braccia,  in  s<{;no  di  riverenza, 
come  totevaoo  fil'  ìuferiorl  collo  persone  di 
grado.  Pg.  7,   ij,  coti  «piegano  i  coineiita- 

Apporre  altrui  faliamente  qaalche  delitto  -  In. 

a-i,  13»). 
Apporre  cibo  -  mctler  cibo  topra  cibo .   Par. 

itì.  «fl. 
AppoTtare  -  per  riferire,  ragguagliare.  In.  io, 

Apprendere  -  per  incontrare,  o  prender  lera- 

plicemente.Pg.  14,  >33. 
Apprentiva  -  facoltà  dell'aniuio,  che  apprende 

SlioK^rt.Pg.  .8.  aa. 
Appresentare  -  per  rappreientare .  Par.  7,  107. 
Appreientani  -  per  comparire,  Dticere.  detto 

del  sole.  Par.  io,  33. 
Appreso  -  non  sorto  apprese,  cioè,  noo  anno 

appreso,  imparato.  In.  13,  60.  Gii  spdtitorl 

spiegano,  apfarreehiatt • 
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Appressare  -  accostare.  In.  a8,  139.  per  ap^ 

pressarsi.  Par.  24»  n?* 
Appresso  -per  dopo.  In.  3,  ii5.  9,  io5.  23^ 

i/|5.  29,  i3.  Par.  i ,  100.  e  altrove. 
Appróbo  -  coli*  accento  acuto  sulla  seconda  ; 

in  rima,  approvo.  Par.  22,  i56. 
Approcciare  -  per  accostarsi.  In.  23,  4^* 
Approcciarsi  -  appressarsi,  avvicinarsi.  In. ti, 

46.  Pg.  20,  9. 
Approdare  -  per  appressarsi.  Pg.  i3,  Gy. 
Approdare  -  per  essere  a  prò,  piacere.  In.  21 , 

Appropinquarsi  -  avvicinarsi .  Par.  33  ,  47* 
Appropriare  a  parte  -  far  divenir  privata  una 

cosa  di  ragion  pubblica  .  Par.  6,  toi.< 
Appulcrare  -  abbellire,  dare  ornamento .   In. 

7,  60.  \ 
Appuntarsi  -  per  tendere  a  che  cbe  sia  ,  come 

ad  ultimo  Guo .  Par,  26,  7.  per  fermarsi .  Pg. 

i5,  49*  P^^*  ^f  ^^*  P^^  arrivare  coli* estrema 

punta.  Par.  9,   118.  v.  Venere ^  nell'Indico 

delle  Storie .  per  terminarsi .  Par.  29,  12.  per 

pontare.  Par.  21  ,  83. 
Appunto  -  per  appuntino,   esattamente.   Par. 

i3,  73.  per  in  quel  punto  medesimo.  Par. 

12 ,  25. 
Appuzzare  -  apportar  puzzo.  In.  17,  3. 
Aprio  -  in  rima,  aperse.  Par.  1,  87. 
Aprir  la  piaga  -  Par.  32,  6.* 
Aprirsi  -  per  diffondersi ,    comunicarsi .  Par. 

29,  18. 
Aprir  troppo  l'ali  a  spendere  -  scialacquare* 

Pg.  aa,  43. 
A  pruova  >  a  gara  •  In.  8,  1 14* 
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A  prnovo  -  parola  lombarda;  e  vale  appresso. 

In.  12,  93. 
A  quando  a  quando  -  otta  per  vicenda;  quau* 

do  in  i^uà,  quando  in  là.  Pg.  q5,  126. 
Aquila  -  insegna  de'  Romani.  Par.  6,1. 
A  randa  a  randa  -  rasente  rasente;  cioè,  ap< 
'    presso  in  niauiera,  che  più  non  si  poteva» 

In.  f4)  12. 
Arbuccllo  -  picciolo  albero.  Pg.  27,  iS'j. 
j4rca  del  Signore  irasl/jtata  dal  re  Daviddc 

di  città  in  città.  Par.  20,  3f). 
Arcanamente  -  Quando  fu  Giare  arcanamen- 

*  te  giusto,  cioè,  nella  segretezza  e  net  nii» 
sterio  del  suo  consiglio.  Pg.  29,  120. 

:Arc1ie  ricchissime  f  chiama  Dante  gli  apposto- 
li .  Par.  23,  i3i. 

Archimandrita  -  per  fondatore  d'ordine  reli- 
gioso .  Par.  1 1  ;  99.  è  voce  greca . 

Arcioni  -  per  scila  da  cavalcare.  Pg.  '6,  99. 
qui  è  metafora . 

Arco  -  la  ruota  Che  fé  V  orbita  sua  con  mi-' 
nore  arco,  cioè,  la  ruota  destra,  sopra  iu 
quale  il  carro  si  voltava  .  Pg.  33,  29. 

Arco  -  Già  discendendo  Varco  de*  mìe*  anni  » 
cioè,  cominciando  io  ad  invecchiare.  Pg. 
i3,  iizj. 

Arco  -  metaforicamente,  per  opinione  e  sen-» 
tcnza  di  filosofo.  In  alcun  vero  suo  arco  per- 
cuote,  Par.  4»  60.  per  la  divina  provvidenza 
che  drizza  tutte  le  cose  a*  loro  fini.  Par.  8^ 

•  io3.  per  amore.  Par.  26,  2^1. 

Arco  dell'ardente  affetto  -  Par.  tS,  4^* 
Arco  dell'esilio  -  Par.  17,  57. 
Ardente  -  per  desideroso.  Par.  3i ,  i4«. 
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Ardere  -  per  desi^ci'are  ardentemeiile.  In.  a, 
84.  Par.  27,  go.  33,  28.  Cosi  Virgilio  nel  i. 
dell' Eneida,  verso  5So.:  Ruinpere  nubcm 
^4rdelani . 

Ardere  -  ardeva  un  riso  dentro'  agli  occhi . 
Par.  i5,  3:]. 

Ardore  -  per  gran  desiderio.  In.  2G,  97.  Par, 
29,48. 

Ardori  -  per  anime  beate.  Par.  22,  5-j. 

Arduo  -  per  eccelso.  Par.  Zi ,  ò\.  Lat.  ar- 
duus . 

A  retro  -  addietro.  Par.  2,  93. 

Argomentare  -  per  discorrere  e  dellberaro  la 
consiglio  pubblico,  Pg.  6,  129, 

Argomentarsi  -  per  ingegnarsi ,  procacciare . 
Jn,  22,  21.  per  deliberarsi.  Par.  2S ,  iiS« 
per  prepararsi.  Pg.  25,  i5. 

Argomento  -  per  figurazione ,  o  dimostrazio- 
ne, come  spiega  il  Vellutello.  In.  19,  110; 
per  discorso,  In.  3i,  55.  per  aiuto,  mezzo, 
Pg.  2,  3(.  per  medicina,  rimedio.  Pg.  5o, 
i36.  perseguo,  indizio.  Par.  4,  G8.  17,  i35. 
per  indegno.  Par.  i5,  79. 

Arguta  faccia  -  pronta,  vivace,  e  con  occbi 
penetranti.  Pg.  29,  144» 

A  rimpetto  -  di  rimpetto.  Pg.  39,  89,  i5t. 

Aringo  -  giostra,  batt^lia,  iropreaa  iliflicile  • 
Par.  f ,  i3. 

A  ritroso  -  a  rovescio.  Par.  16,  i5v3. 

Armarsi  -  pe^  prepararsi  a  sostenere  ana  di- 
sputa. Par, 24,  4^'  ^'"^arsi  di  procedenza» 
Par.  17,  109.  armarsi  di  vivanda,  provve* 
dersi  eli  vettovaglia.  In.  aS,  55. 

armonizzare  -  tendere  /armonia.  Pg.  Si,  i44< 
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Arnege  -  oriiaiuento,  o  struRrento .  In.  no,  70. 

per  nobile  suppeUetUhi.  Pg.  39,  62. 
Arnia  -  alveare,  cassetta  in  cui  le  pecchie  fab- 
bricano il  mele.  In.  16 ,  3. 
Arra  -  caparra,  parte  del  pagamento  che  sì  dà 
innanzi  per  sicurtà  del  contratto  stabilito . 
Pg.  aS,  95.  e  iiguratameute,  dimostrazione 
d'accidenti  futuri*  fn.  i5,  94*  per  annunzio 
di  doversi  armare.  Par.  19,  i45. 
Arredo  -  suppellettile.  In.  2^\,  i3S. 
Arrestarsi  -  fermarsi.  In.  i5,  58. 
Arretrarsi  -  tirarsi  indietro.  Par.  3a,  ì^5* 
Arridere -per  mostrarsi  heuiguo.  Par.  33,  12G. 

è  troce  latina . 
Arridere  un  cenno  -  cioè,  accennar  sorriden- 
do .  Par.  i5,  71. 
Arrivare  -  per  accostare  alla  riva.  Tu.  17,  8.  - 
Arrivare  -  è  buono  e*  a  lui  arrivi  di  lei  pariti' 
re^  cioè,  farai  bene  a  cominciare  a  parlar- 
gli di  essa.  Par.  24,  4^* 
Arroncigliare  -  pigliare  col  ronciglio.  In.  23, 

3S,  V.  Ronciglio, 
Arrossare  -  arrossire.  Par.  27  ,  54* 
Arrostarsi  -  volgersi  in  qua  «  'n  la ,  schermen- 
dosi   colle  braccia  e  coli' altre  membra.  In. 
i5,  39. 
Arsiccio  -  riarso  dal  sole  o  dal  fuoco.  In.  14 ì 

Arie  prima ,  chiama  Dante  la  gramatlca,  per- 
chè suole  impararsi  avanti  dell'altre.  Par.. 
12,  i38. 
Artezza  -  strettezza  »  angustia  di  sito .  Pg.25 ,  Q* 
Articolare  -  l* articolar  del  cerehro  •  cioè,  la 
struttura  do*  suoi  organi.  Pg.  2$,  69. 
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Artigli  -  per  le  mani  d*un  furioso,  fn.  3o,  §: 
Artigliare  -prendere  coli' artiglio.  In.  33,  140. 
Artimone  -  la  maggior  vela  c'abbia  la  nave. 

In.  ai  ,  i5. 
Artista  -  artefice,  artigiano.  Par.  i3,  77.  id, 

5i.  3o,  33.  per  cantore  eccellente.  Par.  18, 

5».      • 
Arto  -  angusto,   stretto,   malagerole.  In.  tg, 

/j2.  *Pg.'27,  i3a.  Par,  a8,  33,  64.  Lat.  ar- 

ctus . 
Arzanà  -  luogo  dove  si  fabbricano  i  navilj   e 

ogni  strumento  da  guerra  navale  .  In.  21,7. 

of^\  più  comunemente  arsenale , 
Ascella  -  parte  concava  del   corpo,   dove   si 

congiugne  il  braccio  colla  spalla.  In.  17,  1 3. 

a5,  112. 
Asciolto  -  per  distrigato,  spedito.  Par.  27^,  76. 
A  sonno   di  chi  che  sia  -  a  suo  piacere.   In. 

21,  134. 
A  servo  -porre  a  servo,  cioè,  acconciare  per 

servitore.  In.  22,  49^ 
A  sommo  '1  petto  -  Pg.  3,  iti, 
Asperges  me  -  m'aspergerai,  mi  sprnzzeraì, 

principio  d'un  versetto  del  salmo  Mise  re  re . 

Pg.  3i  ,  98. 
Aspettare  -  t* aspetta  a  Beatrice,  cioè,   aspet- 
ta d'esser  pervenuto  a  Beatrice.  Pg.  18  ,  ^^7. 

Aspettarsi  a  chi  che  sia.  Par.  17,  88. 
Aspetto  -  nome.  Vano  e  V  altro  aspetto  della, 

fede,  cioè,  il  credere  de*  santi  che  furono 

avanti  la  venuta  di  Cristo,  e  di  quelli   ch^ 
•  furono  d<  pò.  Par.  3a,  38. 
Aspetto  secondo  -  cioè,  dopo  quello  di   Dio 

Par.  i8,  18. 
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assaggiare  -  gustare,  prender  saggio.  Pg.  s, 

54. 
Assannare  -per  afferrare.  Pg.  i/j,  6p.  per  af- 
ferrare co*  denti.  In.  3o,  29.  ngnratanicnto, 
per  costrignere,  rinserrare.  In.  18,  99. 

Assassino  -  Il  tormento  degli  assassini  antica- 
mente era  L'esser  propagginati,  cioè  6tti  col 
capo  in  terra.  In.  19,  5o. 

Assederò  -  sedere  appresso.  In.  i5,  55.  Lat-. 
assidere . 

Asscmprare  -  sembrafre,  somigliare .  In.  34,  /j. 

Assennare-  avvertire,  aggiugner  senno .  In. 
20,  97. 

Assetare  -  ^giratamente .  per  eccitar  deside- 
rio, invagnire.  Pg.  3i ,  129,  Par.  1  ,  33.  3, 
7,2.  per  indurre  gran  brama  di  sii^noreggia- 
re.  Par.  19,  12 v.  Assetare  di  dolce  disiar^ 
Par.  i5,  65. 

Assettare  -  per  ordinare,  disporre.  Par.  i,  I2r. 

Assettarsi' comporsi ,  aggiustarsi .  In. 17, 22, 91. 

Assidero-  per  assediare.  In.  14»  69. 

Assieparsi  -  per  farsi  siepe,  e  impedire  il  pro- 
spetto. In.  3o,  123. 

Assolto  -  per  finito,  terminato.  Par.  a5,  25. 
per  sciolto,  scevro.  Spirto  assolto  »  cioè,  a- 
nima  separata.  Par.  32,  44* 

Assommare  -  ridurre  a  buon  termine.  Pg.  21 , 
112.  Par.  3i ,  94. 

Assonnare  -  per  addormentarsi .  Pg.  Sa ,  6  j. 
Par.  7,  i5.  per  addormentare.  //  tempo  fug- 
ge,  che  t* assonna,  cioè,  il  tempo  del  tuo 
lungo  sogno  o  visione  è  quasi  finito.  Par. 
32,  139.  questo  luogo  non  è  slato  inteso 
dagli  esposi iQri. 
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Assonnare  -  V assonnare ,  per  l'atto  stesso  del* 
raddormentarsi.  Pg.  52 ,  69. 

Assottigliarsi  -  pet  aguzzar  l'ingegno.  Par.  19, 
8a.  28,63. 

Assumere  -  per  accogliere,  ricevere  in  se.  Par. 
ai ,  102.  Assumer  lihcro  uficio  di  dottO' 
re,  cominciar  di  buona  voglia  ad  insegnare. 
Par.  32,  2. 

Astallai^i  -  fermarsi  e  soggiornare  in  un  luo- 
go. Pg.  6,  39.  ^    . 

Asticciuola-picciola  asta,  freccia,  quello  che 
i  Latini  dicono  jaculutn ,  hastilc^  In.  12,60. 

Astio  -  odio  segreto,  malignità  d'animo.  Pg. 
6,  20. 

Astori  celestiali,  chiama  Danto  gli  angeli.  Pg. 
8,  io4* 

A  tanto  -  intanto.  In.  9,  /fi, 

Atare  -  aitare,  aiutare.  Pg.  11 ,  34*  Atar  lava^ 
re,  aiutare  a  lavare,  ivi. 

A  te  mi  scalda  -  cioè^  verso  di  te;  Pg.  sii^ 
134. 

A  tempo  -  al  suo  tempo.  Par.  8,  60. 

Atleta  -  per  combattitore.  Par.  12,  56i 

Attaccarsi  in  vedere  -  guardare  attentissima- 
mente. In*  28,  28* 

Atteggiato  -  dipinto  o  scolpito  con  atti  e  gesti 
ch'esprimano  «1  vivo  gli  affetti.  Pg.  io,  78* 
atteggiata  di  paure  e  doglie ,  chiama  *1  Po- 
liziano £uropa,  nella  106.  delle  sue  Staiiz.e, 

Attemparsi  -  invecchiare.  In.  26,  la. 

Attendere  -  per  isperare.  In.  26,  67.  per  indu- 
giare. In.  28,  99.  Attendere  in  su»  guarda- 
re in  alto.  Par*  27,  77. 

Attendersi  >  ]^er  attendere  o  aspettare»  In.  ìG^ 
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i5.  per  guardare  attentamente.  Par.  i3,  a(}. 
i5,  3i. 
Attenérsi  -  per  sofTermarst ,  fermarsi  alquanto  « 

In.  18,  75. 
Attentarsi  -  arriscliiarsi  «  osare .  Pg.  25 ,  i  t  .  33 , 
a3*  Attentarsi  del  dimandare  •  esser  oso  di 
chiedere.  Par.  3^,  26. 
Attergarsi  aL  ventre  a  chi. che  sia  -  opporre  il 

dosso  al  ventre  «In.  ao,  Ifi, 
Atterrare  -  per  chinare  a  terrà." P^;.  3,,  8t. 
Atterrarsi  -  per  giacere ,   prosttarsi .    Pg.  7 , 
i33.  9,  129.  per  scendere  abbasso.  Par.  23, 

Atteso  -  per  attento,  inteso,  intentò.  In.  i5, 
109.  26,46.  Pg.  12,  76.  Par.  i,  77. 

Attingere  cogli  occhi  -  per  discernere.  In.  18, 
129.  è  voce  latina. 

Attingbe  -  per  attinghi.  in  rima.  Ili.  18,  129. 

Atto  -  per  cielo  che  agisce  ed  imprime  la  sua^ 
virtù  nelle  cose  inferiori.  Par.  i3,  62.  per 
efletto .  Par.  20 ,  7. 

Atto  che  coacepe  >  cioè,  Piiitendét^,  il  con- 
cepire. Par.  29,  139. 

-^tto  di  piii  forti  obbietti',  chiama  Dante  il  ve- 
dere che  tacciamo  d' alcitne  cose  che  molto 
feriscono*  la  vista  nostra .  Par.  3o ,  48* 

^tto  purOf  chiama  Dante  le  intelligenze  che 
agiscono  nelle  có^e  infeWori ,  senza  patire. 
Par.  29 ,33.      . 

Attoscare  •  attossicare,  el  render  misero.- In. 

*tJufFare  -  immergere.  In.  t8,  ii3. 
"^tuiare  -  offuscare ,   e   mettere  il  dferv^Uò  a 
partito.  Pg.  33,  48w  voce  disusatli. 
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Attutarsi  -  quietarsi,  scemarsi.  Pg.  26,  72.  y.  il 

Varchi  nell*  Ercolano ,  a  carte  9G. 
Avacciare  -  affrettare.  Pg.  4>  **ti.  6,  27. 
Avaccio- tosto,  in  fretta.  In.  io,  116.  33^  106. 

Par.  16 ,  70. 
A  valle  -  al  basso,  nella  valle.  In.   la,   ifi, 

20,  35. 
Avlinte  -  avanti,  in. rima.  In.  5>  i3d.  34}  16. 

Pg.  7,  33.  21 ,  52.  29,  73. 
Avaute  -  per  fuori  di  misura .  Pg.  1 1 ,  6^. 
Avanzare  -per  preferire,  distinguere  sopra  gli 

altri.  In.  4f  78.  innalzare  9  grado  maggiore. 

In.  19,  71.  portare  innanzi.  In.  25,  12. 
Avanzare  a  chi  che  sia  -  cioè,  prevenirlo.  In. 

22,  128. 
Avanzo  -  guadagno.  Pg.  3i ,  28. 
A<^arizia  descritta  sotto  Jìgura  di  una  donna  m 

Pg*  19,  7,  e  segg. 
Audienza  -  per  i*udire.  Par.  11 ,  i34. 
Mudivi  -  voce  latina,  udii.  In.  26,  78. 
Ave-yoc^  latina.  Dio  ti  salvi,  principio  della 

Salutazione  Angelica.  Pg.  to,  /\0, 
Ave ,  Maria  -  Dio  ti  salvi ,  Maria .  Par.  3 ,  1 2  t  . 

16,  34. 
Ave^  Maria  t  gratta  piena  -  Dio  ti  salvi.  Ma- 
ria, piena  di  grazia.  Par.  32,  95. 
Ave*  -aveva.  Pg.  3,  108. 
Avei  -per  avevi.  In.  30i  no. 
Avello  -  sepolcro.  In.  9,  118.  11  ,  7. 
Avém  -  abbiamo.  In.  23,  23.  28,  40.  34,  69. 

Nel  poema  di  Dante  leggousi  molte   simili 

terminazioni  in  altri  verbi. 
Avemo  -  abbiamo.  Par.  3,  72. 
Avén  -  ave.ano.  In.  3^,  49* 
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Avello  -  aveaiio.  In.  9,  39. 
Avere  -  per  essere,  guii/i  non  at^ea  pianto»  In. 
4,  a6.  JYon  avea  case.  Par,  i5,  io6.  e  in 
luoghi   altri  assai .    Cos\  il  Petrarca   nells& 
canzone  3 1 ,  :  JYell*  isole  fumose  di  Fortuna 
Due  fonti  à. 
Avere  acquisto  di  bene  a  se  -  acquistar  bene  a 
se.    Par,   29,   i3.  Aver  elezion  vera,  esser 
pervenuto  ad  età  in  cui  si  possa  meritare, 
eleggendo  il  bene,  e  rifiutando  il  male.  Par. 
32,45.  ^fere a  vicino,  cioè,  vicino.  In.aS, 
3o.  Aver  grazie,  ringraziare.  In.  18,  i3.^ 
Avere  il  aesiro  a  giustizia .  cioè ,  desiderar- 
la. Pg.  22,  4.  Avere  il  viso  a  che  che  sia. 
guardare,  attendere.  Par.  32,  27.  ma  qu\  fi- 
guratamente. Avere  in  dispregio,  per  ricu- 
sare. In.  23,  93.  Avere  in  grado,  gradire. 
In*   i5,  86.  Aver  manco,  per  esser  privo. 
'Pg.  10,  3o.  Aver  per  meno,  cioè,  stimar  po- 
chissimo .  Par.  22,  137. 
Augello-  Qual diverrebbe  Giove  s'egli  e  Mar- 
te Fossero  augelli ^  e  cambiassersi  penne, 
cioè,  se  il  pianeta  di  Giove  risplendente  d'un 
bel  candore,   s'infuocasse  e  divenisse  ver- 
miglio come  il  pianeta  di  Marte,  cambiando 
con  lui  colore.  Par.  27,  14. 
Augusta  -  per  la  Beata    Vergine.    Par.  -32, 

1 19. 
A  vicino  -  avere  a  vicino.  In.  25,  3o. 
A  vizio  -  cioè,  al  vizio.  In.  5,  55. 
Aula  ~  per  sala  imperiale.  Par.  25,  4^*  è  voce 

latina. 
A  volere  -  cioè,  ad  una  medesima  e  comuntt 
volontà.  Par.  i2;  25. 
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A  voto  -  vanamente,  indarno.  In.  5t ,  7^.  Pg. 

a/j ,  28.  Par.  3 ,  aS. 
Aura  -  per  aria.  In.  zj ,  27.  Pg.  i/j»  i4^» 
Ansarsi  -  avvezzarsi.  In.  it,  11.  Pg.   19,   23. 

Par.  17,  li. 
Auso  -  oso,  ardito,  nulla  volontade  è  di  più 

ausa,  sottintendi ,  desiderare»  Par.  32,  63. 
Wm/o/' ycrac^, chiama  Dante  Fdd io.  Par.  26,  jo» 
Avvallare  -  pie^^arc,  inchinare,  abbassare.  Pg. 

i3,  G3.  28,  5?.  per  scendere  in  vaile.  Pg.  8, 

/,3. 
Avvallarsi  -  piegarsi,  torcersi  abbasso.  Pg.  6, 

37.  per  scendere  in  valle.  Fn.  3-|,  /ji). 
Avvalorarsi  -  acquistar  valore.  Par.  33,  ila. 
Avvantaggiarsi  -  per  esser  privilegiato.  Par.  7 , 

76. 
Avvantnggio  -  per  eccesso  col  quale  una  cosa 

sopravanza  l'altra.  Par.  2C,  3t. 
Avvegnaché- benché.  Pg.  3,  t,  12,  8.  i3,  109. 

Par.  16,  i3i.  17  ,  23.  20 ,  60,  79. 
Avverare  -  affermar  per  vero,  Pg.  18,  35.  per 

dar  colore  di  verità.  Pg.  22,  3i. 
Avversaro  -  per  avversario,  in  rima.  Pg.  8  , 

95.  II,  20. 
Avverso  -  opposto.  In.  9,  68.  ^ar.  27,  »3.  per 

rivolto  in  altra  parte.  Par.  33,  78. 
Avverso  •  per  contra .  in  fòrza  d*  avverbio  • 

Par,  2,  63. 
Avvinghiare  -  cignere  interno.  Tn.  5,  6.  3  J,  -^o. 
Avvisare -per  riguardar  bene,  considérfifre»  di* 

scernere,  osservare,  fn,  16,  23.  Pg.  10,    yx^ 

Par.  23,  90.  per  riconoscere.  Pg.  19,  84. 
Avvilo  -  per  parere,  sentimento.  Pg,  i3^    Ax^ 

29,  80,  Par.  7,  19,     • 
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Avviso  -  m*  era  avviso,  io  mi  pensava,  stima- 
va.  In.  26,  5o.  Mi  fa  avviso»  stimai.  Iu>37> 
107. 

Avviticcbiare  -  cignere  intorno  ,  come  le  viti 
fanno  gii  olmi.  In.  25,  60. 

Avvivare  il  cielo  di  sereno -cioè,  illuminarlo. 
Par.  i3,  6. 

Avvivarsi  -  per  prender  vita.  Par.  23,  n3.  det- 
to di  iìamma  che  acquisti  maggior  vigore. 
Par.  3i,  128.  V.  Allentare, 


B 


B, 


^abbo  -  padre,  ma  è  voce  de'  piccioli  fan- 
ciulli, e  ancor  balbettanti.  In.  32,  9. 

Baccelliere  -  grado  nelle  scuole  de'  frati,  infe- 
riore a  quel  dei  maestro.  Par.  24,  4^* 

Baco  -  per  Bacco,  in  rima.  In.  20,. St).  v.  il 
Varchi  neli'  Ercolano,  a  carte  190.  e  il  Sal- 
▼ini  nella  2.  parte  de'  Discorsi  Accademici, 
a  carte  5o5.  e  5o(I. 

Badare  -  per  attendere,  considerare.  Pg. 4»  7^« 

Badia  -  monistero.  Par.  22,  76. 

Baiulo  -  per  gonfaloniere  ,v  il  qual  titolo  dà  il 
nostro  Poeta  all'  imperadore  Ottaviano  Au- 
gusto .  Par.  G ,  73. 

Balascio  -  sorta  di  pietra  preziosa.  Par.  9,  69. 

Balbutire  -  parlar  balbo ,  come  fanno  i  bambi- 
ni. Par.  27,  i3o,  i33.  è  voce  latina. 

Baldezza  -  coraggio,  baldanza.  Par.  16,  17. 
3a,  109. 

Baldo  -  baldanzoso,  franco.  Par*  i5,  67. 
Jnd,  del  Volpi,  3 
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Balenare -mt  mise  in  forse  di  halemn'e»  tìohj 

Dtì  fece  dubitare  o  temere  che  balenasse» 

Pg.  ag,  1». 
Balestrare  -  per  avventare,  gettare,  scagliare-*. 

hzì,  jaculari ,  Ib.  i3,  q8.  Pg.  a5,  iia. 
Balestro -balestra,  arco.  ta.  3i ,  83.  Pg.  3i,  \6%. 
Balia  -  arbitrio,  custodia,  governo,  podestà» 

Ib.  19,  92.  Pg.  I,  6G. 
Balzo--  rupe,  luogo  aito  e  scosceso» In.  ir,  i  i5k 
Balzo  et  oriente t  chiama  Dante  la  parte  oHe»v- 

tale  dell'  orizzonte,  oud^  esce  i*  aurora  e  '1 

sole.  Pg.  9,  2. 
Banco  -  per  ordine  di  sedie.  Par.  3i ,  16.  pev 

sedia  sulla  quale  si  studia.  Par.  io,  22. 
Bando  -  per  dennazi amento  fatto  a  chiara  vo- 
ce. Pg.  3o ,  i3.  Par.  26,  4^.  per  encomio, 

preconio.  Par.  3o,  34* 
Baratta -contrasto,  zum.  oper  Io  luogo  dove 
'    si  puniscono  »  barattieri,  in.  21 ,  63. 
Barattare--  periar  mercato  d'  uftic;  e  di  carii- 

che;  o  -vender  la  giustizia  «  Par.  16,  67. 
Baratteria  -  per  trafiico  d'  ufiicj  e  di  cariche  » 

In.  22,  53. 
Barattiere  -  truffatose,  mariuoló.  la.  ai,  4^» 

22,  87. 
Baratto  -  baratteria,  maffinoleria,  inganao  «o^ 

ti  le.  III.  1 1 ,  60. 
Barba  -  per  zio.  Par.  19,  137. 
Baiba  -  alza  la  barbai  in  vece  di  di»e,  alstt 

il  viso .  per  far  vergognare  un  adulto  da'  shm 

errori ,  più  convenienti  a  fìinciulÌ4>,  che  adr 

uomo  fotto.  Pg»3i ,  68. 
Barbagia  -  propriamente,  luogo  montooto  i» 

^aidigna,  d»ve  gli  a«mijil  eie  donna  vaao^ 
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pressocliè  ignadi.   ma  prendesi  ancora  per 
chiasso  o  bordello.  Pg.  23,  94  )  96. 
Barca  •  figuratanieute.  per  regno  o  stato.  Par. 

8,  80. 
Barone  -  per  illustre  personaggio .  con  tal  no- 
me chiama  il  Poeta  s.  Pietro.  Par.  a4«  ii5. 
Barone  per  cui  si  visita  Galizia  ^  chiama 
Dante  V  appostolo  s.  Iacopo  maggiore,  il  cui 
sacrato  corpo  riposa  in  Gompostella  città  di 
Galizia.  Par.  a5,  17.  Il  gran  barone  ec.  v. 
Ugo  conte  di  Liucimborgo,  nell*  Indice  del- 
le Storie. 
Basilica  -  per  beata  corte  e  reggia  del  Paradi* 

so.  Par.  25,  3o. 
Basso  -  per  chi  parla  a  canta  con  yoce  bassa» 

Pg.  a5,  lag. 
Basso  -mettere  in  basso,  cioè,  abbassare*  Pg. 

17,117. 
Bastardo  -  per  tralignante.  Pg.  14 >  99* 
Bastare  -  basti  V  effetto  •  sottintendi ,  tens/a 

voler  cercar  la  cagione .  Par.  3a ,  66. 
Basterna  -  spezie  di  carro.  Pg.  3o,  16. 
Batisteo-  luogo  dove  si  battezza.  Par.  i5y  t34« 
Batteo  -  battè.  Pg.  ia,  98. 
Battersi  a  palme  -  cioè,  colle  mani  aperte,  in 
segno  di  gran  corruccio^e  dolore.  In.  9,  5or 
Battesmo  -  battesimo.  Pg.  aa,  89.  Par.  ao,  127» 

e  in  altri  luoghi . 
Battezzatore  -  cht  battezza.  I».  19,  t8. 
Beati  com  sitio  »  cioè ,  come  spiegano  gii  ipi>» 
sitori;  beati  qui  esurìunt  et  sitiuni  justi- 
doni  i  beati  coloro  «he  finno  &Bie  e  sete  ésU 
Ut  giustizia,  detto  di  Cristo  nel  Vangelo  di 
».  ìiAatteo,  ai  capo-  5w  vassa  6^  Pg;  !K»t  ^ 
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Beali  misericordes -  beati  i  misericordiosi .  det- 
to di  nostro  Signore  in  s.  Matteo  ;  al  capo  5. 
verso. 7.  Pg.  i5,  38. 

Beati  mando  corde  -  beati  i  mondi  di  cuore. 

•  detto  del  Signore  in  s.  Matteo,  ai  capo  5. 
verso  8.  Pg.  ay,  8. 

Beali  pacifici  -  detto  del  Signore  in  s.  Matteo, 
ai  capo  5.  vergo  9.  Pg.  17,  6S. 

Beati  pauperes  spirita  -  beati  i  poveri  di  spi- 
rito, detto  dei  Signore  in  s.  Matteo,  al  capo 
5.  verso  3.  Pg.  la,  no. 

Beati  qui  lugent  -  beati  coloro  che  piangono, 
detto  di  Cristo  in  s.  Matteo,  al  capo  5.  veiv 
so  5.  Pg.  19,  5o. 

Beati  quorum  teda  sunt  peccata  -  beati  co* 
loro,  i  peccati  de*  quali  sono  coperti;  cioè, 
colla  veste  della  penitenza  e  della  carità* 
questo  è  il  primo  versetto  del  salmo  3i.  cb*  ò 
il  secondo  de*  sette  Penitenziali.  Pg.  29,  3. 

Beatitudo  -  per  numero  d'  anime  beate,  conia 
dicesi  nobiltà^  per  numero  di  nobili;  e  gio~ 
venta t  per  numero  di  giovani.  Par.  18,  na. 

Becchetto  «•  per  fascia  di  cappuccio.  Par.  29, 
118. 

Becco  -  pronunziato  coli'  e  aperta  •  dar  di  heo^ 
co  in  che  che  sia*  mangiarselo.  Pg.  ^3,  3o. 

Belletta -posatura  che  fa  1*  acqua  torbida.  poU 
tiglia,  fango.  In.  7,  124. 

Bello  -  per  caro.  In.  19,  37. 

Belio  -  bella  vila^  chiamano  i  dannati  quella 
che  vissero  qu\  nel  mondo ,  in  paragone  deU 
la  infelicissima  che  menano  giù  negli  Abis- 
si: tanto  pili,  che  dimorando  eternamente 
nelU  volontà  di  far  malei  bramano  sempre^ 
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-  kna  Senza  frutto,  di  poter  soddisfare  ì  loro 
disordinati  appetiti ,  come  su  nel  mondo  fa- 
cevano. In.  i5j  Sj, 
Bello  -  è  hello,  per  ista  bene*  Ih.  4,  lO-'j.  Pg. 
25,  4^*  ^''^  bello,  cioè)  sarà  buona  e  lode<^ 
voi  cosa.  Par.  17,  68» 
Bel  salutare  -  per  quelle  parole  di  cortesia , 

che  sì  osano  ne'  saluti.  P^^.  8,  55. 
Ben  creato  -  per  beato,  eletto  da  Dio  ali*  eter- 
na gloria.  Par.  3,  37. 
Bene  -  per  benefizio .  Pg.  10  >  89.  per  anima  bea« 

ta.  Par.  i3,  4^* 
Bene  -  IcUlio  fece  V  uomo  a  bene,  cioè,  atto 
a  bene  operare;  ovvero,  perchè  arrivasse  al 
possedimento  del  sommo  bene.  Pg.  p.8,  92. 
Bene  ascolta  chi  la  nota  -  cioè,  allora  è  utile 
l'  udire  una  sentenza  morale,  quando  si  man- 
da alla  memoria  per  valersene  in  pratica* 
In.  1 5 ,  99. 
Bene  che  se  in  sé  misura ^  chiamasi  da  Dantd 
Iddio  eh' essendo  infinito,  può  solamente  da 
sé  stesso  esser  misurato.  Par.  19,  5i. 
Bencd'iclus  qui  vcnis  -  benedetto  tu  che  vieni* 
parole  delle  turbe  dì  Gerusalemme^  che  fe- 
steggiavano la  venuta  del  Signore  in  quella 
città.  Pg.  3o,  19, 
Bene  nato  -  felice,  avventuroso.  Par,  5,  11 5. 
Ben  fatto  -  per  buona  operazione .  Lat.  bene-* 

Jhctwn»  Pg.  a8,  129. 
Ben  finito  -  per  colui  che  muore  in  grazia  di 

Dio.  Pg.  3,  73. 
Bcnifizio  -  benefizio.  Par*  17,  88. 
Beiiinanza  -  benignità ,  bontà.  Pan  7,  t/fi,  ^Ot 
€^9*  voce  disusata  i 
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Ben  punito  -  cioè,  giustamente  gastigato.  In. 

^  »9»  97« 

Ben  richiesto  al  vero  e  al  trastullo  -  cioè,  L*  o- 

nesto  e  il  dilettevole.  Pg.  14 )  93. 

Benvoglienza  -  benevolenza.  Pg.  22,  16. 

Berza- parte  della  gamba  dal  ginocchio  al  pie- 
de, levar  le  berze»  alTrettarsi  a  correre,  in. 
18,  37.  Alcuni  per  berze  intendono  vesciche 
o  bolle  che  levansi  nella  pelle  a  forza  di  bat- 
titure'. Lat.  vibiceSf  pustulae, 

Bcrzaglio  -  scopo ,  verso  cui  si  tirano  le  frec* 
ce.  Par.  26,  a{.  qui  è  metafora. 

Bestemmia  di  fatto  ^  chiama  Dante  il  sacrile- 
gio, il  violare  cosa  a  Dio  sacrata.  Pg.  53, 

.    59. 

Bestia  -  per  uomo  bestiale.  In.  a/|,  ia6.  Par. 

'9»  M7-  .    .  .    .  ,      , 

Bestiaiitade  e  bestialitate  -  bestialità  «In.    ti, 

83.  Par.  17,  67. 

Bevero  '  castoro;  animai  noto,  da  cui  si  cava 
il  muschio:  e  vive  in  acqua  ed  in  t«rra;  per- 
ciò  da*  Greci  chiamato  etfi^ifiioy  ì^àov ,  £ra 
detto  dai;li  antichi  Latini,  castory  fibev\  e 
da  questa  seconda  voce  corrotta  pare  che 
sia  derivata  la  voce  bevero.  In.  17 ,  22. 

Bianche  bende,  usavano  di  portare  le  doline 
vedove  a'  tempi  di  Dante.  Pg.  8,  74* 

Bianco  -  i  primi  bianchi,  cioè,  il  primo  can- 
dore. Pg.  2,  26. 

Bianco-vestita  -  in  veste  bianca.  Pg.  12,  $9. 

Bica  -  monticelio  di  terra;  e  tìguratameiite, 
mucchio  di  qualsivoglia  cosa.  in.  29,  66. 

Bieca -per  bieche,  in  rima.  In.  aS*  3i.  Pat*.  G* 
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Biect  -  per  coloro  che  fanno  voto  temerati*- 

mente.  Par.  5,  65. 
Bieco  -  per  malvagio,  pravo.  In.  aS,  3t. 
Biforme  -  di  due  forme  o  nature.  Pg.  3^,  96. 
Biga  -  per  carro  di  due  ruote.  Par.  12 ,  io<>. 
Presso  gli  antìciii  Latini  biga  e  bigae  signi« 
ficava  carro  o  carretta  tirata  da  due  cavalli; 
siccome  quadriga  e  tjuadrigae  significava 
carro  o  carretta  tirata  da  quattro  cavalli  ac- 
coppiati in  filo. 
Bigio  -  color  simile  al  cinerizio.  Ih.  7,  io4« 
Far  bigio,  per  oscurare,  discolorare.   Pg, 
a6,  toS. 
Bigoncia  -  vaso  di  legno  senza  coverchio  ad 
oso  principalmente  di  someggiar  1*  uva  pre- 
muta al  tempo  della  vendemmia.  Par. 9,  55« 
Binato  animale t  chiama  Dante  il  grifone,  per 
lo  quale  intende  Gesù  Cristo  il  quale  nacque 
due  volte:  una  eternamente ,  dal  ^eno  dei  Pa- 
dre; IV altra  nel  tempo,  dalla  Beata  Vergine. 
Pg.  33,  47. 
Biscazzare  -  giticarsi  il  suo  avere.  In.  11,  44* 
Bisogna  -  faccenda,  affare,  cosa.  In.  33»  140. 
per  ciò  che  fa  di  mestieri,  bisogno.  Pg.  13, 
63.  33,  39. 
Bizzarro  -  stizzoso,  forte  iracondo.  In.  8,  62. 
Blandimento  -  lusinga,  carézza.  Par.  16,  3o. 
Blando  -  per  dilicato»  lusinghevole.  Par.   22, 
85.  per  piacevole,  alTabile*  Par.  13,  34.  L,skU 
blandus . 
Bobolce^  per  bifolche ,  leminatrici .  Par.  33, 1 33é 
Bogliente  -  bollente,  che  bolle.  Pg;.  37,  49- 
Bollor  vermiglio  -  per  sangue  bollente.  In.  i3« 
ioi« 
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Bontà  -  per  stifllcienza ,  valore .  Par.  a5 ,  66. 

Bordello -postribolo,  luogo  dove  stanno  le  me- 
retrici, cosi  chiama  Dante  1*  Italia,  «!  tuoi 
tempi  estremamente  corrotta.  Pg.  6»  78.  v. 
V  Crcolano  del  Varchi,  a  carte  agS. 

Bordone  -  recavasi  il  bordone  cinto  di  palma 
da'  pellegrini  eh*  erano  stati  a'  luoghi  santi 
di  Palestina;  per  dinotare  che  venivano  da 
quelle  contrade.  Pg.  33,  78. 

Bordone  -  tener  bordone,  sostener  la  musica 
con  quella  voce  che  si  chiama  tenore*  Pg« 
a8,  18. 

Borni  -  auelle  pietre  che  sogliono  avanzar  fuo- 
ri d'  alcun  muro  che  si  lascia  imperfetto.  In* 

26,  14. 

Borsa  -  pregio  deìla  borsa ,  chiama  Dante  la 
liberalità  e  la  magnilicenza.  Pg.  B,  129.  n 
Spada, 

Borsa  -  per  luogo  concavo.  In.  19»  72. 

Botolo  -  spezio  di  can  picciolo  e  vile.  Pg.  i4i 
/|6.  qui  è  metafora. 

Bozzacchione  -  per  susina  vizza  e  vana.  Par. 

27,  126. 

Bozzo  -  per  vituperato,  ma  bozzo  è  propria^ 

mente  colui  a  cui  la  moglie  fa  fallo.    Par. 

19,  i33. 
Braco  e  brago  *  pantano.  Pg.  5,  82.  In.  S, 

5o. 
Bragia  -  fuoco  senza  fiamma,  che  resta  delle 

legno  abbruciate.  In.  5,  109. 
Brama  -  due  brame  di  fieri  lupi,  cioè,  due  li»« 

pi  fieri  e  bramosi .  Par.  4f  4* 
Branca  -  propriamente  zampa  dinanzi  coli*  un» 

ghie^  o  piede  d'  uccello  di  rapina.  In.  17, 
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i3.  ma  figuratamente,  rn^er  ira  branche,  cioh 
in  sua  balia,  disse  Dante.  In.  7,  69. 
Btancolare  -  andare  al  tasto,  fu.  33 ,  73. 
Breve  -  in  forza  d*  avverbio,  brevemente ,  in 

poche  parole.  In.  3 ,  4^* 
Briga  -  per  noia,  fastidio.  In.  5,  49* 
Brigare  -  procacciare,  ingegnarsi.  Pg.  lo,  t%5* 
Broda -per  acqua  imbrattata  di  fango.  In.  8 ,  53. 
Brogliare  -  solievatsi  e  commuoversi.  Par.  26 > 

orolio  -  spogliato,  scorticato.  In.  16,  30é 

Brolo  -  per  ghirlanda.  Pg.  29,  147. 

Bronco  -  tronco,  sterpo  grosso.  In.  t3.  26. 

Brullo  -  scorzato,  ignudo.  In.  34  1  60.  Pg.  x^, 
91.  V.  B rollo. 

Bruna  bruna  -  molto  adombrata.  Pg.  28,  3r. 

Bruno  -  atto  brano,  cioè,  dispettoso,  e  dìmo-* 
strante  noia  e  sdegno.  Pg.  ^4t  ^7* 

Brusca  parola  -  aspra ,  disgustosa.  Par.  17 ,  i26< 

Bruttare  -  sporcare.  Pg.  16,  129. 

Brutto  -  per  lordo  di  fango.  In.  8,  35.  per  di- 
sonesto. Par.  22,  84* 

Buca  -  per  buco.  In.  34 1  i3t« 

Btica  sepulcrale  -  sepolcro.  Pg.  li ,  9. 

Buccia  -  superfizie,  scorza,  pelle.  In.  19,  ^9* 
Buccia  strema»  |tolle  arida,  che  tocca  i*  oé* 
sa.  Pg.  23,  25. 

Bucolici  carmi  -  cioè,  tèrsi  pastorali,  e  tra!* 
tanti  di  cose  che  a'  bifolchi  s'  appartengono* 

Pg.  22,57. 
Bufe'ra  -  aria  gravemente  commossa ,  o  sia  tur-» 

bine  con  pioggia  e  neve.  In.  5,  3i. 
Buffa  -  per  baia,  vanita*  In.  7,  6f«  par  ischcr-* 

zo.  In.  22,  i33« 
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Bugiare  -  dir  bugie.  Pg.  18,  109, 
Bugio  -  bucato,  forato.  Par.  30 ,  37. 
Buio -oscuro,  tenebroso  #  lu.  3,   i3o.  Bui  se-' 
gni,  per  macchie  dei  corpo  lunare.  Par.  a^ 

Bulicame  -  propriamente  acqua  bollente  ,  che 
aurge  dalla  terra .  In.  19,  117,  laS.  ma  qui 
sangue  bollente,  e  In.  14»  79.  qui  s*  inten- 
dono i  bagni  caldi  del  Pian  di  Viterbo. 

Bulla  -  bolla  o  rigoniiameuto  d*  acqua.  Pg. 
17,  33. 

Buono  -  per  vero.  Par.  9,  C3. 

Buono  -  è  buono,  cioè,  sta  bene.  In.  ia,  37. 
i5,  io3.  Pg.  7i  4^.  12,  5,  i4*  i3|  93.  e  in 
altri  luoghi. 

Burchio  -  barca  da  remo  coperta.  In.  17,  19. 

Burella  -  per  luogo  scuro.  Ove  non  si  veda  lu- 
me di  sole.  In.  34,  98. 

Burlare  -  per  baiare  che  in  lingua  aretina  vuol 
dir  gettare.  In.  7,  3o.  così  Cristoforo  Lan- 
dino: ma  gli  Accademici  della  Crusca  nel 
Vocabolario  spiegano  ,  dispregiare  ;  che 
quanto  al  concetto  viene  ad  essere  il  mede- 
simo ,  perchè  lo  scialacquatore ,  mentre  get- 

.   ta  il  suo  avere,  mostra  ai  non  farne  conto, 

Burrato  >  luogo  scosceso  e  profondo*  In.  12, 
lo.  iG,  1 14. 

Burro  -  butirro.  In.  17,  63. 
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'a  -  per  casa,  voce  lombarda.  In.  i5,  5  j.  V* 
r  abate  Anton-Maria  Salvini  nella  a.  parte 
de*  suoi  eruditissimi  Discorsi  Accademici , 
a  carte  5o4* 

Cacciare  <>.  per  dar  fretta.  In.  4>  i4^* 

Cacume  -  sommità,  cima.  Pg.  4f  ^*  P>r.  17, 
ii3.  aO|  ai.  è  voce  latinsf. 

Cadere  -  detto  di  fiume  cbe  si  scarica  in  ma- 
re .  Pg.  27 ,  3* 

Caduci'-  per  caduchi,  in  rima.  Par.  no,  iSé 

Caggia  -  cada.  In.  6,  67.  Par.  7,  78. 

Cagionare  «  per  produrre.  Par.  11  ,21. 

Cagione  al  mio  rider -y  cioè,  del  mio  ridere* 
Pg,  ai  ,  127.  M*  era  cagione  a  sperar  bene. 
In.  1 ,  4'*  Cagione  perchè  la  credetti»  cioè, 
di  crederla.  Par.  aa,  140* 

Cagnazzo  -  per  brutto  e  deforme.  In.  3a,  70» 

Calcagne  -  calcagni.  Pg.  ia,  ai.  19,  6ì, 

Galena i  o  calende  -  il  primo  giorno  di  ciascun 
mese,  e  si  prendono  per  li  mesi  medesimi. 
Pg.  ^6,  a7. 

Calere  -  curarsi,  aver  premura.  Pg.  aS,  ia3. 
3a,  5. 

Caligare  -  per  mandar  nebbia  e  fummo;  come 
fa  la  Cicilia  per  lo  monte  £tna.  Par.  8,  67. 

Calla  -calle,  via  stretta.  Pg.  4»  ^^'  9«  i^^* 

Callaia  -  passo,  valico,  apertura.  Pg.  a5,  7. 

Calme  -  mi  cale.  Pg.  8,  ia« 

Calo  -  per  abbassamento,  depressione,  ruina* 
Par.  t5,  111. 
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Calore  -  per  osp;etto  amato:  Par.  3i ,  i/^ó. 
Camminata  -  per  sala  dove  si  passeggia.   Iil« 

^^4»  97. 

Cammiue  -  per  cammini,  verbo,  in  rima.  Par* 

8,  106. 

C&mo  -  freno.  Pg.  t4i  i-i^*  ^  voce  latina. 

Campare  -  per  fuggire,  liberarsi  dal  pericolo, 
scampare.  In.  i,  93.  a,  68.  16,  82. 

Campare  -  per  salvare.  In.  aa,  a.i. 

Campioni  •  per  lottatori  auticVii.  In.  16,  aa. 

Campo  -  per  piazza.  Pg.  1 1 ,  i3.|. 

Cancellare-fcr£(/e/*e  solo  per  cancelìare ,  det- 
to di  chi  scriva  censure  contra  persone  ric- 
che, le  quali  poi  debbano  spender  molto  per 
farle  annullare.  Par*  18,  i3o. 

Cancro-  uno  de'  se^ni  dello  zodiaco,  se  *lCan^ 
ero  ax^esse  un  tal  cristallo ,  //  verno  avreb* 
he  un  mese  d*  un  sol  dì,  cioè:  Se  nella  co- 
stellazione del  Cancro  fosse  una  stella  di 
quello  splendore  eh'  era  1'  anima  di  s.  Gio- 
vanni Evangelista,  come  fìnge  d'  averla  ve* 
data  il  nostro  Poeta;  tutto  quel  mese  che  il 
sole  sta  in  Capricorno,  sarebbe  un  giorno 
solo,  cÌjoò  non  verrebbe  mai  notte,  perchè 
quando  il  sole  è  in  Capricorno,  la  notte 
sempre  leva  il  Cancro  :  e  cos\  il  giorno  fa-* 
rebbe  lume  il  sole,  0  la  notte  quella  stella 
lucidissima.  Par.  a5)  loi.  ma  questi  luoghi 
di  Danto,  che  abbisognano  di  si  lunga  spie- 
gazione,   pare  che  non  debbano  imitarsi. 

Candelabro  -  candelliere  <  Pg.  ag ,  5o. 

Candelo  -  candela.  Par.  11,  i5.  3o,  54« 

Candente  -  per  rilucente.  Par.  i/f»  77* 

Candori  -  per  anime  beate.  Par*  23,  ia4* 
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Cangiar  carte  nel  suo  volume  -  cioè,  mutar 
faccia,  variare  aspetto.  Par.  2,  78.  Cangiar 
V  acqua .  per  intorbidarla  col  sangue  sparso  • 
Par.  9,47. 

Cangiare  -  per  rimunerare,  ricompensare.  In» 
32,  i38.  " 

Cani  -  per  genti  malnate,  canaglia.  In.  8,  4^. 

Caniculari  d\  -  giorni  di  state,  quando  son^e  in 
cielo  la  costellazione  detta  da'  Latini  canw 
cuJa^  e  da'  Greci  ipfOKVàtv,  In.  26,  80. 

Caninamente  -  a  foggia  di  cane.  In.  6,  i4* 

Cannuccia  -  diminutivo  di  canna.  Pg.  5,  S9, 

Causare  -  scansare,  dar  luogo.  In.  12,  99. 

Causarsi  -  per  ischermirsi.  Pg.  i5,  i44' 

Cantica  -  numero  determinato  di  canti  o  libri 
di  poema.  Pg.  33,  i4o. 

Cajntileua  -  canzone.  Par.  3a,  97. 

Canto  -  per  banda,  lato,  parte.  In.  26,  i38» 
Par.  3,  57. 

Cantor  dello  Spirito  Santo  -  Par.  20,  38.  Can-' 
ior  che  per  ilo  glia  Del  fallo  disse:  Misererò 
mei.  Par.  32,  11.  Cantor  sommo  del  som* 
Ilio  Duce,  Par.  26,  72.  ne*  suddetti  tre  mo« 
di  circoscrivesi  dal  Poeta  il  re  Davidde. 

C^i/xzon^,  chiama  Dante  ciascuna  delle  tre  can- 
tiche del  suo  poema,  che  in  più  canti  si  di- 
vidono. In.  20,  3. 

Cape  «  capisce,  acquista.  Pg.  18,  6o. 

Capere  -  per  essere  contenuto.  Par.  3,  76. 
23,  4<* 

Capestro  -  fune,  corda.  In.  27,  92.  Par.  11  , 
87-  12,  l32. 

Capo  à  cosa  fatta  -  detto  di  Mosca  degli  U ber- 
ti, passato  in  proverbio,  per  dinotare   che 
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dopo  il  fatto  ogni  cosa  s*  agf^iusta,  e  ad  ogni 

dUordiue  si  trova  rimedio.  In.  2tt,  107» 
Cappa  di  monaco  -  Par.  1 1 ,  1 3a. 
Cappello  -  per  corona  di  lauro  dovuta  a'  poati . 

Par.  a5 1  9. 
Cappello  cardinalizio  -  Par.  at ,  laS. 
Cappello  dei  falcone  -  Par.  19»  34* 
Cappia  -  1711  coppia  nelle  tue  parole»  ciobf  io 

intenda  per  le  tue  parole.  Pg.  ai  ,  81. 
Capra  del  cielo  >  cioè,  il  Capricorno,  uno  de' 

segni  dello  zodiaco.  Par.  37,  69. 
Carato  -  la  ventiquattresima  parte  dell'  on* 

cias  e  diceti  propriameute  dell'  oro.  In.  3o, 

90. 
Carcare  ->  caricare.  Pg.  18 »  84» 
Cercare  -  per  portare  il  carico*  In.  ai,  35. 
Carcato  -  ciiricato.  In.  00 ,  6. 
Carco  -  peso^  carico.  In.   12,   3o.  Oarco  di 

vergogna,  cioè,  ingombramento.  Par.  iS> 

G&,  Acquistar  aureo,  per  aggravar  la  co» 

scienza,  fu.  37,  1 36. 
Carcossi  il  Figliool  di  Dio  della  nostra  salma- 

<)uando  prese  carne  umana.  Pur.  32,  1 14* 
Caribo  -  aorta  di  ballo.  Pg,  3i ,  i3a. 
Cari  zi  a  -  carestia.  Par.  5,  ut. 
Carmi  -  versi.  Lat  carmina.  Par.  17,  ici» 
Caro  -  per  paresti».  Pg.  aa,  141  • 
.Caro  -  per  pieno  di  carità.  Pg.  14»  12.7.  per 

prezioso.  Pg.  9,  ia4.  a4  »  91* 
Carole -per  halli,  e  gente  che  danzi.  Pav.  »4» 

t6.  «5 ,  99. 
Carpare  -  andar  carpone,  cioè,  colle  mani  iu 

terra.  Pg.  4»  5o. 
Carpiva  -  per  pigliar  colia  i^aia.  Pasi  9,  5i«. 


DELLE  PAIOLE  E  FRASr .  4? 

Carpone  -  avverbio,  cioè,  colle  mani  in  terr», 
a  guisa  di  quadrupede.  In.  a5,  i^\.  29,  68. 

Carreggiare  -  per  gmdare  il  cavro,  o  pa&sar  col 
carro.  Pg.  4»  7^* 

Carro  -  nome  di  celeste  còatellazione  •  t.  nel- 
r  Indice  delle  Storie. 

Carta  -  per  frate  d*  ordine  religioso;  stando  sut- 
ia  metafora  dei  volume.  Par.  la,  122. 

Carta  -  la  regola  mia  Rimasa  è  già  per  dan^ 
no  delle  carte,  cioè|  non  è  d'  alcuna  utili- 
tà, e  ad  altro  BOB  serve,  eh»- a  coiKsainar  Id 
carra  dove  si  scrive.  Par.  aa,  76. 

Casa  di  nostra  Donna  -  cioè,  chiesa  di  Mari» 
Vergine.  Par.  21,  122. 

Case  -  per  casa.  In.  i3,  v5i. 

Cassare  -  annullare ,  distrusgere .  Par.  a ,  83» 

Casso  -  sostantivo;  e  signihca  busto,  torace- ,^ 
parte  concava  del  corpo,  circondata  dall» 
costole.  In.  la^  122.  20,  1^2.  25,  j/\>  Pg.  24, 

Casso-  -  addiettiv&;  e  significa  annientato,  an»- 

Bttllato,  estinto,  spento,  cancellato.  In.  26, 

76.  26,  i3o.  3o,  i5.  Par.  4  t  89. 
Caeta  intenzione  -  cioè,  retta.  Pg.  32,  i3S. 
Casnal  pùnto  -  per  raioima  cosa  che  succedlk 

a  caso.  Par.  32,  53. 
CateiMlla  -  sorta  àt  oraainento  donnesco .  Par» 

i5,  100. 
Catto  "  preso.  Pg.  20,  87.  Lat.  capùts^ 
Cava  -  per  grotta.  In.  29,  18. 
Cavalcare  -  metalbricamente»  per  istimoUffOy 

sproBaro.  Pg.  18,  96» 
CeRo  -  muso.  In.  17,  5o. 
Ctiertialt  *  caietle.  Pg«  8>.  io4r  ^ar*  4»  ^ 
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Genero  "  sorla  di  serpente  molto  velenoso.  In. 
34,  87.  I  testi  di  Dante,  anche  quello  degli 
Accadeniici  della  Cruscai  in  questo  luogo 
sono  corrotti,  e  leggono  centri  in  vece  di 
ceneri , 

Cennamella  -  sorta  di  strumento  musico  cbe 
si  suona  colla  bocca.  In.  aa,  io. 

Cenno  -  per  ogni  seguale.  Pg.  aa,  27. 

Centesim*  annoy  chiama  il  Poeta  il  MCCC# 
dalla  natività  del  Signore.  Par.  9,  i\o. 

Centesma  o  centesima  ^  chiama  Dante  quel 
poco  più  di  lunghezza  eh'  era  a*  suoi  tempi 
iiell*  anno  comune  sopra  il  vero  solare;  la 
qual  maggior  lunghezza,  secondo  alcuni,  in 
cento  anni  importava  un  giorno.  Par.  :&7, 
143. 

Ccntesmo  -  per  centinaio  d*  anni.  Pg.  22 ,  93, 
per  la  centesima  parte.  Par.  94f  *o3* 

Centomilia  -  In.  a6,  iia* 

Cera  -  per  materia.  Par.  i3,  67,  73. 

Cera  mondana,  chiama  Dante  la  terra,  o  tut* 
ta  la  regione  sottolunare  ,  rispetto  a*  raggi 
del  sole}  stando  sulla  metafora  del  suggella- 
re .  Par.  1,4*» 

Cera  mortale  -  per  li  corpi  elementari.  Par.  8, 
128. 

Cerasta -spezie  di  serpente  cornuto,  molto  ve- 
lenoso. In.  9,  4** 

Cercare-  per  esaminare  con  istudio.  Lat.  scrii' 
tarif  vestigare  *  In.  i,  84. 

Cerchia.-  cerchio,  circolo  1  o  serraglio  roton- 
do, ili.  18,  3,  72.  23,  134.  3i ,  40.  Pg.  22, 
33.  Par.  i5,  97.      . 

Cerchiare  -  andare  attorno,  girare,  circonda* 


re.  Pg\  ^j  4*  *4i  *•  '9}  ^*  ^3;  ^^*  Pai.  2t| 

26. 

Cerchietto  -  picciolo  cérchio,  in;  it,  17. 
Cercirìo  che  più  tmà ,  e  che  pia  sape  -  cioè,"  il 

coro  de*  Serafini,  che  sono  i  piti  vtciiii  kBio* 

Par.  a8,  f^. 
Cerchio  di  merigge  -  cioè^  H  meriidiaaO)  ttti# 

ée'  maggiori  déna  0$tnL,  Che  qttà  e  lòLi  <rp- 

nte  gli  aspetti  t  fassi,  cioè ,  che  si  cangia  e 

taria  secondo  le  diverse  abitfzroai  degli  uo- 

mrni  sopra  ta  terra,  che  riguardano  il  corso 

del  soie;  e  secondo  i  dirersi'  orizzonti,  Pg* 

53,  io5. 
Cerehro  -  cervello.  In.  a8,  t4o.  Pg.  sS,  69. 
Cerna -per  Sej^azione,  divisione.  Par.32,..3o* 
Cernere  -  discernere,  vedere.  In.  8,  71.  Pare 

at ,  76.  «6,  35. 
Cernere  -  per  isióerre,'  distingiierè ,  separai^e> 

Par.  3,  75.  32,  34.  qnl  nondlnteiio  poìrehb^ 

si  anche  intendere,  dis cernere ^  vedere. 
Céro  -  cér«o,  torcia  grande;  e  fi^^atanbenlle , 

nomo  di  grandissimo  ingegno  e  dottrina.  Pare 

IO,  ii5. 
Cerro  -  sorta  d*  albero.  Pg.  3i ,  71. 
Certi  -  per  «tenni.  Pgé  26/  14* 
Certificalo  -  per  cèrto.  Pan  9,  t8* 
Certo  -  per  vero ,  reaU.  ha,  i ,  66.  - 
Cervice  -  parte  deretana  del  capo,  cottfinàttite 

col  edito.  Pg.  ri ,  59. 
Cesare  -  per  ogn'  imperadt>re.  PaTw  T,,a$. 
Cessare-  per  isthivaife.  In.  17,  33.  Par.  s^5y 

i33.  per  uscir  di  mente.  Par.  33,  61. 
CéÉMré  stallo  -por  dipSMrtinfy  nmtare  staiiifa. 

In.  33,  102. 

Ind%  del  Vólpi  A  4 
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Cesfo  -  stare  in  cesso»  cioè,  cessare.  In.  as, 

lOO. 

Cesto  -  pianta  di  frutice  o  d*  erba:  Ria  più 
propriamente  quella  pianta  che  sopra  una 
radice   produce    molti    germogli.    Xu.    lò , 

Che  -  per  dove ,  nella  quale.  In.  i ,  3.  per  quan- 
do. In.  3ii,  ia5.  per  di  che,  delle  quali.  Par. 

Che  -  questa  particella  qualche  volta  non  si 
esprime  •  E  per  dolor  non  par  lagrima  span^ 
da.  In.  a 8,  84.  e  in  altri  luoghi. 

Che  che  -  qualsivoglia  cosa  che.  Pg.  a5,  5. 

Ched-che;  quando  segue  vocale.  In.  7,  84* 
3i ,  i38.  34 1  1 13.  Pg.  1 ,  17.  ma  ciò  aou  s*  os- 
serva sempre. 

Cheggia  -  per  cerchi,  verbo.  Pg.  16,  83. 

Chegfiio  -  chiedo.  lu.  i5,  lao.  Par.  8,  117.. 

Chelidro  -  sorta  di  serpente  acquatico.  In.  a4> 
86. 

Ch'  el  sostenne  -  cioè,  eh'  egli  sostenne.  Par. 
a6,  59. 

Cherco  -  cherico»  nomo  di  chiesa.  In.  7>  38, 
46.  i5,  106.  18,  117. 

Chercuto  -  che  à  ia  coerica .  In.  7 ,  39» 

Chi  -  in  vece  di  persona  che.  In.  i ,  63. 

Chiamare  -  per  gridare,  dal  latino  clamare* 
Pg.  an,  38. 

Chiamare  -  per  riconoscere ,  o  chiedere  •  Pg,  7 , 
ia3.  per  aver  bisogno.  Par.  io,  i5. 

Chiamar  mercè  -  dimandar  guidardone.  Pg. 

•9»  39« 
Chiappa  -  per  cosa  comoda  a  potorsi  chiappa- 
re» In»  34  ;  53. 
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Chiarire  -  per  cavar  di  dubbio.  Par.  9^  a«  pci^ 
rilacere.  Par.  9,  i5. 

Chiarità  -  chiarezza.  Par.  ai,  90. 

Chiaro  -  per  manifesto,  noto.  Par.  aa,  ì/^S, 
Far  chiaro,  per  ispiegare,  sciogliere  un  dub- 
bio. Par.  8,  91. 

Chiaro  -  per  chiaramente .  in  forza  d'  avver- 
bio. In.  Il ,  67. 

Chiavare  -  per  serrar  con  chiare.  In.  33,  4^" 
per  inchiodare.  Pg.  8,  137.  Par.  10,  loS. 

Chiave  bianca  e  gialla  -  le  due  cniavi  del 
sommo  pontefice,  1'  una  d*  argento,  1*  altra 
d'  oro.  simbolo  della  sua  suprema  potestà 
e  giurisdizione  ecclesiastica:  quella  d*  ar-* 
cento  significa  la  dottrina  o  scienza;  e  quel- 
la d*  oro,  r  autorità.  Pg.  9,  117,  e  segg. 
Par.  5,  57. 

Chiave  di  senso  -  V  aiuto  de'  sensi  a  conoscer 
le  cose.  Par.  a,  54* 

Chiavo  -  per  chiodo.  Par.  3a,  129. 

Chi  eran  le  genti  -  cioè,  quali.  Par.  16,  a6* 

Chi  ere  -  chiede.  Par.  3,  93. 

Chinare  -  questo  mondo  China  già  V  onibrtt 
quasi  al  ietto  piano  *  ciò  succede  poco  pri- 
ma che  levi  il  sole;  perchè  allora  1*  ombra 
che  surge  la  sera ,  e  di  mezza  notte  è  altis- 
sima, viene  a  chinarsi,  e  quasi  ad  appianar- 
si affatto.  Par.  3o,  a. 

Chinato  d*  una  torre  -  per  quella  parte,  Terso 
dove  pende  essa  torre.  In.  3i ,  137. 

Chioccio  -  rauco,  e  che  imita  il  suon  della  vo- 
ce della  chioccia.  In.  7,  a.  3a,  1. 

Chioma  -  per  li  rami  d'  un  albero  spogliati  di 
fìrondi.  rg.  3a,  4o* 
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Chioma  d«ila  rocca  -  il  lino  o  la  Una  che  al 

fila.  Par.  i5,  ia4* 
Chiome  del  fiore  -  cioi>  foglie,  mi  W'■l^fll* 

Par.  3a,  id. 
Chiosa  -  i^iapaioBC.  Pjg.  so,  9^  Par.  17,  94. 
Chiosare  -  spiegare  coi  mtfzzo  di  chiosa  o  co- 

rntnto.  Io.  i5,  89»  Pg.  if  1  i4i« 
Chiostra  -  per  vallone  o  bol^a  dell'  Infermo. 

In.  99 1  4o.  Pg.  7,  ai.  Cosi  il  Petrarca  nel 

sonetto  159.  :  Per  questa  di  bei  eolii  ombro* 

sa  chiostra, 
Chiovo  -  chiodo.  Pg.  S,  i38. 
Cbindere  -  per  chiodarsi.  Par.  19 ,  117. 
CJùndere  -  si  ckiuse  la  mente,  cioè,  si  anur- 

rt,  lasciò  di  «serrilare  le  soa  ftuntooi.  In. 

6,  i. 
Chiuder  le  mani  a  chi  che  sia  -  per  prtgavlo  a 

oHNi  giunta.  Par.  33,  39. 
Chiudessi  -  per  chiudesse,  iu  riaaa.  in.  9,  fo. 
Chiusa  chiuaa  -  henissioio  mtraXB,  in  forva  dì 

soperlatiYo.  Par.  5,  i3d.  cosi,  brmnm bruma ^ 

quatto  quatto-,  ed  altre  marnare  atmili» 
Chioso  -  per  occulto.  In.  a5,  i47*  Pg«  ^>a>  90. 

per  ofcuro'i  coperte.  Pg.  ta,  87*  Par.  11 ,  73. 
Chiose  ad  atttpo  inteodere  -  cioè,  eccupato  in 

maniero,  che  altre  no»  possa  intendere  •  Pg. 

3a,  93* 
Ci  a  -  in  rima  con  oncia.  In.  3o,  87. 
Ciacco  -  porco,  io  liogoa  fierention.  In,  %,  5a« 
Cibare  -  per  pascersi.  In.  1 ,  led.  Atteri  spiega* 

no,  pascere i  ma  pare  a  noi  molomeatef  per<rf 

che  dicendosi ,  Questi  non  ciberà  terra  né 

peltro  i  questi  non  pun^  essere  che  caso»  mU 

to,  nel  numero  singolare  • 
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Qhì  41  li<(Qor  d*  ulivi  -  sottintendi ,  conditi* 
Par.  21 ,  ii5. 

Cicognino  >  figliuol  picciolo  della  cicogna.  Lat. 
cic4>niae  puilus,  Pg.  25,  io. 

Cieco  fiume  -  cioè,  occulto,  che  passa  per  laO' 
ghi  bui.  Pg.  I,  4o* 

Cielo,  chiama  Dante  i*  anima  eh*  ò  sostanza 
spirituale.  Pg.  21 ,  44* 

Cielo  primo,  chi  aro  a  Dante  l'Empireo.  Pg.  3o» 
I.  Cielo  eh*  è  pura  luce,  io  stèsso.  Par.  3o, 
39.  Cielo  della  pace  divina,  lo  stesso.  Par* 
3,  112.  Sempre  quieto.  Par.  i,  i23« 

Cielo  atellato  -  Par.  2,  11 5. 

Ciel  velocissimo ,  chiama  Dante  il  primo  mo- 
bile, secondo  il  sistema  di  Tolommeo,  allo- 
ra comunemente  ricevuto.  Par.  27,  99. 

Cigli  -  per  ciglia^.  Par.  19,  94. 

Ciglio  -  dicesi  la  stella  di  Venere  vagheggiare 
il  sole  da  ciglio^  onaiido  ella  comparisce  in 
cielo  la  mattina,  innanzi  di  esso*  Par.  8, 
12. 

Ci j^ner  -  per  cerchio .  Par.  28 ,  23* 

Cigoltf'e  •  quello  stridere  e  soffiare  che  fa  il 
tizzon  verde,  quando  è  posto  sul  fuoco.  In* 
i3,  /{%,  per  io  stridere  delle  bilance.  In.  23, 
102. 

Cilestro  colore  -  proprio  del  cielo;  eh'  h  nn  az- 
zurro alquanto  men  carico.  Pg.  26,  6. 

Cima  '  per  fraschetta,  ramuscello.  In.  i3,  44* 

Cima  -  per  dtguità»  splendore.  Pg.  19,  102. 

Cima  dell'  albero  del  Paradiso  -  è  lo  stesso  Dio* 
Par.  18,  29. 

Cima  net  mondo  -  sono  le  sostanze  incorpo- 
ree, o  vogliamo  dire  intelligenze  *  Par.  29,  52* 
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Cimiterio  di  s,  Pietro ^  chiama  Dante  la  citta 
di  Roma,  ove  il  grande  appostolo  fu  seppel- 
lito. Par.  ^7,  a5. 

Cinghiare  -  cignere,  fasciare ,  comprendere. 
In.  5,  2. 

Cinghio  -per  balzo  di  montagna.  Pg.  4»  5t. 
per  cerchici  o  luogo  in  giro.  In.  i8,  7.  Pg. 
i3,  37.  aa,  io3.  per  riva  intorno,  che  serra. 
In.  24  »  73» 

Cinquecentesimo  anno  -  In.  24 1  108. 

Cinquecento  diece  e  cinque  -  intende  il  Poeta 
per  questi  numeri  (  il  primo  de'  quali  vie» 
segnato  appresso  i  Romani  colla  lettera  D, 
il  secondo  colla  lettera  X,  e  il  terzo  colla 
lettera  V  ),  intende,  dico,  la  parola  DVX, 
che  significa  capitano,  condottiere  d'  eserci- 
to; forse  Arrigo  VI.  imperadore.  Pg.  33,  45» 

Cinto  di  Delia  -  quel  cerchietto  di  colori  diver- 
si, che  apparisce  intorno  alla  luna  quando 
1'  aria  è  turbata,  Pg.  29,  78. 

Cintura  Che  fosse  a  veder  più  che  la  persona - 
cioè,  che  più  tirasse  a  sé  T occhio  de'  riguar- 
danti perla  sua  preziosità,  che  non  faceva 
la  donna,  intorno  a  cui  era.  Par.  i5,  loi. 
.  imitato  forse  da  quel  d'  Ovvidio,  al  verso 
343.  de'  suoi  Rimedj  d'  Amore: 

Auferimur  cui  tu:  gemmis  auroquc  tcguntur 
Omnia»  pars  minima  est  ipsa  pueììa  sui. 

Ciocca  di  capelli  -  In,  32,  104.  v.  Ciujfetto,  ' 

Ciocco  -  ceppo  da  ardere.  Par.  18,  100. 

Cionco  -  mozzo,  tronco.  In.  9,  18. 

Ciotto  -  per  zoppo.  Par.  19,  127.  //  Ciotto  di 
Gerusalemme,  v.  Carlo  IT,  re  di  Puglia  e 
di  Gerusalemme,  neU'  Indice  delle  Storie* 
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Circa  -  per  intorno.  Par.  la,  20.  22,  t44« 
Circondar  la  misura  a  che  che  sia  -  per  mira- 
rare.  Par.  a8,  73. 
Circonfolse  -  risplendette  attorno.  Par.  30,  49» 
Circonscritto  >- terminato j  contenuto.  Pg.  11, 

2.  Par.  14,  3o. 
Circonscrivere  -  terminare.  P^.  a5,  88.  perle* 

gare,  attorniare.  Par.  3o,  6Ì6. 
Circonspetto  -  guardato  bene  attorno.  Par.  33, 

129. 
Circuire  -  per  attorniare,  stare  attorno.  Par. 

12,  86.  29 y  54*  è  voce  latina. 
Circulare  -  andare  intorno.  Par.  i3,  21. 
Circnlar  natura  -  per  la  sostanza  de'  corpi  ce- 
lesti. Par.  8,  127. 
Circulata  melodia  -  canto  di  chi  si  gira  intor- 
no. Par.  23,  109. 
Circulaztone  -  giro,  cerchio  .Par.  33,  127. 
Circuncinto  -  circondato.  Pdr.  28 ,  28. 
Cirro  negletto  -  per  capello  rabbuffato  e  mal 
pettinato.  Par.  6,  4^*  <^&1^3  voce  latina  cir- 
ras. 
Cisterna  -  per  luogo  profondissimo  •  In.  33  . 

i33. 
Citarista  -  sonafor  di  cetra.  Par.  20,  i4a* 
Citerna  -  cisterna,  fonte,  pozzo.  Pg.  3i,   i4i* 
Cive  -  per  cittadino,  in  rima.   Pg.   32,    loi. 

Par.  8,  ii6.  Lat.  civis, 
Cive  -  per  animale  politico,  che  vive  in  cit- 
tadinanza come  fanno  gli  uomini.  Par.   8, 
116. 
CinfTetto  -  ciocca  di  capegli,   eh*  è  sopra  la 

fronte.  In.  28,  33. 
Ci  vi  -  cittadini  • /ar  civi*  per  salvar  gU  nomi- 
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Ili,  e  farli  cittadini  dei  re^o  eterno.  Par, 
a4 ,  45. 
Chili ,  chiama  il  Poeta  nostro ,  alla  foggia  de' 
Latini  y  Atene  e  Sparta  ;  cioè  »  governate  con 
ottime  leg^i,  e  nemiche  delia  prepotenza  o 
della  tiraunide.  Pg.  6,  t4o. 
CUatse  "  per  armata  navale.  Lat.  qIussìs*  Par, 

37,  1^7.  qu\  figuratamente. 
CUafttrò  -  chiostro,  serraglio,  steccato.   Pg, 

3a,  97.  Lat,  cìausirum» 
CUma  -  spalio  ài  terra  e  di  cielo,  contamino  da 
due  circoli  paralleli ,  tanto  Ipntaui  £ra  di  lo- 
ro ,  che  il  maggior  dì  dell'  uno  avanzi  qifel 
dell'  altro  d'  una  loezi*  ora,,  questi  ci  irai  so- 
no molti.  Clima  primo,  dj  qua  dall'  equa^* 
tore,  verso  il  tropico  del  Caucro.  Par.  nj, 
81. 
Clivo  -  per  riva  ii  fiume,  posta  a  pendio.  Par, 

3o,  109.  Lat.  eiivus. 
Co  -  per  capo,  ternùiie.  ma  h  pafoU  lonihar- 
da.  In.  ao,  76.  91,  64*  Pg.  ^»  laSw  Par*  5, 
96. 
Coagulare  -  quagliare,  rapprendere,  neUa  ma- 
niera che  ael  latte  si  fa  i^  formaggio.   Pg. 
125,  5o. 
Coartare  -  per  troppo  ristrignere.  Par*  la,  126. 

Let.  coarciare* 
Cocca  -  tacca  della  freccia»  nella  quale  entra 
1^  eorda  deli'  arco.  In.  la,  77.  17,  i36.  Par. 
8,  io5. 
Cocco  -  grana  colla  quale  si  tingono  i  panai  in 

vermiglio.  Pjg.  7,  73. 
Cocolla  -  abito  di  monaco.  Par.  aa,  77, 
Cogliere  -  per  unire, ed  accordare.  ?ar<  i^^  6« 
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CogHere  ino  viaggio  -  cioèi  ritrorarA  il  dritta 
camufioo.  In.  %y,  i6. 

Cola  -  per  cole,  riverisce.  In.  ia,  lao. 

Colei  -  p«r  quella*  riferito  aUa  rena  o  sabbia y 
In.  14,  i4« 

Collegi  duo  -  per  la  duo  grandissimo  schiere^ 
ana  defili  eletti  »  l' altr^  de*  reprobi,  nei  gior- 
no finale.  Par.  19,  110. 

Collegio  -  per  popolo  che  si  governi  a  repub* 
Mica.  Par.  6,  4^. 

Colletto  -  raccolto.  Pg.  18»  5 1.  Lat,  colleclusi 

Collo  -  per  colle  •  in  rima .  Par*  4  >  <  3;». 

Collo  -  di^'ìJbz^re  il  callo  a  che  che  sia.  alzaro 
gli  occhi  verso  qualche  cosai  e  cominciare 
a  contemplarla.  Par.  a,  10. 

Colloca  -  coir  accento  acuto  anlla  seconda  siU 
laba,  in  grazia  della  rima.  Par.  a8,  ai. 

Collo  d^lU  cetra  *  cioè,  manico  dove  si  con- 
gegnano i  bischeri  o  leguetti  a*  quali  s'  at« 
taceaj«o  le  corde.  In  quella  parte  dello  stru- 
meitto  viene  a  darsi  forma  al  suono ,  colle 
dita  del  sonatore.  Par.  ao ,  aa. 

Colmo  -  per  meridiano;  oioè,  punto  dove  il 
sole  arriva  nel  mezzogiorno.  lur  34»  i<4* 

Colonna  del  vaio  -  arme  de'  fitlU,  famiglia  no- 
bile fiorentina.  Par.  16,  io3.  v«  f^aio» 

Colorato  -  colorito,  infiammato.  Pg.  33,  9. 

Colorato  in  rosso  «In.  10 ,  86.  Cosi  il  Petrar-* 
ca  nella -ciinzone  5.:  E  tinto  ia  rasjo  il  mar 
di  Salamina, 

Coloro  -  per  fiore  colorito.  Pg..  a8,  08.  Co- 
sì Properzio  nella  a  ele^a  del  i  Hibros 
Aspice  quos  sumnùttit  humus  formosa  00^ 
hr^s» 
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Colore  Che  fa  1'  uom  di  perdon  tal  rotta  de- 
gno -  intendi  1*  onesto  rossore,  la  vergogna. 
Pg.  5,  ao. 

Coloro  Che  questo  tempo  chiameranno  antico  - 
cioè,  la  posterità.  Par.  17,  119. 

Colpa  -  per  accusa,  o  sinistra  opinione  che 
8*  abbia  di  chi  che  sia.  Par.  17,  5a. 

Colpa  di  quella- cioè,  per  colpa  di  quella.  Pg. 
3a,  3a. 

Colpo  -  per  piaga.  Pg.  as,  3. 

Colto  -  coli'  o  stretto,  per  culto,  sacrifizio,  in 
rima.  Par.  5,  72.  fuor  di  rima.  Par.  aa,  4^* 

Colubro •'CoU'accento  acuto  sulla  seconda  sil- 
laba, in  grazia  della  rima,  per  serpente,  a- 
spido.  Par.  6,  77.  Lat.  coluher , 

Colui  che  m^i  non  vide  cosa  nuova  -  cioè, 
Iddio,  il  quale  (ino  da'  secoli  eterni  ebbe  in 
mente  V  esemplare  di  tutte  le  cose.  Pg.  io, 
9l. 

Com  -  per  come;  benché  seguiti  consonante, 
in  grazia  del  verso.  In.  a6,  ia.  Pg.  11 ,  9^. 
32,  129.  Par.  22,  143.  Cosi  il  Petrarca  nel 
sonetto  229.  :  Com  perde  a^cuolmente  in  uti 
inaitino  ec. 

Combatte'o  -  per  combattè.  Tn.  5,  66» 

Combattere  alcuno  -  per   assaltarlo.  Pg.  24» 

123. 

Combusto -abbruciato.  In.  1,  7$.  Pg.  29,  iid. 

Lat.  combustus , 
Come  -  per  quando  ,  in  qaella  che  .   Pg.    1  5  , 

82.  Par.  26,  142.  3o,  7.  per  secondo  che. 

Par.  32 y  141*  per  tosto  che.   Par.    12,   58. 

i5,  74. 
Come  -  i7  come»  per  la  quistione.  Pg.  2$,  36. 
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77  come  e  *l  tfuando  Del  dire  e  del  tacer* 
cioè,  la  maniera  e  '1  tempo  del  parlare  e  del 
silenzio.  Par.  ai ,  4^. 

€omechè  -  per  ovunque .  In.  6 ,  5 ,  6. 

G)me  pria  «  per  subito  che.  Lat.  sirmd  ac. 
Par.  9,  17. 

Cominciarsi  -  per  cominciare.  Pg.  a6,  it. 

Commedia  -  coli'  acuto  stilla  penultima  silla- 
ba, per  lo  poema  di  Dante.  In.  16,  taS.  ar, 

3.  T.  r  Ercolano  del  Varchi,  a  carte  ayj. 
Perchè  Dante  cos\  chiami  questo  suo  poema , 
V.  sotto,  alla  voce  Tragedia, 

Commendare  -per  consegnare,  raccomandare. 
Par.  6,  a5. 

Commensurare  -  paragonare  una  cosa  coli'  al- 
tra, bilanciare.  Par.  6,  118. 

Commettere- i7uim  commesse»  cioè ,  dita  d*  am- 
be le  mani ,  intrecciate  insieme.  Pg.  27,  16. 

Commisa  -  per  commessa,  in  rima.  Pg.  6,  ai. 
è^voce  latina. 

Commoto  -  commosso.  Par.  3a,  69.  Lat*  com" 
fnotus, 

Como  -  per  come,  in  rima.  In.  a4i  uà.  Pg« 
a3,  36. 

Compage  -  per  densità.  Par.  i3,  6.  Lat.  com" 
pages. 

Compagna -per  compagnia.  In.  a6,  101.  Pg.  3, 

4.  a3,  ia7. 

Compartire  vice  e  uficio  -  distribuire  i  minl- 
sterj.  Par.  27,  16. 

Compatire  ad  alcuno  «  Pg.  3o,  96. 

Compenso  -  per  modo,  maniera,  mezzo.  In. 
Il,  i3.  Metter  compenso .  per  satollare,  sod- 
disfare. Par..  9;  19. 
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Compiaeemnit  -  mi  compiacc^tii.  In  rima.  Par. 

i5,  88. 
Compiangersi  -  per  aver  pietà.  Io*  3,  94* 
Compianto  -  tustantivo.  pianto  di  moiti  ittsia- 

me,  eondof^Uenza .  lu.  5,  35. 
Compier  -   coli'  acuto  suli'  ultima,  compire* 

Pg.  30 ;   38.  e  per  ti  compirono.  In.  ai, 

114. 
Compiasi  -  per  compiessi  o  si  compiè,  in  ri- 
ma. Pg.  ao,  141.  ▼.  il  Varchi  neli*  Ercolano, 

a  carte  ao6. 
Compilare  -  per  ordinare.  Pg.  ai  1,27. 
Compio  -  compì .  In.  a3 ,  34* 
Comportare  -  per  concedere.  Par.  a5>  63.  per 

fofifcrire,  sostenere.  Par.  3a,  too. 
Compugnere  il  cuor  di  paura  -  In.  1  »  i5. 
Con  amore  -  cioè,  per  forza  d'  amore.  Par. 

33,  86. 
Conca  >  per  valle.  In.  9,  16. 
Concedere  -  per  confessare.  Par.  So»  ai. 
Concedette  -  concesse.  In.  5 ,  119* 
Concepe  -  concepisce,  in  rima.  VaLV,^,  37.  sq, 

139.  fuor  di  rima.  Pg.  a8,  11 3. 
Conceperà  -  concepirà.  Par.  33,  yS. 
Concetto  -  per  immagine.  Par.  3,  60. 
Concetto  diviso,  chiama  Dante  il  pensiero  del- 

1*  uomo,  che  va  a  torna,  e  s*  intarrotupe • 

Par.  29,  81. 
Concetto  mortale  -  intendimento  umano .  Par. 

33 ,  6S. 
Concilio  -  per  compagnia  di  molti.  Par.  a6, 

lao. 
Concilio  antico  e  nuovo  -  i  santi  del  vecchio 

e  dei  nuovo  Testamento.  Par.  a3,  i38. 
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Concipio  ->  in»iiHigiiiO|  concepisco .  Par.  ay ,  OS* 
è  voce  latina . 

Concolore  ^  d'  un  medesimo  colere.  Par.  ià, 
1 1 .  Lat.  concolor . 

CoaconU  -  per  concordi .  in  rima  é  Par.  i5 «  9. 

Concreato  -  iosieoie  creato.  Par.  29,  3i.  Con- 
creata sete ,  per  desiderio  innato .  Par.  a,  19. 

ConditUmare  -  per  «Mlftare,  render  atto .  Par. 

14.  4?. 

Condolémi  -  io  mi  coadolera.  P^«  ai ,  S. 

Condacere  -  coiad«rre  •  Pg.  1  ^  69^  è  voce  la- 
tina. 

Condneitrica  -  donne  che  conduce.  Pg.  32,  83. 

Condnrre  -  per  muovere ,  come  fa  i'  anima  ie 
membra  del  corpo.  In.  t6^  64*  Dunt  sfiritus 
hos  reget  artus,  disse  Virgilio. 

Conesso  i  dee  •  eó*  due.  Pg.  24»  9^»  Conesso 
*è  dolce  mischio .  col  dpfce  rnHenie.  Par.  a5 , 
i3i.  Canesso  i  pie.  00'  pied».  Pg.  4^  ^*  ^^" 
nesso  un  colpo,  con  «n  cofpo.l».  33,  6a. 

Confeseo  -  per  dn  à  fatta  la  confessione  de^ 
suoi  peccati.  In.  27 ,  83.  per  confessato.  Par. 
17,  3o. 

Confidar  del  cammino  -  cioò^  di  nori  ùAìiif  la 
eiraiki.  Fg.  t4r  i*^» 

Confitto  -  per  crocifisso.  In.  tf3,  ii«5. 

Conflato  -  per  raetcolifto  tnsrerae ,  e  ridotto  a 
formare  una-  sohi  cosa.  Par.  33,  89.  Lat. 
corrflaitts» 

Conformate  -  per  conforme.  Par.  a,-  t3.> 

Cdnlbfftar  la  memciria  di  chi  che  sia  -  dioè,  rì^ 
stomre  la  bnoaa  faaM  oW  altfatoo  abbia  per- 
dota  Bon^pertaa  eolpa:.  ki.  13,77.  ▼•  Aioofj»> 
fonare. 
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Conforti  -  per  consigli ,  esortazioni .  In.  a8  f 

i35. 
Congaudete  -  cioè,  godete  d'  accordo.  Pg.  ai, 

Congiugnersi  a  qualche  luogo  -  per  avvicinar- 
visi  bene.  In.  3i  »  a5. 

Congiurare  -  per  iscongiurare .  In.  9 ,  a3. 

Congratulando  a  lor  pasture  -  cioè,  rallegran- 
dosi insieme  de*  lor  pascoli .  Par.  18,  74* 

Coniare  •  batter  moneta.  In.  So,  111. 

Conio  -  per  quel  ferro  nel  quale  è  intagliata  la 
figura  che  à  da  imprimersi  nella  moneta.  In. 
3o,  li 5.  Par.  19,  141.  ^4»  87.  29,  126. 

Conio  -  femmine  da  conio,  cioè,  disoneste, 
da  corrompere  con  pecunia.  In.  18, 66.  v.  so- 
pra. Conio, 

Con  meco  -  In.  33,  39.  Il  Petrarca  parimente, 
nel  sonetto  a8.  :  C*  Amor  non  venga  sempre 
Ragionando  con  meco,  ed  io  con  lui» 

Conoscitore  ^  che  conosce.  In.  5,  9. 

Conquiso -ridotto  a  mal  termine,  quasi  estin- 
to. Pg.  a3,  45. 

Consegue  vicenda  -  cioè,  patisce  mutazione  di 
stato.  In.  7,  90. 

Consentire  a  sé  stesso  -  per  credere  a  sé  stes- 
so. In.  a5,  /fi. 

Conserto  -  per  intrecciato,  inserito.  Par.  19,3. 

Conservo  -  compagno  nel  servire.  Pg.  19,  i34* 

Consiglio-  per  consigliere.  Pg.  i3,  76.  per  vo- 
lontà. Par.  19,  96.  ao,  4^. 

Consiglio  -  il  primo  consiglio  che  die  Cristo  p 
fu  quello  della  povertà.  Par.  la,  75. 

Consiglio  che  '1  mondo  governa  -  la  divina 
provvidenza .  Par.  ai,  71. 
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Consisterò  -  per  adunanza  di  soggetti  uobiii* 
Par.  \6j  II 4*  per  io  collegio  degli  angeli. 
Par.  29,  67. 

Consonare  -  per  accordarsi .  Pg.  23 ,  80. 

Consorte  -  per  compagno  e  condannato  alla 
medesima  pena.  In.  19 ,  32.  per  congiunto. 
In.  12,  84* 

Consorte -per  consorti,  in  genere  femminino, 
in  rima.  Par.  21 ,  78. 

Consorti  -  per  discendenti  da  uno  stesso  cep- 
po .  Pg.  Il  ,  68. 

Consorto  -  per  compagno,  consorte,  partecipe 
dello  stesso  bene .  Par.  1 ,  69.  Là  V  è  me-' 
stier  di  consortóy  o  divieto,  parla  de*  beni 
di  fortuna,  ne'  quali  o  bisogna  aver  compa- 
gno, e  cosi  possederne  meno;  o  è  necessa- 
rio che  molti  ne  restino  affatto  senza ,  e  co- 
si ne  patiscano  divieto.  Pg.  \/\y  87.  i5|  4^* 
A  tal  proposito  cosi  divinamente  Boezio  , 
nella  prosa  5.  del  2.  libro  de  Coiisolatione 
Philosophiae:  O  igitur  angustas  inopesque 
divitiaSf  quas  nec  hahere  totas  pluribus  li- 
ce t,  et  ad  quemlihet  sine  ceterorutn  pai^ 
periate  non  veniunt  l 

Consperso  -  sparso .  Pg.  5 ,  no. 

Consumare  -  per  finire,  compire.  In.  a,  4^*  - 

Consunsi  -  consumai.  Par.  53,  84. 

Consunto  -  per  consumato.  In.  1 1 ,  G6.  Par.  26, 
5.  per  morto,  ucciso.  In.  34i  ii4*  L^'*  con^^ 
sunitus . 

Consuonare  -  per  accordarsi*  Par.  19,  88. 

Contare  -  per  riputare.  Pg.  20,  78. 

Contastare  -  contrastare. In.  28;  i4* 

Con  teco  -  Pg.  22,  58.  y.  Con  meco^ 
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Contegno  -  per  condizione,  qaadità.   In.  32, 

Contemplante-  die  contempla é  Par.  3a,  i« 
Contemplare  a  che  che  sia  -  Pare  ^8»  òy* 
Contendere  -  per  attendere,  por  mente.   Pgé 

a3 ,  49. 
Contentato  -  contento.  Pg»  «4»  ^3^* 
Contente  a  breve  festa  -  cioè,  di  breve  fetta. 

Pgt  26 ,  33.  V*  Contento  aìla  pelle . 
Contento  -  per  contenuto.  In.  a^  77*  Par.  a, 

ti4* 

Contento  -  per  lieto.  In.  19,  vaa.  Altri  spiega- 
no, attento» 
Contento  aHa  peite-  cioè,  della  péik.Par.  iS, 

Contezza  -  notizia .  Pe»  ao ,  99.  a4 ,  36. 

Conti  -  per  li  santi  ddr  Cielo*  Par,  a5,  4^* 

Contigiato  -  ornato  di  contigia.  Cùntigie  età-* 
no  calze  solate  coi  cuoio ,  stampate  intorno 
a4  pie*  ma  prendevasf  cniresfa  voce  per  o- 
gni  maniera  di  leggiadro  ornamento.  Par« 
i5,  lOT. 

Continenza  -  per  misura  4  Par.  33,  117. 

Continga  -  avvenga.  Par,  a$,  1,  Laf«  èòruin^ 
gat. 

Contingente  -  pei*  coffa  ch^  non  sia  n^éieessaria- 
mente,  ma  che  possa  essere  e  non  eeaere. 
Par.  i3,  9s|.  17,  i6i 

Contingenza  -  pet  cosa  cbe  dufi  picelo!  tem- 
po. Par.  i3,  63,  64*  perle  cose  oontinjgeti- 
ti  i  cioò  che  non'  eéistono  per  necesfsitii'.  Far. 
17,  37. 

Continuare  al  pt-fiUb  detto  -  dtòèy  aggltignere 
altre  parole  alle  g^aiiefte/  In#  io,  ^# 
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Conto  -  cognito,  certo,  chiaro,  illastre,  ma- 

nifeato,  noto.  In.   3,  76.  io,  59.  21,  62^. 

33,  3i.  Pg.  3,  56.   i3,   io5.  i5,   13.  Par. 

a5,  IO. 
Contraddir  con  alcnnot  -  cioè  j  ad  alcuno.  Par. 

4 ,  99- 
Contraddizione  -  per  due  proposizioni  coutrad- 

dittocie.,  una  delle  qnali  bUogna  per  neces- 
sità che  sia  vera,  1*  altra  faUa..  Par.  6,  st. 

Coutra  '1  corso  del  ciel-  verso  i*  oriente.  Par. 
6f  a.  Cantra  *i  sole»  vesso  1*  oriente.  Par. 
9,85. 

Contrappasso-  la  pena  dei  taglioDe;  cioè,  quan- 
do il  gastigo  è  in  tutto  sinrsU  al  delitto .  0'> 
ciduni  prò  acido ,  denteni  prò  dente ,  ani- 
mam  prò  anima ^  laggeai  neMa  divina  scrit^ 
tura.  In.  28,  143. 

Contrappesare  -  adeguar  con  peso,  bilanciare. 

.    Par.  21,  24* 

Contraro  -  contrario,  in  rima.  P^.  18,  i5. 

Contrarre  -  per  unire  a  aè.  Par.  7,  45. 

Contro  a  grato  -  di  mala  voglia,  contra  *ì  pro- 
prio piacere.  Par.  4t  101. 

Contnoaacia  -  morire  in  contiunacia  di  santa 
chiesa,  cioè,  scomunicato.  Pg.  3,  136. 

Con  tutto  che  ->  benché.  In.  27,  11. 

Convegno  -  per  condizione ,  patto.  In.  32,  i55. 

CoQvegnon  essere  -  è  necessario  che  siano. 
Par.  a,  70. 

Convegnono  -  convengono.  Par.  5,  4^. 

Conveaenza  -  conveniei^a.  Par.  26,  76.  per 
patto.  Par.  5,  45* 

Convesette  -  convenne,  in  rima.  In.  aS,  4>* 

Convjonien  -  convenivano.  In.  3i ,  69.,, 
Ind*  del  Folpi.  5 
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Convenire  -  p«r  adunarsi.  In.  3,  i23. 

Convenirsi  >  per  affarsi,  esser  conforme.  In. 
4,  91.  34'  3o.  per  congiugnersi.  Pg.  5,  lai. 
per  accordarsi,  condiscendere,  dar  piena  fe- 
de. Par.  ag,  ia3.  33,  137. 

Convento  -  adunanza,  congregazione.  Pg.  ai, 
6a.  Par.  3o,  lap.  Lat.  conventus . 

Convento  primo  di  Cristo  -  cioè ,  gli  apposto- 
li. Par.  39,  109. 

Conversi  -  per  abitatori  d*  una  chiostra  o  bol- 
gia, allude  a*- conversi  de'  frati,  peìr  aver  det- 
to chiostra.  In.  39,  ^\, 

Convertire  -  per  digerire.  In.  3o,  53. 

Convien  esser  diverse  -  cioè,  cbe  siano  diver- 
se. Par.  8,  Ta3. 

Couvolto- imbrattato,  sporcato.  In.  at,  46. 
Cos\  spiegano  gli  Accademici  della  Crusca 
uel  Vocabolario. 

Coperchiare  -  coprire.  In.  23,  i36.  Pg.  \/\f  3. 

Coperchio  pitoso  «  per  li  capelli.  In.  7,  46* 

Coppa  -  per  la  parte  dJ  dietro  del  capo.  Ih.  a5 , 
aa.  Lat«  occipiit*  Dieesi  la  stella  di  Vene- 
re vagheggiare  il  sole  da  coppa ,  quando  la 
sera  si  vede  rilucere  dopo  eh'  egli  è  tramon^ 
tato.  Par.  8,  ia. 

Coppo  -  per  lo  concavo  del  ciglio»  In.  33, 

99-.  . 

Coprir  le  guance  -  per  metter  la  barba.  Par; 

27,  139.  Virgilio  disse  in  questo  senso,  nel- 
1'  8.  dell'  Eneida,  al  verso  160.:  Tuin  nii^ 
hi  prima  genas  vestibat  fiore  Juventus .  e 
Lucrezio  prima  di  lui  aveva  scritto ,  al  ver- 
so 886.  del  5.  libro  della  Natura  delle  Co- 
sa: Tum  demum  pueris  acvo  fiorente  jw- 
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ventas  Occipit ,  et  molli  vestii  ìanugiite 
malas . 

Corani  ine  -  voci  latiflo.  alla  presenza  mìa. 
Par.. 25,  26. 

Coram patre  -  voci  Ialine,  al  cospetto  del  p»- 
dre .  Par.  1 1 ,  62. 

Corata  -  polmone.  Ib.  28,  26. 

Corcare  -  coricare,  era  il  sole  nel  corcare* 
cioè,  nei  tramontare.  Pf;.  ry,  9. 

Corcarsi  -  coricarsi,  mettersi  a  giacere.  In. 
17,  3o. 

Cordigliero -cioè,  frate  zoccolante  di  s.  Fran- 
cesco; i  quali  frati  vanno  cinti  a  traverso 
con  una  corda.  In.  27,  67.  I  Franzesi  chia- 
mano cordeliers  tutti  i  religiosi  francescani. 

Cornice  -  per  girone  di  montagna.  Pg.  17,  i3i. 
Par.  i5,  y3^. 

Corni  della  croce  -  cfoè,  punte  de*  suoi  lati. 
Par.  18,  34. 

Corno  -  per  polo.  Par.  i3,  io.  per  punta  obla- 
to di  che  che  sia.  Par.  14,  109.  come  la  Pun- 
gila è  detta  dal  Poeta  nostro,  corno  d*"  Ai^ 
Sonia.  Par.  8,  61.  Vr  Corni  della  Crocei 

Corollario  -  conclusione  che  da*  (ilosoH  e  da* 
mattematici  si  ricava  oltre  le  principali iPg. 
'     aS,  i36.  Par.  8,  i38.  ;       » 

Corona  -  per  ghirlanda,  ornamento  femminile. 
Par.  i5,  roo. 

Corpo  maggiore ,.  chiama  Dante  il  primo  mo^ 
bile  eh'  è  il  cielo  più  vasto  di  tutti  ^ii  altri. 
Par.  3o,  39^ 

Corporai  -  corporali.  Par.  28,  64. 

Corra vàm  -  correvamo.  In.  8,  3i. 

CgrredarsL  -  fornirsi;,  adornarci.  Pan.  0,  112.. 
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Correggere  *  per  reggere,  governare.  In.  5, 
do. 

Corrente  dell'acqua  -  acqna  che  corre  reloce- 
Riente.  Par.  17,  4^. 

Correre  il  drappo  verde  -  cioè,  correre  il  pa- 
lio per  ottenere  il  drappo  verde  proposto  in 
premio  a  chi  vince.  In.  i5,  122. 

Correre  in  i^uerra  di  chi  che  sia  -  incontrar 
r  inimicizia  di  qualcuno.  Par.  11,  69. 

Corridore  -  per  chi  fti  correrie.  In.  aa,  4. 

Corruccio  -  cruccio ,  sdegno  ,  stizza .  uom  di 
corrucci,  cioè,  sdegnoso,  collerico.  In.  a4» 
139. 

Corruscare  -  lampeggiare,  folgorare.  Pg.  21, 
5o.  per  risplendere.  Par.  5,  ia6.  ao,  84.  è 

.    voce  latina. 

Corrusco-  splendido,  tg.33,  ìo3.  Par.  17,  laa. 
Lat.  corufcus , 

Corte -per  foro,  luogo  dove  si  rende  ragione. 
Par.  7,  5i. 

Cortese  -  detto  per  ironia.  Par.  9,  58. 

Corto  -  per  inefficace.  Pg.  3o,  137. 

Corto  -  per  brevemente,  in  forza  d*  avverbio. 
^^*  "  >  4'*  P«»'  poco ,  la  forza  pure  d*  avver- 
bio. Par.  II,  53. 

Corto  a  che  che  sia  -  cioè,  non  sufSciente  a 

.    giugnervi.  Par.  33,  106,  lai. 

Coscia  del  carro  -  cioè,  sponda.  Pg.  3o,  100. 

-Coscienza  fusca  di  vergogna  -  Par.  17,  ia4. 

Così  come  -  in  vece  di'  tosto  che.  Par.  4  »  B5. 

Co8\  o  cos\  -  in  questa  o  in  queli'  altra  guisa» 
Par.  a6,  i3i. 

Cosperso  -  sparso.  Par.  27,  3o. 

Costa -per  salita  o  banda.  In.  ia,  6a.  i3;  ii5> 
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CóHa  dèi  monte,  V^,  ^t  i^^*   P^*"*   ^^}  4^» 
Coste  della  nave»  In.  ai ,  la. 

Costellato  -  congiunto  in  costellazione .  Par. 

i4t  loo. 
Costinci  -  di  costà.  In.  la,  65.  Pg.  9,  85. 
Costo  -  per  fatica .  Pg.  23 ,  9. 
Costrutto  -  per  una  parte  del  ragionamento» 

Pg.  28,  147.  per  utilità,  prò.  Par.  »5,  a4' 
Costrutto  -  per  fabbricalo  insieme.  Par,  29 , 

5i. 
Costui  e  colui  -  detto  di  persone  indefinite. 

P6-4»73,74. 
Costui  -  dimostrativo  di  cielo.  Par.  28,  70. 
Costuma  -  per  costume.  In.  29,  127. 
Costume  "  per  maniera  gentile  ed  umana.  In. 

33,  162.  per  qualità.  Par.  33,  88.  per  vita 

bnona.  Par,  32,  73. 
Costura  -  cucitura  che  fa  costola.  Pg.  i3,  83. 
Cotai  -  cotali.  Par,  24 1  36. 
Cotal  -  per  così.  Pg.  3a,  128. 
Cotale  -  per  in  tal  guisa,  similmente.  In.  12, 

a5.  qui  à  forza  d'  avverbio.    . 
Cotanto -per  tanto  perfetto  ed  eccellente.  Par. 

3i,6. 
Cotenna  -  la  pelle  del  porco,  e  figuratamente , 

per  lo  porco  cingbiale.  Par.  19,  120. 
Cotesti  -  accusativo  mascolino ,  del  numero  del 

meno.  Lat.  iste*  Pg.  11 ,  55. 
Goto  o  quoto -pensiero,  dal  latino  cogito*  In. 

3i ,  77.  Par.  3,  26.  voce  disusata. 
Covercbiare  -  coprire»  In.  34,  11 4*  Pg»  ^y  ^« 
Coverta  -  per  coperta  o  cosa  che  cuopre.  Par. 

a6,  101. 
Coverto -coperto  «Par.  26  >  97.  ^9»  a*  30|  t43> 
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Cozzo  -  VLTtOt  incontro  impetuoso.  In.  7,  55. 
Dar  di  cozzo ,  cozzare.,  urtare.  In.  9,  97. 
Pg.  16,  II. 

Crastino-  del  giorno  di  dimani,  è  voce  latina. 
far  crastino  dell*  odierno,  per  impetrare  a 
forza  d'  orazioni,  che  la  morte  si  differisca, 
e  dove  oggi  dovea  succedere,  avvenga  dima- 
ni. Par.  ao,  54- 

Creature  tdte ,  chiamB  il  Poeta  nostro  le  intel- 
ligenze celesti,  ovvero  1*  anime  degli  eletti; 
o  pure  gi*  ingegni  più  sottili  e  più  illumina- 
ti. Par.  1 ,  106. 

Creature  prime  -  le  intelligenze  celesti.  In.  7, 

95. 

Crebro  -  frequente.  Par.  19,  69.  Lat.  ere-' 
ber. 

Credesse  -  per  credessi,  in  rima.  In.  i3,  a5. 

Crescere  -  accrescere.  In.  9,  96. 

Creso  -  per  credette,  in  rima.  Pg.  5^,  33. 

Criare  -  creare.  Pg.  16,  80.  Par,  3,  87.  Cosi 
qualche  volta  il  Petrarca. 

Cricch  -  il  suono  del  ghiaccio  e  del  vetro  quan- 
do si  spezza.  In.  3^ ,  3o. 

Crine  -  stare  a*  crini,  stare  appresso  di  chi 
che  sia,  per  afferrarlo  opportunamente  ne' 
capelli,  in.  37,  117. 

Cristallo  -  per  anima  beata  risplendentissiroa. 
Par.  a5,  loi.  per  pianeta.  Par.  ai ,  25. 

Croce  -  per  qualsivoglia  tormento.  In.  16,  4^* 
33,  87. 

Croce- fiorre  a  croce*  per  far  morire  di  fame. 
In.  33,  87.  Porre  in  croce,  per  is  vi  Maneggia- 
re, bestemmiare.  In.  7^  91.  e  per  gastigare^ 
cruciaro.  Io.  16^  /fi. 
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Croio  -  duro ,  simile  al  caoio  bagnato  e  poi  ra- 

sciutto.  In.  3o ,  102. 
Crollonne  -  crollò,  in  rima.  Pg.  3a,  27. 
Crosciare  -  mandar  giù  d*   alto  con  violenza, 

come  si  fa  delle  sterzate.  In.  24,  120. 
Crucciarsi  -  sdegnarsi.  In.  3,9^. 
Crucciato  -  sommamente  sdegnato.  In.  3o,  i. 
Crucifisso  -  crocifisso.  Pg.  6,  119. 
Crudo  -  per  severo.  In.  ao,  82. 
Crudo  al  dovere  -  per  ingiusto .  Par.  9,  ^Q. 
Cruna  -  picciol  foro  dell*  ago.  In.  i5,  21.  per 

via  stretta,  a  somiglianza  della  cruna  dell'  a« 

gO.  Pg.   IO,  16. 
Cruna  -  tiare  ad  alcuno  per  la  cruna  del  suo 

disio,  vale,  farsi  incontra 'al  suo  desiderio. 

Pg.  21,  37.  V.  anche  il  Varchi  nell'  £rcola- 

no ,  a  carte  87. 
Cubarsi  -  per  giacersi  nella  sepoltura.  Par.  6 9 

68.  Lat.  cubare. 
Cuculia  -  per  cocolla,  veste.  Par.  9,  78. 
Cui  distava  -  cioè,  dal  quale.  PaK  28,  33. 
Cunta  -  dimoranza.   Lat.  cunciatìo,  Pg.  31, 

4'.  .      . 

Cuoia  vecchie  e  nuove  -  per  le  divine  scrittu- 
re s\  dell'  antico  Testamento,  come  del  nuo- 
vo, solite  scriversi  un  tempo  nelle  carte  per- 
f amene  che  son  cuoia,  cioè  pelli  d'auimali. 
*ar,  24  f  93. 

Cuor  della  luce  -  cioè ,  centro  di  essa.  Par. 
12,  28. 

Cuore  -  per  coraggio,  valore.  In.  iS,  86. 

Cupa  fame  -  cioè,  profonda,  insaziabile.  Pg. 
20,  12. 

Cupe  -  per  desidera.  Lat,  capita  Par.  i3 ,  i« 
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Cura  -  per  ardente  carità,  o  atto  di  e^sa .  Par. 
i3,  3o. 

Cura  "  per  curiosità,  e  gran  desiderio  di  sape- 
re. Par.  a8,  4o.  e  in  altri  luoghi. 

Cura  -  ai^ere  in  cura,  cioè,  curare,  prezzare. 
Pg.  i3,  87. 

Curare  -  per  purgare,  nettare.  P^r.  17,  so. 

Curro  -  legno  ritondo  e  non  ofotto  lungo,  il 
qua!  si  mette  sotto  pietre  o  altre  cose  gravi , 
per  farle  muovere  agevolmente,  e  per  meta- 
fora, il  curro  delio  sguardo,  cioè,  T  anda*' 
re,  il  procedere  delia  vista.  In.  17,  6t. 

Curule  o  curuìif  si  chiamavano  presso  gli  an- 
tichi Romani  le  sedie  de*  primi  magistrati. 
Par.  16,  108. 

Custodi  -  per  custodisci.  Par.  3i,  88.  è  voce 
latina. 

Cuticagna  -  collottola,  parte  di  dietro  del  ca« 
pò,  vicina  al  collo.  In.  32,  97. 


D 


D 


-  lettera  formata  nel  pianeta  di  Giove  da- 
gli spiriti  beati.  Par.  18,  78. 

Da  che  -  per  dopo  che,  poiché.  In.  4»  97*  Pg* 
14 >  118.  per  giacché.  In.  2,  85t  i3,  79.  Pg. 
1 ,  55. 

Da  Ciel  piovuti  -  dal  Cielo.  In.  8»  83. 

Da  ciò  non  erano  le  proprie  penne  -  cioè,  at- 
te a  ciò,  buone,  sufficienti.  Par.  33,  139. 
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Da  due  anni  -  cioè,  intorno  a  due  anni.  Par; 
3a,  33. 

Da  esia  -  degno  di  essa.  In.  5,  ro.  Cosi  il  Pe- 
trarca nel  sonetto  293.:  DiOf  per  adornarne 
ii  Cielo,  La  si  ritolse.'  e  cosa  era  da  lui. 

Da  imo  -  dal  fondo.  In.  iS,  16. 

Da  indi  -  poscia.  Par;  3,  68.  29,  1^5. 

Dalla  hinoi  -  da  lontano.  Im  3t ,  a3. 

Dalle Teni  -  dalla  parte  delle  reni.  In.  oio,  i3. 

Dalli  fior  -  da*  fiori  /Pg.  7,  76J  « 

Daimi  -  mei  dà.  Par.  24»  i34* 

Dal  principio  del  mattino  -  Lat.  primo  mane, 
summo  mane.  In.  1 ,  37. 

Dama  -  daino ,  animale.  Par.  4  >  6.  qu\  con  un» 
sola  nif  per  la  rima. 

Da  mane  -  àa.  mattina.  Lat.  mane.  Par.  27 / 

Da  mattina-  Lat.  mane.  Par.  3r>  118. 

Da  me  non  venni  -  cioè,  di  mio  capriccio.  Pg. 

1,  52. 
Danneggio  -  danno.  In.  3o,  i36. 
Dà  noi  -  dacci ,  dà  a  noi.  Pg.  7,  38. 
Da  ogni  parte  ad  esso  -  cioè,  da  ogni  lato  m- 

torno  ad  esso.  Pg.  2,  22. 
Da  onde  -  donde.  Par.  6,  70. 
Dape  -  per  cibi.  Par.  23,  4^*  ^^^  dapes. 
Da  prima  ->  nei  principio.  In.  1,  40*  ^^^*  ^9 

129. 
Dare  -  per  concedere.  Par.  24,  58.  per  esser 

dato.  Par.   x,    i5.  per  volgere.  Pg.  3^    i4* 

32,  108. 
Dar  delle  calcagna  -  per  ispronare,  stimolare. 

Pg.  12,  ai. 
Dar  di  cozzo  -  coizare.  In.  9,  97.  Pg.  t6>  ti» 
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Dar  di  piglio  in  che  che  sia  -  rapire,  metter 
le  mani  violentemente.  In.  ii,  io5* 

Dare  il  dosso  -  voltar  le  spalle.  In.  3i ,  y.Lat 
idéire  terga. 

Dare  il  punto  -  termine  proprio  degli  astrola- 
ghi ,  quando  dimostrano  1'  ora  propizia  da 
far  qualche  cosa.  in.  ao,  no. 

Dar  guerra  -  muover  guerra.  Par.  ^5,  6. 

Dar  le  reni  -  volger  le  spalle.  Par.  4t  ^4^* 

Dar  materia  a  dubitare  -  cioè,  di  dubitare. 
Pg.  aa,  ag. 

Dar  paura  -  impaurire  .In.  i ,  4  ì* 

Darsi  mal  vai.^o  -  appena  vantarsi.  In.  3i,  6/\, 

Darsi  nel  petto  -  percuotersi  il  petto.  Pg.  9, 
in. 

Dar  volta  a  chi  che  sia  >  per  venir  verso  di 
lui.  Pg.  5,  41. 

Da  sera  -  Lat.  vesperi.  In.  i5,  iS«  Par.  37, 
ag.  V.  Da  inaUina^  Da  mane» 

Dassezzo  -  piaga  dassezzo  .  cioè ,  ultima  in 
ordine.  Pg.  aS,  139.  Al  dassezzo,  ultima- 
mente. In.  7,  i3o. 

Da  tal  parte  *  per  in  tal  modo.  In*  xS,  97. 

Dattero  -  frutto  della  palma,  dattero  perjigo, 
maniera  proverbiale ,  simile  a  quell*  altra 
yiòi  Kx\Xa  i  pan  per  focaccia  »  e  signinca  es- 
ser gasfigato  secondo  i  suoi  meriti ,  patir  la 
pena  del  taglione.  In.  33,  lai. 

Da  tutte  parti  -  da  tutte  le  parti  .In.  1  a ,  4o* 
Pg,  a,  55. 

Davante  -  per  davanti,  avverbio  di  luogo,  in 
rima.  In.  6,  39.  Par.  5,  ,90.  per  innanzi ^ 
prima,  avverbio  di  tempo,  pure  in  lima. 
Par.  9,  ^,  32,  91.  33,  111. 


PELLE  PiROLE  E  FRAST.  jS 

Davanti  -  avanti ,  avverbio  di  tempo.  Par.  29, 

145. 
Dea  -  per  dia,  verbo.  In.  33,  126.  Pg.  21 ,  i3. 
Deano  -  diano.  In.  3o,  96. 
Debbia  -  debba.  In.  24,  i5r. 
Debile  immagine -cioè,  tenue,  poco  espressa» 

Par.  3,  14. 
Debileroente  -  debolmente.  Pg.  17,  6. 
Decenne  -  di  diece  anni .  Pg.  32 ,  2.  Lat.  de^ 

cennis. 
Deciso -per  rimosso,  allontanato.  Pg.^17,  m» 

per  tolto,  separato,  partito.  Par.  4»  53. 
Declivo  -  cbe  scende  o  declina.  Par.  2ò,  61. 
Decretali  -  v.  nell'  Indice  delle  Storie. 
Decreto  -  per  determinato,   prefisso.  Par.   x, 

124.  i5,  69. 
Decurio  -  decurione,  caporale  di  dieci  uomi- 
ni. In.  22,  74*  è  voce  latina. 
Dedurre  -  per  passar  di  cosa  in  cosa.  Par.  3o^ 

35. 
Dedursi  -  per  disporsi,  ridursi.  Pg.  14,  77. 
Dedutto  -  per  proveniente,  procedente,  disce- 
so. Par.  20,  58. 
Dedutto  -  cera  dedutta,  cioè,  menata,  e  fatta 

molle.  Par.  i3,  73.  qui  è  metafora. 
Dee  -  per  intelligenze  celesti.  Par.  28,  i2T. 
Defuijto  -  per  tolto  via  affatto,  perduto.  Par. 

36,  9. 
Defunto  mondo f  chiama  Dante  1'  Inferno. 

Par.  17,  21. 
Degf^io  -  debbo.  In.  i5,  ti8.  27,  T09. 
Degù  -  Sanza  con^tringer  degli  angeli  neri  • 
cioè,  alcuno  degli  angeli  neri.  In.  23,  i3i. 
Degli  caldi  rai  -  Par.  2,  106.  Degli  quali.  In. 
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^9f  ^9*  Degli  versi.  In.  9,  63.  per  de*  cala- 
di, de'  quaii^  de'  versi. 

Degnare  -  per  giadicar  degno,  dicevole.  Pg« 
3o,  74. 

Degno  -  per  conveniente,  giusto.  Pg.  11,  5. 
Par.  i^,  34. 

Degno  a  ciò  -  degno  di  ciò.  In.  1,  tal.  3,33. 

Dei  -  per  angeli,  intelligenze.  In.  7,  87. 

Deiforme  regno  -  la  beatitodine  di  vita  eterna^ 
di  cui  Dio  è  forma.  Par.  a,  ao. 

Delec tasti  me.  Domine,  infactura  tua  •  Si- 
gnore, tu  m*  ài  dilettato  nella  tua  fattura, 
parole  del  salmo  91.  al  verso  5.  Pg.  38,  8o. 

Delinquere  -  peccare.  Pg.  33,  4^.  ò  voce  la- 
tina. 

Deliro  -  delirante,  che  vaneggia.  Par.  i ,  io3. 

Della  paura  -  cioè,  per  la  paura.  In.  33,  3o. 
cosi ,  dello  spavento*  per  lo  spavento.  In. 
3,  i3i.  e  molte  altre  maniere  simili. 

Del  suo  lume  -  conduce  del  suo  lume,  cioè^ 
il  suo  lume.  Pg.  4»  63.' 

Del  ver  si  sogna  -  cioè,  si  sogna  il  vero.  In.. 
36,  7. 

Delubro  -  per  tempio.  Par.  6,  81.  Lat  deluf- 
bruin . 

Deb  -  debbono.  In.  33,  7.  Pg.  t3,  fti. 

Donno  -  debbono.  In.  16,  1  iB. 

Dente-  metter  li  denti  in  chi  che  sia.  In.  i3» 
137.  Porre  li  denti  a  che  che  sia.  In.  òà, 

138. 

D'  entro  alle  leggi  -  cioè,  faor  del  corpo  delle 

leggi  civili.  Par,  6,  13. 
Dentro  da  esso  -  Par.  33 ,  1 1 1 .  Dentro  dal  del . 

Par.  2|  113.  Dentro  dalla  rete»  Pg.  36,  a4* 
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Dentro  dal  monte.  In.  i^,  io3.  Dentro  dal 
tempio,  Pg.  la,  53.  Dentro  da  me.  In.  a6^ 
97.  Dentro  da  quelV  arche.  In. 9, 126.  Den- 
tro da  sé.  Pg.  17,  a3.  Par.  a,  119.  33,  i3o* 

Deo  -  Dio.  in  rima.  Pg.  16,  108. 

Deono  -  debbono.  In.  i^,,  3. 

Dependere  -  dipendere.  Par.  aS,  4^. 

Derelitto  -  abbandonato,  tralasciato.  Par.  9, 
134.  la,  ii3. 

Derivarsi  -  per  ispandersi  e  scorrere.  Par.  3o, 
87. 

Deserto  -  per  abbandonato.  In.  ad;  ;ioa.  Par. 
i5,  lao. 

Desirare  -  desiderare.  Pg.  t5,  io4*  17 )  ia8. 

Destra  del  Cielo  -  per  roano  di  Dio  •  Par. 
i5,  6. 

Destro  abito  -  cioè,  irirtnoso.  Pg.  3o,  11-6. 

Determinato  nnmero  si  cela  -  cioè ,  non  appa- 
risce termine  di  numero,  perchè  i  soggetti 
sono  innumerabili.  Par.  a9,  i35. 

Detruso  -  cacciato  abbasso.  Par.  3o,  146.  Lat, 
detrusus. 

Deturpare  -  bruttare,  maccfarare.  Par.  i5,  i47> 

Deus ^  venerunt  gentes^  Dìo,  vennero  le  gen- 
ti .  principio  del  salmo  78.  dove  il  Profeta 
predice  gli  strapazzi  che  dovea-  ricevere  la 
Chiesa ,  e  '1  tempio  del  Signore  da*  suoi  ne- 
mici. Pg.  33,  1. 

Dia -per  divina.  Par.  a3,  107.  a6,  io.  Dia  lu". 
ce*  per  vivissima  e  rieplendentissima .  Par. 
14,  34. 

Dianzi  -  avanti,  poco  prim».  Pg.  9,  5a.  ai ,  35. 

Dibarbare-  svelieie  dalle  radici.  Pg.  St,  70. 

Di  botto  -  in  un  attimo.  In.  aa,  i3o. 
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Pi  butto  -  di  botto,  d'  improvviso ,  tosto,  in 

rima.  In.  a4>  >o^«  ^fi'  ^7*  4^* 
Dicén  -  dicevano.  Pg.  i8y  i53. 
Dicere  >  dire.  In.  io,  20.  16,  17.  a8;  a,  1024 

5a,  6,  19.  Pg.  8,  io3.  io,  6o.  a5,    i5.  aS, 

88.  3o,  46.  Par.  5,  67.  11,  a4.  i^y  ^^'  ^6, 

a3.  a8,  6a.  ag,  83.  3o,   127.  3a,   i5o.  33, 

ia3.  è  voce  latina* 
Diceróiti  -  tei  dirò.  In.  Z,  4^*  v.  1*  Ercolano 

del  Varchi ,  a  carte  ai  i. 
Dicessi  -  per  dicesse,  in  rima.  tn.  4»  64* 
Diche  -  per  dicbi.  in  rima.  In.  a5|6. Par.  a5y 

86. 
Di  che  -  per  de'  quali .  In*  18,  a4. 
Di  che  -  in  luogo  di  perchè.  Pg.  ag,  76. 
Dichiarare  -  per  discoprire.  Pg.  8,  5i. 
Dicbiareranlti  -  tei  dichiareranno.  Pg.  a4)4^« 

V.  anche  I'  Ercolano  del  Varchi ,  a  carte  aoS. 
Dichinare  -  scendere  abbasso.  In.  a8,  76.  Pg. 

1 ,  1 1 3.  7 ,  43. 
Dichinarsi  -  lo  stesso  che  dechinare.  In.  Sa, 

5G. 
pici  -  di',  dal  verbo  diceve  o-  dire.  In.  a,    i3. 

Pg.  7 ,  6a.  Par.  7 ,  55. 
Di  ciò  -  per  in  ciò.  Im  4,  93. 
Di  colpo  -  tostamente,  immantinente»  In.  aa, 

I  a4» 
Di  coDtra  -  dirimpetto.  In.  aa,  34'  Pg«  10,67* 

14,  i3a.  Par.  3a,  3i. 
Di  contro  -  è  lo  stesso  che  di  oontra.  Par.  3a , 

i33. 
Di  costa  -  allato,  al  fianco.  Pg.  3a,  i5a. 
Di  die  in  die  -  di  giorno  in  giorno.  Par»  16^ 

8. 
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Die- d\,  fiorno.  in  rima.  Pg.  3o,  io3.  Par, 
'>6,  8.  Primo  die^  chiama  Dante  il  princi- 
pio dei  mondo.  Par.  7 ,  112. 

Die  -  p«r  di*,  dici .  in  rima.  Pg.  a5,  36. 

Diece  -  dieci .  Pg.  ag,  81.  Diece  vien  misura'- 
/Q  da  mezzo  e  da  quinto  •  perchè  il  cinque 
^  la  metà  del  dieci  ;  e  cinque  Tolte  dae  fan- 
no dieci.  Par.  27,  117. 

Diemi  -  mi  diedi,  in  rima.  Pg.  3o,  5i.  v.  il 
Varchi  nell'  Ercoiano,  a  carte  ao6. 

Dienne  -  per  ne  diede^  mi  diede,  in  rima.  In. 

Dienno  -  diedero.  In.  18,  90.  ai ,  i36. 

Diemo  -  diedero,  in  rima.  In.  3o,  94. 

Dieta  -  per  sobrietà,  digiuno.  Pg.  24»  '8' 

Difendere  -  pei*  contendere,  togliere,  allonta- 
nare. In.  i5,  27.  Cos\  Orazio,  nell*  oda  17. 
<lel  I.  libro:  Defendit aestatem  capetìis ,  ^er 
mantenere.  Par.  27,  62. 

Difensione  -  per  custodia,  guardia.  In.  8,  ia3ii 
per  difesa,  schermo,  riparo;  In.  7,  81. 

Difesa  -  per  vendetta.  Par.  27,  67. 

Difettivo  -  difettuoso.  Par.  11 ,  a.  33,  io5. 

Diffalta  -  difetto,  colpa ,  peccato.  Pg.  aS,  94  9 
95.  Par.  9,  Sa. 

Differente-mente  -  questa  è  parola  divisa  in 
due  parti,  1'  una  in  fìne  d*  un  verso,  1*  altra 
in  principio  del  seguente.  Ptir.  a-j,  iG. 

Diffuso  di  letizia  -  pieno  di  gioia  che  traspa- 
risca di  fuori.  Par.  3i,  61. 

Di'ticio  -  ediHcio,  macchina,  ordigno.  In^  34 1 
7.  Pg.  3a,  142.  qu^  per  carro.  "^ 

Di  forza  -con  veemenza  e  calore.  In.  14^  ^9^ 

Di  fuori  -  U  di  fuori .  Vg»  37 ,  88v 
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Di  furi  -  cioè,  di  fuori,  in  rrnaa.  Pg.  ig,  Sf. 

Di  galoppo  -  per  velocemente.  In.  a2,  1 14* 

Digesto  -  per  ordinato,  distinto.  Par.  a5,  94» 

Digesto  a  divozione  -  per  compunto,  ridotto 
.  alla  pietà.  Par.  io,  55. 

Digiuno  -  sostantivo,  per  dubbio,  curiosità  di 
sapore.  Par.  19,  53. 

Digiuno  -  solvere  il  digiuno,  par  appaf^are  la 
voglia .  Par.  1 5 ,  49*  v*  >1  Petrarca  nel  sonet* 
to  197. 

Piciuno  -  addiettivo.  per  esenta.  Par.  16»  i35. 
bigiuno  d*  esser  contento,  cioè,  lontano 
assai  dall'  es^er  pago.  Pg.  i5,  58.  Digiuno 
di  vedere,  che  non  à  veduto.  In.  38,  87. 
JVon  son  digiuno  di  veder  costui,  cioè,  il 
vidi  altra  volta.  lu.  18,  4^*  Digiuno  di  sua 
materia,  cioè,  raro  eh*  è  contrario  al  don- 
no;  provenendo  la  rarità  di  un  corpo  da  scar- 
sezza di  materia .  Par.  a ,  76. 

Dignftofto  -  che  a  dignità  e  riputazione.  Pg. 
3,  8. 

Digradare  -  scendere  di  grado  in  grado.  In.  6, 
II 4*  Par.  5a,  i4«  per  andarsi  strigneiido  , 
quasi  in  figura  conica.  Pg.  aa,  iZÒ^FistulOf 
cui  seniper  decrescit  arundinis  ordoi  disse 
Tibullo  nella  5.  elegia  dela>  libro,  parlando 
della  sampogua ,  composta  di  sette  canne  di 
lunghezza  diseguale,  come  si  veggono  U  can- 
ne eie'  moderai  organi,  ciò  potrebbesi  dire« 
digradare , 

Digrosso  -  colui  eh'  è  uscito  alquanto  fuor  di 
cammino,  che  à  fatto  digressione.  Par.  99, 
127.  Lat  digressus. 

Digrignare  i  denti  -  mostrare  i  denti  fremeu- 
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do,  come  fa  il  cane.  In.  21,  i5i  p  i34«  ^4, 

DiJaccare  -  per  guastare,  «tracoìpce»  In.  96t» 
5o. 

Dilacerare  -  fare  in  pezù.  In,  iZ,  laS.  è  voce 
latina. 

Di  là  da  nostra  usanza  -  oltre  a  nostro,  nso  • 
Par.  i3,  aa. 

Di  là  da  quello  eli*  egli  è  parvente  -  cioè  ,  di- 
verso da  quello  eh*  ei  pare.  Bar.  ,1^,  Sy. 

Di  lar^o  -  largafn«nte.  Par.  33t.9S|. 

Dilatar  la  fidanza  -  accrescere  il  C!oriaggÌQ.,Pan 
aa,  55. 

Dilettanza  -  diletto.  Pg.  4*  ^*  ^^^'  iS»  ?d. 

Diiettar  malo  ^  diletto  peccaipiaosf».  JBar.  7, 

84. 
Dilettoso  -  dilettevole .  In.  .1 ,  77, 
Dilihrarsi  -  uscire  di  bilico ,  tracollare.  .Par. 

Di  lieve  -  agevolmente,  fagilmeate.  Pg.  9, 

76.      . 
'  DUigUe  justUiam ,  t^ui  judicatis  terram  »  Aoia- 

te  la  giustizia,  voi  cii«  giudicate,  la  terra. 
Con  queste  parole  comincia  ii.Ml^rp  dei|a 
Sapienza,  che  s'  annovera  .tra  quelli  dello 
divine  scritture:  e. queste  parole  ^^e  Pan- 
te -che  fossero  ibrnvite- mei  pianeta  di  Gio- 
ve da  11*  ordinanza  dell' anime  U^^.P^r.  18» 

Dilmi  -  dimmelo.  Pg.  16,  44* 
Di  lungi  -  Lat.  procul.  In.  4»  70« 
Dimagrarsi  -  per  istninuirsi.  In.  a4f  ^43* 
Dimandai  d*  un  lume  -  ^^^.^he  uune  fosae. 
Par.  a6,  80.  . 

ìnd.  del  Volpi.  6 
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•Dimandar  par  Dio  -  metidicare,  chieder  la  li- 
mosina per  amor  di  Dio .  Par.  22 ,  83. 

Dimando  -  nome,  per  dimanda,  richiesta, pre- 
ghiera. In.  a,  97.  IO,  ia6.  i5,  79.  19,  78. 
Pg.  6,  69.  per  cosa  dimandata.  Pg.  4f  i8* 

Dimane  -  per  Io  principio  del  giorno.  In.  53, 

37. 
Di  men  -  meno.  In.  i5,  100. 

Dimensione  -  per  corpo  il  quale  a  lunghezza , 
larghezza  e  profondità,  colle  quali  tre  misu- 
re occupa  spazio  in  cui  non  può  stare  insie- 
•~   me  naturalmente  un  altro  corpo.  Par.  2 ,  38. 

Dimesso  -  per  condonato ,  rilasciato.  Par.  5, 
59. 

Dimettere  -  per  concedere.  In.  19 ,  i5.  per  ri- 
mettere ,  perdonare .  Par.  7 ,  92 ,  117. 

Di  mezzo  Tciel  -  dal  mezzo  del  cielo.  Pg.  2, 

Dimon  -  per  demonj.  In.  14,  44*  ^8,  35. 

Dimoni  -  pèr-demonj.'  In.  22,  i3. 

Dimonio  -  demonio.  In.  3,  109.  30j  117.  33 1 
•'    i3i. 

Dimoro  -  nome,  per  dimora.  In.  22,  78. 

Dimostrato  -  cidò ,  conosciuto  per  via  d*  argo- 
mento dimostrativo  che  produce  scienza , 
non  ^à  opinione .  Par.  2 ,  44* 
' Dinanzi  -  per  prima  ,  avanti.  In.  4»  62.  io, 
q8.  Pan  26,  79.  Dinanzi  al  Cristianesnio , 
In.  4i  37.  e  in  altri  luoghi,  per  poco  avan- 
ti. Par.  n,  25. 

Dinanzi  -  n&n  nù  si  parità  dinanzi  al  volto  • 
non  cessava  di  stanni  davanti  .In.  i  ,  34* 

Dìndi -paróla  colla  quale  i  fanciulli  chiamano 
i  danari.  Pg.  ii;  io$* 
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Di  parta  -  per  fazionario ,  partigiano .  Par.  9 ,  5g. 

Dipartire  -  per  rompere.  Pg.  9,  yS.  per  sepa- 

^     rare.  Par.  6,  io5. 

Dipartirsi  da  chi  che  sia  -  per  essergli.  dissO' 
mi  filante.  Par.  8,  i3o. 

Dipetare  -  levare  il  pelo.  In.  a5,  120. 

Dipelato  -  pelato,  privo  di  pelo.  In.  16,  35. 

Di  piano  -  liberamente.  In.  aa^  85. 

Dipignere  -  volto  dipinto  di  riso.  Par.  29,  7. 
Dipinto  di  primavera ,  cioè ,  smaltato  d*  er- 
be e  di  fiori.  Par.  5o,  65.  Dipignersi dima' 
rauigìia,  Pg.  a,  82.  Dipinta  genie ,  chiama 
Dante  gì'  ipocriti ,  la  bontà  ae'  quali  tutta 
consiste  nell*  apparenza.  In.  23,  58. 

J^ipigner  le  luci  -  per  affacciarsi  agli  occhi ,  e 
figurarvi  dentro  la  propria  immagine .  Par. 
23,  91.  V.  ìdolo. 

Di  poco  -  da  poco  tempo  in  qua.  In.  9,  25. 

Diporre  -  deporre.  In.  19,  44*  ^g*  ^^i  ^4* 
.  Di  presso  >  d'  app(;esso.  In.  12,  QS» 

Di  prima  -  prima.  Pg.  i5,  11. 

Di  qua  entro  -  fuor  di  qua.  Lat.  Ai/ic.  In. 33, 
ii3. 

Di  que'  -  per  di  quello.  In.  32,  ii4* 

Di  quel  modo  -  in  cjuel  modo.  In.  3o,  26. 

Diramarsi  •  per  diffondersi ,  stendersi  da  più 
parti.  Par.  10,  i3. 

Di  ramo  in  ramo  -  figuratamente,  cioè,  di 
punto  in  punto,  d'  articolo  in  articolo.  Par. 
a4,  ii5. 

Diretano  -  che  sta  di  dietro.  In.  25,  55. 
Diretato  -  per  tralignante,  che  non  eredita  la 
virtù  de*  suoi  antenati,   hsit,  degcner»  Pg. 
14^  xo8,  ^  ^ 
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Di  retro  -  dietro.  In.  \4$  i^o»  Pg*  4f  ^9*  ^^' 

1 ,  35. 
Di  retro  -  i7  diretro,  cioè,  la  parte  deretana 

del  corpo,  il  dosso.  Pg.  19,  97. 
Diretto  -  per  dritto,  bene  incamminato.  Par. 

27,  147. 
Dirietro  -  per  dietro.  Iti.  i3,  1^4.  aS»  77.  ^5, 

ii5.  Pg.  6,  5.  Par.  9,  6.   11,  47*   '^>   '»?• 

2t,  \Qf  i3a.  per  indietro.  In.  20,  39. 
Di  rimbalzo  -  non  dirittamente,  ma  quasi  di 

riflesso,  trasiato  da  coloro  che  giuocano  al 

pallone.  In.  39,  99. 
Dirimere  -  diviifere,  distinguere.  Par.  3i,  i8. 

è  voce  latina. 
Di  rintoppo  -  oppostamente,  allo*ncontro.  Iti. 

23,  its. 
Dirivare  -  derivare.  In.  7,  103. 
Dirizz&mi  -mi  dirizzai.  Pg.  iS»  4^* 
Dir  la  sete  *  per  «rtinifestarla .  Par.  17,  13. 
Dirocciarsi  -  diffonderti ,  cadendo  di  monte  in 

valle*  e  dicesi  deli*  acque.  In.  14»  ii5. 
Dirompere  -  Irangere ,  romper  con  violenza. 

In.  34,  55. 
Dirubare  -  rubare,  spogliare.  Pg.  33,  57. 
Disagguaglianza  -  disparità.  Par.  i5,  63. 
Disagiare  -  apportare  incomodo.  Pg.  19,,  i4o. 
Disagio -per  penuria,  mancaitiento.'In.  34i  99. 
Disanimato  -  aenz*  anima.  Pg.  i5,  135. 
Disascondere  -  per  manifestare.  Par.  3S,  66. 
Disbramare  -  adempier  le  brame.  Pg.'33,  a. 
Disbrisare  -  levar  la  briga,  '1*  impedimento. 

In.  33,  116. 
Discarcare  -  per  deporre  dalle  spalle.  In.   17, 

i35. 
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Discarcarsi  il  carco  di  vergogna  -  lasciare  di 
Tergognarsi.  Par.  18,  66. 

Discarnarsi  -  dimagrarsi.  In.  5o,  69». 

Disceda  -  per  si  parta,  in  rima.  Pg.  20,  i5.  è 
▼oce  latina. 

Discente  -  discepolo»  scolarei  cbe  impara.  In. 
Il,  io4*  Par.  a5i  64*  Lat.  discens, 

Discemere  -  per  giudicare.  In.  1 ,  1  laT 

Discettare  -  per  disgregare,  disunire.  Par.  3o, 
46. 

Dischiatarsi  -  per  iscoccare.  detto  d' uno  stra- 
le. Par.  3,  a4* 

Dischiomare  -  svellere  i  capelli ,  levar  le  chio- 
me. In.  5^,  loo. 

Dischiudere  -  per  disciogliere.  Pg^  3i ,  9.  per 
aprire,  svelare.  Par.  24»  100.  per  escludere, 
dichikrare  incapace.  Par.  7,  loa. 

Dischiuso  -  per  aperto,  esposto,  manifesto* 
Pg.  33,  i3x  P«>r.  14,  i3d.  per  coluii  eh'  è  ar- 
rivato in  luogo  aperto.  Pg.  19»  70. 

Discindere  -  per  distaccare,  svellere,  come 
frutta  d'  alberi.  Pg.  3^,  43*  ^  voce  latina. 

Disciplina  -  per  coi^rezione.  Pg.  a3,  fo5.  Così 
qualche  volta  1*  Ariosto . 

Discolorare  -  levar»  il  colore.  Pg.  11 ,  116. 

Disconfortarsi  -  perdere  il  coraggio,  avvilirsi. 
In.  8,94. 

Disconvenevole  -  per  m^l  atto,  inabile.  In« 
a4,  66. 

Discoprire  -  per  inventare.  In.  99,  ia8« 

Discordanti  liti  o  lidi  -  cioè ,  abitati  da  gente 
di  religione  diversa*  Par.  9,  85. 

Discordarsi  -  per  esser  distante.  Pg.  33  »  89. 
Discosceso  -  dirupato.  In.  la,  8.  16,  io3* 
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Discorerse  -  discoperse .  Par.  28  »  1 53. 

Discoverto  -  discoperto.  Par.  27,  85. 

Discrezione  -  per  luogo  separato  da  un  altro. 
Par.  3a,  ^i. 

Discrivere  -  descrìvere.  Pg,  29,  97. 

Disdire  -  per  negare.  P§.  3,  109. 

Diserto  -  sustantivo.  deserto,  solitudine ,  luo- 
go disabitato.  In.  i,  64*  Pg*  aa,  i5a.  Par. 
32,  3a. 

Diserto  -  addiettivo.  deserto,  abbandonato, 
solitario.  In.  i,  29.  Pg.  i,  i3o.  6,  io5* 

Diserto  -  per  ispogiiato.  Pg.  16,  58. 

Disfamare  -  levar  la  fame,  satollare.  Pg.  i5, 
76. 

Disfatto  -  por  abbalidonato  d*  ogni  soccorso  • 
guida.  In.  8,  loo. 

Disfavillare -sfavillare,  fiammeggiare.  Par. 28, 
89.  per  ardere  di  vergogna.  Par.  27,  54  per* 
uscire  con  isplendore.  Pg.  i5,  99. 

Disiìorare  il  giglio  >  guastare  la  sua  bellezza. 
Pg.  7,  io5.  qui  metaforicamente,  per  mac-* 
cbiare   la   gloria  della  corona  di   Francia,, 
1*  armi  della  quale  sono  i  gigli. 

Disfraucare  -  privar  di  libertà,  far  di   libero 
servò.  Par.  7,  79.  Il  Vocabolario  della  Cru- 
sca spiega,  torre  la  franchezza ,  la  forza;- 
infteUoìire, 

Disirenata  saetta  -  sciolta  dalla  corda  dell'  ar-' 
co,  scagliata  per  1'  aria.  Pg.  32,  35. 

Disgiunto  -  disunito,  separato,  rotto.  Pg.  9, 
5i. 

Disgravare  -  per  alleggerire.  Par.  18,  6. 

Disgravarsi-  alleggerirsi,  sgombrarsi.  In.  3o, 
1/,/,. 
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Disgravare  -  per  ùgravare,   alleggerire.  Pg.; 
Il,  37.        . 

Disiante  -  disioso^  desideroso.  Par.  5,  8G.       \ 

Disianza  -  disio I  desiderio.  Par.  aa>  65,  a3, 
3^  33,  i5.  ■  l 

Disiare  -  desiderare»  Fg.  7,  %6»  Par.  4f  73*' 
7,  i44«  3o,  i3a. 

Disigillasi  la  neve  al  sole  -  cioè,  si  strugge.. 
Par.  33,  64. 

Disioso  a  più  letizie  -  cioè,  di  più  letizie.  Pg. 
og,  33.  , 

Disire  -  desiderio.  Pg*  18,  3i.  per  oggetto  de- 
siderato. Par*  1,7. 

Disiri  -  nel  numero  del  più*  dar  disire  o  disi^ 
ro.  Pg.  3i  ,  aa. 

Disiro  -  desiderio.  Pg.  aa,  4*  P^^*  3>  3o.  3i  ,^ 
65.- 33,  i^'^,  Aver  fermo  il  disiro  a  chi  che 
sia.  cioè,  desiderar  lui  solo  ardentemente. 
Par.  i8 ,  i33. 

Disiro  nostro  -  per  Gesù  Cristo.  Par.  a3,  io5* 

Qislagarsi  -  stendersi  o  dilatarsi  a  guisa  di  la^ 
go  o  di  fiume  che  innondi.  Pg.  3,  i5. 

Dislegare  -  per  dispiegare.. Pg.  3l5,  3i. 

Dislcgare  ogni  nube  di  mortalità  -  cioè,  sgom'^ 
hrare  0^1*  ignoranza  cagionata  all'  anima  dal 
corpo.  Par.  33,  3i. 

Dislegarsi  da  colpa  -  giustificarsi ^  discolparsi, 
far  sua  scusa.  Pg.  33,  lao. 

Dismagare  -  disviare,  trar  dal  dritto  sentie-) 
ro.  Pg.  3,  II,  19,  ao.  ma  questa  voce  nel 
primo  luogo  da  altri  viene  spiegata  altri- 
menti. » 

Dismagliare  -  rompere  e  disunir  le  maglie; 

.  scrostare,  levar  la  crosta.  In.  aQ^  85» 
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Diimakm  -liberar»  dal  male,  guarire.  Pg» 
i3,  5. 

Diameli  tare  -  dimeiiticare.  Pg.  ai|  t35f  voce 
dUusale. 

Dismisura  -  per  superflaità ,  lusso  stnoderato, 
•ciakc^o,  eccésso.  I4».  i6|  74*  Pg.  S9> 
35. 

Disnebbiare  •  sgombrar  dalb  Bebbia.  Pg.  a8| 
81. 

Disnodare  -  per  riYelafe.  Pg.  14»  57* 

Disnodarsi  dai  corpo  -  uscire  di  esso ,  moren- 
do. Par.  3t  y  90. 

Disonnarsi  -  avegliarsi.  Par*  ìSt  70. 

Di  sopra  -  U  dTsopra,  la  parte  superiore ,  co» 
me  sofKtto.  Par.  3t,  19. 

Dispaiare  -  disunire,  disoiugnere.  In.  7,  4^ 
per  iscorapagnare  due  che  vadano  a  paio. 
^S*  ^5,. 9.  per  lerar  la  proporzione  e  la  for- 
ma. In.  3o»  Sa. 

Dispari  -  per  di  stimile.  Pg.  99,  i34* 

Dispari  ad  ogni  altra  -  ei^i  smisurata  |  eccel- 
si va.  Pg.  i3»  110. 

Dispario  -  disparve.  Fr.  iS,  93. 

Disparito  -  dilef;uato.  in.  aa,  i36b 

]!>isparmente  -  aitegualmente.  Pg.  ti,  a8. 

Dispensa  -  per  luogo  da  occupare ,  stanza  o  par- 
te. Pg.  37  y  73.  per  distribuiione,  digestio- 
ne. Par.  5,  39. 

Dispensare  o  duo  o  tre  per  sei  -  rendere  nnu 
picdola  parte  di  tutto  il  mal  tolto.  Par.  tu, 

Dispensar  la  vendetta  -  per  appareccbiarU .  Par. 

17,  54*  Co»)  Spi^a  il  Landino. 
Dispetto  -  addieltivo*  per  dispreizato  ^  mal  ac- 
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retto,  0  dispettose.  In.  9,  91.  Par.  11,  65» 
90. 

Di»piccare  -  spiccare,  trarre,  cavare.  Pg.  t5,' 
66. 

Dispiegare  -  per  rivelare.  Par.  33,  33. 

Dispie«;ar«S  -  per  diffondersi  /Pg,  33*,  1 16. 

Dispitto- sostantivo,  dispetto,  in  rima,  fiu 
10,  36. 

Dispogliare  -  per  levare  te  frondi  agli  alberi, 
come  fa  1*  aatnnno.  Par.  a8,  1 17.  per  i scan- 
cellar dalla  mente  qualche  impressione.  In*. 
t6,  54. 

Disposare  -  sposare.  Pg.  5,  i36.  Par.  11 ,  33. 

Disposto  •  per  assegnato.  Pg.  do,  100. 

Disposto  agii  occhi  -  agevole,  comodo  a  veder- 
si. Pg*  10,  54* 

Dispregio  *  atfere  in  dispregio .  per  isdegnare . 
In.  a3,  93. 

Disserrare  la  porta  del  piacere  -  cioè,  accetta- 

.  re  di  buon  grado.  Par.  ìi ,  60. 

Disserrarsi  -  per  i sprigionarsi ,  sciogliersi.  Par* 
a3y  4o* 

Dissi  lui  -  cio^,  a  lui.'  fn.  7,  67. 

Dissimile  -  coli'  accento  acuto  sulla  penaltimn 

sillaba.  Par.  7,  9o. 
Distanti  alla  tua  patria  -  eioè,  dalia  tua  patrfa* 

Par.  21,  107. 
Distender  1'  u-eo  -  per  allenfarlo .  contrario  di 

tendere.  Pg.  16,  ^S. 
Distesa  hngua  «per  favellare  aperto,  copioso 

e  piano.  Par.  11,  a3. 
Disteso  lago-  cioè,  largo,  spazioso.  Par.  t, 

DisUiUre  -  lo  dolce  é^tiHa  nel  cuore  .  P<r» 


90  INDICE 

33,  62.  Cosi  Lucrezio  nel  4>  libro  1  al  verso 

io53.:  Ulne  illae  priinuni  f^eneris  dulcedi- 

nis  in  cor  StUlav'U  guUa* 
Distorto  -  torto j  contrario  di  diritto.  Pg.  9, 

i33.  19,  8. 
Distretta  -  nome  sustantivo  verbale,  stretta, 

necessità.  Pg.  4»  99* 
Distrettamente  -  per  attentissimamente.  Par. 

.7 .  96.  .     . 

Distretto  -  addiettivo.  per  opprestOi  angustia- 
to. Pg.  6,  104. 

Distributo  -  distribuito.  Pg.  iS,  6i.  Par.   a, 
69. 

Distrutto  '  per  dannato.  la.  9,  79. 

Di  su  -  il  di  su,  cioò,  la  parte  superiore  del 
corpo*  In.  19,  46. 

Di  subito  -  subitamente.  p£.  3,  63.  Par.  I;  6i. 
3i,  64. 

Disvellere  *  distaccar  con  violenza.  lu.  i5,95.- 

Disvestito  -spogliato,  sgombro.  Par.  1,  94.    . 

Disviare  -  per  uscir  del  dritto  sentiero.  Par.  6, 
116. 

Disviiiippare  dal  mondo  -per  uccidere.  Par.  iS, 
,146. 

Disviticcbiare-  per  isvilupparee  distinguer  be- 
ne coli'  occhio.  P^  10,  118. 

Disunarsi  -  disunirsi.  Par.  i3,  56, 

Disvolere  -  lasciar  di  volere  ciò  che  s'  è  volu- 
to. In.  a,  37. 

Di  tanto  -  tanto.  In.  4f  4<*  3o,  8a.  per  intana 
to.  In.  A,  99. 

Dito  -  Se  li  tuoi  diti  non  sono  a  tal  nodo  Su/-, 
/icì'enti,  cioè,  se  il  tuo  raziocinio  non  è  va- 
levole a  sciorre  tal  difìicoltà.  Par.  a8,  68.     . 
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Dittare  -  per  narrare.  Pg.  14»  '3. 
Dittatore  >  per  cohii  che  detta.  Pg.  2.f ,  59. 
Divallarsi  -  scendere  in  valle.  In.  ì6,  98. 
Divellere  -  per  dipartire.  Par.  27,  98.  è  voce 

latina. 
Divellersi  -  per  dipartirsi,  fn.  34,  100. 
Divenire  -  per  arrivare,   riuscire   a   qualche 

luogo.  In.  14,  76.  18,  GS,  Pg.  3,  46'  P**"» 

i3,  63. 
Di  ver  ponente  -  dalle  parti  occidentali.   In. 

19,  83. 
Diverse  alle  prime  -  cioè,  dalle  prime.  In.  9,' 

la. 
Diversi  d' ogni  costume  -  cioè,  lontani  da  ogni 

virtù  e  umanità.  In.  53,  i5i.  * 

Diverso  -  per  istrano,  deforme,  mostruoso,  di 

nuova  foggia.  In.  6,  i5.  22,  10. 
Diverso  -  non  dw^rso  al  color  della  pietra," 

cioè,  simile,  non  differente.  Pg.  13^4^* 
Dividersi  -  per  discordar  d*  opinione.  Par.  28,' 

i33. 
Divimarsi  -per  dislegarsi ^  sciogliersi.  Par.  29, 

36. 
Divino  -  per  velocissimo,  rapidissimo.   Par, 

aS,  5o. 
Divisare  -  per  descrivere  esattamente.  Pg.  29,- 

82. 
Divizia  -  per  abbondanza,  copia  .  Par.  3t  ,  i36/ 

A  gran  dwizia.  in  gran  copia.  In.  22,  109. 
Divo  -  per  divino.  Par.  24 1  23. 
Diurno  -  addiettivo.  del  dì,   appartenente   al 

dì.  Pg.  19,  I.  Lat.  diurnus,  dalla  qual  voce 

è  derivata  poi  la  parola  giorno . 
Doccia  -  calcale.  Im  14 1  i*7*  ^3»  4^* 
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Doga  -  per  i  striaci  a  di  legno,   delle   qoalt  si 
compone  lo  staio  o  altra  misura*  Pfi.  ia,  io5r 

Dof^are  -  fasciare  a  somiglianza  di  doga  o  li- 
sta. In.  3i.  7Ó. 

Dofilienza  -  dolore,  male.  In.  6,  108. 

Dolce  -  per  dolcezza  •  Par.  53 ,  65. 

Dolorare  -  avere  e  sentir  dolore.  10.27,  ^3'* 

Dolve  -  per  dolce,  in  rima.  In.  9,  5i. 

Dolzore  -  dolcezza.  Par.  50|  4^« 

Dome  *  per  domi,  affliggi  «  purgai,  in  Hm«. 
Pg.  i3,  io5. 

Domine ,  iabia  ntea  aperies  -  Signore ,  aprirai  » 
le  mie  labbra,  detto  del  salmo  5o.  al  verso 
17.  Pg.  a3,  11. 

Donna-  per  signora,  padrona.  Pg.  19, Si.Z>on- 
na  di  Provincie  f  chiama  Dante  i'  antica  Ita-, 
lia.  Pg.  6,  78. 

Donna  amata  da  ».  FranceKO  d*  Assisi  -  iute-, 
sa  per  la  povertà.  Par.  1 1-,  58. 

Donna  e'  avea  tre  occhi  in  test^  -  intesa  d<il 
Poeta  per  la  prudenza  che  considera  le  cose 
passate,  presenti  e  future.  Pg.  a^,  i3a. 

Donna  che  dà  per  altri  V  assenso ,  chiama 
Dante  la  comare  che  tiene  ahatte«imo»  Par* 
la,  64 

Donna  del  Cielo  -  per  la  Beata  Vergine»  Par. 
23,  106. 

Donna  deìla  torma,  chiama  il  Poeta  una  bel- 
lissima cavallai  (]uasi  signora  deli'  armeuto* 
In.  3o,  43. 

Donna  di  virtù  -  cioè,  virtuosa.  In.  2,76.  pre- 
so forse  dalla  divina  scrittura  che  pavlando 
di  Ruth,  al  capo  5.  verso  ii.  del  sua  li- 
bro, cosi  dicet  ^cii  eiwn  omnis  populus 
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aulhahUot  intra  portai  urbis  meae,  te  mu^ 
lierem  ssse  viriutis  * 

Donna  è  gentil  nel  Ciel  -  intende  il  Poeta  la 
grazia  preveniente.  hi,'-^f<g^. 

Donneare  -  per  fare  ali*  amore.  (ìgamtainefite. 
Par.  a4,  1 18.  «^7  ,>8B/  ft«l>priii>o  luogo  il  Vo- 
cabolario delki  <)r«tca  spiega,  signoreggia' 
re-,  non  sappiamo  quanto  bene. 

isonne  e*  avete  intéliett&d*  amore  -  questo -è 
il  principio  d*  una  canzone  amorosa  del  no- 
stro Poeta.  Pg.  24,  5t.  ' 

Donnescamente  -  in  signoril  modo»  Pg.  33 9 
i35. 

Donne  tre  -  significanti  la  fede,  la  speranza  e 
la  caritlif  veditteda  Dènte  nei  Paradiso  ter- 
restre. Par.  ao,  lay. 

Donno  -  per  si^ore.  In.  as,  83.  33,  48* 

Donno  -  titolo  ili  persona. ilUtino  barbaro- tfi- 
ce,  dómtius.  In.  29,  88« 

Doppiare  -  raddoppiare.  Par.  a8,  93. 

Ooppiero  -  torcia  di  cara.  Par.  28,  4* 

VoppJ  petti,  cbiàaia  Dante  quelli  da'  Cetitaari 
che  sono  mezzo  nomini,  e  meazo  cavalli» 

Pg.  a4)  ^3^* 

Dosso  dalla  niaao  -  hi  parte  éi  sopra  di  essa 
mano ,  opposta  alla •  palma .  Pg.  5 ,  1 02. 

Dosso  d*  Italia ,  chiama  Dante  i\  monte  Apen- 
itiiio.  Pg.  9o,  86. 

Dotar  di  salate  mutua  -  per  ohbh'ftatfi  a  sal- 
var l'iin  r  altró  scttfnhierolttieilte.  Par.  12, 
63. 

Dotta  -  sostantivi) .-cioè,  |!^fikrà.  forse  dai  la- 
tino Ji^iAi^io.-In«  6f,  1 10. 

Dotto  -  par  actorte^,  càtito»  Pg«'42|.€9» 
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.Dottore  -  per  ihaestro,  guida.  In.  5,  70.  16, 
i3,  48.  Pg.  18,  a.  :>4,    i43.  Par.   a5,  64. 
,     3!»,  a. 

Dove  -  per  lu*go.  Par.  3,  88.  la,  3o«  aa,  147. 
.     «7,  109. 

.Dovrien  -  dovrebbero.  Par.  a,  55. 
Draco  ■>  per  drago,  o  aerpenle  con  gambe,  in 

rima.  In.  a5|  a3. 
Drago  -  figura  di  Maometto  e  del  suo  scisma. 

Pg.  3a,  i3i. 
Dritto  -  s*  è  dritto,  cioè,  s*  À  rizzato  in  pie. 

In.  10,  3a. 
Dritto  -  addiettivo.  per  giusto,  retto.  Pg.  19, 

i3a. 
,  Dritto f  chiama  Dante  quel  panto.dove  lo  zo- 
diaco s'  incrocicchia  coU*  equatore.  Par. 
10,  19. 
.Dritto  di  salita  -  dritta  salita.  Pg.  io,  3o. 
Drittura  -  per  giustizia.  Par.  90,  lai. 
Drizzami  -  mi  drizzai  •  Par.  3 ,  35. 
Drudo  -  questa  voce  per  io  più  significa  ama- 
tore disonesto,  vago,  damo.  In.  18,  i34*  Pg. 
3a,.i55. 
Drudo  amoroso   della^fede   cristiana  ^   cioè 
(     grande  amatore  di  eHa,  cbiamasi  dal  Poeta 
nostro,  s.  Domenici.  Par,  la,  55.  Sopra  la 
voce  drudo  è  da  vedersi  il  dottissimo  Salvi- 
ni, a  carte  184.  della  a.  jcenturia  de*  sugi  Di- 
scorsi Accademici  * 
Du*  -  per  dove.  Par.  io,  96.  li,  139.  la,  ia3. 

i5,  5i. 
.  Du'  angeli  -due  angeli.  Pg.  8,  96. 
Dubbiare  -  per  dubitare*  In.  11,  93.  Pg.    3, 
73..  18,  4^*  Par*   ii|  ad*   i4i  99*  2o>   79* 
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39,  64*  32^  49*  P^  trovarsi  confuso.  Par, 
26,  I. 

Dubbiare  -  per  temere.  Tn.  4*  ^B.  Pg.  20,  i35. 
Così  Virgilio  nel  a.  della  Georgica,  ai  ver- 
so 433.:  El  dubitant  homines  serere ,  atque 
impemlere  euram  ! 

Dubbiosi  desiri  -  per  amore  non  ben  conosciu- 
to, fu.  5,  1^0. 

Dubi  -  per  dubbiosi,  in  rima.  Par.  28,  97. 

Duca  -per  gnida,  duce.  fn.  2,  i4o.  16,  62, 
Par.  32,  i5t.  e  in  altri  luoghi. 

Duca  -  per  fondatore  d'  ordine  religioso.  Par. 

-    12,  32.  qui  dee  intendersi  il  patriarca  s.  Do- 
menico. 
*Dnce  -  per  guida,  scorta.  Pgé  t3>  21.  18^  18. 
per  capitano.  Par.  3o,  37. 

Ducere  -  per  tirare,  assottigliare,  come  si  fa 
il  ferro,  la  cera,  la  pasta«  Par.  i3,  67.  ò 
voce  latina.  Così  Tibullo  nella  3.  elegia  del 
I.  libro:  Nec  enses  Immiti  snams  duxerat 
aHefahcr» 

Duce ,  Sotto  cui  giacque  ogni  malizia  morta , 
chiama  Dante  Saturno,  sotto  il  cui  regoo 
fiorirono  gK  anni  dell*  oro.  Par.  21 ,  26. 

D*  un  modo  -  egualmente.  Par.  4»  2,  8. 

D'  un  peso  -  di  peso  eguale.  Par.  i5,  75. 

Duro  -  per  difficile ,  o  spiacevole.  In.   1^  4* 

5^   12. 
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jtl'  -conf;! unzione,  per  altresì,  anclie  •  In.  3o, 
ia6.  per  cosi,  relativo  di  come.  In»  a5»  5o. 
^g*  ^t  94*  P^f  tanto I   relativo  di  quanto. 

E'  -  per  e^li.  In.  3»  90.  a5,  /{O,  Pg*  iG,  i36. 
e  in  altri  luoghi,  per  eglino,  (n.  10,  49*  ® 
in  altri  loogliu 

Ebbre  parole  -  cioè,  stolte,  convenienti  ad  ub- 
briaco. In.  37,  90. 

Ebbrezza  «  ubbriacneaza.-Par.  37,  5*  qui  figu- 
ratamente. 

Eccelso  -  sostantivo .  per  . altezza.  Par.  99 , 
14^. 

Eclissare  nell'  obblio  -  uscire  aftatto  della  pie- 
moria  di  chi  che  sia.  Par.  io,  60. 

Ée  -  verbo,  per  è.  in  rima.  In.  a4»  Qo*  Pg* 
5a,  IO.  Par.  aS,  i23.  fuor  di  rima.  In.  3o» 
79. 

Eflige  -  effigie,  figura,  immagine.  Par.  3[ ,  77* 
33,  i3i. 

Effigiato  -  figurato,  scolpito.  Pg.  10,  67. 

Egli  -  particella  riempitiva.  In.  a3,  64»  Pg* 
aS ,  37.  e  in  altri  luoghi. 

Egli  -  per  eglino.  Par.  7,  i36.  a3,  ia6.  3i , 
18. 

Egualità  prima  -  cioè,  Iddio  in  cui  tutto  è 
perfettamente  eguale.  Par.  i5,  74* 

Ei  -  per  a  lui,  gli.  In.  io,  ii3.  Pg.  la,  83. 

£i  .  per  eglino.  In.  4i  34*  ^1  ^o4«  ^^i  *9*  >°^ 
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qui  altri  lesti  ledono  keif  voce  Ifttina  che 
8ignìfìca  oimè,  rg.  27,  86. 
£t  -  per  loro,  in  quarto  caso  plurale.  In,  5^ 

78.  18,  18, 
£1  -  per  egli,  esso.  In.  27,  la.  Pg.  a,  5i.  17, 

117.  Par.  a,  91.  s8,  8.  3o,  x46. 
JEletta  -  sostanti ro.  «l«KÌone,  scelta,   partito 
da  prendersi.  Pg.  i3,  la.  quel  che  i  Latini 
dicono  optio, 
Eletlo  -  per  iscelto,  principale.  In*.  14.»    log» 

Par.  9,  139. 
£11  -  parola  ebraica,  significante  Dio-mi»»  Pg. 

a3,  74 
Eiitropia  -  sorta  di  pietra  che,  secondo  alcu- 
ni, portata  addosso,  à  virtù  di  render  l*  uo- 
mo invisibile.  In.  24,  93. 
Ella  -  per  lei.  Par.  8,  i3.  a3,  96»  a4»  95* 
Eili  -  per  egli.  Pg.  19,  86.  Par.  a5,  6a. 
£iU  -  per  eglino.  Par.  la,  55. 
Eia  -  per  Loro,  in  rima.  In.  3,  4^.  Pg.  97.,  i38. 

Par.  la,  i33.  e  in  altri  luoghi. 
Elio  -  p«r  egli,<esso.  In.  18,  88.  Par.  ^S,  a|« 

3i ,  45. 
Eilo  -  per  lui,  in  sesto  caso..  -In.  99,  a3.  3a, 

194*  34i  ^1-  Pg*  39,  117.  Par.  4»  II* 
Elsa  e  ^me  dalla  spada  dorato  -  iiisagoa  ide' 

cavalieri.  Par.  16,  109. 
Emergere  -  per  uscirò*  Par.  a4i  iai«  «  voce 

latina . 
Emispca'io  -  avella  mezza  parte  di,  cialo ,  che 
si  vede  dagli  abitatori  dolla^^errai  oh  aid- 
tà  del  cielo  abbracciaute  la  tecra,  terminata 
dall'  orizzonte.  In.  4,  69.  34»  ^i  uà*  ^^f* 

i ,  4^*  ^o»  ^ 

Ind.  del  Foìpi.  7 
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'Eoiisperio  dell*  aere  -  Par.  381  So» 
Emispero  -  emisperio.  Pg.  4?  7^« 
£iDine  o  M  -  una*  delie  lettere  dell*  alfabeto. 
Pg.  23  f  33.  Par.  18,  1 1 3.  ne'  numeri  romani 
.    signilica  mille*  Par.  19,  lag, 
£mmi  -  mi  è.  Par.  a5,  86. 
Empiezza  -  empietà ,  scelieraggine  atroce.  Pg. 

En-  per  sono,  terza  persona  plurale.  Pg.  16 , 

'     lai.  Par.  i5,  77. 

Enne  -  ci  è,  è  a  noi.  Par.  ao,  i36. 

Enno  -  per  «ono ,  terza  persona  plurale .  in  ri- 
ma. Par.  i3,  97-   ,    ^ 

'Entomata  -  vermicelli ,  insetti .  Pg.  10,1  aS.  dal 
greco  «1  c^9fi« .  Dante  k  posposto  i*  artico- 
lo che  dovea  premettersi. 

Entràini  -  m*  entrai.  Par.  10,  4^* 

Entrare  innanzi  -  precedere.  Pg.  a4)  *c>o* 

Entre  •>  per  entri,  in  rima.  Pg.   19,   56.  Par. 

«    a3y'iod.  e  simili  mutazioni  molte. 

Epa  -  pancia.  In.  a5,  8a.  5o,  ioa,  119. 

Epiciclo  t  vien  chiamato  dagli  astrologhi  se- 
guaci del  sistema  di  Tolommeo  quel  picciol 
cerchio  o  picciola  sfera  che ,  secondo  essi , 
descrivono  i  pianeti  col  nioto  del  corpo  lo- 

:  rO|  movendolo  e  girandolo  per  la  circonfe- 
renza d*  essa .  Par.  8 ,  3.  Sopra  questa  paro- 

•    la  sono  da  vedefsi  i  comentatori . 

E  più  e  più  -  Lat.  magis  atque  magis.  Par. 
33,  53.  Così  il  Petrarca  nella  canzone  9.8 

La  stanca  vecchierella  peregrina 

Raddoppia  i  passi ,  e  pia  e  pia  j*  affretla  • 

.Equatore  -  Pg.  4)  80.  v.  Mezzo  cerchio. 

Equivocare -per  pigliare  abbaglio.  Par,  ^y'jS» 
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Er&m  -  er»varao.  In.  35,  4^* 

Er&mo  «  eravamo  •  Pg.  3a,  55. 

Erba,   chiama  Dante  la  messe  spirituale  che 

raccoglie  un  predicatore.  Par,  ir,  io5. 
Ereda  -  erede,  in  rima.  In.  3i|  iiG.  Par.  ir, 

112. 

Eresia  -  intesa  dal  nostro  Poeta  per  la  volpe  • 
Pg.  3a,  119. 

Eresiarche  -  in  rima,  per  eresiarchi;  cioè,  se- 
minatori di  eresie,  principi  degli  eretici.  In. 
9»  127. 

Eretto-  aliato.  In.  3a,  4^.  Lat.  erectus.  per 
erto,  scosceso.  Pg.  i5,  36. 

Ermafrodito  -  propriamente  h  colui  che  à  l'u- 
no e  1*  altro  sesso.  Dante  chiama  ermafro- 
dilo  il  peccato  contra  natura,  dove  il  ma- 
schio viene  in  certo  modo  a  cangiarsi  in 
femmina,  ovvero  intende  le  disordinate  ma- 
niere d'  usare  1'  atto  venereo  naturale.  Pg. 
a6,  8a. 

Ermo  -  sustantivo.  eremo,  solitudine*  Pg.  5, 
96.  Par.  21 ,  Ito. 

Erro  -  nome,  errore.  In.  34 1  102. 

Errore  -  per  quistione  difficile,  da  cui  si  pren- 
da occasione  d*  errare.  In.  io,  ii4* 

Errore  -  io  e*  auea  d*  errar  la  testa  cinta  * 
cioè,  che  non  con^rendeva  hene  le  cagioni 
di  quel  eh*  io  udiva.  In.  3,  3t. 

£rta  -  sustantivo.  luogo  per  lo  quale  s*  ascen- 
de* In.  1 ,  3f. 

Esaltare  -  per  montare  in  superbia,  o  aver 
compiacenza.  In.  4»  i^o. 

Esaminar  del  cammino  -  cioè,  considerar  se- 
co medesimo  il  cammino»  Pg.  5,  56w 
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Esausto  -  per  ismorzato,  svanito.  Par.  i4f  91* 

Esemplare  -  per  mondo  ijiteliigibiie ,  di  cui  è 
come  una  copia  il  sensibile.  Par.  a8,  56. 

Esemplo  -  esempio,  somiglianza  addotta  per 
pruota.  Par.  i,  71. 

Esemplo  -  per  pittura  originale,  cfie  vien  ri- 
copiata. Pg.  5a,  67.  per  mondo  sensibile,  il 
quale  è  copia  del  mondo  esemplare,  cioè  in- 
telligibile. Par.  38,  55. 

Esercito  -  per  folla  di  popolo,  gran  turba,  fn. 
18,  a8.   Pg.  8,  23. 

Esordia  -  esordj,  cominciamenti .  Pg.  16,  19. 

Esordire  -  principiare.  Par.  29,  3o.  Lat.  ex- 
ardiri . 

Esperto  -  per  provato,  ingegnato.  Pg.  1 ,  i33. 

Espresso  -  per  espressamente ,  a  chiare  note . 
Pg.  6 ,  29. 

Esse  -  voce  latina.  1'  essere.  Par.  5,  79. 

Essere  -  nome,  per  rita,  durata.  Par.  4,  53. 
Esser  giocondo,  per  lo  stato  de*  beati.  Par. 
3i,  112. 

Essere  -  verbo  sustantivo.  E  che  nitro  è  da 
voi  ali*  idolatre  l  cioè ,  quale  altra  cosa  di- 
stingue Toi  dagl*  idolatri  f  lu.  19,  1 13. 

Essere  -  non  è  ntolt*  anni,  non  sono  ancora 
molti  anni  passati.  In.  19,  19. 

Essere -per  darsi,  trovarsi.  Pg,  17,  ii5,  118, 
121. 

Essere  a  grato  -  piacere,  essere  accetto.  Par. 
25,  86.     ' 

Essere  buono  a  chi  che  sia  -  per  giovare,  es^ 
sere  di  profitto.  Pg.  i3,  93.  e  forse  in  altri 
luoghi . 

Essere  con  alenilo  ▼  par  accordarti ,  «  tentire 
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con  luì  neU'  opinione   medesima.    Pg.   29, 
io5. 
Estere  in  cura  -  cioè,  carioso,  soUecito.  Par. 

Essere  in  disio  a  chi  che  sia  -  cioè,  desiderar- 
si da  chi  che  sàa.  Par.  5,  iiS. 

Essere  in  forse  -  per  temer  molto,  e  difEdaro 
di  sé  stosso.  Par.  12,  4** 

Essere  in  piacere  -  per  esser  caro»  Par.   25, 

Essere  per  guida  -  servire  di  scorta.  Par.  1 1, 
36. 

Essere  per  sé  -  in  significato  di  starsi  neutra- 
le; cioè,  quando  cojitendono  due  tra  di  lo<» 
ro,  non  appigliarsi  né  all'  uno  né  ali*  altro 
partito.  lu.  3,  39. 

Esser  nulla  -  per  morire.  Pg.  17  ,.36. 

Estatico  -  visione  estatica,  cioè,  estasi,  ele- 
vazione di  mente.  Pg.  i5,  86r. 

JEste  -  per  est,  latino,  in  rima.  Par.  24 1  i4'» 

Esto  -  questo.  In.  i ,  93.  2,  93.  6,  io3.  9,  93» 
i3,  «9,  73.  14,  i32.  Pg.  i8,  d8.  28,  i33» 
i4i>  o  in  altri  luoghi. 

Estrema  ghirlanda  -  cioè,  quella  di  faori,  ch« 
un*  altra  ne  contenga  dentro  di  sé.  Par.  12, 

21. 

Esurire  -  foce  latina,  che  significa  appetirò 

con  fame  grande.  Pg.  a4,  t54. 
Stati  grosse ,  chiama  Dante  i  aecoli  barhari , 

ne'  quali  sogliono  perdersi  le  belle  arti .  Pg* 

11 ,  93.  ▼.  Grosso  • 
Etera  -  etere,  cielo.  Par.  aa.  i3a.  Lat.  aether. 
Etere  -  cielo.  Par.  27,  70.  Lai.  aether,  ed  è 

parola  di  greca  origine  • 
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eternale  -  eterno.  I«i.  14*  37.  Par.  5,  116. 
Eternai  mente  -  eternamente,  in  eterno.  In.  29 , 

90.  Pg.  ò,  4^,  Par.  IO,  a.  i3,  ^.  14»  15« 

i5,  12. 
Eterno  duro  >•  cioè,  «ternamente.  la.  3,  & 
Eterno  piacere  -  per  la  divina  volontà.  Par. 
^«0,77. 
Etica  -  scienza  morale  o  sia  de*  costumi,  in 

^reco  ìt^nit .  In.  1 1 ,  80. 
Etico  -  che  à  la  febbre  etica,  cioè  abituale. 

In.  3o,  50. 
Eisi  -  voce  latina,  significante  benché*  Pari 

3,  89. 
E  via  col  viso  altiero  -  sottintendi ,  andate.  Pg. 

la,  70. 
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1/abbro  del  parlar  materno  -  cioè,  composi- 
tore in  litifiua  del  suo  paese.  Pg.  26,  117. 

Faccia  -per  tacciata  o  pagina  di  scrittura.  Pg* 
3,  1^6. 

Face  -  per  faci,  facelle.  in  rima.  Par.  27,  10. 

Face-  verbo,  per  fa.  in  rima.  In.  i ,  56.  io»  9* 
21,  ut.  Par.  3,  87.  fuor  di  rima*  In,  aS, 
i32.  Pg.  7,68.  Par.  4,  77. 

Facei  -  per  facevi.  Par.  19,  69. 

Facella  formata  in  cerchio  -  intesa  per  I*  ange- 

•  lo  Gabbrielio.  Par.  23,  94* 

Facén  -  facevano.  Pg.  iG,  to8.  a3, 9.  Par«  14$ 

100. 
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Facéno  -  face?aiio.  In»  12 ^  ioa.  e  simili  altro 
mutazioni . 

Facénsi  -  facevansi.  Par.  iS,  77. 

Faci  -  per  fai.  in  rima.  In.  io,  16.  i^t  ^35. 

Falcare  suo  passo  -  torcersi,  girando,  a  guisa 
di  falce  •>  Pg.  18,  ^.- 

Faiconiere  -  chi  a  cura  di  falconi ,  o  chi  li  tie- 
ne  in  pugno  a  caccia.  In.  17,  129. 

Falda  -  materia  pieghevole,'  dilatata  in  figura 
^ìBììa,  falda'nifuocoi  In.  14,  sg. 

Fallanza  -  fallo.  Par.  37 ,  32. 

Fallare  -  per  mancare.  Pg.  i3,  6r. 

Fallarsi  -  per  fallare,  peccare.  Par.  6,  109. 

Fallire  -  per  mancare.  Pg.  3i ,  Sa. 

Fallire  -  lYon  puoi  fallire  a  glorioso  porto, 
cioè,  converrà  che  tu  giunga  a  glorioso  por- 
to. In.  i5,  66. 

Fallo  -  per  difetto.  Par.  29,  23. 

Falsare  -  corrompere  la  sincerità  di  che  che' 
sia.  In.  20,  137. 

Falsare  -falsava  nel  parere,  cioè,  faceva  ap- 
parire, faceva  vedere  falsamente é  Pg.  29, 44* 

Falsatore  -  falsario ,  che  corrompe  la  sincerità 

'    dì  alcuna  cosa.  In.  29,  57* 

Falseggiar  la  moneta  -  batter  moneta  falsa. 
Par.  19,  119. 

Falsificare  -  per  dimostrar  falso.  Par.  2,  84« 

Famìglia  -  esser  famiglia*  cioè,  uno  de*  fami- 
gliari .  In.  22,  52, 

Famiglia  •  per  compagnia.  In.  3o,  88.  per  po< 
polo,  cittadinanza.  Par.  16,  11. 

Famiglia  del  Cielo  -  per  gli  angeli.  Pg.   i5y 

-  29. 

Famiglia  filosofica  -  per  istuolo  e  setta  di  filo* 


to4  1  ir  D  r  G  s 

•oli  che  abbUso  abbracciato  le  dottrina  ci'  af* 
cun  grande  autore.  In.  4)  i3a.  Goal  M.  Tal- 
lio nel  a.  libro  de  Diuinaèione,'  Magnus  lo' 
cus,  philosophiaeque  proprUis,  a  Platone , 
jiristoteìe  f  Tkeophrasto  j  totmque  Peripate^ 
licorum  familia ,  iraclaius  uberrime .  E  per- 
ciò il  Petrarca  »  nel  5.  capitolo  del  Trionra 
delia  Fama,  cbiaona  2&enone  Cittico,  U  pa^ 
dre  degli  Sloici, 

Fané  -  per  fb.  in  rima.  Par.  ay,  33. 

Fante  -  per  bambino,  o  embriose  uell'  utero. 
Pg.  a5,  6i. 

Fantino  -  bambino  di  latte.  Par.  3o,  8a« 

Fantolino  -  bambino,  picciolo  fanciullo t  Pg« 
a4,  io8.  Par.  a3,  lai.  3o,  t/^o. 

Far  calle  -  per  camminare.  In.  ao,  3<). 

Far  cago  nella  mente  -  cadere  in  mente,  ve- 
nire a  niente.  Par.  i4t  4* 

Far  certificato  -  cioè,  certo,  sicuro.  Par.  9, 
18. 

Far  colorato  -  per  colorare.  In.  io,  86. 

Far  contra  -  per  nuocere.  Par.  6,  i3o. 

Far  credenaa  -  per  ataicurare.  Pg.  27,  ag* 

Far  dire  a  chi  cne  sia  -  cioè,  dar  cagione  di 
dire.  In.  17,  lag. 

Far  dono  di  che  che  sia  -  In.  6,  78. 

Fare  -  per  nuocere.  Par.  3i ,  77.  per  operare , 
agire}  contrario  di  patire.  Par.  a,  ia3.  i4» 
134. 

Tare  -  Che  V  anima  col  corwa  morta  fanno  ; 
cioè,  tengono  che  morto  il  corpo,  sia  mar- 
ta 1'  anima  ancora.  In.  io,  i5«  L'  Ariosto 
nello  stesso  significato,  al  canto  ap.  stan- 
za 4^»  > 
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Ifon  concedo  però,  che  </uì  Medea 

Ogni  femmina  sia,  come  tu  fai; 

cioè,  come  tu  stimi  o  pensi  • 
Fare  -  per  descrivere,  rappreseatare •   In.  i, 

i35. 
Faréa  -  sorta  di  serpente.  In.  a4>  ^^« 
Fare  accorto  -  avvisare.  Pg.  g,  i5f. 
Fare  assalto  -  per  assalire.  Par.  9,  3o. 
Fare  impresso  -  imprimere.  Par.  19,  4^. 
Fare  insegua  -  per  accennare.  Pg.  ò,  103. 
Farfalla  angelica  -  Pg.  10,  ia5«  ▼«  Angelica. 

farfalla . 
Farleno  -  farebbero  «  Pg.  13,  66. 
Far  la  barba  indietro  -  cioè^  tirarla  o  volgerla. 

indietro.  In.  13,  78. 
Far  letizia  di  se  •  per  ispanderla  fuori  di   sè^ 

non  potendola  tutta  contenere.  Par.  16,  30. 
Far  male  -  per  naocere.  In..^,  ^^^*  ^9*  ^^  *• 
Far  motto  -  parlare.  In.  19,  4^*  ^^»  4^*  ^-i* 

66,  Pg.  3,  35.  9,  78.  i3«  \/\\.  e  in  altri  luo- 
ghi. 
Far  nulla  -  per  non  impedire  in  verun  modo* 

Par.  3i ,  77. 
Far  più  chiarezza  -  per  disvelare  più  chiara-i 

mente.  Par.  35,  33. 
Far  principio  -  principiare.  Par.  .i5,  90. 
Far  privato  -  per  privare.  In.  18,  87. 
Far  proova  a  chi  cka  sia  -  per  assicurarlo .  Par. 

9,   30. 

Far  ponto^-  per  teronnare.  Par.  33,  i4o. 

Far  ragione  -  far  conto,  stimare,  immaginar- 
si. In.  3o,  t45.  Par.  36,  8. 

Far  scemo  volere  -per  appagare  la  curiosità, 
far  sccaao  il  desioerio.  Pg.  a6,  91. 
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Far  sembiante  -  per  accennare ,  significar  col- 
^     la  faccia.  Par.  9,  64* 

Farsi  bello  -  detto  dì  falcone  cbe  si  rizza  e 
pavoneggia.  Par.  19,  36. 

Farsi  nel  vero  -  cioè,  accordarsi  colla  medesi- 
ma verità.  Pter.  i3,  5i. 

Farsi  verso  di  chi  cbe  sia  -  appressarsi  ad  al- 
cuno. Pg.  i5y  izja* 

Far  soggiorno  -  per  dimorare  in  un  luogo.  Par. 
31,39. 

Far  sue  invenzioni  -  per  trovar  nuove  cose  o 
maniere.  Par.  29,  9^. 

Fascia  -  per  corpo  mortale.  Pg.  16,  37, 

Fasciati  dalla  grotta  -  cioè,  rinchiusi  intomo 
da  essa  grotta .  Pg.  ay ,  87. 

Fata  -  nel  numero  ael  più.  per  fati  o  destini. 
In*  9»  97*  ò  voce  latina. 

Fato  di  Dio  -  cioè,  decreto,  provvidenza,  or- 
dinazione divina.  Pa,  3o,  14^.. 

Fatti  -  per  successi,  effetti.  Pg.  33,  49* 

Fatto  presso  -  cioè,  avvicinato.  Pg.  29,  ^6. 

Fattore  lieto  -  cioè,  Iddio  felicissimo  e  sommo 
bene,  Pg.  16,  89. 

Fatturo  -  per  colui  che  à  a  (are  qualche  cosa, 
Lbì,  facturus .  Par.  6,  83. 

Favella  della  mente  è  ana  in  tutti  -  cioè,  i  pen- 
samenti ,  i  concetti  dell*  animo  si  formano 
in  tutti  nella  stessa  maniera;  benché  i  par- 
lari che  gli  esprimono  al  di  fuori,  siano  dif- 
ferenti secondo  le  diverse  nazioni  •  Par.  14  f 
89. 

Favelle  -  Fu  imperadrice  di  molte  favelle .  par- 
la di  Semiramide  cbe  signoreggiò  molte  na- 
aùoni  le  quali  parlavano  varie  lingue;  ovve- 
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T0|  fu-regina  di  Babillonia  dove  prima  furo- 
no confusi  i  linguaggi.  In.  5,  5.4* 

Fayilla  -  tolta,  figuratamente,  per  segnale.  Pg« 
!»3,  /fi. 

Favilla  di  gloria  -  per  una  minima  descrizione 
di  es«a.  Par.  33,  71. 

Favillo  -  splendore.  Par.  ao,  i4> 

Favoleggiare  di  che  che  sia  -  raccontar  favole, 
o  storie  mi«te  <:on  favole.  Par.  a,  5t.  i5| 

125. 

F«vorare  -  favorire.  Par.  9,  12 4* 

Fausto  -  prospero,  felice.  Par.  14,  g3.  Lat, 

faustus . 
Fazione  -  per  aria  di  viso,  o  fattezze.  In.  18, 

49- 
Fé  -  per  fede.  Pg.  7,  8. 

F<*  -  verbo .  fei ,  feci .  Pg.  11,  72.  24 ,  35.  Par. 

g,  g6.  per  fece.  In.  4>  60.  e  in  altri  luoghi, 
bre  superba  -  per  ardente  desiderio  di  si- 
gnoreggiare. In.  27,  97. 
Fede  -  posare  e  fermar  fede»  cioè,    credere 

fermamente.  Par.  17,  140. 
Fedo  -  brutto,  laido.  LAt.foedu9,  In.  12,  40. 
Fee  -  per  fece,  in  rima.  Pg.  32,  12,  Par,  32, 

Feggere  -  fiedere ,  ferire.  In.  i5|  39.  18,   75. 

qui,  stare  incontro  a  dirittura. 
Fei  -  feci.  Pg.  1 ,  87.  8 ,  52. 
Felé  -  per  miseria.  Io.  16,  6t. 
Felicitare  -  render  felice.  Par.  i3,  3o* 
Felle  -  fele.  in  rima,  qwstione  che  pia  à  di 

felle,  cioè,  di  veleno,  di  falsità.  Par.  4»  ^7* 
FeHo  -  por  malvagio,  di  mal  animo,  crudele, 

aspro,  severo.  In.  xif  88«  si,  72.  28,  Su 
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per  ritroso.  In.  17 ,  i5a.  per  restio.  Pg.  6, 

94* 
Fetnmi  -  per  mi  feci.  Pg.  òi ,  89.  per  mi  fece* 

Par.  i5,  OD. 
Fene  -  per  iece.  in  rima.  In.  18,  87. 
Fonno  -  fecero.  In.  4i  ^oo*  8>  9.  16.  ai.  Pg. 

6,  i3a.  19^  90W  2%!  aS.  27,  137.  Par.  lò,  99» 

i5,  75. 
Fensi  -  per  facevansi ,  o  si  fecero,  in   rima. 

Pg.  IO,  63.  Par.  7,  i^jS. 
Feo  >  per  fece,  in  rima,  la,  4)  <44*  ^g*  *^> 

106.  17,  33.  Par.  la,  85. 
Fé  privati  -  cioè,  privò.  In.  18,  87. 
Ferci  -  ci  fecero.  In.  7,  4^* 
Fermai  vi  -  coli'  accento  acuto  sulla  prima  siU 

iaba.  fermavelo.  Par.  5,  4'* 
Fermar  fede  -  creder  fermamente.  Par.  17,  140. 
Fermi  -  per  mi  fecero.  Par.  9,  18. 
Fermo  -  nome,  avere  p^  fermo,  credere  coq 

costanza.  In.  29,  63. 
Fermo  -r  per  vigoroso.  In.  5  ,  83.  hht.  Ju-mi*s ^ 
Fero  -  per  fecero,  iu  rima.  Par,  4i  80. 
Feroce  -  per  insolente,  bizzarro,  superbo..  Par. 

aa,  i5i. 
Feroce  pruno  «  per  ispido,  selvaggio,  orrido. 

Par.  i3,  134. 
Feron  -  fecero.  Pg.  a6,  i4* 
Ferrato  -  guarnito  di  ferro.  In.  99,  44* 
Ferrigno  -  che  à  o  tien  del  ferro.  In.  18,  a. 
Fersa  -  per  ferza  e  caior  gagliardo  del  sole .  in 

rima.  In.  a5,  79. 
Fertilmente  ->  fertilmente.  Par.  ai,  119. 
Fervere  -  per  tramandar  calor  grande,  CUQC«* 

rerPg.  37,  7*^.  è  vo«9  latina, 
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Ferute  -  per  ferite.  In.  1 ,  108.  «i ,  34» 
Feruto  •  ferito.  In.  21 ,  87.  a/|,  i5o.  a5,  io5. 
Ferza  -  sferza,  flagello.  In.  18,  35.  Pg.  i3,  39. 

Par.  18,  4*- 
Fe88e  •  tagliò,  diri  te.  dai  verbo  fendere.  In. 

««»  »«9- 
Fesse  -  per  facesse.  Par.  5,  ao.  a5,  4^. 
Fessi  -  per  facessi.  In.  33,  59. 
Fesso  -  sttstantivo.  per  fessura,  apertura.  Pg. 

9»  75. 

Festa  -  per  allegrezza,  giubbilo,  o  spettacolo 
allegro.  Pg.  3o,  65.  Par.  ao,  84. 

Festante  -  giabbilaute.  Par.  3i ,  i3t. 

Festa  patema  -  accoglienza  da  padre.  Par.  iS, 
84* 

Festinare  -  per  affrettarsi.  Pg.  33,  90.  è  voce 
latina, 

Festinato  a  vera  vita  -  pargoletto  che  avanti  di 
poter  meritare,  muore  e  si  salva.  Par.  32, 
58. 

Festino  -  addiettivo.  per  celere,  impetnoso. 
Far.  8,  ^3.  per  pronto,  presto.  Par.  3,  61. 
Li^t,  fesiinus , 

Festuca  -  fuscellino  di  legno  o  di  paglia,  pic- 
ciolo stecco.  In.  34 >  <3.  è  voce  latina. 

Feto  -  per  embrione  nell*  utero .  Lat.  foetus . 
Pg.  25 ,  68. 

Fi'  -  figlinolo ,  figlio .  Par.  11,  89.  Il  dottissi- 
mo monsignor  Giusto  Fontanini ,  a  carte  27 1. 

-  del  suo  Anùnta  difeso ^  afTerma  che  questa 
voce  non  è  toscana  accorciata,  ma  piutto- 
sto intera  friulana.  Ma  qualche  autore  fio- 
rentino contraddice  a  questa  opinione .  r. 
Plma. 
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Fiaccare  -per  ispezzare.  Pg.  7»  75.  per  rni- 
narei  andare  abbasso  con  impeto.  In.   7, 

'4-  ... 

Fiala  -  sorta  di  vaso  di  vetro,  corpacciuto,  e 
con  colio  stretto;  guaetadai  caraffa.  LaL 
phiala.  Negare  ii  vin  della  sua  fiala  a  chi 
che  sia.  è,  metaforicamente ,  non  voler  ap- 
pagare la  curiosità  d'  alcuno.  Par.  io,  8S. 

Fiamma  coronata  •  per  la  Beata  Vergine.  Par. 
!i3,  119.     ^ 

Fiammare  -  fiammeggiare.  Par.  ^4»  '>• 

Fiammeggiare  -  rispieiMiere  a  guisa  di  fiamma  • 
Par.  5,  1.  IO,  io3.  iti ,  69,  83. 

Fiammeggiarsi  luce  con  luce  -  cioè,  risplende» 
re  unaluce  a  gara  e  a  vista  dell'  altra.  Par» 

'    la,  23. 

Fiammella  -  fiammetta.  Par.  ai ,  i36. 

Fiamme  sempiterne  -  per  anime  beate.   Par. 

V4r6Ì5. 

Fiammetta  -  picciola  fiamma.  Par.  ao,  \/fi. 

Fiata  -  volta»  In.  3a,  3.  Lunga  fiata*  per 
buono  spazio- di  tempo.  Pg*  26,  101.  ag,  3o. 
3o,  27. 

FUay  dicesi  quell*  atto  che  colle  mani  si  fa 
in  dispregio  altrui,  messo  il  dito  grosso  tra 
1'  indice  e  '1  medio .  In.  a5 ,  a.  v.  anche  il 
Varchi  nell*  Ercolano,  a  carte  100. 

Ficcarlo  visaper  che  che  aia  -  guatarvi  bett 
entrò.  Par.  33 ,  83. 

Fidare  -  per  assicurare.  Par.  3,  27.  per  espor- 
re con  fidanza.  In.  a,  ia« 

Fie  -  per  fia,  sarà,  in  rima.  Par.  7,  11 4* 

Fiedere  -  per  dividere.  Par.  3a,  4o. 

Fiedere  -  per  ferire ,  percuotere ,  combattere» 
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'-  Vs*  9>  3^*  pei*  nuocere  semplicemente.  Pg» 
ab,  90. 

Fiedere  -  fiede  ad  ima  valle,  cioè,  va  a  riu- 
scire, sbocca.  In.  io,  i35. 

Fien  -  verbo,  per  saranno.  In.  5,  76.  Par.  19, 
134. 

Fieno  -  verbo,  per  saranno.  Pg.  i3,  i33.  a5| 
36.  Par.  9,  60. 

Fier  -  verbo,  lo  stesso  che  fien,  saranno.  Pg. 
7,  43.  se  però  il  testo  è  sano. 

Fier  -  verbo,  per  ferisce.  In.  9,  69. 

Fiere  -  verbo,  per  ferisce,  lu.  10,  69.  iT| 
37. 

Fieti  -  ti  sarà,  ti  fia.  P^.  i5,  5a.  18,  17.  v. 
1'  Ercolano  del  Varchi ,  a  carte  209. 

Fievole  -  di  poca  lena .  In.  24,  64* 

Figlia  del  Sole  i  chiama  Dante  l*  umana  spe- 
zie, perch'  egli  aiuta  a  generarla.  Par.  27, 
137. 

Figliastro  -  figliuolo  della  moglie,  ma  d'  altro 
marito;  o  del  marito,  ma  d*  altra  moelie. 
1a9ìì»  privi gnus  »  In.  12,  112.  Vogliono  alcu- 
ni ,  cne  Dante  prenda  qui  questa  voce  in  si- 
gniiicato  di  cattivo  figliuolo. 

Fi^li  della  Terra  -  sono  i  Giganti,  secondo  le 
favole.  In.  3i ,  121. 

Figliuoi  -  figliuoli .  In.  33,  4B|  87. 

Figliuol  di  grazia  -  pfir  diletto  da  Dio.  Par. 
3i ,  112. 

Figliuole  -  in  caso  Vocativo,  posto  in  vece  di 
figliuolo,   in  rima .   dal  latino  Jiliole .   Pgi 

23  ,  4" 

Figo  >  fico,  in  rima.  In.  3S^  120,  è  voce  iom- 
..  barda» 


Ita  ENDICE 

Fj£urare  -  per  discerner  bene.  In.  i8,  4^.  per 
descrivere.  Par.  a3,  6i. 

Filio  -  figliuolo.  Par.  ^3»  t36.  LaL  fiiius» 

Filo  -  mettere  nel  buon  fiio,  rassettare,  or- 

.  dinare,  ridurre  a  stato  n[ii{;Uore.  Par.  a4i 
63. 

Filo  che  fa  la  zona,  chiama  Dante  quel  cer- 
chio che  si  vede  intorno  al  disco  lunare  ne' 
tempi  umidi  e  nuvolosi  ;  il  quale  viene  a  for- 
marsi per  la  riflessione  de*  raggi.  Par.  io, 
69. 

Filosofare  -  indagare  le  cagioni  delle  cose,  co- 
me fanno  i  (ilosofi.  Par.  39,  86. 

Filosofica  famiglia  -  In.  4  »  i3a.  v.  Famiglia  fi' 
losofica . 

Fine  ai  tutti  ì  disii  -  cioè,  la  visione  d' Iddio» 
Par.  33 ,  46. 

Finestra  -  per  esito,  uscita.  In.  iS»  loa. 

Finito  -  per  morto .  Pg,  3 ,  73. 

Fio  -  vai  feudo,  pagare  iljio,  cioè,  le  pene; 
in  quella  guisa  che  i  feuaatarj  pagano  tribu- 
to al  signore  del  feudo,  in  segno  di  vessai- 
lag<;io.  in.  a7,  i35. 

Fioccare  di  vapor  gelati  -  mandar  giuso  la  ne- 
ve dal  cielo.  Par.  27 ,  67. 

Fioccare  di  vapor  trionfanti  -  detto  dell*  ete- 
re ,  nel  quale  finge  il  Poeta  d'  aver  veduti  gli 
spiriti  beati  a  migiraia  volare  in  alto,  come 
la  neve  d*  inverno  fiocca  abbasso.  Par.  ^7, 

.7'. 

Fioco  -  per  chi  à  la  voce  cos\  tenue,  che  ap- 
pena si  può  udire.  In.  1  ,  63.  34i  a^*  Par. 
II,  i33,  33,  lai. 

Fioco  -  far  fioco,  per  otcnnire  ed  affogare  il 
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«aono  di  che  che  sia  con  uno  strepitò  mag- 
giore. In.  5i,  i3. 

Fioco  lume  -  detto,  fifinratafnente^  perharla- 
ine  o  lume  del)ole.  In.  3,  76. 

Piordatìso  -  giglio,  dal  ùam.es'e  Jleur  de  lis» 
'    Pg.  29,  84*  per  li  gigli  d*  orò,  insegna  del 
regno  di  Francia.  Pg.  20,  86. 

Fiore  -  detto  per  similitudine.  Par. '3i)  io.  v. 
Uosa  . 

Fiore  -  per  giardino,  fìgurataniente,.  Par.  $2, 
126.  per  la  ^eata  Vergine,  l'ar.  23,  BS.  |>er 
lo  convento  de'  beati.  Par.  33,  .9.  per  Io  gi- 
glio, impronta  del  fiorino  battiito  da*  Fio- 
rentini. Par.  .9,^  i3o. 

Fiore  -  chiome  del  fiore,  cioè,  fogUe.  "rórv/- 
48(X«.  Par.  32,  18. 

Tiore  -  avverbio,  per  punto,  niente,  qualche 
picciola  cosa.  In.  25,  i44«  Pg-  ^»  iù5.  Fior 
a*  ingegno,  punto  d*  ingegno.  In.  3^,  26.  v. 
il  Varchi  neir  Ercòlano,  a  carte  98. 

Fiorin  d*  oro  -  inteso  per  s.  Giovanni  Batista  1 
impronta  delfibrino  battuto  da*  Fióreiitiui*. 
Par.  i8,  \ò\. 

Fiorì  perpetui  delV  eterna  letizia ,  chj^mà  Dan- 
te 1*  anime  de*  beati.  Par.  19,  22. 

Fiorire  -per  render  florido.  Par.  16,  Hi.  qui 
è  rnétafora. 

Fjo!to  -  gonfianie'nto  di  mare,  ondeggiainóhlO| 
mar^a.  tiAt.  flu'ctus ,  In.  i5,-5. 

Fisamente  -  con  attenzione.  Pg.'i3,  i31 

Fisico  pruòve-  cioè,  fisiche,  tratte  dàlia  scien- 
za naturale.  Par.  24,  i54* 

Fiso  -  intento,  attento.  Pg.  11,  77.  32,  9.  v. 
t/n  troppo 'fiso» 
Ind,  del  F'olpi*  8 
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Fiso  guardare  -  Par.  a3 ,  9. 

Fittizio  corpo  -  aereo ,  apparente ,  yano.  Pg. 
a6,  la. 

Fitto  -  cioè,  trafitto.  Pg.  13,  a8. 

Fiumana  -  fiume  grosso,  allagazione  di  molte 
acque.  Pg.  19,  101. 

Fiumana  -  la  fumana  ove  7  mar  non  à  van- 
to» intende  qui  Dante  l' impero  delle  umane 
concupiscenze  che  agitano  e  mettono  in  tem- 
pesta il  cuore  di  quelli  che  si  danno  loro  in 
predai  e  vincono  lo  stesso  mare,  di  strepito 
e  di  furore.  In.  a,  108.  cos>ì  spiegano  i  co- 
nientatori.  Si  potrebbe  anche  intendere  la 
forza  dei  cattivo  costume,  e  de'  malvagi  e- 
sempli,  che  da  sant'  Agostino  vien  detta^- 
flumen  moris  huinani. 

Fiumana  -  detta  per  similitudine.   Par.   3o, 

64.  ,  . 

Fiume  deììa  niente ,  par  che  chiami  Dante  le 
vòglie  che  nascono  in  essa;  come  spiega  il 
Veilutello.  Pg.  i3,  90. 

Fleto-  pianto.  JLat.7Ìé/aj,  Par.  16,  i36.  37, 
45. 

Flettere  -  piegare.  Lai.  Jlectere ,  Par.  a6,  85. 

Foce  -  per  entrata.  Pg.  la,  11  a.  peristretto  di 
mare.  In.  a6,  107.  per  la  parte  donde  nasce 
il  sole.  Par.  1 ,  37.  per  un  de'  cerchj  dell'  In- 
ferno. In.  i3,  96.  per  uscita.  In.  a3,  139, 

Foci  -  bocche  de'  fiumi  che  mettono  in  mare. 
Par.  aa .  i53. 

Focile-  picciolo  strumento  d' acciaio,  col  qua- 
le si  batte  la  pietra  per  trarne  il  fuoco.  In. 
14,  39. 

l'eco  maggiore  -  per  la  Beata  Vergine ^  la  cui 
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perfetta  carità  superò  quella  di  tutti  gli  al- 
tri santi.  Par.  ad,  90. 

Foga  -  impeto,  furia.  Pg.  5,  18.  3i ,  i3.  per 
corso  velocissimo.  Par.  12,  5o. 

Foga  ardita  del  montare  -  salita  ripida  e  ma< 
lagevole.  Pg.  12,  io3. 

Foggia  -  modo,  guisa.  In.  it,  75. 

Fólgore  -  in  genere  femminino,  per  fulmine. 
In.  14»  53. 

Folgoreggiare  -  per  istrisciar  cadendo,  a  guisa 
di  fulmine.  Pg.  12,  27. 

Folle  strada  -  cioè,  follemente  intrapresa.  Io* 
8,  91. 

Folletto  -  propriamente  è  nome  degli  spiriti 
mali  che  vanno  per  l*  aria,  ma  Dante  il  pren- 
de per  anima  dannata.  In.  3o,  32. 

Fondere  -  spandere.  Pg.  20,  7.  per  iscialacqua- 
re.  In,  11,  44*  l^^t.  fundere. 

Fondo  -  per  folto,  profondo.  In.  20,  129.  per 
luogo  basso.  Par.  3o,  6. 

Fontana  eterna,  chiamasi  dal  Poeta  nostro, 
Iddio .  Par.  3 1  ,  95. 

Fontana  vivace  di  speranza  -  Par.  33,  12.  cosi 
chiama  Dante  la  Beata  Vergine. 

Fora  -  nome,  nel  numero  del  piìi.  per  fori, 
buchi  o  piaghe.  Pg.  21,  83. 

Fora  -  verbo,  per  sarebbe.  In.  32,  90.  Pg.  9, 
116.  Mi  fora,  mi  sarei.  Pg.  26,  25. 

Foracchiato  -  pieno  di  fori.  In.  19,  42* 

Forare  il  mondo  -  vermo  reo  che  7  inondo  fa'- 
ra ,  chiama  Dante  Lucifero  eh*  egli  fìnge  es- 
ser piantato  nel  centro  della  terra ,  con  mez- 
za la  persona  nel  nostro  emisperio,  e  mezza 
neir  altro  emisperio  opposto.  In.  34 >  io8. 
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Forar  V  hv.tc  grossa  e  scura  -  cio^ ,  tagliar  la 
nebbia  col  moto  della  persona.  Ifr.  3i ,  37. 

Vorbire  -  nettare,  purgare,  putire.  In.  15,69. 

Forcata  -  per  quella  parte  del  corpo,  dove  ter- 
mina il  busto,  e  comincian  le  cosce.  In.  i^j, 
108. 

Fòrcatella  -  picclòla  Forcata  che  è  quanto  si  può 
prendere  con  una  forca .  Pg.  4»  20. 

Force  -  per  forbici.  Par.  16,  9. 

Forcuto  -  diviso  in  due  a  guisa  dì  forca.  Tn. 
a5,  134.  / 

Forma  -  per  anima.  Pj;.  9,  58/ 

Forma  d*  ossa  e  di  polpe  -  1^  anima  umana 
eh*  è  fbrma  del  corpo,  fn.  ^7,  73. 

Forma  universale  -  idea  generale.  Par.  33,  9T. 

Formare  -  per  istruire,  ammaestrare;  secondo 
il  Landino.  Pg.  io,  125.  ma  questa  spiega- 
zione  pare  alquanto  forzata. 

Formativa  virtù  -  che  forma,  che  da  figura. 
Pg.  25 ,  89.  -         ■  ■ 

Formato  del  suo  ordine  -  nato  nel  suo  grado. 
cos\  il  Laudino.  Par.  3,  54* 

Formazione  -  per  la  virtù  formativa  che  am- 
mettevano le  scuole  antiche.  Pg.  10,  129. 

Fornito  -  il  fornito  SciUpte  con  danno  V  at^ 
tender  sofferse ,  cioè,  non  bisogna  frappor- 
re indugio  ali*  esecuzione  delle  còse  già  pre- 
parate. In.  a8,  98.  tolto  da  quel  di  Lucano , 
nel  1.  libro  della  Farsaglia,  al  verso  a8i.: 
Semper  nocuii  différre  paratts. 

Foro  -  Vèrbo,  per  furòiìó.  in  rima.  In.  3,  Sg. 
2ii,  76.  Pg.  12,  36.  Par.  23,  i^i.  28,  96. 

Foro  -/•  uno  e  l*  altro  foro»  cioè,  la  giurisdi- 
zione secolare,  e  Pacciesiastic&.rar,  lO;  104. 
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Foro  di  vino  -  cioè,  giurisdizione  ecclesiastica. 
Par.  3o,  142. 

Forse  -  per  intorno  ,  in  circa.  Par.  3o,   1. 

Forsennato  -  uscito  del  senno,  hi.  3o,.2o. 

Forte- avverbio,  per  gravemente.  Par.  26,  18. 

Forte -per  aspro,  difiicile,  malagevole,  arduo; 
quello  che  i  Greci  dicono  ^aXivo^,  fa.  i, 
5.  Par.  22,  125.  per  difiicile  da  intendersi  o 
da  spiegarsi,  oscuro,  intrigato.  Pg.  29,  /|2« 
33,  5p.  Par,  6,  102.  7,  49-  9t  36.  lÓ,  77.  21, 
76.  25,  61. 

Forte  obhietto  -  per  molto  sensibile.  Par.  3o, 
48. 

Fortuna  -  sua  descrtziotie .  In.  7,  68,  e  segg. 
Cicerone ,  riferendo  le  opinioni  degli,  anti- 
chi filosofi  intorno  alla  natura  delle  cose, 
Ideile  sue  Quistioni  Accademiche  a  M.  Var- 
Tone,  scrive  che  coloro  insegnavano  non 
esser  altro  la  Fortuna,  che  Dio  medesinio: 
Eamdem  (  v'un)  Forlunam  appellante  quo  fi 
efficiat  muìta  improvlsa  haec ,  nec  opinata 
nobis  propter  .ohscuritateni ,  ignocationem- 
que  cattssarLìn.  Ma  Dante  la  fa  creatura,  e 
una  delle  intelligenze  celesti. 

Fortuna  -  per  tempesta  di  mare.  Pg.  32 ,  116. 
Fortuna  maggiora  -  v.  neli*  Indice  de*  Nomi 

propr  j . 
Fossa  -  per  V  Inferno.  In.  i4,  i36.  17,  66. pet 

uua  delle  bolge  dell'  Inferno,  In.  23,  56. 
Fossato  -  fosso>  canale.  In.  7,  102.   Pg.  5, 

119. 
Fosse  -  verbo,  per  fosse  stato.  Io.  27,  70.  per 
fos«i.  in  rima.  Pg.  17,  4^*  ^1  4'^*  P^^  ^^^' 
4^0.  Io.  S>  7d«  ^^i  39. 
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Fossi  -  verbo,  per  fosso.  Pg.  24,  i36. 

Fra  *i  sonno  -  cioè,  sognando.  In.  53 ,  58. 

Francescamente  -  in  lingua  o  alla  maniera  fran- 
zese.  Pg.  i6,  126. 

Francheggiare  -  incoraggire,  assicurare.  In. 
aS,  T16. 

Franco  -  ardito,  coraggioso.  In.  2,  i32.  per 
libero.  In.  27,  54. 

Franger  la  rattezza  -  detto  d*  un  monte,  lad- 
dove comincia  ad  esser  nien  erto.  Par.  11 , 

49- 
Frangersi  -  per  intenerirsi.  In.  29,  22. 

Frasca -ramo  d'  albero  con  foglie.  In.  i3,  1 14* 
Pg.  24,  118.  Par.  25,  7. 

Frasca  vedova  -  per  arbore  sterile  e  senza  fo- 
glie .  Pg.  32 ,  5o. 

Fraschetta  -  ramuscello  fronzuto.  In.  i3,  29. 

Frate  -  per  fratello.  Par.  7,  58.  24,  62. 

Fratei  -  fratelli.  \vi\  52,  21. 

Frati  -  per  compagni,  amici,  fratelli.  In.  26, 
112. 

Fratto  -  franto,  rotto.  Pg.  17,  43' Par.  23,  So. 

Fredda  parte  -  per  lo  settentrione.  Pg.  29,  loi. 

Freddura  -  freddo.  In.  5i,  i23.  52,  53.  33, 
lot. 

Fregare  i  piedi  per  qualche  luogo  -  cioè,  cam- 
minarvi. In.  16,  33. 

Fregiar  di  lume  -  per  illuminare .  Pg.  i ,  58. 

Fresco  -  per  venuto  di  nuovo,  «opraggiunto  di 

fresco.  In.  14 1  43*  ^g*  ^1  ^^o* 
Fretta  -andare  a  fretta»  cioè,  in  fretta.   Pg. 
6 ,  49»  ''  cielo  che  à  maggior  fretta .  cioè , 
il  primo  mobile  che  girasi  tutto  in  ore  2-4. 
da  levante  in  ponente^  e  seco  rapisce  i  cie« 
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li  iuferiori ,  secondo  il  sistema  di  Toloinmeo. 
Par.  I,  ia3. 

Froda  -  nome,  per  frode.  In.  17,  7«  20,  117. 
aa,  82.  Pg..  14,  53. 

Frodare  -  per  involgere,  oscurare.  In.  20,  99. 

Frodolente  -  ingannevole.  In.  aS,  29.  27,  ii6* 

Frodolento  -  fraudolento.  In.  ii ,  37. 

Fronda  -  per  discendente,  uno  de'  posteri; 
stando  sulla  metafora  dell*  albero  o  4^1  cep- 
po. Par.  i5,  88. 

Fronda  grande  -  per  bosco.  In.  29,  i3i; 

Fronde  -  nel  numero  del  più.  Le  fronde  onde 
s*  infronda  tutto  l'  orto  Dell'  Ortolano  etet^ 
nOf  chiama  Dante  le  ragionevoli  creature,^ 
o  r  anime  de*  beati.  Par.  26,  64* 

Fronde  di  Atinerva^  chiama  Dante  1*  ulivo, 
arbore  sacro  a  quella  Dea .  Pg.  3o ,  68. 

Fronte  -  per  parte  davanti  di  cbe  che  sia .  Par. 
3i,  123. 

Fronte  -  tener  fronte,  per  comparire^  lasciar- 
si vedere.  In.  37,  67. 

Fronteggiare  -  essere  a  fronte,  o  su'  confini. 
In.  20,  71. 

Fragare  -  per  pugnerò  e  gastigare.  In.  3o,  70. 
per  ispignere,  stimolare.  Pg.  3,  3.  14»  39. 
i5,  137.  18,  4- 

Fruì  -  per  fruire,  gioire.  Par.  19,  ai.  voce  la- 
tina. 

Frustatore  -  chi  frusta ,  cioè  percuote  con  ver- 
ghe. In.  18,  23. 

Frustra  -  indarno,  voce  latina.  Par.  4f  129. 

Fruttare  -  far  frutto.  In.  i5,  66. 
Frutte  -  nome,  per  frutti.  In.  33,  iTp. 
Frutto  •<•  per  rendita  di  monistero.  Par.  22,  80. 
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Fu*  -  per  fui.  In.  33,  t3.  34,  loi.  Pg.  i,  6i. 
i3,  55.  Par.  i,  5.  i8,  67.  ai,  lai. 

Fu  -  gf*^  fi*  caduto  l*  orgoglio  •  gli  cadde  i*  or- 
goglio. In.  ai,  85. 

Faci  -  per  fu.  in  rima.  Pg.  ag,  66*  t.  il  Var- 
chi nel!'  Ercolanp,  «  carte  ao6. 

Fue  -  per  fu.  in  rima.  In.  aj  14 1.  a5,  58.  aS, 
ia7.  3a,  57.  Pg.  i5,  38.  aa,  ni.  Par.  if, 
38.  ai,  io5.  fuor  di  rima.  In.  14,  49» 

Fuga  -  mettere  in  fuga  i  sospiri»  cioè,  sospi- 
rare con  afìfanno  maggiore.  In.  3o,  7 a. 

Fuggémi  -  mi  fuggì.  In.  3i ,  3o. 

l^uggia  -  per  fugga,  in  rima.  ni.  i5,  6. 

Fuggio  -  fuggì.  Pg.  8,  107. 

Fuggir  la  misura  -  cioè,  passare  i  giusti  ter- 
mini, eccedere.  Par.  i5,  io5. 

Fuio-per  furo,  cioè  ladro,  assassino.  In.  13, 
90.  Pg.  33,  44-  P®*"  oscuro.  Par.  9,  'j5'. 

Fui  volto  -  per  mi  volsi.  In.  1 ,  36.  e  similf 
maniere  di  dire. 

Fulger»--  rilucere.  Par.  8,  64*  ^  voce  latina. 

Fulgóre  -  splendore.  Par.  9,  70.  14 ,  55.  ai ,  1 1. 
a3,  84.  3o,  5i.  3i,  i3a.  5a,  144.  33,  14». 
IjHt,  fulgor. 

Fulgóre  -  per  anima  beata.  Par.  10,  64*  18, 
a5.  ao,  66. 

Fulgurato  -  risplendente,  o  gettato  a  guisa  à^ 
raggio.  Par.  a3,  83. 

Fulvido  -  (iilgido,  riftpleu(Jente ,  Par.  3o,  6a. 

Fumare  -  per  tramauaar  vapore.  Pg.  a4)  >53% 
qui  è  metafora . 

Fumi  -  per  mi  fu.  ii\  rima.  Par.  i3,  33« 
per  mi  fui.  in  rim^.  Pg.  aa,  90.  Par.  a6^ 
ia3. 
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Fummare  -  per  essere  icnorante.  Par.  ai ,  loo. 

Fummo  •  per. qusdsi voglia  macchia  o  appanna» 
mento.  Par.  18 «  lao.  qui  è  metafora. 

Fungo  marino  -  coagulazione  di  schiuma  d'a- 
cqua marina,  che  si  fa  in  mare;  e  muovesi 
e  sente  (come  alcuni  vogliono),  ma  non  ii 
membra  formate.  Pg.  25,  56» 

Fuochi  pii  Che  di  sei  ale  fannosi  cuculia -per. 
li  Sarafìni;  secondo  la  visione  del  profeta  I- 
saia.  Par.  9,  77, 

Fuoco  -  per  anima  beata.  Par.  20,  5.^,  23, 
46.  25,  37.  per  lo  pianeta  di  Marte.  Par. 
16,  33. 

Fuor  -  per  accetto,  salvo.  Par.  9,  84. 

Fuor  d'  ogni  comprendere  -  cioè,  sopra  le  for- 
ze d*  oen*  intelletto,,  Par.  29,  17. 

Fu  queta  la  paura  -  cioè,  s'  acquetò.  Io.  i, 
19. 

Furare  -  rubare.  L^t,  furari»  (n.  25,  29.  Pg. 
20,  Ilo. 

Furi  -avverbio,  per  fuori,  in  rima.  Pg.  ^Q, 
8t. 

Furo  -  ladro.  In.  21,  45.  LiSiì.fur.  per  clùmi- 
que  invola  e  nasconde.  In.  27,  i27« 

Fusco  -  fosco,  in  r^iua.  Par.  17,  124.  Lat^J- 
cus. 

Fusi  -  per  si  fu.  in  rima.  Par.  3,  loS.  v.  an- 
che il  Varchi  nell*  ErcoUno,  ^  carte  207. 

Fusto  -  per  corporatura.  lu.  17,  12, 

Futa  -  fuga.  P^,  32,  122. 
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abbo  -  pigliare  a  gabbo»  cioè,  a  giuoco ^ 
in  ischerza.  In.  52,  7. 

Gaggio  -  per  ricompensa,  premio.  Par.  G,  i  iS.  . 

Gaietto  -  diminutivo  di  gaio,  piacevole,  di 
bello  aspetto,  gaietta  pelle,  per  macchiata^ 
e  di  varj  colori  •  In.  i ,  /\i. 

Gaio  -  allegro,  festoso,  ilare,  pronto,  compia- 
cente, volonteroso.  Par.  i5,  60.  26,  102. 

Galassia  -  la  Via  Lattea,  cioè  quel  cerchio 
biancheggiante  che  apparisce  in  cielo,  fatto 
forse  da  un  gruppo  di  minutissime  stelle. 
Par.  14,  99.  è  voce  di  ^eca  origine.     , 

Galeoto  -  con  un  t  solo,  in  rima.  In.  8,  T7. 

Gallare  -  per  galleggiare;  e  metaforicamente, 
star  di  sopra  come  fanno  i  superbi.  Pg.  io, 
127.  per  uscire  a  galla.  In.  21 ,  57. 

Galle  -  per  ghiande,  cibo  di  porci.  Pg.  i4) 
43. 

Garra  -  per  garrisca,  mormori.  Par.  19,  i47« 

Garrire  -  per  iogridare.  Purché  mia  coscien- 
za non  mi  garra,  cioè,  non  mi  rimorda.  In. 
i5,  92. 

Gaude  -  gode.  Par.  19,  39.  Lat.  gaudet. 

Gaudioso  -  pieno  di  gioia  o  gaudio.  Par.  i2| 
24.  1 5 ,  59.  3 1 ,  25. 

Gelata  -  verbale  sustantivo.  gielo,  ghiaccio. 
In.  33^  91. 

Gelatina  -  brodo  rappreso,  nel  quale  sia  sta- 
ta cotta  carne  viscosa,  e  infusovi  poi  aca- 
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te  o  vino.  In.  3a,  60.  ma  qui  per  smiilitU' 
dine. 

Gelsa  -  per  gelso  albero.  Pg.  33,  69. 

G«lso  -  albero  noto,  che  altrimenti  si  dice  7120- 
ro.  Pg.  27,  39. 

Gemere  -  per  deplorare.  In.  a6,  58.  per  goc- 
ciolare. Pg.  25,  44*  pc^  mandar  fuori  fum- 
mo sottile.  In.- 13,  /\i. 

Gemma  -  per  cosa  risplendente.  Par.  i5,  22. 

Gemme t  chiama  Dante  le  stelle.  Pg.  9,  4*  ® 
le  anime  beate.  Par.  18,  11 5. 

Gena  -  guancia.  Par.  3i ,  6t.  è  voce  latina. 

Generante  -  che  genera.  Pg.  25,  59. 

Genitrice  dell'  onor  di  Cicilia  -  Pg.  3,  ii5.  y. 
Gostanza  f  nell*  Indice  delle  Storie. 

Gente  e*  al  mondo  più  traligna  ^  chiama  Dan- 
te i  prelati  de*  tempi  suoi.  Par.  16,  58. 

Gentili  -  per  nobili  signori.  Pg.  6,  110. 

Geomante  -  che  indovina  per  geomanzia,  cioè 
per  quella  spezie  di  divinazione  che  si  fa 
con  certe  linee  segnate  sul  terreno;  della 
quale  sono  da  vedersi  gli  spositori  del  Poe- 
ta. Pg.  19,  4.  . 

Geometra  -  studioso  di  geometria,  la  quale  ò 
una  scienza  che  versa  intorno  alla  quantità 
continua.  Par.  33,  i33. 

Gerarchia  -  per  ordine  d'  angeli  diviso  in  tre 
cori.  Par.  28,  121. 

Germogliare  -  propriamente ,  mandar  fuori 
ranìpolli  e  giovani  ramicelli.  ma  figurata-^ 
mente.  Par.  28,  11 5. 

Gesta  -  per  grand'  impresa.  In.  3i»  17. 

Gestare  -  voce  latina;  e  vale  portare^  condur- 
re. Pg.  25,  5i. 
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Gettare  1'  occliio  a  terra  -  per  abbassarlo.  In. 
18,  4S. 

Ghermire  -  pieliar  colle  branche,  ed  è  proprio 
degli  animali  rapaci.  In.  21,  36.  92,  i38. 

Ghiaccia  -  nome,  per  ghiàccio.  In.  32,  55»33| 
117.  34,  29,  io3. 

Ghiacciato  -  agghiacciato.  In.  32,  i25. 

Ghiotto  -  per  curioso.  Pg.  8,  85.  per  deside- 
roso. In.  i^f  5i.  GhioUo  della  vendetta^ 
V^.  17,  122. 

Ghiottone  -  mangione  o  bevitore.  In.  22,  i5. 

Giaccn  -  giacevano.  In.  5,  37.  Pg.  20,  i.|3. 

Giacere  -  detto  d*  una  riva  o  montagna  c\ié 
penda  e  dia  comodo  a  chi  vuoi  caLare  o  mon- 
tare. In.  19,  35.  Pg.  3,  76, 

Giard'm  dello  *niperio y  chiama  Dante  l*  Italia. 
Pg.  6,  io5. 

Giardino  -  per  le  schiere  de*  beati.  Par.  23, 
7.1.  per  lo  Paradiso.  Par.  3i  ,  97.  32,  39. 

Gibbo-  sustantivo.  per  un  riaito  di  montagna. 
Par.  21  ,  109. 

Giga  -  per  i strumento  musicale  di  corde.  Par. 
14,  118. 

Gigli  -  per  gli  appostoli.  Par.  23,  7/4. 

Gigli  gialli  o  d'  oro  -  insegna  del  regno  di  Fran- 
cia. Par.  6,  100. 

Giglio  -  insegua  della  repubblica  fiorentina. 
Far.  16,  i52, 

Gio  -  andò.  In.  20,  60. 

Giocondo  a  udire  e  a  vedere  -  cioè,  dilettevo- 
le. Par.  i5.  37. 

Giocondo  delia  taccia  di  Dio  -  cioè,  beato  per 
la  visione  di  esso.  Par.  29,  76. 

Gioì  -  per  gioisci,  in  rimar  Par.  S,  33. 
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Oioia  -per  unione  di  molte  gemme.  Par.  i5,86. 
Gioia  del  Cielo  -  per  anima  beata  che ,  còtne 

una  gemma  o  piètra  preziosa,  lo  adorna. 

Par.  9,  37. 
Giostre  grame ^  cioè  infelici,  cìiiama  Dante 

gli  scontri  de*  prodighi  e   degli    avari,    dB> 

scritti  da  lui  nel  canto  7.  dell*  Inferno.  Pg. 

Giovare  -  mi  gioua  di  te,  cioè,  io  prendo  pia» 
cere  della  tua  persona,  nix  sei  grato.  Par.  8.| 
137. 

Giovare  -  col  quarto  caso.  Pg.  22,  68.  per' di- 
iettare. In.  t6,  84. 
'Girare  -  per  circondare.  Par.  23,  io3.  25,  12, 

Girarsi  per  niente  o  per  occhio  -  cioè,  inteu- 
dcrsi  o  vedersi.  Par.  ló,  4* 

Giri  -  per  anni.  Par.  17,  96. 

Girone  -  giro  grande,  strada  rotonda  e  ampia» 
In.  11,,  3o.  i3,  17.  Pg.  12,  107.  i5,  83.  per 
cielo.  Par.  2,  nS. 

Giro  priino  -  per  Io  cicl  della  Luna,  secondo 

.    i*  antico  sistema  di  Toiomnieo»  Pg.  1,  i5. 

Girsi  -per  morirsi.  Pg.  14»  HQ* 

Gissi  -  8*  andò.  In.  26,  81. 

Gittare  quel  dinanzi  a  quel  dirietro  -  far  con- 
trario cammino  al  cammino  di  chi  che  sia. 
Par.  12,  117. 

Gittatore  -  chi  gitta  o  Scaglia  di  lontano.  Pg. 
3,  69. 

Giù  -  cioè,  nell*  Infe/no.  Par.  9,71. 

Giubbetto  -  forche,  patibolo,  dalla  parola  fran- 
ze»e  gibet.  In.  i3,  i5i. 

Giobbilco  -  /•  anno  dei  giuhbileo,  cioè  di  ple- 
naria indulgenzà/che  una  volta  ii  dbveìià  ce- 
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librare  in  Roma  ogni  cento  anni:  ma  poi 
questo  spazio  si  è  ridotto  a  cinquanta,  e  fi- 
nalmente a  venticinque.  In.  i8,  39. 

Giudicante  -  che  giudica.  Par.  9,  62. 

Giùe  -  giù.  in  rima.  In.  3a,  55.  Pg.  8,  a5. 
12,  i3.. 

Giù  e  su  '  Y.  Su  e  gih, 

Giuggiare  -  giudicare.  Pg.  ao,  4^.  è  voce  mes- 
sa in  disuso. 

Giugne'mi  -  mi  giugoè,  mi  giunse.  In.  3i,  Sg. 

Giugnere  -  per  far  giugnere.  In.  19,  44*  ^^^ 
sì  il  Petrarca  nel  sonetto  i38.:  Giunto  m*  à 
Amor  fra  belle  e  crude  braccia .  per  ag- 
giugnere.  Par.  17,  94.  per  congiugnere.  Par. 
33 ,  80. 

Givi  -  andai.  Pg.  12,  69. 

Giungéno  -  giungevano.  In.  34,  Ai, 

Giunta  -per  commessura  o  articolo  del  corpo. 

•     In.  19,  26. 

Giunto  -  per  unito,  congiunto.  In.  28,  139. 

Giuoco  -  per  allegrezza,  letizia.  Par.  20,  117. 
32,  io3. 

Ginso  -  per  giù.  in  rima.  In.  o,  53.  33,  iVL 
Par.  3o,  148.  fuor  di  rima.  In.  14»  109.  i6y 
114.  Par.  I,  i38.  10,  116.  27,  68.  33,  n. 

Giustizia  -  per  dovere.  Pg.  18,  117.  per  cosa 
dovuta.  Par.  i5,  i44* 

Giustizia  ultima  -  il  giorno  del  giudizio  fina- 
le. Par.  3o,  45. 

Gli  -  per  loro.  Par.  6,*ii4*  a9t  66.  ▼.  il  Var- 
chi nell'  Krcolano,  a  carte  175.  dove  nega 
potersi  ciò  dire. 

Gli  -  avverbio  di  luogo,  ivi.  In.  23,  54*  Pg*S| 
69.  i5,  7.  Par.  25;  124*  v.  Saragli. 


Gliele- per  glieli.  In.  33,  i/,g.  per  glielo.  Iii. 

IO  ,  /\i.  coi!  «enipre  il  Boccaccia  . 
Giuria  Che  non    si    lascia    vincere  a    disio, 
IB  beati  tudin 


Dea  -  Gioì 


lej^li  Angeli,  nella 

resa  Crislo.  Pg.  30,  IM. 

jrgWia.Par.  a4.4,i. 

3.  picciola  goccia,  lii.  3o,  G3. 
a  gota,  cioò,  iiilino  ulta  gola. 


m.-  lYatura  ocutos  mem~ 
1  tenuissintis  vesifit  et  sepsi!. 
canale  per  lo  quale  sì  cava  I'  acijaa  de' 

unii,  morta  gora,  cioè,  acqua  stugiiaiite  ■ 

■iitocioM,  In.  8,  3i. 
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intoppo,  81  rigiri  per  incorrer  poi  liberamdn- 
te.  In.  17,  118. 
Gorgogliare  -  per  mormorare  in  gohi   parole 
che  non  si  distinguano  da  chi  ascolta.  lu. 

Gota  -  per  bocca.  P^.  3i ,  /^o. 
Governare  -  per  conciar  malamente,  fafe  stra- 
zio. Pg.  23,  55. 
Governo  -  per  isfrazio,  scempio.  !Pg.  5,  108. 
Gozzo  -  per  gola.  In.  9,  99. 
Gracidare  -  tar  la  voce  delia  rana.  Lat.  eoa- 

xare*  In.  Sa,  3t. 
Grada  -  per  graticola.  Par,  4,  B3. 
Gradire  -  in  forza  di  nome,  per  baon  genio, 

volontà.  Par.  io,  67. 
Grado  -  per  riconoscenza,  gratitudine.  Pg.  8, 

67.  Par.  a3,  53. 
Grafrio  -  strumento  di  ferro  auncinato,  forse 

dal  greco  yfót^tov.  In.  ai  ,'5o.  ma  qu\  pare 

che  debba  prendersi  per  lo  graduare. 
Gramigna  -  erba  notissima,  figura  tabi  ente,  per 

ischiatta  vile.  Pg.  i/|,  ioa. 
Gramo  -  mesto,  tapino,  Infelice.  In.    ij    5t. 

i5,  109.  ao,  81.  3o,  59.  Pg.  aa,  4^.  Parole 

grame,  atte  a  destar  compsfssione.  In.  27, 

i5. 
Grande  lume  -  iti  vece  di  gran  lume.  Par.  i , 

8a. 
Gran  dì  -  per  Io  giorno  dell*  tinlvèrs'ale  giùdiv 

zio.  Pg.  1 ,  75. 
Grando  -  grandine.  Pg.  21,  46*  è  voce  latina. 

v.  Beatitudo. 
Gran  prete  -  per  lo  sommo  pouleRce ,  In.  a7 , 

20. 


Grasso  -  pei:  grosso,  yaj^po80|  caliginoso, 
etenso  .  In.  9 ,  82. 

Grato  -  sustantivo  «  per  giacere ,  grado  ,  desi- 
derio. Pg.  26,  52.  Par.  4>  101. 

Gratulare  -  per  rallegrarsi  .  Par.  24 1  l49*  2^> 
20.  Lat.  grataiari . 

Gravare  -  per  dar  noia  .  Pg.  18  j  6. 

Gravar  le  ciglia  -  per  avvilire  ,  privar  di  co- 
raggio .  Par.  II,  88.  I»  questo  sigmfieato 
parimente  disse  Properzio  nella  i.'  elegia 
del  1.  libro:  Dejieere  ìumina. 

Gravar  le  penne  in  gtuso  -  per  far  cadere  a 
terra  cosa  che  voli .  Pg.  3i  ,  58v  quV  è  meta- 
fora; e  significa  richiamare  un  i-ngegno  ele- 
vato dalle  soblÌBBi  conteanplaziùni  ,  ìa  pen- 
sieri hassi  e  volgari . 

Orave  "  per  misero ,  infelice .  In.  8 ,  69.  per 
difficile.  Par.  24 r  ^7*  P^^  gravido.  Par.  16, 
36. 

Grazi»  ilhimitiaiile'  -  «ignfficata  col  nome  di 
Lucia  «  IiK  a ,  97. 

Grazia  perfiereate  -  significata-  col  ftome'  di 
Beatrice.  In»  a,  to5* 

Grazia  preveniente  -  In.  2 ,  94. 

Grazioso  -  per  caro ,  che  dà  piacere.  Pg.  8, 
45.  i3,  91.  Par.  3,  4^* 

Graxio9o  -  di  tre  tilUbé.  Pg.  i3,  91. 

Greppo  -  sommità  di  terra,  cigliare  di  fos^a, 
in.  3o,  95. 

Greve  -  per  grave .  In.  3 ,  43. 

Gridare  -  per  dà  a  mare- o  chiedef  éon  grida. 
In.  t ,  117.  per  pubblicare  ad  aka^  voce.  Pg. 
8,  125.  Par.  26,  44. 

Gride  -  verbo .  per  gridi .  in  rima .  In*  i  f  94* 
Ind,  del  Volpi  9 
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Grifagno  -  aggiunto  di  sparviere.  In.  22,  t39< 

Grifagno  occhio  -  lucido  e  risplendente  come 
quello  delio  sparviere  o  del  grifone,  in.  /\f 
ia3. 

Grifo  -  per  muso  semplicemente.  In.  3t  ,  ia6» 

Grifone  -  animale  alato  ;  di  quattro  piedi  ;  a« 
quila  la  parte  dinanzi,  e  lione  quella  didie^ 
tro .  Dante  sotto  la  figura  di  questo  animale 
intende  Gesù  Cristo ,  capo  della  Chiesa ,  il 
quale  à  una  sola  persóna  o  ipostasi ,  e  due 
nature  :  la  divina ,  intesa  per  T  aquila  ;  e  l' u- 
mana ,  intesa  per  lo  lione .  Pg.  29,  108.  3o, 
3.  e  in  altri  luoghi . 

Grigio  -  color  nero ,  dentro  cui  sia  mescolato 
bianco  ;  e  dicesi  per  lo  più  di  pelo  e  di  pen- 
ne .  In.  7,  ib8. 

Gromma  -  crosta  che  fa  il  vino  dentro  la  bot-« 
te  ;  che  da'  Lombardi  chiamasi  grippala,  Do^ 
V*  era  la  gromma  ,  ora  è  la  muffa  .  prover- 
bio che  significa  :  Dov'  era  il  bene  ,  ora  è  il 
male.  Par.  la,  ii4>  H  Daniello  da  Lucca 
spiega  questa  luogo  in  altra  maniera  • 

Grommato  -  impiastrato,  incrostato. da gronir 
ma.  In.  18 ,  106. 

Gronda  -  per  V  estrema  parte  delle  palpebre* 
Par.  3o ,  88. 

Groppone  -  groppa  ;  parte  del  corpo  vicina  aU 
I9  natiche  .  lu.  ai ,  loi. 

Grosse  resistenze  -  cioè,  gagliarde.  Par.  xa^ 
ioa. 

Grosso  -  per  istupidì  ,  sciocco.  Par.  i,  88. 19» 
S5,  etati  grosse  »  cioè,  secoli  barbari,  ne* 
quali  non  si  coltivano  le  beli*  arti  .  Pg.  11^ 
q3.  M«  Bgileau  Despreaux^  poeta  firaaze&a 
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^1  cKiarissima  fama ,  usò  una  simile  espres* 
sione  nel  i.  canto  della  sua  Arte  Poetica ,  al 
verso  1 17.  : 

Vìllon  sul  le  premier ,  dans  ces  siéeles  grossiers, 

Débrouiller  l'art  confus  de  nos  vieux  romana 
ciers . 
Gente  grossa  .  cioèj  gì*  ignoranti ^  gì'  idioti. 
In.  54  7  92. 

Grotta  -  per  costa  del  monte.  Pg.  i3,  /\S, 

Gru  -  i  gru  uccelli .  In.  5 ,  4^.  lor  passaggio 
descritto  .  Pg.  24  >  64* 

Guadagno  misero  -  per  danno.  Pe.  24,  129. 
Cosi  il  Petrarca  nel  cap.  4»  del  Irionfo d'A- 
more :  E  dannoso  guadagno ,  ed  util  danno. 

Guadare  -  passare  il  guado  eh*  è  quel  luogo 
del  fiume,  ove  l*  acqua  è  poco  profonda.  Ih. 
12,94. 

Guado  -  per  apertura,  passo,  transito.  Pg.  8, 
69.  Par.  2 ,  1 26.  7  ,  90. 

•Guai  -  alti  stridi  e  lamenti .  In.  5,  22.  Trag^ 
ger  guai .  guaire  ,  lamentarsi  ad  alta  e  pie- 
tosa voce.  In.  i3  ,  22. 

Guaio  -  pugnere  a  guaio  .  cioè ,  fino  a  far  man- 
dare altissimi  guai  e  lamenti .  In.  5,  3. 

Gualdana  -  truppa  di  gente  armata .  In.  22 ,  5. 

Guance  -  per  bocca.  Par.  29,  112. 

Guancia  bella  -  per  una  bella  donna  ,  qual  fu 
Eva,  madre  comune.  Par.  i3,  38.  Alluse 
forse  l'  Ariosto  a  questa  frase  di  Dante ,  là 
nel  canto  28.  nella  novella  della  Fiammetta, 
dove  cosi  scrive  : 

£  quante  ne  vedean  di  bella  guancia  ^ 

Troi^avan  tutte  a*  preghi  lor  cortesi» 

Guardare  -  per  considerare ,   avere  rispetto  » 


i3i. 

Guardia  -  per  castodia ,  protezione ,  assisten- 
za. Par.  33,  37. 

Guari  -  molto .  In.  8  »  1 13. 

Guastatore  -  chi  dà  il  guasto  alle  campagne . 
In.  11,  38. 

Guasto  -  addiettivo .  per  sacclieggiato  e  deser- 
to. In.  14,  94« 

Guatare  -  guardare ,  cercar  coU*  occhio  •  In. 

Guatasse  -  per  guatassi .  in  rima.  Pg.  8,  96. 
Guazzo  -  luogo  pieno  d'  acqua  o  dì   sangue, 

che  molto  fondo  non  abbia.  In.  12,  139.  3a, 

73. 
Guercio  della  mente  -  cioò,  stolto.  In.  7 ,  4o. 

Così  il  Petrarca  nel  sonetto  321.: 
Per  fuggir  guest*  ingegni  sordi  e  loscM , 
Guerra  -  per  angoscia  e  travaglio  .  In.  2,  4* 
Guidato  -  per  governato  .  Pg.  12,  102. 
Guizzare  -  per  muoversi  semplicemente.  Pg, 

25 ,  26. 
Guizzo  -  per  movimento  .  In.  27,  17.  Pg.  %5, 

Guizzo  della  corda  -  cioè ,  croUamento ,  tre- 
mito .  Par.  20 ,  143. 
Gurge  -  per  fiume .  Par.  3o,  63.  Lat.  gurges  « 
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;.  16,  64. 
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3.  formata  nel  pianeta  dì  Giove 
I  beali .  Par.  18  ,  7fl. 
a  di    lerpeiite  Telonosiasimo  .   In. 
Lucano  nel  9.  libro  licUa  Farsa- 

vanagloria.  Par.  35,  (ìs. 
K  dauno,  eccidio,  naufragio.  Par. 

forma  iiitelligibile  ed  esemplare  del- 
.  Par.  i3,  53. 

>no  -  impresiione  d'una  qualche  idea 
)lare.  Par.  i3  ,  6g. 

Zite  pria  li  padri  e  le  madri  traitnlla  - 
□□elle  parola  acilingnate  che  si  dicono 
mbini  in  vezzeggiandoli ,  Par.  i5,  113. 
ilio  parimente ,  nella  5.  eleijiadcl  1.  libroi 
ledebit  avuti  parvo  adfigilare  iicpoli , 
bai/ue  cum  puero  dicere  verha  ieiiem. 
-  per  immagioetta  che  li  veda  nella  pu- 
a  dell'  occhio.  Pg.  3i  ,  ia6.  l'ressoi  Gre- 
quella  parte  dell' occhio ,  nella  t]uale  l'oa- 
ra  lempre  dipinta  1'  immagine  ,  chiama- 
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vasi  xé^n ,  per  analogia  ;  sìgnificaiiclo  ^er  aU 
tro  quella  voce  ,  fanciulla  o  vergine  .  Simil- 
mente i  Latini  la  chiamarono  p£<;7///a  ,  come 
a  dire  parva  pupa  ,  fancìuUetta  ;  e  ciò  per  la 
picciolezza  delle  ligure  che  ivi  s*  osservano 
impresse . 

Idra  o  idro  -  serpente  acquatico.  In.  9,  4o. 

Igne  -  fuoco .  in  rima  .  Pg.  29,  i03.  Par.  28  , 
iS.  Lat.  ìgnis. 

Ignito  -  infiammato.  Par,  25,  27.  Lat.  ignitus , 

Iguale  -  eguale.  Pg.  8,  108.  i5,  20.  27,  lao. 
Par.  i5 ,  77.  3i  ,  129. 

I|ì;ualme»le  -  egualmente .  Pg.  29, 1 1.  Par.  4;  5; 
26.  33,  39.  33,  120,  i44« 

Il  chi  -  cioè,  la  sostanza.  In.  2,  i3. 

liluiarsi  -  entrare,  penetrare  in   lui .  Par.  9, 

73. 

Il  quale  -  cioè ,  la  qualità  .  In.  2  ,  18. 

Image  -  immagine .  Pg.  25,  26.  Par.  2,  i32. 
i3,  2.  19  ,  2  ,  21. 

Ltiago  -  immagine.  In.  20,  i23. 

Imago  della  *niprenta  Dell*  eterno  piacere  , 
chiama  Dante  T aquila  formata  dall'anime 
Leate ,  eh*  ei  finge  d*  aver  veduta  nel  piane- 
ta di  Giove .  Par.  20 ,  76. 

Imbarcare  esperienza  -  per  acquistar  perizia  . 
Pg.  26,  75.  Questo  e  molti  altri  simili  modi 
di  dire  sono  forzati  ,  e  usati  dal  Poeta  no- 
stro per  servire  alla  difficoltà  della  rima;  e 
perciò  pure  die  non  debbano  imitarsi .  Ini^ 
barche .  per  iml)archi .  in  rima  .  ivi . 

Imbostiarsi  -  divenir  bestia  ,  operar  da  bestia  • 
Pg,  2l5,  87.  V.  Pasife  ,  nell*  Indice  delle  Sto- 
rie . 
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Imbestiato  -  che  a  preso  forma  di  bestia.  Pg» 
f6,  87. 

Imbiancare  -  per  seccarsi  .  detto  d' una  vigna. 
Par.  12,  87. 

Imbiancare  il  vero  -  per  iscoprirlo,  e  farlo  di- 
scerner meglio .  Par.  8,  U2. 

Imbiancarsi  -  per  bi  ancheggi  are-.  Pg.'p  ,  2. 

Imbiancarsi  dei  lame  -  per  esserne  rischiarato-. 
Par.  7,  81. 

Imboccare  -  per  apprendere.  In.  7,  7JÌ. 

Imbolare  -  involare,  rapire.  In.  29,  io3. 

Imborgarsi  -  per  empiersi  di  borghi  e  di  terre 
murate.  Par.  8,  61. 

Imborsare  -  mettere  in  borsa .  e  figuratamen- 
te ,  accogliere  ,  in,  11,  54 ,  ▼.  Imbarcare . 

Imbrunare  -<fuando  Vuva  intbruna  .xioh ,  quan- 
do comincia  a  maturare,  e  a  divenir  nera. 
Pg.  4»  21.  Questo  imbrunarsi  dell*  uva  ,  da'* 
Latini  era  detto  liuere .  Properzio  nella  2* 
elegia  del  4*  libro>: 

Prima  mihi  variai  liuentihus  uva  racemis , 

Immaginativa- 'fantasia  ,  mia  delle  potenze  del»- 
1'  anima ,  in  quanto  è  congiunta  al  corpo-; 
doice  si  formano  le  immagini  r-accolte  dagli 
oggetti  sensibili.  Pg.  17,  i3. 

Inamaginato  -  per  iscolpito  .  Pg.  10,  4^7  6^* 

immagine  -  per  immaginativa  .  Pg.  17,  7 ^  ai, 

'  Par.  1 ,  53. 
Immegliarsi  -  divenir  n^igliore.  Par.  3o,  87. 
Imaiiarsi  -  penetrare  in  H>e .  Par.  9,  81.  v.  Irt' 

tuarsi , 
Immillarsi  -  annldplicarsi  eccessivamente,  cre>» 

scere  a  migliaia.  Par.  28,  93.  v.  Scacchi, 
Immollare  -  immergere;  inzuppare .  In.  i»,  $** 
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Ino  -  basso  ,  inferiore.  Lat-.  intus ,  Ad  imo-é. 
fino  al  Ibndo.  In.  29,  3q.  Par.  x ,  i58.  39^ 
34*  3o,  i09«  Da  imo .  dai  fondo  .  In.  18,  i6. 

Impacciata  via  -  cioè,  intrigata ,  ingombrala.» 
Pg.  ai,  5. 

Impaludare  -  far  divenir  palude.  In.  20,  80* 

Impaniato  •«  invischiato .  In.  aa ,  1^49* 

Ifliparadisare  -  beatificare ,  mettese  in  Paradi« 
so .  Par.  a8 ,  3. 

Impelare  -  coprir  di  pelo .  Pg.  ^3.,  1  le. 

Impennarsi  -  per  metter  1*  ali  o  U  penne .  Par.. 
IO,  74. 

Imperare  e  reggere  -  In  tutte  "parti  Impera ,  e 
quivi  regge  •  cioè ,  in  tutte  l' altre  parti  steiw 
de  il  potere  del  suo  dominio  ;  ma  quivi  pro- 
priamente (a  sua  residenza ,  e  tien  sua  cor-* 
te.  In.  1 ,  127. 

Imperché  -  lo  *mperchè,  cioè,  la  cagione.  Pgi.. 

3,84.  ... 

Impietrare  -  per  divenir  duro  a  guisa  di  pietra» 
in.  33,  49* 

Impigliare  -  intrigare.  Pg.  5,  83. 

Impigliarsi  -  arrestarsi  in  <{ualche  inipedimei^- 
to,  intrigarsi.  Pg.  5,  io.  per  prenderti  bri- 
ga. Pg.  14,  117. 

Impolarsi  -  per  girarsi  intomo  a*  poli  •  Il  ciela 

.  empireo  non  s*  impala  .  cioè ,  non  si  rnot» 
intorno  a*  poli  ,  come  fanno  gli  altri  cieli  in» 
feriori  ;  ma  sempre  sta  aueto .  Par.  aa,  67. 

Imponne  -  con  doppia  n ,  mgraaia  delia  rinuu 
Pg.  25,  i35. 

IflopoiTe  -  per  collocare  .  Pg.  10,  5^»Imparte<» 
le»  per  ordirle.  In.  17,  18. 

Importo  "  per  assegnato ,  prescritjbo  •  Pg,  a5y  5^ 


BELLE  PAROLE  E  FRASI .     ^      iS? 
Impregnare  -  per  inionder  qualità  e  virtù .  Pg, 

à8,  no.  per  ingombrare,  riempiere.  In. 33^ 

ii3. 
Imprendere  a  fare  -  cioè,  accingersi.  Pg.  a5y 

56. 
Impresta  -  impronto ,  figura  .  Par.  7 ,  69.  18  ^ 
*    114.  ao  ,  76* 
Improntare  -  imprimere,  sigillare,  dar  figura* 

Par.  7 ,  109.  IO,  39.  a3,  85.  a6,  37. 
knpren tarsi  t  imprimersi ,  ricever  forma .  Par» 

Impresa  Che  fé  Nettonno  ammirar  1'  ombra 
d*  Argo  •»  Par.  33,  95.  intende  il  Poeta  per 
queste  parole  la  spedizione  degli  Argonauti 
i^n  Coleo  per  1'  acquisto  del  vello  dell*  oro . 
£  da  vedersi  sopra  questo  luogo  la  nota  de- 
gli Accademici  della  Crusca ,  i  quali  ottima- 
mente r  anno  inteso  e  spiegato .  Io  aggiugne^ 
rò  che  pare  dal  nostro  Poeta  essere  stato  imi- 
tato Catullo  il  quale  nel  suo  leggiadro  poema 
sopra  le  Nozze  di  Peleo  e  di  Teti ,  parlando 
della  medesima  impresa  degli  Argonauti ,  co-* 
•\  scrive  al  verso  12.: 
Quae  siinid  ac  rostro  venlosum  proscidit  ae- 

quor  f 
Tortiujue  remigio  spumis  incanuit  unda  , 
Emersere  feri  candenti  e  gurgite  vitltus , 
AEquoreae  monstrum  Nereidcs  Adnùrantes* 
Impresso  -  essere  impresso  da  qualche  stella  • 
cioè ,  partecipare  delle  sue  influenze  .  Par. 
17,  76.  ... 

Impresso  di  grande  affetto  -  cioè ,  investito  • 

Par.  8,45. 
Impromettere  -  promettere  •  In.  a,  ia6. 
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Improntare-  per  mettere  avanti,  effigiando  « 
i  Pg.  17 ,  la'ii. 

Imprunare  -  per  chiudere  con  pruni  o  spine  • 
.   Pg.  /,.  19. 

Impulso  -  cioè,  spinse.  Par.  27,  99. 

In  -  per  contra.  superbo  in  Dio,  In.  25,  i4v 

In  anduiido  -  per  andando  .  Pg.  5,  4^-  ^  ^^^i"^ 
•  modi  simili . 

In  basso  -  abbasso  .  Par.  1 1 ,  3. 

Incappellare  -  forse  detto  per  incoronare,  co- 
me spiega  il  Daniello.  Par.  32,  72. 

Incarcato  -"aggravato  di  carico.  In.  23,  i^j. 

Incarco  -  carico,  peso.  In.  3o,  I2.  Pg.  6, 
i33. 

Inceiidj  delio  Spirito  Santo  -  por  anime  beate, 
ardenti  di  carità.  Par.  19,  100. 

Incendio  -  per  anima  beata  ,  Par.  25,  80. 

Incenerarsi  -  risolversi  in  cenere.  In.  26,  11. 

Incenso  -  addiettivo  .  per  acceso,  illuniinato. 
Par.  22,  139. 

Inceso  "  acceso.  In.  22,  i3.  26,  4S« 

Inceso  -  piaghe  incese  dalie  Jìanwie .  cioè  , 
fatte  a  forza  di  fuoco ,  come  la  cottura  del 
cauterio  .  In.  16,  11. 

Inchiedere  -  per  interrogare.  Pg.  6,  .71. 

Inchinare  -  per  inchinarsi  ,  coricarsi.  Pg.  Qy 
li. 

Inchinare  ad  alcuno  -  per  salutarlo  inchinan- 
dosi .  In.  9,  87. 

Inchiudere  -  per  contenere  dentro  di  «a .  Par. 
3o ,  12. 

Incielare  -  porro  in  cielo .  Par.  3 ,  97. 

Inciguersi  in  alcuno  ?  per  ingravidarsi  d'alcu- 
no .  In.  6;  4^* 
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Incinquarsi  -  per  raddoppiarsi  cinque  volte  • 
Questo  centesinV  anno  ancor  s*  incinqua . 
icioè ,  si  multiplica  fino  a  divenire  cinquecen* 
tesimo  .  Par.  9,  4o* 

Inconsumabile  ovra  -  che  non  può  ridursi  a 
compimento  .  così  chiamasi  da  Dante  la  Tor- 
re di  Babelle ,  di  cui  leggasi  la  Scrittura  Sa<* 
era  nei  libro  del  Genesi  .  Par.  26,  lafi. 

Incontanente  -  immantinente,  Lat.  continuo . 
In.  3 ,  Gì. 

Incontrare  -  per  accadere ,  intervenire  .  In.  9, 
20.  22  f  32.  Pg.  22 ,  54* 

Incontro  -  particella,  per  contra  .  Par,  17,  a. 
28,  1. 

In  costrutto  -  in  effetto.  Par,  12,  67, 

Incrocicchiarsi  -  congiugnersi  o  attraversarsi 
in  figura  di  croce.  In.  18 ^  loi. 

Incuorare  -  per  dar  animo  ,  far  coraggio .  Pg. 
3o,  60.  per  mettere  in  cuore.  Pg.  )i  ,  118. 
V.  il  Varchi  nell*  Ercolano ,  a  carte  81. 

Indegno  -  per  isconvenevole,   indecente.  In. 

Indiarsi  -  accostarsi  ed  unirsi  a  Dio  ,  e  fruir- 
ne; o  farsi  partecipe  della  sua  beatitudine  , 
e  divenir  simile  a  lui .  Par.  4»  ^S. 
Indico  legno  -  Pg.  7,  74.  v.  Legno  indico, 
Indige  -  coir  accento  acuto  sulla  seconda  sii* 
laba  ,  in  rima .  cioè  j  à  bisogno.  Lat.  indìget . 
Par.  33,  i35. 
In  Dio  -  per  contra  Dio.  In.  26,  i4< 
In  Dio  -  per  nella  Sacra  Scrittura,  rivelata  da 

Dio .  Pg.  3 ,  126. 
Indistinto  -  per  confusione;  mescolanza.  Pg. 
7,81. 
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Indonnam  -  iutignorini ,  impadronirsi.  Par. 
7  ,  i3. 

Indo  Tarsi  -  accomodarsi  in  luogo  •  Par.  33 , 
i38. 

Indracarsi  -  per  istizzire  o  incrudelire  come 
uu  drago.  Par.  i6,  ii5. 

indugio  -  ritnosso  indugilo .  senza  dimora  •  Par. 
ao,  25. 

Indulgere  -  perdonare  .  Par.  9 ,  34*  per  conce- 
dere, donare  .  Par.  ^7  ,  97.  è  voce  latina  • 

Indurre  -  per  introdurre  .  Par.  ia  ,  34> 

Indurre  duolo  sopra  d'  alcuno  -  per  addolorar- 
lo .  Par.  19,  1 19. 

Inebriato  dagli  odori  -  Par.  3o ,  67. 

In  entro  -  verso  al  di  dentro  ,  In.  33 ,  96. 

Infante  >  bambino  cbe  non  sa  parlare .  In.  4y 
3o.  Par.  33,  107. 

Infernal  -  per  infernali .  In.  9 ,  38. 

Inforna  valle  -  cioè ,  1'  Inferno .  Pg.  1  »  4^* 

Inferno  -  per  quel  luogo  dove  stavano  1*  anime 
de*  Santi  Padri  prima  della  morte  di  Cristo  • 
Par.  3a ,  33. 

Infiato  -  eniiato.  In.  3o,  119. 

Intìn  la  palma  -  cioè  ;  ìnfino  alia  palma .  Par.' 
a5,  84. 

Infin  i'  ascelle  -  cioè ,  infino  ali*  ascelle .  In. 

Infiorar  di  luce  >  per  illuminare .  Par.  14  ; 
i3. 

Infiorarsi  -  empiersi  o  adornarsi  di  fiori .  Par. 
IO)  91.  per  discender  ne*  fiori  ,  e  posar  su 
quelli  ;  od  esprimerne  la  sostanza ,  come  fan- 
no le  api.  Par.  3i,  7.  e  figuratamente ,  per 
abbellirsi .  Par.  ^5,  46. 
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Inforcare  -  prender  colla  forca.  In.  a9,6o.  pet 
serrare  ,  quasi  con  forca ..  Pg.  8  ,  1 35. 

Inforcare  gli  arcioni  -  stare  a  cavallo  -,  chia* 
mandosi  forcata  ,  per  simiiitadine  ,  quella 
parte  del  corpo ,  dove  cominciano  le  cosce  • 

P6.»6,99* 
Informante  -  che  informa,  che  dà  forma.  Par. 

7,  137. 

Informar  di  lace  -  fisaratamente ,  per  dar  chia* 
ra  notizia  di  che  che  sia .  Par.  a ,  no. 

Informarsi  -  per  pigliar  forma  o  fìgnra.  Pg.  17 , 
17.  a3,  34. 

Informativa  virtù  -  cìo^,  facoltà  che  forma, 
che  dà  figura  •  Pg.  a5  ,  4  ^  • 

Inforsare  -i  mettere  in  forse  .  Par.  a4  >  ^7* 

Infrondar»  t  vestirsi  o  adornarsi  di  fronde. 
Par.  a6 ,  64. 

In  fuore  da  questa  ripa  -  cioè,  fuori  di  questa 
ripa.  P^.  3,  x38. 

Infuturarsi  -  stendersi  nel  futuro.  Par.  17)98. 
.  Ingemmare  -  adornar  di  gemme.  Par.  i5,  b& 
ao ,  17.  per  fregiar  di  luce ,  come  fanno  i  pia- 
neti e  i«  stelle  il  cielo .  Par.  18  ,  117. 

Ingesto  -  addiettivo.  messo,  insinuato..  Par. 
a  ,  8 1 .  Lat.  ingestus . 

Inghirlandare  -  per  attorniare,  circondar  d'or- 
lo o  di  sponda;  abbracciare,  contenere.  Pg. 

i3,  81.  Par.  9,  84. 
Ingigliarsi  -  per  rappresentar  quasi  un  giglio  . 

Far.  18,  .ii3. 
Inginocchione  -  Lat^Jlexis  genibus ,  in  genua  • 

In.  10  t  54> 
Ingiura  -  per  ingiuria .  in  rima .  Par.  7,4^* 
In  gli  -  negli .  Par.  8  ,  27.  qa\ ,  tra  gli . 


ingozzare  -  ingmotcìre.  in.  7  ,  129. 
Ingradarsi  -  per  iiinoltrarsi .  Par.  29,  i3o-. 
Ingrassare  il  porco  -  per  nutrire  gente  viziosa 

e  disutile.  Par.  29,  12 j. 
In  grembo  a  Dio  -  cioè,  nel  sacro  tempio.  In. 

12,  119. 
In  grido  -  cioè  ,  per  fama  .  Par.  17  ,  53. 
Iniziare  >-  cominciare  ,  dar  principio.  Pg.  16, 

73.  Par.  5,  109.  8,  87.  18,  118. 
Inizio  -  principio .  Lat.  initium .  Pg.  7 ,  391» 

26,  10. 

In  la  -  per  nella.  In.  6»  5i.  7,  /\\,  12,  4?*  '^> 
97.  i5 ,  82.  Par.  20 ,  /|9. 

In  le  -  per  nelle  .  Pg.  9 1  38.  22  ,  5. 

Jnlearsi  -  per  entrare  in  lei .  Par.  22  ,  127. 

Iniibrare  -  tenere  in  bilancia ,  sicché  la  lln- 
guella  d'  essa  non  esca  fuori  ;  aggiustar  bi- 
lanciando. Par.  29,  4* 

In  io  -  per  nello .  Pg.  3i  ,  121. 

Innanellare  -  per  mettere  in  dito  l' anello .  Pg. 
5 ,  i35. 

Innanzi  dall'  ardore  -  innanzi  1*  ardore .  In. 
25 ,  64. 

Innebbriare  >  per  empiere  di  dolcezza.  Par. 

27 ,  3. 

Innebriare  le  luci  -  per  empiere  gli  occhi  di 
lagrime.  In.  29,  2. 

Innovarsi  -  rinnovarsi.  Pg.  32,  59. 

Inope  -  povero  .  coli'  accento  acuto  sulla  se- 
conda sillaba ,  in  rima.  Par.  191  iii.  Lat. 
inops . 

In  parte  -  per  in  .disparte.  In.  4  >  i29* 

In  poco  -  cioè,  iu  poco  tempo.  In.  25,  107. 
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in  pria  -  in  prima.  In.  24)   i43*  ^g*   ^^  f  9<* 

In  quella  -  In  qael  mezzo,  in  qael  punto.  In* 

S ,  i6.  la,  23.  i5,  55. 
Insalarsi  -  detto  d'  un  fiume  che  sbocca  nei 

mare  dove  di  dolc«  diventa  salso .   Pg.   2  , 

101. 

Insano  -  pazzo,  mentecatto.  Lat.  insanus, Iiìa 

3o ,  4» 
Insaporarsi  -  divenir  saporito,  acquistar  sapo* 

re .  Par.  3i  ,  9, 
lu  se  -  contra  sé .  In.  28  ,  i56.  v.  sopra  ,  Tn^ 
Insegna  -  per  seguo,  indizio.  Pg.  22,  124. 
Insembre  -  insieme .  in  rima .  In.  29,  49* 
Insemprarsi  -  per  durar  sempre.  Par.  10,  i48^ 
Insino  -  dal  capo  ìnsìn  le  piante .  Pg.  32,  i56.. 
InsoUare  -  per  render  vano,  annientare.   Pg» 

5,  18. 
Instanzia  -  per  insistenza  e  perseveranza  nel« 

1'  argomentare  .  Par.  2  ,  94. 
Insorgere  a  tanto  -  per  arrivare  tant*  oltre .  Pg. 

26,  96. 
Insusarsi  -  portarsi  in  suso,  poggiare.  Par.  17^ 

i3.  voce  poco  leggiadra. 
In  tanto  -  cioè,  in  tanto  tempo.  Pg.  32,  \/\o. 
In  tanto  -  cioè,  tanto,  semplicemente»  Par.. 

3o ,  104. 
In  tanto,  in  quanto  -  cioè,  in  tanto  tempo,  in. 

quanto  .  Par,  2 ,  23,  22 ,  109.  26 ,  88. 
In  te  j  Domine f  speravi  -  in  te,  Signore,  ò  spe-- 

vato .  principio  del  salmo  3o.  Pg.  3o ,  85.     . 
Intiera  -  intera,  in  rima.  In,  7,  126. 
Intelletti  che  muovono  le  stelle  -cioc,l' intel« 

iigjenze ,  gli  angeli .  Par«  8 ,  109. 


vio  ,  che  giudica  dirittamente.  In.  a ,  19. 
Intelletto  -  addicttivo .  per  inteso .  Par.  33 , 

xa5. 
Intelletto  primo  -  cioè ,  Iddio.  Par.  8,  111. 
Intellifienza  -  per  angelico  spirito  che  inten- 

denao  muove  i  cieli .  Par.  28  t  78. 
Intende  -  per  intendi  .  in  rima  .   Pg.    17  ^ 

Intendente  sé  -  che  intende  sé  stesso.  Par.  33, 

ia6. 
Intendere  -  per  attendere .  Pg.  32,  93.  Par.  9, 

i36. 
Intendimento  -  per  concetto .  Pg.  28 ,  60. 
Intento  -  sostantivo .  per  attenzione .  Pg.   1 7  , 

48.  per  intenzione,  pensiero,  disegno.  Pg. 

3,  i3.  19,  18. 
Intento  -  addiettivo.  per  disposto,  apparecchia- 
to .  Pg.  5,  117. 
latenza  -  per  vece,  o  forza.  Par.  24»  75,  78. 
Intensione  -  per  movimento  dell*  animo ,  0 

spezie  formata  in  esso.  Pg.  18,  2^. 
Interciso -disgiunto,  spezzato  •  Par.  29,  79» 

per  distinto ,  variato  .  Par.  32 ,  25. 
Interdetto  -  sustantivo  •  divieto ,  proibizione  • 

Pg.  33  ,  71. 
Interdetto  -  addiettivo  .  vietato.,  proibito .  Pg. 

23  ,  100.  29,  i53. 
Internarsi  -  per  farsi  terno ,  trino ,  distinguersi 

in  tre;  come  spiega  ottiniamentB  ^  a  nostro 

parere,  il  Vellutello.  Par.  28,  120. 
Intero  -  per  buono  ed  incontaminato .  Pg,  17, 
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3o.  Orazio  parimente  disse  nelt'  oda  da.  elei 
1.  libro:  Jnteger  vUae ,  scelerisgué purus , 

luterò  -  veniua  intera  il.  creder  mio  •  cioè|  non 
andava  fallito .  In.  ay,  69. 

Intesa  -  sostantivo,  per  intendtineiitOi  appli- 
cazione. In.  atti  16. 

Inteso  -  per  coBosciotOi  ascoltato^  stimato  • 
In.  6,  73. 

Inteso  -  per  intento,  addiet&vo.  Pg,  9,  ar. 

Inteso  di  mirare  -  Inlento  a  mirare  •  In.  7,  ìo9* 

Intiepidare  -  intiepidire,  f«nder  tiepido,  8cèma« 
re  il  calore.  "Pg.  19',  a. 

Intopparsi  -  per  avirenirsii  riscontrarsi*  Iiu 
tt5,  a4. 

Intoppo  -  per  Io  scontrarsi  col  aeraico*  Vg« 
a4i  96. 

Intorno  -  intorno  dalla  ri>a.  «ioè|  élla  rtpa« 
In.  3i ,  2$a.  Intorno  daj^e  prode*  intorno  al- 
le prode.  Pg.  6|  85.  Intorno  da  esso,  intor^ 
no  ad  esso.  Pttt»  a8,  63.  e  slmili  altre  ma- 
niere . 

^tra  -  fra,  tra.  Far.  9,  a6.  la,  61.  a3,  i.  3o, 
6a.  33,  II- 

rntraml)e  -  améndue.  In.  19,  a5.  èfemmimno« 

Intrambo  -  amehdoé.  Par.  7,  i4d,  qui  è  ma- 
scolino. 

Intrearsi  -  unirsi  In  tre.  Par.  i3,  57. 

Intrigare  -  avviluppare.  Pg.  7,  57. 

Introcque  >.  vocabolo  messo  in  disuso,  par» 
(ormato  dal  latino  Inter  hqcì  o  significa  vt' 
tanto t  in  questa  mentre.  Dante  u  lolf6  daj: 
I.  verso  deHé  terzine ,  iDÌitolate  Pataffio ,  m 
Brunetto  liUtini  suo  maestro»  y.  \à  a.  centn- 
Ha  de*  Discoì-si  Accademici  delP  abate  Sal- 
Ind.  del  Folpi,  io 


grande  strepito,  come  fanno  i  tuoni.  In.  6, 
3a.  i7,.7i.  V.  il  Varchi  neli*  £rcolano,  a 
carte  6i. 

Intaarsi  -  entrare,  penetrare  in  te .  Par.  9, 8 1» 
V.  Immlarsi. 

Inreggia  -  nome,  in  rima,  invidia.  Pg.  6j  3o* 

Inveggiare  -  invidiare  ;  portare  invidia.   Pav. 

'  la,  142. 

Inventrarsi  -  per  internarsi ,  o  star  chiuso  co- 
me in  ventre.  Par.  ai ,  84* 

Inver  -  verso,  particella.  Pg.  9,  60. 

Inverarsi  -  assomigliarsi  al  vero.  Far.  a8,  Sg» 

hiversó  di  che  che  sia  -  cioè,  in  paragone* 
Par.  a4;  95. 

In  vertere  -  chinare,  curvare.  In.  34»  i5.  è  vo- 
ce latina . 

Invescarsi  -  per  invilupparsi ,  intrigarsi.  Par. 
'7»  3a. 

Invescarsi  a  ragionare  -  cioè,  innoltrarsi,  aU. 
lungarsi.  In.  i3,  67. 

Inviar  i*  occhio  ali*  eterno  lume  -Par.  33,  4 (• 

Invidia  -  descritta.  In.  i3,  64'»  e  segg. 

Invidiosi  veri  -  cioè,  verità  che  partoriscono 
invidia  e. odio.  Par.  10,  i38.  secondo  quel 
di  Terenzio  nelt*  Andrìa  :  Obsequiuin  aini^. 
cos^  verUàs  odiuni  parit. 

In  vista  -  cioè,  in  sembiante;  come  pareva. 
Pg.  i3,  101.  e  in  molti  altri  luoghi. 

Invoglia  -  nomo,  per  tela  grossa  da  involgere. 
Par.  a6,  99. 

Involato  -  involto;  avviluppato.  In,  24;. i4^* 


DELLE  .V4K0LE  S  FMST;      ,     X47 

Inurbarsi  •  per  venir  di  campagna  in  citta.  Pg. 

a6,  69.  -" 

Inzaffirarsi  -  per  ornarsi  di  zaffiri  •  Par.  a3|. 

103.  V 

Io  •  Mio  «onava  nella  Yoce ,  Qnand'  era  nel 
concetto  Noi  e  Nostro  -  cioè ,  la  figura  deU 

.  V  aquila  composta  tkel  pianeta  di  Giòve  da 
molti  spiriti  beati ,  parlando  diceva  io  e  Mio , 
quando  nel  suo  concetto  intendeva  IVbi  e  No* 
Siro,  percbè  una  sol»  di  quel!'  anime  parla- 
va per  tutte.  Par.  19,  11. 

Ira  -  avere  in  ira,  odiare,  abborrire.^In^  1  ^  i  ^« 

Ire  retro  -  seguitare,  tener  dietro.  Par.  i,  9^ 
è  latino. 

Irretito  -  inviluppato,  intrigato ..Lat.irre^Uci^« 
Par.  1 ,  96. 

Isceda  -  Par.  ap,  11 5.  v.  Sceda, 

Isplendore  -  splendore.  Pg.  3i  1  139.  Par.;  3o; 

97* 
Itporgere  -  per  itteiidero .  Par.  a3|  71. 
Isquatrare  -  per  isquartare,  fare  in  brani.  Io* 

6,  18. 
Issa  -  vocabolo  romagonolo,  ebe.siffnificaoray 

al  presente.  In.  a3,  7.  a7i  91  •  ^*  a4>  55. 
Isso  -  stesso,  in  rima.  Par.  7,  93.  La^  ipse» 
Ita  -  per  s\,  particella  affermativa*  In.  ai  »  4^» 

h  voce  latina.  »  -'  ■ 

Iterare  -  replicare;  Pg.;7f  a^è  TOGe- latina. 
Inbe  -  comanda ..  I^at.  jubet,  per  la  rima .  Par» 

la .  la. 
Ivi  elegge  •^.  cioè,. a  tal  luogo,  a  tal  compagnia/ 

In.  1 ,  109. 
lura  -  per  gli  stnd]  delie  leggi •  è  voce  latina. 

Par.  11^4*  ' 


1j  -  tonerà  fòrnMM  M'ifMMnrdi  G<^6V«  da- 
gli fpiiHfi  béaM'.  ftAr.  iB,'7<6i 

La  -  at^Kiol».  aj^hlò  a  IM«b«  pr^lrhy  ^  féhi* 
mina',  ftr  ISAédfik.  Ini  rgvSG".  Lali^lh.Pg. 
93,  87.  £a  PenteiUeà\  Id.  4,- 1^.  £a  Fia. 
Fg.  6,'  i39; 

Li  -  pél*  ella'*  ^Inr.  tf  i'4o!> 

Là  -  avverbio,  pili  là*  cioè,  più  in  llr.  IH.  3^^ 

i>63.  3!i,  'r^a.  Fgi  5,  ^8.  è^itt'  alWì'hn>g|ilt. 
La  bella  d^niia  -  per  la  «anta  cbi^la.  In.  1^. 

57. 

V/MAm-  p<r  vifo,  todia',  «My,  «ipeWcy.  IW.  t,* 

7.  14,  67.  1.9,  laa.  a5,  ai.  Pg.  a3,  47- 
Labi  -  péf  diVbtfft^,  MSM.  Pai^.  6/  5i.  f/tt 

Labile  e  caduco  dalla  memoria  -  cioè',  cIm 
non  si  ym&  migrale  «MXlii .  Pali,  io,  ^^* 

Labóre  -  Mo«.  Pg;  a!l,  6;  Pir.  ft3V  ^  è  r^M:* 
Mila; 

Xiftcti  -  per  liipi',  VM.  Ili.  f  y  f6^  ift>  i'i\  Plfb 

7»  7«« 
LaceHb'-  piftttf  AbI  brtfeélò  dllf  igeerò  aik  liHH- 

<ib.  pMft#étfl  ttnédt^'  pitf  eartflé  itì0i<&olò)M. 

In.  aa,  74.  Lat.  iacertus» 
Liei  -  in  fèéé  dt  Mi*  iW  riìftii.  Pg«  94,  i^5i 
Laco  -  par  lago,  in  rima*  In.  i0|  64.  a5/  9j» 

'  Pr*  è,  S4.' 

Lacrimabile  -  lagrimeTole*  In.  6/7& 


sjacuna  iifJllma  4eU*  wwersio,  cbìaxQA  DaotC 

r  Inferno.  Par.  33,  aa. 
l^^drp  fiJiU  «M^tia  -  ;^<^^^  delibi  «weadia*  lut 

a4,  i38. 
I<9ggÌ¥  '9^  loitto^^U  la^ift.  Pf$.  9,  54* 

Laggiuso  -  Uiggiu.  Par.  a,  5o. 

3a»  o5.     . 
^  Lago  jki  c^qro  -  cao^vUa^  «ano  4lel  cuora* 

In.  X ,  ap. 
Lagrìip^ra  -  pier  daploi^d.  P^  a3»  55.  fef 

diml^Klar  cp|i  iaarinìf.  Pg*  i^,  ia8« 
Lagrimata  -  per  desiderato  colà  'iagnina*  Pg» 

IO»  35. 
I«agrima  d*  incelilo  -  ^cioè,  goetnoU.»  Jn»  ^■ 

1  IO. 

(«al  -^  lamaatl^  ▼««(ii  4<%lov09a  a  CQaqpacaÌQseii 

voli.  In,  9^  4^  Pg.  9,  i3» 
Lama  -  per  tallone,  pianura ,  can}p9giia»  lnw\ 

ao,79.  3a,  9Ék  Pjg.7,  90.  ^  \ 

La  maggior  yaUa  in  qha  l'  acqua  u  spanda 

ac.  -  c^oh,  .il  ixKi^i;9>  l^Witairasao  •  Jw.  ^1 

8a. 

La  mi  k.coniehÌ4^  --  4ìì«à«  vo:!'  k  aoDcbinaa^ 

dimosua^ •  Par<  a4  $1^ 
Lampa  -  per  anima  beata  rispl—dSinliiii  fé9\' 

Par.  17,  5, 
Lancia  Con  la  guai  giostrò  Giujmp  .chiama 

Dante  il  tr^ip^nlo.  Pg.  ao,  ySk.. 
Laoaiara  ^  per  fj^rive,  paptara  il  ««love,  qpiafi 

con  lancia  •  .P|^  7  »  x  1  >• 
Landa  -  Maavra^  pralaria.  In*  t4»  8.  Pg*  ^7p 

98. 


o,  07. 
Lapillo  -  per  gemma ,  pietra  preziosa .  e  figu- 

rataifiCBte,  per  anima  beata.  Par.  ao,  16.  ò 

voce  latina. 
^  Larghezza  *-  per  larga  e  copiosa  limosina.  Pg. 

ao,  3i.  per  liberalità.  Par.  5,  19. 
Ziargire  -  concedere,  donare.  In.'i4>  99.  Par. 

a3,  86.  a4»  7<*  Largir  di  sé,  cioè,  comuni- 
»  car  sé  stesso.  Pg.  i3,  69.  Lat.  largirì. 

Largito  -  per  concesso ,  donato.  Pg.  ii,  i32* 

Par.  aa,  118. 
Largo  -  sostantivo,  per  larghezza.  In.  T9,  i5« 
Larva  *  per  maschera.  Pg.  x5,  lay.  Par.  3o, 

-Lasca  •  sorta  di  pesce.  Dante  la  pone  per  li 

Pesci,  uno  de*  dodici  Segni  dello  zodiaco, 

Pg.  3a,  64. 
Lasso  -  per  infelice.  In.  17,  78. 
Lasso  -  esclamazione  di  dolore,  misero  me, 

infelice  me.  In.  a8,  i4o.  e  in  altri  luoghi 

molti .  Il  Petrarca  n*  è  pieno  • 
^Latebra  -  colP  accento  acuto  sulla  seconda  siU 

laba.  per  nascondiglio,  in  rima.  Par.  19,  67, 
.'è  voce  latina* 
Latente  -  celato,  nascosto.  Par.  26,  5a.  è  vor 

*€e  latina. 
Latino  -  per  ragionamento.  Par.  la,  i44* 
Latino  -  per  facile,  chiaro,  agevole,   forse 

contrario  di  barbaro,  strano.   Par.  3,  63. 
.  Noi  Lombardi  in  questo  significato  diciamo 

ìadin  • 
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-  parlar  latino  proprio  e  signìfi- 

/  alcuna  oscurità  o  stranezza. 

• 
.antivo.  per  parte.  Par.  %i^  24*  P^' 
passo  di  ii-bro«  Par.  29,  ^o, 
ietti To.  largo.  In.  iZ,  i3.  Lat.  la^ 

per  dolersi  con  gridi.  Par.  6,  74* 
:ulto  e  serTÌtù  del  rero  e  sommo  Dio* 
[ ,  1 1 1.  ma  qui  in  grazia  della  rima  si 
*  accento  acuto  sulla  prima  sillaba,  ^ 
^reca. 

>lcissimo  delle  Mnse  -  figuratamente^ 
jna  poetica /faciiitk  di  comporre  in  ver* 
ar.  23,  57. 

-  nel  numero  del  più.  in  rima,  per  lo- 
ri. Par.  19^  37. 

tu  e*  a  ragion  discorso  aromanna  -  la  pò- 
;a  intellettiva  dell'  anima,  o  T  estimati» 
Pg.  29,  49*  V.  Ammarinare  • 
V versano  d*  ogni  roafe  -  Iddio ,  sommi 
ntà.  In.  2,  16. 

iunque  -  là  ovunque.  Pg.  25,  98. 
ìo  -  dì  sapore  aspro  e  astringente.  In.  i5, 
).  S<>f)ra  questa  voce,  e  intorno  a  ciò  che 
on  essa  volle  esprimer  Dante,  è  da  vedére 
i  discorso  84*  della  1.  centuria  del  dottissi- 
no  abate  Anton^Mada  Salvini, 
ibbie  -  per  lebbra.  In.  27,  95. 
e  bianche  e  le  vermiglie  guance  -  in  qaesto 
luogo  il  secondo  le  soprabbonda;  non   do- 
vendosi intender  altro  clie  le  guance  deU 
1'  Aurora  prima  bianche,  e  poi  vermiglie. 
P6..,7.  •'    —    •  •     -. 


J^^  -  per  qualità  e  mistura  di  inetailo .  Far. 
^4f  ol{<  iQ<t  V^  fignratamente.  Lega  suggeU 
/a<a.y»$r  matallo  qoniatO|  o  XDoneta,  Iii. 
So,  Tlf. 

L^g9  -  per  nniaero  «ti  mjdia.  Pg.  i5,  121. 

fiegame  -  per  JlfBcolth.  ftr.  3a,  5o. 

Le^aje  -  P  quól  di  lei  a  lei  lasciò  legala» 
cioè I, legò  11  carro  alla  pianta  con  un  ram^ 
delta  steasa  pianta.  Pg.  32,  5i. 

{Legarsi  per  fede  ad  alcuno  -  cioè ,  pcomettere 
in  parola  d'  nomo  da  bene.  Pg.  i6>  53. 

jj^f ^er«i;n<)nt«  -  logee^meatt.  In.  18  >  70. 

t^egger^  -  per  dire  ad  alta  voce.  Pg.  25 ^  85-  pef 
ispiegare  pubblicamente  qqajche  spienza  o<l 
arte.  Par.  ip,  157.. 

Leggiavamo  -  leggevamo..  In.  ,5,  127. 

JL^iero  -pfir  facile.  Pg.  8,  21.  17,  7. 

Legista  -  per  leeislatoré.  In.  4i  57. 

Legno  -  primo  Tegno  del  carro»  cìo^a-U  timo- 
ne. Pg.  32 ,  24. 

Legno  diletto  d'  Apollo  -  cioè ,  ì*  aUoro .  Par. 

I  ,  25. 

L^gno  indico  -  forse  una  aorta  di  tegno  stra- 
i^iero,  di  cui  ser?onsi  i  tiptorì  per  colorire 
i  panni;  o  deesi  intender  1'  ebano.  Pg.  7 ,  74* 
i  fomentatori  malamente  intendono  V  azzur- 
ro oltramaiinoi  Mrchè  questo  colore  si  ca- 
Ta  del  lapisii^zzujii  • 

J^  -  per  colei.  Pg.  ij,  ip.  2t|  25. 

t^  -  rijfer^to  a  cosa  ipammata.  Pg.  5,  120. 

Lembo  -  propriamente  «  estremità  aella  veste. 
Iq.  %S$  ^  Pg^  ^7i  5o.  per  concavità  di  val- 
lone. Pg.  7|  72.  così  il  Laudino. 
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L«na  -  respirazione,  respiro.  In.  i,  aa.  P^ 

4,  1  iG.  Lena  del  polmone.  In.  a4>  4^. 
Leno  -  per  fiacqo,  debole,  mite,  iorinia.  Par» 

aS,  8i.  dal  latino  lenis. 
Lento  lento  -  pian  piano ^  a  be)l'  a^io.  la,  ij , 

11 5.  Pg.  28,  5. 
Leone  -  per  qnesto  animale  Tiene  intesa  dij^ 

Poeta  nostro  la  superbia  e  I*  ambiiione^  o 

«ia  il  desiderio  de|!U  eiioò .  In.  1 ,  4^^* 
Leone  -  a^oM  del  regno  di  Cmtiglja.  Piir.  la, 

54,  X*  Cdsti^ia,  ueli'  Iu<Uce  oelU  Sxoi;lo. 
leonino  .-  di  leone,  (n.  27,  7S. 
Leppo  -  coir  è  stretta.  ClaAyna  c.^e  V  aypren* 

de  in  ipAt^rie  mituos.e,  onde  pe4  |i'  c&ce  fé- 

Wre.  h^  3o,  99^  L.at.  lùdor,, 
Lèrcio  -  lordo»  sporco.  In.  »5t  iqS^ 
Leso  -  offe&p.  t^jà^t,  iaes US .  iln,.  i3,,  ^J* 
Lesso  -  addiettÌKO.  lessato,  bollUp'.  In*   91, 

i35. 
LetaiM  -  processioni   o  supplicazioni   cbe  9Ji 

lanno  tra'  Cristiani,  nelle  quali  si  cantl^no 

le  litanie,  cioè  le  preci.  In.  20»  c). 
Letarj;o  -  per  obbljtvione,  dimeiiticiuiza*  Par* 

33,94, 
Letizia  -  per  anin^a  be^ita.  Par..  9>  67.  por  la- 
me. Par.  21 ,  56.  26,  i35. 
Letiziare  -  aver  letizia,  gioire»  giubbilare» 

Par.  3,  54.  9,  70, 
JLettere  oìozze  -  per  abbreviature,  ci^re.  Par. 

19,  134. 
Letto  -  per  suolo» fondo.  In.  14»  9»  f^l^o  deh 

le  piante,  pel  suolo  che  si  c-al^esta.   Pg. 

ia,  i5. 
Letto  piano  -  per  superfizie  piana.  Par.  3o/3. 


33,67. 

Levarsi  -  per  andare  iu  alto,  detto  di  balzo  di 
montagna.  Pg.  24*  ^^o*  Levarsi  e  surgere , 
detto  d'  un  colle.  Par.  9,  a8.  In  simil  guisa 
il  Petrarca  nel  sonetto  io.  attribuì  alla  co- 
lonna il  cammino,  cioè  1*  andare  in  suso;  la 
,  qual  forma  di  dire  molto  bella  e  poetica,  noa 
à  gran  tempo,  a  torto  fu  ripresa .  Anzi  la  co- 
lonna si  dice  in  lingua  greca,  xtt9¥\  e  Vari- 
no Camerte  nel  suo  Lessico  ne  deduce  1*  o- 
rigiiie  dvé  *iS  x/nry  ^j  dviéveu  tii  v4oc» 
dall'  andare  e  ìet^'arsi  ni  allo,  ora  questo  è 
il  camminare  delle  colonne. 

Leve  -  per  levi,  in  rima.  Pg.  a5,  39. 

Levorsi  -  levaronsi.  in  rima.  In.  ^6,  36.  33, 
60. 

Levre  -  lepre.  In.  a3,  18. 

Lezzo  -  puzzo.  In.  io,  i36* 

Li  -  articolo,  li  parenti,  per  i  parenti.  In.  t, 
68.  e  somigliantemente  j  in  molti  altri  luo- 
ghi. 

Li  -  per  loro.  In.  20,  i4* 

Li  -  avverbio,  per  allora.  Pg.  20,  64. 

Libello  -  libro  picciolo,  libretto.  Lat.  libeU 
lus.  Par.  12,  i35. 

Libento  -  che  opera  volentieri.  Lat.  lihens^ 
Par,  25,  65. 

Liberamente  -  per  liberalmente^  con  liberali- 
tà. Par.  33,  iS, 
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Liliero  è  qui  da  ogni  alterazione  -  cioò,  qu\ 

non  a  luogo  I*  alterazione.  Pg.  ai ,  ^\ 
Libito  -  ciò  che  piace.  Lat.  quod  libitum  est. 

In.  5,  56.  Mifacea  libito,  cioè,  mi  rende  Va 

caro.  Par.  3i ,  ^^, 
Labro  che  'l  preterito  rassegna  j  chiama  Dan* 
•   tela  memoria.  Par.  a3,  54* 
Liei  -  per  Vif  là.  in  rima,  in,  i^j  84*  Pg*  li 

Licito  -  lecito.  In.  5,  56.  Pg.  6,  ii8.  7,  /\t, 
a6,  laS.  Par.  1 ,  55. 

Lieto  -  per  felice,  beato.  Par.  i ,  126.  ^ 

Lieto  d*  acque  e  di  fronde  -  cioè ,  vago ,  ame- 
no per  le  fonti  e  per  gli  alberi.  In.  14»  97. 

Lieve  -  per  facile  o  men  faticoso.  In.  a8|  6o« 
Pg.  1 ,  108.  Par.  a4>  37- 

Lievemente  -  per  facilmente ,  senza  noia .  Pat. 
ai,  116.  per  soavemente.  Par.  a6,  18. 

Lievi  -  levi,  dal  verbo  la^o.  Par.  33 ,  67. 

Limbo  -  luogo  d'  Inferno,  ove  molti  teologi 
tengono  che  stiano  1*  anime  de'  bambini  mor- 
ti senza  battesimo,  e  quivi  patiscano  sola- 
mente la  pena  del  danno.  Dante  ripone  in 
questo  luogo  anche  i  Gentili  eh*  esercitaro- 

'  DO  gli  ufUcj  delle  virtù.  In.  4i  4^*  tÀmbo 
dello  'nferno,  Pg.  aa,  14. 

Limo  -  fango.  In.  7,  lai.  figuratamente,  per 
carne  umana;  essendo  stato  formato  Adamo 
del  fango.  Pe.  17,  11 4*  Lat.  linius. 

Linci  -  avvèrbio,  di  quivi.  Pg.  i5,  37. 

Lingua  -  per  palato.  Far.  ^j,  i3i. 

Liquare  -«-per  manifestare ,  scoprire.  P&r.  i5'> 
I. 

Liquor  d*  qUtì  -  olio»  Par»  ai ^  j i5t 


Listare  -  segnare  p  firegiiir  di  lif..^.  P%ff.  14» 

Litare  -  sacrificare.  Par.  14  »  93.  è  voce  la^'na^ 
Littorano  ->  nato  i«(  Udo  o  apiaggìa  di  npAfie^ 

Par.  9 ,  88. 
Locato  -  p«r  %ituatp«  collocante.  Par.  a8|  ao» 

,  3.a,  74- 

Locusta  -  oeyaJletliii  speizie  4'  infetta  ooti^at* 
mo.  Pg.  33,  i5i. 

Loda  -  nome,  per  lode.  Ut,  a,  10^  Pg.  90 9 
3^.  P'ar.  10,  133.  3o,  17. 

Lodo  -  nome,  per  lode,  io  cima.  Im  5,  36. 

Lodoletta  -  pìcoiola  IpdoU.  Par.  30»  75* 

l^oglio  -  il  loglio  Si  lagnerà  <^h^  V  arca  gli  siti, 
tolta,  perchè  non  sarà  riporto  ne*  gri^ipi, 
ma  piuttosto  abbrifc^atg.  Par«  la,  119»    • 

Logoro  -  sustaiitivo.  per  i«trum«njtp  fa^o  dr 
cuoio  e  dì  penila,  a  inod9  d*  ui>**ab| ,  con  ijie 
si  richiama  il  feicoi^e  <Ìalla  sua  caccia»  gi- 
randolo e  gridando.  In*  17,  t3S.  •  'fì^orata- 
QieutQ,  per  lo  cielo,  colla  vi&ta  del  ^nalf 
Iddio  tira  a  sé  le  persone;  tolta  la  oustafor» 
dal  falconiere.  Pg.  .19,  6a. 

Loico  -  logico,  dialettico,  cha  argomenta  be^ 
ne.  In.  37,  i33. 

Lome  -  per  lunia.  in  rima.  In.  tp,  69^ 

Lonjevo  -  di  lunga  vita.  LtXAongaevus.  Far. 
if,  83.  , 


OBtLÉ  PiBOtE  B  #BA$T  .     t5t 

Lontanare  -  per  allontanare .  Pg.  33 ,  11 7.  per 

durare,  9tethlerti  in  tungó.  fn.  a^  60. 
Lontano  -  ayyerbio.  fu;  ro,  iot. 
LofMra  -  «niìnal  rapate  the  yìré  né*  laghi ,  e  A 

ciba  di  pe«ci.  fik*.  da,  36. 
Lonza  -  pantera ,  torta,  d'  animai  hilyatico  cTi« 

a  la  pèlle' df^ar}  6óÌÌ6ri.  In.  i,  Sa.  16,  108. 

per  eisa  intende  it  nostro  Poeta  1*  appetito 

de*  piaceri  di«o^^  • 
Loquela  intera  -  cioè,  farvefla  spedita  com*  ò 

quella  degli  adulti.  Par.  27,  i34. 
Lotb  -  ^go'.  In.  8^  ai.  Lat.  luiuni. 
Luce  -  per  occhi ,  vista.  Par.  ai  ,  3o.  per  stel- 
la. Par.  a,  i45.  per  beato  s^rito.  Par.  6, 

ì^.  ao,  146. 
iji^ee^  ed  amolre  *  per  1V>  cido  Empfreo,  dove 

ia  beati<tudine  consiste  in  vedere  ed  aittar 

Dio.  Par.  a7,  11  a. 
ÙUceirle,  chìaitaa  Dante  il  Padre  Etéhib.  Par. 

13,66. 
Lucerna  -  per  luce.  Par.  8,  19. 
Lthcerha^  -  intesa  ^  k  gHiifa'  pìreVelifente  • 

Pg.  8,  Ila. 
lAéóeHta  deX  motivò  ^  ehfìEiTha  Da*Àte  n  tfofe. 

Par.  1,  SiS;  ♦.  il  ^afvihi,  tf  tafte  t83.  della 

a.  centuria  de'  suoi  Discorsi  Accademici. 
Iiiidfenà  satini  -  per  anJM^  be\ità.  Pkr.  aT. 

jtidfeerae- pet'  occhi.  In*.  aS*,  ia*^  per  aniitie 

beate.  Par.  a3,  aS. 
Luce  viva  -  j^r  la  divina  S^plen^ta^  il  Figliuo- 

Ib  tfi  Dio.  Par;  !3,  55. 
L*éì  -  !>€*  ocdii  •  Par.  aa,  ia6. 
Littcido  -  per  diafano ,  trasparente.  Pg.  i5,Ó9. 


aa,  ab.  è  voce  latina, 
liudere  •  per  dar  se^ni  di  grande  allegrezza* 

Par.  3o,  IO.  è  voce  latina^ 
Ludo  -  nome,  cioè,  giuoco.  Lat.  ludus»  Int. 

aa,  Il 8.  per  ballo,  danza,  coro.  Par.  aS, 

laè. 
Lui  -  detto  di  qualcbe  azione;  come  del  dire* 

Pg.  a4i  I.  detto  del  giardino  celeste.  Par* 

31,98. 
Lui  -  per  a  lui.  esser  villano  lui.  In.  33,  i5o* 

Risposi  /i/i.  In.  1 ,  81. 
Lui  -  per  colui .  Par.  a,  47* 
Lulla  -  parte  del  fondo  della  botte,  che  sta  di 

qua  e  di  là  dal  mezzule.  In.  a8,  aa.  t«  Mez* 

zule . 
Lumaccia  -  lumaca.  In.  a5,  i3a. 
Lume  -  per  anima  beata.  Par.  a3|  110*  a5|  i3* 

e  in  altri  luoghi. 
Lume  -  per  scienza .  Par.  1 3 ,  44* 
Lume  altissimo  della  grazia  divina  -  Par*  Zi, 

'  7»- 

Lame  di  gloria,  col  quale  i  beati  sono  resi 
capaci  della  visione  di  Dio  -  Par.  14,  47* 
48. 

Lume  di  sotto  dalla  luna,  chiama  Dante  la: 
faccia  di  quel  pianeta,  che  riguarda  verso 
la  terra,  q.uando  il  sole  la  illumina.  In.  aè^ 
i3i. 

Lume  d*  un  sorriso  -  Par.  18,  19. 

Lumi  della  strada  del  sole  -  i  segni  dello,  zo- 
diaco, per  1*  eclittica  del  quale  il  sole  cam- 
miua.  Par.  a6>  121. 


LiiinierB  -  lume,  splcii 
5,  i3«.9,  M5.  Il, 

i3a.  Piàltin 


.  In.  33,  tC}. 


l.  Par. 


Lunari  -  per  meji .  ^g.  35 .  m- 
Luuga  -  In.  g,  5.  ».  li/enare  a  ìunga. 
Lungliesso  -  accanto,  accosto,  rasEiite.  Pg.  e, 

Lungi  al  percuoterà  -  cioè,  lontano  dal  pet- 
(uotflte.  Par.  ia,  /|'J. 

Lango  -  particella,  lo  atesto  che  lunghesso, 
rasente.  Lat.  secumlain ,  prapler.  In.  i5,  7. 
Par.  3i,  i3o. 

Lupa  -  per  questo  animale  sommaunenta  ingor- 
do, tuoi  «ifinillcare  il  nostro  Poeta  V  a.ari- 
zia.  In.  I ,  ^g.  e  in  altri  luoghi . 

Liipidni  -  Inpi  sio'i'ie"'-  '"■  31.  ■^9-  , 

Lurco  -  goloso,  bevilore,  Lat.  hirco.  la.  17, 

Lustra  -  per  covile  di  fiera.  Par.  4,  127.  Lat. 

Lustro  -  BiiitantI«o,  per  lume,  splendore.  Pg. 

ag,  16.  Par-  i4,  63. 
Lunare  -■  par  querelarsi  piangendo.  Pg.  17,  38. 

Lullo  '  per  istato  degna 
i3,  69. 


a  di  compasiione .  In> 


^•ul 


iiicta  di  Oio- 

^ oeau.  Far.  18,  9 j. 

*.ja-  -  mail,  cattivi.  Tn".  àS,  i35.  33,-  t6. 
Ma  che  -  se  non,  salvo,  eccètto,  fuwchè.  Ta. 
4,  26.  ai,  ao.  !ì8,  0G.  Pg.  iS,  53.  Par.  aa, 

Macigno  -  sorta  di  pietra  durisdina.  Tn.   i5, 

63; 
Maciiklla  >  stv^irtietitó  di  iegi^ò  p^  dirómpere 

e  nettare  il  lino.  In.  5^*  5(i. 
Macro  -  magro,  in  dma.  In.  a^,  c^»  Par.  a5> 
*    3.  i^tjr  ispogiiato,  svaligiato.  Pj^.  9,  i38. 
Maculato  -  fatto  a  macchie,  dipinto  a  macchie» 

ili.  I,  33.  ay,  ^5.  è  voce  latina. 
Madre  -  nella  madre,  cioè,  «eli'  utero  mater- 
no. Par.  3a,  69. 
Madre  comune  -  per  la  terra.  Pg.  il ,  63. 
Maga^iia  -  menda,  Viaio,  difetto .  fn.  33,  i5«, 

Pg.  6 ,  1 1  o.  1 5 ,  /fi. 
Maggio  -  per  mrfggroré.  in,  6,  48^  3< ,  Sj.  Par, 

6,  lao.  i/|,  97.  a6,  a9.  a3,  ^7.  33,  55. 
Maggiore  -  per  primo.  Par.  3a,  i3t5. 
Macinare  -  immaginare.  Ungersi  colla   fanta* 

sia.  In.  3i ,  a^. 
Magno  -  grande.  Lat.  magnus,  Tn.  4j  »»9»  Pg» 

18,  08.  t9,  G3.  Par.  9,  i33. 
Mal  -  In.  3i ,  67.  ¥.  /ffl/è/. 
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Maio  -  sorta  d'  albero  itlpino.  ma  preso  dal 

Poeta  nostro  per  qualunque  pianta.  Pg.  a8, 

36. 
Maladìzìone  -  maledizione .  P/;.  3 ,  1 33» 
Malaoth  -  parola  ebraica ,  che  significa  regni, 

o  de*  re^ni.  Par.  7,  3. 
Malcreato  -  per  malnato,  infelice,  sciagurato. 

fn.  32,  i3w 
Male  "  per  malo,  catti yo.  Pg»  17,  gS. 
Malo  -  avverbio,  cioè»  con  «anno.  In.  9,  54* 

Pg.  4,7!i. 
Mal  governo  -  cioè,  scempio,  uccisione.  In. 

a7i  47-  ,     ^ 

Maligaameiite  -  cioè,  con  discortesia*  Pg.  17, 

6o, 

Maligno  aere  •>  cioè,  tempestoso.  In.  5,  86» 

Maligno  campo  -  cioè,  brutto,  -spaventevole; 

ovvero  sterile •  In.  18, •  4* 
Maligno  terreno  -  cioè,  sterile.  P^.  5»,  1 18. 

Maliscalco  -  per  uomo  molto  principale,  se« 

Stialato  e  famoso.  Pg.  a4,  99. 
tzia  -  per  qualitàVnociva  deir  aere.  Io.  39, 

^  6o.  Parimente  Virgilio,  neil'eglo^  7.  al  ver- 
so 57.  cos)  Cantò  :  Aret  agét:  viti»  moriens 
sUii  uèrìs  herba^ 

Mal  mondo  -  per  lo  *nfemo.  In.  19,  ii. 

Malnato  -  per  infelice.  In.  3o,  48. 

Mal  per  Tok>rameo  -  cioè,  con  danno  di  Td- 
lommeo.  Par.  6,  69. 

Mal  totletlo  -  mal  tolto.  Par.  5 ,  33. 

Malvagio  cammino  -  cioè,  aspro,  difficile.  In. 
34,95.  ^ 

Mal  volere,  chiama  Dante  il  Demonio.  Pg. 
5,  ii«. 
Indrdel  Folpi.  i« 


5.  .4. 


adtinpiti .  Par.  4 


Mancia  >  per  ilcontro  di  gente  cbe  ci  lal 
ci  pa^hi  il  buon  dorua  con  timpani  ei 
■trumanti  muticali.  Par.  5,  66.  Mane 
sta  e  buona .  per  iuconiro  cattivo  e  foj 
to.In.  3i,S. 

Mancino  -  siuislro.  In,  a6,  ia6.  A  man 
ciaì,  a  man  simatra,  a  banda  lìuiiln 


lompia 


Manco  -  luttantivo. 

Par.  3,  3o. 
Manco  -  addieltÌTO.   per   mancaota.   In 

6.  p«r  in^rCetta,  diCsttnoio.  Far.  8, 

Mandria  -  i>er  brigata .  Pg.  5,  86.  Cosi  daj 
tichi  Latini  chiamavasi  gres  un'  intera 
paguia  di  comici. 

Mandriano  -  ciutods  della  ntandra,  pa 
Pg-  37 .  8a. 

Manducare  -  Mangiara,  la.  3a,  137.  i  » 

Hana  •  mattina,  lo.  34,  io5>  Par.  1,  4' 

8g.  è  voce  Jatina. 
Mane  -  ila  mane  «  da  man.  di  mattini 


Manaus  o  daiv  liiia  pU 


durare  ,  Par.  ag,  14S. 
onù   via 
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te  gìgli  a  man  piene.  Pg.  3o,  aT.  parole 
tolte  dal  6.  libro  dell*  Eneida  di  Virgilio, 
al  verso  884*  ma  trasportate  ad  altro  propo- 
sito. 

Manicare  -  mangiare.  In.  33,  6o. 

Manifesto  -  per  manifestato.  Pg.  aS»  a6.  ' 

Manna  verace  -  per  la  sapienza  celeste .  Par. 
ia,  84> 

Mano  -  per  banda,  parte.  In.  7,  3it.  9,  110. 

Manso  -  per  queto,  mansueto.  Pg.  2^ ,  76.  v.  ta 
3.  centuria  de*  Discorsi  Accademici  dell'  ab. 
Anton-Maria  Salvini ,  a  carte  122. 

Mantaco  -  mantice,  strumento  col  quale  si 
soffia  nel  fuoco.  Pg.  i5,  5i.  ma  qui  prende- 
si figuratamente  per  lo  polmone  cne,  a  guisa 
di  mantice,  nella  inspirazione  si  dilata  e  si 
gonfia,  e  nella  respirazione  si  ristrigne  e  ap- 
passisce. 

Mfanto  reale  di  tuiii  i  volumi  del  mondo , 
chiama  Dante  il  primo  mobile  che,  a  guisa 
di  mantello,  caopre  tutti  gli  altri  cieli  infe- 
riori. Par.  23,  112. 

Maravigliare  -  per  istupirsi,  maravigliarsi.  Pg. 

«8,  79: 

Maravigliose  grazie  -  ringraziamenti  sopra  ogni 
credere,  ingentes^  come  disse  Terenzio  nel- 
r  Eunuco.  In.  18,  i35. 

Marca  -  per  paese,  provincia,  contrada.  Pg. 
19,  45.  26,  73. 

Mare  -  il  gran  mar  dell*  essere,  cioè,  1*  am- 
piezza immensa  delle  nature  create.  Par.  t, 

li 3.    .;• 

Mareggiare  -  ondeggiare..  Pg.  28,  74« 
Maremooa  *  campagna  viciaa  al  mare.  In*  25, 


Marilo  primo  della  povertà  -  dclto  dal  1 

il  Siltator  Botro,  il  secondo  poi  fu  i. 

CASCO  d-  Auiii.  Par,  1 1 ,  64. 
Marra  -  slmmenlo  mitico  da  ridere  il 

no.  In.  15,96. 
Martellare  -  percuotere  con  martelloi  e  lì 

tamenta,  tortnentare.  In.  1 1 ,  00. 
Martirare  ■  cruciare,  tormeatara.  In.  a6 

Pfi.  i5,  io3.  17,  i3q. 
Maichio  nato  -  cioè,  grande,  virile,  bei 

mate.  Pg.  7,  ii3.  L'uomo  guarnito  d'i 

nato  era  detto  da'  Greci  jfinre't . 
Mainada  -per  brigata,  conipagoia  di  gent 

Mano  '  laiBo  erandiiiimo,  radicato  in  I 

Pg.  3,70. 
"— '■ —  -  cane  groiio  da  gaardia.  In.  ai 


MaaliR. 


.  In.  a4,  16. 


Matre  -  per  madre .  in  rima ,  In.  19 ,  t  iS 

Mattia  -  per  matteiia,  itolteiii.  In.  ao, 

Mattinare  -  far  la  mattinata,  cioi  canti 

•onare  in  tal  multino,  innanti  la  fin 
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dell*  amata  o  del  vago,  e  6guratanieuj49 ,  dU 
re  e  cantar  mattutino.  Par.  io,  i/^i. 
Aatarare  -  per  fiaccare,  afùevolirei  levar  1*  or- 
goglio di  testa.  In.  i4t'4^* 

.'laturo  -  fiore  maturo  di  tutte  le  sue  foglie , 
per  ordine  di  beati  già  pieno  e  compiuto. 
Par.  3a,  aa. 

Mazzerare  -  gì ttare  .alcuno  in  mare  in  un  sac- 
co legato»  con  una  pietra  grsindej  ovvero  le- 
gate le  mani  e  i  piedi,  con  un  gran  sasso  al 
collo.  In.  aS»  8o. 

Me  -  disser  me  •  cioè ,  disserrai ,  dissero  a  me  • 
In.  a3y  91. 

Me  -  pronome  soprabbondante.  Pg.  i6|  i43> 

Me'  -  per  meglio  o  migliore.  In.  i ,  112.  a,  36. 
i4)  36.  3a,  i5.  Pg.  12,  68.  16,  laS.  aa,  74* 
Par.  26,  79. 

Me*  -  per  più.  Pg.  3i,  43. 

Meare  -  per  trascorrere,  passare.  Par.  i5,  55. 
a3 ,  79.  è  voce  latina . 

Mearsi  -  per  procedere,  derivare,  Par,  i3,  55. 

Mee  -  me.  in  rima.  In.  26,  i5. 

Melo  -  r  arbore  che  fa  le  mele.  Lat.  malas, 
pomus.  Melo  Che  del  suo  pomo  gli  angeli 
fa  ghiotti ,  chiama  Dante  Gesù  Cristo  e  la 
sua  gloria.  Par.  32,  73. 

Meloda  -  melodia,  musica.  Par.  ad,  119. 

Melode  -  meloda^  melodia.  Par.  1^,  laa.  ^4> 
ii4* 

Membro  -  membri ,  membra,  in  rima.  In.  29, 
5i.  Pg.  6,  i47*  ^*  >^  Salvini  nella  a.  centuria 
de'  Discorsi  Accademici ,  a  carte  à58. 

Membruto  -  di  buona  corporatura ,  -di  grossa 
^aembra.  In.  34 1  67.  Pg.  7,  iia. 


Menare  gli  occhi  -  per  iiidsr  eiiardando  atl 

no.  Par.  3,,  47. 
Meno  .  avverbio,  per  non.  Par.  16,  11. 
Menrenli  -  cioè,  menerenti ,  ti  rDeneTemo 

condurremo.  Pg.  3i ,  109. 
'  Mensola  -  soitegno  di  trave  □  cornice  eh'  t 

dalla  dirittura  del  piano  ov'  t  affina, 

IO,  i3<. 
Mente  -  per  anima  umana.  Par,  33,  64. 

tnemorta,  In.  3,  i33. 
Mente  Di  che  tutte  le  cote  aon  ripiene  -  ci 

il  sommo  Dio  che  lutto  riempie  colla 

immenaith.  Par,  i^,  53. 
Mente  in  che  a'  inizia  il  moto  de'  cieli  e  d 

stelle  -  cioè,  Iddio,  primo  motore  d'  < 

creata  natura.  Par.  t8,  116. 
Mente  torta  -  cioè,  olTeia  da  furore.  In. 

Mentire  -  per  ingannare.  In.  19,  5^. 
Menti  sante  -  cioè,  gli  angeli,  le  intelligc 

celesti.  Par.  3a,  89. 
Mentre  che  -  finché  ,  fino  a  tanto  che .   (n, 

96.  i3,  18.  17,  41.  33,  i3a.  Pg.ao,  fii. 

1.  «7,  63,  Par.  ^3,  106.  a5,  in, 
Meniioiiare  -  far  menziona,   nominare. 

15,  45. 


MenniTÌglioso  -  maraviglioso.  In.  16 1  i3a. 

Itfercè  -  per  merito.  Par.  Sa,  73. 

Mercede  -  per  merito.  In.  4i  34*  ^^^'  ^^  >  ^^ 
^,  iia. 

Mergere  -  per  a(fondar«,  deprimere  •  Pg.  19, 
lao.  è  voce  latina. 

Meridiano  -  il  mar  Medìlerraneo  Tunto  sen 
va,  cioè  tanto  ti  stende,  che  fa  meridiano 
Là  dove  V  orizzonte  pria  far  suole .  Par.  9  y 
86.  Per  intendere  questo  luogo  del  Poeta  do- 
«tro ,  convien  sapere  che  quelli  che  abitana 
presso  lo  Stretto  di  Gibilterra ,  dove  comin- 
cia il  mare  Mediterraneo,  anno  il  loro  oriz- 
zonte a  Gerusalemme,  intorno  a  cinquemila 
iniglia  lontano  da  esso  Stretto;  eh'  è  quasi 
una  quarta  parte  di  tutta  la  circonferenza 
della  terra .  Chi  dunoue  s'  avanzerà  dallo 
Stretto  di  Gibilterra  hno  alle  spiagge  di  Pa- 
lestina dov'  è  Gerusalemme,  fin  dove  quasi 
arriva  il  Mediterraneo ,  verrà  ad  avere  il  me- 
ridiano dove  prima  avea  V  orizzonte.^ 

Meridiano  -  meridiana  face*  fiaccola  risplen- 
dente come  il  sole  di  mezzogiorno  •  Par.  33 , 
10.  qui  è  metafora. 

Meridiano  cerchio  -  uno  de*  maggiori  circoli 
della  sfera  armillare,  che  la  oivide  in  due 
parti  eguali,  ed  è  ugualmente  distante  dal- 
l' oriente  e  dall'  occidente.  Al  qual  circolo 
quando  è  arrivato  il  sole,  fa  mezzogiorno  a 
tutti  coloro  che  inno  uno  stesso  orizzonte. 
Ma  come  sono  innumerahili  gli  orizzonti, 
cosi  parimente  i  meridiani.  Pg.  a,  a. 

Meridiano  è  tocco  dal  sole  -  cioè ,  è  mezzogior- 
no. Pg,  4,  i38.  V.  Meridiano  cerchio. 


Mer 


V,  Jtferitiiano  eerckio. 
ire  di  chi  che  £Ìi  -  per  bcaericire.  ] 
eri,  benemereri  de  aliijuo.  In,  aO, 

«ritocio.  in  rima.  Par. 


65. 
Mero  -  per  lucido,  netto,  poro,  tiaplendel 

Par.  11,  iS.  i8,  55.  a3,  Co.  3o,  5c|-  Ac 

mera.  cioÈ,  limpida,  non  metcalata  di 

ci..  Par.  9.  M^. 
Merrò  -  niellerò,  condurrò;  Pg.  7,  ^T- 


M«fti 
Meri, 


.  Puf.  1 


toS.  31,  lyo. 
-.99. 


.  Io.  Si 

:erfl  ad  alcuno  -  per  dadi 
.  lilla  foggiB  de'  Latini. 
rhino-peraiicellc.  Inig, 
rhiiii-fQrio-chia.i.tii.  :,, 
MeichiU  -  per  torre  0  campaiiila.  In,  S 


iiidalo  dal  Cielo. 

Measó  di  OÌo  -  cioè,  mandalo  da  Dio.  Pg. 

-14. 
Moaliare-  per  higogno.  In.  ai,6(>.  s3|  og- 

■  I  o,  Meslier  non  era  partorir  Maria ,  e 

che  partoritse.  Pg.  3,  Sij. 
Mestieri  -  tneiiliera,  hìso^iio,  ciò  che  à 


Messo  da  Cielo  - 


Iileitiero  -  meitiere,  hìiogno.  é  mesi 

richiede.  Pfl.  8,  114. 
Meta  -  per  conlini.  Pg.  i<ì ,  i^-i- 
Mctafisice  prutive  -  ciuè,  tratte  dalla 
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iza  Dobilissiina  che  si  dico  ancora 
filosofia»  Par,  a4i  i34* 

w  -  per  misura.  Pg,  37 ,  Su  -^  questo  me- 

Irò,  in  questa  maniera.  In.  19,  89.  per  le 
parole  che  si  cantano .  Par.  a8 ,  9. 

Metro  ontoso  >  per  grido  con  beffe  e  con  pa- 
role ingiuriose.  In.  7,  33* 

Aletropolitano  •  vescovo  della  principal  chiesa 
d'  una  provincia ,  il  quale  abbia  sotto  di  sé 
altri  vescovi  suffraganei.  Par.  la,  i36. 

Metter  co  o  capo  -  dar  principio .  In.  20  »  76. 

Metter  compenso  -  per  satollare,  soddisfare. 
Par.  9,  19. 

Mettere  il  viso  in  che  che  sia  •*  cioè ,  guardare 
alcuna  cosa.  Par.  33,  i3a.     . 

Mettere  in  arca  -  per  accumular  pecunia.  Par. 
8,  84.. 

Mettere  in  cura  -  per  sollecitare.  Par.  26,  21. 

Mettere  in  fuga  i  sospiri  •'  In.  3o,  72.  v.  Fuga, 

Mettere  innanzi  -  per  portar  la  vivanda  in  ta- 
vola; e  figuratamente,  proporre  alcuna  ma- 
teria o  quistione  da  studiare.  Par.  io>  aS. 

Mettersi  -  ci  mettemmo  per  un  bosco,  cioè , 
e'  incamminammo.  In.  i3,  a.  Cosi  il  Pe-;* 
trarca,  nel  cap.  i.  del  Trionfo  d'  Amore: 
Vago  d*  udir  novelle ,  oitra  mi  misi.  Metter- 
ai oltre  a  fare  che  che  sia.  per  avanzarsi  in 
qualche  cosa.  Pg.  a^*  6^* 

Mettersi  nel  canto  e  nella  nota  -  porsi  a  can- 
tare insieme  cogli  altri.  Par.  a5,  109. 

Metter  voci  -  gridare.  Pg.  19,  35.  alla  mam'e- 
ra  de'  Latini.  Properzio,  nella  7.  elegia  del 
4.  libro:  Spirantesque  animos  et  vocen\ 
tnisit  • 


F-ui  esiB  Yiiia,  che  non  potsaie  più 
noltrarji.  Par.  ay ,  74. 
Weiio  -  coìl-  è  .trelto.  par  bagnato  d'  «cq 

molle,  putrido.  In.  7,  ia8~ 
iH«to  «rcA,»  ^W  ,„oto  superbo,  chja 
Dante  |-  eq„ato,e,  a  «.  il  cigolo  eq.in" 
le  che  è  po.to  in  meno  al  tropico  del  C 
ero,  e  al  tropico  del  Capricorno;  fuor 
qnal.  «ncelh  non  e.ce  il  «ole,  gir.ndo  , 
loioduco.  Pr.  4,  79.  ■ 

M«lMdl  .  per  V  eqninoiio.  do*  quella  «tag 
nechs  pareggi,  i!  di  colle  nott!;  il  che  1 
cade  due  Tolte  l"  anno,  una  in  principio 
prim«*era,  1'  altra  in  princìpio  d'  autuni 

Bleziule'-  la  parte  di  metzo  dal  fondo  diiiai 

dalla  botte.  In,  a8  ,  aa 
Mili..  miglia.  Par.  a6,  78. 

■  6 'Ijo''"  '""S"»  di  caoto  nobile.   P, 
cigner  mìiizia  .  cioè,  armar  caTali 


'  f  altra  mUiz 


ra.  Par.  1^5 
cioi ,  fili  angel 


"HiìL"  l""*  '''•^°.«6"e"«  -  i  "nti  marti 
della  chiesa  primiti.a.  Par.  9,  14,. 


mìhU  Mnta,  fatta  eposa 

da  Cristo  nel  f 

suo -cioè,  la  compaonia 

de*  beati,  che 

fa  in  Cielo,  dopo  aver 

militalo  ipiagg 

ù  in 

terra.  Par.  3i,  a. 

Millesmo  -  per  mlllesioio 

in  rima.   Pa 

ao 

Mi'ilMmo  del  vero  -  la  n 

illesinia  parte 

della 

votila.  Par.  a3,  53. 

Ministrare  -  eseguire  i  comandi  /esercitar 

qual 

clioriiiiiisteto,  Pa.  So, 

59. 

Ministro  maggior  della  N 

tura  -  ciof^,  i 

cho  a  una  grandissima  parte  nella  Reneraiion 

dellecoie.Par.  .0,  aS 

M' insegni  -  per  inspgnan 

Minugia-  bndelle ,  intet 

ni.  In.  sS,  25 

Minuiie  de-  corpi  -  quo' 

minutissimi  co 

picei 

li  che  ei  vEg^^ono  muoy 

Par.    1/1.    11/.. 

velo 

ranfi' del  sole. 
Miracolo -per  donna  di  helleir.a  marsviglio- 
sa,  tiual  era  Beatrice,  Par.  iH,  63.  Coil  il 
Petrarca  della  tua  Laura  già  morta,  nel  10- 
netto  368.:  L'  atto  e  novo  miracol  e'  a'  iti 
nostri  Apparve  al  mondo ,  e  star  seco  non 

Mirare  -  per  ammirare,  maravigliarsi,  Pg.  13, 

66.  i5,  108. 
Miro  .  maraviglioio ,  mirabile.  Par.  3^,   36. 

a8 ,  53,  3a,  68,  6  voce  latina. 
Miro  -  nota  mira,  cioè,  canto  mirabile.  Par. 


e  figuratamente,  conser 


1  -  abbi  compassione  di  me .  ] 
I,  (!5.  Utaroiio  i  poeti  ioacaui,  e  anche 
proialorì  (lualcho  volu,  di  iparger  uo'  lo 

"monti  voci  latiue.  Il  Petrmc»  ne 

alla  Bea»  Vergine  .  MUcrere  .f 
cor  conlrilo,  umile .  a  nel  ioufltto  aga.;  l 
■b  axperto  vaslre  frodi  inlcndù.  Il  Bocca 
ciò  puro,  nella  uaiolla  di  Mattellino;  Don 
no,  jW/o  irUlo.  y.  Sul  lulio. 

Mito  -  measo,  pollo,  coUucato.  in  rima.  I 
ali,  54.  Par.  7,31.        _ 

Misture  -  per  corpi  mittì,   forinali    dagli    e 

Mituratamenlo  -  con  misura  ei!  ordine,  Pg. 

Misurrebbe  -  misurBroIibo.  Pg.  to,  1^. 

minare  -  mettere  in  capo  In  mitra  vescovi! 
ma  liguiatamelite ,  concedere  Euperioril 
Pg.  37,  "i^- 

Mo  •  ora,  testé,  poco  avanti.  Lat.  modo.  1 
IO,  -al.  a3,  7,  33.  37,  30,  a5,  109.  33,  il 
Pg.  8,  aa.  31,63.33,56.  111.  Par.  ^,  .1 
7.94.  'a.  Sa.  Iti.  67.  ai,  i5.  aa,  u,  ; 
a3,  55.  34,  1^3.  3o,  70.  3i,  ^3. 


il  sistema  di  roiorameo.  Par.  3o,  107. 

Modicuni ,  et  non  videhitis  me;  et  iterum  mO' 
dicam ,  et  vos  videbitis  me  -  cioè ,  passerà 
un  poco  di  tempo,  e  non  mi  vedrete;  e  pas- 
serà un  altro  poco  di  tempo /e  voi  mi  ve- 
drete .  parole  di  Gesù  Cristo  nel  Vangelo  di 
8.  Giovanni,  al  cap.  16.  Pg.  55,  io. 

Modo  -  per  condizione,  foggia,  qualità.  In* 
28,  ai.  54,  5o.  per  volontà,  cenno,  coman- 
do. Pj;.  29,  i3i. 

Modo  -  tenere  alcun  modo,  cioè,  usar  di  fare 
che  che  sia.  In.  5,  Ò/\. 

Mola  -  macina  da  mulino»  Par.  21,  8i.,è  voce 
latina» 

Mola  -  per  mota  o  corona  di  persone  che  dan- 
zino. Par.  12,  3.  • 

Molle  -  per  facile  e  condidcendento.  Ti^.  19,  86. 

Moncherini  -  estremità  delle  braccia,  tagliate 
via  le  mani  .In.  28,  io4« 

Monco  -  senza  mano,  o  con  mano  storpiata, 
figuratamente,  farsi  monco»  per  i svanire, 
dileguarsi.  In.  i5,  5o. 

Mondif  chiama  Dante  i  tre  regni  spirituali  da 
lui  descritti.  Pg.  5,  65. 

Mondiglia  ^  feccia,  parte  inutile  che  si  leva 
dalle  cose  le  quali  si  purgano.  In.  5o,  90. 

Mondizia  -  purità.  Pg.  21 ,  61. 

Mondo  -  questo  mondo,  per  P  emisperio  no- 
stro. Par.  3o,  2.  per  lo  Purgatorio,  Pg.  26, 
i5i. 


Mondo  pulcro  -  il  Cielo,  il  Paradito.  In 

58.  V.  Pulcro. 
Mondo  leuia  gente  -  «ioè,  disabitato.  In. 

117. 
Moneta  -  Gguratarnsnta ,  per  la  fede.  Par. 

Moneta  (ama  conio  -  per  indulgenze  fall 

lenza  autorità.  Par.  39,  136. 
Monetiere  -  cki  falsifica  la  moneta.  In. 


MoDimento  -  per  tepolcro.  In.  9,  i3i. 
MoiitBlBro  -  monatterio.  Pg.  18,  iM. 
Montar  per  lo  rapio  divino  -  aiccndere 

templar  I&  Divinità.  Par.  3i ,  gg. 
Monte  che  si  /«™  più   daìP  ond    , 

Dante  il  monte  del  Purgatoiio,  eh'  egli 

gè  «uperare  tutti. gli  altri  in   altana. 

a6,  1J9. 
Monte  del  Purgatorio  -  Par.  i5,  93.  17, 

137. 
Monti,  chiama  Dante  gli  apposoli.  Par, 


chi 


38. 
Mora   < 


i   per  monte  di  • 


Mordere  •  Con  guatili  dtrtii  questo  a 
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morde»  cioè,  quanti  motivi  à  1'  amore  cbe 
t*  infiamma.  Par.  a6,  5i. 
IMEorire  -  muore  il  lembo,  cioè,  termina,  spa- 
risce, lascia  d' tesser  lembo.  Pg.  7,  73. 
Morisse  -  per  morissi,  in  rima.  In.  5,  i4t« 
Mormorare  -  per  parlar  coperto,  o  fra'  denti. 
Pg.  a4»  47*  P^^  nominar  sotto  voce.  Pg.  33, 

37. 
Morso  -  sustantivo.  per  istimok).  Par.  26,  55. 
Morso  dell*  unghie  -  per  lo  grattare.  In.  3^, 

79- 
Morta'  -  per  mortali.  Pg.  i3,  i44* 

Mortai  -  mortali.  Par.  5,  129.  i5,  4^. 

Mortale  -  il  mortale,  sottintendi,  corpo.  Pg« 
26,  60. 

Morta  poesia  -  che  tratta  dei  regno  de'  morti  2 
cioè,  dell*  Inferno:  e  perciò  tetra,  malinco- 
nica, il  Petrarca  nel  sonetto  16.:  Tacito  va; 
che  le  parole  morte  Farian  pianger  la  gen^ 
te,  ovvero ,  abbandonata ,  tralasciata  per  lun- 

§hissimo  tempo;  colpa  de*  Barbavi  che  innon- 
arono  l'  Italia  negli  ultimi  anni  dell'  impe- 
rio romano,  e  distrussero  tutte  le  belle  ar- 
ti •  ma  la  prima  spiegazione  ei  sembra  la  ve- 
ra.  Pg.  1 ,  7.  ^ 

Morta  scritta  -  cioè ,  lettere  di  colore  oscuro»  e 
funebre.  In»  8,  127. 

Morti  veri,  chiama  Dante  i  dannati.  Pg.  23^ 
1 22.  -  ' 

Mossa  neve  -  cioè,  neve  caduta  da  cielo .^  Pg« 
29,  126. 

Mosson  -  mossero .  Pg.  4 1  >  2^* 

Mos terrà  -  mostrerà.  Pg.  1 ,  107. 

MosterroUi  *  tei  mostrerò.  In,  32.;  10 u 


Morendo  ■ 


ICETldosi  .   Pa 

Pe.', 


a  umino  •  por  malvada  inctinl: 
ns,  roo  appotito.  Par.  33,  37. 
MoiiLo  -  per  disgiunto,  scompagnato.  Pgt 

■  5.  per  lollo.  111.  g,  (j5. 
ciucciare  -  per  trafugarli,    fuggirli.   Iu> 
'7- 

la -è  prò 
■     biud 

111 ,  porche  mutino  le  penne  1 1 

!a  gaeita  vore  in  eignitìcala  di  , 
n.  33,  11.  È  «imile  ([ucl  dal  Peti 
ca  nel  cap.  4'  del  Trioufo  d'  Amore: 
h  cosi  tenebrosa  e  stretta  gabbia 
Rinchiusi  f untino ,  ove  le  penne  usata 
Mutai  per  tempo,  e  la  mia  prima  lai/ùii 


Mutar»  in  le  •  p«r  volUrii.  detto  di  icI 
che  mirci.  Pg.  3a,  ai. 

Muto  -  nome,  aspettar  le  novelle  dal  n 
cioì,  bruniRre  che  gli  •iaiio  spiegate  q 
coie  che  per  la  loro  eublimiU  nou  li  pi 
no  «piegar».  Par.  io,  7$. 

Alato  -  mule  potenzia,  chiama  Dante  q 
dell'  anima  vegetativa  e  temiti ra  ,  dei 
morte  dell'  uomo;  clie  alLora  non  li  rid 
DO  all'  atto.  Pg.  35,  Sa. 

Muto  d'ogni  luce-  cioè,  otcuriisimo.  per< 
la  figura  che  da'  Greci  ò  chiamata  calai 
tis,  cioì  abusione.  In.  5,  a8. 


N 


N, 


dalle  balie  qoando  enlWi 
bambini,  proccuraoo  d'  addormentargli 

N»rdo  -  pianta  indiana  odorirera.  In,  a4, 
Naietto-  per  uomodi|iicciolaa90.Pg.  7, 
Naitro  -  per  conlinuazioH  di  raggio.  Ccu 

Nainto  -  ben  tornito  dì  naio.  Pg.  7,  ia4, 
Nato  -  per  lìgliuolo.  alla  maniera  de'  La 
J'';,4>  5^  >0f  11".  Par.  aa,  1^».  e  pai 


Jn,  4,  So.  IO,  111.  Par.  a: 
ceUioo  di  nido.  Far,  ai,  : 


■io.  In. 


1,48. 
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ticella  riempi  tira  o  enclitica  come  di- 
ì  i  Greci,  per  te  vene  viine-  cioè,  va 
a.  Ps.  35,  ^3.  e  cosi  in  altri  luoghi. 
'archi  ncir  Ktcoìano,  a  carta  ig3, 
a-  coverta  di  nebbia,  calieinosa.  Lat. 
.,^.In.  <,,.. 

-  per  iiecesiitH.  Par.  i3,  g^S,  99.  per 
lario.  Par.  3 ,  77.  è  voce  latina . 
a  fa  eitff  veloce  la  Fortuna  -  dipen- 
anello  sii  accidenti  che  paiono  a  noi 
ti,  dalla  indeclinabile  provvidet<r.a  di 
Ir.  7,  80.  M.  Tullio,  nella  lue  Qui- 
Accademicbe  a  M.  Varrone ,  scrUe  che 
tìchi  Sloiofanli  cbiainavana  qualche 
Dio  col  nome  di  IVecessilà.-  (^)iai,i 
I  idest  Deuin)  iiUerdum  M  ec  etti  tate  m 
'ant,  quia  nihil  aliter  etse  possit,  ac- 
h  fa  constitulum  sU:  Inter  i/uasi  fa- 
ci immutahilein  continualionem  oriti- 


11  vece  di  ne  particella  neg 
«nilfl  vocale.  PR.  4,  1°». 

rragliOei.Pe.  i5 ,  ^S. 

.  Par.  4.  74-  ,        . 

-  questa  doppia 


N«  la  -  par  nsUa. 
NelU  chieia  Cd*  i 


Ne  lo  -  per  nello,  in  rima.  Par.  i  ■ , 

Neqite  nubfitt  -  e  non  li  ammoglien 

to  di  Goù  Crialo  n«l  Vangelo  di  i 


Ma 


n  Paradi-KO  non  tì  Hrinoo  più  né 

riti  né  mogli.  Pe.  .9,  iS?. 
Neqaiiia  ^  tnalvagìti..  Par.  ^ ,  G^.  i5,  i4! 

daiiderio  ingiuito,  e  diicordinte  dalla 

na  Toloiità.  Par.  6,  ts3. 
Nerbo  -  nervo,  o  Tigore.  la.  ai ,  36. 
Nerbo  del  viio-TJgoreo  fona  de^ì  occhi 

Nervi  mal  proleti  -  per  parte  del  Corpo  Ti 
gDo*a,  male  mata.  In.  i5,  114.  Goal  Ori 
nell'  oda  ìt.  degli  Epodi: 

Cujus  in  indoinilo  constanlior  inguine  nei 
i^iam  nova  colliiius  arhor  inhaeret, 

Netcio  -per  ignoranlB,  che  non  M.  Ltt, 

lCÌU,.PtT.^,7A- 

Nicchiarli  -  dolerli  e  ram  mari  cara  ì  con 
,  alla  guiia  che  fanno  la  i 
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«[oando  cominciano  a  ftenlire  i  dolori  del 

parto.  In.  18,  io3. 
liìdio  -  nido  .In.  1 5 ,  78. 
Nido  -fare  il  nido,  per  alloggiare.  Pg.  ao, 

i3i. 
Nido  -  per  laogo  proprio  d*  anima  beata.  Par» 

18,  III. 
Nido  di  Leda  -  per  Io  segno  de'  Gemini.  Par« 

27»  9^*  V.  Leaaf  nell*  indice  delle  istorie. 
Niego  'far  niego,  per  negare.  In.  a6,  67.  Pg* 

25,  35.  T.  Nego, 
Niente  -  di  levarsi  era  niente,  cioè,  in  Taufl 

tentavano  di  levarsi.  In.  aa,  i43. 
Nigri  -  per  negri,  in  rima.  Pg.  33,  1  io.  è  voc^ 

latina. 
Nitido  "  netto )  purgato.  lazX,  nitidus ,  Pan  3, 

II. 
No*  -  noi.  Pg.  5,  5a. 

Nobilita  -  nobiltà.  Par.  7,  78.  Lat.  nobiliias. 
Nobilitate  -  nobiltate.  In.  a,  9. 
Nocchio  -  nodo.  In.  i3,  Bg. 
Noce  -  per  qaella  parte  della  balestra,  dove 

s*  appicca  la  corda  quando  si  carica.  Par. 

a ,  a4. 
Nodo  -  per  difficoltà.  Pg.  a4,  55.  Par.  a8,58. 

per  misterio,  o  visione  misteriosa.  Pg.  a9, 

i33.  perla  macchina  del  mondo.  Par.  33, 

Koiare  -  annoiare ,  rincrescere,  dispiacere,  dar 
molestia,  e  8*  adopra  col  terzo  e  col  quarto 
caso.  In.  a3,  i5.  Pg.  g,  $7.  Par.  9,  35,  98. 
14,  18. 

Noi  vi  dice  -  non  voi  dice.  Par.  i4»  io.  7V- 
meado  no  7  nùo  dir  gli  fus^e  g^r^vie,  cioè» 


-  cioì,  potrebba, 


-.un  t'uTÌi,  che  non  poteiia 

«'E- '..='■ 

NoD,  li  est  dare  pnmirm  molum  esse  -  cioè, 
non  diuiandò  a  Dio  Salomone,  le  coQTegm 
concedersi  o  darsi  che  ci  «ia  il  primo  molo, 
o  pnre  le  i  moTimenti  procedano  da  nna  ae* 
rie  d'  inilnite  cagioni.  Par.  i3,  loo. 

Noico  -  in  compagnia  iioitra.  dal  latino  no- 
biscum.  Pg.  la,  io6. 

NoitTH  Donna  -  cioè,  noitra  Signora;  per  I*. 
Beata  Vergine.  Par.  31,  I33. 

Noatra  labbia  -  per  atpatto  o  (ignra  nmana.  In. 

Nottrale  -  domeitico,  sU'  mania  del  noitro 

paese.  In.  ^t,  9. 
Nota  -  per  accento,  suono,  voce,  grido.    In, 

5,  35.  33,  36.  per  ricordo  scritto.  In.  30, 

10:^.  33,  93. 
Notare  -  per  accennare,  significare.  Pg.  6,  q3. 

per  cnnlace  secondo  le  note  muiicali,  Pg. 

Note  -  per  macchie.  Pg.  11 ,  34-  P^  pirole  o 

Noie  -  Terbo.  per  noti,  in  rima.  In,  it,   ioi> 

Par.  i3.  io3. 
Noto  dì  fama  -  cioè,  per  fama.  Par,  17,  i33. 
Notricare  -  nutrire.  Pg.  16,  78. 
Notte  ultima  -  per  la  hne  del  mondo.  Par.  7, 

Noiella  -  per  ragionamento.  In.  i5,  38, 
NoTctlaotente  -  per  a'  giorni  nostri ,  o  negli  nl- 

timi  tempi.  Pg.  3o,  5i. 
Noverca  -  madrigna,  è  Toce  latina.  Par.   16. 

Sg.  qui,  figaratamente,  contraria,  nv*ens- 


Par.  31,  3>. 
Nuca  -  In  tpinal  midolla  cV  ò  come  un 
ta  del  carveLlo ,  Becondo  i  profeseori 


ia.  [il.  3a, 


la;,. 


Nudo  parole  -  chiare,  facili  ad  enere 
Pg.  33,  ino. 

^llIla•■pe^  niuiia,  In.  5,  Vi- ' 

Nulla  -  parlicella.  Nulla  sarebbe  del 

mai  mio.  tiot,  con  ritoinerciti  ma: 

yia .  lu.  g ,  57.  Sarebbe  imlla  d'  agg 

re,  cioè,  Don  potrebbe  iu  alcuua  lu 

In.  aS.  ao. 
Nullo  -  per  Ili  uno.  In.  5,  io3.  7,  42. 

3i,  8v.  33,  ii3.  Pg.8,5S.  a3,  9.  F 

ng.  19,  Sg.  a/,,  ai.  3o,  Sg.  3»,  i5, 

43,  63.  Lat.  luJlui.        I 
Numi  -  per  atiìme  beato.  Par.  i3,  3t. 
Nuocere  in  altrui  -  cioè,  ad  altrui.  In. 
IViioi-e  cose,  chiama  Dante  le  creature 

do  riguardo  all'eternità  dclCieatore. 

7a.  In  Daniello,  al  7.  capo,,  chiainaj 

Anlifjuus  dierum. 
Nuovo  -  por  diiusato  e  tirano.  In.  18, 

giuDto  di  fretco,  e  parciù  iiiB«perto,  1; 
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lieo.  Pg.  28,  76.  per  ignoto.  Par.  9,  32.  per 

insolito,  maraviglioso.  Par.  33,  i36. 
Muovo  aqgelletto  <•  per  quello. che  non  à  mef<* 

se  ancora  le  penne  interamente.. Pg^.  3t ,  6i. 
Nuovo  di  compagnia  -  per  chi  a  nuovo  conipa<» 

gno.  In.  a3|  71. 
JNuro  -  per  nuora.  In  rima.  Lat.  nurus»  Par. 

26,  93. 


O 


O 


-  esclamazione  di  maraviglia.  Pg.  5,  27. 

Obbediendo  -  obbedendo.  Par.  7,  99. 

Obbietto  -  oggetto.  Par.  33,  io3. 

Obbietta  coniane ^  chiama  Dante  il  desiderio 
di  sapere,  comune  a  tutti  gli  uomini,  cosi 
spiega  >1  Vellntello.  Pg.  29,  47* 

Obblico  -  obbliquo,  contrario  di  r^tto.  Par. 
IO,  i4*  ▼•  Zodiaco  t  QeU*  Indice  secondo. 

Occaso  -  occidente.  Pg.  3o,  2. 

Occhi  -  per  vista,  togliere  gli  occhi,  per  im- 
pedire il  vedere .  Pg.  i5 ,  i45. 

Occhiaia  -  cassa  dell*  occhio,  sito  dove  sta  ris- 
posto. Pg.  23,  3t. 

Occhi  del  cielo ,  chiama  Dante  Apollo  e  Dia- 
na, cioè  il  sole  e  la  luna.  Pg.  20,  i32. 

Occhi  della  mente  -  cioè,  1*  Intelletto.  Pg.  33 1 

laG. 
Occhio  -  sovra  7  sol  non  fu  occhio  e*  andasse . 
cioè ,  che  vedesse  mai  cosa  più  risplendeutA^ 
dei  sole.  Par.  10,  4^* 


mh 


fora  dall'  ìncenio  cbe  (i  abbrucia  na'  u 

riij.  Par.  3o,  iiG. 
Offensu  -  per  colpa,  prccHto,  Par,  4.  loSi 
OfTento  -  per  oCfcie,  participio,  ir  rliDa. 

OlTeniìoDe  -  oAeia,  danno,  icempJo.  In 
66.  41 ,  Gì.  per  peccato.  Pg.  i? ,  Ut, 

OlTenio  -  oHeio.  Pg-  3i,  13.  Par.  17,  Sa.  '. 
cffensus . 

OlTetere-ofTerire,  lacrificfre,  dar  culto  ■  I 
Par.  5,  5o.  i3,  i<jo. 

Offerirsi  dinanzi  agii  occhi  -  cioi,  preiet 


Ottest 

Offex 


ciò.  Pg.  a6,' 


In, 


Oficim 


-  ornai,  [n.  3/|,  3s.  P^.  16,  la?. 
\j  itiiisu  -  oim^.  In.  S,  Ila. 
Oleizare  -  mandar  odore.  Pg.  34,  146. 
Olimpo  -  per  lo  Cielo.  Pg.  a],  i5. 
Olire  -  mandar  odore.  Lat.  oltre.  Pg.  a8, 
Olivo  '  per  «egno  di  pace.  Pg.  a,  70. 
Oltracotaoia  -  per  arroganza  ipiofFribiU. 

9,  93- 
OlCracotato  -  per  arrogante,  di  auperbia  ii 

lerabile.  Par.  iQ,  iiS. 


CI.  rar.  ao,   17,  v.  rnju. 

Omero  -  coli*  accento  acuto  sulla  prima  silla- 
ba .  spalla .  Lat.  humerus .  In.  17,  4^.  Pg, 
»6,  o.. 

Omìciae  -  per  omicidi.  In.  11 ,  37. 

OMO  Jeggesi  nel  viso  degli  uomini  -  perchè 
le  due  tempie  fanno  le  due  gambe  laterali 
dell'  Mf  e  il  naso  quella  di  mezzo;  gli  oc- 
chi poi  fanno  i  due  O.  Pg.  a5,  3a.  Que- 
ste sono  di  quelle  cose  chela  poesia  abbor- 
risce,  non  essendo  capaci  d*  alcuno  orna- 
mento. V.  Orazio  neir  Arte  Poetica,  al  ver- 
so 149* 

Omore  -  per  umore^  In.  3oi  53.  così  sem- 
pre il  volgari zzator  mauuscritto  di  Palla- 
dio. 

Oncia  -  per  minimo  spazio  di  caniroino;  cioè, 
quanto  è  lungo  il  dito  grosso  delia  mano.  In. 
3o ,  83. 

Onda  -  per  mare.  Par.  26,  139. 

Onde  -  particella,  per  di  cui.  In.  a,  2$.  3'a, 
14*  Pg*  ai ,  a.  in  luogo  di  per  cui,  o  in  cui. 
Pg.  a5,  1.  in  signiUcato  di  perchè.  Pe.  6, 
i36.  Par.8,55. 

Ondeggiar  del  santo  rio ,  chiama  Dante  le  pa- 
role di  Beatrice,  che  aveano  sciolte  le  sue 
quistionii  chiamando  poi /o/i/e  es^a  Beatri- 
ce. Par.  4»  Il 5. 

Onestato  -  pien  d'  onestà.  Pg.  29,  i3S. 

Onesto  parlando  -  cioè,  onestamente,  gentiU 
mente.  In.  10,  a3. 


l 
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.tiza  -  onoranza j  onore^  riputazione.  Iit. 

26,  6. 
Onrata  impreffa  -  cioè^  onorata,  onesta.   In. 

2,  47. 
Onrato  -  onorato,  degno  d*  onore.  In.  4>  76. 

Pg.  8,  T28. 
Onta  -  ingiuria,  ali*  onta,  cioè,  a  dispetto»  In, 

3a,  Ilo. 
Ontoso  -  ingiurioso*  In.  7,  53. 
Operare  ogni  arte  -  cioè)  adoperare,  osare  0- 

gni  arte.  Pg.  a8,  i5. 
Opere  a  che  Natura  Non  scaldò  ferro  mai ,  ne 

i>attè  ancude  -  cioè,  i  miracoli  operati  dalla  i| 

divina  onnipotenza,  che  oltrepassano  le  ri- 


strette  forze  delia  Natura.  Par.  94,  101.  i 

Opimo  -  abbondevole ,  fornito  a  dovizia,  ador-  J 

no.  Lat.  op'ttHus,  Par.  18,  33.  3o,  111»  h 

Oppilazione  -  per  morbo  caduco,  o  altro  ac-  #:< 

cidente  che  nasca  da  ragnnanza  d*  umori  per  | 

li  quali  vengano  ad  oppitarsi  e  serrarsi  le  vie  h 

degìi  «piriti.  In.  a4i  '  *4*  ||i 

Opposito  -  avverso,  posto  ali*  incontro.  Lat  jf' 

oppositus,  Pg.  a,  4« 
Oppressura  -  oppressione.  Pg.  6,  109. 
Opra  -  per  fabbrica .  Par»  3i ,  34* 
Ora  -  nome,  per  tempo,  stagione.^  Pg.  a,  93. 

Perder  t  ora,  cioè,  il  tempo,  V  occasione, 

r  oppertutiitk.  In.  i3,  80.  Fresco  ^smeraldo 

in  V  ora  ohe  sijiaoca,  cioè,  alk)ra  quando 

viene  spezzato.  Pg.  7 ,  75i  ^  I 

Ora  prima  -  per  le  sei  prime  ore  del  giorno.  '' 

così  ora  seconda ^  per  le  sei  seconde*  Par. 

Orare  -  per^adoraro.  In.  19,  11 4* 


Ordi{;no  -  per  artìlìiio,  o  cosa  fatta  con  ari 

Oreiia  -  per  venticello,  auretta.  Pg.  3^,   t 
Organare  -  OTgauiziare,  formare  gli  orfrani 

corpo  dell'  aaiinale.  Pg.  aS,  5?,  loi. 
Organi  del  inondit,  chiama  Dante  le  creai 
■nperiori  ad  inferiori,  maneggiate  dalla 
lina  provvidenza.  Par.  a,  lai.  v.  il  Salvi 
a  carte  99.  della  3.  centuria  de'  luaì  Disi 

Ori»fiami..a  -  liamma  d"  oro.  Par.  3i ,  137. 
pra  queàta  parola  è  da  vederti  la  noia  d 
Accademici  della  Crusca. 


Originare  -  dedurre  1'  oriRÌne.  In.  ti 

Orivolo  ^  strumenta  che  misura  1'  . 
horohginm .  Par.  sf,  i3. 

Oriwon  ^  in  rima,  oiiiionle.  Pg.  4,  70. 
,   Oriiionta  -  per  orìiionle.  in  rima.  In. 
.13.  V.  Orizion/e. 

Orizzonte  -  uno  da'  maggiori  cercbj  della 
ra  armillare,  il  quale  separa  1'  emitperio 
periore  dall'  inferiore,  prendesi  aucora 
quella  e  ire  ouf e  rema  che  termina  d'  ogni  | 
te  la  nostra  vista.  Par.  ag,  3.  3i  ,  11^ 

Orma  -  par  seguo  impietso  nella  fantasia. 


.  I 
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ilio,  ili  quella  elegia  dove  iii- 
lare  la  Chioma  di  Berenicei  di- 
ielle  celesti  costellazioni,  cosi 

lam  me  nocte  premunì  vestigia 

co  dal  Sanazzaro  nell'  egloga  5. 
lia,  dove  piange  la  morte  d'  An- 

i  vestigj  santi 
:hi  le  stelle  erranti . 
onoranza,  onore.  In.  4»  74* 
-  onorevole,  magniiìco,  splendido» 
a.  Pg.  aa,  143. 
per  orribili.  Pg.  3,  lai. 
•  orsacchio,  picciolo  orso.  Lat.  ursae 
5.  In.  19,  71. 

V  ortica  del  pentere .  cioè,  lo  stimo- 
pentimento.  Pg.  5i ,  85. 
per  oriente.  Pg.  3o,  a.  per  nascimento 
»mo .  Par.  1 1 ,  55.  ■ 

attolico  -  cioè^  la  santa  cbiesa  cattolica  • 
ì%,  104. 
lell*  Ortolano  eterno  -  per  I'  universo  • 
f.  26 ,  64* 

Lano  eterno  -  Iddio;  stando  sulla  metafora 
il'  orto.  Par.  26,  65. 

a  -  quella  corda  che  si  lega  nel  capo  dei- 
antenna  del  navilio,  da  man  sinistra,  da 
>rza,  da  man  sinistra.  Pg.  3»,  117.  v.  Pog* 
;ia . 

sangiùs  meuSf  o  super  infitsa  Gratia  Deil 
sicut  tibif  cui  Bis  wtquam  Coeli  janua  re- 
clusa  \  -  cioè:  0  sangue  mio,  0  grazia  di  Dio 


Ill 


Za 


Tamia,  sanctus  Deus  sabaoth,  Supe 
Urani  claritate  tua,  Felices  ignei  h 
•nalaath  -  cioèi  Silra,  ti  pre^,  oianK 
lo^li  BierciH ,  illuatrando  di  lopra  coli. 
:hiareiiB,  i  felici  fuochi,  cioè  i  beati  i 
■\,  di  questi  ragni.  Par.  7,  r, 
tergo-  uabergo,  coraiza.  (n,  a8,  117. 
curo  .  poito  avverbialmenle .  esser  noi 
tìai,  in  manieri  ditpregerale 


O>o  -  per  audace,  luperbo.  Pg, 


i3o. 


ta6. 


Uapjiio  -  per  palagio,  corte  dì  gran  princ 

•n-  '3,  64. 
Wisame  -  gran  mucchj  d'  osia.  In.  a8 ,  t5 
Wsnte  -  per  co«a  che  otti,  e  impeduca  il 

dere.  Par.  3i ,  1/,.  ' 

O«ello  -  albergo,  magioB».  Pg.  6,  76.  Par. 
Ujj.  ai     119    par  lo  ^orpa  umano,  alb. 
dell-  anima.  Par.  8,  un. 
Olla -nome.  ora.  In.  aT     ,.1 
««uso  -  rintuzzato,  ,^o«o  d'  acuto,  per 

"tuao  -  rf«e  angol,  oltasi,  cioi  maggiori  , 
1  ■ngolo  retto, nonpoMono  .tare  inun  tri 
solo.  Par.  17,  i5. 
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lo  Tacer  ,  che  dire  -  in 
Bmbra  spettanti  allagane 
mente  non  li  passano  n 
lor  noma  .  Pg.  aS  ,  43. 
ta  ogni  ubi  e  ORni  quando  -  cioi, 

imeno  il  fanto  d'ogni  luogo  e  d'o- 

,  anione.  In.  i3,  5i.  16,  Sc).  Par. 

106.  per  fabbrica.  Par.  96,   135. 
,  fari.a  ,  virtù  .  Pg.  3o ,  log, 
rara.Pg.  aS,  55.  ay,  ia8. 


Maggiore  . 
bel  paese  là  dove  'Isì: 
fé  par  affermars  li  v 
,  diiTerenza  d'  altre  1 


o ,  chiama  Danto  i  cieli .  Pur.  7 , 
Paganesima,  profana  rellgiona  da' 
aforicamente ,  per  dnbbio  ■   Far. 


le  giDOcanoi  linci 

U ,  facendolo  girare  con  nua  tfeTia .  F 

lB,  41. 

le  Palle  dell'  oro  -  insegna  fone  di  fami; 

nobile  fiorentina.  Par.  16,  ito.  l  coraen 

tori  panano  cjueilo  Inogo  lotto  lilenzio . 

Palma  -  per  seguo  di  vittoria  .  Par.  g,  lai 

Palma  -  Le  palme  ,  cioè  le  roani,  del  Salva 

,  conficcate  alla  croce,  ottennero  la  g- 

ito.  I 


ia3. 


Palude  -  in  genere  mascolino.  Pg.  5, 


^ans  dogli  angeli  -  per  la  1 


.  le  e 


e  dLviii 


prasto  chi  (;liB  lu.  In.  i5,  4o. 
Pape  -  voce  latina,  tignificante  a 
^  1».  7  .  '. 
Papiro  -  per  carta  1  coil  detta ,  parchi  enti 

mente  ai  faceva  d'  una  pianta  egiiaiana 

medeiime  nome .  In.  aS ,  65.. 
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P'appo  -  V0C6  puerile ,  che  significa  pane .  Pg. 
1 1  ,  ro5. 

Far  -  in  luo^o  di  pari  ^  verbo .  Pg.  a4  >  4o* 
.  Paralleli  archi  -  cioè ,  egualmente  distanti  in 
ogni  lor  punto.  Par.  13,  ii« 

Parcere  -  perdonare,  rispiarmare.  Par.  33,69. 
è  voce  latina . 

Parco  ali*  andar  su  -  cioè ,  pigro .  Pg.  1 1 ,  4^. 

Pare  -  nenie,  in  rima,  per  pari.  Par.  i3,  89. 

Parecchio  -  per  pari,  simile.  Pg.  t5,  iS.è^vo- 
'  ce  disusata.- 

Pareggiare-  per  agguagliare.  Par.  ai ,  90. 

Pareggiare  i  suoi  passi  con  quelli  d'  alcun  al- 
tro -  Pg.  17,  \Q, 

Pareggiarsi  -  accordarsi,  convenirsi,  aggua* 
gliarsi .  In.  a3 ,  7. 

Pareglio  -  que'  raggi  che  si*  veggono  intorno  o 
vicino  al  sole ,  per  li  quali  ci  sembra  talvol- 
ta di  veder  più  soli  .  dal  greco  nra^^Xf^ . 
Par.  a6,  107  / 108.  Sopra  questa  voce,  nel 
significato  che'  Dante  la  prende ,  è  da  vedere 
la  nota  degli  Accademici  della  Crusca*. 

Parémi  -  pareami .  Pg.  ao ,  148. 

Paren  -parevano.  In.  19,  16.  Pg.  7,  84*  la , 

^7*  '9>  4^'  ^<^»  3o. 
Parente  -  per  genitore  e genitri ce.  Lat.;7areiLr. 

Ift.  1 ,  68.  a  ,  i3.  4 ,  55.  Par.  3a,  78.  Cosi  il 

Petrarca  nella  canzone ,  Italia  mia  : 
Non  è  questa  la  patria  in  eh*  io  miJidOf 
Che  copre  t  uno  e  I*  altro  mio  parente  ! 
Parenti  primi  -  cioè  ,  Adamo  ed  Eva ,  primi 

autori  dell'  uman  genere .  Par.  7  ,  i48* 
Parere  -  verbo .  per  apparire  ,  darsi  a  vedere  . 

In.  18,  117.  a6|  33.  a8,  a6.  ag,  4a.33,  i34. 


Puets  -  per  balzo  di  montagna,  fg,  6,  99. 
Parete  -  <jw  parete  di  non  calere,  cioè  , 

vere  tal  non  curania  d'  altri,  oggetti ,  e 

r  atleiiaioDe  reati  «Mort*  tu«a  in  u»  sot 

Pg.  3a,4> 
Pargoleggiare  -  far  atti  da  bambino.  Pg.   1 

87. 
Fargoletla  -  per  giovinetta ,  di  coi  aitri  M*  i 

namorato.  Fg.  5i  ,  S9. 
Pari  di  lei  -  cioi ,  a  para  con  lei .  P(^  30,  8 
Parlali  -  per  parole .  Par.  9,  63. 
Paclasia  -  riaoltiiioDe  di  nervi,   ene  c«gia 

■torcimento  d'  alcuna  parte  dal  corpo.  1 

grsco  TOftaA^ft'  'l^  ^o ,  16. 
Parldmi  -  con  una  loU  ni,  in.gruia.  deUa 

ma.  Pg.  14,  76. 
Parola  inlegra  ■-  cioi ,  benA«ipr«aw,  ban  i^ 

mata.  In.  7  ,  13& 
Parole  aciolte  -  cioè ,  ilegala  dal  Bietn)  i  con 

la  proaa.  In.  98,  i. 
Parrà  -  palerà.  In.  : 
Farri, 


.  parrebbero.  Pg.  aS,  «g. 
per  parte  aooadHaaùonaaioM* 


lia .  Par.  iS,  34.  è  voce  di*MatB_. 

Parte  ova.'l  mondo  é  piit  wiw,  cWwnaDi 

t«  l' oiiflDtft  doBde  Gonùiciano  >  rìrols''»' 
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ti  àelìc  eFére  celesti,  Altri  intendono  la  par- 
te eijuinozialc .  Par.  5,  M7. 
rte  -  /juellif  parie  che  su  li  rananenla  .  cioè , 
I'  Ariete  ,  i{  primo  de'  segni  dello  zodiaco  j 
col  qusle  il  sole  era  conginnto  quando  il  no- 
stro Poeta  intraprese  il  suo  viaeeiu  per  li 
tre  mondi.  Par.  .o,3t.  ^ 

rte  -  par  faiione.  In,  ^■^  ,St.  Farsi  parie  per 
tè  iCeiso.  cioè,  allontanarsi  dalle faiiooi,  • 
rivece  a  sé  e  da  eè.  Par.  17  ,  69. 
rteggiara  -  prender  parta,  entrare  in   faiio- 
ae.  Pg.  6,  196. 

rtina  -  per  parti ,  in  rima  .  Pg.  4,  a.'[. 
rlio-  parti,  in  rima.  In.  37,  i3i. 
rtire  -  per  separare,  dijgiu;^nere.   Por.   3a  , 
i5o.  per  diitribnire  ,  contpartire  .   Par.   a, 

rtilo  -  participio  ■  ditiso ,  «eparato .  In 

./,o.  Pg.   Tg,    MS. 

rtilo  .  par  «llontanato .  Par.  a?  ,  87. 

rtito  -  per  diviso  in  due  fazioni.  In.  6, 

rturie  -  partorì .  in  rima  .  Pg.  -iZ  ,  la. 
rturire  -  partorite.  Pg.  =0,  .3>. 
rvo  -  per  apparve.  In.  io,  -Ji. 
rvemi  tre  giri  -  sottintendi ,  di  vedera  ,   ol- 
iera ,  in'  apparvero  Ire  giri,  il  (injralaTeper 
oplDrale.t>ar.33.  m6. 
rventa  -  per  yÌBÌbilo,  c'  apparisce.  Par,  10, 
ia.  17,  36.  19,  57,  ai,  18.   a4,  65.  7/  ciela 
i  rifa  piovente  Per  malte  loci,  cioè,  jlcie- 
o  che  di  giorno  ti  vede  coli'  unica  lace  del 
ole ,  venuta  li  sera .  toma  a  vederli  col  mei- 
.0  di  molte  iteli*.  Par.  ao,  5. 


.  Pg-  7  , 


Vbtto  -  picciolo  .  1.11.  parvus  .  f  g. 

Par.  4,  i5S.  ig,  i3S. 
PaTTolo  -  fsnciullìno ,  baubinc 

Par.  33,  3.  Lat.  parvulus  , 
Parata  -  apparenza,  ianibiaQT.a.  Pg.  aS, 

a6,  70.  a^i  i/^i, 
pBiciulo  di  leolo  -  cioi,  di  cote  inutili  < 

niuna  sostanza.  Par.  ag,  107. 
Pasco  -  pascolo,  ma  lif|uralaiiiente,  chìeti 

benefiiÌD.eccleiÌB«tico,  Par.  37,  5C 
Passeggiar  anzi  -  psr  (art  all'  aoiorai  pis 

do   solente  i   vagheggini   davanti  alle 

dalle  innamorate  loro.  Pg.  3i,  3a. 
Passeggiare  colla  vista  -  discorrer  colf  oc 

d'  una  in  altra  co».  Par.  3i  ,  46. 
Passeggiati  marmi  -  cioè  ,  sopra  i  quali 

passeggialo.  In.   171  6. 
PassioD  -  di  due  sillaba.  Pg,  31 ,  107, 
Passo  -  per  colai  eh»  à  patito.  X>at,  pai. 

Par.  30,  io5. 
Faiiuro  -  chi  dee  nna  volta  patire.  Lat. 


Pasti  - 


.  Par.  ^ 


io5. 


i|  di  vìrtCì,  co'  quali  *i  p 
la  mente  ;  dicono  gli  espoaitoti  r  ma  noi 
tendiamo,  figuratamente,  la  dieta  prese 
dal  medico  a  chi  sia  ferito  ,  per  guarir  1 
piaga,  Pg.  aS,  i3S. 
Pasto-  per  pasciuto.  Lat.  pattuì.  Par, 
93. 


por  pirttOTale ,  bastoii  vescovile.  Pg. 
ligaratamenlB.  per  tener  cura  d' »- 


patiica.  Par.  4,  73.  *o,  3i,  ej.i. 
\-fare  nrf  alcuno  un  dir  di'vatei-- 
^oè,  racitarlo  in  suffragio  dell' ani- 
lel  tale.  Pg.  ili,  Oo. 
I,  tofferse,  sostenne,  in  rima.  Par, 

per  chrnnquG  ammana  persona  a 

iuta  di  (angue.  Pg.  ao,  io/\. 

T  ÌHipcrÌQ  giusiissimo ,  chiama  Dan- 


ia ms  .  spavento,  gran  timore.  Ih, 

per  terribile  «  sparentaso  .In.  z  , 
tra' Latini  Oraiio  nel  1' oda  5.  de' 
li  i  Formidolosae  dum  ìatent  siUs 
ak,  le  bestie  salvatichs  che  metto- 


Pedes  meoi  -  i  miai  piedi ,  imI  qnirto  ca. 
eoli  tsnnina  il  Teraetto  g.  del  mino 
che  principiai  In  te,  Domine,  speravi. 
So,  8' 

P»l«6o  -  . 
Let.  pelagus  . 

felle  icoverta  -  cioè,  litcìi,  «eou  pelo. 
eiia  veslivaniL  anticameota  gli  uomiai  i 
e  d'  animo  moderalo.  Par,  1 5 ,  ti&, 

Pellegrina  dalla  carne  -  tciolla  dalle  pani 
corporee  ■  Pg<  Q  i  16. 

FellicaDO  ~  uccello  in  Egitto ,  cbe  dà  TÌta 
proprio  «angue  a'  figliuoli  morti ,  aecondt 
coni .  con  queito  nome  chiama  Dante  il 
d«itor  Boetro.  Par.  9S,  11 3. 

Pelo  -  per  cota  invida ,  cfae  ofleoda  gli  oci 
Pg.  16,  6. 

Pelo  -  figuratamente,  per  età.  Far.  9,  99. 

Feltro  -  per  ogni  metallo  i  e  couMgnenleD 
te,  per  la  pecunia.  -Queali  non  ciberà  u 
nà  peltro  ,  Ma  sapienza,  cioè,  queiti 
appagherà  il  luo  appetito  col  poiaedere  m 

Ge«e,  •  gran  leturo  ;  ma  colla  lapieaza 
.  I ,  toK  II  Pebarca  puiiuenta  son^ 
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dne  cose  nel  Trionro  della  Divini, 
l'i  fa  ir  iupcrl'i ,  oro  o  terreno  .  a 
li  Orazio ,  nell'  Arte  Poetica  al  ier~ 
Dives  agris,  dives  positi:  infóenore 
Alla  stesaa  gniia  cho  Dante  disie 
-  danaro  ,  dicevano  i  Latini  aes  ;  e 
rp}  ùfiai ,  imitali  og^dl  da'  FcaDZesi 
esto  sigDÌllcato  dicono  argent. 
ape  ,  lìancodi  monte  ,  o  sponda.  In. 

]  acuto  sulla  ceconda  sil- 


3  dalla 


.  Par.  a 


Par.  Sa,  14J. 

rima  .  Par,  3a,  i43.  v.  Penetra. 
per  lapplicio  ,  gaetigo  del  fallo.  In, 

iratamente.  per  intelletto.  Par.  33, 

centi  -   detto    figuratamente  ,    per 

Par.  Zi,  Bo.  Altri  «piegano  allri- 

hlli  -  per  membra,  dice  il  Voca- 
lità Crusca.  In.  >o .  ^5.  Volle  for- 
Biprimere  la  ruvìdeiza  del  itelo  o 
a  ;  pili  propria  dell'  uomo ,  cho  dcl- 
¥.  Piume  . 

lino  o  di  la- 


re. Pg.  ..,83. 

er  uccello  già  ereiciuto 

tutte  le  penne .  Pg.  3 1 


,  dipigne- 


'"*  »    in  ali  di'ers^mBnW  -  ? 

■  4"'"";;  .midi  •  "«•"" 
Vr  PI.'?»   •■'=''•■'" 

Peotendo  -  per  P"  .  _  „ 
Peiitero  -  p«»ft"  ■  .  '  '  i 
p,„l.,.  -  ì. '«■"", J"», 

i38. 


Per 


In. 


,',63. 'V»!.™»'''''"' 
^;„a.  cioè,  the  io  ^< 
7Ta6.  Per  creae^fl. 
!l3,/|5,  Prego'- Pe*"' 

ra    "pr.  16,   "7-    ,  ;^ 

p";,7roiroo,.ri;lor0;=. 

{,,  io  So?  dalia»»  54 
Portorae  "■••''"'' "2.. 
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1?er4ien  dolermi  -  cioè^  perch'  io- mi  son  beil 

.    doluto.  Pg.  26,  93. 

Perchè  -  in  vece  di  benché .  In.  3a,  100.  Pg. 
8,  i3i.  Par.  ao,  53 ,  laa.  e  in  altri  luoghi 
molto  frequentemente  • 

Perchè  -  in  vece  di  per  -la  qual  cosa  •   Lat; 

.  'fjuamobremyquavropter ,  In.  a^  4<*  7i  ^^^« 
8a.  Pg.  23,  153.  Par.  16,  ai.  17,  aS.  29,99. 

.    e  in  molti  altri  luoghi . 

Perchè  -  in  forza  di  nome .  lo  perchè  primo  . 
ia  prima  cagione  .  Pg.  8,  69. 

Percuotere  -  quella  parte  Dove  V  un  moto  al- 
l' altro  si  percuote ,  cioè ,  T  equatore ,  o  cir^ 
colò  eauinoziale ,  uno  de*  maggiori  circoli 
-della  «itera  armillare ,  che  la  di  vid«  in  due 
parti  eguali  ^  settentponale  e  meridionale  ; 
4)el  quale  si  fa.  la .  maggior  ripercussione  di 
due  contrari  moti  :  dì  quello  del  primo  mo- 
bile che  nello  spazio  d'  ore  ventiquattro  vol- 
eefti  tutto  d'  oriente  in  occidente  ;  e  di  quel- 
lo del  sole  e  degli  altri  pianeti ,  che  di  cor- 
so lor  proprio ,  jn  differenti  spazj  di  tempo 
volgonsi  d*  occidente  in  oriente .  e  tutto  ciò 
secondo  il  sistema  di  Tolorameo ,  comune- 
«neiite  jabbracciato  ne*  tempi  di  Dante  •  Pat» 
IO,  g. 
P^rdé*  -perdetti .  In.  i3,  63. 

Perdere  di  speranza  -  per  farla  perdere  altrui  « 
Pg.  i3,  iSa. 

Perdési  -  coli*  accento  acuto  sulla  seconda  sil- 
laba ,  in  grazia  della  rima  .  cioè ,  si  perdet- 
te ;  ovvero,  si  perde.  Pg.  19,  laa. 

JPerdesi  operare  -  cioè,  guastasi  il  valore  de^ 
1*  opere.  Pg.  19,  laa. 


perdono  -  por 


irdulg, 


Perduto  -  per  trtisforinsto .  In.  a 
Parentro  -  dentro.  Pg.  as,  izjo.  : 

3t,  -ii.  Par.  a3,  9',. 
pBrfttlo  -  in  vece  di  perfeiionat 

Lat.  perfeclus . 
Pergamo  -  pulpito,  luogo  dove» 

Penilo  -  cioè  ,  pericolo,  in  rim 
cium  .  Pericle!  del  mondo  ,  ■ 
qua'  tempi  ìnfeUci  ,  ne'  quali 
gli  Dei  falsi  e  bugiardi .  Par. 

Per  indi  -  per  (|uel  luogo  .  In.  g 

Per  iscrirto  par*»  besto  -  nonsi 


Perizoma  - 

Toce  aroca  .  TtgAt 

menta  ,  Testo  che  ricnopre  le 

■e.  In.  3i 

(il.  ma  c]ul  per  sin 

Per  lui  filisi 

-  cioè,  egli  nudò.  I 

pra  ,  Per 

cioè,rÌmBnore,d 

36. 1^ ,  a 

.  i  Tore  Ialina. 

Per  me  -  ci. 

è,  da  me.    In.  4, 

stette  di  1 

i.  Gioì,  io  Etetti  d 

PernnutanKB 

-  pPrmntazicine.  P» 

Perniutazioii 

i  -  per  vicende  .  In 

Per  narrar  p 

ù  Tolfo  -  ancorach 

più  Tolte . 

In.  aS,  3. 
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Pernottare  -  consumar  la  notte.  L%Mi  pemocta- 

re  ,  Pg.  ^7  ,  83. 
Però  -  in  luogo  di  per  questa  cagione.  In.  19, 

68.  Pg.  6»  24*  *  ^^  ^^^  looghi. 
Perocché  -  in  vece  di  perchè  ,  acciocché-.  Par. 

11 ,  3i. 
Perpetaalemente  -  perpetuamente  •  Par.   q8, 

118. 
Per  poco  -  cioè ,  da  poca  tempo  in  qua  •  In. 

16,  71.  per  facil;nent«,  di  leggieri .  Pg.  aS, 

lao. 
Per  poco  è  -  poco  manca  .  I-n.  3o,  i3a. 
Per  punta  -  Pg.  3i  ^  9.  v.  Punta . 
Perse  -  Terhe  .  cioè  ,  perdette  .  in  rima  •  Par. 

3,  ia5.  8i  >a6; 
Persegpette**  perse^itò.  in- rima.  Pg.  :ia,  83'., 
Perseguir  suo  regno  -  cioè ,  continuare  il  suo 

dominio»  e  l'esercizio  di  sna  giurisdizione. 

In.  7,  86. 
Pejesevra  -persevera,  continua*  infima .  Par. 

16,  II. 
Persa— iioqie.  h  un  cplote  miatb  di  purpureo^ 

e  di  nero  ;  ma  vince  il  n^ix) .  Io.  5  ^  89.  7 , 

io3fc  Pg^  9.^.  Par^.  3^.  m. 
Persona.  ^  per  corpo .  In,  6|  36.  Pg.  a ,  1 10.  3, 

118. 
Peti  taglio-  Pg*  3i ,  3.  v»  Tagììo . 
Pefitraltace' -  «Uspntare.  Lat.  pertractare  .  In. 

ir,  80. 
Pertrattato  nodo  -  cioè ,  misterìo  di  cui  si  è 

ragionato.  Pg.  ao,  i33. 
Pertugiare  -  foracchiare,  aprire.  In.  28,  a3. 
Pertugio-  buco,  picciola  apertura.  In.   a4> 

93.  34,  i38*  Pg.  i8,  iiuPcriugio della sQiìi^ 


In.  iS,7T- 
e  -  per  dolere .  In. 


0  .  In.  5,  Ij3.  per 


.  P»r.  i3,  ii3. 

Pesol  o  pasclo  -  avverbio,  che  sign 

znlone  ,  peiderHe .  In,  28  ,  'as. 
Petraia-  masia  dì  pistro .  Pg.  i3,  9 
Petrina  -  pietra.  Pg.g,9S. 
Pctruiio  -  pieira  grande.  Pg.  4,  ror 
Pe'  verdi  paschi  -  pec  li  verdi  pascli 

75. 
Piacente  -  che  piace ,  eh'  è  in  graiis 

Piacere  -  verbo  •  per  soddisfare .  Pa 
Piaga  -  piaghe  .  in  rima .  Pg.  i5,  3o 
Piaggia  -  per  lido  o  ma  .  Ini  5,  g». 

B  in  altri  hoghi . 
Piaggiare  -  per  iiUr  di  mezzo,  nonf 
tito,  non  rieolverii  ,  operar  lentan 
ta  la  metafora  da'  nocchieri  che 
delle  tempeste  vanne  costeggiand 

Jn.  G,   6y.  In  questo  significato  1: 
elegia  del  3.  libro: 


Ali 


Tiilus  eris . 
Pianeta  ~  stella  errante  .  /.□  M  piai 
amar  conforta  .  cioè,  la  stella  d 


tba  diceii  tncbinaTa  gli  BDÌmi  a'  piaceri  »~ 

inoro.i.Ps.  .,  ig. 
piangere  -  per  dar  qualsivoglia  legno  di  dolo* 

re.  Io.  19,  45. 
Piano  -  per  maniueto  ed  afTibile  ,  fu.  %,  56. 
Pilota  -  per  piede  o  zampa  d'  aniinale .  pianta. 

del  Leone  celeste.  Par.  16,  Sg. 
Pianta  -per  aulaBato,  pro^enitoie.  Par.  17,  i3> 
Pianta  -  per  iscbiatta ,  famiglia .  Pg,  iq,  43. 
Piante  -  per  anioie  de'  Fedeli  già  beate .   Par, 

13,   96. 

Piato  -  litigio  .  In.  3o,  1^7. 

Piatto  -  addiettivQ,  appiiittato  ,  mtcotlo.  Iir. 

^-  75- 
Picchiare-  battere,   percuetere.  la.  18,  io5. 

-per  tùrmentare  .  Pg.  10.,  I30. 
Picciol. corto  -  cioi,  breve.  In.  33>  34. 
Piche   -    V.   qoeita    voce   nell'  Indice  lacon- 

Kedidell^  anima  -  taw>  gli  afTelti.  Pg.  18,  44. 
Paedi  di  Cristo  paiiuri  e  paui  -  per  paswoD» 
,di  Criito  creduta  innanti  cbe  leguisie  ,  • 

dopo  che  fu  seguita.  Par.  ao,  io5. 
Pieghe  delle  veiti  -  >'  eiprimono  da'  pittori  cod< 

colori  oaciui .  Par.  34i  ^• 
Pian  -  per  pieni .  In.  33,  i5a. 
Piano  -  per  pago.  In.  i5,  71IJ.  Par.  rj,  loc». 
Fieno  -   età  piena  .    cìab  ,    matura  ,    perfetta  .- 

In.  i5,  5i.  Piena  uohntate.  cioè,  libera. 

Par.  3Q,  63.  Pbrlar  piene  le  voglie  .  per  »•— 

ziare  il  suo  desiderio  .  Par.  g  ,  109. 
Fi^ta  -  coli' acceato   acutoiult'e.   aDgo«cÌa  >. 

alratteziB  di  cuore  .In.  1 ,  ai.  a,  106.  7  ,  97> 

18,  aa,  pet  pietà.,.  comeaMÌoo* .  In-  ^^i.  Sì-- 


1 

1  .                                      ao»                  1  H  D  1   i;  e 

1    , 

.                                      Pietra  icoma  -  per  bue  da  cui  si 

1 

I.                                        statua.  Par.  i6,  m5. 

1    ì 

PigBiorB-pegfiiora.In.9,  i5. 
PiKliar  poco  del  cammiuo  -  andar 

■ 

1 

menti! .  Pg.  1 1 ,  "og.  v.  Prende 

1 

'                                        PM''"  -  ''«'■  •*  P'*''o  ■  pielin'  co 

rapire.  In.  la  ,  io5.  Pg.  t,  ^g. 

Piglio  -  per  un  cerio  modo  di  g 

1 

«,75.  M.  20.  Pg.  3,54. 

Piloto  -  peloso  .  In.  7 ,  47.  1 7 ,  i3 

mlosJ. 
Piluccare  -  detto  figuratamente  . 

■reapocoappcD.  Pg.  a4,  3o. 
Pina  ■  per  cupola  di  tempio ,  fall 

dine  del  frutto  del  pino.  In.  3 [ 

Pineta  -  selva  di  pini .  Pg.  aS  ,  ac 

lain . 

Ping«re-per  ispignere.  In.  8, 

37,  'o6-  pg.  9,  '3o.   '=.  <!■  =H 

,       i3a.  Fìnger  V  occhio  a  che  oli 
trarsi  colla  viita  a  ditcemere 

1 

Par.  -io  ,  lao.  eoli  fingere  il  v 

I'  ' 

Fingerai  oltre  -  cioè,  ipìngorsi . 

lir' 

Pinglio  -  per  tpinghì .  in  rima.  In 

Pingue  -   per  pingui .  in  rima  .  P 

Pinto  -  par  dipinto.  Pg.  a3,  4a.  P 

Finto  -  per  spinto.  Par.  i ,  i3a. 

Pintore- pittore,  dipintore.  Pg.  3 

M,' 

Pintura  - piltura,  dipintura.  Pg. 

a?,  gj. 
Pioggia  -figuratamente,  per  dottr 

l   *• 

78.  per  maliagi  appetiti  che  gua 
tii  propojiti.  Par,  37,  n5. 

J 
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t%>iBba>e  -  i^er  sovrastare  a  perpendicolo,  a 

piombo.  In.  19,  9. 
Piombo  -  figuratamente .  per  maturità  di  con->> 

sigilo.  Par.  i3,  11  a. 
Piomo  aere  -  pieno  di  nugoli  acquosi .  Pg.  a5 1 

Piota  -  pianta  del  piede  .In.  19 ,  i30v 

PK>Ta  -«ome.  pioggia.  In.  6,  7.  14 >  i33.  Pg^ 
3o,  II 3. 

Piovén  -  piovevano.  In.  i4>  29* 

Piovere  neUa  fantasia  *  cader  nella  immagina- 
zione. P^.  17,  :t5. 

Piovvi  -  prima  persona  singolare  del  tempo 
passato  dell'indicativo  del  verbo  piovere, 
tu.  a4»  *^^*  ^^ì  9^*  i»  questi  luoghi  signifl- 
Ta  )  caddi  d*  alto ,  precipitai  nell'  abisso  . 

Prra  >  quella  catasta  di  legna  ,  dove  anticamen- 
te si  ponevano  ad  abbruciare  i  cadaveri.  Lat. 
rogus ,  pyra .  In.  26 ,  53. 

Pirati  -  corsari.  Lat.  piratae»  In.  a8>  84* 

Pispigliare  -  bisbigliare  j  favellare  con  voce 
motto  sommessa .  Pg.  5 ,  la.  1 1 ,  1 1 1. 

Pistola  *  coir  accento  acuto  sulla  prima  silla- 
ba, lettera.  Lat.  epistola.  Par.  aS,  77. 

Più  -  cioè ,  per  più  tempo  .  In.  b,  ai. 

Più  di  mille  milia  -  di  là  da  mille  miglia.  Par. 
a6,  78. 

Ptée  -  più.  in  rima.  Pg*  aa  ,  107.  Par.  6,  i4« 
S,  46.  lÒ,  SS,  i5  ,  9a.  aS,  11 5.  per  maggior- 
mente. Par,  37,  39. 

Più  e  più  -  Lat.  magis  atgue  magis ,  Pg.  ag, 
ao. 

Piviere  *  contenuto  della  giorisdizion  della 
pieve  la  quale  è  una  chiesa  parrocchiale 
ind.  del  Volpi  14 


rimi 


s  lotto  di  st>  priorie  e  reti 
r  li  peli  della  barba. 


Più.  oltre ,  che  le  fronda  -  cioè  , 
i  frutti .  P'r,  3  ,  57-  ma  qui  è 

Pid  pruofft  -  mapRÌot  pniova  ,  I 

Pii'iiommo- tu.  iS,  loa-Èuot 
luogo  il  comparativo  sgsiuntt 
vo,  elio  gli  ila  magfiioc  tor«n. 

Più  tosto  -  cioè  ,  con  maguiot  I 

6.  33,  ig.   ' 

Plaga  -  per  clima ,  o  regione.  F 
gito   dì  Gillo  ■   plaga  Solli)   li 


.a ,  dove 


il  iole  I 


Flage  '  in  ritua  .  regioni  ,  o  siti 

Plaastro  -  carro  .  Lat.  plaustrut 

Plemlunio  -  tempo  in  clielaiur 
a3.  a5. 

Plenitudine  •  per  niultitadine , 
.  Par.  3i,  ao. 

Ploia  -  in  rima.  piog(;ÌHi  e  pei 
grazia,  dono.  Par.  i/J,  ay. 
antica  ,  dicono  eli  Aci^adeni 
ccand  loro  Vocabolario,  ma 
rere  dell' emditisilmatiionsigi: 
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Plorare  -  piagnerò.  Par.  !2o,  62.  ò  voce  latina*. 
Po*  che  -  poiché  ►  In»  5 ,  qS.. 
Poco  •  per  abbietto,   misero,  vile  e  tapino... 

Par.  19,  i33,  per  picciola.  In .^ 28 ,  6.  Par.  i, 

34.  26,  19^ 
Poco  -  E  tanto ,  che  non  basta  a  dicer  poco  •. 

cioè  ,  perchè  bisognerebbe  dirlo  pochissimo. 

Par.  33 ,  i23» 
Poco  ne' fianchi  -  cioè y  stretto.  In.  ao,  11 5. 

Così  forse  Terenzio  nelL*  Eunuco  y  alla  sce* 

na  3.  dell'atto  2.t  « 

Jlaud  sìmilis.  virgo  est  vìrginum  nostraruni , 

tfuas  matres  student 
Demissis  hmtteris  esse  ^  vincto  pectore ,  ut 

graciìae  sient .. 
Poco  sole  -  per  picciola  parte  del  giorno,  che 

rimanga.  Pg.  7,  85. 
Podere  -,per  potere,  forze.  In.  7,  5.  Pg.  17 , 

i'i8.  20,  i26«  Par.  1,  i3i.  ai,  ii..  27,  122. 

3i ,  83.. 
Podestà  -  per  potestà,  potere-,  forza ^  valore. 

coli*  accenta  acuto,  sulla  seconda  sillaba ,  in 

rima .  In.  6 ,  96. 
Poetare  -  fare  iì  poeta.  In.  a5,  99. Par.  3o,  32. 

Poe  taro  /'  età  delt  oro  .  cioè,  finsero  e  favo- 
leggiarono ne*  ior  poemi  l'  età  dell'  oro .  Pg. 

08,  139. 
Pocgia  -  nome,  quella  corda  che  si  lega  all'  un 

ae'  capi  dell^  antenna ,  da  man  destra .  da 

poggia^  da  man  destra.  Pg.  32,  117. 
Poggiare  -  andare  in  suso.,  innalzarsi ..  Par.  6, 

iiS.. 
Poggiato  -  per  appoggiato ..  In»  ao,  a5.  Pg.  27» 


rosi 


-  per  ponga  ,  i 
Il  che  -  ponghi 


.  Pj.  .3, 

ie ,  luppo 


Poi  -  per  poicliè  ,  po9cÌBc1iè .  Pg.  io , 
i4,  iSo.  15,  34.  Par.  a,  56.  3,  37- 

FoIb  -  sorla  d'uccello,  aitrimEuli  di 
laccliia ,  coniiicchia  ,  Par.  si  ,  S.ì. 

Foleggio  -  paisa^sio  ,  caniniino  .  Pur. 

Poltro  -  per  pÌRro  .  Pg.  34  ,  1 35, 

Polve  -  per  corpo  motlale ,  che  dee  i 
in  pol.ore  .  Par.  3,  t33. 

Polvi-TOSO  -  asperso  di  polvere.  la.  t), 

FoiuB  -  per  pomo.  P^;.  37,  43.   figurai 

Pome  della  epada  -  ciiiÈ ,  pomo .  Par. 
Pomi  -per  frulli  di  consotaziooe,  lu 
Podio  che  maturo  lolo  prodotto  fu  - 

()i.  V.  Adamo  ,  nell'  Indice  secondi 
PonevSm  -  ponevamo.  In.  6,  35. 
Fonderoio  -  grave  ,  pesante  .  Par.  a3  , 
Fondo  -  peso  .  Lat.  ponilas  .  Pur.  a5, 


all' a 


-  Par.  1 


i33. 


Pontan        ,.     ^ ^^ 

tolto  lo  sforzo  o  aggravamento  si  r 
un  punto.  In.  3a,  3.  Par.  ;(,  a(ì. 

Poppa  -  per  mammella  .  per  farta  d 
ciao  ,  spignendo  col  petto  .  In.  7  ,  3 
/t  destra  poppa .  cioè  ,  a  man  ritta 
97.  V.  Maiiiniella. 

Porco  -  U  porco  e  la  caccia  .  cioè  , 
o  il  ciuehialB  cacciato.  In.  i3,  r 
liguri  di  parlare   usò  Virgilio  nel 
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*  Georgica  ,  al  verso  19.2.  :  Paterìs  Ubamus  et 
auro  .  cioè ,  paterìs  aureis  . 

Por  cura  -  osservare  ,  attendere.  Pg.  io,  i35. 

Porger  della  pace  e  dell'  ardore  -  cioè,  comu- 
nicar pace  ed  ardore  .  Par.  3i ,  17. 

Porgere  -  per  mandare,  gettare.  Par*  ag,  99. 

Porgere  il  passo  a  chi  che  sia  -  per  andar  ver- 
so d*  alcuno  .  In.  34 1  ^7* 

Porger  gli  occhi  a  che  che  sia  -  cioè,  guardar 
qualche  cosa.  Pg.  i3,  i3.  Porger  gli  occhi 
nel  viso  a  qualcuno .  cioè ,  guardarlo  bene 
in  faccia.  In.  17,  5a. 

Porger  gravezza  -  per  attristare ,  a  render  gra- 
ve e  meno  atto  al  salire  .In.  i ,  5a. 

Porger  parole  -  per  favellare ,  ragionare  »  In.  2, 
i33.  Pg.  35,  5a. 

Porgersi  -  per  farsi  incontra.  Par.  i5,  a5. 

Porla  -  potrebbe.  In.  a&,  i.  Pg.  7,  53.  17,  63* 
Par.  1,  71.  4,  95. 

Por  mente  -  attendere ,  osservare  .  Par.  8,  i4^* 
a4,  7,  »4. 

Porre  -  per  dar  vantaggio .  Par.  3o,  121.  v. Le- 
vare . 

Porre  -  -pone  il  mondo  a  caso  •  cioè ,  insegna 
.  che'l  mondo  sia  fatto  a  caso;  il  suppone  fat- 
.  to  a  caso  .  In.  4»  i36.  In  questo  signifÌGato 
adoperano  bene  spesso  i  filosofi  greci  il  loro 
verbo  r/J^itfii ,  che  corrisponde  al  nostro  por^^ 
re .  Basti  per  molti  che  si  potrebbero  addur- 
re ,  Porfirio  nel  Va  sua  Introduzione  alle  Ca- 
tegorie d'  Aristotile ,  al  cap.  2.  testo  3o.  mi 

f/  e)V  x^  ytvtt .  7^  ixag-ov  aùwv  rfJ^f  ^you  x^ 
^cve4  TI0ENTAI,  ^òg  àjkc  .(4ww  t^  <^^^ 


7iCtlx$a»ilMnv  .  Ciò  eh'  È  poi  t 
gli  eslre.ii!  (  cioè  Ira  U  gene 
sima  ,  e  la  i/ieEie  ipezialhsuii 
ieri  luhalleri 


Il  di  loro  sia  g 
vamenle  ad  ailr 


Porro  ad  asta  a  ritroso  -  cioà  ,  i 

1'  ìnsof;no  do'  iieoiici  vinti  in  li 

16,  i53. 
Porre  a  sorvo  -  v,  .-/  .'crvo  . 
Porre  ^l' iogegni  a  ben  fare  -  di 

viiluoSD  ,  dulia  i)ualì   tragga  g 

rapuLihlica.  Iti.  G,  Si. 
Pori'B  iu  tregue  -  por  riposare , 

.  il  suo  amore  a  drittu 
<i  dell'  operar  giustaiiii 

Oliare  -  per  Brera  alcuna  propi 
3!). 


P 


dui 


^  -  par  imporlara  ,  Pc,  ; 

:.  .  Pb-  ■ ,  ■».  33,  . 


Par.  ic),  9.  per  eiier  i^agiuuo  , 
Portar  dell'  insegna  ~  cioè  ,  por 

Portare  esperionia  -  per  informi 

33. 
Portar  fede  -  per  cgser  fedelfl  .  la 


B  cl>e  sia  .  In.  -ao  ,  3o. 

11  icMU»a  -  gec  tapoie.  Eo. 
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^(MrUr  vergogna  >-  cioè,  -vergognarsi .  Pg.  3i , 

43. 
Portato  -  susta ntivo.  per  parto.  Pg.  20,  24. 
Porteréne  -  ne  porterai .  Par.  17,  91. 
Portiere  -  portinaio  ,  usciere  .  Pg,  9  ,  78. 
Porto  -  per  termine  a  cui  tende  oi^ni  cosa.  Pan 


T ,  112» 


Porto  -  participio  da  porgo  .  In%  17 ,  88.  Par. 
a6 ,  6S,  per  <Ìi steso .  Lat.  porrectus  .  In.  ^5, 
1 17.  cosi  «piega  il  Landino. 

Posa  -  nome,  quiete  .  In.  3,  54»  Pg.  6,  i5o. 

Posar  fede  -  creder  fermamente.  Par.  17  ,i3g. 

Posasse  ^  per  posassi  ..in  rima.  Pg.  ^  ,  85. 

Possa  -  per  potenza  ^  facoltà ,  forza  /Pg.  17 ,  yS* 
25,  57.  Par,  33,  142. 

Posse  '  per  possi,  in  rima-.  Par.  i3»  94* 

Posseditore  -  chi  possiede.  Pg.  i5,  62. 

Posse ndo  -  potendo .  Pg.  1 1 ,  -90. 

Possessivo  -  possessivo  nome  si  h  quello  che 
dinota  possessione,  come  a  paire  paternus» 
a  domino  Dominicas  .  nomare  dei  possessi- 
vo .  Par.  i<2,  69»  V*  s,  Domenico ,  aeii'  Indice 

'  «epondot^i  . 

Possibile  a  salir  persona  -  cioè  ^  da  esser  sali-* 
to  da  persola.  Pg.  11,  5i. 

Poasihiie  intelletto  -  Pg.  25,  65.  di  esso  è  da 
vedere  Aristotile  nel  3.  iihro  4ell*  Anima  • 
Ingegnano -i  filosofi , "che  tale  ùiteltottostiasu 
da  sé  medesimo  ,  e  non  si  vaglia  ,  nell*  ope^ 
rare,  d'  alcun  organo  coi^orai e  . 

Postai  -  luogo  dove  si  posa ,  t>  aguitto .  In.  ^s, 
148.  per  quei  sito  ove  si  mettono  i  cacciato- 
ri ,  aspettando  le  fiere  al  varco.  lu.  i3,  m3- 
per  occasione*  In.  34  ;  7^»  P®"  orm^,  vesti-. 


{^io  ,  pedata  .  In.  a5,  i48.  peri 

:ì3,  111.  Pfi.  8,  io3.  ag,  70. 

Posta  -  pnrìfirc  a  stia  posta  .  ciò 

aspritncre  i  concetti  dell'  bbìii 

A  questo  proposito  Orazio  ni 

del  I.  libro: 

Quid  vo^cat  duìci  nulricuìa  m« 

Ouem  sapere  ,  et  fari  possi!  qut 

PoitilU  -  per  immagiue  della  co 

Par.  3,  13. 
Fostreiao  -  ultimo  .  Lat.  pasiren 

Potavim  -  potevamo .  tu,  o-j ,  33 
Potei  -  per  potevi  ,  fu.  i5,  ■  in- 
Pote'm  -  possiamo .  P^.  1 1 ,  8.  li 
Potemo  -  possiamo.  In.  9,  33. 
Poltii  -  per  poteiBDo.  Ih.  ^,  il' 
Potemo  -  per  gli  elementi ,  e 
li  composte  .  Par.  i3  ,  61. 


Potei. 


Il  atto  -  i  si 


zanche  I 
inlfuiscMoTpar.' 


tare  del  mondo  ,  clie  ubLìduci 

celesti  '.  Par.  ly,  \\. 
Polcniiato  -  che  ;i  virtù  poleni 

i^c.  T.  sopra,  Poifiize  «  Potè 
Potilo  -  potò.  Pp.  aa,  ai.  Par.  1. 
Potere  arme  -  cioè  ,  poterle  porti 

a  portiirlo  .  Par.  iG,  1^7. 
Poterebbe  ■  potrcbi>e .  In,  7  ,  66, 
Pott'si  ~  potc»«sÌ .  Pg.  ig,  Ll«i. 


#- 


BELLC-  PAROLA  B  PRASI  .^  Ì1f 

Posero  cielo  -  per  annuToiato ,  è  privo  de'  suof 
ornamenti  cb«  sono  le  stelle  in  tempo  di 
notte .  Pg*  i6,  2. 

Povertà  -  intesa  ^per  la  donna  amata  da  s.  Fran- 
cesco d'  Assisi .  Par.  1 1  ,  58 ,  1 13. 

Pozza  -  piscina ,  o  luogo  pieno  d'  acqua  sta-* 
gnanke.  Io.  7,  1-27. 

Prandere  -  per  mangiafre  a  pranzo .  è  voce  la- 

.    tina.  Par.  26,  24*  qui  figuratamente. 

Pranso  -  per  satollo  ,  pasciuto .  Lat.  pransus  • 
Pg.  27 ,  78. 

Pravo  -  iniquo  ,  malvagio  .  Lihì,  pravtts ,  In.  3, 
84.  '6,  9.  Pav.  9,  25. 

Prece  -  per  preci,  preghiere,  in  nma.  Pg.  20 , 

lOO. 

Procinto  -  sostantivo  •  cevchio  che  serra-.  In* 

24»  34* 
Precinto-  addiettivOi  compreso-,  contenuto. 
.  Par.  27 ,  1 15.  potrebbe  però  spiegarsi  ancbo 

in  forza  di  sustantivo. 
Preciso  -  per  tolto,  vietato.  Par.  5o,  3o. 
Preciso  latino  -  Par.  17  ,  34«  v.  Latino, 
Preclaro  -  per  ebianssimo  ,  risplendentissirao. 

Lat.  praeclarus .  Par.-  9',  68.  11,  i  i5t 
Preco  -  nome .  prego  ,  preghiera  «  in  rima .  In.. 

28 ,  90.  Par.  20,  53. 
Preco  -  vevbo.  prego,  in  rima.  In.  i5,  34* 
Preconio  *-  per  £vangeHo .  Par.  26,  44* 
Predella  -  per  quella  parte  della  briglia  ,  dove 

si  tien  la  mano*  quando  si  cavalca .  Pg.  6, 96. 
Predestinazione  occultissima  «-  Par.  20,  i3o. 
Predicante  -  per  predicatore .  Pg.  22 ,  80.  Par. 
àog,  96.   oggi  questa  parola  predicante  %ìì^ 

lenifica,  i  ministri,  ^egii  £i;;etici. 


Trcfelto  nel  foro  ilìvino  -  per  lo  eomi 

l]ce.  Par.  3o  ,  i,,3. 
Pregna  '  per  abboiidatite  d'  acquo.  P 

per  iiieuo  .  Pg.  itì  ,  4=-  dodo  ligula 

fg.  ..,76. 

Profilo  aero  -  por  nuToloso  ,  piovalo 

lìtì. 
Pregno  ili  graii  tìilii .  Par.  3q  ,  ■  in. 
Priilibare  -  f;;ustara  ,  assa^)^Ìara  .  Pu'. 

pendio  .  Par.  m  ,  a3.  Lai.  yraelibai 
PruniMB  -  pev  iipteiiiere.  P^.  a5,  ;i8. 
Premore  a  chi  clia  sia  -  par  iitcigner 

PS-  5 .  ^3- 
Prendemo  -  prendi  ani  a  .  Pg.  ta,  los. 
Prender  del  nume  >  pj<^lidre  il  iiuaia  . 

Prendere  -  pcc  comprendere  .  Par,  3i 
l'reiidere  -  gitiu  Juol  mi  preic  id  co. 

if3.  A  cui  nuli  prenda  ,  i  maniera 

caiJoiie  .  lu.  a?,  70. 
Prendere  ÌI  monto  -  cioè,  coniinciart 

lo.Pg.  1.  .o;l.  co,l,;;«;.rfer;.... 

a5  I  S.   Premier  l'  acqua  .  par  mi 

maro.  Par.   a,   ^.   prender  la  ca. 


.  la. 


Prender  Ìl  cercluare 


VfeniiGr  immagine  -  per  ioiprinieie  alcuna  co,' 

sa  nella  faiitaiiu  .  P'  9,  14I 
Prenderli-  per  appigliarsi,  aggrapparsi.  In. 

34.  '07. 
Prescriba  -  prescriva  ,   detemini  ,  erefiiuica. 

inn„ia.Par.>4,& 
Prescritto  -  per  leriuiiialo .  Par.  aS,  S-j. 
c.^...=  _  ™n  regalo ,  dono  ,  Par,  7,  a4 

I .  pst  caica  ,  urgenia .  Pg,  6.?. 
»  1,.;  ji  nia(ijn(j_ 


Presso  di  qui  -  licino  a  questo  luogo.  In.  Si, 

Prestare  -  per  concedere  ,  donare .   Lat.  prae- 

Ware.  Pg.  .3,  -o3. 
Presli  -  per  presta,  imperativo.  Par,  i  ,  31. 
Pretto  -  per  prooro .  apparocchìato  .  Pg,   i3, 

19.  aS,  83,  Par.  S,  3a.  a.'i,  So.  ap,  60. 
Prulo  dal  feoire  -  pronto  al  veniie.  In.  a^ 

117. 
Presunsi  -  prei u metti .  in  rima.  Par.  33,  Sa. 
Presnnxione  -  per  ostinaziono ,    contumacia. 

Pg.  3,  ijjo. 
Previto  -  prereduto.  hat,  praefìsus.  Par.  17, 

»?■      " 
Prezza  -  per  piezio  .  far  prezza  .  cioè  .prezia- 

re ,  fare  stima  ,  fu  conto .  Pg.  aj ,  34. 
Frimaio  -  primo.  In.  5.   ..  7,  ^T,  Pg.  g,  9}, 

i3,  5.  14,  6&  Par.  »,  to8.  18,  91.  a6,  loo. 

per  primieco,  pristino.  In.  ^,  76. 
Prima  Luce  -  cioè.  Iddio-.  Par.  ag,  i36.  cosi, 

prima  Virth.Va.T.  iG.  S\. 
PriniavOTft  -  per  ti   fiori  cba  nucODO  in  tal» 
jtaaiooe.  Pg.  33,  5i. 


Primavera  sempiterna  -  il  Piradiio .  Far.  uff. 

Prima  volta  -  Pg.  a3,  104,  ».  f-'olla  prima  . 
Primi  -  i  lìiieiimini.  cioè  ,  i  miei  prosoni  tori , 

Primipila  ,  appresso  gli  antichi  Romnni  si  chia- 
mava il  condottisre  di  /|0o.  soldati  nella  pri- 
ma sifuidrai  edora  capo  di  legione,  coli  quo^ 
Ilo  nome  chiamasi  dal  nostro  Poela  s.    Pie- 

.  troappostolo,  capodellu  Cliipsa.  Par.s4Tfi9- 

Frimif.ia  -  per  antenato,  o  radice  della  tchiat- 
U.  Par,  ifi.  ai. 

Prlmiiia  de'  vicarj  di  Crìilo  -  cioJ,  ».  Pietro, 
Par.  95,  1/i- 

Primo  -  Quel  eh'  è  primo ,  cioi ,  Iddio .  Par. 
iS,  56. 

Primo  Amon-cioi,  Udio  ,  lo  Spirito  Santo. 
III.  3 ,  6.  Par.  0,  11.  33,  ijj% 

Primo  appetto  -  per  faccia  ,  O  superlizie  del  cor- 
po .  Par.  ay,  iSy.  qui  riguralameiilo  . 

Primo  giro  -  pe»  lo  ciolo  empireo  .  Par,  ^  ,  34. 
per  lo  cielo  della  Luna  la  tjuale  vìen  cbia^ 
mata  Ja  Marco  Tullio  nel  lOgnodi  Scipioiiat 
.   Ultima  coelo  ,  citima  lerrii  ■  Ha.  1  ,  »5. 

Primo  mobile  -  accennato  .  Par.  i3,  a^.  ciroww 
.  scritto.  Par.  a,  ii3.  a8,  70. 

Primo  mond»  -  cioè  ,  pristino ,  rispetto  a'  mor- 

Primo  varo  -  per  li  principi  ^"^^  icienie ,  clic 
uoii  abbisognano  d'  esser  dimostrati ,  ma  »o~. 
'        ■.Par.  a,  45. 


Pri 


cipe. 


Principio  --  per  cognizione  da  cai  un'  altra  dU 

penda.  Par.  33,  i35. 

Principio  alla  via  -  cioi ,  della  via.  In.  a,  3o.- 

Principio  del  cervello  ,  chiama  forse  Dante  la 

tnidoUa  spinale ,  eh'  è  della  «tessa  tosti 

col  medeaimo  ,  ed  h  quaii  un  suo  ptocei 

Zuando  non  li  Tolesse  intendere  il  cuore  . 
™.  i8,t4i- 
Privare  -  per  togliere.  Pg.  33,  laS. 
Privato  -  sustantivo.  cesso,  agìamento,  luoga 

dove  suol  de  porsi  il  soverchio  peso  del  ven- 
.   tre.  In.  18,  ii^. 

Privilegiare  •  conceder  privilegio.  Pg.  8,  i3o. 
Probitate  -  bontà.  Lat.  prohilas,  Pg.  7,  lai. 
Probo-huono.  Lat.protui.  Par.  ai,  I.ÌS, 
Procedere  -  per  camminar  lentamente.  In.  ao. 

!o3.  a3,  81. 
Processo  -  per  esito  d'  alTare.  Par.  17,  67.  pei 
.   maniera  di  procedere.   Par.  7 ,  11 3.  per 

guiUmento  di  parlare.  Par.  5,  iS. 
Proda  -  lido  ,  orlo  ,  riva  ,  In.  i] ,  7.  8  ,  55.   n 

10..  17,5.  a»,  80.  a4,  97.  3i,  4a.  Pg-  6 

85.  Par.  19,  61.  per  prora  di  nave.  In.  ai 

i3. 
Prode  •  sustanlivo.  perpio,  utililàygiovamen' 

t».  Pg.  i5,  4a.  Par,  7,  36.  Far  prode,  pei 

giovare.  Pg.  11,75. 
Froducerebbe  -  produrrebbe  .  Par.  6  ,  107. 
Produtto  ~  prodotto  .  Par.  ig  ,  33. 
Profferero  -  profferire.  Par.  3,6. 
ProlTerire  -  per  far  vedere,  disvelare,  icDOpri-i 

re,  manifestare.  In.  19,  iSi.  Par.  at) ,  i36. 
Profferto  -  per  manifestato  con  paiole.  Par» 

a6,  io3. 


Floflllare 

-  per  ornare  1 

'altri 

Bmit» 

di  che  cT.fl 

6i,.   Pg. 

51  ,  -2  3,  cosi 

l'mtl 

icoCi 

Profonda 

lè.di 

ttialtinirai. 

Pa.  3a, 
Profonde 

90. 
co.e-Bltis£Ìr 

ne.  sublimi 

,  e  vincenti 

la  capacità  dell'  iiitetidet 

nostrt 

..  Par.  =,1, 

Profondo 

-  per  centro. 

Par. 

9,  a3 

ProfouJo 

-  por  allltdm 

0.  Pb 

ir.  3o,    . 

'4. 

Profondo 

-av.firbio.. 

profondo.  cÌ0B_, 

veder  bene  addentro. 

.  Pg-, 

3t,    I! 

FromeKK 

■  psr  msiiifeil 

1  voce 

latina.  Par. 

ma-  proinii liane . 

Par.  ag ,  ia3. 

ProtnellBi 

■a  -  promessa 

/■a« 

a.cioi.s'fl. 

raoffer 

ta  al  mio  piai 

Ita  corteiia. 

Par.  8, 

/,3. 

ProciiisEÌo 

ne  -  promeiti 

,.Pg, 

3o,  1 

.Sa. 

Promotori 

B  -  che  proni 

.  Lat. 

prò  molar , 

Prontare  -  imporluDars .  Pg.  i5,  ao. 
Prope  ■-  presso,  è  voce  latina.  Par,  19,  107. 
PropinmiisiUuo  -  vicinisaimo .  Par.  3a  ,  1  ig. 
Propinquo -vicino.  In.   17,   36.  Pg.  33,  /,ì. 

Par.  g  ,  33.  ù  moc  tatEna  . 
Propoiidoae  Bnlica  e  novella  -  cÌoi,  l'antico 


Proposto  -  par  preposito  ,  capoHqoadrB  ,  capi 

tallo  ,  In,  ja,  04.  ia5. 
Vroprio- fallo  per  pruprio.  aceioecbè  fosse  prò 

prio  .  Par.  I  ,  57, 
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^ossrmano  ^  prossimo ,  congiunto  •  In*  53  ^, 
-    146.- 

Pcotendersi  -  per  allungar  le^aembra ,  scontor* 
cendosi  •,  Pg.  ay^  16»  per  allungarsi,  seropli* 
cernente ,  farsi  ayanti'i  Pg>  19,  65.. 
Protervo  -  per  altiero»  Pg.  3o,  70.    ^ 
Proteso  -  per  disteso  f  in  significato  osceno  .. 
qaetlo  cbe  i  Latini. dicono  arrectus^  In.  i5^ 

Provedenza  -  provvidenza». Par*  8,  99^-177  >09* 

a7  ,  16. 
Provveder  divino  -  divina  provvidenza.  Par» 

8,  i35.. 
Provvedere  del  suo  rìspoadec; chiaro '^cioò-,  dar 
.    chiara  ed  evidente  risposta»  Par.  aS^  SS. 
Pruno-  virgulto  pieno  di  spine.  In.  i3,  32» 
,    Par.  i3,  i34*  ^»  i<i*  ™^  <P^  figuratamene 

te..  • 

Prnova  -farpruova*  per  allignare*  Pg.  So,  117. 

Far  mala  pruova .  per  male,  allignare .  Par. 

8,  141. 
Pubblico  segno  -  per  L' aquila^  insegna  dell'  im« 

perio  romano .  Par.  6,  ioo« 
Pu^na  -  nome  y  nel  numero  del  più  ..per  pugni  ».. 

In.  6,  a6. 
Polcella  -  zitella,  donzella^  Pg.  ae,  3a.. 
Puicro  -  bello.  Laf.  pulcher ,1^. 7  ,  58. 
Pullulare  -  per  gonfiarsi  in.  bolle*  detto  dell*  a-^ 

equa  .  In.  7,  119. 
Punga  -  per  pugna  o  battaglia,  e  contrasto,  in- 
1  rima .  In.  9 ,  7. 
Pungelli  -  stimoli;  e  figuratamente,  cattivi. 

consigli.  In.  a8,  i3S. 
Pungami  -  pungevami.  I^.  ai ,  4» 


Puniate  -  per  travagliare,  mslmenare.Pg,  ,9; 

Punta  -  por  puntura .  In.  i3,  ,3,. 
FaaU  ~  p^r  ,„mla.  doh.  u  dirittura    diretta 
™ote,mai„«u.Ml6ur«lo.Pg.3,,  ,.  ,. 

Punto -per  articolo.  Par.  a.-j,  37.  per  mom.n 

Punto  -  V.  .opra  ,  ifàrl  il  punto. 

rtl'  P'^*";"!^''  ■'■  F""?.^-  P^lo  d-  amore. 

cioè,  iHmoiato.  Par.  a»    Ji 
ftjnto  A  cui  lutti  li  tempi  bob  presenti  -  cioè 
■       I  eternità.  Par.  17,  18,  ' 

l'unto  Al  qual  ,;  irafl^on  d'  ogni  parte  i  pe,i  . 

«OB.  .1  centro  della  terra,  ver.o  cui  s.  porZ 


Panie 


.  "  Lcniro  UGlla  terra,  vei 
'«^orpi.fn.  3i,  no. 


I  Dauto  quel 


a  fasciarti  dell 


pi.iiioiii;o-p2;Mdio.p,r,  ,s  „ 

P"';'l'"-''lpùò.Par.  4,  ,53 

""  -  per  pu6  .  in  fini, .  !„,  i ,  _ 


Pur  e  fan  -  per  solamenta.  In.  ii,  90,  5G, 
31.78.  Pfi.  5,  Ma.  7,  79,  IO,  46.  Par.  .7, 
i33.'T8,  ai.  37,  33.  s  in  altri  Inogbi  tnoEli. 

Poretlo  -  ppro,  (chiettoj  che  Bftclic  pretto  li 
dice.  Par.  ag,  33. 

Pur  li  .  in  rima,  par  par  11;  ciò*,  tuttavia  in 
({nel  luogo.  III.  7,  *S. 

I^lSillo  -  per  umile,  abbielto.  Ltt.  pusillus. 
Par.  li,  Iti. 

Putire  -  tpirar  mal  odora,  mandar  puito.  Io. 

6,    13. 

Putta  -_per  meretrìca,  o  donna  ivargo^nata  é 
.  TÌliMinia,  che  a  tutti  li  Tende  e  proilituiice , 

Pg-  <i|  ii4'  ^"^  KguratameiMe. 
Futtaneggiare  -  per  utar  nrodi  e  procedere  di 

puttana.  In.  ig,  loS. 
Patto  -  iddiettivo.  puttanesco.  In,  i3,  65. 


Q 


Q" 


-perqoili.Ii».  t,  131.  T9,5B.  P«r,  iS, 


Quadra  -  per  quarta  parte  dì  cielo.  Par.  a6, 
l4a. 

Quadrante  -  è  la  quarta  parte  di  qnkllo  atra. 

mento  che  gli  aitrolot^hi  chiamano  astrola- 

hio,  il  quale  i  fatto  à  guisa  d'  un  tagliere, 

la  cai  circonfereola  dìTidNi  in  3Qo.  gradi] 

Iad.del  roli'i.  '5        V 


r 


i.'i 


celle  il  quadra 


i  go.  Pg. 


Quadratura  del  c«rcliia  -  cioè,  ridu^fiouc  di  es- 
Go  cerchio  ili  lìgura  quadrata  ,  cosicclié  l' aia 
e  EtiperBzia  del  quadrato  da  di  grandeEi,a  af- 
fatto ef^uale  a  quella  del  cerchiai  cosa  da' 
geometri  più  volle  cercata,  ma  non  mai  Uno- 
ra  travata,  e  forse  impoetihile  ■  trovarci. 
Par.  33,  l3,. 

Quadrello  -  per  saetta,  freccia,  strale.  Par,  3, 

Qutgginto  -  quaggiù.  In,  a,  83,  Par.  3i,  3o, 


Par.  1,  G.  IO,  SS.  ii,   lai.  \^,  a5,  ai,  ig. 

33,  t4 
Qual  che  -  chiunque  sia  che.  In.  8,   i23.  per 

quaJanqiiB,  In.  ra.^S.  t5,  i3.  ig,  ^6. 
Qualche  -  da  qualche  parte,  per  da  qualunque 

parta.  Pg.  14,69. 
Qual  che  si  sìa  -  qualunque  e'  si  sia.  Par.  aa, 

Qual  e'  uom  prende  -  cioè,  qualunque  i'  uomo 

prenda.  Par.  11,  i^t. 
Quale  -  per  come ,  qualmente ,  In  quella  guisa 

appunto  che .  In.  a,  127.  18,  10.  Pg.  3o,  i3. 

3i,G4.  Par.  35,  108. 
Quale-  per  qualità,  la.  a,  18.  ^,  ll^g.  Par.  a, 

C5.  ^3,  Qi.  3o,  130. 
Quale  -  per  lucente.  Par.  3,  46. 
Qual   vuol   sia   ■   sia   qualsivoglia,   Pg.  3a , 

69. 
Quaudo  -  per  giacché.  Lai.  quando,  tjunndo- 


^uidem.   Pg.  3i,  67.  Par.   10,  Sa.  i3,  54, 

35.  par  lempo.  Par.  33,  16.  agi  la. 
Quando  cha  iia  -  in  alcun  tampo,  tma  tolta, 

Lat.  o/im,  aliijuando.  la.   1,  lao.  Pg.  sG, 

54- 
Quandnaque- ogni  volta  che.  liat.tjuolteseum- 

fue.Pg.  9,  lai.  Par.  ad,  i5. 

Guanto  -  pir  granda.  Par.  8,  46. 
Danto  -  p«r  quantità.  Par.  a,  G5,  io3.  a3,  ga, 
3o,  lao. 

Quanto  di  noi  laetù  fatto  à  ritorno  -  cÌo4, 
qoBDte  fono  1'  anime  degli  uomini,  ch«  do- 
po la  morte  de'  coipi  tono  riloniate  in  Cie- 
lo. Par.  3o,  114. 

Qnantunque  -  per  quanto,  quanto  mai.  in 
za  di  nome,  ma  ì  indeclinabile,  lo.  3a, 
Pg.  la,  6.  i5,  71.  3o,  5a.  Par.  8,  io3. 
43.  aa,  130.  a4,  79.  3a ,  56,  91.  33, 
quantunque  gradi,  per  qnanli  gradi.  In. 

Quantunque. la  Cbìeia  guarda  -  cioè,  tulle  la 
reiutite  ecclesialtiche  e  de'  nionittari,  cullo- 
dite  dalla  Chie«a.  Par.  ai,  8a. 

Quantunque  perdéo  1'  antìM  madre  -  cioi, 
tulle  le  delizie  del  tecreitre  Paradìio,  per- 
duta da  Eva.  Pe.  3o,  5a. 
?uare  •  perchè,  è  voce  latina.  In.  37,  73. 
uarta  famiglia  DeìV  alto  Padre,  chiama 
Dante  una  porzione  de'  beati  spiriti,  polla 
da  lui  uelJa  quarta  ifèra,  anzi  nello  iteiso 
corpo  del  Sole.  Par.  io,  49- 

Quatto  quatto  -  più  quattamente  e  naBcosta' 
mente  che  «1  può.  In.  ai ,  3g. 

Qua'  -  per  qu^j  nomiuatiTO  linciate   il 


.  persona.  In.  8,  .'\S.  Par.  33,  i>7.  e  ìn  tuo 

obblir|iiO.  In.  3a,  114. 
Quei  -  per  qualloi  in  secondo  caso.  In.  ig,  45. 

JLi  Una  cato.  Pg.  3,  lao.  Par.  17,  93.  in  ea- 


.  Iit.  : 


■  04. 


Qu«i-din)(»tralivo  di  cosa  irragionevole.  Par. 
'9.  !}'■ 

Quel  che  in  etemo  rimbomba  -  ciot,  I'  ultima 
aeiitCìixa  di  Cristo  coiilra  i  reprobi,  che  di- 
ra: Andate,  maladetli,  nel  fuoco  elonia.  In. 
61  p9- 

Quella  parte  donde  prima  è  presa  lYoilro  ali- 
mento, chiama  Dante  il  bellico,  per  lo  qua- 
le il  fanciullo  nel  ventre  materno  li  nutrìgcs. 
In.  35,  &5. 

Quelli  -  per  f]uegli,  in  CMO  retto  singolare,  hx, 
iB,  8G.  a8,  131-  P^  i3,  10,. 

Quello  '  perquceii.  Par.  8,  i':^. 

Quei  mar  che  la  terra  inghirlanda  •  cioè, 
1'  Oceano.  Par.  9,  84' 

Quercia  -  Dal  nascer  della  guercia  al  far  la 
ghianda,  cioè,  dal  principio  al  compimento 
di  qualche  ìmpreia.  Par.  al,  87. 

Qaerenta  -  per  chi  esamina  ed  interroga.  Lat. 
tjaaereny,  ^iiaeiitor.  Par.  t'\,  5t. 

Questi  ~  diniostratiro  di  cosa  inanimata.  Par. 

1.  m5,  itG,  117. 
Quotimi  -  mi  qiiPtai.  In.  33,  64. 
QuEtare  -  per  appagare,  render  contento.  Par. 

Queiare  il  passo  -  por  soffermarsi,  P^,  5,  4^. 
Quia  -  siale  conCenli  al  ^uia.    cioè,   poneto 


freno  alla 


itità,   ni  vegliata 


clie  vi  fi  renda  ragione  di  quelle  cose  chf 

non  potete  intendere.  Pg.  3,  37. 
Quici  -  qi^i.  i]^  rima.  l'g.  7,  ^6.  Par»  8,  191- 

13,  i3o. 
Quiditate  -  eM#nza  o  deClnizion  della  cosa  t  ter* 

mine  delle  scuole  di  ^ÌQ8x>(ì%  #  teologia.  Par, 

20,  92.  24,  66. 
QaJRc*  en^ro  «  qu\,  in  questo  luogo.  In.  29, 

89.  Pg.  i3,  18. 
Quiritta  -  quV  appvmto  appiuito.  Pg.  4»   's^* 

17»  36. 
Qnisqtiilia  degli  ocelli  -  cioè,  cispa ,  imoKHi^fr 

zia.  è  voce  latina.  Par.  ^6,  76.  • 

Quistione  -  per  dimanda,  interrogauone .  Par» 

6,  a8. 
Qui  ve  -  quivi,  in  rima.  Par.  14 1  26. 
Qliivi  -  per  qui,  ^n  questo  luo^o.  Pg.  33,  5/* 

per  altro  questa  voce  guivi  più  comut^euieU'- 

te  appresso  gli  ottimi  scrittori  signi&ca  wi^ 

in  quel  luogo. 
Quivi  -  per  in  quel  punto.  Pg.  5^  54* 
Quoto  o  cpto  -  p^iisiero.  forse  M  ì&tin^Q  cogU 

to»  Par.  3,  26. 


R 


Jrì.abbi^rsi  -  per  mettersi  in  iscompiglio,  o 

pigli||rsi  molti  fa&tidj .  In.  7 ,  G3. 
Kaccapricciare  -  mettere  un  tale  orrore  1  sicché 

s*  arriccino  i  peli.  In.  14 1  7!^ 


Riccendero  -  accender  di  : 

(|ul  k  metafora. 


cioè,  rinnovarli, 


l'ar.  3(1,  53. 
Raccertarsi  ■  certifìcar 

RBCceCb  ■  di  nuoto  icceso.  In.  36.  i3o, 
Raccogli  -  par  rac foglio,  in  linin .  In.  r8 ,  i3. 
Raccogliere  la  parola  -  per  inlendera  il  parla- 
re. Pfi.  14,73- 
Raccolto  -  per  corlenulo.  Par.  5.  Co. 
Raccolto  a  chi  che  sia  -  per  aivìcinalo.  Pg.  S, 

_'°9-  .     .  ... 


-  per  affrettarli  al  camnii 
iccolse.  io  rima.  Par. 


si.   In. 


rnr.finers 


ielle  e 


IlaccostarEi  -  per  accostarsi  di  nooTo.  Pg.  aG, 
/)g.  per  arcoitarsi  semplicemente.  In.  1 1 ,  C 
RacqiiEtarsi  -  tornar  i]uetn.  In.  6,  3Q. 
Rada-  nome.  rara.  Par.  4,  87. 
Rade  -  per  radi,  verbo,  iu  rima.  In.  33,  H7. 
Badere  -  /e  ciglia  ayea  rase  D'  ogni  baliìaii- 


Radial 


a  '  cioi,  del  ra^'io 


.  In.  8, 


>pien 


Radiare  -  tramandare  il  raggio.  Par.  19,  90.  h 
Radice  nuiBiia  -  per  li  primi  uomini,  Pg.  aS, 

Rado  -  in  Torta  d'  avverbio,  per  rad«  o  rare 
volle.  Lat.  raro.  Pg.  19,  a^.  30,  45-  e  in  al- 
tri luoghi . 

Bafil  mai  amech  labì  almi  -  parole  che  ddIIb 
«ignilioiio ,  |ioatfl  dal  Poeta  in  bocci  di  Nem- 
trotto  per  ditiolare  la  confation«  delle  lin- 
gue cagionata  per  di  lui  colpa.  In.  3i,  67. 

RalGnare  •  per  divenir  più  Gno.  Pg.  S,  i3o. 

RafBo  -  «truoento  di  ferro  nncinato.  In.  ai , 
Sa.ioo.  aa,.47- 

Raffrettare  -  «ffreltar  di  nuovo.  Pg.  a4,  68. 

RafTrontarti  -  per  incbntrare,  e  farai  a  fronte 
dell'  oggetto  bramato.  Pg.  17,  5i. 

It>ga».o  '  por  famiglio  di  stalla.  !□•  39,  77.  v. 
il  Boccaccio  nella  novella  del  conte  d'  Aii- 
guena, 

Raggìars  -  per  difTondar  raggr,  risplendere. 
Pg.  a5,  80.  a6,  5.  aT/oS.  a8,  3S.  3t,  laa. 
3i,  54.  Par.  8,  53.  ty,  5rt.  18,  17.  ai  ,  i5. 
aS,  16.  per  iUnminare,  illmtrare  co'  risgì. 
Par.  7,  17,  74.  aS,  54-  e  forse  in  altri  Fuo- 
ghi.  per  infondere  a  forza  di  raggi  e  di  lu- 
ina.  Par.  8,  3.  per  nicire  con  quella  veloci- 
là,  che  eice  il  raggio.  Par.  ag,  ag.  Sì  rag- 
gerà  dintorno  cotal  vesta,  cioè,  (i  tetierìt 
a  forza  dì  ra^f;i.  Par,  14,  3g. 

Raggielare   -   di   nnovo    congelare.   In.   33, 

Raggiornare  -  farti  giorno  di  nuovo.  Pg,  iit 


Raagiugoer 
fi?. 

Pg.  '7,  I 
Kaf(ic 


»  Ji  11 


'o.  t».  i3. 


i38. 


-  congiugc 

per  argomentare   o  concludere, 
3. 
psr  conchiuderli  rigionando.  Pg> 


Ruglotifl  -  per  conto  o  intercBie.  Pg.  i^i  1*5. 
per  ragionamento.  Pg.  ai,  lio.  Far  ragione  . 
per  immaginarci,  [n.  5o,  ìhS. 

Ragna  -  per  ragno.  Pg.  ii,  44>  por  lorU  di  re- 
te. Par.  Q,  5i.  «lui  ligu  rata  meli  te . 

Raiare  -  per  iifavillsra.  riiplendere ,  illumina- 
re, raggiare.  Pg,  i6,  i^s-  P>r.  tg,  136.  per 
farsi  manifesto.  Par.  i5,  36. 

Rallar^are  -  allattar  di  nuovo.  Pg.  3,  i3.  per 
allargare  o  dilatare  lemplicemente.  Pg.  s> 


.^8. 


Ralli 


finars 


radici,  alligna' 


pleliao  geii 

Pk-  '4.  'o 

Ramarro  -  »e 

Rammarca  - 

>le  a  ^r^a  di  virtù 

pelitello  noto,  d 
o,  conquattro  pi 

ose  opera iioui 
color  lerdo  o 

e.  in  rima,  tn 

8,  a3.  Pg. 
Rammentare 

Par. 

Pb."33 

Ramogna  -  conti  nuaiinne  del  . 

a5.  è  voce  antica,  e  da  nun  u 
Ramora-rami.Pg.  3a,  6o. 
Rampognara  -  ivillanegeiare ,  r 

bameute.  lo.  33,  Sy.  Pg.  iG, 

aggio 

Pg.  ". 
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ItftmpoHare  -  per  germogliare.  Pg.  5,  i6.  mf 
qui  fifiuratamepte. 

Rampollare  nella  mente  -  per  nascervi  j  prodsur* 
visi .  Pg.  27  ,  4^* 

Rancie  -  per  dorato.  In.  a3,  100. 

Rancio  colore  -  queUo  della  melarancia  inatu» 
ra,  che  i  Latini  dicevano  croceus,  Pg.  a,  9» 
Cristoforo  Landino  male  spiega  questa  pa- 
rola. 

RaiKrara  -  rancore,  dolore,  compassione,  in 
rima.  Pg.  io,  i33.  è  voce  provenzale,  t» 
1'  Ercolano  del  Varchi,  a  carte  65. 

Kancurarsi  -  dolerti  amaramente,  attristarsi» 
In.  27,  129.  è  verbo  provenzale,  v.  Ran^ 
cura. 

Rannicchiare  -  ri^trignere  tutto  in  un  gru|^0| 
a  guisa  di  nicchio.  Pg.  10,  116. 

Rape  -  verbo,  rapisce,  in  rima.  Lat.  rapii p 
Far.  a8,  70. 

Rappaciare  -  pacificarci  acquetare.  la.  aa, 

76. 

Rappresentare  a  miei  foco  -*  cioè^  da  quel  (9^ 
co.  Par.  18,  108. 

Rassegnare  il  preterito  -  cioè,  conservare  e  met- 
tere in  ordine  le  passate  cpse;  il  che  è  uficio 
della  memoria.  Par.  a3,  $4*  v.  Libro, 

Rattento  -  rattenimento,  cosa  che  raffrena.  In* 

9»  69»  * 

Rattezza  -  per  ripidezza  e  dLfidcile  salita  di 

montagna .  Par.  1 1 .  5o. 
Ratto  -  addietiivo.  frettoloso,  veloce.  In.  2, 

109,  Par,  aa,  104. 
Ratto  -  participio,  rapito.  Pg.  9,  a4*  ^^^  ''^^ 

plus . 


a54  I  K  D  I  e  E 

Ratto  -  BTierliio,  auliitsincuts ,  tostamento.  tu, 

3,  loa.  6,  38.  8,  tua.  g,  37,  Pg.  18,   iu3.  e 

in  altri  luoghi , 
Raltrapparsi  -  per  rannicchiarsi  0  raccoglisr 


I[>. 


-raguns 


,  raccoglie 
.i.Pg.  ,0 


e.In.  1^,3.  33, 

t8. 

'uomo  eh- è  Bi 

od  alto  rogale  ■ 

beati.  Par.  ' 


RocaiB  -  por  portare.  Pg.  33,  78. 
Racuro  alla  mente  -  ridurre  alU  1 


n>an°iar«.  Par.  4,  3. 
Recarti  a  mante  alcuna  co(B 

HE.  In,  18,  133.  Recarsi  a  1 

.ia.Pfi.S.e. 
Recarli  a  noia  -  per  udp-nars 
Recepe  -  riceve,  in  rima.  L 

a,  35.      , 
Recettacolo  >  ricetto,  luogo  d 

vorare.  Par.  19,  5o. 


.  Lat.  ree 

PS-7,  "3-'f 
■sdire.  Par.  t: 
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Beddissi  -  ritornossi.  Par.  ii,  io5. 

Reddita  -  ritorno,  in  rima.  Pg.  i,  io6. 

Kedimito  -  coronato.  Par.  ii,  97.  è  voce  la- 
tina. 

Beflesso  -  addiettivo  o  participio  da  reflettere. 
Par.  33,  119,  128. 

Reflettere  -  ritorcere.  Pg.  aS,  114*  Lat*  reflex 
etere. 

Reflettere  in  alcutio  ciò  che  si  pensa  -  cioè, 
comunicargli  il  suo  pensiero.  Par.  9,21. 

Refulgere  -  risplendere.  Par,  9»  3a.  è  toce la- 
tina. 

Regalmente  -  con  animo  regio  e  signorile .  Par» 
11,91. 

Rege  -  re.  Pg.  16,  q5.  19,  63. 

Regge  -  per  porta.  Pg.  9,  i34.  \ 

Regge  -  verbo,  per  ritorni,  riedi.  in  rima.  In. 
10,  8a. 

Reggia  -  verbo,  per  regga,  in  rima.  In.  24»  ^<>* 

Reggimento  -  per  modo  e  maniera.  Pg.  3i, 
ia3. 

Regina  Coell  -  Regina  del  Cielo,  principiò 
d'  un'  antifona  che  canta  la  Chiesa  nel  tem< 
pò  pasquale,  in  lode  di  nostra  Donna.  Par. 
a3,  ia8. 

Regione  -  per  terreno.  Par.  8,  \/\\. 

Regione  che  più  su  tuona  -  cioè,  la  più  supre- 
ma regione  dell*  aria ,  ove  si  possano  genera- 
re i  tuoni.  Par.  3i,  73. 

Regno  mortale  -  per  1*  imperio  del  mondo,  ot- 
tenuto da*  Romani.  Par.  6,  84* 

Regno  santo  -  per  il  Paradiso.  Par.  1  ,  10.  còsi 
regno  beato.  Par.  1,  23.  e  regno  verace. 
Par,  3o,  98. 


Reenum  Coelorum  l'ioWaÙi  paté  -  Il  regno  3b" 
Cieli  paliice  fonai  c'o^  i  >'  acqui^lH  con  (oH' 
za.  detto  di  Cristo  nel  Vaiigclo  di  b.  Matteo, 
al  capo  11.  verso  ia.  Par.  ao,  g^. 

Reiterare  -  far  piil  toltela  sleiia  cosa.  Pg.  l'i, 
3o. 

RsligionoilellB  moiitagna  -  cia^,  monte  santo 

Boliiiquare  -  lasciare  dopa  di  «è.  Par.  g,  ^a.  h 


Remoto  -  pe 

m. 

Remunerare  - 
Par.; 


altra  parte.  Par,   i, 
cioÈ,  il  premio. 


'4 -.3'. 


Rena  -Yubbia/arena.  hi.  i 
Rendtle- le  rendetti,  le  res 
Rendere  -  per  esprimere  ale 

tura.  Pg.  3i,  143. 
Rendere  -  por  attribuire  come  B6''"'^'°'   P""- 

S,  i3a. 
Rendere  in  dispetto  -  cioè,  far   noioso,   Dial 

gradito.  In.  iG,  ag.    _    , 
Rendere  intera  la  promissione  -  mantener  ciò 

che  li  promette.  Pg.  3d.  i3a. 
Render  fertilenionte  -  produrre  ìu  Bbbond auia  ■ 


Par.  '. 


nS. 


Render  l' aspetto  s  che  elio  sia  -  tornare  ■  enaT' 
darlo.  Pg.  ^9,  58. 

Rendersi  Alla  buttatila  de'  debili  cigli  -  par 
metter  di  nuovo  gli  ocelli  a  cimento,  guar- 
dando cosa  d'  eccessivo  splendore,  che  posia 
abbagliarli.  Par,  23,  77 


Render 


-  peri 


3i.  Par. 
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B.eadutd  in  panni  bigi  -  cioè|  fattoi!  monaxio. 

Pg.  ao,  54. 
Reni  -  dar  h  reni,  pet  volger  le  spalle.  Par. 

4,  141. 
Reo  -  gustanti vo.  per  male  o  gadtigo.  In.  3o, 

Ilo.  3t ,  ioa. 
Repente  -  tosto,  in  nn  tratto.  Io.  24 >  '4d*  ^ 

voce  latina. 
Repere  -  per  penetrare,  Insinuarsi.  Par.  ^,  5g. 

è  voce  latina . 
Reperte  sono  -  cioè ,  si  trovano .  Par.  27 , 

tay. 
Repleta  -  ripiena,  in  rima.  In.  18,  i4*  ^è'  ^^9 

7a«  ò  voee  latina. 
Replico  -  coir  accento  acuto  sulla  seconda  siU 

laba,  in  grazia  della  rima.  Par.  6,  91. 
Replóo  -  còli*  accento  acuto  sulla  penultima, 

ripiovo,  torno  a  piovere.  Par.  a5,  78.  qu\  fi- 
guratamente, è  voce  latina. 
Requievi  Di  grande  ammiration  -  cessai  dal 

grande  stupore.  Par.  i,  97.  re^uiei^ì  è  voce 

latina. 
Respirare  ad  alcuno  -  per  parlargli  di  nuovo. 

Par.  a5,  85. 
Restare  -  per  cessare,  ttt.  aS,  ì35.  Par.  a8,  SS. 

per  fermarsi  o  soffermarsi.  In.   to,  24.  34r 

19.  Pg.  20,  139.  per  fermarsi  maravigliando. 

Pg.5,  34. 
Retaggio  -  eredità.  Pg.  7,  120.  16,  i3i. 
Reticènza  -  figura  ròttorica.  In.  9,  t>. 
Retro  -  dietro.  In.  7,  29.  n,  55.  18,  36.  49, 

10.  S4,  8.  Pg.  7,  Ite.  ii7,  47.  è  voce  la- 
tina. 
Retro  ire  -  seguitare;  tener  dietro.  Pat.  </  ^> 


Retrorio  -  indietro,  in  rims.  Lat.  relrorsum. 

Par.  ai,  g\. 
Betto  -  per  oiifolo  retto,  il  quale  irien*  a  for- 

iiiarsi  cjuando  uim  linea  cade  »  pcrpeuillcola 

I^sverenJo  -  degno  di  rivciciita,  IcmutO,  n- 

epcttitu .  Par.  19,  103. 
ReverBiita  ^  riverente.  Pfi.  =5,  17. 
Reno  -  ombra  sul  muro  o  per  terra.  In.  17, 

87.  3a,  75. 

odi  nuovo.  Par.  3i,  55. 


-  foiu 


'  di  mia 


r 


Riaiiio  d' invidia- diEeccato,  consunto  da  quel- 
la passione.  Pe.  ti,  Si,  Orazio,  nell'  epieto- 
U  3.  del  I.  libro: 
Inviilus  aherius  inacrescU  rehus  opìmls. 
e  'I  SBliHzzaro,  Dell'  ttioei  6.  ileU'  ArcadÌRt 
L-  invidia  ,  figHuol  mio ,  le  ilcsia  macera , 
E  si  dilegua  come  agnel  ver  faccino. 

Ribadire  -  ritorcere  la  punta  del  chiodo,  0  ri. 
batterla  ìtiveno  '1  tuo  capo  nella  materia  con 
litta.  Dante  tigurataoienlc  il  ditse  di  una  Eec 
pe.  In.  a5,  8. 

niWlante  -  ribelle,  fn,  1,  iiS. 

Ribelli  -  par  discordanti,   avvcriarj.   Ip.   aS 


ag,  137. 


.  Lat.  I 


sipii.  Par. 
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Rtcliìamo  -  per  allettamento  da  far  cadere  gli 
uccelli  alla  rete  o  al  vischio.  In.  3,  117. 

Richiedere  -  ia  richiesi  di  comandare,  cioè, 
le  dissi  che  comandasse.  In.  a,  54. 

Kichinare  -  chinar  di  nuovo.  Par.  7,  i5. 

Richiudere  la  piaga  -  per  chiuderla  semplice* 
mente.  Par.  ò^,  4* 

Ricidere  '  tagliare;  e  figuratamente,  per  tra- 
versare, lu.  7,  100. 

Ricidere  il  volere  -  cioè,  renderlo  vano*  Pg* 
5,  66. 

Ricignere  -  cignere  intorno .  Pg.  1 ,  94. 

Ricirculare  -  girare  intorno.  Par.  3i ,  4^* 

Ricogliere  -  raccogliere.  Pg.  18,  86.  Par.  23, 
ai. 

Ricogliere  -  per  osservare  attentamente ,  o  in- 
tender bene .  Par.  4  »  88. 

Ricogliersi  -  per  ritirarsi.  Par.  22,  97. 

Ricolta  -  messe,  raccolta.  Par.  12,  11 8. 

Ricolto  -  participio,  raccolto.  In.  3,  6^.  Pg« 
2,  102.  per  accolto.  Par.  18,  69.  per  appre- 
so, compreso,  bene  inteso.  Par.  4f  88.  io> 
81.  29,  69. 

Ricominciò  diletto  agli  occhi  miei  -  cioè,  a  dar 
diletto.  Pg.  I,  16. 

Ricompiere  -  compier  di  nuovo.  Pg.  18,  107. 
di  questi  e  somiglianti  verbi  composti  v.  1'  £r- 
colano  del  Varchi,  a  carte 71. 

Riconfortare  il  nome  -  per  rinfrescare  e  rinno- 
vare la  memoria.  Par.  16,  129. 

Ricorcarsi  -  tornarsi  a  coricare.  Pg.  8>  i33* 
IO,  i5. 

Ricordare  -  per  ricordarsi.  In.  18,  120.  per 
sovvenire;  tornare  in  memoria.  In«  20 1  i28« 


Pi!.  17,  T.  !3,  Q'.  Mi  si  ricorda,  1 
no.  Par.  10,  i  ,S. 
RionrderAti  -  li  ricorder 


iiidtelro.  In. 


IVicreiluto  -  chiarìlo,  iganiuto.  Pg.  s{,  113. 

nicucìre  la  piaga  >  cioè,  rìialdam,  ramniar- 
EmsrU.  Pfi.  a5,  iSg. 

Riddare  -  menar  la  ridda ,  cioè  aggirarsi  co- 
me coloro  che  ballano  iu  ballo  tonda.  Iii.  7, 

Riderà  -  figuratamanle,  faceva  rider  F  orien- 
te .  Pg.  <  ,  30.  Il  cifl  ne  ride .  cioè ,  >e  ti'  ah- 
bellisco.  Par.  a8,  R3.  Vidi  ridere  una  bel- 
lezza, cioè,  riipl andare .  Par.  3i ,  i3-ì.  //  ri- 
der delC  erbe.  Par.  3o,  77.  Hidtm  le  carte. 
cioè,  dilettano  colla  Tarietb  e  belleiia de' ca- 
lori .  Pg.  I  ' ,  8a.  Oraiio  parimerta ,  ncU'  odi 
XI-  del  li.  libro:  Ridet  argento  doinus. 

Ridi™ -narrare.  Par,  3t,  45. 

Ridola  -  renda  odore.  Lit  redolet.  Par.   So, 


.gì.  Pg-  3. 


Rirars  -  far  di  nuovo,  rifar  sano,  per  restitui- 
re la  lanib.  Par.  ù,,  ^B.  lìifar  sicuro,  per 
reitituire  il  coraggio.  Par.   a6,  Sg.   Hifiirsi 
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•pan-ente,  tornare  ad  apparire.  Per.  ao,  5. 

m/arsi  santo,  purgarsi  da  osai  colpa.   Pe. 

a3,e6. 
Rifemi-inl  rifeci.  Pg.  n,  7. 
RiJlccara  -  Eccar  di  nuovo.  Pg.  iS,  fij. 
RiSiso  -  fusa  di  nuovo.  Par.  it ,  t. 
Ailìgliara  -  riprodurre,  germogliare.  Pf(.    i.j, 

Kiroiidarno  >  per  rifondarono,  in  rima.  In. 
i3,  146.  V.  1'  Ercolino  d«l  Virctii ,  >  carte 
a53. 

Rifondere  -  per  ntaadar  fnorj  di  tk  «o«a  ainile 
B  Bèi  come  lo  iplendore  rifonda  altro  splen- 
dor*. Par.  Il,  g. 


Rifondersi 

-  par  toro 

are  addielPO.  dello  del  rag- 

Riformarai 

.  ',  83. 

xtr 

rarii ,  riferii ,  prender  nno- 

va  forza 

i3. 

RifraDRar. 

il  raggio 

-  Par.  19,  G.  y.mfiratia. 

Rifratta ,  e 

hiainlìì  V. 

a  luce  quando  ai  torce  dal 

ano  dritti 

>camaiim 

i.incontratidodirersoinei.- 

:  allorché  1 

pasta  dall' aria  mU' aO(}ua, 

D  dall'  Mqua  nell' 

'aria.  Pg.  t5,  ^a. 

Rifratto  -  addiettiro  < 

darifrwwre.  detto  del  lu- 

me.  Par, 

Rifolgare  - 

ritwtindsTe.  Lat.  refuìgere.  Par.  a. 

Ga.  a6,  ; 

m.  17,  95 

Rigagno- 

picciol  , 

Ìt»,  micalletto.  In.   1^, 

ciot,  muorersi  da  li  ttMia,  riftettei 
le  proprie  operazioni.  Pg.  aS,  75. 
RlgLatrare  -  rs^atrare.  9f,.  3o,  63. 


Jtij^iadare  -  di(;radarD,  distìnguersL  per  gradì. 

Pjt.  3o,  laS. 
Rieiinrdarsi  di  rhe  ctis  sìa  -  guarda  nona.  Lai. 

con-rc.  Par.  32,  36. 
lligujrdo  -  ver  avvia»,  ugiKt.  In.  36,  toS.  per 


17.  75- 


i3,  AB-, 
Rimaritare  - 

Ps.a3,Bi. 
Riii 


couGnare  in  qnatclie  luogo.  Pg. 
.  Lat.  relegare . 

-  per  conhuato.  Lat.  relegaliu.  Par. 

-  per  GB  varo  e  raccoglierla  parola  dal- 
ilura  de'  caratteri.  Par.  iS,  ì>5. 
ler  DBrola  BemplicemeiitSi  o  per  com- 

I,  anche  in  versi  latini,  la. 


.fingo  - 


.  Par.  1 


,  riGougiugncr», 
,  impresa  didtcile  che  re- 


llinibalzD  ~  il   ritaltare  di  qualiivoglia 
che  ritrovi  intoppo,  [u.  ag,  1)9.  t.  Di 

Rimbeccare  ~  per  opporsi  dirittamente. 

dfpii  estremi  viiiusi.  Pe,  ai,  49. 
Rime  -  por  cauli  d'  uccellelli.  Pg..  a3,  il 


6,    T 


ordì. 


■Pg 
•  Pg 
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)nlBr  di  nuovo.  In.  19,  ia6. 

Rimorto  -  pi\  che  morto.  Pg.  aj,  ^.  . 

RioipatnDTe  i  legni  o  le  navi  -  cioè,  rimpecia- 
rs,  ugner  di  quoto  colla  pegola.  In.  ai.  9. 

Rimproterio  -  rimprofcro,  aspra  riprensione. 
Pg.  16,  135. 

Rincalzare  -  par  fortificare,  nabilire.  Fg.  9, 
fa.  per  mettere  atlorno  toalfgni ,  o  per  lar 
largo  a  chi  paisà,  teneudo  indietro  la  tnrba) 
che  Tibullo ,  nella  5.  elegia  del  1.  libro,  dis- 
se ci?«re  «iam.  Par.  a, ,  i3o. 

Rincalio  -  per  appoggio  e  puntello.  In.  a(>, 
.97- 

Rinfamara  -  recider  la  fama.  Pg.  i3,  1S0. 
Riafarciare  -  per  riempire.  In.  3o,  i>6i 
Rinliain marti  -  per  accenderli  dì  nuoro.  Par. 

16,59- 

Ringavagnate  -  ripigliare.  In.  34,   ia<  i  voce 

da  non  inragbirtene. 
Ringhiare  -  digrignare  i  denti,  moitrandodi  TO- 

ler  mordere,  dicesi  propriamente  de'  canii 

ma  si  trasferiice  Buche  agli  notnini  adirati. 

In.  5,  4-  L>l>  rinri,  usato  da  Tarenxio  •  da 

Oraiio. 
Ringhioso  -  che  ringhia.  Pg.  14  >  47-  *■  ^'''~ 

Ringraziare  •  (;be  che  aia  -  doi,  di  che  cbe 

sia.  Par.  iS,  83. 
RinnoTcUare  -  per  cangiarsi  di  tratto  in  tratto. 
-      Par.  a6,  ia8. 
lUnselTBrti  •  per  tornar  leWk  di  nnofo.  Pg. 


Hi  n  top  pars  - 
Biiitoppo  -  i 


IIL» 


erdira 


io5. 


r  fir 


.  In.  4, 


40.  Pf;.  7,  7.  T.  /(eo. 
Rio  -  adcHsltìto.  scellerato.  In.  31,  S',. 
Iliparar  V  uomo  a  lua  vita  -  re^litiiirlo  a  lua 

tuluta,  riscaltiilo,  redimirlo.  Par.  7,  104. 
Riporo  -  per  chiuiura.  Pg.  H,  ijy. 
Kiparo  de'  pinneti  -  cio^,  ritorna  mento  al  prin- 
■    ■      ■  '  '  -  spiega  alcuno  do" 


.  Par.  5 


i5o. 


I,  o  lieo  considera- 
re. Pst.  7',  M6. 
Ripoiituto  -  per  ripentito.  Pj.  3i ,  66. 
Kipetara  -  per  mniinare  colla  niqute.  Pg.  6,  3. 
Ripieno  -  e  ripieno,  cioè,  ogni  cosa  ì  ri  piena. 


RiplE/» 


.91- 


,   C».   , 


Riposato  lit 

_i5.  i3d. 
RÌpre)>ire  - 
Ripreme  -  n 
Ri  prender  *i 


',  i|uieLo,  tranquillo.  Par, 
pragara.  In.  •>&,  G6. 


In,   1 


39.  _ 


Riprender  v 


Itipreslan  -  ridonare,  di  nuoiro  concedere.  Par. 
33,69. 

Biprezio  -  per  lo  freddo  a  sbigolti mento  clie 
apporta  II  febbre.  In.  17,  95.  3i.  71. 

Ripriio  -  per  ripiglialo,  in  rima.  Pj».  4'  '^^ 

Riprofondare  -  di  iiooro  tommei^era  nel  pro- 
fondo. Par.  So,  63. 

Riprorare  -  per  provare  Con  argomenti  nuOTÌ. 
Par.  3,3. 

Risalire  -  di  nuovo  lalire.  Par.  t  ,  So.  Scala 
V  sanza  risalir,  nessan  discenile,  chiama 
Dante  il  Paradiso  do*'  egli  tinge  A'  essere 
andato  ancor  vivo;  e  dopo  d'  estere  calato 
in  terra,  doverti  ritornare  già  morto.  Par. 
IO,  87. 

Rischiarare  -  p^  liscili  arari  i .  Par.  14  >  6g. 
a3,  18. 

,  ricader  giuio.  In. 

Rilegare- tagliare,  segare,  dividere,  ««parare. 

Pg.  i3,  1. 
Riieosani  -  rlpieliai 
Risentirti  -  —  — - 

53,49. 
Risma  -  per  ordine  di  gente  o  tetta.  In.  aS, 

39. 
Bi;io  -  per  bocca  ridenta.  In,  5,  i33.  per  lume. 

Par.  17,  36. 
Rito  -  ardeva  un  rìso  dentro  agii  occhi.  Par. 

t5,  34-  f^to  affocato,  per  lume  di  color  di 

fuoco.  Par.  14 ,  86.  Riso  dell'  univerio.  per 

allcereiiB  e  gloria  graodittìma.  Par.  37,  4 

».  Hidere. 


a4G 


ir  le  viitc . 


Dare  -  nipBTmiare.  rtspt 
r  ili  {;uarc{arc,  quello  e' 
(ero  parccre  ùcidis.  Pg.  3i ,  ii5. 
BispittO'  rispetto,  timor  liliile,  in  rima.  Pg. 
3o ,  43.  T.  il  SbWìqì  ,  a  carte  aSy,  della  3.  ceu- 
tiiria  de'  suoi  Diiconi  Accademici. 
Rispondare  -  per  coiritpondere.  In.  i6,    il5. 

3o,  54.  Par.  I,  lag.  4,  ia3. 
Rispondete  -  per  poter  es«er  leduto.  Par.  i(], 
1D2.  La  faccia  mia  ben  ti  risponda,  cioè,  ti 
si  laici  bla  vedere.  In.  in,  i35. 
Hispondsrs  per  atcQiio  -  difenderlo,  farti   sue 


Hisponder  lei  -  cioè,  a  lei.  Pg, 
Hispondersi  dall'  anello  al  dito  - 
Terbiale  cha  dinota  coaa  fatta  ci 


.5,  io3. 


Ri: 

ipose  lui 

-  Pfi.   .  ,  5a.  fl 

ìsposi  lui.  cioè,  i 

ni .  In.  1 

:,8i.  .9,  89.  e  8 

Ri. 

n  alcuuo  -  adiraj 

:si  conlra  i'  esso 

1 

Ri, 

stare  -  f. 

3i. 

irmarsi.  In;  a,  t 

li.  ia,58.  16,  ig 

10,  86.  a 

t,4.  Ps.  4,  45. 

18,  liaa3,  18. 

Hi 

starsi  -  per  non  parlìrsi. 

Pg.  33,  i5. 

Iti 

stoppare 

0  lo   fesBuro  coli 

itoppa .  1 

Hi 

surgeto  - 

.  risorgere.  Pg.  7 

Ili 

taudcre  ■ 

57. 

-  por  tendere,  d, 

iitendere.  In.   a5 

Ri 

-  per  tornar  addi 

etro.  Par.  ag,  97, 

Ri 

tornarci 

-  per  ritornarne, 

,  In.  8,  96. 

ili 

torta  -  fi 

ine.  In.  19,  37. 

Ri 

per   descriv.ere. 

,    trattare.    In.    1 
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•  In.  i6,  60.  per  riportare ,  riferire*  Pg.  5, 
3a.  ^ 

Ritrosi  passi  -  per  le  operazioni  viziose ,  colle, 
quali  r  uomo  si  discosta  da  Dio.  Par.  io, 
ia3. 

Ritroso  calle  -  cammino  M  indietro .  Lat.  iter 
praeposternm ,  In.  20,  5g. 

Ritto  -  dritto  in  piedi.  In.  ig,  €rs. 

Aiva  -  essere  a  riva,  cioè,  al  suo  termine  di 
perfezione.  Pg.  a5)  54*  i*'  una  delle. riuex  o 
quella  d'  Acheronte,  dove  vanno  i  dannati, 
secondo  1'  antiche  favole;  o  quella  d'  Ostia 
Tiberina,  donde  si  partono,  secondo  il  Poeta 
nostro ,  l*  anime  che  vanno  a  purgarsi .  Pg* 
a5,  86. 

Rivada  -  cioè,  torni  ad  andare.  In.  aS,  43» 

Riva  del  mare  -  per  lido.  In.  3o,  18. 

Biva  intema ,  chiamasi  da  Dante  la  circonfe- 
renza concava  del  primo  mobile.  Par.  a3, 
11 5. 

Aiudire  -  udir  di  nuovo.  Par.  8,  3o. 

Rivenire  -  di  nuovo  venire ,  ritornare.  Par.  7, 
Sa.  IO,  70. 

Riverire  -  il  riverire.  ctoè|  la  riverenza.  Pg, 

Riverso  -  it  riversare,   il  minare.    In.    la , 

45. 
Rivertere  -  per  rivoltare.  In.  3o,  67. 
Riviera  -  per  fiume.  In.  3,  78.  Pg.  14 »  26.  Par. 

3o,  6i.  per  rivo.  Pg.  aS,  4?*  P^i*  stagno.  In. 

Rivivere  -  tornare  a  vivere.  In.  i5,  76. 
Rivocho  •>  per  rivocbi.   in   rima.   Par.    ti, 
i35. 
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BivoWere  -  rivolgere.  Itt.  ii|  94*  Pg*  5,  i^« 

Par.  3,  28.  28,  7. 
Riuscire  in  qualche  luogo  -  per  arrivarvi..  Pg« 

2,  i3a. 
Robbi  -  rossi,  in  rima.  Par.  t4)  94* 
Rocca  -  por  rupe.  In.  17,  i34. 
Rocchio  -  pezzo  di  sasso,  dì  figura  qiuksi  ci« 

liiidrica.  l*at.  saxum  leres»  In.  aO|  26.  a6y 

Roccia  -  rupe  o  ripa  scoscesa  1  balzo  di  mon^ 

tagna^^In.  7^6.  \2,  8,  3^.   18»  16.  a3,  44* 

32,  3i  Pg.  3,  47*  ^^»  i^?*  P<(i'<  6,  Si* 
Rocco  ->  per  pasturale  d*  arcivescovo,  f«tto  ia 

cÌEQa  come  un  rocco  di  acacchiii  Pg.  24  f 

3o, 
Rofjia  -  densità  di  vapori  umidi .  Par.  aS,  8a« 

voce  disusata.. 
Roggio  -  rosso',  infuocato.  In.  n,  73.  Pg.  3«. 

16.  Par.  t4 ,  87. 
Rombo  -  il  romore  e  suono  che  fanno  le  api,  le 

vespe,  i  calakroai,  e  ancbe  gU  ucceUi,  con 

Tali.  Ifu  16;,  3. 
Romito  in  sé  -  cioè,  raccolto  in  sé  stesso.  Pg% 

a,  7». 
Rompéo  -  ruppe,  in  rima.  Pg.  17,  3i« 

Rompiéao  >  rompevano.  In.  i3,  117. 

Roncare  -  nettare  i  campi  dairerbe  inutili.  In. 

20,  47. 
Renchione  -  ponchio  grande.  In.  24»  ^*  ^^1 

44*  V*  Rocchio . 
Roncbioso  -  aspro,  scabroso,  quasi  pioodiroc* 

chi.  In.  24,  60. 
RoncigUare  -  pigliar  co»  ronAÌgUo.  In.  21 ,  75«. 

v.  Ronciglio^ 
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licncigHo  -  ferro  adunco  a  guisa  ci'  uncina.  £»«. 

ai,  71. 
Rorara  -  per  iasaifiare.  Par.  a4  >  ^«  ^  ^^^^  ^^ 

tiaa. 
Rosa  -  per  la  Beata  Vergine.  Par.  a3,  73. 
Rosaf  chiama  Dante  il  gra*  circolo  de*  beati» 

eh'  ei  finge  d'  aver  veduto  in  Paradiso.  Par. 

30|  117,  134.  5i ,  !• 
Rosato  -  di  color  come  di  rosa.  Pg.  3o,  a3. 
Rose  -  per  anime  beate.  Par.  19,  19, 
Rosta  -  per  ranmscello  con  frasche.  In.    i3, 

117. 
Rotante  -  che  mota ,  che  gira .  Par.  5 1 ,  33. 
Rotare  -  aggirare  a  guisa  di  ruota.  In.  3o,  n» 
Rotato  -  aggirato  a  guisa  di  ruota.  Pg.  9,  aS. 
Roteare  -  volgersi  in  giro,  o  danaare  a  guisa  di 

ruota.  Par.  18,  4'*  >9»  97*  ^^  »  ^' 
Rotella  -  per  piceiola  mota  o  cerchio.  In,  17^ 

i5. 
Rotto-  -  sustantÌTO.  per  rottura ,  (oro .  In.  19  ^ 

Rotto  -  addiettivo .  per  dedito,  inebinato  assai . 
In.  5,  55.  per  malconcio.  In.  aa,  i^a. 

Rovente  -  affuocata,  infuocato,  o  del  colora 
del  fuoco,  forse  dal  latino  rubens*  In*  9,  36. 
Pg.  26,  7. 

Rubacchio  -  rosseggiante.  Pg.  4t  64 

Rubesto  -  per  feroce.  Pg.  5,  laS.  per  isparen- 
tevole,  tresiendo.  In.  3i,  io6« 

Rubinetto  -  picciolo  rubino.  Par.  19,  4* 

Rubro  lito  >  cioè,  mar  Rosso >  vicino  all'  Ara- 
bia. Par.  G,  79. 

Rude  -  roz&o.  m  rio».  Pg*  33,  ioa.  Lat.  ru- 


R.J.' 


n  troppa  fretta.  Par.  Za, 


-  per  fare  strepilo  in  Tolgendosi.  Par. 
^.  Il  VocnboUrìo  della  Cru3Ca  niattn 
([ueslo  eiempio  solto  il  verbo  ruggire. 

BuBgbiarD  -  per  niMmorcggiara.  In.  a?,  58. 

BuggLo  -rupfil.  Pg.  9,  i36. 

Rociada  -  per  laRtime.  Pg.  3o ,  53.  v.  Acqua, 

Bui  -  per  cadi,  hi  rima.  In.  ao,  33,  w.Ruere. 

Ruina,  chiama  forse  Danto  quella  rottura  la 
quale  ci  finge  che  fuBso  fatta  infino  al  cen- 
tro della  terra,  quando  eli  angeli  ribelli  giù 
dalCieloprecipitaroiia.In.  5,  a/j.  Altri  Epie- 
gano altrimeiit' 


Dum  rota  Luciferi  provocet  orla  lìiem, 
per  lo  piro  do'  cìeiii  i  quali  conlinuaa 
ritolgendoBi  in  «è  staiti,  pare  che  bra 
Dio,  e  cerchino,  a  lor  modo,  di  fi 


altre. 


.  Par.  1 


■6. 
il  ballo 


Ruota  '  andare  a 
toiido,  Par.  14  ,  ao. 

Ruota  -  la  mota  rivolge  sé  cantra  'l  taglio , 
ciot,  la  divina  giualizla  rintuzza   la   apada 

'  della  sua  vendetta:  presa  la  metafora  dalla 
colo  o  pietra  d'  n^uizaro.  la  ipiale  volgen- 
dosi conlra  la  scliiena  del  coltello,  viene  ad 
■guziarloi  ma  «a  si  volga  conlra  '1  taglio  di 
esso,  viene  a  e""'arlo.  Pg.  3i  ,  4». 

Ruota  destra  del  carro  -  circonEcritU.  Vg.  3», 
29- 
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Ruota  |»loriosa  -  per  cerchio  d'  anime  beate'. 

Par.  10,  145. 
Ruote  -  per  le  sfere  celesti .  Par.  4  »  58.  6 ,  1 26. 

e  così  ruote  eterne*  Par,  1,  64*  ®  ruote  mai- 

glie.  Pg.  3o,  109, 


S 


s 


a'  -  sai.  Par.  aa,  7,  8. 

Sabaoth  -  parola  ebraica ,  che  significa  eserciti 
o  degli  eserciti»  Par.  7,  i. 

Sacca  -  per  Isacchi.  Par.  aa,  78. 

Sacco  -  per  ventricolo  dove  si  concnoce  il  ci- 
bo. In.  28,  26. 

Sacrate  ossa,  chiama  Dante  quelle  de*  regi. 
Pg.  ao,  60. 

Sacro  poema  t  chiama  Dante  questa  sua  Divi- 
na Commedia.  Par.  aS,  1. 

Sacro  -  per  esecrabile,  fame  sacra  dell*  oro. 
appetito  malvagio  delle  ricchezze.  Pg.  aa^ 

4o. 

Sacrosanto  segno  -  per  I'  aquila,  insegna  del 
romano  imperio.  Par.  6»  3a. 

Saettare  -  figuratamente  •  In.  29,  4^* 

Saettare  -  per  iscagliare,  gittare  di  lontano  co- 
me si  gittano  le  saette,  saettare  il  fuoco.  In. 
16,  16.  //  sole  saettava  il  giorno,  cioè,  vi- 

.  brava  i  suoi  raggi  a  guisa  di  strali.  Pg.  a, 
55.  Così  Lucrezio  usa  di  dire:  Lucida  tela 
dici» 


Saggio  -  >a<Ìo.  far  saggio,  per  infarinare,  dar 

nolitia.   Pg.  5,  3o. 

SugRÌo  -  pruova.  Lab.  specimen,  levare  i  sag- 
gi, per  far  prucn»,  Pg.  37,  «7. 

S^^reto  poema  -  per  ta  CommcdiR  di  Dante. 
l'ar.  a3,  (ia. 

Salavi,.,  -  salivamo.  Pg,  4,  3i.   .0,7. 

Suls  -  p»  mare;  aila  foggia  de'  Lltini.Par. 


Salendo  -  per  1 


.  Pg.  i3,  3.  FarimenU 


.Acerbo  fruito  che  le  piaghe  altrui, 

Gustando,  affligge  più  che  non  conforta. 

guslaiulo,  per  gaitainloai. 
Siiti  -  lecoiida  persona  ihigalare  del  pretente 

dell'  ii,dii:ativa,  dal  ytrhasahre.  In.  1,  77, 
SalIiMi  -  per  aaU.  in  Hma.  Pg.  /j,  aa, 
Sulìrc  di  carne  b  tpirito   -  pgsiara   da  qaeita 

nll'  altra  vita.  Vg,.  3n,  127. 
Salir!  -  per  luoglii  erti  da  sunnontanii  0  perla 

schIs.  Pt.  IO,  78. 


SuliU 
5al,nii 


laJl.  Par.  ao,  afi. 
-  nome,   per  (;rado  di  glor 


1.  P«.  4. 


ile.  Ffi-  5:1,9. 

rdtialmi.Pg.Vs'a. 

-  por  pena  0  tor,iionto.  (n.  iB,  5r, 
-per  ..li.  Par.  1 1 .  71. 

-  cioè,  >el  .a,  lasselo,  Pg,  5,   i35.    3i, 
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Saltellare  -  saltare  spessamente,  e  a  piccioti 
salti;  sbalzar  cfuà  e  là.  In.  la,  34. 

Salto  -  per  selva,  foresta,  pascolo,  luogo  de- 
serto. Lat.  saltus»  Par.  11,  ia6. 

Salvazione  -  salute.  In.  a,  3o. 

Salve f  Regina  -  Dio  ti  salvi,  ftegina.  ppiaci- 
pio  d'  una  divota  antifona  che  suol  cantarai 
dalla  Chiesa  in  lode  della  Beata  Vergine.  Pg. 
7,  8a. 

Salute  -  per  la  gloria  de'  beati .  Par.  14 ,  84. 

Salute  -  per  cosa  salutifera.  Par.  5o,  55. 

Salvie  ultima  -  cioè,  iddio.  Par.  aa,  124*  33, 

Salute  voi  cenno  -  cioè,  atto  di  saluto.  la.  4» 
98. 

Saltatore  •  che  sana.  Pg.  a5 ,  3o. 

Sangue  -  uomo  di  sangue,  cioè,  sanguinario , 
.  omicida,  ed  è  frase  tolta  dalla  divina  scrit- 
tura: yiri  sanguinam.  In.  a4>  ^^• 

Sangue  -  per  entratsa  o  patrimonio.  Par.  37, 
58. 

Sangue  e  puzza  con  cui  si  placa  Lucifero , 
chiama  il  Poeta  nostro  gii  omicidj  e  1*  altre 
brutte  scelleratezze .  Par.  27 ,  26. 

Sanguinare  -  insan^inare,  sporcare  di  sangue. 

9anguiuente  -  sanguinoso.  In.  i3,  i5a. 
Sauna  -  dente  grande  e  prominente  di  fiero  a- 

nimale.  In.  6,  23.  aa,  56. 
Sannnto  -  avmato  di  saana,  cioè  di  gran  dea- 

ti.  In.  ai  )  laa. 
Sano  popolo  >  cioè,  unito,  cooeord«4  perchè  le 

discordie  e  le  ^erre  civili  sono  i  mQrbl  delle 

rep;ubbiiche..  Par.  3i j  Sg. 


a54 


I    C    E 


.  Par.  1 


Santo,  Santo,  Santo  -  iuno  dogli  Angeli,  usa» 
dalla  Chiesa  nel  prefaiiu  della  mosa.  Par. 
a6,  tìQ. 

Sam.»  -  soma.  In.  3,  3G.  q,  33,  io6,  e  lu  altri 
IuorUL. 

Sapavàin  -  iapcvamo,  Pg.  i^g  Ta?. 

Sape-  sa.  iu  rima.  Pg.   iS,  i6.  Par.  sS,  ^5. 

Sapei  "' 


Saper  del  mondo  -  cioi ,  esser  pratico  de'  acgo- 
ij.  P^.  Ui,   i7. 

Saper  di  aale  -  lo  pane  altrui  m  di  sale,  ma- 
niera proverliiale,  elio  a  igni  Sca  esser  aspra  e 
dura  cosa  1'  aver  biiogiio  dì  mangiar  t'  altra! 
pane.  Par.  17,  58. 

Sapere  -  por  esser  soggetto .  ne  occaso  mai  sep- 
pe uè  orto .  cioè ,  non  conobbe  mai  priucipio 
uè  line,  «iiendo  eterno.  Pf;,  3o,  a, 

Sapere  -  per  conoscere,  seniplicemeiita.  Par. 
a5,  7J.  per  potere.  In.  6,  ^1.  la,  34. 

Sappiendo  -  siipeiido.  lo.  33,  137.  Pe.  3,  g3. 
a3.  36. 

Saputo  -  per  savio,  accorto.  Pg.  >G,  8. 


Sarii 


-peri 


sarà.  Par, 

,  sarebbero.  In.  3 


Sariensi  -  aarobbero.  Par.  16,  65. 
Sarieii  -  ai  saria ,  ai  sarebbe.  Par.  16,  &i. 
Sarte  -  cordo  della  vela  del  navilio,  legata 

r  antenna,  Iu.  ai ,  1.'),  37 ,  Si, 
Sassi  -  per  ai  sa .  P^.  3i ,  3i). 
Satiro  -  pec  componitore  di  ealiie.  In.  ^,  8 


Salare  -  sipere.  In.  7,  73,  85.  11,93,  Pg.  a», 
i/fì.  Par,  5,  111.  10,  111,  li,  [9.  33,  106. 

Savore  -  lapore,  savor  diforte  agrume,  ligura- 
tamente,  per  cosa  che  molto  di«pÌRccÌa.  Pai. 
'7.  '17. 

Savoroao  -  laponto.  Pg.  a»,  149. 

Saziate  -  per  saziarli.  Pg.  ai ,  1. 

Sazio  -  p«r  saziato.  Pg.  33,  i38.  Par.  zS,  48. 
Far  sazio  del  suo  nome,  cioè,  ruanifettarlo, 
appagando  1'  altnii  curiosità.  Pur.  i5,  67. 

Sbarrar  i'  occhio  -  per  aprirlo  beae,  spalao- 
carlo.  In.  S,  66. 

Sbarro  >  p«r  «ttacoio,  impedimento,  rilegn», 
Pg.  33,4a. 

Sburrare  -  respirar  eoa  impelo  per  cagione  di 
■degno.  Io.  18,  104. 

Scabbia  -  rogna.  Lai.  scah'ies.  In.  ag,  Sa. 

Scacchi  -  doppior  degli  scacchi .  à  io  scacchie- 
re set  tanti  quattro  quadretti,  tra  bianchi  e 
neri)  al  primo  da'  quali  chi  ponesse  nome 
uno,  al  secondo  due,  al  terzo  quatlro,  al 
quarto  oUa;  e  coi)  andasse  raddoppiando 
sempre  lino  all'  ultimo,  verrebbe  ad  aver 
fatto  un  numero  iuuuaierabile.  Par,  aS,  93. 
V.  Immutarsi. 

Scagionare  -  Molpare,  scuiara.  In.  3a,  69. 

Scaglione  -grado  di  scala.  Pg.  g.  94.  11.  n5. 

Scalappiare  -  uscir  del  calappio ,  o  sia  dell»  re- 
to. P^.  ai,  77. 

Scale  dell'  eterno  palazzo,  cluama  Dante  i  cie- 
li. Par.  ai,  7. 

Scalee  -  scale,  gradi,  in  rima.  Io.  a6,-i3.  Pg. 
la,   104.  Par.  3a,  ai. 

Scalco  -  scala.  Pg.  i5,  36.  Pan  ai,  39. 


e  iiiatperto.  Pg.  26,  3. 

tallii  '  zanna  o  Kiira  ,  cioè  denta  grande  d'  : 

.iIii.bIb.  In.  33,  35. 
caiiJere  -  per  aicendare,  salire,  è  veca  lati 

..a.  Par.  S.  97. 

canni  •  per  ^radi  di  hsititndine.  Par.  6,  i^t 
;unno  -  per  sedia ,  trono.  In.  a,  ila.  Par.  3o 

1 3 1 .  3i ,  atì .  acj. 
cnpii^Uato  •  chi  à  i  capelli  iconipocti  »  mi 


i 


Scardova  -  speiie  di  peice 

a>l,  83. 
Scarso  -  per  diTetlaoso  ,  ini 

pnr  rilnuo.  l'g.  i^i  80. 
Scedfl  -  por  inlToneTii,   n 


li  scaglia  larga.  In. 
icaCB.  Par.  33,  So, 
tto  ridicolo.  Par, 


re  o  sminuire  1'  ìit 
Scorno -austaiilivo. 

za.  Far.  ao.  i36, 
Scanio  -  addìettiiro.  lasciam  senno  aluuao  dt 

sé,  abbandonarlo,  privarlo  della  sua  cenpB- 

g«ia,  Pg.  30,^9. 
Scanio  -  por  dimagralo  assai.  Pg.  i3,  -iA, 
Scemo  luo^  -  per  vuoto  e  scavato.  In.  <f,  SC 
Scempie  goto  -  per  prive  d'  orecchie.  Ilk  a5, 


Scec 


.  per  1. 


cruddo, 
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di  doppio.  Pg.  16,  55.  per  diauiiito , xlia^n- 
to  e  «tMipttto.  Pg.  t^,  i59.  Par*  ttf,  63. 

Sc«bdeM6  -  per  «cetodeui.  iu  >riii».  ^*  S , 
46. 

^ceffiara  ^  par  «Iwcernevf .  In.  iS,  87*  par  .ad- 
ditare,  mostrare^  i^.  06,  JiS. 

Scerpare  *  «-ampere  1 -guastare ,  ac^iaatare.  lo. 
1 3 1  -36. 

Scesa  -  calata,  precipizio.  In.  16,  loi. 

Scevro  -  per  chi  staui  in  dispute .  Par.  iG^ 
i3. 

Sàhegge  imbestiatef  chiama  Dante  il  toro  di 
legno,  fabbricato  da  Dedalo  per  soddisfare 
alla  lussoria  di  Pasìie.  Pg.  9(6,  67. 

Scheggia  -  per  McHiena  di  scoglio^coasaaienfca 
tagliato.  In.  -18,  71.  per  tronco  di  pianta, 
in.  t3,  4^* 

Scheggiare  -  ievar  le  «cheggè  o  picoiole  assicel- 
le da  un  legno.  Par.  11,  137.  opa  tfeà  lìgur»- 
tamente . 

Scheggio  -per  un  peazo  di  scoglio.  In.  ai ,  60, 
ia5. 

Scheggioue  -  scheggio  grande»  In.  21,  89;  ¥• 
Scheggio . 

Schermare  -  per  difendace,  schewniae.tPg.  ^iS, 
a6.  per  ischi  fare.  Pg.  6,  «rSi. 

Schermidore  -  per  colui  che  parte  4  combatten- 
ti. In»  aa,  i4a. 

Schermo  -  riparo,  difesa.  In.  13,  t34*<€  in  al- 
tri locwhi.  Avere  sehenno  «  ohi  -che  sia* 
per  difenderlo,  sartk^li  di  achenuo.  In.  ai , 

60. 
Schermo  *  par  arma.4^.offandera.  Jn.^ij  8f* 
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Schiante  -  per  ischianti.  11.  rima.  In.  li,  33. 
Schisma  ■  crolla  o  pelle  the  ai  secca  sepia  la 

carila  ulceruU.  In.  ag.  75- 
Schiarare  -  per  manifeslare.  Par.  a6,  a5. 
Schiararsi  -  per  divenir  pm  lucido.  Par.   =': 

Schiaralo  -  p"  molto  riiplendeote .  Par.   aS. 


re  di  lu' 


m  chiù 


Schiudersi  -  n 

In.  3o,  37. 
Schiuso  -  aperto.  Pg.  a5,  ii5. 
Sciaeurato  -  iiifelicB.  lii.  aa,  4^' 
SciaW  -  pallido,  biancastro .  Pg.  '9,  9- 
A-ciat  quod  ego  fui  successor  Pelr>  -  Sapt 

eh'  io  fui  succe.aore  di  Pietro.  Pg.  19.  99. 
ScianratO  -  per  tapino,   ahl.ielto,  vile.  In.  i 

Sclmia  -  per  imitatore.  In.  ag.  '=9-.„_  ,,, 
Scinder 


..  Pg. 


io3. 


Sciolto-  per  libero,  Par.  37,  i3i. 
Sciolto  da  ballo  -  uscito  di  ballo.  Par. 
Sciorinarsi  -  per  uscire  all'  aria,  proctu 

trigerio.  In.  al,  116. 
Scipare  -  lacerare,  malmenate,  strazi 

7,  ai.  a^p  84. 
Scisma  -  discordia  e  divisione  111  malei 

ligione,  in  greco  o-^iiriU"-  '"■  "■  • 
Scisso  -  disKiunlo,  dmso     — '-'■>'■ 

Pg,  C,  ia3.  Par.  ai,  90. 


Scoccare  -  pcT  manifeitare,  paleiarc.  Id,  a5, 
96.  per  pronnnziani .  Pg.  6,  i3o. 

Scoccare  r  arco  dei  dire  -  per  iafcgarsi  parlan- 
do, o  molrersi  dì  paclare.  Pg.  a5,  17. 

Scoglio  -  per  iicorza,  ovvero  per  ostacolo  ed 
ioipedi mento.  Pg.  1.  133. 

Scolparli  -  pei  purgar  le  colpe  commesie .  Pg. 
M,  84. 

ScomnisUeTe  -  per  seminar  discordie  e  ecan- 
dalii  quali  diiunire  te  coie  commeue,  cioi 
congiunte.  In.  37,  i5<>. 

Scooiunicbe  -  loro  abuso  rifireso.  Par.  iS,  laS. 

rotta.  In.  18,  5?. 
Sconcio  -  por  bruito ,  difforme ,  lergofinoio.  In. 

39,  107.  Par.  g,  53.  per  diflìcile,  aspro.  In. 

19,   i3i.  per  diiadatto,  sproporzionato.  In. 

3o,  8S. 
Sconoscente  vita  >  cioè,  ignobile,  oscnra.  In, 

7,53. 
Scoperchiato -leuza  coperchio,  aperto.  In.  10, 

53. 

Scoperto  ■•  a  maniera  di  instantÌTO.  In.  3i , 
8g. 

Scoprire  -  per  iipiegare.  Pg.  aS,  i35. 

Scorgere  -  per  insegnare,  additare.  In.  8,  gS- 

Scornato  -  delusa,  svergognato.  In.  ig,  60. 

Scorno  -  la  rfalura  gli  averehbe  scorno. cxoh, 
□uegl'  intagli  farebbero  scorno  alla  Hatara. 
Pg.  10,  33,  t>  la  particella  gli  in  questo  luo- 
go lignifica  (l'i.  ' 
.  Scorto  -  per  pronto,  spedito,  sciolto.  Pg.   ig, 

Scoicendwe  -  per  dirompere,  spaccare  o  strae- 


SeOldo  -  precipiiJo.  In.  17,  lar. 

Scollarsi  dal  fianco  -  figsrafmiÉhn.  per  non 

^mrfDre  I'  BSiiOpio.  Par.  19,  ^4^. 
Scolto  -  per  lo  pagameirto  del  dnrnan  O  dDlla 

cent  che  ai  hitrngia  nelle  tn«rite,  Pg.  3d,  t^iJ. 

iDB  qu\  jiguratamentei  benché  non  *is  Toce 

da  BerTitaetiB  in  «ose  gra;»i  ed  HhMti'i. 
Scranna  -  aedia,  cattedra,  seiìere  a  scranna, 

cioi,  prò  Iriliunaìi  ì  rutlada^udiceodatriaa- 

atro.  Par,  '9,  ^g- 
Sctiba  -  per  iteriitore.  Par.  itì,  37.  i  »oee  IS- 


Scrìtto  -  per  profelik  acrìtta.  In.  tr),  '54- 
ScKttnra  -  per  regolaci  frati, 'Pa*.  it,  laS. 
Scudo  -  per  arme  di  famiglia  o  di  reeno.  Par. 

w,  S3. 
Senoiara  -  spogliar  del  cnoio,  levar  h  pelle, 

■corticWe.  tn.  6,  18. "tt,  4^. 
Scuriada  -  «rena  di  cuoio.  In.  18,  65. 
Scura  -  OiCiifii.  ViT.  6,  B5. 
Scuiire  -  per  ricuiare.  Pg.  i5,  i3o. 
Sdebitarvi  '-  tgrùiìafti  )}el  «ub  d«1>iR>.  'Pg.  14, 

Sdrutife-^r'Spritto,  fendere,  ipicnre.  In. 

SB--^rcO(l.  detto  Con  affitte  di  ^«iderio, 
e  <ti  pregare  SltMii  proaperi  HvTtnimanti .  ìn 
quella  guiia  che  i  poeti  latini -adopreTonD  il 
loro  sic.  In.  16,  «^.  Pg,  '36,'ei.  a  fo  altri 

Se  ■  per  'beikcM.<V)lt.  4,  <78. 19,  W. 


DELLB  PABOLE  £•  FBASI  .  )6|. 

^ji^C9.  -  per  terra,  che  dalU  divina  scrittura 
cbiaioasi  arida,  a  differenza  dell'  acqua.  In. 
34,  11 3. 
Secchezza  -  per  magrezza.  P^  a4f  ^dt 
Secoli  recenti  -  pioè ,  i  pr^rni  «^coli  del  monda, 
avanti  Abramo.  Par.  3a,  7^ 

f^eoildaQ^nte  -  nel  secondo  Inpgo.  P^  i5,  a« 
econdar  coli'  occhio  -  cioè,  aoconifAj^narai  o 
seguire  coll^  vista.  In,  16,  1^7. 

Secondare  -  pei^  «éguire^  se|^tarf ,  sn/scedejre. 
d  Dante.  V  adopera  eoi  quarto.,  e  alcuiu  y-pl'- 
ta  col  terzo  caso.  Pg.  16»,  33»  a3>  ia3.  3^,91. 
Par.  1  f  34  a5 ,  64*  a8«  1 1 1. 

^wn^an^fi  alle  p^cossQ  -  cioè ,  piegarsi  a  ce- 
der^, soav/enieuU  sjeazaroiiiipersi.  Pg.  \,  io5. 

SecQ^a  -  ora  sbanda,  i^i*  ora  s^uta,  ei^; 
1*  ora  settima  che  immediatam^n^  «tgua  la 

fea^é  Par.  a6i  141* 
Secóndo  che  per  ascoltare  -  questa  è  una  elUsi; 

e  cosi  supplir  si  de^:  seconda  che  mi  panfà 

<2t  compren^r^  per  ascoilqr^,  oìoè  as4;Ql* 

tondo,  in.  4»  2^' 
SecQoao  ifegno  -  per  lo  ciel^  di  S^civrio  •  Pan 


Se 


5»  93- 

d  - 
le. 
stanza  s 


id  -  per  se,  particella;  quando  s^^^ta  voca- 
le. Fi^r.  19)  7^*  Cosy  Pietro  BemlM>  nelU 


j^Uqr  yi  yia^  per  ^i^a^  e  pt^  diporàa 
Il  signor f  quajido  può^  s^  ^gìi  ^  saggio, 

Sadav^mo  -  s^(^ai||Q.  rg.  9,  \^.* 
Sedere  -  detto  di  luog^,  f^\%i%  o  provincia;  alla 
fqg^a  de'  X4ati^.  ^lo^i  efier  «itnato.  ^ac- 

Sedere  j|U  s^^  |?|igv«  -  d^ttoi  4«U'aolk9^>  la  qua- 


Sedia  appostolica  -  Par,  la,  83.  ^ 

Sediero  -  scdoHero.  Pg.  a,  ^5. 

S^dio -noma,  seggio.  PtI,,  7. 

Se(;are  dell'  acqua  -  fender  r  acqua .  detto  d' u- 

iia  barchetta,  lu.  3,  ag. 
Sfggendo-  sedendo.  In.  aa ,  toi. 
Segnacolo  -  per  segno,  itiBef;na.  Par.  37,  So. 
Segnare  -  p' r  benedire  coL  segno  della  Croce, 


a  favella  -  cioè,  foi 


Sa. 


S,Ei..r.  .0.^ 

carsi  le  voci  umane  articolare,  far.  is,  73. 
Segno  -  per  atto,   dimostrazione   di  cortesia. 

In.  18,  gt. 
Segno  -  per  lettera  d'  alfabeto  scritta.  Par.  i3, 

80. 
Segno  -  per  miracolo.  Par,  iS,  ii3. 
Segno  benedetto  -  per  1'  aquila,    insegna  de' 

flomani.  Par.  ao,  8G.  cosi  pure  il  Poeta  1e 

chiama ,  segno  Che  fé  i  Romani  al  mondi. 

reverendi.  Par,  in,  roi,  e  Segno  del  inondi 

e  de'  suoi  duci.  Par.  ao,  B. 
Segno  de'  mortai,  e  segno  dell'  inteUello  no 

Siro,  chiama  it  Poeta  la  pìccìoia  forza  del 

1'  intelletto  nninno,  ristretln  fra  molto  angu 

ili  confini.  Par,  iS,  4^,  ^5. 
Segno  di  mag^or  disio  -  oggetto  più  che  altr 

desiderato.  Par,  3,  126, 
Segno  venerabile,  Cbe  fan  giuntare  di  qnadrav 

ti  in  tondo  -  la  Croce,  le  due   linee  dell 

cjuale,  chi   ■     " 


'  cerchio  si  tirino  da  un  punto  della  circonte* 

renza,  per  lo  centro,  al  punto  opposto,  di« 

yidono  esso  cerchio  in  quattro  quadranti. 

Par.  14 >  loi. 
Sego  -  per  seco,  con  sa,  o  con  altri  della  sua 

natura  medesima,  in  rima.  Ps.  17,  58. 
Seguace  alla  passione  -  cioè,  della  passione.' 

Pg.  ai,  106. 
Seguentemente  -  per  subito  dopo.  Pg.  ao^  a5. 
Seguette  -  per  segu\.  in  rima.  In.  aS,  fy>.  Par, 

9,  141*  ^5,  83.  fuori  di  rima.  Par.  9,  a4» 
Seguio  -  seguì.  Par.  3,  ia4.  6,  a.  a5,  48. 
Seguir  -  per  seguirono,  non  seguir  la  mente* 

cioè,  non  rimasero  nella  memoria.  Par.  14. 

81. 
Seguire  e  seguitare  -  per  accadere.  In.  a5,  4^9 

Sieguir  la  storia  -  per  imitare  i  fatti  virtuosi 
'  narrati  nelle  storie.  Par.  19,  18. 
Seguitare  a  chi  che  sia  -  cioè,  dopo  di  chi  che 

sia.  Pg.  5,  i3a. 
Segui teria  -  seguiterebbe.  Par.  6,  63. 
Segui terieno  -  seguiterebbero.  Par.  a,  73. 
Seguito  -  per  accaduto,  succeduto.  Par.  a4^ 

•     lOI. 

Seguito  -  per  colui  ohe  segue.  Par.  a,  a.  Cristo- 
'  toro  Landino  spiega  diversamente;  ma  la  sua 
-  spiegazione  non  può  sostenersi ,  perchè  con- 
traddice a  quello  che  leggesi  poco  dopo: 
Tornate  a  riveder  li  uostri  liti. 
Selva  di  spiriti  spessi  -  cioè ,  folla,  moltitudine. 

In.  4,  66. 
Selvaggio  -  per  fuoruscito.  La  parte  sehag" 
già  f  appresso  Dante,  è  la  /azione  de*  Biau- 


Selvoma  dal  loon  • 

di  ^ì^stnra,  Pb 
Sem  -  NuiM.  In,  3| 

i3.  ag,  137- 
S«mbÌ4«U  •  ?•«  ÌBiBMf^iM  dall' 


lok,  mal  praticoi  agBiM 


SimbìaBaa  -/or  àambim 


.  per  «cc«Dii«Te> 


Scnibiara  -  ••mliraTa,  parafa,  lomilìara.  I^ 

),  5o.  Fg.  9,  io5.  IO,  391  Pai.  so,  76- 
Semblare  -  parere.  Vf^.  10,  ii3, 
Seme  >  par  U  Me  critliaua.  Par,  la ,  g5> 
Seme  -  per  cagione.  Id.  33,  7.  Pg.  ai ,  i)4> 
Sante  da^  piaagen-efitiMe  pamiero  deLpiai^ 
gere ,  (piegano  gli  Accademici  d«Ua  CruKa 
n«l  Voeabolariftì  le  la^nne,  apiega  Ciiato- 
foro  Landino.  Pg.  3i ,  46.  Dante  forte  inteii' 
de  il  doloro  che  ii.  tua  italnra  produca  il  pian- 
to. Andrea  Navigato,  in  qua'  varai  eh'  agU 
tradurle  da  nu  fiaDimcoto  di  Filamone,  co< 
raieo  greco:  At  dolor,  Ul  ipsa  fiuctus  or- 
icr,  sic  iaerimai  hattl. 
Sane  di  lor  aamaiaa'  cioi,  ^li  enkiabileTopro- 
>  la  ca|iaDÌ  rimota  che  gli 
re.  lu.  3,  104. 
,  «ama.  In.  iS,  76.  a3,  «33. 

-  lemenza.  Pg.  a5,  67.  Par.  8,  i4o. 

__  -  per  figlinoln.  Par.  a3,  lao. 

SencDM  -  pei  caguuii  efiattira.  Par.  a,  lao^ 


ffiaitori 


DELLE'PASOLQ^SFUASr.  ^65 

^Hnkiroeli  intercisi  di  voto  -  cioè,  ov4im  di 
M^i,  in  forma  di  mozza  lm>a.»  ch^  cp»»  e.  là 
•iano  vuoti  di  gente.  Par.  3a,  ^. 
Semiia  miglia  di  lontano  Ci  ferve  I'  ora  se- 
sta -  poco  avanti  che  *1  sole  saiga  il  nostro 
orizzonte ,  (a  inezzo^orno  a  i|ue*  popoli  che 
sono  distanti  da  noi  sepiila  migli»»  Piir. 
3o,  I. 

?  eminatore  *  ohe  aenimn.  Io.  9S,  35. 
emo  -  siamo.  In.  4i  4i*  i7>  ^«  ^i^*  «Ti  83. 
Sempiternare  -  perpetaaire,  conservare  in  sem- 
piterno. Par.  ij  76. 
Sene  -  vecchio,  dal  latim^  ^nc9*  Park  3i> 

Seno  -  per  capacità.  In.  a8,  6.  por  cuore >  ani- 
mo. In.  iS,  63i.  per  sito  e  parie  di  cielo. 
Par.  a3,  27. 

Senno  -  a  lor  strmo»  a  lor  pia^^e».  In»  %i  f 
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Sensato  ^  per  sensihilei  so^et^o  %*  sen^.  Pìsr. 
4,41. 

Sensibile  poco  e  molto  -^  ngfftjto  cka  pH».  o 
molto  ferisca  il  senso*  Pg*  ski  i4»  iS* 

Sensibilmente  -  cio^^  qo*  sonsi^  col  corpo  vi^ 
vo.  In.  aj  i5.  ^ 

Sentenzia  0  sentenza  -  per  c<)nc«tto  dell'  ani- 
mo. In.  9,  i5.  IO,  gp,  per  opinione  di  filo- 
sofo» Par.  4i  94*  per  oracolo,  r^ponfo.  Par. 
33,  66. 

Sentimmo  corcare  il  sole  -  eioè,  ci  aecorgem- 
mo  che  il  soie  si  corcava,  tramontava.  Pg« 

a?»  69- 
Sentio  -  sent\.  In.  a8,  i3. 

Sentir  amore  -  t' pensai  die  V  unwerso  «f«/i4if- 


Credasi  comunemente,  che  i»  questo  lun^o 
Dante  accenni  U  fanioBa  Dpinioiie  d'  Eiape- 
doclo  aicitioiio,  liloBofo,  tra  gli  Bnticlii,  di 
«onima  riputazione;  il  quale  iniegtiava  elle 
la  Contesa,  o  aia  la  Discordia,  per  cui  se- 
parsvansi  dal  caos  e  dist)n°uevansi  tra  di 
loro  i  quattro  elementi,  fotie  cagione  della 
generazione  del  mondo  ;  e  che  per  lo  contra- 
rio, dopo  nn  corso  determinato  dì  molli  se- 
coli, 1'  Amoro  per  cui  si  confondevano  gli 
elementi  e  ritornavano  nell'   antica  massa, 

verlo.  Volata  di  più,  che  questo  giro  scam- 
bieviile  dì  generazioni  e  di  corruzioni  duras- 
te eternamente.  Ma  Torse  allude  il  Poeta  al- 
la opinione  d'  Eraclito  d'  Efeso,  aneli'  egli 
antichissimo  filosofo,  il  quale  teneva  che  il 
fuoco  fosse  la  materia  comune  di  tutte  le  co- 
se, e  che  dopo  un  certo  intervallo  dì  tempo 
tornasse  il  mondo  a  risolverli  in  Fuoco.  In- 


iegnava 

,  di  pii. 

,  che  la  Discordia  e  la  Gtier- 

ra,  ciao  quando  la  particelle  del  fuoco  si 

variava 

propria 

semp1i< 

cità,  veniva  a  produrre  le  ge- 
ne air  incontro,  la  ConcorSia 

e  1'  An.ore  cor 

>  coi  le  suddette  particelle  di 

s'  assoli 

tigiiavano,  riprendendo  la  na- 

l-^nu! 

imi  era, 

cagionava  la  distruzione  del- 
ciò   molte   volte  a   vicenda, 

Leggas 

i  Diogei 

ne  Laerzio  nella  Vita  d'   Era 

dito,  . 

1   Pluta 

Sentir  à*  amaro  -  cioè,  avere  in  sé  amarezza, 
riuscire  amaro  al  gusto.  Pg.  3o,  8r. 

Sentir  di  che  che  sia  -  per  averne  odore.  Lat. 
redolere,  Pg.  24,  i5o. 

Sentire  -  per  lo  senso.  Pg.  25^  102.  per  1'  in- 

■   telletto.  Par.  1 1 ,  24. 

Sentire  -  per  sapere,  aver  contezza.  Pg.  i6> 
i3d.  per  esser  di  parere.  Par.  4»  S'* 

Sentire  dirittamente  -  aver  buona  e  retta  opi- 
nione, essere  ortodosso.  Par.  24 1  67. 

Senza  e  sanza  mezzo -cioè,  immediatamente. 
Par.  7,  67,  70,  i4** 

Senza  morte  -  cioè,  vivo  ancora.  In.  8,  84* 

Senza  tempo  -  cioè,  eternamente»  In.  3,  29. 

Sepolcro  -  sepolcro.  In.  7,  56. 

Sepolto  -  per  nascosto.  Par.  7,  58. 

Sequestrare  -  per  disgiugnere,  allontanare.  Pg. 
25,  ii4« 

Serafico  -  che  partecipa  della  carità  de'  Sera- 
lini,  aggiunto  che  vien  dato  a  s.  Francesco 
d*  Assisi .  Par.  11,  37. 

Sere  -  titolo  antico  di  prete  o  di  notaio .  In* 
.•    33,  137. 

Sermo  -  per  parlare,  ragionamento,  in  rima» 

•    Lat.  sermo,  fn.  i3,  i38.  Par.  21 ,  112. 

Sermone  -  per  parlare,  ragionamento.  In.  iS, 
21.  i5,  ii5.  28,  5.  29,  70.  3i ,  9.  32,  67. 
Pg.  12,  III.  22,  128.  24»  7*  Par.  19,  75. 
per  fama  o  racconto.  Pg.  8 ,  i3d.  per  discor- 
so fatto  in  pulpito»  uomo  da  sermone,  cioè, 
atto  a  farsi  religioso.  Par.  8,  i47* 

Sermone  -  tener  sermone ,  cioè ,  parlare .  In. 

'    21  ,  io3. 

Serotino  -  per  tardo  e  vespertino •  Pg.  i5,  .i4^* 


Serrarne  -  Mttatufa.  lu.  8,  laS.  Pfr  9i  toSt 

$Arism  --par  i)«ic«imIv«.  Pf;-  8,  Si.  p»  con- 
gelare, indurare.  In.  3i ,  ia3. 

S<ir(o  -  par  cofuita  di  pecsoo».  Par.  <□,  im* 

Servare  -  per  otaervare.  Pg.  a<^,  $3.  Pai;  5, 
68. 

Servare  il  aolco  -.  «o«  uicir  del  iiiuca.  Par.  a, 
14. 

Servato  -  per  owe^vato.  Par.  5,  4t> 

$<r«o.d»'  ««ivi  '  ii  i^smmo  poatabfi*  cbq  tool 
chiamare  sb  iteHa  per  umilia,  jeri'iM  Mn^ 
nun  Dei,  II».  tS,  1  !■». 

SeiU  cooipagnla  -  per  compagnia  di  tei .  In,  4) 
148. 

Seitaora  -par  it>m«EV^e^*''>'°>  **^""^''''M'*f 
qa  ^»%Vi  antichi,  da'  quali  era  dìiito  il  diur- 
no civile  iu  dodici  ore.  Par.  3o,  a. 

Se«te  -  per  compiMo  a  tetta  con  cui  li  foriwi 
un  circolo.  P^r.  19,  4o- 

Setto  -  per  una  delle  parli  in  cha  4r*  diviia  la 
citta  ai  FiraniA.  Far.  16,  i\. 

Sesto  lume  -  per  lo  pianeta  eli  Giove,  far,  so, 
17.  y,  SeeoaHo  regno. 

Sete  -per  detidario  ardente.  1^.  ai,  i.  t^r,  a, 
ig,  Seta  del  niartiro,  brami  di  mwir  iMf- 
tirs.  Par.  i\,  teo. 

Setta-  pwvrdine  religioio.  Par.  },  \^5, 

Sette  •  aeus  -  per  Quattordici.  Pg.  la,  39. 

StUftUion*  del  pruno  cieta,  «hi^tpu  Dan(e  i 
«ette  candellieri  d'  oro,  cba  pr^cedqvMio  la 

StooSHÌMiB  da  lui  Vfldtttaii^l  Urresltfl  Pap%. 
ilOi  intesi  da  lui   per  lì  lette  dD1>   Ì9H0 
iipjiìto  SRDtO  :  tmbi  iìmìiwo  vicini)  ttl  ffM 


«nido  riUT^ndono  sette  «elio  eh*  formano 
la  Agora  d"  un  pla«»«re  o  ctno ,  dagli  anti- 
tW  rfetw  Sepietfitriertes  ;  «otì  nel  c«lo  Em- 
pireo i  Mtte  doai  delb  Sjptrito  Sttàto  rilnco- 
no  di  una  luce  maravigli  Ola.  Pg.  3o,  i.  r. 
Cielo  piHmo, 

Settima  tplendore  -  per  lo  pianeta  iì  'Satur- 
ilo. Par.  al,  i3.  i.  Hello  litine,  «  Seeendo 
regno. 

-Setto  da  mitsTia  --cioè,  wpBrBto,  4ÌTÌ«o.  4bI 

lattoo  lectus.  Pg.  i^,  4g, 
-Sesiftia  -  ultimo.  Par.  iS,  r^. 

SfaiillaTe  -  per  rilucere,  o  «coppìar  taOri ,  'In, 

Sfocato  -  per  temperalo.  Par.  i5,  ^^, 
-8(b£lttre  -  per  drangrare.  Pg.  ^3,  SS. 
gfregiani  -  per-perdere  if  fregio.  Pg.  8,  nS. 
Sgagliardare  -  torre  e  lenre  %<  gagfirirdìa.  la. 

91,  17. 
Sgannare  -  toglier  -d'  inganna,   diiinganiiark, 

'Sg;h«)nbo  -  torto,  d]blic|ao.  Pg.  7,  lo. 
Sgortibrare  -perdìparlife,  mKndBr-rÌa.  Pe.-a3, 

■133. 
fomentare  -  impaurire.  Pg.  14,  60, 
^énardo  -  iecemh  loiguardo-cfìie-fèe  T,a  ferie 
in  CriltO.  cioè,  secando  -i  tempi  ■!(«'  oliali 
**«1M»B  iB  gente'in  'Krìtto,  ede  fiwono  -tre: 
il  primo,  atanti  eli' -egli  n«ioeBM;-e  allora 
li  crederà  Ih-Critto  veHttaroi'il  tecondo,  nel- 
lo ipaiio  eh'  -eiili-irijJc-tiiKggiViiie  «lloi»  cre- 
deva)! in  Crilto-pmeitte:  il 'terzo,  Uopo 'ta 
«■a  n»rttBie*H*r»»i  ctmiiiiciò-«crtrterei*i 
CriltO  gii  venuto.  Par,  39.,  t%. 


11).  : 


ia3. 


Sicurure  -  assicurare.  Par.  5.  i5. 

Sicuro  -  per  intrepido,  coraggioso.  In.  iG,  i33. 
Par.  Il,  67.  per  ardito.  Par,  i3,  .3o. 

Sicurtà  -  per  coalicleiiza  e  famigliarità  sover- 
chi«.  Pg.  3a,»o. 

Sidere  in  lè  -  riposarti  in  sé,  starsi  in  sé.  Par. 
33,  ii4,  È  voce  latina. 

Sie  -  per  sii.  In.  17,  81.  33,  io.  Pfi.  5,70.  ao, 
IO,  43.  aS,  33.  3i ,  /,5.  Par.  sg,  tì^ 

Sie  -  per  >\,  coti,  in  rima.  Pe.  a3,  S. 

Sieli  reo  >  cioè,  mal  li  tìa.  lu.  3o,  lao. 

Si  fur  girati  -  si  girarono.  Par.  io,  77. 

Sigillare  -  per  Rnire,  chiudere.  Par.  a3,  no. 

Sigillnr  la  mente  -  per  imprimervi  dentro  qual- 
che cognizione.  Par.  34  ,  ii|3. 

Sigillarti- per  aegnalarsi,  dietiagucrti.  Par.  g. 

Sigillo  -  perljDlla  pontlDcia.  Par.  11,93.  perle 


s  atiini 


:.  Frali 


.  Par.  1 


Signi'icaTe  -  per  esprìmere  i 

.scritto.  P^.  34,5.1. 
Sigiiorso  -  signor  .uo.  lu.  ag,  77. 
SI  ò-cioÈ,  si  Vò.  Par.  a^,  86. 
Sili  -Uci.  Lat,  siles.  Par.  3i,  ^o. 
Sillogizzare  -  par  dimostrar  con  cillo^IsDii.  Par, 

10,  i3S.  »4,  77. 


Silvano  -  abitatore  di  selva;  contrario  di  citta- 
dino. Pg.  32^  loo.  qo\,  forestiero. 

Silvestro  -  silvestre,  salvatico.  In.  a,  14^.  ^r, 
84.  Pg.  3o,  n8. 

Similemente  -  similmente.  In.  3, -ii5.  7,  77* 
i3,  112.  Pg.  10,  6i.  Par.  i3,  77. 

Simoneggiare  -  usar  simonia,  cioè  far  mercato 
di  cose  sacre,  imitando  Simon  Mago.  In.  19, 

74-  ,      . 
Simonie  riprese  -  Par.  18,  122,  e  segg. 

Sincero  -  per  netto,  purgato,  chiaro.  Par.  33, 

52. 

Sine  causa  -  senza  cagione.  Par.  32,  59.  sono 
voci  latine. 

Sin^ulare  -  singolare.  Pg.  8,  67. 

Sinisira  curaj  chiama  Dante  auella  che  anno 
i  prelati  delle  cose  temporali.  Par.  12,  129. 

Sinistrare  -  per  volgersi  a  sinistra;  secondo  la 
lezione  degli  Accademici.,  Pure  sinisira  già 
calando  al  fondo.  In.  14,  126.  ma  pare  a 
noi ,  che  non  sia  da  seguitare ,  essendo  la  co* 
mune,  a  sinistra,  più  chiara  e  facile. 

Sin  men  portò  -  sino  che  me  ne  portò.  In.  19, 
128. 

Sin  mi  giunse  -  sino  che  mi  giunse.  In.  19,  44* 

Sipa-voce  bolognese,  che  significa  sì.  In.  18, 
61. 

Sire  -  per  signore .  In.  4  >  87.  29 ,  56.  Pg.  1 1 , 
112.  i5,  97,  Ila.  19,  125.  Par.  i3,  54*  39, 
28. 

Sirocchia  -  aorella.  Pg.  4$  m* 

Si  sa  -  per  sa.  Par.  19,  39. 

Sitiski  -  per  avesti  sete.  Pg.  la,  57.  ^  voce  la- 
tina. 


Smalto  i< 


.Pg.t 


0  o  pavii 


:o  della  i 


Smalto  vsrdo  •  per  molo  erboso .  In.  /| ,  >  iS. 

Smarrito  -  per  iibigollilo.  Jii.  i3,  aj,  por  pri- 
vo di  buon  caliire.  P;;,  i(),   i^j. 

SmerBldi  -  por  occhi  lucentissiinì  i  o  pisceroli 
s  maiKueti ,  che  rìoreiiM  chi  ^11  guarda ,  co- 
dio Fa  lo  Bineraldo.  Pg.  3i ,  i  ili. 

Sii>oi7,icato  '  moi:zo,  «torpiirio,  guasto,  che  à 
le  meiiibra  lacere.  In.  ai^,  lì, 

Snelletto  vuicllo  -  cioì'.  viullotto  •nello.  >P^. 

sniiniiiice  1'  addiettivo. '(^9l  Catullu  negli 
endccaiiilalii;  Taiii  grataia-ese  inììii,  t/uani 
■feruiiL  panllae  Pernici  aareolmn  fuiste  ma- 
luiii.  e  Cicerone  nel!'  epistola  7.  del  3.  lì- 
bto  ad  Q.  Frati-em:  Httnc  scrifui  aule  tu- 
'cein  adìycimam  li§neoluai.  v  udì  libro  5. 
de  Oralore ,  al  cap.  Co.  ;  Cimi  ehurnen- 
■la-fistaia.  e  nel  %.  ite  IVaUiiv  Svoruiii  :  Au- 
rei duros,  et  tjitasì  comenliu  luAtiit  iii- 
troilits. 
Snello  -  leggiero,  agile,  veloce.  In,   in,  76,  e 


aitco 


So- 


Sobbarcini  -  lottoponi  al  carico.  Pg.€,  i35.' 
Sobranzare   -   per   «ovrutaTs,    sopiiivBniar*. 

Par.  a3,  35. 
Soccorra  -  per  loceorrerà.  Par.  17,  63. 
Soccorrén  -  «occorrevano.  In.  17,  l\1. 
Sodalìzio  -  compagnia,  principalmente  di  COD- 

Titatj.  Lat.  lotMitlum.  Par.  34,  i. 
Soddigrace  -  gotldiifà.  Par.g,  79. 
Soddisfa  «lini  a'  miei  demi  -  In.  io,  6.  simil 

frase  leggesi  nello  ttesio  canto,  ver«o  ufi. 
Soddisflra  -  per  toddijfaria.  in  rima.  Par.  ai, 

93- 
Sodo  '  per  aggruppato  fortemeote .   Par,  a8, 

60. 
SotTera  -  «ottenga,  patisca.  Par.  34>  ^4'- 
Sofferie  -  lofTene.  ili  rima,  Par.i6,  10. 
SofTerire  -  per  lostenere,  portare  addosio.  Pg. 

i3,  Sg,  60. 
Sofferire  odio  Ja  alcuno  -  Biiere  odiato.  Pg. 

a3 ,  73. 
Sofférson  -  loffersero,  Pg.  3s,  i93. 
Soflìato  -  per  iipìnto  dal  vento.  Pg.  Zo,  87. 
Soffolcere  -  perripoTTe,  appoggiare.  Lat.  suf- 

fiilcire.  Par.  33,  i3o. 
Soffolgare  -  la  vista  tua  ai  laffólgt,  cioè,   si 
„  ■PP''Bg"'.  "  lic"!  *'  "li"»-  '"-.«g.  5. 

Solirir  dentro  a  aua  nieta  -  cioè,  dì  Etare  den- 
tro a'  suoi  congni.  Par.  19,  i33. 

Soffrire  bIIb  tirtù  che  vuole  freno  a  ino  pro- 
da -  moderare  il  luo  libero  volere ,  a  cui  gìo- 
TK  l'  eiaer  tenuta  a  freno.  Par.  7,  <aS. 

Soffrir!  -  per  patimaDti.  Pg.  19,  76. 

Sofitmi  -  per  frodi,  ed  Kti  inganoevoli.  Par. 

Lui.  del  Volpi.  '8 


u«;i"K—  -  pe'  »o»«"«",  »tar  di  lopra.  det- 
to di  luogo  o  «lira  cow  poli»  riiMtti»»- 
mente  in  tito  più  allo.  Pg.  la,  loi.  Pai.  la, 

54-  ...      1 

SoElia  -  p«r  loglio,  icnnoo,  tedia   circolara. 

Par,  3o,  ii3.  per  grado.  Par.  3,  8a-  i8,  att. 
Sogliais  -  it>i;lÌB,  limilare.  In.  i^.  87- 
Soglio -par  loglia,  limitala.  In.  iS,  i4'  l'è- 

S(ù;nare  -  per  ■«volgerai  in  etrora ,  o  incIie  in- 
legnare  falla  dottrina,  lapando  qMlla  eiiai 
filila.  Par.  ag,  Sa. 
Solaio  -  palco,  taroUlo.  Pg.  io,  i3o. 
Sola  itrada  -  cioè,  aolilaria.  Pg.  94,  i3o. 
Sste  .  detto  dal  Poeta,  paiire  d"  ogni  mortai 
vita;  concorrendo  egli  col  luo   caloFe  alia 
■auarazioD  della  cole.  Par.  aa,  116.  circo»- 
icritto.  Par.  ay,  i38. 
Sole,  chiamali  da  Dante  Iddio.  Par.  18,  loS. 
a5,  54.  coli,  Soì  che  sempre  verna,  cioè, 
«he  i»  primaiera  eterna.  Par.  3a,  ia6.  a  Sol 
degli  angeli.  Par.  10,  53. 
Sole  -  per  anno.  Pg.  ai,  101.  pai  giorno.  In. 

33.  54.  T.  *o/i. 
Solecchio  '  oiDbrella,  paratole.  Pg.  iS,  i4> 
Selenio.  logliamo.  Pg.  aa,  n3. 
Solere  -  in  fona  di  nome,  per  lolita  man»  o 

maniera.  Pg.  ay,  90.  Par.  i3,  5?. 
Soli  -  par  anni)  Ten«adoGÌ  fatto  I'  anno  dal  cor- 
to del  Gole  per  lo  xodiaco.  In.  6,  63.  par  gioi- 
■ì,  tempi.  In.  ag,  io5. 
Solido  -  lòdo.  Lat,  soUdus.  Par.  a,  3a. 


fMingo  -  per  »oIo.  unico.  In.  a3,  loG. 

Sollo  -  contrario  di  dento,  lollo ,  chitina  Dan- 
te un  luogo  tutto  coperto  dì  rena,  la  qnais 
non  li  raitoda,  ma  ttatseiu  sollevata.  In. 
\6,  a8. 

Sollo  '  per  tesero.  Pg.  37  ,  4o> 

Solo  -  per  nndo,  apoglialo.  Pg.  Z^,  60. 

Solo  -  voce  sola .  per  loce  di  molti  che  gridino 
iniieme  lo  steito.  In.  4i  9^-  C!oil  Marziale 
uel  libro  d^li  Spettacoli,  a  Tito  Veipaiiauo 

Vox  diveria  tonai:  /fopuJorum  ttt  vox  la- 

Cunt  verus  patriae  dìceris  itse  pater  . 
SoUe  -  per  lolvi.  in  rima.  Io.  a,  49. 
Solvere  -  per  itciogliere.  In.  3,49,  10,  gS.  14. 

i35.  Pg.  16,  14.  a3,  i5.  aS,  80.  Par.  7,  aa. 

3i,  So.  pet  iicopiire.  Pg.  3i ,  i45. 
Sclvere  il  digiuno  -  p«r  appagare  la  cuciotitk. 

P.r.  .9,  a?. 
•Soluto  -  KÌolto.  LatL  solutus.  In.  10,  1 14>  Par. 

i5.  Sa. 
Somma  d'  ogni  creatura  -  per  Lucifero ,  angelo 

una  tolta  di  somma  bellezia,  ora  principe 

degli  angeli  ribelli.  Par.  19,  47< 
>  Somma  parte  della  ruota  -  per  la  lua  circonr*- 

renia  esteriore.  Par.  la,  i  la. 
Somnieigerg  il  creder  uel  falso  -  cioi,  laiciac- 

«i  ingannare  da  falla  opinione.  Par.  a,  6i. 
Sommerge  il  dubitare  -cioè,  ipense,  levò  ogni 

dubbio  e  timore.  In.  aS,  97. 
Sommerso  '.per  daiuiato.  In.  ao,  3. 
SommetBa  -  sustantìvo.  contrario  di  loprappo- 

«ta.  In,  17,  16.  y.  Soprappo4la. 


In.  4,  68.  Pg.  6,  t3i.  e  in  altri  luoghi. 

Sommo  -  per  eccellenle.  In,  i5  ,  ioa. 

Sonar  con  le  rniicalle  -  cioì,  batterle  per  lo 
freddo.  Ih.  33,  107. 

Sonare  ■■  per  celebrare.  P|^.  11,  i  io.  16,  5^. 

Sonare  in  veni  -  per  eiter  narrato  0  deacrilto 
in  Yer,!.  Par.  33,  74. 

Sonni  mageiori ,  rotti  dalli  parola  di  Geiù  Cri- 
ito  -  cioè,  morti  ri  in  «cita  ti .  Pg.  3i,  78. 

Sono  et  este  -  congiunto  nslU  Santisiima  Tri* 
nìt^l  perche  delle  peraone  il  dice  sunt,  « 
dell-  esuma  li  dice  est.  Par.  %j,  i^i. 

Soperchiira  -  per  atantar  di  fuori ,  mcire.  10- 
perchiava  li  pitdi,  cioè,  «opeTchiavaiio.  la. 

Soperchio  -  per  ecceaao.  In.  It,  ^. 

Soperciiio  -  sorerchio,  troppo.  In.  7,  4^. 

Soppreiio  -  per  abbassato,  uiDilialo.  Pg.  17, 
mS.  per  calpestato.  In.  t4,  i5. 

Soprannoino  -  00^110010.  Par,  i5,  l38.  • 

Soprapporsi  al  segno  de'  mortai  -  cioì,  pasta- 
re  i  limiti  a'  quali  posiono  animare  gli  uo- 
mini. Par.  i5,  4a, 

Soprapposta  -  quel  rinlto  -che  ne'  lavori  rìlie- 
*a  diri  fondo.  In.  17,  tS.  v.  Sommessa, 

Soprato  -  per  superato.  Par,  3o,  s4< 

Sorbo  -  libero  noto,  ch«  produce  i  fratti  d'  >- 
cerbo  «apore.  In.  i5 ,  SS.  può  eii«e«e  cbe  qui 
aia  d«tto  per  torba  cti'  i  il  frutto  di  tal  a(- 

SoTco  -  per  topo  o  sorcio,  m  tiatii.   f».   aa, 

58. 
Soidu  -  iiiuleriu  iurdu  u  vlipoaùere.  vìab. 


SoTcìla  -  per  suora,  moiuca.  Par.  3,  ifi, 

ii3. 
Sorella  bianca  della  brina,  cKiama  Danto  la 

naie.  In.  s4 ,  5. 
Sormontato  -  per  colui  che  sormontò.  Pg.  19, 

54, 
Sorpreso  -  per  dato  io  itcambio  d'  altra  cosa 

promeaia.  Par.  5,  Sg. 
Sorpmo  -  in  rima,  per  lorpreio,  occupato.  Pg. 

Sorrise  parolette  -  cioi,  delle  sorridendo.  Par. 

1,95. 
Sort^giara  -  per  aaiortire,  eleggere.  Par.  st. 

Sortire  -  per  eleggere  io  torta.  Par.  18,  loS. 
Sortire  altrui  -  par  dare  in  sorte.  Itt.  la,  75. 
Sortito  -  per  assegnato  in  sorte.  Par.  4i   37- 

sa ,  Ilo.  per  eletto  a  sorte.  la.  ig,  95. 
Sorretrìre  -  sopravvenire.  Pj;.  33,  So. 
Soso  -  per  suso,  io  rima.  In.  10,  ^S. 
Soipeccione  -  sospetto.  LM.  suipicio,  Pg,   ig, 

Sospeccioso  -  soipettosa.  Par.  la,  Sg. 
Soapeio  •  per  uomo  cbe  non  sia  né  salvo,  né 
dannato  alla  pena  del  senso.  In.  t,  Si.  4i 

<'• 

-Sospetto  -  per  dubbio,  (|n!stioa  difficile.  Pg. 

6,  43.  par  paura,  timore.  In.  g,  5i.  aa,  137. 

a3,  54. 
Sospicciare  -  sospettare.  Lat.  suipìcari.  In.  io> 

57.  Pg.  12,  lag. 

1 


Soipirare  ■  chi  che  lia  -  per  dimindar  con  so- 

tpiri.  Par.  33,  131. 
Sotta  -  quieta,  pota.  Pg.  99,  71. 
SoElare  -  ferniare,  far  pausa.  In.  lC,  8.   Pg. 

Soitenere  -  prr  aver  cuore,  animo  di  far  che 
che  ila.  In.  3o,  iji.  fvi  ritenere,  raRrenaie. 
In.  36,  71. 

Sottigliatai  -  per  iimagdrsi.  P^.  33,  63. 

SotloiDpra  -  co'  piedi  all'  insù.  In.  ig,  80. 

Sottrarre  -  per  natcoiidere.  In.  36,  91. 

Soverchiare  -  per  ascendere,  «alire,  Pg.  3,  gg. 
per  superare.  Pg,  ^,  1  ig.  Par.  i3,  6.  >4,  ^^ 
3i ,  130.  per  trapssiar  1'  uguagli ania.  dicati   . 
la  notbe  soverchiare ,  quando  passato  1'  equi- 
nozio d'  ButuniKi,  couiincia  ad  esser  più  lun- 

Soverchiar  la  strada  -  per  avanzarsi  nel  cam- 

mino."  Pg.  10,  135. 
Soverchio  -che avanza,  troppo. per  jowrcftio. 

(Ottintandi,  lume,  Pg.  17,  53. 
Soverchio  -far  sovercldo.  per  venire  a  galla. 

Soverchio  del  salire  -  cioè,  tempo  in  abbon- 

dauta  per  salire.  Pe.  13,  r)6. 
Sovrano  -  per  colui  cTie  sta  di  sopra.  In.  Ss, 

ixB.  per  eccellente.  In.  33,  87. 
Sovrano  degli  amori  -  cÌo6,  1'  ai 

Par.  a6,  48. 
Sovranzare  -  sovrastare,  superare ,  Par.  9 

V,  S<.h,-aazare. 
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SoYfesso  -  sovra,  sopra,  souresso  'Inido,  rar. 
iQf  91*  Sovresso  /*  actjua.  Pg.  3i,  g6.  So- 
vresso  '/  mezzo.  In.  34  >  4^*  Sovresso  noi. 
In.  a3,  54* 

Sovvenire  alcuno  della  sua  compagnia  -  cioè, 
aiutarlo  con  farsegU  compagno .  Pg.  i  »  54* 

Spada  -  pregio  delia  spada ,  chiama  Dante  il 
valor  militare.  Pg.  8,  139.  v.  Borsa, 

Spada  -  essere  come  spada  alle  Scritture,  cioè , 
torcere  in  mala  parte  i  detti  della  scrittura 
sacra  ;  come  si  vede  il  viso  torto ,  se  si  guar- 
da in  una  spada  forbita.  Par.  13,  i%8. 

Spaldo  -  muro  di  fortezza ,  o  ballatoio  che  St 
faceva  anticamente  in  cima  alle  mura  o  alle 
torri.  In.  g,  i33. 

opallaccia  -  peggiorativo  di  spalla.  In.  17,  gì. 

Spalle  d*  un  colle  -  i  lati  vicini  alla  sommità 
di  quello.  In.  i ,  16. 

Spanna  -  lunghezza  della  mano  aperta  dal  dito 
mignolo  al  grosso.  In.  6,  a5.  Par.  19,  81. 

Sparto  -  cioè,  sparso.  In.  ao,  88.  Pg.  la,  33* 
aS,  i3.  3i,  5i.  Par.  a8,  3i.  3i,  i3o.  per  di- 
steso. Pg.  1 ,  ts4- 

Spaventare  -  non  vi  spaventi  di  palesarci  a 
vie,  in  questo  significato  dicevano  gli  antichi 
Latini,  deterrere.  In.  ag,  108. 

Spanrato  -  impaurito .  In.  33 ,  g8.  * 

Spaziarsi  »  per  diffondersi,  dilatarsi,  stendersi* 
Pg.  36,  63.  Par.  4,  136.  5,  ti8. 

Spazzo  -  pavimento.  In.  14  >  i3.  Pg.  33,  70. 

Specchi  -  per  li  Troni,  ordine  d'  angeli  in  Pa- 
radiso. Par.  9,  61. 

Specchiarsi  nel  viso  -  per  esser  veduto.  Par. 
*7,4t. 


Specchio,  cfaiama  Danl«  il  sole.  Pg.  4i  €3.  a 
il  pianeta  di  Saturno.  Par.  ai,  iS. 

Specchio  di  Narcissn -per l'acqua. In, 3o,  ia8> 
V.  IVarciiso,  uell*  Indice  «ecoudo. 

6pece  -  «peiie.  in  rima.  Par.  i ,  57.  fuor  di  ri- 
ma. Par.  39,  ia3. 

Specìfica  firtuta  -  particoUr  proprietà  di  eia- 
tcnnccoia.  Pg.  i8.  5i. 

Speculo  -  ipeccbio.  Lat.  speculam.  Par.  ag, 
l44-  <]u'  ligi  ira  tati)  ente,  per  angelo. 

6pe(;lìo-ipecchio.  In.  i^,  io5-  Par._3o,a5.  • 
figurataments,  Iddio  in  cui  teggoniì  da' bea< 
li  tulle  le  cose.  Par.  i5,  6a.  cosi,  Speglio 
verace.  Par.  a6,  106. 

Spelta  -  «orla  di  biada.  In.  i3,  91}. 

Speme  -  aperania.  Par.  36,  67.  e  in  altri  luo- 

^  «'''■ 

Speodio  -  ipeta,  dispendio.  Io.  7,  43- 

Spene  -  speranza,  in  rima.  Pg.  3i,  vj.  Par. 
a4.74- 

Spennare  -  spogliar  delle  penne.  In.  17,  no. 

Spenta  ogni  veduta  .•  cioè,  tolta.  Io.  17, 
ii3. 

Spera  -  ifera,  globo.  In.  34,  116.  Par.  3,  iit. 
9,  110.  per  cielo.  Pg.  r5,  3.  aitci  l' intendo- 
no per  li  raggi  del  sole. 

Spera  -farsi  ipera  sovra  fissi  poh.  cioè,  girar- 
gì  attorno  '1  suo  centro.  Par.  a4i  n. 

Spera  Che  si  vela  a'  mortai  cogli  aìlrui  reg^ 
gi,  chiama  Dante  il  pianeta  di  Mercurio, 
il  quale  rien  quasi  sempre  coperto  da'  rae- 
gi  del  sole,  non  diacostandosi  da  lui  più  c6o 


trenta  gradi  che  iodo  lo  (pano  d'  un  legao. 

Par.  5,  ia3. 
Spera  ad  «ole  -  cioè,  i   raggi  di   caio.  Pg. 
1  17,5. 

Spera  otlana  -  it  cielo  delle  atelle  fiasa,  gìntta 

il  sistema  di  ToJoninieo.  Par.  3,  64. 
Spera  più  larda,  chiama  Dante  il  eie!   della 

lunai  forae  perch'  b  la  più  dittante  dal  pri- 
mo mobile.  Par.  3.  Si. 
Sperelli  in  le  -  Sperino  in  te.  coti  principia  il 

TCTielto  11.  del  lalmog,  di  Davide.  Par.  aS, 

98. 
Sperpera  -  pgr  diipergere.  Pg.  37,  84> 
SpermenlaTa  -  iperi mentale,  mettere  a  cimen* 

to.  Pg.  ...ao. 
Spernere  -  per  dUcacciare,  rimuovere.  Par.  7, 

6h.  è  voce  latina;  ma  in  quello  signiricats 

gli  ottimi  autoii  direbbero  piuttatto,  asper- 

Sperio  -  diipeno.  In.  33,  >S3. 

Sperto  -  per  pratico.  In.  3t,  91.  Pg.  3,    63. 

Lai.  experlus. 
Sperala  -  picciola  ipera  o  globo.  Par.  ss,  33. 

•  figuratamente,  anima  beata. 
Speaa  -  metaforicamente,  per  descrizione,  Pg. 

19.98. 
SpeiBO  -  per  demo.  Pg.  33,  no.  e  in  altri  luo- 

pbr. 

Spia  -  per  uno  che  lemplicemente  riferiica . 
Pg.  '6,  84. 

Spiacente  -  che  spiace.  In.  3,  63.  6,  4^- 

Spiecerii  .  staccarsi,  levarli.  In.  3ci,  36. 

Spicciare  -  per  fuggire  o  sballar  via  con  pre- 
alena,  In.  33,  53,  per  iscaturiraj  sgorgare. 


liq». 


,  7S.  1-6.  S,  .«.. 
iiilupparai .  In.  i3,  go. 
n  dubbio  -  cioè,  iiilnppari 


Spiegarti  -  per  il 
&>leeBraì  d'  un  ~ 

PS,'6,5<. 
Spi^olar«  -  nc< 

pò  dopo  la  n 

33,  33. 
Spigolo  -  per  r  impoita  che  terra  1*  uici«  ;  pra- 

•■  la  parte  per  lo  tutto.  Pg.  g,  ì3i. 
Spingere  -  per  guizzate  colle  piante  de'  piedi. 

Spirare  -per  ispirare.  Par.  6,  EB.  p«r  mandar 
vento.  Pg.  3o,  dg.  per  parlare.  Par.  ig,  aS. 
!i5,  %i,  per  procedere.  Par.  3, 139.  per  nacì- 
re.  Par.  4,  iS.  34,  54,  Si. 

Spìrazione  -  iipirazione.  Pg.  3o,  i33. 

Spire  -  per  quelle  riioluzìoni  ctie  fa  il  iole 
pattando  da  un  grado  all'  altro  dello  lodìa- 
co,  e  non  riloraando,  nel  ano  natcere  o  nel 
tuo  tramontare,  allo  itEHO  punto.  Par.  io, 
33.  Spira  i  propriamente  quella  lìnea  eh* 
benché  a'  aggiri ,  pure  non  ritornK  in  ti  ;  co- 
me, per  grazia  d'  eiempio,  una  fune  avtol- 
□  terpenlo.    Spire  in  che  il  iole  più 


o  ogni < 


s  appre. 


.chian 


Spiritai  corte  -  per  foro  e  cele  ti  atti  co.  Par.  t 

61. 
Spiritale  -  apirituale.  Pg.  iS,  3a.  33,  toS. 
Spiritai  vita  -  cioè,  lo  slato  dell'  anime  (ep 

rata  da'  corpi.  Par.  33,  34. 


Spirita  -^er  (iato,  aotpiro.  Pg.  3o,  gS. 

Spiro  '  per  spirito,  favella,  voce.  Par,  io,  i3o. 
t4,  76.  3^,  3a.  a6,  3.  per  lo  ipirare  e  man* 
dar  faon  la  noce.  Par.  aS,  ida. 

Spiro  elomo  -  per  la  gloria  che  Dio  spira  di- 
(□gualmenta  nelle  anime  de'  beati ,  lecODdo 
i  meriti  di  ciaicuno.  Par.  A,  36.  per  lo  Spi- 
rito Santo.  Par.  M,  98. 

Spirto  -  avere  spirto,  cioè,  ipiraie.  Par.  ao. 


Splendore 

-forse 

per 

Kiia  creat 

i  eslendo  l« 

cP  i  Dio 

ti  dell'  infini- 

o"ole 

Par.ag,  14. 

t.  Subsz. 

to. 

Splendori 

pera 

Igeli. 

Par.  ag, 

38. 

Spola  -  SI 

odit 

Mitori.Pe 

3.,  96.  Par. 

\  96.  V 

Svuole. 

Spoltrarsi 

-  B>"a 

via 

apigriiia 

poltroneria. 

j/mArf.  per  (poltri,  .,   . 

Sponaalisie  -  per  lo  battesimo  ove  I'  anima  si 
(posa  alla  vera  fede.  Par,  la,  61. 

Sporgerli  -  per  ìileiidersi.  In.  34  >  las. 

Sporgerai  -  per  tempo  non  si  sporge.  cio4,  sì 
là  in  un  attimo i  senza  contu mar  tempo.  Par. 
10,39. 

Sporre  -  per  dare  in  luce,  partorirà.  Pg.  ao, 
34-  per  deporre.  In.  19,  i3o. 

Sporto  -  per  disteso.  Lat.  porrectus,  exjtaitMis. 
Pg.  6,  16. 

Sposa  bella,  che  Cristo  s'  acquistò  con  la  lan- 
cia •  co'  cbiaTi  -  ciofr,  la  Chiesa,  gnadagtia- 
ta  da  Cristo  colla  sua  passione.  Par.  3a,  09. 


19,  43-  9?  I  4'>-  idlevala  del  sangue  dei  pri- 
mi pont«t>ci  cbe  forono  martiiizzati .  tei .  co- 
li pure,  sposa  di  Dio,  Par.  io,  l^o.  ii, 
3i. 

e  di  Dio  - 
lenti  <•  S'i 

ecclMiattìei  l>eiielii.j  ■  chi ,  per  avergli ,  ibur- 
■a  danari  o  preizo  aquivalenta  ■'  danari  ;  per- 
chi  un  tale  larebbe  adultero,  e  non  eik  apo- 
»a:  ma  ■  chi  «s  ne  mostra  degno  colla  bóo' 
ta  e  colla  virtù.  In.  19,  3. 
Sprani^a  -  legno  o  ferro  cbe  ti  conRcea  a  tra- 
verio,  per  eiempio,  di  due  tavole,  per  te- 
nerne insieme  unite  le  cownieiiaTe.  In.  3i, 


Spraizo  -  per  iiprazio  d'  acqua  lottìtiiaimo .  Pg. 

35,  68. 
Spremere  -  per  esprimere  con  parole.  Par.  4i 

Spronare  ~  per  correre  a  apron  battuto .  Par. 

17.  loG. 
Spuola  -  strumento  di  legno,  per  n^o  del  tet- 

S<]UBdernara  -  per  volger  le  corte  i'  un  libro; 

o  dislegarlo,  e  cavarne  i  fogli,  tpargeiidoli 

qua  e  !i.  e  IÌeu  rata  mente,  spargere,  di«tri- 

buire.  Par.  33,  87. 
Squadrare  -  per  mostrare  apertamente.  In.  35,  3. 
Squama  -  per  pelle  ruvida.  Pg.  a3,  39. 
Squilla  -  per  picciola  campana.  Pg.  B,  5. 
Squillo  -  suono.  PaK  ao,  i8. 
Stabilito  per  luogo  •  cioi,  eletto  ed  etiar  luo- 

io,  In.  a,  g>3. 


Stadera  -  stromento  da  pesare.  Lat.  staterà» 
Par.  4,  i38.  qu\  è  metafora. 

Stagliato  -  tagliato  grossamente,  scosceso.  Io. 
17,  134. 

Stallo  -  per  dimora,  stanza.  In.  33,  102. 

Stamane  e  staman  •>  qixesta  mattina*  Pg.  8, 
59,  93. 

Stampa  intema  -  metaforicamente,  per  deside- 
rio che  sì  concepisce  nel  cuore.  Par.  17,  9. 

Stanca  mano  -  per  sinistra.  In.  19,  41*  line- 
ata toce  in  questa  significato,  ai  parere  dei 
dottissimo  Salvini,  a  carte  63.  delia  a.  cen- 
turia de'  suoi  Discorsi  Accademici ,  non  è 
toscana,  ma  d*  alcun  altro  linguaggio  d*  1- 
talia. 

Stancare  -  per  istancarsi,  infievolire.  Par.  8, 
i  14. 

Stante  in  piede  -  cioè,  ritto.  In.  18,  i3s. 

Stante  per  sé  -  che  sussiste  da  sé  stesso,  come 
la  snstanza  rispetto  agli  accidenti.  Pg.  17^ 
Ilo. 

Stanziare  -  per  diliherare,  ordinare.  In.  a5,  io* 
per  giudicare,  riputare.  Pg.  6,  54* 

Stare  -  per  convenire .  €^He  meglio  stesse  a  te, 
e*  a  lor,  la  fretta»  In.  16,  18. 

Stare  -  per  fermarsi.  In.  37,  63.  per  gettare  il 
'  tempo.  Par.  11 ,  104. 

Stare  a  bada  -  attendere,  aspettare.  In.  Si, 
139. 

Starai  -  per  rimanersi,  fermarsi.  In.  19,  97. 
Pg.  17,  84*  per  non  &r  motto.  Par.  21 ,  47* 

Star  sull*  ali  -  detto  del  falcone  che  si  «o&tenga 
in  ^B,  volando.'  In.  .17,  127*' 

Statuto  -  per  decreto.  Par..ai ,  96..;      . 


2.  101.  3i,  45.  -  -        - 

SlellB  -  la  stella  .  dallo  ■tioIntiTiieiite ,  per  Io 
pianeta  di  Venere,  bsilltiimo  e  luceotìssi- 
mo,  il  quile  fa  dagli  antichi  appellato  Fo-- 
ifaro  e  fjici/ero ,  quapdo  la  mattina  reità 
nel  cielo  dopo  le  ailrs  stelle;  e  quando  la 
«era  primo  compariice,  Espero  e  f^espero. 
In.  1,  55.  Non  manca  chi  per  la  nella  in- 
tenda il  iole.  All'  opinione  di  coitoro  para 
che  dia  favore  1'  ultimo  verso  della  Divina 
Commedia,  V  Amor  che  nuanv  'l  sole  e 
t  altre  stelle;  dinotando  la  roce  altre,  cbs 
anche  il  iole  debba  tra   le  stelle  annore- 

Stella  prima  -  per  la  luna.  Par.  a,  3o. 

Stella  letta  temprata  -  cioi,  il  pianeta  di  Gio- 
ve, che  vogliono  gli  aitrologhi  lia  di  tempe- 
rata natura.  Par.  i3.  GS. 

Stelle  chiamate  dagli  a*tronomì,<li /rrùna^ran- 
dezia  ■  Par.  13,  4. 

Stelle  -  dette  dal  Poeta,  Ninfe  eterne.  Par.  aS, 
a6. 

Stelle  -  per  li  profeti,  e  dottori  della  CUeia. 

Stelo  -  per  ^ambo  del  fiore.  Ir.  -ì,  ìt^.  par 
r  alle  o  perno,  lopra  'I  quale  girati  la  mota. 
Pg.  8,  tl7-  per  1'  Kl<«  del  mondo,  che  filiseli 
dogli  aitronomi  pasEara  da  un  polo  all'  altro 
oppoito,  par  lo  centro;  i  quali  dna  poli  lo- 
no  r  eitremitii  immobili  di  detto  aiie.  Par. 
i3.  11. 

Stemprare  •  per  consumar  di  dolore,  du  mu- 
tcllo.  Ps..3o,  s&    . 
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Stendale  -  stendardo .  P^.  29 ,  79. 
Stendersi  in  destro  -  cioè,  nel  destro  lato.  I 

i5,  19. 
Stenebrare  -  levar  le  tenebre  dinanzi ,  illu 

nare.  Pg.  aa,  62. 
Sternere  -  voce  latina,  per  appianare,  dici 

rare.  Par.  1 1 ,  24.  26,  67 ^  40.  in  questi  J 

ghi  è  metafora. 
Stérnilmi  >  cioè,  me  lo  sterni,  mei  dichis 

Par.  261  43* 
Sterpi  eretici  -  metaforicamente,  per  dotti 

falsa  ed  eretica.  Par.  12,  100. 
Stessi  -  per  istesso^  stesso,  in  rima.  In.  9, 

Par.  5,  i33. 
Stien  -  stiano.  Tn.  22,  100. 
Stile  -  per  quello  strumento  acuto  di  metii 

col  quale  disegnano  i  pittori.  Pg.  12,  ^j 
Stilo  -  per  istile,  scrittura,  penna.  Pg.  24 

Par.  24)  6i. 
Stimare  -  per  considerare.  In.  24,  25. 
Stimati  va  -  immaginazione,  giudizio.  Par. 

75.  .      ^ 

Stingere  -  per  levar  via .  Pg.  1 ,  96. 
Stinguere  -  per  estinguere,  spegnere.  In. 

36.  per  cancellare.  Par.  23,  53. 
Stinguersi  -  per  isparire,  dileguarsi.  Par. 

Stinto  -  per  cancellato.  Pg.  12,  122. 
Stipa  -  per  mucchio,  quello  che  i  Latini 
,    cono  slrues»  In.  24»  82.  per  siepe  che  <  1 

de  e  circonda.  In.  ti,  3. 
Stipare  -  stivare,  addensare,  ammucchiarf  . 

7,  19.  3 1,  36.  è  voce  latina. 
Stizzo  -  tizzone.  In.  i3,  4<>* 


L 


Stola  -  per  veite.  Pg.  3a,  8i.  P«r.  3o,  139,  per 

cappa  di  Rionico.  In.  a3,  90, 
Stole  -  per  corpi  beati.  Par.  aS,  137. 
Storiata  -  per  igcolpito  di  •tinta  man  le .  Pg.   io, 

73. 
Stormire  -  Tar  romore.  In.  i3,  114 
Stormo  -  adunanza  d'  uomini  par  combattere,  e 

anche  lo  )te»o  combatlimenlo,  Lat.  turnia. 

In.  la,  2.  Stoimo  di  cani,  d'aie  il  Petrarca 

nella  otnzou  grande. 
Stornei  -  storneTli,  uccelli.  In.  S,  4o- 
Storpio  -  impedimento,  iiitsnompi mento,  con- 

trarieti,  dimora.  Pg.  a5.  t. 
Strale  'per  diiavventura,  colpo  di  fortuna.  Pg. 

3i,  55.  Slraìe  tf  intenzione.  Par.  i3,  io5. 

Strali  d'  ammirazione,  cioè,  panlnre.  Par. 

a,  55. 
Stralunare  gli  occhi  -  tranilgerli  in  qafc  e  ìd 

là,  dopo  averli  bene  aperti.  In.  ?3,  95. 
Stramba  -  fune  falla  A'  erba.  lo.  19,  ay. 
Strame  -  fieno  o  paglia  per  dare  In  cibo  o  per 

lame  letto  alle  be»ti«.  ' 


Straniare  -  per  dipartire,  diannìre,  allontana- 
re. Pg.  33,  ga. 

Slreggliia  -  «trumento  di  (erro  dentato,  ed  qn«- 
le  9i  ripuliicono  i  cavalli.  In.  39,  76. 

Stremi  -per  ultimi  momenti  del  rivere.Pg.  13, 

^^^-  .         ■ 

Stremo  -  per  ettremiti,  orlo,  «penda.  In.  17, 

3a.  Pg.  4,  3».ai,  lat. 
Stremo  -  per  tiltimo  lampo  dalvìrere.  Pg>  a6. 
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q5.  cos\  ,  Stremo  della  vita,  cioè,  ukim 

Io.  Pg.  i3,  ia4. 
Stremo  >  addiettìvo.  eatremo,  olrimOé  In 

43.  per  lontanissimo.  Par.  5t,  isa. 
Stremo  della  luna  -  estremità  del  corpo  o  < 

lunare.  Pg«  10,  i4* 
Stremo  del  mondo  -»  iiltiata  cìrccmferenKa 

r  universo,  che  da  Lucrezio  in  piv  le 

del  suo  poema  vien  chiamata  m&enia  mi 

Par.  19,  4'» 
Strenna  -  mancia,  Lat.  sirena,  Pg.  nj ,  i 
Stretta  -  per  oppressione,  soffocamento.  li 

i3a. 
Stretta  di  neve  -  cioè  «  gran  caduta  di  nOTÌ 

costringa.  In.  a8,  58. 
Stretto  -  tenersi  stretto  a  giudicare ,  eìok 

dar  riservato  ne*  suoi  giudizj  ;  ridursi  a 

sentenza  con  eran  difHcoltìi.  Par.  ao,  1! 
Stretto  a  cousigiio  -  cioè ,  ridotto  insieme 

altri  a  consigliare.  Pg.  7,  ie3. 
Stretto  ali  Orse  -  cioè,  molto  vicino  ad  i 

Pg.  4>  65.  V.  Orse,  neir  Indice  secondo 

sì,  piedi  stretti  al  bosco <  Sri.  i4«  7& 
Strignere  -  per  congiugnere.  Par.  39,  35i 

costrignere,  necessitare.  Pg.  99,  ^. 
Strigner  la  mente  -  cioè ,  comnraovirr  1'  ani 

Pg.  ìAf  ia6.  maniera  de'  Latijii.  Virgili< 

J^.  deli'  Eneida,  al  verso  494^: 
Hjfue  animum  patriae  strinxit  pi&iaiis  imi 
Stringersi  a  chi  che  sia-ci^,  aeceatarsi  q 

to  più  si  pnÀ.  Pg.  14  y  140* 
Striscia  -  per  serpe  che  si  va  atriaciando. 
se  dalla  tìfnra  che  k  di  strisoia^  cioè^  di 
molto  più  lunga,  che  Urg».  Pg.  8,  100. 
Ind,  del  Volpi  %  19 


ch«  fa  I'  mcquB  cadendo.  In.  17,  119. 
SlroziB  -  ODua  della  gola.  L>t,  jugidum.  Io. 

7,  ia5.  aB,  101. 
Slrupo  -   (lupro.  in  rima.  Io.  7,   lA.  aia  ipl 

Srendeti  per  la  ribellione  de^li  angeli  catUri 

gliono  chiaoiare  l'idolatria  del  popolo  ebreo, 
aduiterìa  6  fornicatione . 

Stucco  -  per  lazio.  In.  18,  laG. 

Studiare  -  per  aCtrettare,  tollecitve,  Pg.  27, 
6». 

Studiare  a'  Decretali  -  cioè,  attendere,  appli- 
car 1'  animo  ad  estì.  Par.  g,  i3S,  v.  Decre- 
tali, nell'  Indica  secondo. 

Studia  -per  cura.  Par.  i5,  lai. 

£tudioto  -  per  aagace,  o  frettolo»o.  aeiìiiiito  dì 
cane.  In.  33,  3i. 

Stupefac^nii  -  ttupefacevanti.  Par.  3i,  35. 

Stupire  -  per  rimanere  come  iu«eaiatci.  Par. 
a6.  80. 


So  -  cioè,  nel  mondo  di  sopta,  riipetto  all'  In- 
ferno. In.  ig,  73. 

S>  -  ombre  che  Dio  su  non  degni,  cioè,  ani- 
nie  che  Dio  non  faccia  deene  dal  Paradiao, 
Pg.  ai.ao. 

Sub  -  per  loro.  Par.  aS,  107. 

Suado  a  carità  '  cba  periuade  U  carltk,  su<^ 
Hus  i  T«ce  latina.  Par,  3i ,  4g. 

Sobitano  -  lubito  ,  improvrÌBO.  Pg.  3,  !■  Suhi- 
taa»  morte>  Pai<  6, 78. 
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Suh  Julìo  -  sotto  1'  imperio  di  Giulio  Cesu   ■ 

In.  1 ,  70.  V.  Miserere . 
Sublimare  -  levare  in  aho.  Par.  26,  87. 
Subsisto  -  sussisto,  che  qui  pare  che  voglia  di   ! 
soUogiacciOf  come  base  e  fondamei^o  d' og   i 
creata  cosa;  parlandosi  del  Creatore.  Pa  , 
2^,  i5.  quando  questo  verbo  non  si  dovesi  ! 
f  piuttosto  viferke  alle  creature,  le  quali  su  ■ 

sisteno  perchè  Dio,  avendole  create,  le  coi  • 
serva  tuttavia,  v.  Splendore • 
Succedette  -  successe.  In.  5,  69. 
Successione  -  per  quello  che  dee   succedere  . 

Pg.  IO,  no.  ' 

Succhio  -  per  trapano,  trivella.  lu.  27,  4^. 
Succiare  -  per  attrarre  a  sé  i'  umore  e  *i  sugo  , 

diseccare.  In.  19,  3S. 
Sue  -  per  loro.  Par,  11,  ^a.  i5,  117. 
Sue  -  per  su.  in  rima.  Pg.  8>  sS.  v6,  3o» 
Su  e  giù  -  per  queste  due  particelle  intende  i  I 
Poeta  i  due  poli  artico  ed  antartico,   il  pri- 
mo de'  quali  sempre  da  noi,  abitatori  delli 
zona  temperata  settentrionale ,  si  vede  ;  1*  al  • 
I  tro,  non  mai.  Par.  io,  21..  Conforme  a  quel 

di  Virgilio,  nel  I.  della  Georgica  al  versci 
j.  242.:     • 

Hic  vertex  tioBis  seniper  si^limis:.  at  ilìum 
•  Suh  pàdibus  Styx  atra  videi,  Manesque  prò** 

fundi, 
''1  Svergognato  -  per  privo  di  vergogna.  Pg«  23,, 

106, 
Svernare  -  prima   che  gennaio  tutto  sverni, 
cioè,  prima  che  il  mese  di  gennaio  non  ap« 
partenga  più  all'  inverno,  ma  cada  in  prima« 
vera;  per  T  errore  eh'  esa  nel  calendario  a.' 


c>- 


comando  di  papa  GragOTÌo  ÌCIII.  t'  anno  di 
noilra  t*lut«  i5Sa.  Par.  37,  ì^i.  v.  Cente- 

SrernaTc  -  par  eanlara,  coma  fanno  gli  acctUi 

pattato  ti  Terno,  Par.  ■&,  iiS, 
Sveltirti  -  ipoetiarii.  Par.  So,  99. 
SuDìcenle  -  lufKcienta.  Par.  ?,  iiG. 
SnCGdenta-  par  abile,  alto.  Par.  t3  ,  96. 
Sufolare  -  fiachiara.  In.  33,  104.  aS,  iSj. 
Stiggellare  del  ino  legno  -  cioè,  ijgìllare  lat- 

rando.  In.  1 1 ,  49- 
Suggelli  vivi  D'  ogni  belìetza ,  chiama  Dania 

gliocchi  di  Baatrìca.  Par.  >/,,  135. 
Suggello  -  per  inElnenia  celeate.  Par.  i3,   ?$■ 

per  legno  evidente,  a  licuro  testimonio.  In. 

Suggelto  -  per  anolo .  Par.  a 


io-p< 
t>de1l 


-  <olm  che  ama.  Pg.  17, 


•Suggello  ih'  noslri  alimenti,  cIubdw  Dante 
la  terr»  in  mi  itanno  la  biade,  la  pianta 
a  gU  animali  che  ci  nalriicono .   Par.*  39, 

Sa^iugara  -  loggiogara.  Pg.  18,  tol, 
Stiuw  -par  ikacir  di  itrada.  Pg.  39,  118. 
Sriarai  -  ui«>ra  dal  dritto  cammiiw.  Par.  37, 

Saniatae  Dtu!  elemenlia*  >  Dio  di  lemma  cl»< 
manza,  principia  d'  un  inno  che  canta  la 
China.  >!(.  aS,  lai. 

Snomo  -  p«  (ommo.  i>  rima.  !■.  7,  119, 

Suo  -  per  loro.  Par.  3i ,  5c. 

Snoi  -  par  loro.  Par,  19,  \  14 
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Svolazzare  le  ali  -  per  dibatterle,  vent 

In.  34 1  So. 
Suolo  marino  -  la  superfizie  del  mare,  e 

ga  appttoto  1*  ae^uor  de'  Latini .  In.  a£ 

P«.  a,  i5. 
Svolvere  -  svolgere,  sviluppare.  In.  11, 
Suonare  -  per  dire,  profferire,  roani festt 

parole.  Par.  i5,  &&.  «6,  5o.  e  in  alti 

ghi. 
Suono-  per  fama.  In.  ay,  78.  per  parlai 

i5,  io5. 
Suora  -  per  sorella.  Par.  a4  »  ^*  Beatric 

tesa  per  la  teologia,  è  sorella  della  cai 

chiesa,  iui. 
Superba  costa  -  per  balzo  di   montagna 

sommamente  e  discosceso.  Pg.  4f  4^* 
Superbe  viste  -  per  occhio  finissimo  e  pen 

tissimo/  Par.  3o,  81. 
Superbo  omero  -  cioè ,  spalla  spinta  all' 

In.  ai ,  34* 
Superbire  -  insuperbirsi.  Pg.  la,  70.  Pa 

56.  è  voce  Latina . 
Superno  -  superiore,  più  alto  di  tutti.  Pj 

1  a5.  e  in  altri  luoghi .  Lat.^  supernus . 
Supino  -  avverbio,  supinamente,  colia 

supina»  In.  14 >  aa. 
Suppa  -  pane  intinto  nel  vino.  Pg.  33,  ! 

Dante  in  questo  luogo  alludesse  al  sac 

della  messa,  come  aicmù  vogliono;  sf 

degno  di  molta  riprensione  per  l'  irriv< 

del  motto.  Alcuni  spositori  però  interp< 

Suesto  luogo  in  altra  maniera ,  come  il 
ino  e  '1  Vellutello ,  seguendo  Benveni 
Imola;  e  dicono  che  a'  tempi  di  Dan 


ni  tnaiigiitie  «opra  la  lepoltura  dell'  Qcciia 
una  suppa,  non  polea  dopo  per  Tendelta  et- 

Ber  morlo:  la  quale  «pìegazìone  noi  ancora 
•eeuitimio. 
Gtipplicire  a  chi  che  ila  -  Par.  i5,  85.  36,  gj. 
'  33,  a5.  è  cottraiione  latina.  Tibullo  nella  7. 

elecia  del  t.  libro: 
ylriita  nec  pluvio  supplicai  herba  Jovi. 
Supplico  -  coir  accento  acuto  (uUa  penuUima 

iitlaba,  In  (;razia  della  rima.  Par.  a6,  q/\. 
Surgere  -  (orgere.  In.  i3,  loo.  Pg.  17,  Si),  ft 

SuTto  -  lorlD,  leiato.  In.  26,  ^3,  Pg.  8,  9.  ai, 

9.  Par.  18,73. 
Saicilare  -  per  riauscilare,  chiamar  da  morte  m 

vita.  Par.  30,  no. 
Susina  '  lotta  di  frutto.  Lat. ^ironuni.  Par.  37, 

116. 
Suio  -  su,  sopra,  bi.  g,  57.  3i,  i3S.  Par.  33, 

5o.  e  in  altri  luoghi,  per  poco  avanti.  Pari 

i3,  ^6. 
Sussistsnta  -  per  cose  che  da  th  auEEÌlta,  ao- 

■tiniB,  eisenzB.  Par,  i3,  59.  33,  iiS. 
Sustanzia  -  per  ipostasi  operiona.  Par.  13,17. 
Suttanzìal  forma  -  dìcesi  1'  anima  ragioneTole 

da- filosofi.  Pg.  18,  ^9. 
Suitanzie  -  per  creatare.  Par.  yg,  33. 
Suitaniie  pie  -  pei  gli  angeli.  Pg.  3o,  lot. 
Sulto  -  sotto,  in  rima.  In,  n,  a6> 
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1  acentB  -  fii  tacente .  cioè,  li  tac^e.  Pir. 

io,  g. 
Tacerò  -  dove  'I  sol  tace .  cioè ,  doTe  il  sale 
non  porgB  suo  splendora .  dslto  per  quella 
figura  che  i  Greci  cliianiHYano  xam^nvit, 
«  i  Latini  ahusio.  In.  i ,  60.  In  timil  ^ita 
dicevano  gli  antlclii  site/itia  laaae  agi'  inter- 
luni •  '^'"^  ^  l''^'  tempo  che  la  luna  di  nott^ 

Tacere  •  il  vento  si  tace,  cioì,  t'uA,  celsa, 

lascia  di  SorBare.  In.  5,  96. 
Tacetta  -  per  tacque.  In.  a,  75.  Pg.  a^,  63. 

Par.  0,  64. 
Tacetti  -  per  tacqui.  In.  37,  gS, 


Tafano  -  loria  d"  insetto  fattiì 

la,  livrea,  farma  d' 


Taglia 


L,  In,  I 


Tadlo  -per  taglio,  cioè,  indirettamente,  ob- 
bliquaniente.  ma  in  senio  fisuralo.  Pg.3i ,  3. 

Talpe  -  per  talpa,  animai  noto,  in  rima.  Pg. 

.7,  3. 
Tane  -  per  le  bolge  dell'  Inferno,  descrìtte  isX 

nostro  Poeta.  1b.  31,  116. 
Tange  -  tocca.  Lat.  tangìt.  In.  9,  (ii, 
Tan.  m'  abbelìs  ec.  -  parole  provoniali  mille 


B  d'  Arnaldo  baniello,  poeta  eccelten 
-a  di  Proveuzai  la  quali  in  lingat  n 


cortese  diiaanHa,  eh'  io  non  polso  iiè  vo- 
glio cuoprire  a  voi  il  nome  mio  .  lo  sono 
jérnaldo,  che  pitingo  e  i/o  cantando  in  ijue' 
sto  rosso  guado  la  postala  follia  ;  «  veggio 
dinanzi  a  me  il  giorno  eh'  io  spero.  Ora 
vi  priego  per  i/uet  valor  che  vi  guida  al 
tpmmo  della  scala,  ricordivi  a  lenwo,  cioè 
opportuBi mante,  del  mio  dolore  ,  Fg.  oG , 
140,  »t*gg. 

Tinta  -  per  altrettante.  In.  a6,  3i. 

Tinto  '  por  lalamanta.  Lat.  tantum.  Par.  a, 
67.  ag,  Ila. 

Tanto  ad  ogni  coia  -  cìoi,  capace  di  riempia- 
re  ogni  con,  (seondo  la  misura  di  da«cba- 
duna.  Par.^.g. 

Tapino  -  per  lafelice,  tribolato,  dal  greco  «e- 
■wtnit.  In,  3o,  91. 

Tardar*  •-  per  tambrai  tardo.  In.  g,  ^  ai, 
a5. 

Tardare  all'  alto  fine  -  cioi,  (U  aiacnere  all'  al> 
to  fine.  Par.  aa,  34.  » -»" 

Tardata  dall'  naania  -  eioì,  pii  tardi  del  «oli- 
to. Par.  3o,  84. 

Tardi  -  avrerbio.  m'  è  lardi  V  ulUdire .  cioè , 
mi  par  tardo.  Io,  3,  80. 

Taitare  -  per  toccare .  ma  detto  fignrataoienle , 
per  accennare.  Ps.  a»,  58.  coti,  Toccaada 
un  poco  la  vita  futura.  In,  6,  101, 

Te  Deum  laudamut  -  Te  Dio  lodiamo .  prin- 

.  cip  io  dell'  iwio  de'  latiti  Ambrc^o  ed  Ago- 
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•tino,  COB  cui  la  Chiesa  suol  ringraz: 
dio  de*  9uoi  beneflzj.  Pg.  9,  140. 
Tegghia  -  vaso  di  rame ,  piano  e  di  den 
guato,  do?e  si  cuocono  torte,  migUac 
nuli  cose,  e  il 'suo  coperchio  pure,  e 
terra  cotta ,  colio  stesso  nome  si  chiai 

i  Tegghiaio  -  Farinata  e  'i  Tegghiaio  eh 

\  degni .  In*  6 ,  79.  Nel  pronunziarsi  quei 

so ,  per  ridurlo  al  giusto  numero  delle 
sillabe,  si  dee  levar  la  sillaba  io  nell 
Tegghiaio  •  Cos)  usavano  di  fare  e 
volta  gli  antichi.  Basti  per  tutti  il  P 
nel  cap.  4'  del  Trionfo  d*  Amore: 
Ecco  Cin  da  Pistoia ,  ùuiUon  ^  Are 
V.  anche  Par.  i5,  no. 

Tela  Onde  non  trasse  insino  al  co  la  \ 
figuratamente y  per  vita  religiosa  int 
da  chi  che  sia,  e  poi  non  condt>tta . 
ma  abbandonata.  Par.  3,  95. 

Telo  celestiale  -  per  fulmine.  Pg.  la,  a 

Te  iucis  ante  terminum  -  Te  prima  che 

ni  il  giorno  ec.  princìpio  dell*  inno  ci 

•ta  la- Chiesa  nell'  ora  di  compieta.  Pg 

Tema  -  per  argomento  di  poema.  Par.  s 
3o ,  ad.  per  soggetto  di  ragionamento . 
146. 

Temendo  no  '1  mio  dir  -  temendo  che 
)^  mio  dire.  In.  3,  80.  G08\,  iemendo  m 

star.  In.  17,  76. 

Temersi  -  per  temere*  Par.  aa,  a7« 

Temetti  -  Lat.  timui.  In.  3i»  109. 

Temo  -  coli*  e  larga,  per  timone.  Pg.  21 
3a,  /\g,  140.  Par.  i3;  9. 


) 


w 


del  «ola.  Par.  3i ,  la^.  v.  Fetonte,  nall'  In- 
dice secondo . 
Temperanza  -  per  coaa  che  tempera  e  mitiga' 
r  eetesio  A'  nna  <)Dalltà.  Pg.  3o,  a6.  Par.  5, 

Tcii>p'crar  di  Giove  tra  '1  padre  e  '1  f  rIÌo  ■  c\aì , 
Giove  ,  pianeta  temperato  ,  poito  tra  "l  padre 
Saturno,  di  fredda  qualità;  e  ira  '1  figliuolo 
Marte,  di  calda.  Par.  33,  145. 

Temjjeraro  il  eiotno  agli  occhi  -  ciò*,  modera- 
re il  lume  del  «ole  in  maniera,  che  po«tB 
esser  sofFerto  dalla  vista  de'  riguardanti.  Pg, 

Tempesta  -  per  impeto  e  violenia.  In,  ai ,  C7. 


Tempi  gravi  -  cioè,  catamitoii.  Par.  3a,  137. 
Tempio  del  suo  voto  -  cioi,  dove  a'   è  fatto 

volo  d'  andare  in  pellegrinaggio.  Par.   3i, 

'l'i. 
Tempio  -  tempio.  Lat.  templum.  Par,  18,  lai. 

33,  53. 
Tempo  -  poco  tempo  era  a  volgere  -  cioè,  r«- 


trapai.are.  Pg.  1 


Tempo  della  Graiia  -  cominciò  questo  tempo 

dopo  la  pubblicazione  deli'  Evangelio.  Par. 

33,  Sa. 
Tempo  di  maritar  le  fanciulle,  troppo  «eretta- 

to  a'  tempi  di  Dante  -  Par,  i5,  io4- 
Tempra  -  per  nota  musicale.  Pg.  ìa,  ^\.  Par. 

IO,  146.  per  contonanza.  Par.  i>f ,  uà. 
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Tempra  di  penna  -  ctpè,  temperatura  1  taglio  » 
ma  qui  figuratamente.  In.  a4i  6.  ^ 

Tempra  d^  orWoIi  -  manifattura,  concerto  4*  o- 
rivoli.  Par.  24,  i3. 

Temprare  -  Tempra^^a  i  passi  in  angelica  no- 
ta, cioè,  accordava  i  passi  col  canto  degU 
angeli.  Pg.  3t»,  3S. 

Teuavamo  -  tenevamo.  In.  ai ,  3. 

Tendere  -  per  istendere,  spiegare.  Pg.  39,  109* 

Tenebra  -  per  tenebre .  Pg.  7 ,  56. 

Tenèbra  -  coli'  a^ccetito  acuto  sulla  seconda  sil- 
laba, in  rima.  Par.  19,  65. 

Tenebrato  -  ottenebrato,  oscuro.  Pg.  16,  3. 

Tenera  nube  -  cioè,  sottile,  trasparente.  Par. 

12,    IO. 

Tener  del  monte  e  del  macigno  -  cioè ,  conser- 
vare, ancbe  in  mezzo  alle  citta,  costumi  ru- 
vidi e  convenienti  a  persona  discesa  da  pro- 
genitori villani  ed  alpestri.  In.  15,  63. 

Tenere  -  per  impedire,  vietare.  In.  7,  6* 

Tenere  gli  occhi  a  che  che  sia  -  guardare  at- 
tentamente. Par.  3o,  i33; 

Tenere  il  viso  a  che  che  sia  -  per  ben  cono- 
scerio,  e  tenere  il  dosso  a  che  che  sia.  per 
non  intenderlo.  Par.  8,  96. 

Tenere  i  piedi  -  per  allentare  il  passo .  In.  23 ,  77. 

Tener  fronte  -  v.  Fronte,  , 

Tener  i*  aspetto  in  che  che  sia  -  guardar  fissa- 
mente alcuna  cosa.  Par.  25,  no. 

Tener  lo  campo  -  figuratamente .  per  essere  il 
primo  in  qualche  arte.  Pg.  11,  95. 

Tener  io  guado  -  per  non  torcere  dal  dritto 
sentiero.  Par.  2,  126.  Cos\  dicevano  i  Lati- 
ni^ tenere  viam» 
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Tener  sentenzia  -  per  significar  con  parole  •  In. 

9»  »5. 

Tenersi  -  per  reggersi  in  piedi.  Pg.  i5,  120. 

Tenersi  a  che  cne  sia  -  per  fidarsi  di  che  che 
sia.  In.  9,  59. 

Tenersi  stretto  a  giudicare  -  cioè,  andar  cauto 
nel  dar  ^iudicio.  Par.  ao,  i33. 

Tenne  a  sinistra  -  sottintendi,  suo  cammino • 
In.  18,  ai. 

Tentar  di  costa  -  urtar  leggiermente  nel  fian- 
co per  avvisare.  In.  27 ,  3a.  e  tentare  sem> 
pli cernente,  nello  stesso  significato.  In.  la, 

67. 

Tentare  -  per  ingegnarsi  di  sciogliere  una  difd- 

coita.  Par.  aS,  60.  per  voler  esprimere.  Par. 

5i,  i38. 
Tenzionè  -.tenzone,  per  dubbio  o  difficoltà  di 

vedere.  Pg.  10,  117. 
Tenzonare  -  contendere,  contrastare.   In.  8, 

III. 
Teodia  -  voce  ^reca,  che  vale  canto  in.  lode  di 

Dio.  cosi  chiama  Dante  i  salmi  di  Davide. 

Par.  a5,  73. 
Tepe  -  divien  tepido.  Lat.  tepei .  Par.  99, 

i4i* 

Terminare  il  disiro  -  trarsi  la  voalia.  Par.  Zi , 
65. 

Termine  -  per  cosa  determinata.  Par.  33,  3. 

Terminonno  -  per  terminano,  in  rima.  Par. 
a8)  io5. 

Ternaro  -  per  ordine  e  gerarchia  d'  angeli ,  di- 
stinta in  tre  eori.  Par.  28,  to5,  11 5. 

Terragno  -  che  s*  alza  poco  da  terra ,  eh*  è  'n 
•«dia  piana  terra.  In.  a3,  47*  ^g»  >>;  i7* 


DELLE  PAROLE  E  TRAST.     3ot 

Terra  rera  -  cioè,  piena  dei  suo  tiataral  TÌgo- 
re ,  quai  finge  il  Poeta  esser  quella  del  Para- 
diso terrestre.  Pg.  3?,  94* 

Terrestro  -  terrestre,  in  rima.  Pg,  3o,  lao. 

Terzeruolo  -  vela  minore  della  nave.  In.  ai,  i5« 
V,  Artimone, 

Tesa  -  cioè,  il  tendere.  Pg.  3i,  17. 

Teschio  -  cranio,  parte  superiore  delia  testa. 
In.  3a,  i3a. 

Teso  in  tempra  di  molte  corde  -  cioè,  accor- 
dato in  consonanza.  Par.  i4}  1^3. 

Tesoro  "  far  tesoro  ài  che  che  sia  nella  mem- 
te,  cioè,  depositare  nella  memoria.  Par,  i, 
11. 

Testa  -  per  estreoritk  della  lunghezza  di  ona! si- 
voglia  cosa.  la.  17,  43*  coft\f  testa  del  poU' 
le.  Io.  a4,  79» 

Testare  -  far  testamento.  In.  3o,  45* 

Testé  -  in  questo  punto,  o  poco  avanti.  In.  6, 
69.  Pg.  09,  a6,  126.  3a,  11. 

Testeso  -  testé,  ora,  poco  innanzi*  in  rìna. 
Pg.  ai,  ii3.  Par,  19,  7. 

Testo  -  per  lo  componimento  che  vien  chio- 
sato, a  difìerenza  della  sna  chiosa  o  co- 
mento.  In.  i5,  89^  ma  qui  per  pronostico 
oscuro. 

Testo  -  per  vaso  i»  che  ti  piantano  fiori  •  ma 
figuratamente.  Par.  37,  118» 

Tetragono  -  voce  greca  che  significa  ifuadrd^ 
iOf  tfuadrangoìare  •  •  figuratamente  prende- 
si per  uomo  costante,  essendo  I»  fi|ttfa  «na- 
drata  •  cubica  molto  sodar  e  stabile  •  Par. 

Tetro  -  per  oscuro*  Parr  a»,  91. 
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Yien*  -  per  tieni,  in,  19,  4^.  Cesi  '1  PetraFca 
nella  canzone  :  O  aspettata  in  Ciel: 
E  che  '/  nobile  ingegno  che  dal  Ciela 
Per  grazia  iien*  delV  immortale  Apollo  t. 
parla  col  pontefice  di  quel  tempo. 

Tienti  col  corno  -  attienti  al  corno,  piglia  in 
mano  il  corno.  In.  3i ,  71. 

Tiepidezza  -  per  accidia  o  pigrizia  nell'  operar 
bene.  Pg.  22,  oa. 

Tigna  -  ulcere  sulla  cotenna  del  capo ,  ond*  esce 
marcia.  In.  i5,  iii. 

Tinti  n  -  voce  eh'  esprime  il  snono  del  campa- 
nello. Par.  10  y  143* 

Tintinno  -  per  suono  di  musicali  strumenti. 
Lat.  tinnitasi  Par»  14,  119. 

Tinto  -  per  oscuro,  caliginoso.  In.  3,  29.  per 
vermiglio.  In.  16,  io4*  Tinto  in  peccato, 
cioè,  ingombrato  dalle  passioni  peccamino- 
se.  Pg.  3a,  74. 

Tizzo  -  tizzone,  pezzo  di  legno  abbruciato  da 

un  lato.  Pg.  a5,  a3. 
Toccare  -  per  far  menzione.  In.  6,  ioa.  7,  68. 

a5,  94*  per  trattare.  Par.  a4i  ^4^ 
Toccare  -  non  tocca  l*  uopo  di  nutrire*  cioè, 

Bon  v'  a  bisogno  di  nutrimento.   Pg.    a5» 

31. 
Toccar  la  memoria  a  chi  che  sia  -  per  ricor- 

darsigli,  tornargli  a  mente.  Par.  9,  ia6. 
Toccar  lo  fondo  Della  mia  grazia  e  iei  mio  Pa^ 

radiso  -  cioè,  arrivare  air  ultimo  segno  del- 
ia mia  grazia  ec.  Par.  i5,  35. 
Toccato  -  per  mentovato,  di  cui  si  è  dettO'po- 

co  avanti.  Par.  i,  108. 
Togliere  -  v,  sotto  j.  Torre.m. 


DELLE  PAROLE  E  FIUSI . 

Togliersi  -  per  allontanarsi,  traggersi  ii 

In.  a,  59. 
Tolle  -  toglie.  In.  a,  59.  a3,  Sy.  Par. 

17,  33.  Lat.  tollit. 

Tolietta  -  per  latrocinio .  In.  1 1 ,  3d. 
ToUetto  -  per  tolto,  rapito.  Par.  5,  35 
Tolto  -  per  rapito  a  sè.l'ar.  18,  34. 
Tornare  -  per  cadere.  In.  3a,  ioa.  per 

dere,  semplicemente.  In.  16 «  63*  - 
Tomba  -  per  pozzo ,  o  per  tratta  la  cavità 

ferno.  In.  34 »  i^*  per  vallone.  In.  1 
Tonar  -  per  tuono.  In.  i/\,  i38. 
Tondo  >  per  arco  del  ciglio.  Par.  ao,  ( 
Topazio  -  sorta  di  pietra  preziosa .  Par. 

qui ,  figuratamente ,  per  angelo . 
Topazio  vivo  i  chiama  Dante  1'  anima  1 

Cacciaguida.  Par.  iS,  85. 
Toppa  -  serratura  di  ferro ,  per  la  qual< 

gè  la  chiave.  Pg.  9,  laa. 
Torcere  -  per  cruciare,  addolorare.  Pg. 

per  far  uscire  dei  seminato,  disviar 

4,61. 
Torcere  nell'  amor  suo  •  per  innamorai 

Pg.  ai ,  86. 
Torma  -  per  armento .  In.  3o  9  /\Z,  per 

ra,  brigata.  In.  16,  5. 
Tor  modo  -  per  trovar  maniera,  compei 

18,  3o. 

Tornami  -  mi  tornai.  In.  17,  78. 

Tornare  -  per  cangiarsi,  tramutarsi.  In 
per  voltare.  In.  20,  1 3. 

Tornare  -  Noi  ci  atte  grammo;  e  tost 
in  pianto,  cioè,  e  tosto  1'  allegrezzs 
fi  converse  in  tri&texia.  In.  a6;  i3(3. 
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Tornare  ali*  ossa  -  rientrare  nel  corpo ,  risa* 
scitare.  Par.  20,  107. 

Tornare  il  viso  ad  alcuno  -  cioè,  rivolgerlo 
verso  di  lui.  Pg.  a8,  14B.  > 

Tornare /in  volta  -  voltarsi  per  ritornare  ad- 
dietro. In.  9)  2. 

Tornato  -  per  cangiato.  Pg.  i4»  99' 

Torneamento  -  giostra  che  si  fa  nel  festeggia- 
re pubblicamente  .In.  a^ ,  6. 

Torneare  -  per  muoversi  in  giro.  Par.  14 1  a4» 

Torpente  -  per  ozioso ,  scioperato.  Lat.  tor- 
pens.  Par.  29,  19. 

Torre  -  verbo.  Tanto,  e*  a  pena  7  potea  V  oe^ 
ch'io  torre,  cioè ,  discernere ,  vedere .  In.  8 , 6. 

Torre  -  per  menar  moglie.  Par.  6,  3.  e  figura- 
tamente. In.  19,  56. 

Torre  e  terza  e  nona  da  qualche  luogo  -  cioè, 
aver  ivi  1'  orìvolo  che  tali  ore  dimostra.  Par. 
*  5 ,  98. 

Torlreggiare  ^  per  ornare  e  circondar  di  torri . 
In.  3i,  43. 

Torre  1'  ulti  rea  parola  per  dire  -  cioè,  profife- 
rirla.  Par.  ia,  a. 

Torre  via  -  per  distruggere ,  levar  dì  mezzo.  In* 
10,90. 

Torrien  -  terrebbero.  In.  \?f,  li-. 

Torto  -e  per  vizio.  In.  19,  séi 

Torto  e  diritto  amore  -  cioè,  malvagio  e  buo- 
no. Par.  ft6,  621,  63. 

Tortura  -  per  torci  menta,  gire,  luogo  che  tor- 
ce. Pg.  25,  109.  ' 

Torza  -per  torca,  pieghi,  in  rima.  Par.  4i  7B. 

Tosco  ai  Venere ,  chiama  Dante  il  piacer  di- 
sonesto e  carnale.  Pg.  aS|  »3a. 
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TJDottlo  -  tofsl.  Par.  16,  14. 
Tostamente  -  subito.  In.  23,  aa. 
Tosto  -  addiettivo.  per  breve,  spedito.  Pg.  6, 
60.  per  frettoloso,  iiopetooso.  In.  %t  4^  ia, 

Tofa  -tutta.  Par.  7,  85.  ^o,  i3a,  è  voce  la- 
tina. 

Traccia-  per  truppa  che  vada  in  fila,  e  1*  un 
dietro  all'  altro.  In.  la,  55.  ìSj  35.  18,  79.' 

Tracotanza  >  insolenza,  ^rrogaij^a:.  In.  9,  ia4> 

Trade  -  tradisce,  in  rima .  in.  1 1 ,  66.  33, 1 29. 

Traéli  .  traovaii.  Pg.  32,  & 

Traén  -  traevano.  P/;.  8,  3o. 

Trafugare  -  trasportare  di  nascosto.  Pg.   9, 

38.  .     .    /. 

Tragedia,  cbiama  Dante  il  poeraa>di  Vii^iio, 
per  esser  dettato  in  istile  subtime*,  a 'differen- 
za del  suo  eh'  egli  chiama  Coina^dia  per  mo- 
destia ,  -come  fosse  scritto  in  ukHe  unuie  e  po^ 
polare.  In.  ao,  \iòi  ▼.  Commedia, 

Tragedo  -  per  componi tor  di  tragedie.  Par.  3o, 
24  Tragoedi  erano  ckiamatr.da'  Greci  e^da* 
Latini  gì*  istrioni  che  le  tragedie  rappresen- 
tavano. 

Tragetto  -  tragitto,  passaggio.  In.  19,  139.' 

Tralucere  -  per  rilucere.  Por.  i3,  69. 

Tra  r  nltima  notte,  e  'i  primo  ^te  *  oioè,  dal 
principio  al  fina  del  mondo.  PaVé  7,  i  V2. 

Tninai^  i-  per  trainare,  atrasiànave,  eondurrò 
di  luogo  in  l^ogo.  Par.  10,  121.. 

-TramgngHiTa  •••  inghiottire  «on  grande  ingordi- 
gia. In.  28,  27. 

TraniplilLani  -  per  godere,  aver  pace ,  esser 
beato.  Par.  9,  11 5. 

Jnd.  del  f^olpi.  20 
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Trapattar  del  tegno  -  cioè»  tratgrat tione ,  rom- 
pimento di  leege.  Par.  a6,  117. 

Trapatto  -  per  lo  trapattare.  Par.  14 ,  m* 

Trapattonne  -  trapastò.  m  rima.  Pg.  Sa,  ft3. 

Trapelare  -  per  dittiUare,  gocciolare.  Pg.  So, 
8b. 

Trapunto  -  per  ufignrato,  ttenaatOi  apanito. 
Pg.  a4,  ai. 

Trar  d'  ale  >. detto  dell'  occhio,  per  federe  o 
guardar  di  lontano.  Pg.  10,  a5. 

Trar  del  regno  non  ai  possono  alcune  gioie 
troppo  care  -  cioè,  non  si  pottono  detcrì ve- 
re aicnni  mitter)  più  segreti  della  gloria  del 
Paradiso*  tolta  la  nietaiora  da  certe  merci  più 
^re,  come  pitture ,  ttatoe  ed  altri  lavori  di 
celebri  àiteiicii  le  quali,  per  la  loro  prezio- 
sità» npn  è  lecito  asportare  fuori  di  paese . 
Par.  10,  7a. 

Trar  fuori  -  per  inventare.  Pg.  ^^^SoA  Lalini 
direbbero /iroj^rre.  coti  Tibullo,  nella  10. 
elegia  del  1.  libro: 

'  Quisfmif  borrendos  primus  t^m  prottdit  en^ 
'sesl      t 

^rar  guai  -  lamentarsi  a  gran  voce.  In.  5,  4^. 
i3,  aa« 

Trarre  -  per  accorrere.  Pg.  a,  «^i.  Par.  5,  101. 

Trarre  -  per  eccettuare .  Trofie  io  Siricca  •  cioè, 
catane,  eccettuane.  In.  o^,  laS. 

Trarre  -  per  ridursi.  Pg.  3o,  77.  coti  spiega  il 
Landino. 

Trarre  di  servo  a  liberiate  -  richiamare  di  ser- 
vitù a  libertà.  Par.  3i,  85. 

Trarre  la  chioma  alla  rocca  »  filare*  P«r«  i5> 

134* 
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Trarre  la  coaoechia  -  per  finir  di  filare  quaa* 
to  lino  fi  pone  sopra  la  conocchia.  Pg.  ai , 

Trarre  le  armi  -  per  iscagliar  saette.  Pg.  3i, 

117. 
Trarresi  -  trarsi .  Pg«  9 ,  75. 
Trarreti  -  trarli.  Pg.  a8,  46. 
Trarsi  -  per  farsi  indietro.,  Pg.  7,  3^ 
Trarti  di  parlare  -  cioè,  astenersi  di  parlare. 

In.  3,  81. 
Trascendere  -  sopravanzare,  oltrepassare»  la. 

7,  73.  Par.  »,  99.  3o,  4*. 
Trascolorare  -  mutarsi  di  colora.  Par.  27, 19, 

91.  , 

Trascorrere  -  per  dare  una  scorsa ,  come  leg- 
gendo, e  riandando  colia  memoria.  Par.  34» 

8S. 
Trasmodarsi  -  passare  il  modo  e  la  misnrt. 

Par.  3o,  19. 
Trasmutabile  «  che  può  traamntaraì.  Par.  5» 

99- 
Trasmutare  -  per  far  passare  d'  uno  in  altro 

luogo,  trasmire.  In.  i5,  ii3h  Pg.  3,  i3a. 
Trasmutare  chi  che  sia  -  per  iarlo  cambia^ 

fortuna.  Par..  1 7  ^  89. 
Trasmutarsi  >  per  muoverai  di  luogo.  In»  39, 

69» 
Trasmutarsi  ad  altra  cura-  cioè,  volgersi.  Par. 

31  ,   31. 

Trasparere  -  trasparire.  Par.  a,  80. 

Trasseci  -  per  trasse  di  qua.  In.  4t  55.  ▼.  il 

Varchi  neU*  £vcolaao,  a  carte  3.11. 
Trassi  -  cioè,  mi  traasi,  mi  ridussi .  Pg»  3o^ 

77- 
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Trasumanare  -  passare  in  certo  modo'  daH*  ti- 

manitk  alla  divinità.  Par.  i,  70. 
Trasvolare  -  veiocissimaniente  volare.  Par.  32, 

90. 

Tratta  -  per  distanza,  spazio.  Pg.  i5,  20.  per 

moltitudine,  seri^,  seguito.  In.  3,  55. 
Tratta  d*  un  sospiro  -  cioè,  1'  atto  del  gittarìo, 

il  cavarselo  dal  petto.  Pg.  3i ,  3i. 
Trattare  -  per  muovere  ed  agitare.  Pg.  2,  35. 
Tratti  pennelli  -  cioè,  tratti  di  pennelli.  Pg. 

2g,'75.  V.  Tratto  di  pittura. 
Tratto  -  per  lungliezza.  Par.  32,  4^*  V^^  ispa- 
.    zio,  distanza.  Pg.  20,  44* 
Tratto  di  pittura  -ouelsegno  che  si  lascia,  «tri- 
-    sciando  il  pennello.  Pg.  12,  65. 
Travaglia  -  per  trava^io.  in.  7 ,  20. 
Travagliarsi  -  per  alterarsi .  Par.  33,  114. 
Travasai^-  per  trasmutare.  Par.  ai,  126. 
Travi  vive  -  cioè,  alberi.  Pg.  3o,  85. 
Tree  -  tre.  in  rinié.  Par.  '28,  it^ 
Tregua  -  ai^er  tregua  datila  voce  •  cioè ,  non 

udirla  più.  Pg.  14,  i36. 
Tregue  -  per  tregua,  in  rima.  Pg.  17,  76. 
Tre!  -  tre.  in  rima.  In.  16,  21. 
Tremuoto  er  tremoto  -  terremoto.  In,  12,  6.  Pg, 

21 ,  70. 
Tresca  -propriamente,  spezie  di  ballo  antico; 

e  figuratamente,  moto  frequente,  inquieto  ed 

avviluppato  di  pia  persone.  In.  14 >  4o* 
Trescare  -  per  baMare,  semplicemente.  Pg.  10^ 

65. 
Tribo  -  per  ischiatta,  famìglia,  dai  latino  iri^ 

bus,  !%.  3i ,  i3o. 
Tricorde  arco  -  che  k  tre  corde.  Par.  29,  24. 
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Trìema  -trema.  In.  17,  87. 

Triforme  -  di  tre  forme,  di  tre  maniere.  Pg. 
17 ,  124.  Triforme  effetto»  cioè,  triplice.'  Par. 
ag,  a8. 

Trina  Luce  in  unica  Stella  -  cioè ,  le  tre  Per- 
sone divine  in  una  sola  essenza.  Par.  3i , 

Trionfar  di  sua  corona  -  Pg.  24,  t4-  Trionfar 

di  sua  vittoria.  Par.  23,  i36. 
Tripartito  -  diviso  in  tre  parti.  Pg.  17,  i38. 
Tripudio  -  per  letizia  d'  anime  beate.  Par.  12, 

22.  per  coro  d*  angeli .  Par.  28 ,  1 24. 
Tristizia  -  per  cagione  di  tristezza.  Pg.  22 ^  56» 

{ter  malinconia .  In.  29 ,  58. 
Tritare  -  per  calpestare.  In.  16,  4o* 
Troncone  -  per  busto  senza  capo.   In.    28 1 

141. 

Trono  -  per  tuono  o  fólgore.  Par.  ai ,  12. 

Troppa  d'  arte  -  cioè,  troppa  arte,  troppo d* ir- 
te. Pg*9,  124» 

Trottar»  -  per  correr  forte .  Pg.  24 ,  70» 

Trovami  -  mi  trovai.  Pg.  20,  55. 

Trullare  -  mandar  foori  del  corpo  la  ventosità  •, 
Lat.  pedere  »  In.  28 ,  24. 

Tuba  -  tromba,  è  voce  latina.  Pg.  17,  i5.  Par* 
6,  72.  12,  8.  3o,  35. 

Tue  -  per  tu.  in  rima.  Pg.  16, 26.  a9,.85.  Par, 

Tumore  -  per  superbia,  fasto.  Pg.  11^  119. 

Tuo'  -  toouPg.  12,  124.  Par.  it^  ai. 

Tuono  -  i  tuoni  suonano  più  bassi,  cioè,  si 
generano  in  una  regione  deli*  aria,  più  bassa 
della  cima  dell*  Apenuina.  Par.  21 ,  loS. 

Turbare  -  de^i  angeli  parte  Turbò  7  suggetto 
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de*  vostri  alimenti,  cioè,  gli  angeli  ribelli  a 
Dio,  seguaci  del  superbo  Lucifero,  cadendo 
dai  Cielo ,  turbarono ,  cioè  ruppero  e  pene* 
trarono  le  viscere  della  terra  cn'  è  il  sttgget" 
tOf  cioè  la  base,  il  foudamenlOt  il  luogo , 
dove  nascono  i  nostri  alimenti.  Par.  ag,  di* 
Questa  è  una  maniera  d'  esprimersi  quanto 
ricercata  ed  oscura ,  altrettanto  degna  di  ri- 
prensione, e  da  non  imitarsi. 

Turbare  -  per  turbamento.  Pg.  a8,  97. 

Torbe  di  splendori  -  cioè,  quantità  di  lumit 
Par.  a3,  83. 

Turbo  -  turbine,  è  voc«  latina.  Par.  ^2,  op. 

Turbo  -  addiettivo.  per  oscuro,  torbido*  Lat. 
turbidus.  Par.  2,  148. 

Turge  -  si  goniia ,  cresce ,  abbonda.  Lat.  iurgetm 
Par.  10,  i44>  3o,  72. 

Turpa  gente  -  cioè,  turpe ,  disonesta,  in  rima* 
Par.  i5,  145. 

Tuto  -  sicuro.  Lat.  tutus.  Pg.  17,  io8. 

Tutta  gioia  -  ogni  gioia,  compiuto  piacerà*  In. 

Tutta  quanta  -  intera.  Par.  14»  4^*  *  >&  ^^^^ 

luoghi. 
Tutte  brame  -  ogni  brama.  In.  1,  49* 
Tutt'  e  cinque  -  tutti  cinque.  Pg.  9,  la. 
Tutte  e  sette  -  Pg.  33 ,  i3. 
Tutte  fiammelle  -  cioè,  tutte  le  fiammelle.  In. 

i4,  90. 
Tutte  guise  -  cioè,  ogni  maniera.  Par.  5,  99. 
Ttitte  onestadi  -ogni  onestà.  Par.  3i,  5i. 
Tutte  quante  -  Par.  aa,  i33.  a3,  09.  e  in  altri 

luoghi . 
TAitti  e  trei  -  tutti  a  tre.  in  rima.  In.  i6|  ai . 


Tutto  diin  -molto  inchinato.  Pg.  il,  78.    . 
Tatto  «D  -  ptr  tuttavU.  P«r,  14,  5?. 
Tutto  tolo  -  aolo  affiilto.  fu,  17,  4^. 


U'. 
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,  63.30.  it«. 
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Vacante  -  per  privo.  1 
Vacante  -  fortuna  di  j 
.  primo  beaefizio  di  chiosa,  che  vacherà.  Par. 


fiore  che  ledendo  nella  sede  appostoli  et 
niraito  Vili,  il  quale  con  male  aiti  era  giun- 
to al  papato,  in  Cielo  era  riputato  pastora  il- 
legittiinoi  «perciò  la  tededoToa  stintarti  va- 
cante. Par.  37,  a3. 
Vafjaboudo  da  chi  che  lia  -  cioè,  allontanala,' 
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nettare  le  biade  dalla  mondiglia,  ti  contane* 
schiarare  a  più  angusto  vaglio*  cioè»  biso- 
gna che  tu  ti  dichiari  a  più  stretta  esamina/ 
più  minutamente!  più  esattamente .  Par.  a6^ 

Vago  -  per  desideroso.  Pg.  3j  i3.  i5|  84*  Par^ 
'àj  5^.  3i  I  33* 

Vago  -  girsene  vago  vago,  cioè,  sviarsi)  aT-^ 
volgersi  d'  uno  errore  in  un  altro .  Pg.  3a , 
i35. 

Vaio  -  per  la  pelle  dell.a  pancia  di  un  aninale 
simile  allo  scoiattolo ,  col  dosso  di  color  bi- 
gio, e  '1  ventre  biancoi  il  quale  animale  pa- 
rimente chiamasi  vaio*  La  colonna  del  va^ 
io»  cioèi  dipinta  a  pelle  di  vaio  nell*  arme 
d*  una  principal  famiglia  fioF^tina  •  Par^ 
i6,  io3.. 

Valco  -  valico ,  passo  ».  Pg.  «4 1 97* 

Valere  -  per  significare.  Par^  12,  8 1» 

Valer  poco  -  per  esser  privo  di  wìrtu.  Pg*  30,. 
^3. 

Vallare  -  par  clgner  di  fossa.  Iii.  8,  77*  è  voce 
latina  « 

Valle  -  per  mare.  Par.  g^  Ss»  86.  per  precipi- 
zio, ruina.  Par.  ij ,  63» 

Vallea  -  vallata,  valle.  In.  a6^  29.  Pg.  8,-  98. 

Valle  dolorosa  -  cioè,  V  inferno»  Par.  ij,  137. 
cosl^  valle  ove  Mai  non  si  seoipa»  perchè  i 
tormenti  dell*  Inferno  non  vaglicno  a  purga* 
re  l' anime  d«*  reprobi ,  nelle  quali  dura  eteF« 
namente  il  peccato.  P^.  24)  ^4* 

Valor  e'  ordinò  é  provvide  -  cioè,  la  divina 
provvidenza.  Par.  9,  io5. 

Calore  primo  ed  inejfkbilep  chiama  Dantak 
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.  r  Eterno'Padre  a  cui  «*  attribaiscei'  oniiipo* 

lenza.  Par«  io,  3. 
Vanare  -  per  vaneg^are.  Pg.  i8,  87. 
Vane  -  per  va.  in  rima.  Pg.  ^5,  4^» 
Vaiieg£;iare  -  per  aprirsi,  6palaiicar»i ,  mostra- 
.  re  un  gran  vuoto.  In.  18,  5,  73. 
Vanire  -  svanire,  vanto,  svanì.  Par.  3»  laa* 
Vanità  dell'  ombre  de'  morti  -  cioè ,  qualità  spi- 
.  rituale,  per  la  qnale  non  si  possono  toccare» 

In.  6,  36.  Pg.  ^i ,  i35« 
Vanni  -  ali  •  In.  27 ,  4^»  è  voce  propria  de*  poeti  •' 
Vano  -  per  vuoto.  In.  17,  a5.  per  isterìle.  Par. 

ai,iio* 
Vano  '  u  vocabol  suotUventa  vano,  cioè,  si 

?erde  il  suo  nome.  Pg.  5,  97.  Render  vano 
uilire,  cioè ,, lasciar  d*  udire,  essendosi  fata- 
to silenzio.  Pg.  8,  7. 

Vano  corpo  -  oioè,  morto,  vuoto  d*  anima.  In. 
ao,  87. 

Vapoi>e  "  P9r  ardore  di  carità,  eccitato  dallo 
Spirito  oauto .  Pg.  11,6.  per  cagione  o  ma- 
teria di  guerre .  In.  a4 ,  'i^. 

Vapor  trionfanti  *^per  anime  beate.  Par.  27, 
71, 

Varcare  «  passare.  Im  a3,  i35.  Pg.  7,  54*  Par* 
a,  3. 

Varco  folle  -  cioè ,  paatagl^o  foUemente  intra- 
preso .  Par.  27 ,  8a. 

Varco  pieciol  di  tempo  -  cioè ,  picciolo  spailo* 
Par.  18,  64 

Variaiione  -  per  varietà,  differciia^  Pg.  a8, 
36. 

Varo  -  curvo;  dal  latino  vari/f.  altri  intendono 
vario-,  dai  latino  varìus.  In»  9,  11 5. 
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Vas  -  Taso,  voce  latina,  lo  vas  d*  elezione* 

8.  Paolo  Appostolo.  In.  a,  98.  r.  Misererei 
Vasello  -  per  navicella,  legnetto.  Pg.  3,  /\\,^et 

ricettacolo.  In.  ati ,  83.  iigurataiiiente,  percit- 

tk ,  patria .  In.  38 ,  70. 
Vasello  -  lì  gran  vasello  Dello  Spirito  Santo  • 

cioèi  s.  Paolo  Appostolo.  Par.  31 ,  137.  v.  ao* 

pra,  fflj. 
Vasello  naturale  -  per  V  utero  o  natrice  della 
•     donna.  Pg.  35,  4^. 
Vaso  -  per  qualunque  ricettacolo  o  cosa  che 

altra  cosa  contenga.  Par.  1 ,  i4* 
Vaso  -  per  1*  arca  del  Testamento.  Pg.   10 1 

64. 

Vassallo  -  per  guattero  di  cuoco,  tn.  31 ,  55. 

Ubbidente  -  ubbidiente.  In.  4)  57* 

Ubertà  -  abbondanza,  dovizia.  Lat.  uhertas* 
Par.  ao»  31.  33,  i3o. 

Uhi  -  per  sito,  luogo.  Par.  38,  95.  39,  i3. 

Uccello  -  per  il  Diavolo.  In.  34»  4?*  ^^^*  ^> 
118. 

Uccello  di  Dio  -  Par.  6,4*^  uccello  santo. 
Par.  17,  73.  cioè,  i*  aouila  cb'  era  sacra  % 
Giove,  e  insegna  dell*  imperio  romano. 

Uccello  di  Giove  -  1'  aquila ,  ministra  di  quel 
Nume,  secondo  le  favole.  Dante  per  essa  in- 
tende i  cesari  di  Roma,  che  perseguitarono 
la  Chiesa.  Pg.  3^)  n^* 

Uccello  divino^  chiama  Dante  un  angelo ,  a  cui 
si  attribuiscono  1'  ali  per  dinotare  la  sua 
prontezza  in  eseguire  i  divini  comandi  *  Pg. 
3,  38. 

U'  che  *  ovunque.  In.  7^  tao. 

Udie  -  per  udì,  in  rima.  Pg.  33,  io. 
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*Ve  -  dove ,  ove;  elìsa  la  prima  tiliaba  per  quel- 
la figura  che  i  Greci  chiamana  aphaereìis* 
'  In.  ft6,  33.  3o,  ti4*  Pg*  5>  97. 

Ve*  -  per  vedi.  Pg.  5,  4* 

Vedigli  -  per  vediamo.  Par.  6,  tao* 

Vedente-  che  vede.  Par.  a5,  lao. 

Vedere  -  per  ben  provvedere ,  esser  prudente t' 
Par.  i3,  104. 

Vedere  -  Non  vede  viii  daW  uno  ali*  nitro  sti^ 
io,  cioè,  Io  ttiie  ae*  tempi  di  Dante  avanza 
tanto  lo^  stile  de*  secoli  precedenti ,  che  tra 
r  uno  e  1'  altro  k  una  distanza  da  non  potersi 
misurare  coli'  occhio.  Pg.  a4»  6a« 

Vedere  -  in  forca  di  nome,  per  fantasma.  Lat. 
visum.  In.  a,  4^* 

Vedestù  -  vedesti  tu.  In.  8»  127. 

Vedova  corona  -  cioè,  regno  senza  re.  Pg.  do, 
58. 

ITedovo  sito  settentrionale  -  per  esser  privo  di 

Quattro  iocidissime  stelle  che  il  nostro  Poeta 
nse  d*  aver  vedute  intomo  al  polo  antartico 

neU'  altr9  emisperio .  Pg.  1 ,  a6. 
Vedrà'  -  vedrai .  In.  3i  »  a5. 
Vedràmi  -  mi  vedrai  •  Par.  i ,  a5k 
Veduta  amara  -  cioè,  sfortunata ,  e  cagiona  di 

male.  In.  38,  93. 
Vedute  -  per  le  stelle  fisse ,  che  sono  come  tan-* 

ti  occhi  del  cielo.  Par.  a»  11 5.  Catullo  negli 

endecasillabi: 
Aut  <fuam  sidera  multa ,  cum  tacet  noz, 

FurtiiHìS  hominum  vident  amores* 
Veggia  -  per  botte.  In.  98,  aa. 
Vegliare  neli*  amor  sacro  -  Gli  spiriti  beati 

vegliano  sempre  neli'  amore  di  Dio ,  perchè 
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<ono  liixrÀ  dal  peso  della  morUlita ,  per  cui 

*  e'  addormeiitauo  <|ualche  volta  e  illanguidi- 
scono anche  1'  anime  più  perfette,  nella  vita 
presente.  Par.  i5,  64* 

Veglio  -  vecchio,  è  voce  poetica.  Io.  i4»  io3« 

Pf^,  1,  3i.  99,  143. 
Vegna  -  per  vanghi ,  toconda  persona  singola- 

re  del  presente  del  soggiuntivo,  in  rima.  la. 

•  14  f  14^* 

Yegnon  -  vengono.  Pg.  3,  C5.  8,  37.  la,  94* 
Vei  •>  per  vedi,  in  rima.  Par.  3o,  71. 
Veieulo  -  carro .  Lat  veìùcuUum  •   Pg.   33 , 

119. 
Velare  -  par  caoprire  a  forza  di  molto  lume  • 

Pg.  i|  ai. 
Velare  -  per  monacare.  Par.  3,  99. 
Velare  il  sole  -  per  far  ombra.  Pg.  a3>  1  i4* 
Vele  -  figuratamente,  per  voglie.  Pg.  ao,  93. 
Veleno  dell*  argomento  -  cioè»  finezza  e  sotti- 
'  gliezza  d' entimema ,  il  quale  pugne  altrui  con 
'  poche  parole,  dicendo  poco,  e  accennando 

molto.  Pg.  3i,  75. 
Velie  -  volere,  è  voce  latina.  (7  velie,  per  la 

volontà.  Par.  4}  ^  33,  i43. 
Vello  -  pelo  lungo.  In.  34>  74  P^r.  6^  lod, 

Lat.  v'dlus. 
Vello  -  per  barba  e  capelli.  Par.  aS,  7. 
Velluto  -addiettivo.  peloso.  In.  34 >  73.  Lat. 

villosus» 
Velo  -  star  soUo  velo,  per  non  sapere.  Pg.  39 ^ 

Velo  -  per  vela  di  nave.  Pg.  a,  33* 
P^elo  del  cuore t  chiama  Dante  1'  affezion  reli- 
giosa di  una  donna  che  maiitata  contra  sua 
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"voglia  f  tiudrisca  sempre  desiderio  di  esser 
monaca.  Par.  3,  iiy. 

'Velo  di  folgore  -  per  luce  che  abbagli,  e  tolga 
il  poter  vedere.  Par.  3o,  5o. 

Veltro  -  cali  levriere.  In.  i3,  ta6.  con  queslb 
nome  cbiama  il  nostro  Poeta  m.  Can  Gran» 
de  della  Scala,  «ignor  di  Verona;  principe 
d'  animo  oneroso,  «  suo  libéralissimo  bene- 
fattore. In.  t ,  Toit 

Vena  -  per  sangue.  Pg.  23,  75. 
'  Vendetta  etema  -'cioè ,  di  Dio  et»^o ,  imina« 
tabile  ne'  si|oi  decrsti.  Pg.  25,  3i. 

Yeneno  -  veléno.  Par.  19,  66.  Lat.  vene- 
num . 

Venenoso  -  velenoso.  In.  >7,  a6.  Pg.  ^4»  95» 

Tenesse  -  per  venisse,  iti  rima.  In.  1 ,  4^. 

Vengiare  -  tendicar^.  In.  9,  54-  26,  34* 

Ven^iato  -  vendicato.  Par.  7i  5i. 

Venien  -  venivano.  In.  16,  7.  Fg.  3,  ga.  39, 

Venire  -  per  divenire.  In.  ao-,  Sg.  Par.  a,  la. 

33,  52. 
Venire  a  vista  -  darsi  a  vedere.  Par.  17,  44* 
Venire  in  grado  a  chi  che'  sia  •  acquistare  la 

sua  grazia.  Par.  i5,  14 <• 
Venir  meno  -  per  tramontare ,  nascondersi .  Par. 

i3,  9»  in  questo  senso  i  Latini  dicevano  de^ 
Jicere,  e  per  dileguarsi ,  «pcrrire.  Par.  3,  i5. 

e  in  altri  luoghi  • 
Venir  per  alcuno  -  cioè,  venire  a  pigliarlo  .  In. 

27,  Ila. 
Venirsene  cogli  occhi   -  andar  correndo  col 

guardo.  Par.  32,  ri 5. 
Veniy  SponsQy  de  Libano  -  Vieni,  o  Sposa, 
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dal  Libano,  parole  della  Cantica  di  Salomo- 
ne, al  cap.  4*  vera.  8.  Pg.  3o,  ti. 

Venite  a  noi  parlar  -  cioè,  a  parlare  a  noi.  In. 
5,  8i. 

Venite,  benetUeti  Patris  mei  -  Venite,  o  be- 
sedetti  del  Padre  mio»  parole  di  Gesù  Cristo 
nei  Vangelo  di  s.  Matteo ,  al  cap.  95.  ver».  34* 
colle  quali  egli  chiamerà  gli  eletti  in  Para- 
diso nel  giorno  del  finale  giudizio.  Pg.  ay, 
58. 

Veniva  intero  il  creder  mio  -  cioè,  mi  rinaciTi^ 
ciò  eh'  io  credeva.  In.  a7,  69. 

Ventare  -  tirar  vento,  soffiare.  In.  17,  117. 
Pg;  «7.68. 

Ventiduo  -  venti  due.  In.  ap^  9^ 

Ventilare  il  fianco  -  batter  1*  ali.  Par.  5i ,  i8. 

Vento  -  forse  per  gloria  mondana.  Par.  3, 1 19. 

Ventraia  -  sito  dei  ventre.  In.  3o,  54< 

Venusto  -  bello I  gentile.  Lai.  venustus.  Par. 
3a,  ia6. 

Ver  -  particella,  cioè,  in  paragone,  rispetto. 
Par.  37,  95. 

Veramente  -  per  quello  che  i  Latini  dicono  sei' 
iieett  nimirumix»  in  luogo  di  veruiniamem. 
Par.  i,  10.  7,  61.  3a,  145. 

Verba  -  parole.  Par.  1 ,  70.  è  voce  latina. 

Verbo  -  parola.  Lat  verbtini.  In.  a5,  16.  per 
ragionamento.  Par.  18,  1. 

Verbo  -  la  Sapienza  divina,  il  Figliuol  di  Dio. 
Par.  19,  44. 

Verdissimo  -  verde  in  sommo.  In.  9,  4o» 

Varghetta  -  picciola  verga.  In.  9,  89. 

Vergine  sorelia  -  per  monaca,  ««ora»  Par.  5, 
46» 
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Vergogna  -  per  le  parti  vergognose.  In.  53, 
34. 

Vergognare  -  per  vergognarti.  Pg.  a$,  8r.  St, 
64. 

Veri  -  per  Tendi.  Par.  10,  i38. 

Vermena  -  sottile  e  giovane  ramicello  di  pia»- 
ta.  In.  i3,  100.  \ 

Verino  -  verme,  in  rima.  In.  &t  aa.  29,  61.  34> 
108.  yermo,  verme*  serpente,  così  chiama 
Dante  il  can  Cerbero.  In.  6,  aa.  Tibullo  pa- 
rimente, nella  3.  elegia  del  i.  libro: 
Tum  niger  in  porta  serpenlwn  Cerberus  ore 
Stridet . 

Vernaccia  -  spezie  di  vìa  bianco  squisito.  Pg. 
a4,  a4. 

Vernare  -  per  isvernare,  passare  il  verno.  Pg. 
a4»  64*  P®''  patir  gran  freddo.  In.  35,  t55« 
per  far  primavera.  Par.  3o,  ia6. 

Vero  -  per  giustizia.  Par.  17»  54* 

Vero  -  luce  che  da  sé  è  vera,  chiama  Dan- 
te la  divina  essenza ,  la  quale  non  riceve 
da  vemn  altro  la  sua  perfezione;  Par.  33» 

54. 

Vero  -  se  V  vero  è  vero .  cioè ,  se  la  scrittura 
sacra  non  mente.  Par.  to,  11 5. 

Ver  primo,  che  1*  uom  crede  -  sono  quegli  as« 
siomi  semplicissimi,  che  non  abbisognano 
d*  esser  dimostrati  a  forza  di  discorso,  ma 
sono  per  sé  noti  ;  anzi  per  mezzo  loro  si  ven- 
gono a  provare  gli  altri  teoremi  più  compo- 
sti. Par.  a,  /|5. 

Verso  -  particella,  per  in  paragone,  col  se» 
condo  e  coi  ^larto  caso,  ttu  S^t  69.  Pg.  6, 
i4a* 
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.Vespero  -  fera.  Lat.  vesper,  Pg.  3,  a5.  i^i 
159. 

Veste  -  BgaraUroente.  per  lo  corpo.  Pg.  i,  75. 

Vestige  -  per  vesti gj.  Par.  3i ,  Si. 

Vestìgge  -  per  vestigio,  in  rima.  Pg.  35,  io8* 

•Vestire  -  per  monacare.  Par,  3,  99. 

Vestire  -  colore  che  veste  vetro*  cioè,  che 
trasparisce  per  vetro.  Par.  tao,  So. 

Vestir  le  piume  a  chi  che  sia  -  cioè,  metter- 
gliele intorno.  Par.  i5,  54* 

Vestito  colle  genti  gloriose  -  cioè,  vestito  d*  un 
abito  della  steasa  foggia  e  colore  cogli  altri 
beati.  Par.  3i,  60.  v.  Abituati. 

Vetta  -  sommità  -  cima .  Pg.  6,  4?* 

Vetusto  -  antico,  vecchio.  Lat.  vetustus mV^v, 
6,  139.  3a,  ia4* 

yexQla  regis  prodeunt  Infèrni  -  Escono  i  gon- 
faloni dei  re  infernale.  In.  34»  1*  ContrafTa 
in  questo  verso  il  Poeta  V  inno  che  canta  la 

•  Chiesa  in  lode  della  «anta  croce . 

•UUcio  appostolico  -  intendi  la  «anca  d*  inmii- 
sitore  contra  l'  eretica  pravità,  confisrita  daU 
la  santa  sede  al  glorioso  -s.  Domenico.  Par. 

•  ta ,  S|8. 

Via  -  per  modo  e  ragione.  Pg.  3,  35, 
Via  -  particella  signillcante  abbominio.  Lat. 
apage^  a^age  te.  In.  18,  65.  Via  costà,  le- 
vati di  qua.  In.  S,  4^* 
Via  via  -  tosto  toato.  Pg.  8,  39. 
-Vicario  di  Pietro  -  per  1*  angelo  da  cui  finge 
Dante  aprirsi  la  porta  del  Purgatorio.   Pg. 

•  ^1,  54. 

.Vice  -  per  vece,  scambio.  Par*  27, 17.  per  voU 
ta,  fiata.  Par.  3o,  18. 
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Vicino  -  per  cittadino  o  concittadino.  In.   17, 
68.  Pf;.  II,  i4o.  Par.  16,  i35.  17,  97.  Così 
il  Petrarca,  nel  sonetto  71.  dove  piange  la 
morte  di  m.  Gino  da  Pistoia: 
Pianga  Pistoia,  e  i  cìttadin  perversi ^ 
Che  perduV  anno  sì  dolce  vicino. 

Vicino  -per  quello  che  la  scrittura  sacra  chia- 
ma pro^jiwo.  Pg.  17,  Il 5. 

Vicino  tal  -  cioè,  a  tale.  In.  53»  i5. 

Vico  -  per  contrada,  luogo.  Pg.  tX2,  99.  Par.' 
IO,  137.  Lat.  vie  US , 

Viddi  -  per  vidi,  in  rima.  In.  7,  ao. 

Vidili  -  per  vidi  lui.  In.  34 1  9<y. 

Vien  -  per  avviene.  In.  7,  90. 

Vien*  -  per  vieni.  Pg.  6,  117.  7,  ai.  16,  6S^ 
V.  TierC , 

Vienne  -  cioè,  ne  vieni,  vienteno.  Pg.  a3,  5. 

Vie  più  che  *ndarno  -  cioè ,  indarno  affatto . 
Par,  i3,  lai. 

Vieto  -  per  invecchiato,  disusato.  In.  iq,  99> 
dal  latino  vietus  che  significa  languido y  spos- 
sato. 

Vige  -  si  conserva  in  vigore.  Lat.  vìget.  Par. 

Vigilare  nell*  eterno  die  -  Pg.  3o,  io3.  v.  Ve^ 
gliare  nell*  amor  sacro, 

T^igilia  de*  sensi ^  -chiama  Dante  la  vita.  In. 
a6,  ii4* 

Vigliare  -  per  iscegliere  e  separare.  Pg.    iS;- 
06.  ' 

Vigna  -  per  la  Chiesa.  Par.  12,  86.  18,  i3a. 

Vignaio  -  custode  della  vigna;  e  figuratamen- 
te, il  sommo  pontefice.  Par.  la,  87. 

Villa  -  per  citta;  alla  maniera  de*  Franzesi. 
Ind,  del  Volpi ,  ai 
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In.  1 ,  10^  a3,  95.  Pg.  i5,  97.  Par.  ao,  3fi» 

a*»  44» 

Vime  -  per  legame,  dal  latino  i/imen.  Par.  a8| 
100.  39,  36. 

Vincastro  -  verga,  bacchetta.  In.  24»  *4< 

Vìncente  -  che  avanza  e  vince.  Par.  io,  64*. 

Vincere  -  per  attrarre  a  sé.  Par.  a8,  la^.  per 
abbagliare.  Par.  39,  9.  3o,  ii. 

Vinci  -  nome,  per  vincoli,  legami.  Par.  i4i 
lao. 

Vinrcia  -  per  vincea.  in  rima.  In.  4,  69. 

yìnum  non  hahent  -  Non  anno  vino,  parole 
della  Beata  Vei^ine  al  suo  divin  Figlinolo , 
nel  convito  di  Cana  di  Galilea,  v.  1*  Evan- 
gelio di  8.  Giovanni,  al  capo  a.*  verso  3.  Pg. 
i3,  09. 

Viro  -  per  nomo  fatto.  Lat.  vir.  In.  4»  3o.  per 
illustre  personaggio.  Par.  a4i  34*  Pia  che 
viro,  cioè,  uomo  di  straordinatìó  valore. 
Par.  ro,  i3a. 

Virtù  -  ìe  tre  sanie  virtù,  cioè ,  la  iede,  la  spe- 
ranza e  la  carità,  proprie  de*. Cristiani,  e  non 
conosciute  da*  Gentili .  Pg.  7 ,  35. 

Virtualmente  -  in  virtù  e  potenza.  Pg.  aS>  96. 
3o,  1161.-  • 

yìrtit  che  vuole,  chiama  Dante  la  volontà.  Pg. 
ai ,  io5. 

yìrtìi  che  vuole  Freno  a  suo  prode,  chiama 
Dante  1'  appetito  il  quale  ricerca  d*  esser  fre- 
nato per  sua  utilità .  Par.  7 ,  a5. 

yirum  non  cognosco  -  Io  non  conosco  nomo, 
parole  della  oeata  Vergine  all'  angelo  Gftb- 
briello ,  registrate  nel  Vangelo  di  s.  Luca^  al 
cap.  li  Y«rs.  34*  Pg*  a5;  128. 
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Visaggio  -  YÌ»o,  faccia,  in  rima.  In.  t6,  aS. 
Visibile  parlare  -  cioè  ^  scultura  che  a  forza  di 

atteggiamenti  rappresenti  al  vivo  gli  aifeCti 

delle  persone,  come  se  si  udissero  le  parole, 

Pfi.  IO,  95. 
Visioile  soverchio  -  per  «ccessivp  splendore. 

Pg.  i5,  i5. 
Visione ,  chiama  Dante  1*  argomento  di  questo 

suo  Poema.  Par.  17,  ia8.  ▼.  dissonnare» 
Viso  -  per  occhi,  vedere,  vista.  In.  4»  <<•  9» 

55i  74  16,  ia3.  ao,  IO. '3i,  11.  Pg.  9,  84- 

i5,  aé.  17,  4^*  Pai**  3»  '^9*  ^7t  4i*  ^^  >  ^^f 

61.  23,  69,  i35.  a3,  33.  27,  6,  73.  per  vista 

o  intendimento.  Par.  3i,  37. 
Viso  -fu  viso  a  me,  cioè,  parve  a  me.  Lai. 

visoni  est  mihi .  Par.  7)5* 
Viso  bello  -  Par.  18,  17.  e  viso  Ou*  ogni  cosa 

divìnta  si  vede,  cioè,  la  faccia  d' Iddio»  Par. 

.^4,  4«.  .  '  .    .  ^ 

Viso  che  più  trema  -  cioè ,  gli  occhi  più  infer- 
mi e  deboli.  Par.  3o,  a5. 

Viso  spanto  -  occhi  abbagliati.  Par.  96,  ^. 

Vispistrello  -  nottola.  In.  34»  49* 

Vista -per  faccia,  sembiante.  Pg.  18,  S.  per  co- 
sa veduta ,  o  prospetto.  In.  i ,  45*  ^*r. 32 ,  og» 
33,  i36.  per  finestra.  Pg.  10,  67.  per  stella. 
Par.  3o,  9. 

Vista  -  in  vista  si  moinéno»  cioè,  pareva  che 
si  movessero.  Pg.  io,  81. 

Vista  eterna  -  per  visione  beatifica.  Par.  8; 

31. 

Viste  -  per  vista.  Pg.  3i|  i5. 

Viste  A  pei  guardature,  occhiate.  Pg.  3i  > 

ii5. 


\ 
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Viftte  alia  prima  gente  -  cioè,  vedute  dalla  pri- 
ma gente .  Pg.  i ,  a4* 

Viste  superbe  -  Par.  5o,  8i.  v.  Superbe, 

Viste  superne  -  per  le  stelle  da  noi  vedute . 
Par,  23,  3o. 

Vita  -  per  anima  beata.  Par.  9,  7.  la,  lay. 
14 )  6.  20,  100.  ai ,  55.  25|  29. 

Vita  r  per  azioni.  Par.  19,  75.  Cosi  Orazio: 
Integer  vUae  t  scelerìsque  purus. 

yita  lieta ,  chiamano  i  dannati  quella  che  vis- 
sero al  mondo.  In.  19,  102.  v.  Bella  yìta. 

Vita  Nuova  -  per  la  gioventii  e  adolescenza. 
Pg.  5o,  Il 5*  e  forse  in  questo  luogo  allude 
il  Poeta  ad  un  certo  libro  da  lui  composto, 
intitolato  Fìta  Nuova  ^  che  ancor  si  lefige. 

Vita  serena  -  In.  6,  5t.  i5,  49*  ▼•  Vita  lieta. 

Vittoria  -  per. tal  valore  ed  eccellenza,  che 
vinca  e  trapassi  ogn'  altra.  Par.  33,  75. 

Viva  foresta  -  selva  sempre  verde.  Pg.  28,  2. 

Viva  giustizia  -  cioè ,  vera,  immutabile.  Par. 
IO,  68. 

Vivagno  -  orlo,  estremità;  In.'i4,  la^*  a3,  49* 
Pg.  24,  127.  orlo  di  drappo .  Par.  9,  i35.  e 
qui  prendesi  per  tutta  la  veste;  come  spiega- 
no comunemente  gli  sposi  tori .  quando  "non 
si  volesse  intendere  gli  orli  delle  carte  de'  li- 
bri, logori  e  bisunti  dal  troppo  voltargli. 

Viva  voce  -  per  chiara  e  articolata.  Pg.  37, 

Vivemo  ^  viviamo.  In.  4»  4^* 
Vive  travi  -  alberi.  Pg.  3o,  85. 
Vi  vette  -  per  visse.  Pg.  i4i  io5. 
Vivissimo  -  per  velocissimo,  sommamente  mo- 
bile. Par.  27,  100. 
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VÌVO  -  vista  pili  vìva,  che  meglio  e  più  esatta- 
mente discerne.  In.  29 ,'54* 

Vivo  aercy  sembra  che  il  nostro  «Poeta  chiami 
la  parte  più  sublime  e  pura  di  esso^  la  quale 
trascende  i  confini  deli'  atmosfera,  cioè  del- 
la regione  ingombrata  da*  vapori  e  dalle  esa- 
lazioni .  Pg.  a8  V 1 07. 

Viziare  -  per  offuscare  »  Par.  18,  120. 

Viziato  -  per  vizipso.  Pg.  7,  no. 

Vizzo  -  dicesi  delie  cose  che  énno  perduto  la 
lor  sodezza  o  durezza .  per  facile  ad  inten- 
dersi. Pg.  25,  27. 

Ultimare  -  finire,  terminare.  Pg.  i5,  1. 

Ultima  sera  -  per  la  morte.  Pg.  i,  58. 

Ultimo  -  per  compimento  e  perfezione  deli'  o- 
pera.  Par.  3o,  33. 

Umana  colpa,  chiama  Dante  il  peccato  origi- 
nale. Pg.  7,. 33.     ^ 

Umilemente  -  umilmente.  Pg.  9,  108. 

Uncinare-  pigliar  coli'  uncino.  In.  26,  i^x. 

Unghia  -  per  unghie.  /'  unghia  smorte.  In.  171 
86. 

Unghiato  -  armato  d'  unghie.  In.  6,  17. 

Unghie'-  aver  V  unghie  fesse,  per  ben  discer- 
nere tra  cosa  e  cosa;  ma  principalmente  tra 
le  cose  spirituali  e  le  temporali.  Pg.  16,  99. 

U/10  -  QueU*  uno  e  due  e  tre  che  sempre  vive, 
\*  eterna  Trinità  delle  divine  Persone.  Par. 
14,28. 

Uno  -  veder  coli*  uno,  cioè,  con  un  sol  oc- 
chio. In*  28,  85. 

Unquanche  -  mai ,  giammai ,  unqna .  s'  accom- 
pagna sempre  col  tempo  passato.   In*  33,- 

i4o« 
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Unqnanco  -  lo  «tesso  cèe  unquanche .  Pg.  4»  7^* 

Par.  t ,  48. 
Unque  -  unqiui ,  mai .  Lat  unquam .  Pg.  3,  io5. 

5,  49*^*^*  ^t  ^ 
Un  j*  appellava  in  terra  il  sommo  Bene ,  <|aan- 

do  Aaamo  ancora  viveva-  cioè,  si  chiamava 

con  voce  ebraica  che  significava  uno,  altri 

leggono  El,  Par.  a6,  i34. 

Unt  Troppo  fiso  -  cioè,  troppo  fiso  mirare  è  il 
tuo.  Pg.  3a,  9. 

Vocale  spirto  -  per  canto ,  o  vena  poetica .  Pg, 
at,88. 

Voce  -  per  fama.  In.  53,  85.  Pg*  a6,  lai.  per 
nome.  In.  16,  /k\.  Par.  18,  3a.  a5,  7.  Ùar 
nuda  voce  a  chi  che  sia.  per  dirne  male. 
In.  7 ,  q3. 

Voce  ai  pianto  -  cioè,  flebile,  compassioneyo- 
le.  In.  19,  65. 

Voce  ferma  ^  dicesi  quella  del  tenore,  che  ao- 
stenta la  musica:  voce  che  va  eriede,  quel- 
la del  soprano,  o  contralto,  che  sovente  si 
spezza,  e  vassene  come  vagando.  Par.  8, 
18. 

Voi  -  Dai  voi  che  prima  Roma  sofferte*  cioè, 
jéM  uso  àfì  voi  che  fu  dato  da'  Romani  a 
Giulio  Cesare  prima  d'  ogn'  altro,  quando 
.  fu  creato  dittatore  perpetuo;  per  essere  in 
lui  solo  raccolta  l*  autorità  di  tutti  i  magi« 
strati .  dandosi  per  altro  del  iu  ad  ogni  per- 
■  sona  singolare;  come  facevasi  nella  medesi-> 
ma  città  anche  .a'  tempi  di  Dante,  senza  ec- 
cezione alcuna.  Par.  16,  io. 

Voi  che ,  intendendo ,  il  terzo  del  movtf/e-  prin- 
cipio d'  una  canzone  di  Dante.  Par.  8,  57. 
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Nolani  -  Togiiamo.  Par.  3^,  iii. 
Voler  dirittatnenta  -  per  esser  giusto.  Par.  17, 

•  io5. 
Volere  -  iwer  volere,  desiderare.  Par.    11, 
-   aa. 
Volere  -  si  vuole»  cioè,  si  dee,  si  conviene, 

bisogna.  In.  16,  i5.  Pg.  i3,  18.  a3,  6.  Par. 

14»  Bi.  16,  101.  ao,  35.  e  in  altri  la<^lii« 
Volgénsi  -  volgevansi.  Par.  ia,  ao. 
Volgere  -  per  circondare,  fasciare.  In.  18,  5» 

per  estendersi  in  giro.  In.  29,  9.  3o,  86. 
Volger  le  poppe ,  u'  son  le  prore  -  per  cangiar 

maniera  di  governo.  Par.  37,  146. 
Volgersi  in  su  che  che  sia  -  per  considerare 

cKialche  «osa.  Pg.  3i ,  80.    . 
Volitare  -  svolazzare,  è  voce  latina.  Par.  18 ^ 

77- 
Volontier  -  volentieri.  In.  33,  137. 

Volpe  -  figura  dell*  eresia  .  Pg.  3a ,  11^. 

Volta  -  per  volgimento,  giro.  Par.  a8,  5o. 

Volta  della  chiave  -  per  io  volgimento  di  estm 
chiave,  che  si  fa  nell'  aprire  e  serrare.  Par. 
5,  56. 

Volta  prhnaf  chìwnvi  Dante  il  primo  mobile, 
cielo  che  in  sé  contiene  tutti  gli  altri  cieli, 
e  produce  il  moto  diurno,  voi-gendosi  d*  o- 
riente  in  occidente  in  ventiquattr'  ore.  Pg. 
a8,  io4< 

VoHo  -  per  vieta.  Par.  a5,  ^7. 

Volvere  -  volgere,  è  voce  latina.  In.  io,  5. 

Volume  -  per  cielo  che  si  volge.  Par.  a8,  i4« 
.  Anche  da'  poeti  latini  fu  adoperata  la  paro- 
la voiumen  per  esprimere  il  giro  continuo 
delle  sfere  celesti.  Basti  per  .tatti  Oyidio 
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nei  2.  libro  delle  Trasformazioni,  al  vetfld 
70.: 
Jidde  y  quod  assidua  rapìtur  vertigine  cae^ 
lunif 

Sideratfue  alta  trahit,  celerique  volumine 
torquet» 

Volume  di  «ole  -  per  l*  anno.  Par.  26,  119* 

Volume  in  cui  ii  lega  Ciò  che  per  V  universo 
si  squaderna  -  cioè,  ii  sommo  J^ddio  in  cui 
Stanno  eminentemente  tutte  le  perfezioAi  deU 
le  cose  create ,  che  in  esse  qua  e  là  sono  spar- 
se. Par.  33,  86.  In  questo  significato  prendo- 
no alcuni  spositori  della  scrittura  sacra  quel- 
le parole  del  salmo  49<  si  verso  i  t. :  Et  pid^ 
chritudo  agri  niecwn  est',  poste  dai  Profeta, 
in  bocca  allo  stesso  Dio. 

Volume  maggiore,  Du'  non  si  muta  mai  bianco 
né  bruno  -  cioè,  lo  stesso  Dio  immutabile, 
e  1  suoi  eterni  decreti.  Par.  i5,  5o.  Allude 
il  Poeta  a*  libri  di  cartapecora,  ne*  quali 
V  una  facciata  è  candida,  1'  altra  fosca. 

Uomo  -  in  vece  d'  altri ,  o  ciascuno  »  Pg<  24 ,  4^* 
e  in  altri  luoghi. 

Uomo  d*  intelletto  -  cioè,  aavio/  accorto,  di 
senno.  In.  2,  ig. 

Uomo  di  sangue  e  di  corcncci  -  cioè,  sangni- 
.  nario,  omicida,  facile  a  montare  in  collera*. 
In.  24,  129, 

Uóm  senza  cura  -  uomo  trascurato ,  spensiera* 
to,  negligente.  Pg.  6,  107. 

Vonno  -  per  vanno,  in  rima.  Par.  28,  io3« 

Uopo  -  bisogno,  mestieri  .-Pg.  17,  69.  18,  93, 
i3o.  26,  19.  Par.  8,  1 14*  dal  latino  opus  esi, 
opus  habeo* 
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Vosco  -  con  voi.  Lat.  vobiscuni,  Pg',  ii,  60» 

\4\  io5.  16,  i4<*  Par.  23,  II 5. 
Voti  manchi  -  cioè ,  non  adempiti .   Par.  4 1 

137. 
Votivo  grido  -  voto  fatto  ad  alta  voce.   Par. 

8,5.        ^ 
Urge  -  per  incalza,  stimola,  spigne.  Lat.  ur^ 

get.  Par.  to,  14».  3o,  70. 
Usare  >  per  praticare.  In.  aa,  88.  e  in  altri 

luoghi.  Il  Boccaccio  n*  è  pieno. 
Usata  -  per  usanza,  Pg.  aa,  81. 
Uscie  -  per  usc\.  in  ritna.  In.  37,  78. 
Usciere  -  guardiano  dell'  uscio,  portinaio.  Pg. 

4,  lag. 
Uscinci  incontro  -  ci  usicirono  incontro.  In» 

14,  45. 
Uscio  -  per  uscì.  In.  a,  io5. 
Uscio  -  per  le  'mpotte  che  serrano  1'  nscio.. 

Uscio  de'  morti  -  porta  dell*  Inferno ,  Pg.  3o , 
139.  maniera  de'  Latini.  Properzio  nell*  uU 
tima  elegia  dei  4*  libro: 
Desine  f  Paulle ,  meum  lacrimis.  urgere  se-- 
pater um: 

Pandi  tur  ad  nullas  janua  nigra  preces  » 
e  più  sotto: 
Vota  movent  Superos .  ubi  Portilor  aera  re^ 

cepit]  ^ 

'  Obserat  unibrosos  lurida  porta  rogos . 
Uscire  ad  atto  -  per  cpel  congiugnArsiche  fan- 
no insieme  la  materia  e  la  Torma  a  costituir 
qualche  cosa.  Par.  39,  a3. 
Uscissi  -  s*  uscì.  Par.  ao,  aS* 
Uscita  ne'  rami  -  il  germogliare.  P^.  7»  i3^ 
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T/'so  -  «per  BYYezzo,  usato.  Par.  3,  106. 

Uso  del  suo  ammonire  -  cioè,  avvezzo  alle  me 
ammonizioni.  Pg.  ia,  85. 

Usuriere  -  usuraio ,  chi  presta  danari  ad  usu- 
ra. In.  11 ,  109. 

Vui  -  voi.  in  rima .  In.  5,  o5. 

Vuogli  -  vogli,  da  voglio.  Par.  4,  So, 

Vuoli  -  per  vuoi,  in  rima.  fn.  39,  tot. 

Vuoisi  -  per  sì  dee,  si  conviene.  Pg.  la,  7.  v. 
Volere. 

Vuòmi  -  mi  vuoi.  Pg.  14 1  78. 


Z 


Z. 


rabl  -  In.  3i ,  67.  v.  Rafel^ 
ZaQ^ro  -  per  la  Beata  Vergine.  Par.  a3,  ioi« 
Zanca  -  gamba.  In.  19,  4^*  S4>  79* 
Zara  -  sorta  di  giuoco  che  si  fa  con  tre  dadi* 

Pg.  6,  I.  y.  gli  spositorii  e  il  Vocabolario 

della  Crusca. 
Zavorra  -  per  valle  di  terreno  arenoso,  co- 

m*  era  la  settima  bolgia  deli'  Inferno.  Jo. 

a5|  143. 
Zeba  -  capra.  In.  Sa,  t5. 
2euit  -  il  punto  verticale  o  perpendicolare  so- 

gra  il  capo  di  ciascheduno;  secondo  gli  astro- 
)ghi.  Par.  29,  4* 
Zona  -  cintura,  è  voce  latina.  Il  sole  e  la 
luna  Fanno  dell*  crizzonte  insieme  zona , 

2uando,  essendo  1'  uno  in  Ariete,  I*  altro  in 
libra,  segni  opposti  dello  zodiaco;   L*  uno 
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d'  esfi  tramonta)  e  1*  altro  si  leva:  percbè 
allora  vengono  come  a  fasciarsi  dell'  orizzon- 
te .  Par.  29 ,  3. 

Zona  intomo  alla  luna  -  ▼.  Filo, 

Zucca  -  per  capo.  In.  18,  134. 

Zuffa  -  rissa»  combattimento;  In.  T,  Sg»  i^# 
so8.  a2,  i35« 


fine  deir  Indice  Primo, 
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3Yel  quale  si  rapportano  tutti  i  nomi  proprj 
così  di  persone  t  -come  di  luoghi  y  toccati 
da  Dante  Alighieri  nel  suo  Poema;  e  se 
ne  spiega  brevemente  la  storia  ^  o  la  fa- 
vola: 


COMPOSTO  CON  SOMMA  DILIGENZA 

■ 

DA 

GIO.  ANTONIO  VOLPI. 
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bati  o  degli  Abati  -  famiglia  nobile  fiorenti'- 
na.  In.'3a,  io6.  y.  Bocca,  accennatai  secon- 
do alcuni  spositori ,  per  t^uei  che  son  disfutU 
Per  lor  superbia.  Par.  16,  109. 

1*  Abbagliato  -  sanese;  uomo  goloso,  ebe  con- 
sumò il  suo  in  crapule.  In«  29,  i3a. 

Abele  -  patriarca,  figliuolo  d'  Adamo;  accetto 
a  Dio  per  la  sua  innocenza  ;  ucciso  da  Caino, 
suo  fratello,  per  invidia,  v.  la  sacra  Genesi. 

In.  4»  ^6*  * 

Abido  -  castello  sull'  Ellesponto,  dalla  parte 
dell'Asia;  uno  de*  due  Dardanelli;  patria  di 
Leandro,  eiovane  amoroso,  celebre  nelle  a&- 
^cbe  fiEiYoTe .  Pg.  a8 ,  74* 

Abraàm  -  patriarca  ;  personaggio  notissimo  nel- 
le sacre  scritture.  l'n.'4>  58. 

Absalone  -  figliuolo  del  re  Davidde;  giovane 
bellissimo,  ma  ribelle  al  padre;  la  cm  morta 
è  notissima  per  le  sacre  scritture.  In.  ^8, 
137. 

Acàm  -  soldato  ebreo ,  il  quale  dopo  la  espu- 
gnazione di  Gerico,  contra  il  comandamen- 
to di  Giosuè,  lasciatosi  vincere  ali*  avarizia, 
furò  una  parte  della  preda  la  quale  Iddio  dbh 
ToLeva  cba  fossa  toccai  e  nascosela  sotterra 
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liei  suo  padigtioue:  il  elio  inteso ,  Giosuè  il 
fece  lapidare.  Pg.  20,  109. 

d'  Accorso ,  Francesco  -  In.  i5|  no.  v.  Fran- 
cesco , 

Acheronte  •  uno  de*  fiumi ^  dello  Tnferno;  cosi 
chiamato  con  greco  nome,  dalla  privazione 
d*  ogni  allegrezza.  In.  3,  78.  i4«  1^6.  Pg.  a, 
io5.  e  perciò  ben  disse  Dante,  trista  riviera 
d*  Acheronte . 

Achille  -  figliuolo  di  Peleo  e  di  Teti  dea  mari- 
na; uomo,  sopra  tutti  i  Greci  che  andarono 
a  Troia,  fortissimo,  egli  è  T  eroe  d'  Omero 
nella  iliade.  In.  5,  65.  Dice  Dante,  Che  con 
amore  al  fine  comhaltéo .  io  intendo,  che 
si  ridusse  finalmente  a  combattere,  e  ad  aiu- 
tare i  suoi  nazionali  oppressi  da*  Troiani, 
mosso  dall*  amore  eh*  ei  portava  al  suo  com- 
pagno Patroclo  che  gli  era  stato  ucciso  da 
Ettore.  • 

Achille  -  nudrito  da  Chirone  centauro.  In.  la. 

Achille-  ama  e  poi  abbandona  Deidaniia,  fi- 
gliuola di  Licomede  re  di  Sciro.  In.  a6>  6a. 
V.  Deidamia, 

Achilie  -  La  lancia  d*  Achille,  eh*  egli  aveva 
ricevuta  in  eredità  da  Peieo  suo  padre,  era 
di  tal  virtù,  che  la  sua  ruggine  applicata  in 
forma  d'  empiastro  alle  ferite  con  essa  fatte  , 
le  risanava:  come  appunto  avvenne  a  Telefo 
figliuolo  d*  Ercole^  del  quale  v.  le  favole,  in, 

31,4. 
Achille  -  tolto  dall|  madre  Teti  a  Chirone  cen- 
'tauro,  suo  precettore;  e   trasportato,   men- 
^  tr'  egli  dormiva;,  neli'  itola 4i  ociro;  dove  di- 
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moro  alqiianfo  tempo  in  c*svk  del  ra  Licome- 
da,  vestito  da  doiiaella,  siiio  che  fu  aeoprer- 
tb  per  astuzia  <l'  Ulisse ,  e  condotto  alla  guer- 
ra di  Troia.  Pg.  9,  34. 

Achille  -  Azioni  di  questo  eroe,  materia  d'un 
poema  di  Stazio,  iiit»lolato  Achiiheidei  1^ 
sciato  dair  sirtbre  imperfetto.  Pg;  si ,  ga. 

Achitofele  -  fu  cohsi  ene  mistf  disoordia  tra' 
Absalone  e  il  re  Dav-idd«  stio  padre;  come 
si  à  nella  scrittara- aacra;  In;  ad,  id^. 

Ac0ne  "  piviere  sul  Piorentiao.  Per.  t6,  65. 

Acquacheta  -  così  chiamasi  il  fiume  Montone, 
afanti  che  dall'  ApeiKiino  scenda  ali»  piantb- 
ra.  In:  16,  97. 

Acqsasparta  -  fìHa  n«l'<;oiiltado  iU  Todi.  Par. 
la,  isq.  V.  Matteo-, 

Acri  -  cittàk  nobile  delia  Sorla;  altiinfenti  det- 
ta Tolentaidé  ;  tolta  a*~  CFÌstianì  daf*-  Saraci- 
ni,  e  data  al  Soldano^ln.  37,- 891. 

Adamo  -  prini»  padre  del  gengre  umanei.  In.  ?, 
BIS.  4»  55.  Pg.  II,  4^.  29,  S$.  32,  37.  Par. 
i3,  iir.  acceonatò.  Par.  3i,  i*J9,  i36«  Cif^ 
coscritto.  Par.  t3,  37;  ebbe  d«  Dia i* scien- 
za inibsa.  ivi,  terra  di  cui  fin  compoitOi  fti 
fatta  d&gna  Di  tutta  /*  animai' perfetione » 
Par.  i3,  8a;  (^teè d*  Adamo ,  chuam* il  Poe- 
ta nostro  la  carnè.  Pg.  9,  10; 

Adamo  -  detto  anirtm  prima.  Pg.^,  6d#  Pai*. 
26,  83.  Anima  prunaia.  Par.  a6,  lonft.  Quel- 
i*  uotn  che  non  na^etfue ,  perchè  U8(3)  imme^ 
diatamente  dalle  mani  di  Òia.  Par.  7 ,  36v  Po- 
mo che  maturo  Solò  protiòtto  Ju:  c'wè,  vMw 
■no-  che,  Aior  deU*  neo  d^  ogni  altio ,  fin  crea- 
to da  Dio  in  età  maftnra*  A  cuh  cioffUna 
Ind,  del  Folp.i  •  22 
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sposa  è  figlia  e  nuro,  perchè  essendo  egli 
padre  comune  degli  uomini  e  delle  donne , 
viene  la  donna  per  sé  medesima  ad  esser  fi- 
gliuola d'  Adamo  e,  per  ragion  del  marito, 
nuora.  Par.  a6|  91 ,  e  segg. 
Adamo  -  maestro  Adamo ,  oresciano  ;  il  quale 
richiesto  da*  conti  di  Romena ,  luogo  vicino 
a'  colli  del  Casentino,  falsificò  la  leea  del 
Batista ,  cioè  del  fiorin  d'  oro  che  à  da  una 
banda  s.  Giovanni  Batista,  e  dall'  altra  il  gi- 

flio  :  per  la  qual  cosa  fu  preso  e  abbruciato  • 
n.  3o,  61 ,  e  segg. 

Adamo  ed  Eva  -  detti  dal  Poeta,  radice  uma^ 
na,  Pg.  a8j  143. 

Adice  o  Adige  -  fiume  celebre  d*  Italia,  nasce 
neir  Alpi  del  Tirolo;  e  bagnando  le  città  di 
Trento  e  di  Verona,  viene  a  scaricarsi  nel- 
r  Adriatico.  In.  i a,  5.  Pg.  16,  11 5.  confina 
della  Marca  Trivigiana.  Far.  p,  44* 

Adimari  -  famiglia  nobile  fiorentina ,  accennata 
dal  Poeta ,  secondo  gli  sposi  tori.  Par.  16, 1 15. 

Adriano  llto  -  cioè,  dell'Adriatico;  ov'è  posta 
Ravenna.  Par.  ai,  ia3. 

Adriano  V.  -  sommo  pontefice;  detto  prima  m. 
Ottohuono  de*  Fieschi  genovesi ,  conti  di  La- 
vagno.  visse  nel  papato  un  mese,  e  giorni 
nove.  Pg.  19,  99,  e  segg. 

Adriatico  mare  -  riceve  briga  dal  vento  Euro. 
Par.  8,  68. 

jiffricano,  fu  detto  Scipione  il  maggiore.  Pg. 
ao,  116.  V.  Scipione  m 

Agabito  o  Agapito  I.  -  sommo  pontefice,  con- 
verte dair  eresia  Eutichiana  ^Giustiniano  im-^ 
peradore.  Par.  6,  i6. 
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Agamennone  -  chiamato  dal  Poeta  nostro  l  lo 
^ran  dùca  de*  Greci  che  andarono  ali*  asso- 
éìo  di  Troia;  come  da  Omero  è  detto  re  de* 
re.  Coatui  per  ottenere  vento  propizio  ali*  ar- 
mata sua  navale  che  era  trattenuta  nel  porto 
d*  Aulide  f  acconsenta  che  sua  figliuola  [fige> 
aia  fosae  sacrificata  alia  dea  Diana  eh*  era 

'  contra  di  lui  sdegnata.  Ma  la  Dea  mossa  a 
compassione  della  innocente  giovane,  la  fé 
rapire,  e  portare  nella  regione  taurica;  e  in 
sua  vece  suppose  una  cerva  per  lo  sacrifizio» 
Par.  5,  69. 

Agatone  -  poeta  greco  antico ,  d*  una  favola  del 
quale,  intitolata  /*  Anto  o  il  Fiore t  fa  men- 
zione Aristotile  nella  sua  Poetica.  Pg.  23, 
107. 

AglauTo  -  figliuola  d*  Eritteo  re  d'  Atene.  Co- 
stei portando^  estrema  invidia  alla  sorella  Er- 
se amata  da  Mercurio,  e  opponendosi  con 
ogni  sua  possa  a'  pyiceri  di  quel  Dio,  fu  da 
lui  convertita  in  sasso.  Pg.  14 >  i39*  v.  Ovi- 
dio nel  a.  delle  Trasformazioni . 

Agnelo  o  Angelo  Brunelleschi  -  fiorentino,  in- 

,    teso  da  Dante.  In.  26,  6S.  come  vogliono  gli 

.   antichi  spositori. 

Agobbio  o  Gubbio  -  città  dello  stato  della  Chie- 
sa, nel  ducato  d*  Urbino.  Pg.  1 1 ,  80. 

8.  Agostino  -  dottor  esimio  di  santa  chiesa,  fu 
di  Cartagine,  e  vescovo  d' Ippona  in  Affrica. 
Par.  «o,  120.  32,  35. 

Agostino  -  frate  Minore;  uno  de*  primi  compa- 
gni di  s.  Francesco.  Par.  12.  i5o. 

Agosto  -  r  ottavo  mese  dell'  anno;  così  nomi- 

.  nato  dall*  iroperadore  Augusto..  P^  5 ,  39. 
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AguglioiM  -  V.  Baldo. 

AJ^iMto-  co»\  scrivevano  gU  aniichi  ToMasi, 
in  vect  d*  Augusto,  Qttesti  fui!  saconck»  im- 
peradore  di  Roma;  sotto  cui  nactpM  Gesù 
Cristo.  In,  1,71.. 

Alagia  de*  conti  Fiaschi  di  Genova  -  nipote  di 
papa  A<ftriano  V.  maritata ,  come  alcuni  scri- 
vono, al  marchese  Marcelk>.Malespini.  Pg. 
19,  14». 

Alagna  o  Anegni  -  città  della  Campagna  di  Ro- 
ma. Pg.  90,  86.  Par.  3o,  148.. 

Alardo  -  gentiluomo  franzese,  capitano  del  re 
Carlo  d*'Attgiò.  vince  Curradino  nipote  dei. 
re  Manfredi.  In.  28,  iS. 

Alba  Lunga  -  città  dei  Lazio ,  ove  i  oKscendcn- 
ti  d'  Enea  regnarono  per  trecento  e  più  an- 
ni, fino  a'  tempi  di  Romolo.  Par.  6,  37. 

Alfcerichi  -  famiglia  nobile  fiorentina.  Par.  i<), 
89. 

Alberigo  de'  Manfredi,  signori  <li  ?aeMà^  f^a- 
te  Godente,  il  quale  esaendo  in  litigio  cogli 
altri  frati  del  suo  ordine,  finse  di  volersi 
comporre  e  rappacificare  con  loro,  e  invitol- 
li  ad  un  lautissimo  convito;  e  dato  il  segno 
a'  suoi  sgherri .  che  cpiando  comandasse  che 
si  portassero  le  fratte,  uccidessero  tutti  i 
convitati,  venne  a  fine  de*  suoi  perversi*  di* 
segni,  in^  93,  1  itf. 

Albero  da  Siena  •  figliuolo  dek  veaeove  <li  quel- 
la città  ;  giovane  ai  grossa  pasta.  In.  99,  109. 
V.  GnjfoVmo, 

degli  Ai  Berti,  Alessandro  e  Napoleone  -  In.  32, 
^5 .  o  segg.  V.  Aìessandfo  ec. 

Alberta-  gSate  in  ».  Zeno  a  Verona,  uomo  di. 
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saliti  costumi,  a'  tempi  di  Federi^  fiarl>m« 
rossa  imperatore.  Pg.  18,  118. 

Alberto  -  daca  d'Austria,  £gliaoio  prìmog«niw 
to  di  Ridolfo  imperadore;  e  dopo  Adolfo,  an^ 
eh*  egli  assunto  alla  imperiai  digaìtà.  Pg.  6, 
97.  uccide  ii  re  di  Praga, -cioè  di  Beeromia; 
ed  occupa  quel  tegno .  Par.  19,  i  iS. 

.Ail>erto  degli  Alberti  -  signore  della  valle  di 
Falterona  in  Toscana ,  padre  d'  Alessandro 
e  di  Napoleone.  In.  5ai  67.  ▼•  AiesstindrQ  e 
Napoleone . 

Alberto  della  Scala  -  slgitor  di  Verona.  Costui 
fece  a)>ate  di  s.  Zeno  in  quella  città  un  Slio 
figliuolo  naturale,  difsttuoso  di  coipo  e  d' a- 
niino.  accennato.  Pg.  18,  lai. 

Alberto  Magno  >  di  Gologna ,  città  di  Germa- 
nia; frate  deli*  ordine  de*  Predicatori,  uotno 
dottissimo  in  tutte  le  scienze,  scrittore  di 
molti  volumi ,  e  maestro  di  e.  Tommaso  d*  A^ 
:quino.  Par.  10,  98. 

■Albia  o  Albi  -  fiume  .grossissimo  di  Boemmia'» 

Alboino  della  Scala  -  accennato.  Par.  17,  71, 
V.  Bmrtolomnteo  delia  Scaia, 

Aloide  ■*  ama  Iole.  Par.  9,  lot. 

Aldobraiidescoi  Guiglielmo  -  Pg.  1 1 ,  59.  y.  Oui-' 
glieimo . 

Aldobrandi»  Tegghìaio  -  fiorentino,  della  nobil 
famiglia  degli  Adimarì;  nomo  perii  suoi  con- 
sigli molto  eccellente.  In.  i6|  4<« 

Alessandria  della  Paglia  -  città  delio  stato  di 
Milano.  Pg.  7,  i35. 

Alessandro  -  conta  di  Romena.  In*  30|  77.  V* 
Jlaestro  Adamo, 
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Alessandro  e  Napoleone  degli  Alberti  -  figliaoU 
d*  un  Alberto  signore  della  valle  di  Fàitero- 
na  in  Toscana  ;  i  quali  dopo  la  morto  del  pa-i 
dre  tiranneggiarono  i  paesi  circonvicini  ;  e  fi- 
nalmente venuti  in  discordia  tra  di  loro,  l'uno 
uccise  r  altro.  Iit.  39,  55,  e  segg. 

Alessandro  Fereo  -  tiranno  di  Tessaglia,  molto 
erodete,  come  bene  spiega  il  Veilutello  coi»» 
tra  il  Landino  ed  altri  cementatori ,  i  quali 
malamente  intesero  Alessandro  Magno  ^  In. 
ia,  107. 

Alessandro  Magno  -  ficUuolo  di  Filippo  re  di 
Macedonia ,  e  di  Olimpiade  sna  moglie  s 
personaggio  nelle  storie  notissimo.  In.  14» 
3i. 

Aletto  -  una  delle  tre  Furie  infernali*.  •  In.  9^, 


47. 
Alrot» 


rotisò  -  re  di  Spagna,  a*  tempi  di  Dante;  no-* 
mo  efieniminato.  Par.  19,  ia5. 
Alfonso  -  terzo  figliuolo  di  d.  Piero  di  Navar- 
ra,  re  d*  Aragona;  il  quale  non  ereditò  di 
suo  padre  altro  che  *1  valore,  accennato.  Pg. 

7.  »»6* 

Alfonso  -  zio  di  d.  Federigo  re  di  Sicilia.  Co- 
stui fu  coronato  re  di  Maiorica  o  Minorica^ 
ma  con  brutte  operazioni  macchiò  la  coro< 
na.  accennato.  Par.  19,  137. 

AU  -  diseepolore  seguace  di  Maometto,  ma  iji 
alcune  cose  discordante  da  lui;  sicché  venne 
a  formare  una  nuova  setta ,  seguita  infin  oc- 

.  ci  dalla  gente  soggetta  al  Sofì,  cioè  al  re  di 
Persia.  In.  a8,  3a. 

Ali  chino  .  nome  di  daraonia.  In.  ai|  118.  aa, 
Ila. 
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Alighieri  -  famiglia  nobile  in  Ferrara.  Una 
donna  di  questa  casa  fu  maritata  a  m.  Cac- 
cìaguida  cavatier  fiorentino  ,  antenato  del 
nostro  Poeta  ;  de*  quali*  due  consorti  nacque 
Alighieri ,  da  cui  Dante  ricevette  il  tuo  co- 
gnome, accennasi  ciò.  Par.  iS,  i3d. 

Alighieri  >  figliuolo  dì  GUcciaguida,  e  bisavo 

■    del  nostro  Poeta;  punito  per  la  sua  superbia 

.    nel  primo  girone  del  Purgatorio,  accennato» 

.    Par.  i5,  91. 

Almeone  -  figliuolo  d*  Anfiarao  e  d'  Eri  file.  Co- 
stui fu  uccisor  della  madre.  Pg.  la,  5o.  Par. 
4  »  I  o3.  V.  Enfile , 

Alpe  -  Pg.  17,  I.  33,  III. 

Alpi  donde  nasce  il  Po  -  Par.  6,  5i. 

Altaforte  -  rocca  d*  Inghilterra,  tenuta  e  difesa 
da  Bertramo  dal  Bornio;  dove  fii  assediato  iì 
principe  Giovanni  dal  re  Arrigo  d*  Inghiiter* 
ra,  suo  padre.  In.  %^,  29. 

Alverna  -  monte  asjpnssimo  tra  il  Tevere  a 
r  Arno,  dove  s.  Francesco  ricevette  le  sa- 
cre stimmate  del  Salvator  nostro.  Par.  11^ 
106. 

Anian  -gran  capitano  dell'  esercito  d*  Assuero 
re  di  Persia.  Costui  odiando  a  morte  Mardo- 
cheo zio  della  regina  Ester,  perchè  non  era 
da  lui  come  da  tutti  gli  altri  adorato,  persua- 
se il  re  a  far  morire  tutti  gli  Ebrei  che  neeo- 
ziavano  nel  suo  reame,  come  gente  inutile , 
e  che  niente  lo  stimava;  e  di  più,  a  far  croci- 
figgere Mardocheo.  La  regina  Elster,  mossa 
a  compassione  e  del  zio  e  della  sua  nazione, 
tanto  supplicò  il  re  suo  marito,  che  il  fece 
jnutar  proposito ^  e  ritrattar  la  sentenza. 


Cos\  Mardocheo  fu  iniialzato  ad  onori  anUi- 
mi ,  e  il  superbo  Atnan  fu  crocidsco  a  quel- 
la trave  medesima  eh'  egU  avea  f»tta  iiuiaU 
zero  per  crocifiggervi  Mardocheo. accennato. 
Pg.  17,  26. 

Amata  -  moeUe  di  Latino  re  oagli  Aborigini, 
popoli  d'  Italia  antichissimi  ;  la  quale  per  te- 
ma grande  eh'  Enea  avesse  uccijo  Turno  a 
cui  aua  figliuola  Lavinia  era  stata  promessa 
in  isposa,  disperata  a'  impiccò.  acceimaCa. 
Pp.  17,  35. 

Amidate  -  povero  pescatore,  il  quale,  come  ri- 
ferisce Lucano  nel  5.  della  Farsaglia,  tragit- 
tò colla  sua  barchetta  di  Duraizo  in  Italia 
Giulio  Cesare  che  desiderava  di  trasportare 
neli'  Epiro  il  xeataute  delle  sue  genti.  Par. 

II,  6a. 

Amidei  -  famiglia  nobile  fiorentina,  da  cui«a- 
cquero  le  discordie  e  le  mine  della  città  »  per 
essere  stata  |ina  di  questa  famiglia ,  ripudiata 
da  Buondelmonte  de*  Buondelmonti.  accen- 
nata. Par.  16,  i36. 

Amore  -  ferisce  Venere  sua  madre.  Pg.  ^B , 
66, 

Anacreonte  -  nato  in  Teo,  città  dell'  antica  Io- 
nia; poeta  lirico  leggi adriasimo.  Pg.  aa,  io6. 

Anagni .  v.  Alagna .  ' 

Anania  ^^  uno  de'  discepoli  del  Signore;  il  qaa- 
ie  rendette  la  perduta  vista  a  s.  Paolo.  Far. 
a6,  11. 

Anassagora  Clazoroenio  -  filosofo  dogmatico  an- 
tichissimo ed  eccellente.  In.  4*  >37« 

Anastagi  -  famiglia aobilitsima  di  Ravenna.  P^. 
14,  107. 
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.j^nt9tagio  -  ptpa ,  clve  visse  a'  tempi  di  Teodo- 
rico re  d*  Italia;  pervertito  da  Potino  ereti- 
co, «econdo  Dante:  il  che  è  faÌ€Ì«siino.  ▼• 
gli  scrittori  delle  vite  de*  pontefici.  In.  1 1 ,  8* 
V.  Fatino, 

Anchise  -  troiano ,  (ì^Uaolo  di  Capi ,  che  della 
dea  Venere  generò  Enea ,  soggetto  notissimo 
per  lo  poema  di  Virgilio.  In.  i ,  74.  Pg.  18 , 
137.  nior)  e  fu  seppellito  in  Sicilia.  Par.  19, 

•  i9s.  1'  ombra  di  lui  accoglie  con  tenerezza 
il  figliuolo  ne*  campi  Eli*).  Par,  i5,  «5.  v» 
Virgilio  nel  6.  dell*  Eneide. 

AnBarao  -  figliuolo  d'  Oicleo  ;  indovino  a'  suoi 
tempi  celcoratissimo.  Costui  fu  uno  de*  set- 
te regi  che  assediarono  Tebe  per  rimettervi 
Polinice*  Andò  atta  guerra  mtl  volentieri, 
indottovi  dalle  astute  maniere  di  Erifile  sua 
moglie.  Mentre  un  giorno,  assiso  in  un  coc- 
chio, valorosamente  combattea,  fu  assorbito 
vivo  insieme  coi  cocchio  e  co'  cavalli  da-uua 
voragine •cb«  all'  improvviso  nella  terra  s*.a- 
perso.  In.  ao,  34. 

Anfioae  -  figliuolo  di  Giove  e  d*  Antiope,  mn« 
•ico  eccellenti ssimo,  il  quale,  secondo  le  fa- 
vole ,  colla  forza  della  sua  cetra  fece  discen» 
dere  i  sassi  dal  monte  Citerone,  e  formar  con 
essi  le  mura  di  Tebe.  In.  3^,  if. 

Angeli  -  ultimo  coro  degli  spiriti  celesti  della 
terza  gerarchia .  Par.  a8,  ia6.  Il  Poeta  qui 
dice  angelici  ludi» 

Angeli  ribelli  >  precipitati  ali*  Inferno.  Rar. 
39,  5o. 

^ngiolello  da  Cagnano  -  onoratissimo  gentilno- 
«DO  di  PaQO,  fatto  annegare  alia  Cattolica  da 


^ 
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Malatestino  di  Rimini,  insieme  con  Guida 
del  Cassero.  In.  a8,  77. 

••  Anna  -  madre  di  Maria  Vergine  •  Par.  3a , 
i33. 

Anna  -  suocero  di  Caifas  pontefice  de'  Giudei, 
accennato •  In.  a3,  lai. 

Annibale  -  capitano  de*  Cartaginesi,  srandiMÌ- 
roo  nemico  de'  Homani,  vinto  da  Scipione. 
In.  3i,  117.  Par.  6,  5o. 

i.  Anselmo  -  fu  normando,  e  arcivescofo  di 
Conturbia .  scrisse  molti  trattati  di  teologia  • 
Par.  la,  137. 

Anselmuccio  -  figliuolo  del  conte  Ugolino  della 
Gerardesca;  morto  di  fame  insieme  col  pa- 
dre. In.  35,  5o.  V.  Ugolino, 

Antandro  -  città  marittima  della  Frigia  Mino- 
re i  donde  Enea  fece  vela  per  venire  in  Ita- 
lia. Par.  6,  67. 

Antenóra  -  prigione  d'  Inferno,  dove  sono  pu- 
niti i  traditori  delle  lor  patrie!  detta  da  An- 
.  tenore  troiano,  il  quale,  secondo  alcuni  sto- 
rici, se  la  intendeva  co*  Greci*  In*  3a,  88. 

Antenori t  chiama  Dante  i  Padovani,  1&  città 
de'  quali  fu  fondata  da  Antenore .  Pg«  5 ,  75. 

Anteo  -  gigante  di  Libia,  nato  di  Nettuimo  e 
delia  lerra,  alto  quaranta  cubiti.  Costui  lot- 
tando con  Ercole,  ogni  volta  che  in  terra  ca- 
deva, riprendeva  nuove  forze,  e  risorgeva 
f»iù  vigoroso,  la  qual  cosa  osservando  Erco- 
e,  alzandolo  di  terra,  e  stringendoselo  al 
petto,  il  soffocò.  In.  5i ,  100,  e  sege. 

Antigone  -  figliuola  d*  Edipo  re  di  Tene  *  Co- 
stei fessi  guida  del  cieco  suo  padre,  caccia- 
to in  eiilio  da  Creonte:  per  la  qual  cosa  dal 
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tiranno  fu  fatta  morire,  ma-»  come  scrive  Sc^* 
focle  in  una  sua  tragedia  di  questo  nome, 
fu  seppellita  viva  per  aver  dato  sepoltura  al 
corpo  di  Polinice  suo  fratello,  coutra  il  re» 
gio  divieto.  Pg.  22,  no. 

Antioco  -  re  di  Siria  e  di  Gerusalemme,  ac- 
cennato da  Dante.  In.  \g,  87. 

s.  Antonio  -  padre  antichissimo  de'  monaci, 
uomo  di  sublime  e  maravigliosa  virtù.  Suoi 
frati  de'  tempi  di  Dante>  biasimati.  Par.  29, 
124. 

Anziani  -  nome  del  sapremo  magistrato  di  Luc- 
ca. In.  21,  38. 

Apennino  -  monte  famosissimo,  che  si  stende 
co*  suoi  gjofihi  da  ponente  in  levante,  divi- 
dendo r  Italia  tutta  in  due  parti ,  1*  una  set- 
tentrionale, verso  ii  mare  Adriatico;  1*  altra 
meridionale,  verso  il  Tirreno.  In.   16,  96. 

20,  65.  Pg.  5,  96.  14  >  9^*  chiamato  dal  Poe- 
ta nostro,  dosso  d*  Italia.  Pg.  3o,  86. circo- 
scritto. In.  27,  29.  Pg.  i4i  3i,  e  segg.  Par. 

21,  106,  e  segg. 

Apocalisse  -  libro  profetico  oscurissiroo  della 
divina  scrìt^ra,  dettato  da  s.  Giovanni  Van- 
gelista. Questo  è  nome  greco,  che  rivela" 
zione  signilìca.  accennato.  In.  19,  106.  Pg. 
29,  io5. 

Apolline  -cioè,  il  sole,  detto  dal  Poeta,  occAip 
del  cielo .  Pg.  20 ,  1 32. 

Apollo  •>  figliuolo  di  Giove  e  di  Lato^a ,  Dio 
della  poesia  e  della  medicina.  Par.  i,  iS. 
2,  8. 

Appostoli  -  detti  dal  Poeta ,  messaggi  dclV  e- 
icrno  regno*  Pg*  as^  78. 
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Aquario  «  l*  ua^ecirao se^no <l«Ìio  zodiaco.  Fin- 
sero i  poeti ,  che  costui  fosse  Ganimede  cop- 
piere di  Giove,  In.  a^»  ^* 

Aquilooie  -  veuto  che  spira  dal  '^ttentrioue; 
detto  altrimenti  Borea  e  Tramontana,  Pren- 
desi ancora  ,-p«L  settentrione  medesimo •  Pg. 
4,  60.  3a,  99.    . 

Arabi  -  coir  accento  acuto  sitila  seconda  silla- 
ba ,  ingrazia  della  rima.  Per  Arabi  pare  che 
intenda  il  Poeta  i  Numidi ,  ed  altre  genti 
barbare  dell*  Affrica,  che  passarono  iu  Ita- 
lia eoa  Attnibale  coatra  ì  Romani.  Par.  G, 

49- 
Aragne  -  donzella  ^  Lìdia,  eccellentissima 

tessitrice  e  ricamatrice;  la  quale  montata  in 
superbia,  gareggiò  con  Pallade  in  quel!'  ar- 
te: ma  vinta  dalla  Dea»  fu  da  lei  uccisa,  e 

.  convertita  in  ragno.  In»  17,  iS.  Pg.  13,  4^* 
V.  Ovidio  nei  6.  delle  Trasformazioni. 

Aragona  -  provincia  del  regno  di  Spagna.  Pg. 

Aragonese  nazione  -«gregia.  Par,  V9)  i38*  v. 
Iacopo  re  d'  Aragona. 

Arbia  -  fiume  di  Toscana,  tra  Fiorenza  e  Sie- 
na ;  i^resso  il  quale  furono  scouiltti  ì  Gueitì 
da*  Ghibellini,  a*  .tempi  di  m.  Farinata.  In. 
10,  86. 

dell*  Arca  -  famiglia  aolule  fiol-eutina.  Par.  16, 
92. 

Area  del  Testamento  •'  Di  essa  v.  i  libri  delle 
divine  scritture.  Pg.  10,  56. 

Arcangeli  -  secondo  coro  d'  angeli  della  terza 
gerarchia.  Par.  28,  i25. 

A^rchiano  -  fiume  che  nasce  .io  quella  cosata 
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^  Apèniiino,  eh'  è  «ovra  V  eremo  di  Carnai- 
doli;  e  scende  in  Casentina,  e  mette  in  Ar- 
no tra  Poppi  e  Bibbiena.  Pg.  5|  961  125. 

Artiinghi  -  famiglia  nobile  Jlioren-tina.  Par.  16, 
93. 

Apetini  -  popolo  d*  Arezzo,  ilkistre  e\t^  di  To- 
scana. In.  2'2,  5.  chiamati  da  Dante  botoli , 
cioè  cani  piccioli  e  vili .  Pg.  t4i  /\&* 

l'Aretino  -  Fu  costui  m.  Senincasa  é*  Arezzo, 
dottiMimo  giurisconsulto ;  il  quale  essendo 
vicario  del  podestà  di  Sien^i-^,  condannò  a 
morte  'furino  da  Turrita,  castello  nei  Sane- 
se,  fratello  di>  Ghino  di  Taeco,  e- Tacco  suo 
zio,  perchè  inaieme  coiv Ghino  avevano  tolto 
un  castello  alla  repubblica  sanese,  chiamate 
Badicofanit.  ed  in  Maremma  esercitavano 
latffocinìo.  Dopo  di  ci^  m.  B^iincasa  andò 
giudice  del  tribuno  di  R«ma  nel  pontiHcato 
di  Bonifazio.  Il  che  intendendo  Ghino,  an- 
dò-a  Roma,  e  con  grande- avdaci a  entrò  in 

^  casa  e  nella  sala- dove  m.  ^nincasa-  a  banco 
sedea,  e  quivi  in  presenza  di  molti  l^ uccise, 
«  se  ne  venne  a  salvamento  colla,  testa  che 
gli  avea  tagHala.  Pg.  6,  i3. 

Aretuea  -  Ninfa  amata  da. AlKeo  fiume  d'Arca- 
dia; la  quale  per  fuggire  gli  abbracciamenti 
di  lui ,  tanèo  pregò  gli  Dii ,  che  fu  convertita 
in  fonte.  In.  25,  97.  v»  Ovidio-  nel  5.  delle - 
Trasformazioni  -. . 
Arezzo  -  città  nobile  di  Toscana.  In.  9.9,  109. 
Argenti,  Filippo  -  cavaliersfìorentino ,  della  no- 
hìl  fomiglia  de*  CavicCiuli.  che  sono  un  de*' 
rami  degli  Adimari;  uomo  ricchissime)   di. 
grande. 8 tatim,  e  cK-maraidgliose  forze;  ma; 
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iracondo  fuor  di  misura.  In.  8»  6i*  t.  il  Boc- 
caccio nella  8.  noTella  della  9.  giornata. 

Ar£ia  -  figliuola  d' Adraito  re  degli  Argivi ,  mo- 
glie di  Polinice.  Pg.  aa,  no. 

Argo  -  nave,  prima  di  tutte  solca  il  mare,  sua 
ombra  viene  ammirata  da  Nettunno.  Par. 

.    33,  96. 

Argo  -  pastore  che  avea  nel  capo  cent'  occhij 
secondo  le  favole.  Fu  scelto  da  Giunone  ge- 
losa per  custodire  lo •  trasformata  in  vacca: 
ma  addormentato  da  Mercurio  col  suono,  e 
col  racconto  di  varie  favole,  tra  le  quali  fa 

?uella  di  Siringa;  fu  dal  medesimo  ucciso, 
'g*  39»  95.  33,  65.  V.  Siringa, 

Argolica  gente  -  cioè ,  greca .  cosi  detta  dalla 
provincia  Argolide  nel  Peloponneso ,  dove 
era  Ar^os  città  nobilissima.  In.  a8,  84. 

Arfionauti  -  circonscritti.  Par.  2,  16.  accenna- 
ti. Par.  33,  96. 

Arianna  -  figliuola  di  Minos  re  dk  Creta,  a 
di  Pasife  sua  moglie.  Costei  innamorata  di 
Teseo  principe  d'  Atene,  ammaestrolio  co- 
me dovesse  uccidere  il  Minotauro ,  e  diede- 
gli  un  &io  per  uscire  del  laberinto.  accen- 
nata. In.  19,  ao.  fu  rapita  e  poi  abbandona- 
ta da  Teseo  neil*  isola  di  Nesso,  dove  tro- 
vata da  Bacco,  fu  da  lui  sposata,  e  final- 
mente una  sua  ghirlanda  fu  trasformata  ,  do- 
po la  morte  di  essa,  in  un  segno  celeste  di 
otto  stelle  unite  in  forma  di  corona.  Par. 
i3,  14. 

Ariete  -  segno  celeste,  il  primo  dello  zodiaco, 
accennato.  Pg.  3a,  53.  chiamato  siella  mi" 
gliore.  Par.  i ,  4of  Anele  nouitrno  dispoglia  • 
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'cióhf  quando  tal  segno  surge  di  notte,  il  mon- 
do si  spoglia  delle  sue  bellezze:  il  che  acca- 
de l' autunno,  quando  il  sole  è  in  Libra.  Par, 
28,  117. 

Aristotile  Stagirita  -  maestro  del  grand'  Alessan- 
dro, e  di  color  che  sanno ,  come  dice  Dan- 
te; principe  della  setta  Peripatetica,  e  tra* 
filosofi  il  più  famoso.  In.  4>  i3i.  Pg.  3,  4^* 
tra  gli  altri  suoi  libri  scrìsse  quelli  che  trat- 
tano di  politica,  o  sia  della  buona  ammini- 
•trazione  delle  città  e  degli  stati .  Par.  8,  lao» 
accennato.  Par.  36,  38. 

Arli  -  citta  famosa  della  Gallia  Narbonejse.  Im 
9,  Ila. 

Arnaldo  Daniello  -  poeta  e  romanziere  pro- 
venzale eccellentissimo.  Pg.  a6,  ii5,  segg, 
e  i4a. 

Arno  •  fiume  nobilissimo  di  Toscana ,  che  ba- 
gna Fiorenza  e  Pisa,  e  mette  nel  mar  Tir- 
reno. In.  i3,  146.  a3,  95.  3o,  65.  33,  83* 
Pg.  5,  ia6.  Par.  11,  106.  circonscritto.  Pg. 
14,  17»  e  segg.  chiamato  da  Dante,  ^ume 
reale*  Pg.  5,  lax  fossa  nialadetta  e  sven» 
turata,  Pg.  14 >  5i.  posto  per  Fiorenza.  In. 
i5,  ii3. 

Aronta  o  Aronte  -  famoso  indovino  della  To- 
scana ,  a'  tempi  antichi .  Costui  abitò  ne'  mod^ 
ti  di  Luni  sopra  Carrara,  nel  Genovesato. 
In.  ao,  46*  r.  Lucano  nel  1.  libro  della  Far- 
•aglia,  aL^erso  586Ì  e  seg^. 

Arpie  -  uccelli  favolosi  con  viso  e  collo  di  don- 
zella; figliuole  di  Taumante  e  d'  Elettra.  E- 
rano  tre,  e  si  chiamavano  Aello^  Ocipete  e 
Celenot  PredieaTano  i  destini  ;  ed  erano  ra- 
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pscìsshnet  anzi  i  poeti  le  diseero  jirpm  dal' 
verbo  greco  df^ratfcnr-^  che  significa  rapire. 
In.  i3-,  lo,  LUI.  V.  Strofade, 

Arrigo  -  ina^niHco  cavalier  fiorentino,  della 
xiiohììe  fìimi^liade'Fisanti,  come  alcuni  To- 
gli otto.  [».  6v  80: 

Arrigo  -  re  d'  ingkiltetra  ;  detto  iìsermpkce ,  per 
la  candidezza  de'  suoicoetumi.  Vg.  7,  i3i. 

Arrigo  Manardi  ~  feentino;  cortese  e  vaioloso 
signore.  Pg.  14,  97; 

Arrigo  V.  -  invperadore,  fi^iiol&  di  Federigo 
Barbarossa;  chiamato  dal  Poeta,  secondo 
vento  di  Soave ,  cioò  seconda  procella  o  sèr 
condé  tempesta  delia^  famiglia  di  Soate,  per- 
chè egli  e  sno  pcdre  furono  superbi ,  e  aman^ 
ti  della  guerra.  Par.  5,  itgi. 

Arrigo  VII.  -  imperadore.  accennato  forse  dal' 
Poeta-.  Pg.  55 ,  45.  Par.  37 ,  63.  in^nnato  da 
papa  Clemeeta  V.  Par.  17  «  8a..  v.  Clemen- 
te V.  medita  di  compovr e  le  cose  d!  llakia . 
Par.  3o,  157. 

Arriguccio  famiglia^  nobile  fixirentbia.  Par.  16, 
108.. 

Avrio  -  eretico  infame,  il  quale  taiieve-,  il  Fi- 

fliuolo  di  Dio  non  essere  consuslanaiale  al 
adre,  ma  minor  di  eseo.  Pan  f5,  ia7v 

Art»'-  re  deUa  gran  Bretagna;  soggettai  netis- 
simo-negH  antichi  romanzi.  In.  53,  6^^  t. 
Illfodiùe>, 

Arzanà  de'Viniziam  -  Iwogo  ceiehra  ia  Vene- 
zia*, dove  si  fabbrica  ogi»  geeeto  di  navti^, 
eo^istmmeBtò  da  guerra;  In.  «i ,  7^ 

Ascesi  -  città  dell*  Umbria.  ▼.  Assiù, 

Auìasei-  castello  ìMlSasete*  Iw  a^^^  xSfii 


\** 
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As^nt»  -  csdzolato  parmìgiatiOyfàoiofto  indo- 
rino ar*  tempi  di  Fiderigo  II.  iDapevflNloM.  hu 
20,  ii3.  .^ 

A«opo  -  fiume  di: Beozia,  provincia' d^tla  Gre- 
cia; preMo  il  (|u&le  §i^  celebravano  i  sttcrificj 
o  mister)  di  Bacco.  Pg.  16,  91  » 

Asnrj  -  popoli  deli'  Asf  irla ,  provincia  dell'  A- 
eia  ;  presso  i  quali  fa  anticamente  il'  primo 
imperio  del  mondo.  Pg.  i3 ,  5g* 

Assiai  o  Ascesi  -  cittk  dell'  Umbria;  patria  di 
8.  Francesco  fondatore  dell'  ordine  de'  frati 
Minori;  posta  alle  radici  d^  un  alto  monte. 
Par,  II,  53. 

Aasuero  -  monarca  della  Persia  ^  P^.  17^  aS.  r. 

Atamante  -  genero  di  Cadmo;  il  =  quale  par 
r  odio  cbe  Giunone  portava^  alla  i%zza  de' 
Tebani ,  stimolato  da  Teìifone  divenne  fu- 
rioso in  guisa.,  che  veggendo  Ino  sua  moglie- 
Tenir  verso  di  lui  con  due  suoi  fìgliuolini  in 
hraccio,  chiamati  1'  uno  Leardo  ^  V  altro 
Melicerta*,  credendo  che  fosse  una  Honeska 
€^  due  lioncini-,  preso  Learco,  lo  infranse 
ed  un  sasso;  e  la  madre  fbggendO'CoU*  al- 
tro, si  gktò  nc4  mare,  e  p^er  pietà  degli  Dei 
celesti  Girono  convertiti  in  Dei  marini,  l*'u- 
na  detta  Leucotea^  e  i*  a4tfx>  Polentone*  In. 

3o,  4* 
Atene  -  cittk  prirtcipalissimtfdell*  antica  Gre- 
cia {  metropoli  dell'  Attica^  patri  a  di  Teseo , 
e  madre  di  tutte  le' scienze  per  le  molte  set- 
te di  &Io«ofi>che quivi- borirono <  hi.  la,  1^^ 
Pg.  6,  159.  Par.  17,  46.  Fingono  i  poeti, 
eoe  naseesve  c<9ntaMrtir«-MattttMio  e>Mliiet«T- 
Jnd,  del  yolpi*  a3 
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Ta,  citi  d«  lor  due  dovetae  dar  il  nome  a 
4]uella  città;  a  che  •'  accordassero  insieme, 
colui  doverla  denominare ,  che  ali'  improv- 

"  viso  producesse  cosa  di  magaiore  utili tà« 
Percosse  Nettunno  la  terra  col  tridente,  e 
ne  fece  uscire  un  cavallo:  la  percosse  pari- 
meute  Minerva  coli*  asta»  e  ne  trasse  un  uU- 
To*  Giudicarono  gli  Dei,  i*  ulivo,  come  se- 
gno  di  pace ,  esser  migliore  del  cavallo  eh'  ò 
segno  di  guerra;  e^perciò  la  vittoria  fii  di  Mi- 
nerva che  in  lingua  greca  si  chiama  Atenea 
o  Atena*  ciò  viene  accennato.  Pg.  i5,  98. 

Atropos  -  una  delle  tre  Parche ,  le  (juaii ,  se- 
condo le  favole,  filano  le  vite  degli  uomini. 
Si  chiamano  ClotOt  Lachesis  e  Atrpoos,  La 

•  prima  tien  la  conocchia ,  la  seconda  il  naspo, 
e  la  terza  la  forbice  colla  quale  taglia  il  iUo. 
In.  33,  196. 

Attila  -  re  degli  Unni,  tiranno  crudelissimo, 
deUo  flagello  di  Dioi  il  quale  calando  in  I- 
talja  con  potentissimo  esercito  1*  anno  di  no- 
atra  salute  449.  assediò  e  distrusse  la  gran 
città  d'  Aquileia,  sacchegaiò  molte  citta  di 
liombardia^  e  mentre  delinerava  se  dovesse 
andarsene  a  Roma ,  fu  persuaso  da  s.  Leone 
papa  che  gli  ai  fece  incontra,  a  tornare  in 
Ungheria,  dove  avendo  menata  moglie,  mo- 
ri soiTocato  per  sangue  in  troppa  copia  usci- 
togli dalle  narici.  In.  la,  i34.  Fa  opinione 
di  Dante,  che  costui  smantellasse  Fiorenza; 
benché  molti  storici  il  neghino.  In,  i3»  149* 

Aventino  •  uno  de'  sette  colli  di  Roma.   la. 
a5,  a6. 

Averroii  o  Aveixoo  -  arabO;  gran  comentatore 
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d'  Aristotile,  ma  empio  nelle  sue  opinioni. 
In.  4»  i44* 

Angusto  -  per  Federigo  II.  imperadore.  In. 
i3,68. 

Augusto  -  successore  di  Giulio  Cesare  nell*  im- 
perio romano.  Pg.  29,  116.  Sue  grandi  azio- 
ni toccate.  Par.  6,  73,  e  segg. 

Avicenna  -  arabo,  medico  eccellente.  In.  4» 
143.  Fiori  circa  gli  anni  di  nostra  saiate 
1  o4o. 

Aulide  -  città  della  Beozia,  con  porto  doye 
convennero  i  Greci  a  deliberare  se  doTe^ 
-vano  muover  guerra  a'  Troiani.  In.  ^o , 
III. 

Aurora  -  Dea,  foriera  del  Sole.  Pg*  2»  8.  chia- 
mata dal  Poeta,  concubina  di  Titone  anti' 
co,  Pg.  9,  I.  V.  Titone, 

Ausonia  -  cos\  fu  detta  1'  Italia  anticamente > 
da  Ausone  figliuolo  d*  Ulisse  e  di  Calipso . 
Par,  8,  61. 

Austeri cch  o  Austria  -  nobilissima  provincia 
della  Germania.  In;  3^,  26. 

Austro  -  vento  meridionale,  accennato é  Pg.  30| 

80.  33,  99.  detto  della  terra  d*  larbai  per- 

cnò  spira  dall*  Affrica,  inuna  provincia  deU 

^a  quale,  detta  IVumidiaf  regnò  anticamente 

il  re  larba.  Pg.  3i,  72. 

Azzo  degli  Ubaldini—  Pg.  14 1  io5.  Vw  Ugolino, 
Ubalainì . 

A%zolino  o  Ezzelino  di  Romano  -  vicario  impe- 
riale nella  Marca  Trivigiana ,  a  tiranno  cru- 
delissimo de'  Padovani.  In.  12,  110.  accen^ 
nato.  Par«  9*- ^3' 

Azzone  III»  da  £ste<-  mvchese  di  Ferrara, 
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il  qnftle  fece  uccidere  da'*  saoi-tghenri  nu  Ia- 
copo del  Cassero,  cittadino  di  Fauo,  auo  ae- 
mioo.  Pg.  5,  77f 


B 


B 


e  ICE  -  cioè,  Bice,  uome  accorciato  da 
Beatrice*  Bar»  7,  14*  v*  BeiUrice, 

fiabiUonia  -  Chiama  il  Poeta  esilio  di  Behillo' 
nia  il  mondo;  come  all^  opposto  il  Paradiso 
chiamasi  la  celeste  Gerusalemme,  aliudesi 
alla  &mosa  traemigraaione  del  popolo  ebreo, 
di  Gerusalemme  in  Babilloaia,  città  metro- 
poli della  Caldea.  Par.  a5»  i35. 

Baccanti  »  oioà*  sacerdotesae  di  Bacco,  leqna* 
li  con  granditsime  strida  e  fiirore  celebrava- 
no i  sacrifici  di  quel  Nume,  aeceanaite,  Pg. 
18,  9a. 

Bacchielione  -  (ìujRte  che  pasta-  JPMMO  Vicen- 
za. Par.  9,  47*  pof  <Ma  oiitkiU.poie  Danto* 
I^.  i5,  ii3« 

Bacco  -  fif^iu^lo  dii  Giove  e  di.Semde,  uno 
degli  Dii,  vincitore  dell'  Indie,  e.  invenlore 
dell*  uso  del  vino,  secondo  le  favole.  In*  ao, 
59.  Pg«  18,  93.  Cantar.  Bmiceat  cioè,  un  in- 
no in  lode  di  quei  Dio ,  che  appreaso  gli  an- 
tichi solea  cominciare  9  Jo^Baoche>.  Par,  i3V 

Bagnacavallo  -  cafteUotra>IfnDla'e  Rav«ana, 
i  conti  del  anale,  a'  tempi  di  Dante ^  erano 
già  estiiiti.  Pg.  i4i  t  x5« 
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Bégnorégio  -  luogo  della  Marca  d*  Ancona;  pa- 
tria di  «.  Bonaventura.  Par.  ia,  128. 

Baldo  d*  Agu^lione  -  gran  barattiere  In  Firenze , 
a*  tempi  di  Dante.  Par.  16,  56. 

Barbagia  -  luogo  montuoso  in  Sardigtia,  dove 
l(li  uomitii  e  le  donne  vanno  quasi  ignudi. 
Pg.  23,  94. 

^Barbttre  donne  -  Pg.  23,  io3. 

Barbariccia  -  nome  di  demonio.  In,  21 ,  120. 
22^29,  59,  145. 

^Barbari  tettetltrionali  -  Piar.  3i,  3t. 

Sarbarossft  -  ▼.  Federigo  Barharossa» 

Bari  ..'Città  di  Puglia.  Par.  8,  62. 

Bartolommeo  della  Scala  -  Par.  17,  71.  V.  àeU 
la  Scala, 

Barucci  -  famiglia  nobile  fiorentina.  'Par.  16-, 

104. 
batista,  a.  Giovanni  -  precursore  di 'Gesù- Cri- 
pto .  visse  nel  desefto  con  sobrietà  maravigl io- 
sa, pascendosi  di  locuste  e  di  mei  e 'silvestre, 
e  bevendo  acqua ,  avanti  d'  uscir  ft*a  le  genti 
a  predicar  la  penitenza .  fu  cationiziato  dalla 
bocca  àei  Redentore,  come  il  maggióre  tra 
tutti  i  nati  di  donne.  Pg.  22,  t52.  Tu  fatto 
decaphare  da  Erode  a  persuasion  d*  £rodia- 
de  dl»e  indtrsse  la  figliuola ,  dopo  aver  con  un 
bailt)  meritata  la  grazia  del  sovrano,  a  di» 
mandargli  in  premio  la  testa  del  santo,  per 
lui  s' intende  ilfiorin  d'  oro,  cbe  si  batteva 
in  Fiorenza  coli*  immagine  sua,  Pai*.  18,  i34« 
intorno  a  due  anni  stette  bèft*  Infèrno,  cloò 
nel  Limbo,  aspettando  la  discHisa  Uel  Signo- 
re. Par.  32,  3i.  tolto  da*  'Fiorentini  per  pro- 
tettore, subito  cbe  abbracciarono  h.  tede  cri- 
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sdana.  In.  i3,  i43.  Par.  16,  4?*  ^*  o*^'  ^ 
5.  Giai/a/mi.  per  la  città  di  Fiorenza  che  tì- 
ve  sotto  la  .protezione  di  questo  santo .  Pan 
16,  a5.  V.  s.  Giovanni  Batistfi, 
Batista  -  la  lega  (hi  Batista,  cioè,  il  fiorin 
vd'  oro  coli*  impronta  di  s.  Giovanni  Batista, 
moneta  fiorentina.  In.  3o,  74* 
Batisteo  di  Firenze  -  nel  tempio  di  ••  Giovanni  • 

Par.  i5,  134. 
da  Battifolle  -  v.  Federigo  Novello, 
Beatrice  -  marchesotta  da  Esti ,  moglie  di  Nino 
de*  Visconti  da  Pisa  ;  e  dopo  la  morte  di  lui 
Timaritata  a  Galeazzo  de*  Visconti  di  Mila- 
«o.  s'  accenna.  Pg.  8,  73. 
Beatrice  -  moglie  di  d.  Federigo  re  di  Sicilia. 

Pg.  7,  ia8. 
Beatrice  -  nobilissima  gentildonna  di  Firenze, 
figliuola  di  Folco  Portinari,  detta  corrotta- 
mente Bice',  di  cui  Dante  fu  innamorato,  in- 
tesa in  questo  Poema  per  la  teologia,  pren- 
desi ancora  per  la  grazia  perficieute.  In.  a, 
70.  Pg.  6,  46.  i5,  77.  18,  48,  73.  a3,  ia8. 
27,  36 1  53.  3i ,  80,  107.  e  in  altri  luoghi  as- 
•    sai,  particolarmente  nel  Paradiso,  accenna- 
ta. In.  IO,  i3i.  la,  88.  i5,9o.  Pe.  1,  53.27, 
i36.  discesa  di  Cielo,  riprende  il  Poeta,  no- 
stro del  suo  scorretto  vivere.  Pg.  3o,  73.  Tas- 
si più  risplendente  del  sole.  Par.  io,  37. 
di  Beccheria  -  Quel  di  Beccheria  fu  pavese,  ed 
abate  di  Vallombrosa;  al  quale  fu  tagliata  la 
testa  per  essersi  scoperto  certo  trattato  che 
fece  contro  a'  Guelh  in  favore  de'  Ghibelli- 
ni in  Fiorenza  dove  il  papa  i'  area  mandato 
legato.  In.  3a,  iigt 
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Bèda  ->  sacerdote  ingle9e ,  detto  il  venerabile» 
scrisse  molte  cose.  Par.  io,  i3i. 

Belacqaa  -  nome  di  persona  negligente ,  trova- 
ta da  Dante  nel  monte  del  Purgatorio.  Pg. 
4i  ia3. 

della  Bella,  lano  -  cavalier  fiorentino,  quando 
rinunziò  a*  grandi,  e  si  fece  di  popolo,  va- 
riò l'  arme  lasciatagli  dal  conte  tlgo  di  Lu- 
ci mborgo,  cignendola  d'  un  fregio  d'  oro» 
Par.  16,  i3a. 

Bellincion  Berti  -  ricchissimo  cavalier  fioren- 
tino, della  nobil  famiglia  de*  Ravignani;  ma 

•    di  somma  moderazione.  Par.  \5,   11  a.    16^ 

Belfìsar  o  Bellisario  -  capitano  valorosissimo  del- 
l' imperador  Giustiniano.  Costui  riportò  de* 
Gotti  molte  vittorie,  e  gli  costrinse  a  partir 
d'  Italia.  Par.  6,  a5. 
del  Bello,  Gerì  -^In.  39,  37.  t.  Gerì, 
Belo  -  padre  o  progenitore  di  Didone .  Par.  9, 

Belzebù  -  nome  di  demonio  principale.  In.  34» 
1^7. 

Benaco  -  altrimenti  Lago  di  Garda,  posto  tra 
Verona  e  Brescia.  In.  ao,  63,  74»  77. 

8.  Benedetto  -  della  nobilissima  famiglia  degli 
Anicj  romani,  gran  padre  de*  monaci  in  Oc- 
cidente .  Convertì  molte  genti  in  Terra  di  La- 
voro disl  culto  degt'  idoli  alla  cristiana  reli- 
gione .  Morì  nel  monistero  di  Monte  Cassi- 
no. Par.  aa,  40.  Sa,  35.  v.  Cassino* 

0.  Benedetto  -  badia  ricchissima  di  s.  Benedet- 
to, situata  dove  a  fiume  Montone  scende  al- 
basso  con  grande  strepito*  In,  lO,  ioo«- 
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]Uimv«Dto  -  città  del  Principato  UUorioro  adi 
regno  di  Napoli.  Pg.  5)  laS. 

^eaiiicasA  d*  Arezzo  -  v.  l*  g^reiino, 

JBerganìas!Qo  -  di  Bergamo,  città . montuosa  di 
Lombardia.  In.  ao»  71* 

IBerliughieci,  Rainondo  -  conto  di  ProYesMU 
Par.  6,  i34«  v.  Romeo, 

jSernardiu  di  Foico  -  faentino;  uomo  «aloMMO, 
. benché  di  picciola  nazione.  Pg.  14 1  loi* 

t.  Bernardo  -  borgognone,  abate  aeU*oidineCi- 
«tBrciensei'Uomo  d*  flUÌMinia  contompiazio- 
ne,  divotifisimo  della  Beata  Vergine  ,  e  scrit- 
tore (ii  molti  dotti  e  ssnti  volnnù.  Par.  5i , 
loa,  S6gg.  e  139.  3a,  i.  33,  49* 

Bernardo  -  uno  dV  prirai  fsati  e  opnipagni  di 
a.  Francesco .  Par.  1 1 ,  79. 

Qernardone,  Pietiro  -  p«idM  di  t.  Francesco 
d'  Assisi .  Par.  11,  89. 

Berta  -  cionna  Meria\  per  qualunque  donnic- 
ciuola  ignorante •  Par.  i3,  139. 

Berti,  Bellincione  -  Par.  i5,  iia.  16,  99.  V. 
BfiiHneion  B^ài» 

Bertramo  dal  Bornio  -  fu  inglese,  e  dato  pee 
910  dai  re  Airieo  d'  Ingbiltorr»  a  GioYanni- 
suo  figliuolo,  eoe  1'  ^ccpmpaginasse  alia  cor- 
te dircani^a.tina  essendo  quel  giovane  un 
grande  scialacquatore ,  né  ptotendo  supplire 
alle  sr^olaie  sue  spese  una  porzione  dal  je- 
gno  assegnatagli  dal  padre,  fu  oonsigliato. 
oa  Bertramo  a  muovergli  gueira ,  nella  qua- 
le il  suddetto  Giovanni  rimase  morto.  In» 

«8,  i34« 
Bianchi  *-  fazione  in  Toscana,  a*  tempi  di  Dan- 
te. Ja.  34 1  ^^o* 
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BiU|,  -  famiglia  oobile  fiorentina,  accennata 
per  l'  arme  sua  eh*  è  una  colonna  di  vaio  in 
campo  rosso.  Par.  16,  io3. 

fiindo  -  nome  luato  in  Fiorenza,  a'  tempi  del 
nostro  Poeta.  Par.  %q,  io3. 

Biseuzio  -  fiume  di  Toscana,  il  quale  nasce 
nella  valle  di  Falterona,  e  scorre  tra  Prato 
e  Fiorenza,  e  mette  neli'  Arno.  In. '82,  56. 

iBismantova  -  montala  altissinia  del  territorio 
di  Re^f^io  in  Lombardia.  Pg.  4*  ^6. 

Bocca  degli  Abati  -  fiorentino,  traiditorede*suoi 
fazioiunrj .  In.  3a,  106. 

Boemmia  -  provincia  di  Germania,  adiacente 
al  fiume  Aibia  o  Albi,  accennata.  Pg.  7,98. 
y,  Maemme. 

Boezio  Severino  -gran  senatore  di  Roma,  e 
nomo  di  prodigiosa  dottrina,  soriase  molti 
volumi;  ma  i  più  famosi  sono  i  ^cinque  libri 
de  Consolatione  P/ulosophiae ,  composti  da 
lui  in  prigione  dov'  era  stato  cacciato  dal  re 
Teodorico,  il  quale  poi  lo  fece  morire.  Il 
ano  corpo  giace  in  Pavia  neila  ebiesa  detta 
ia  Cacio  éJureOf  dov'  è  un  altare  eretto  a 
Boezio,  come  a  santo.  accBimaio,  Par.  no, 
T^5.  V.  Cieldauro, 

Bologna  -  città  nobilitalmB  di  Lombardia.  In. 
a3,  143.  Pg.  141  100. 

^Bolognese  *  Pg.  1 1 ,  B3. 

Bologueai  -  In.  23,  .io3. 

BoUeiia  -  oggi  castello  »  anticamente  (città  :del- 
la  Toscana.  Quivi  presso  è  un  lago  di  figura 
quasi  rotonda,  che  gira  circa  22.  ii>iglia,  « 
che  produce  ottime  anguille,  chiamasi i/  La*- 
go  tu  Ba'lsena,  Pg*  a4i  24* 
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Bonatti  f  Guido  *  famoso  astrologo  a'  tempi  de( 
conte  Guido  di  Montefeltro,  a  cui  fu  caris' 
timo.  In.  ao,  ii8. 

Bonifazio  -  arcitescovo  di  Ratenna»  figliuolo 
d'  Ubaldino  della  Pila;  signore  splendido. 
Pg.  !i4,  ag. 

Bonifazio  da  Signa  -  gran  barattiere  in  Firen- 
ze, a*  tempi  di  Dante.  Par.  16 ,  56. 

Bonifazio  VUI.  *  sommo  pontefice;  chiamato 
prima  Benedetto  d*  Anagni;  uomo  di  gran- 
d'  animo,  e  cupido  di  signoreggiare.  Costui 
con  sue  arti  persuase  Celestino  V.  suo  an- 
tecessore, a  rinunziare  il  papato;  e  ottenuto 
'  il  suo  desiderio ,  e  avendo  usurpata  la  sede 
di  s>r  f'ietro,  il  fece  incarcerare  nella  rocca 
di^Sulmone,  dove  Celestino  poco  dopo  mori 
in  gran  concetto  di  santità.  In.  19,  53.  bia- 
simato. In.  37,  70,  85,  e  segg.  Par.  9,  i33, 
e  segg.  la,  90.  37,  aa.  3o,  148.  imprigiona- 
to in  Alagna  da  Sciarra  Colonnese  per  ordi- 
ne di  Filippo  Bello  re  di  Francia.  Pg.  ao,  87. 
inteso  per  una  meretrice;  per  essere,  come 
scrivono  alcuni  storici ,  pervenuto  al  papato 
con  arti  non  buone:  benché  altri  neghino 
ciò,  e  lo  giustifichino.  Pg.  3a,  14^  33,  44* 
trattasi  con  esso  lui  da'  Franzesi  di  far  pas- 
sar r  Alpi  a  Carlo  Senzaterra ,  perchè  fingen- 
do egli  di  riformar  la  città  di  Fiorenza,  ne 
cacciasse  la  parte  Bianca,  della  quale  era 
il  nostro  Poeta,  s'  accenna.  Par.  17,  49;  • 
segg. 

Borea  -  vento  che  spira  da  settentrione.  Par. 
a8,  81. 

Borgo  -  uno  de'  sesti  di  Firenze.  Par.  16,  i34* 
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dal  Bornio,  Bertramo  -  In.  a8,  i34*  v.  Ber» 

tramo . 
Borsiere,  Guielielmo  *  valoroso  e  gentil  cava- 
liere, praticnissimo  delle  corti,  bel  parlato- 
re e  faceto,  in.  16,  70.  y.  il  Boccaccio  nelU 
novella  8.  della  i.  giornata. 
Bostichi  "  famiglia  nobile  fiorentina.  Par.  16 > 

Brabante  -  provincia  di  Fiandra,  nobilissima. 
Donna  di  Brabante ,  chiama  il  Poeta  la  mo- 
filie  di  Filippo  Bello  re  di  Francia ,  eh'  era 
della  casa  de*  signori  di  Brabante.  Pg.  6,  a3. 

Branca  d'  Oria  -  genovese;  il  quale  uccise  a 
tradimento  Michel  Zanche  suo  suocero,  per 
torgii  il  giudicato  di  Logodoro  in  Sardigna. 
In.  33,  i37y  i4o. 

Branda  -bellissima  fontana  nella  piazza  di  Sie- 

•  na.  In.  3o,  78.  Dell*  etimologia  di  questa  fon- 
te T.  a  carte  i25.  del  tomo  a.  de'  Discorsi 
Accademici  del  celebre  sig.  ab.  Anton-Maria 
Salvini . 

Brandizio  o  Brindisi  -  città  marittima  in  Terra 
d'  Otranto;  dove  mor\  Virgilio.  Pg.  3,  27. 

Brenne  *  capitan  generale  de'  Galli  denoni,  il 
quale  mentr'  era  per  impadronirsi  del  Cam- 
pidoglio di  Roma,  fa  rispinto  e  scacciato  da 
Furio  Caromillo.  è  notissima  la  storia.  Par. 

6,44. 

Brenta  -  fiame  che  nasce  nell'  Alpi  che  divido- 
no 1'  Italia  dalla  Germania,  passa  per  Pado- 
va, e  si  scarica  nell*  Adriatico.  In.  i5,  7* 
Par.  9,37. 

Brescia  -  città  nobile  di  Lombardia;  capo  de' 
Cenomani .  In.  ao ,  68. 
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Bresciano  -di  Brescia.  In.  ao,  71. 

Brettiiioro  -  cittadella  montuosa  di  Romagna; 

.  posta  sopra  Fod\.  Pg.  14»  uà.  ▼•  Guido  ddl 
Duca, 

firiareo  -  uno  de'  Giganti  fulminati  da  'Giove 
per  avergli  mosso  guerra  ;  il  qoale  fingono  i 
poeti,  c.ne  cento  braccia,  e  cento  mani  a\re#- 
se.  In.  5i,  98.  Pg.  la,  28. 

il  Brigata  -  uno  de'  figliueli  del  conte  Ugolino 
delia  Gerardesoa .  In.  33 ,  89.  v.  Ugolino, 

Brisso  -  filosofo  antichissii^o,  di  cui  fa  menzio- 
ne Aristotile  nel  1.  libro  Postemortun  Ana^ 
hrticorant^  al  capo  9.  dove  si  rapporta  e  ai 
niasima  la  sua  maniera  di  provare  la  quadra- 
tura. Par.  i3,  laS.  I  comenta tori  del  nostro 
Poeta  passano  costui  sotto  silenzio. 

•dalla  Broccia,  Piero  -  v.  Pier  dalla  "Broo- 
aia, 

Brnggia  -  nobilissima  città  di  Fiandra,  in.  tS, 
4.  Pg.  20,  46. 

Brunelleschi,  Angelo  -  fiorentino,  inteso  da 
Dante,  come  rogliono  gli  antichi  spoeitorì. 
In.  9i5 ,  68. 

Brunetto  Latini-  fiorentino;  nomo  di  gran  scien- 
za, maestro  di  Dante,  scrisse  un  libro  in  lin- 
gua volgar  fiorentina,  chiamato  tTesoreito; 
e.unaltnoin  lingua  francese,  intitolato  Te- 
soro, In.  i5,  3o,  3a,  101. 

•Bruto ,  Marco  -  che  cacciò  di  >Roma  il  ve  Tap- 
quinio  Superbo,  e  diede  alla  patria  la  libertà, 
in.  4^  127- 

Bruto ,  Marco  >  uccisore  di  Giulio  Cesare 
che  adottato  lo  «vea  per  figliuola.  In.  34'> 
65. 
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Bruto  e  Cassio  -  disfutti  in  Tessaglia  da*  Trium-* 
viri.  Par.  6,  74- 

!13uemme  o  Boemmia  -  provincia  di  Germania. 
Par.  19,  ia5. 

Bufig«a  -  città  dell*  Affrica;  posta  dirimpetto  ai 

:  Genova.  Par.  9,  92. 

Bniamonti ,  Giovanni  -  e avalier  fiorentino  »  gran- 
dissimo usuraio  a*  tempi  di  Dante,  accenna* 
to  per  li  tre  becchi ,  arme  di  sua  famiglia, 
detto  i7  cavalier  sovrano ,  per  ironia.  In.  17^ 

Bulicame  -  acqua  bollente  che  scaturì sce  in  Vi- 
terbo »  la  quale  dopo  ahjùanto  spazia  arriva 
nel  luo^  delle  meretrici;  e  quivi  già  tiepida 
divenuta,  e  distribuita  fra  loro,  serve-  agli 
usi  domestici.  In.  i4f  79* 

Buonagiunta  degli  Orbisani  >  lucchese,-  buon 

.  dicitore  in  rima  a'  suoi  tempi.  Pg.  a4>  '9f 
ao.  uno  degli  antichi  rimatori.  Pg.  a4,  35, 
56. 

e.  Buonaventura  o  Bonaventura  -  da  Bagnore- 
gio ,  luogo  della  Marca  d*  Ancona  ;  dottore 
di  chiesa  santa;  prima  frate  di  S.Francesco, 
poi  generale  dell*  ordine ,  e  cardinale ,  per 
la  sua  gran  dottrina  e  virtù.  Par.  la,  127. 

Suonconte  di  Montefeltro  >  fif^livuolo  del  conte 
Guido.}  il  (fuale  nella  soontitta  cke  ebbero  a 
Certomondo  nel  Casentino  gli  Aretini,  fu 
€oni  battendo  iioeiso .  Pg;  5y  88* 

B«ioiidelmonte  de*  BiiondeinAonti.-  rfpndsa  la 
sua^sposa  di  casa  Araidei.  Par.  16,  140.  v« 
Amideii 

Bnowlel monti  ->  faniglia'  fioreattna)  nobile:  # 
potente.  Bar,  i6.,.Q&i 
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Buonturo  -  lucchese,  della  nobil  famìglia  de' 
Dati ,  come  alcuni  vogliono  ;  grandissimo  ba- 
rattiere,  benché  Dante  il  nìeghi  per  ironia. 
In.  ai ,  4^. 

Buoso  -  Dicono,  costui  essere  stato  in  Firenze 
della  nobil  famiglia  degli  Abati,  è  posto  da 
Dante  fra'  ladri.  In.  aS,  i4o* 

Buoso  da  Duera  -  cremonese;  il  quale  nel  tem- 
po che  Guido  di  Monforte  passava  coli'  eser- 
cito di  Carlo  in  Puglia  contra  Manfredi,  fa 
mandato  da*  suoi  cittadini  e  da  altri  Lombar- 
di Ghibellini,  sotto  Parma  per  vietare  il  pas- 
so a'  FrauzesÌ!  ed  avrebbel  fatto,  quando  non 
fosse  stato  corrotto  da  gran  quantità  di  dana- 
ri che  Guido  gli  diede .  onde  poi  il  popolo  di 
Cremona  spense  tutto  il  lignaggio  del  tradi- 
tore. In.  5a,  ii6. 

Buoso  Donati  -  fiorentino;  uomo  ricchis«iroo. 
in.  Zo,  44*  V*  Oianni  Schicchi, 


C 


C 


accia  d'Asciano  -  giovane  sanese  molto  rie- 
co ,  il  quale  consumò  il  suo  patrimonio  in 
golosità .  In.  QO ,  1 3 1 . 
Gacciaguida  -  delL*  antica  famiglia  romana- de' 
Frangipani,  al  dir  del  Salvini  nel  Discorso 
84*  della  i.  centuria;  padre  d*  AUghieri^,  bi- 
savolo di  Dante .  Par.  1 5 , 1 35 ,  e  iegg.  1 8 ,  a , 
35,  5o.  loda  i  costumi  antichi  de'  riorenti- 
9Ì,  e  biaiinui  i  moderni*  Far,  i^^  97  ;  •  segg. 
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muore  in  battaglia  contra  Turchi.  Par.  iS^ 
145. 

CaccianimicOy  Venedico  -  bolognese;  il  quale 
indusse  Ghisola  sua  sorella  a  far  la  voglia 
del  marchese  Obizzo  da  Este,  signor  di  Fer-> 
rara.  In.  18,  So. 

Caco  -  figliuolo  di  Vulcano,  d'  aspetto  molto 
deforme,  e  grandissimo  ladrone;  il  quale  a- 
bitando  in  una  grotta  del  monte  Aventino, 
rubò  i  buoi  ad  Ercole ,  eh*  egli  avea  condotti 
di  Spagna:  ma  conosciuto  il  furto,  fu  da  lui 
ucciso  a  colpi  di  clava.  In.  a5,  a5.  v.  Livio 
nel  I.  lib.  Virgilio  neil*  8.  dell*  Eneida;  Pro- 
perzio nella  io.  eleg.  del  4.  lib.  e  Ovidio  nel 
1.  de*  Fasti. 

Cadmo  -  figliuolo  d'  Agenore  re  di  Tiro;  il 
quale  cercando  Europa  sua  sorella  da  Giove 
rapita,  dopo  un  lungo  girare  fermossi  nel- 
la Beozia,  e  vi  fabbricò  la  città  di  Tebe, 
finalmente  fu  trasformato  in  serpente.  In. 
aS,  97.  V.  Ovidio  nel  3.  delle  Trasforma- 
zioni. 

Cagnano  -  fiume  di  Trovici.  Par.  9,  49* 

da  Cagnano,  Angiolello  -  In.  aS,  77.  v.  Angìo^ 
lelìo . 

Cagnazzo  -  nome  di  demonio.  In.  ai,^  119.  aa^ 
106. 

Caifas  -  pontefice  de'  Giudei,  che  li  consigliò^ 
a  far  morire  nostro.  Signore,  perchè  tutto  il 
popolo  non  perisse.  Iit.  a3,  11 5. 

Caina  -  una  delle  quattro  profondissime  prigio- 
ni che  finge  Dante  essere  neL  pozzo  d*  Abis- 
soi  nella  quale  sono  puniti  i  traditori  de*  l<ur 
parenti.  In,  5,  107»  32^  58. 
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Caino  -  primogenito  d'  Adamo ^  il  qnale  fnt 
invidia  uccise  il  suo  fratello  Abele,  acceiuia- 
to.  Pg.  14 1  i3a* 

Caino  e  le  spine  -  cioè,  una  certa  ombra  che 
osserrasi  nella  lunaj  la  quale  gli  uomini  del 
volgo  dicevano  eh*  era  Caino  che  portava  sul- 
le spalle  una  forcata  di  spine*  In*  90,  xs& 
-  Par.  a,  5i. 

Calavresa  -  4i  Calavria  o  Calabria^  Par.  13, 
140. 

da  Cai  boli,  Rinierì  -  v.  RUiierù  Fulcierim 

Calcabrìna  -  nome  'di  demonio.  In.  ai,  ii3^ 
2a,  i33. 

Calcanta  o  Calcante  -  nobile  indovino  nell*  e- 
sercito  de*  Greci  centra  Troia;  il  quale  per- 
suase Agemennona  a  sacrilìcare  Ifigenia  sa» 
figliuola^  per  impetrar  buon  vento  ad  uscire 
del  porto  d*  Anlide.  In.  ao»  tip. 

Caliìicci  -  famiglia  nobile  fiorentina.  Par.  i6| 
106. 

Calisto  L  -  soosmo  pontefice» «  morì  martire. 
Par.  27,  44. 

Callaro|;a  o  Calahorra  -  oiitk  della'Gastiglia  Vao* 
cbia  in  Ispagna;  nella  qaala>  nacqva  a.  Da^ 
menico.  Par.  la.  Sa. 

Calliopea  o  Calliope  -  unai dettai noVa'Mtuay 
presidente  all'  eroico  poema.  Pg.  1,0.. 

Callisto  -  Ninfip,  compagna^di  Dianai»  Pg:.  a5y 
i3i.  v.  Eiic€, 

Camlcione,  Alberto,  de*  Paaaidl  VaAdanii» -^ il 
quale  uccisa  •  tradimento  m.  Ubarti  n»  s«o>* 
parente,  Imdap  Gè, 

Gammi  Ila  -  domella  guarrtenh  eba  armasti 
a  difesa  di  Turoo^  contri vfinaatJn.-  v,  107. 
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4,  i»4-  ▼•  Virgilio  lib,  7.  e  11.  dell'  Enei- 
de. 

ila  Cammino  -  famiglia  nobile  e  potente  di  Tri- 
visi.  Pg.  16,  1^4*  V.  Gherardo. 

-da  Cammino I  Ricciardo  -  Par.  9,  5o.  v.  Rie- 
ciarda . 

C«mpagnati«o  *  luogo  del  contado  di   Siena. 
Pg.  1 1 ,  66. 

'Canipéildino  -  è  nome  à*  un  piano  in  Casentino; 
appiè  del  monte  di  Poppi.  Pg.  5,  93. 

Campi  -  castello  presto  a  Prato  in  Toscana. 
Par.  lO,  5o. 

Canavese  -  contea  nel  Piemonte.  Pg.  7,  i36. 

Cancellieri  -  famiglia  nobilifisima  di  Pistoia, 
accennata.  In.  3a,  63.  ▼.  Focaccia, 

Cancro  -  uno  de*  segni  dello  leodiaco,  opposto 
alOapricomo.  Par.  a5|  101.   . 

Can  Grande  della  Scala  -  signor  di  Verona} 
uomo  di  gran  valore,  e  d'  incredibile  ma- 
gnificenza, giovanetto  d*  anni  diciotto,  ne 
-comincia  a  dimostrare  i  segni.   Par.    17, 

76. 

Caorsa  -  città  di  Provenza  ;  «'  tempi  di  Dante 
piena  d*  usurai  .In.  11,  5o. 

Caorsini  -  cittadini  di  Caorsa  <;itlia  di  Proven- 
za. Par.  37,  58.  v.  Giovanni  XXlì. 

Caos  -  materia  indigesta  e  confusa,  la  quale  al- 
cuni filosoii  credettero  cbe  Dio  ordinasse  e 
'distinguesse  per  cavarne  il  cielo  e  la  terra. 
In.  la,  43. 

Capaneo  -  uno  de'  sotte  re^i  che  assediarono 
la  città  di  Tebe  in  Beozia,   per  rimettervi 
den^o  Polinice ,  cacciatone  da  Eteode  suo . 
fratello.  Costui  per  le  bestenunie  eh*  ei  prof- 
Ind,  del  f^olpi,  ^4 
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feriva  contra  Giove,  fu  da  lui  ucciso  Gol  ful- 
mine. In.  14,  63.  a5,  i5. 
Capocchio  -  sanese;  alchimista,  e  falsator  dU 
metalli I  a*  tempi  di  Daute.  In.  39,  i36.  3o, 

Capoiisacchi  -  famiglia  nobile  fiorentina;  di- 
scesi da  Gaponsacco  da  Fiesole.  Par.  16, 
lai. 

Cappelletti  -  famiglia  potente  in  Verona.  Pg. 
6,  106.  V.  Montecchi, 

Capraia  -  iaoletta  del  mar  Tirreno,  vicina  alia 
foce  d'  Arno.  In.  33,  83. 

Capricorno  -  uno  de'  segni  dello  zodiaco,  di- 
stante tre  segni  dall'  Ariete:  al  quale  arrivato 
il  sole,  ritorna  verso  il  circolo  equinoziale; 
e  le  notti  finiscono  di  crescere ,  e  i  giorni  di 
scemare.  Pg.  a,  67.  Par.  27,  69. 

Caprona  -  castello  del  contado  di  Pisa,  asse^ 
diato  da'  Lucchesi  a'  tempi  di  Dante;  il  qua- 
le fu  reso  loro  con  questa  condizione ,  che  i 
fanti  del  presidio  ne  uscissero  salve  le  perso- 
ne e  lo  avere.  In.  31 ,  96. 

Cariddi  -  famosa  voragine  nel  Faro  di  Messina , 
incontro  a  Scilla.  In.  7,  3X 

Carisene! a  -  turfe  famosa  in  Bologna,  che  pen» 
de  multo;  fabbricata  dall'antica  famiglia  do' 
Cariseudi,  presso  l'  altra  detta /f^^/i  ^JÌ/t«/« 
li.  In.  3i,  i36. 

Carlino  de*^  Pazzi  -  fiorentino.  Costui  occupò 
Castel  di  Piano  in  Valdarno,  e  diedelo  a* 
Bianchi  eh'  erano  di  sua  fazione .  Onde  i 
Fiorentini  eh*  erano  a  Pistoia,   furono  co- 

.  stretti  a  lasciar  quella  impresa,  e  andare  al 
riacquisto  d' esso  castello  i  il  quale  dopo  ven- 
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totto  giorni  riebbono,  aveudo  corrotto  con 
danari  il  detto  Carlino.  In.  3a,  69. 

Carlo  Magno  -  imperadore,  e  re  di  Francia; 
grandissimo  difensore  della  chiesa  romana. 
in.  3i ,  17.  Par.  18,  4^'  vince  Desiderio  lon- 
gobardo, re  d' Italia;  e  «occorre  la  Chiesa. 
Par.  6,  96. 

Carlo  Martello  -  secondogenito  di  Carlo  Zoppo 
re  di  Puglia .  Fu  costui  principe  virtuoso ,  e 
grande  amico  del  Poeta  nostro.  Fu  signore  di 
Puglia  ,  di  Sicilia  e  di  Provenza;  ma  essendo 
poi  coronato  re  d'  Ungheria  ,  Roberto  suo 
fratello,  principe  di  Durazzo,  occupò  tutti  i 
suddetti  stati .  Visse  poco  tempo.  Par.  8,  49> 

e  Wg-  9»  »• 

Carlo  I.  di  Valois  -  re  di  Puglia  ;  uomo  valoro- 
so, fratello  di  Lodovico  il  danto ,  re  di  Fran- 
cia, costui  fu  ben  guarnito  di  naso,  accen- 
nato .  Pg.  7 ,  1 1 3 ,  1  a4* 

Cario  Roberto  •  figliuolo  di  Carlo  Martello, 
fu  re  d*  Ungheria  dopo  il  padre.  Par.  8, 
7». 

Carlo  II.  -  re  di  Puglia,  figliuola  di  Carlo  I. , 
uomo  scellerato.  Pg.  11,  137.  accennato.  Pg. 
7,  127.  fa  uccider  Curradino  figliuolo  di  Fe- 
derigo li.  imperadore,  e,  secondo  Dante,  av- 
velenare s.  Tommaso  d'  Aquino.  Pg.  ao,  67. 
▼.  Curradino y  Tommaso,  travaglia  la  Sici- 

-  lia<  Par.  ao,  63.  spogliato  del  reame  di  Sici- 
lia da  papa  Nicola  III.  per  aver  egli  negato 
di  dare  una  sua  ligliuola  in  moglie  ad  un  ui- 

.  potè  di  esso  pontefice.  In.  19,  99.  preso  in 
battaglia  navale  da  Ruggieri  dell'  Oria,  am- 
miraglio del  re  Pietro  a'  Aragona  ^  e  condot- 
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to  prigione  a  Messina  dove  vide  nccìdere  pi2i 
dt^ugento  suoi  nobili,  a  lui  e  ad  alcuni  al- 
tri pochi  fu  salvata  la  vita  per  clemenza  del- 
la reina  Costanza,  uscito  poi  di  prigione, 
maritò  sua  Hgliuola  ad  Azzo  II(.  marchese 
di  Ferrara,  per  gran  somma  d'  oro.  Pg.  ao, 
79.  detto  anche  AToveìto .  di  fazion  Guelfa  • 
Par.  6)  106.  fìi  anche  re  di  Gerusalemme, 
zoppo,  sciancato,  e^li  picciolo  valore.  Par. 

Carlo  Seazaterra  -  conte  di  Provenza ,  e  re  di 
Puglia.  Pg.  5,  69.  fratello  di  Filippo  il  Bel- 
lo,  re  di  Francia:  il  quale  pregato  da*  Neri 
cacciati  di  Firenze,  ve  li  rimesse,  accenna- 
to. Io.  6,^9*  mandato  da  Bonifazio  papa  a 
Firenze ,  sotto  colore  di  voler  ridurre  a  sta- 
to pacifico  quella  cìììk ,  la  mette  in  maggioro 
scompi|dÌ9,  e  la  spoglia  di  danaro,  apparec- 
chia poi  grande  armata  coatra  la  Sicilia,  « 
ne  torna  con  ignominiosa  pace.  Pg.  ^o,  71 , 

Caron  o  Caronte  -  il  noccliiero  della  palude  in- 
fernale, che  tragitta  l*  anime  de*  morti;  ae-* 
CQudo  le  Cavolo  de'  poeti.  In.  3,  94i  ia8« 

di  Carpigna,  Guido  -  v.  Guida, 

Carrarese  -  abitante  di  Carrara,  kiogo  del  Ge- 
norasato  appiè  da'  monti ,  dove  si  cava  il  mar- 
mo bianchissimo.  In.  so,  48. 

Carro  f  si  chiama  tra  le  costellazioni  un  grap- 
po di  sette  stalle  disposte  in  forma  di  carro; 
quattro  delle  quali  formano  le  mole,  e  tre 
il  timone:  altn  menti  detto  Orsa  maggiore  * 
Questo  segno  girasi  vicino  ai  polo  artico  a 
noi  sempre  apparenta;  e  per  aver  il  suo  giro 
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assai  corto,  non  tramonta  mai.  In.  ii ,  if4« 
Pg:  I,  3o.  Par.  i3,  7. 
Casale  -  terra  di  Piemonte ,  donde  fu  frate  Uber- 
tino, ministro^gèfi^rale  dell*  ordine  de'  Mi- 
nori ;  ii  quale  allargò  troppo  la  regota .  Par. 

Casalodi-  fu  tm  castello  nel  contado  di  Brescia , 
i  cni  conti  s*  impadronirono  di  Mantova;  ma 
ne  furono  poi  cacciati  con  fraudo  da  Pina- 
monte  Buonacossi.  In.  20,  9S. 

Casella  -  fiorentino,  musico  eccellente  a*  tentf- 

f>h  di   Dante;  uomo  ài  fsTcile  natura  0  di 
leti  costumi,  come  dice  il  Landino.  Pg.  2, 

Casentino  -  tratto  di  paese  contenuto  fra  il 
torrente!  Duccaria  ed  il  fiume  Amo,  insino 
tir*  confini  del  territorkhd'  Areazo,  co«ne  seri- 
ire  fra  Leandro  Alèér^  neli*  Eiruria  Mèdi- 
terranea.  In.  3o,  65.  Pg.  5^,  94*  ^oi  abita- 
tori chiamati  porci.  Pg.  14 1  43. 

del  CaMero,  Guido  -  In.  aS,  77.' v.  Guidò, 

del  Cassero,  Iacopo  -  Pg.  5,  64.  v.  Iacopo, 

Cassino  -  mente  e  castello  in  Terra  di  Lavoro. 
In  cima  di  tal  monte  fu  anticamente  un  tem- 
pio d*  Apolline,  molto  frequentato  da'  Gen- 
tili; il  quale  fu  distrutto  dal  patriarca  s.  Be- 
nedetto che  vi  fabbricò  in  vece  una  chiesA 
dedicata  a  s.  Martino,  e  un  monistero  di  so- 
litarj.  Par.  aa,  37.  * 

Cassio  -  ucci-sore  d'i  Cesare.  In.  34 »  67. 

Cassio  e  Bruto  «  disfatti  inTefSSajgliada'  Trittn- 
viri.  Par.  0,  74. 

da  Castello  -  famiglia  nobile  reggtarta.  Pg.  16, 
laS. 
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Castello  8.  Angelo  -  in  Roma.  In.  18,  Sa. 

Castiglia  -  provincia  di  Spagna;  i  cui  re  porta- 
vano per  inseffna  un  leone,  alle  volte  «otto 
un  castello,  alle  volte  sopra.  Par.  la,  54*    * 

Castore  e  Polluce  -  figliuoli  di  Giove  e  di  Le- 
da, posti  fra*  dodici  segni  dello  zodiaco,  e 
chiamati  con  altro  nome  Gemini  f  perchè  na- 
cquero ad  un  parto.  Pg.  4>  61. 

Castrocaro  -  conti  di  Castrocaro,  biasimati» 
Pg.  i/,,  116. 

Catalano  de'  Malavolti  -  gentiluomo  bolognese, 
e  frate  Godente;  di  lazion  Guelfa;  eletto 
da'  Fiorentini,  al  tempo  che  fu  vinto  il  ro 
Manfredi  di  Puglia  dal  re  Carlo  di  Angiò, 
per  podestà  di  Firenze,  insieme  con  Lode- 
ringo  de  Liandolo,  pur  bolognese  e  dell'  i- 
stessa  religione,  ma  di  fazion  Ghibellina. 
Costoro,  preso  il  governo  della  città,  ac- 
cordatisi insieme,  cacciarono  i  Ghibellini 
di  Fiorenza,  e  fecero  gettare  a  terra  le  ca- 
se degli  Uberti,  capi  di  quel  partito.  In.  a3| 

io4,  n4» 

Catalogna  -  provincia  di  Spagna;  i  cui  popoli 
erano  dati  alla  spilorceria.  Par.  8,  77. 

Catellini  -  famiglia  nobile  fiorentina.  Par.  16, 
88. 

Catone  il  minore  -  uomo ,  tra*  Romani ,  d'  in- 
corrotti e  severi  costumi;  detto  UiicensCf 
perchè  odiando  la  servitù,  per  non  venire 
in  mano  di  Cesare  vincitore ,  s'  uccise  da  sé 
stesso  in  Utica  città  dell'  Affrica ,  dove  co- 
mandava r  armi ,  e  sosteneva  il  partito  della 
repubblica.  In.  14»  i5.  accennato.  Pg.  \, 
3i,  e  segg.  a,  119. 
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Catfia  -  un  certo  gibbo  o  rialto  del  monte  Apen- 
nino,  sotto  il  quale  è  un  eremo  dove  dimorò 
s.  Pier  Damiano.  Par.  ai,  109; 

la  Cattolica  -  terra  sui  lido  del  mare  tra  Rimi- 
ni  e  Fano.  In.  a8,  80. 

Cavalcante,  m«  Francesco  -  fiorentino,  posto 
da  Dante  fra*  ladri.  In.  a5,  i5i. 

Cavalcante  de*  Cavalcanti  -  cavalier  fiorentino  ^ 
padre  di  Guido .  Costai  fu  eccellentissimo  fi- 
losofo ,  e  vien  poSto  da  Dante  tra  coloro  che 
non  credettero.  In.  io,  63. 

Cavalcanti  -  In.  3o,  3a,  4^.  v.  Gianni  Schic^ 
chi . 

Cavalcanti ,  Guido  -  cavalier  fiorentino,  figliuo- 
lo di  Cavalcante,  fu  filosofo  e  poeta.  In.  10, 
63.  Pg.  n  ,  97, 

Cecilio  Stazio  -  poeta  latino  antichissimo,  scrit- 
tore di  commedie.  Pg.  aa,  98. 

Cecina  -  fiume  che  mette  in  mare ,  non  lontano 
da  Vada,  dove  termina  la  maremma  di  Pisa* 
In.  i3,  9.  Altri  leggono  Cecilia;  la  quale  ò 
una  terra  del  Patrimonio  di  s.  Pietro ,  oggi 
detta  Civita  V'ccchia ,  e  dagli  antichi  Cen* 
tiimcellae.  e  questa  lezione  viene  approvata 
dal  Landino. 

Celestino  V.  -  sommo  pontefice;  chiamato  pri- 

-  ma  Pietro' Morene i  uomo  di  santa  vita,  il 
quale  per  darsi  alla  contemplazione,  rinun- 
ùò  il  papato,  accennato ,  come  alcuni  voglio- 
no. In.  3,  59.  ma  certamente.  In.  27,  io5. 

Centauri  -  mostri  composti  di  due  nature,  u« 
mana  e  cavallina;  generati  da  Issione,  e  da 

•  una  nuvola  composta  in  figura  della  dea 
Giunone;  sopra  i  quali  molto  favoleggiaro- 
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no  gli  antichi  poeti.  In.  la,  56.  a5,  17.  r. 
Ovidio  nei  la.  delle  Tratibrmazio«  •.  invita- 
ti da  Piritoo,  marito  d'  Ippodamia,  alte  aue 
noaze;  laiciandoM  trasportare  dall'  ubbria- 
chezza,  vollero  rapirgli  la  sposa;  ma  da  lui 
e  da  Teaeo  furono  sbaragliati  ed  uccisi .  Pg. 
a4,  lai. 

Generano  -  luogo  di  Puglia ,  dove  il  re  Manfre« 
di  abbandonato  da'  suoi,  fu  vinto  dal  re  Car- 
lo d*  An^^.  In.  a8^  16. 

Cephas  -  cioè,  capo,  cos^  fu  detto  s.  Pietro, 
per  essere  il  capo  degli  appostoli.  Cosi  spie- 
gano Cristoforo  Landino ,  e  Alessandro  VeU 
iutello.  ma  questa  loro  spiegazione  è  falsa, 

leggasi  nel  capo  i.  deli'  Evangelio  di  s.  Gio- 
vanni f  al  verso  43*  cioè:  Tu  sarai -chiamato 
Cephas  che  s'  interpetra  Pietro.  Par.,  ai, 
lay. 

da  Cerbaia  -  v.  Coni*  Orso*. 

Cerbero  -^  can  di  tee  t«te ,  crinito  di  serpenti'; 
il  quale  finsero  gli  antichi  poeti  essere  cu- 
stode delia  porta  delio  'nferno.  in.  6,  i3 ,  aa«. 

Cerchi  -  famiglia  nobile  fiorentina.  Par.    16» 

Cerere  -  De*  ddle  biade,  perde  Proserpina  sua. 

figliuola..  Pg.  a8,  5(. 
Certaldo  ^  castello  di  Yi^delsa,  presso  Firenze; 

patria  del  Buccaecio.  Par.  16,  5o. 
Cervia  -  picciola  città  di  Aomagoa,  vicina  a 

Ravenna.  In.  37,  4^* 
Cesave  *  per  lo  *mperadofe.-In.  i3,  65.  Pg*  6, 

ga,  ii/|.  Par.  6^  io*  Per  ii  prelati  nemici  di 
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cesar»  intende  il  Poeta  le  due  fazioni  Guel- 
fa e  Ghibellina.  Par.  i6,  59. 

Cesare y  Gialio  -  Pg.  18,  101.  261.  77.  confor- 
tato da  Curio  a  passare  il  Rubicone.  In.  a8| 
98.  V.  Giulio  Cesare. 

Cesena  -  città  di  Romagna,  accennata.  In.  27, 

Cberóbi  •  coli'  accento  aciato  iuUa  penultima. 
Par.  a8,  99-        . 

Cherubica  luce  -  cio^,  de'  Cherubini,  ordine 
d'  angeli  superiori,  ne*  quali  riluce  la  divina 
'  sapienza.  Par.  11,  39. 

Cherubùii  neri,  chiama  Dante  i  dcmonj.  In» 
27,  1 13. 

Chiana  -  (Luoie  che  lentamente  corre  tra  Peru- 
gia e  Montepulciano.  Par.  i3»  a3w 

a.  Chiara  d*  Assisi  -  fondatrice  di  monache  sot- 
to la  regola  di  s; Francesco»  accennata.  Par«. 

a,  98- 
Chiarentana  -  parte  d^l'  Alpi  che  dividono  ItÌK 

lia  da  Lamagna»  dove  nasce  il  fiume  Brenta  «^ 

In.  tS,  9. 

Chiarmontesi  -  famiglia  nobile  fiorentina,  v» 
Tosinghi\ 

Chiasi  -  fiume  che  corre  vicino  alla  città  d*  Asr 
sisi .  accennato  •  Par.  1 1 ,  4^. 

Chiasmi  o  Classe  -  nome  di  luogo  distrutto ,  vi- 
cino a  Ravenna,  presso  il  cmale  à  una  pineta 
o  selva  di  pini  sui  lidi  delV  Adriatico.  Pg. 
a8y  2o« 

Chiaveri  -  terra  della  riviera  di  Genova.  Pg» 
T9,  100. 

Chiesa  di  Roma  -  Pg«  16»  127. 

Gbicoi»  "  uno  de*  famosi  .Centauri ,  il   (piala 
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insegnò  1  costami  al  grande  Achille,  mentre 
ej!;li  era  fanciulto.  Costui  non  fu  fratello  de- 
gli altri  Centauri,  ma  fu  (igiiuolo  di  Satur- 
no che  in  forma  di  cavallo  ti  congiunse 
con  Fillira.  In.  la,  65,  71,  77,  97.  Pg.  9, 

Chiusi  -  città  tra  Siena  e  Perugia,  che  a'  tem- 
pi di  Dante  andavardichinando .  Par.  16,  75'. 

Ciacco  -  famoso  mangione  fiorentino  a*  tempi 
di  Dante ,  ma  morto  prima  di  lui .  ciacco  in 
lingua  toscana  significa  porco.  In.  6,  Sa, 
58. 

Cianfa  -  secondo  che  alcuni  scrivono,  fu  del- 
la famiglia  de'  Donati  di  Firenze;  ed  è  posto 
da  Dante  tra'  ladri .  In.  a5 ,  ^Ò. 

Clanghella  -  donna  fiorentina,  della  nobil  fa- 
miglia di  c|neih  delta  Tosa;  maritata  in  Imo- 
la a  Lito  degli  Alidosi;  donna  molto  lasci- 
va e  superba,  la  quale  rimasa  vedova,  me- 
nò una  vita  sommamente  dissoluta .  Par.  i5| 
ia8. 

Ciapetta,  Ugo  -  Pg.  ao,  4^)  49 1  ^  s^gg*  ▼• 
t/g-o. 

Cicilia  o  Sicilia  -  una  delle  quattro  grand'  iso- 
le del  mare  Mediterraneo,  vicina  all'  Italia, 
anzi  distaccata  da  essa,  come  alcuni  voglio- 
no, per  un  gran  tremuoto.  fu  detta  Trina^ 
cria  anticamente,  dai  tre  promontori,  Pe- 
lerò, Pachino  e  Lilibeo.  In.  ia,  108.  Pg. 
5,  116.  circonscritta.  Par.  8,  67.  v.  Trina" 
cria . 

Ciciliano  bue  -  intende  il  toro  di  bronzo,  fab- 
bricato da  Perillo.  ingegnerò  ateniese  a  Fa- 
lari  tiranno  della  Sicilia,  il  quale  essendo 
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cradelissimo ,  cercava  nuoye  maniere  di  tor« 
mentare  i  condannati.  In  tale  ordigno,  per 
una  finestra  aperta  in  uno  de'  suoi  fianchi , 
doveasi  mettere  il  reo,  e  poi  accendersi  fuo- 
co all'  intorno}  cosicché  il  misero  arrosten- 
dosi e  gridando  forte ,  facea  parere  che  il  to- 
ro mugghiasse.  Falari  per  vedere  se  la  cosa 
riusciva  ,  comandò  che  1*  artefice  tosse  il  pri- 
mo a  farne  la  pruova;  e  cosi  le  sciagurato 
pagò  il  fio  della  sua  spietata  invenzione.  In. 

Ciclopi  -  tre  ministri  di  Vulcano,  che  1'  aiu- 
tano a  fabbricare  i  fulmini;  secondo  lefavo^ 
le .  i  loro  nomi  sonx>  Brente ,  Sterope  e  Pi- 
racmone,  accennati.  In.  14 >  55. 

Cieldauro  -  cosi  chiamasi  un  monistero  in  Pa- 
via ,  dove  di  cesi  esser  sepolto  il  corpo  di  Se- 
verino Boezio.  Par.  10,  128. 

Cimabue  >  eccellente  pittore,  e  ristoratore  di 

3ueir  arte  che  per  molti  secoli  era  stata  per- 
ula, fu  superato  da  Giotto.  Pg.  ti,  g^* 

Cincinnato  -  Par.  i5,  139.  v.  Quiniio. 

Cione  de*  Tarlati  -  potentissimi  cittadini  d'  A- 
rezzoi  il  quale  perseguitando  i  Bostoli,  altra 

■  famiglia  potente ,  fu  trasportato  dal  cavitilo 
in  Amo,  e  quivi  annegò,  accennato.  Pg,  6, 
i5. 

Cipri  -  grand*  isola  del  Mediterraneo,  la  più  o- 
rientale  di  tutte  1'  altre,  non  molto  lontana 
dall'  Egitto;  una  volta  sacra  alla  dea  Vene- 
re. In.  a8,  89.  re  di  quell*  isola,  a'  tempi  di 
Dante,  bestialissimo .  Par.  19,  147» 

Ciprigna  .  per  la  dea  Venere  che  si  adorava  an- 
ticamente neli'  i^ola  di  Cipro.  Par.  8,  a«- 
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Circe  •  figliuola  del  Sole ,  maga  eccellentìasimvr 
che  con  sue  bevande  incantate  tramutava  gli 
uomini  in  beatte.  Costei  innamorata  d'  Uiis- 
te,  il  tenne  più  d*  un  anno  presso  di  sé»  In. 
a6,  91.  Pg.  14 >  4^. 

Ciriatto  -  nome  di  demonio.  Itt.  ai,  laa.  2a, 
55. 

Ciro  -  re  di  Persia,  preso  in  battaglia,  e  fatto 
decapitare  da  Tamiri  reina  degli  Sciti.  Pg. 
t»,  56.  V.  Tamiri» 

Cirra  •  città  marittima  della  Focide,  appiè  del 
monte  Parnaso  ^  dove  i  cittadiiii  di  Delfo 
fabbricavano  le  ior  navi,  prendesi  da*  poeti 
per  r  Oracolo  d'  Apollo .  Par.  t ,  3d. 

Citerea f  vien  detta  da'  poeti  la  dea  Venere, 
perchè  singolarmente  si  venerava  in  Citerà, 
isola  poco  discosta  dal  Peloponneso ,  la  qua- 
le of;gi  si  chiama  Cerigo,  Dante  cosi  Berni- 
na la  stella  mattutina.  Pg.  37,  95. 

Clemente  IV.  -  sommo  pontefice .  Pg.  3 ,  1  »5. 

Clemeute  V»  -  sommo  pontefice,  nativo  di  Gua- 
scogna; il  quale  col  favore  di  Filippa  Bello 
re  di  Francia,  fu  assunto  alla  dignità  pontifi- 
cia, accennato.  In.  19,  83.  mosso dagl'  invi- 
ti del  suddetto  re,  trasferisce  la  sede  appo- 
stoli ca  di  Roma  in  Avignone  città  di  Fran- 
cia, ciò  accennasi.  Pg.  3a,  f58.  inganna  Ar- 
rigo VII.  imperadore,  il  quale  essendo  per 
opera  di  esso  pontefice  perremito  ali*  impe- 
rio contra  la  volontà  di  Filippo  Bello  re  di 
Francia,  che  desiderava  che  fosse  eietto 
Cario  di  Valois  suo  fratello;  e  volendo  esso 
Arrigo  passare  in  Italia;  dubitando  Clemente 
«  temendo  ài  esso  Arrigo,  per  impedirlo, 
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«oronò  Ruberto ,  figliuolo  di  C&rlo  II. ,  re  di 
Puglia  e  di  Sicilia;  e  Carlo  Umberto,  figliuo- 
lo di  Carlo  Martello,  inimicissimo  d'Arrigo, 
ire  d'  Ungheria  «Par.  17,  82.  accennato .  Par« 
27,  58.  3o,  143. 
Clemenza  -  figliuola  del  re  Carlo  Martello, 
moglie  di  Lodovico  X.  re  di  Francia.  Par. 

Cleopatras  o  Cleopatra  -  regina  à*  Egitto,  don- 
na lussuriosissima ,  amica  di  Marco  Antonio 
triunviro  de'  Romani;  che  per  non  esser 
condotta  in  trionfo  da  Ottaviano  Augusto, 
da  cui  era  stato  vinto  il  suo  drudo  in  l>atta- 

m  g^ia  navale,  attaccossi  gli  aspidi  alle  brac- 
cia, e  si  sottrasse  al  pericolo.  In.  5,  63.  Par. 
6 ,  76. 

Cleto  -  >successore 'di  Lino  nel  pontificato,  mo- 
rì martire.  Par.  37,  4*« 

Climene  -  madre  di  Fetonte,  alla  quale  essd 
venne  per  sapere  se  veramente  ella  l*  avea 
partorito  del  seme  d'  Apollo;  avendogli  det- 
to Epafo,  figliuolo  di  Giove  e  della  ninfa  Io, 
che  ciò  era  falso,  e  che  sua  madre  gliele  da- 
va ad  intendere.  Par.  17,  1. 

Clio  -  una  delle  nove  Muse.  Pg.  22,  58. 

doto  -  quella  delle  tre  Parche  hiatrici  delle  vi- 
te umane,  <:he  mette  il  lino  sopra  la  conoc- 
chia, Pg,  21 ,  27. 

Cocito  -  uno  de*  fiumi  infernali.  In.  14,  119. 
3i ,  123.  34,  52. 

Colchi  -  popoli  della  Colchide,  antica  provincia 
dell*  Asia  Minore,  sopra  il  Ponto  Eussino; 
dove  regnò  il  re  Età  cne  fu  spogliato  da  Gia- 
sone del  vello  dell'  orot  In.  18,  87. 
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Coleo  -  città  della  Colchide,  dove  regnò  anti- 
camente il  re  £ta ,  e  donde  gii  Argonauti  ri- 
portarono il  vello  dell'  oro.  Par.  a,  16. 

Colle  -  città  piccioia,  situata  sopra  d*  una  col- 
iina,  presso  Volterra.  Pg.  i3,  ii5. 

Cologna  o  Colonia  Agrippina  -  nobilissima  cit- 
tà d'  Alemagna,  sul  fiume  Reno.  Par.  io,  99. 
ivi  le  cappe  de*  monaci  sì  fanno  larghissime. 
In.  a3,  63. 

Colonnesi  -  nobilissima  famiglia  romana,  ac- 
cennati. In.  27,  86.  V.  Laterano, 

Conio  -  conti  di  Conio,  tralignanti.  Pg.   14» 
116. 

Conti  Guidi  -  già  signori  di  Montemurlo.  Pa% 
16,  6^|. 

Cont'  Orso  -  figliuolo  del  conte  Napoleone  da 

-  Cerbaia;  ucciso  dal  conte  Alberto  da  Man- 
gona,  suo  zio.  Pg.  6.  19. 

Corneto  -  castello  dei  Patrimonio  di  s.  Pietro. 
In.  la,  137.  i3 ,  9. 

Coruiglia  o  Cornelia  -  figliuola  di  Scipione  Af- 
focano il  maggiore,  e  madre  de'  due  Grac- 
chi uccisi  per  le  sedizioni  i  donna  pruden- 
tissima  ed  eloquente.  In.  4»  i^*  Ps^r.    i5, 

Coro  -  vento  che  spira  tra  ponente  e  setten- 
trione; chiamato  anche  Ponente  Maestro. 
In.  1 1 ,  1 1  j. 

Corsi  *  popoli  dell*  isola  di  Corsica,  adia- 
cente all'  Italia,  nel  mar  di  sotto.  Pg.  i8y 
81. 

Corso  Donati  -  capo  della  parte  Nera  in  Fi- 
renze, il  quale  avendo  cacciato  i  Bianchi  dì 
quella  citta  col  favore  di  Cario  Senzaterrai 
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divenne  poteutissioio  ^  e  insolente  oItremt>- 
do.  Costui  avendo  preso  per  moglie  una  fi- 
gliuoia  d*  Ugoccione  della  Faggiuola  signor 
di  Pisa,  fu  fatto  citare,  e  condannato  dal  po- 
polo, sicché  corsa  la  gente  con  furia  alle  sue 
case,  e  facendo  empito  in  quelle,  egli  dopo 
essersi  per  buono  spazio  di  tempo  animosa- 
mente difeso  y  finalmente  abbandonato  da  tut- 
ti, si  mise  a  fuggire  a  cavallo;  ma  di  esso  ca- 
dendo, e  avendo  un  piede  intrigato  nella  staf-- 
fa,  fu  da  quello  strascinato  per  terra,  e  poi 
da'  suoi  persecutori  sopraggiunto  e  morto, 
s'  accenna  tutto  ciò.  Pg.  a^,  8a. 

Cortigiani  -  famiglia  nobile  fiorentina;  consor- 
ti de*  Tosinghi  e  Visdomini.  Pap  16,  112. 
V.  f^isdomini, 

Cosenza  -  città  capitale  della  Calabria  citra . 
Il  cardinal  di  Cosenza  fu  legato  éki  papa  Cle- 
mente (V.  neli'  esercito  di  Carlo  di  Valois, 
quando  (a  rotto  ed  ucciso  il  re  Manfredi. 
Égli  dopo  la  vittoria  fece  di  sotterrare  il  cor- 
po di  detto  re,  come  scomunicato.  Pg.   ^, 

■  1^4* 

Costantino  Magno  -  imperadore,  guarito  della 
lebbra,  convertito  alla  fede  cristiana  e  bat- 
tezzato da  8.  Silvestro  sommo  pontedce.  Que- 
sti,  come  comunemente  si  crede,  donò  la 
città  di  Roma,  e  moltn  paese  ali*  inturno,  a' 
pontetici  romani;  trasportando  la  sede  im- 
periale in  Costantinopoli.  In.  19,  11 5.  27, 
94.  Pg.  3a^  ia5.  Par.  6,  1.  ao,  55.  v.  Go- 
.    start  tino,  * 

Costantinopoli  -  posta  nello  stremo  d*  Europa» 
Par.  6,  ^ 
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Crasso  -  riccbissimo  Romano,  ma  intieme  n- 
'varì'S4Ìmo .  Trovandoli  costui  neiia  epedi« 
Clone  contra  Parti ,  popoli  sagacisaimi,  fu 
da  essi  ingannato  eoi  tìngerò  di  fuggirsi , 
«  col  Lasciarsi  alle  spalle  molta  preda;  in- 
torno alla  quale  essendo  egli  insieme  -col- 
r  esercito  occupato,  tornarono  i  nemici  a 
far  testa,  «  il  ruppero:  ond*  egli  per  non  ca- 
pitar vivo  in  lor  mano,  si  fece  uccidere  da' 
«uoi .  Riconoaciuto  il  cadavere  da'  nemici , 
g4i  spiccarono  il  capo  dal  busto,  e  lo  im- 
mersero in  un  vaso  d*  oro  iquagUato,  di- 
cendo: Auruni  sitistij  aurum  oibe,  Pg.  ao, 

n6. 

Greti  o  Creta  -  una  delle  quattro  grand*  isole 
del  Mediterraneo ,  posta  tra  l*  Arcipelago  a 
tramontana,  e  le  spiagge  dell*  Affrica  a  mez* 
zogiorno.  ebbe  una  volta  cento  città.  In.  12, 
la.  14,  95. 

Creusa  -  prima  moglie  d*  Enea.  Par.  9,  98. 

Crisostomo  -  v.  s.  Giouanni  Crisostomo , 

Cristiani  -  In.  97 ,  d8« 

Cristo  -  Pg,  20,  87.  a3,  74»  a6,  129.  3a,  ioa. 
apparisce,  dopo  la  tua  paasione,  a'  due  disco» 
poli  che  andavano  in  Emmaus,  castello  po- 
co distante  da  Geruialemme  ;  come  racconta 
1'  «vangelista  s.  Luca,  al  cap.  24.  Pg*  a<  »  8. 
pun\  in  iè  stesso  il  morso  che  diede  Adamo 
al  pomo.  P^.  33,  63.  v.  lesa. 

Croazia  •  provincia  confinante  colla  Schiavonia 
e  colla  Dalmazia.  Par.  3i  ,  io3. 

Crotona  -  picciola  città  della  Calabria  ultra  » 
Par.  8 ,  6a. 

Ciinizza  -  sorella  d'  Azzolino  da  E^maw>>  ti- 
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ranno  di  Padova;  donua  inclinata  forte  «* 
piaceri  amorosi.  Par.  9,  32. 

Cupido  -  figliuolo  di  Venere ,  Dio  dell*  amore  » 
Par.  8,  7. 

Curiazj  -  tre  fratelli ,  albani.  Par.  6,  39.  v.  Ora- 

Curio  Q  Curioae  -  dicitore  tornano  eloquenti»- 
,  siino ,  ina  «ediziofto  ;  il  quale  abandito  dalla 
patria ,  si  fece  incontro  a  Cesare  presso  Ri* 
mini  ,  che  ritornava  dalle  Gallie  ,  «  conlor- 
tollo  a  passare  il  Eul>icone  senza  deporre  il 
comando  dell*  armi  »  disubbidendo  a^i  ordi- 
ni del  senato  •  ln,^S,  ioa.  Dante  il  ebiftma, 
,  colui  dalla  veduta  amara  ;  perch'  e^li  vide 
Vimini  a  suo  gran  costo.  Io.  sS»  9^ 

Cnrradino  -  figliuolo  di  Federigo  U.'imperado- 
re^  rotto  in  btittaglia,  fatto  prigione ,  e  fatto 
morire  in  Napoli  da  Carlo  di  Vaiois  •  Pg.  ao , 
68. 

Currado  da  Palazzo  -  gentiluomo  di  Brescia  9 
nK>Uo  virtuoso .  Pg.  16»  i24« 

Currado  Malaspina  ^  uomo  scibilissime  e  vir- 
.  tuoso  •  Pg.  8 1 65 ,  10^,  1 1 8. discendente  d' al- 
tro Currado  più  antico  •  Pg.  8,  11^ 

"Currado  I.  -  imperadore.  guarrs^in  contwa 
Turchi.  Par.  i5,  139. 


Jnd,  del  Volpi .  a5 
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XJamiata  -  ciuk  d*  Egitto.  In.  i^t  *o4'* 
Daniello  -  nno  de'  quattro  profeti  maggiori'.. 
■  fu  menato  in  servitù  da  Nabaccodonosorre , 
'  dopo  r  espugnazione  di  Gerusalemme  ;  e  qui* 
-vi  nobilmente  allevato  insieme  con  altri  pag- 
gi del  re  t  ma  egli  disprezzando  i  cibi  delta 
mensa  regale ,  digiunava:  per  acquistar  sa- 
!  pienza  .  Pg.  ^2 ,  146.  spiega  un  sogno  a  N'a- 
buccodonosorre ,  e  placa-  lo-  sdegno  di  lui . 

-  Par.  4»  '3'  y»  ?fahucco($ont>sorre^  ci  mani« 
'  festa  ,  il  numero  degli  angeli  esàefe  knmen- 

,  so  .  Par.  ag,  i34. 
Daniello^  Arnaldo-  Pg.    a6;  iig  e  segg. ,  e 

14^.  V.  Arnaldo . 
Danoia  o  Danubio  -  anticamente  Istro  ;  fiamo^^ 

-  grossissimo  della  Germania ,  il  quale  nato 
nella  selva  Nera  ,  dopo  avere  scorso  tratto 
lunghissimo  di  paese  »  per  sei  bocche  si  sca- 

^  rica  net  mar  Nero  ,  dagli  aatichi  detto  Pon"^ 
to  Eussino  .  In.  3a ,  <26. 
Pante  -  accenna  la  nobile  e  antichissima  sua. 
origine ,  sotto  le  parole  di  dolce  fico  •  In* 
i5»  66.  T.  il  Salvini  nel  Discorso  84*  della, 
i^  centuria .  scacciato  di  Firenze  in  esilio  • 
Par.  a5,  4*  ricoverato  in  casa  del  marchese 
Marcello  Malasptna ,  nientr'  era  fuoruscito 
della  sua  patria,  s'  accenna.  Pg.  8,  i36  a 
tegg.  Da^te  accenna  &è  n^c^e^in^o,.  Pg^  11  ^ 
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gg,  cTiiamato  per  nome  da  Beatrice  discesa 
di  Cielo  .  Pg.  3o ,  55.  suoi  antichissimi  pro- 
genitori ,  discendenti  da*  Romani ,  taciuti  per 
modestia .  Par.  16 ,  4^*  na*ce  sotto  il  segno 
di  Gemini.  Par.  a2,  117.  Caccfaguida  gii. 
predice  il  tenore  della  sua  futura  vita.  Par, 
17,  46  e  segg. 

Danubio  -  gran  fiume  d*  Europa  •  Par.  8 ,  65* 
y.  Danoia  . 

Davide  -  re  d*  Israelle ,  snccessor  di  Saule  ; 
personaggio  notissimo  nelle  Sante  Scritture  • 
In.  4f  58.  a8,  i38.  Par.  a5 ,  72.  ballAdinan-t 
zi  all' arca  di  Dio.  Pg.  io,  65.  traslata  la 
stessa  di  città  in  città  :  chiamato  dal  Poeta , 
•  t7  cantar  dello  Spìrito  Santo .  Par.  ao^  38* 
piagne  il  suo  peccato.  Par.  3^ ,  11. 

Decj  -  Questi  furono  tre  cittadini  romani ,  pa- 
dre t  hgliuolo  e  nipote  ,  di  schiatta  plebea  , 

'  ma  d*  animo  generoso;  i  quali  per  ottenef 
vittoria  air  armi  della  republ>lica  ,  consacra- 
rono le  proprie  persone  agli  Dei  infernali , 
cacciandosi  nel  mezzo  de'  nemici , .  dov'  art 

'  maggiore  il  pericolo  ;  e  cosi  rimanendo  uc- 
cisi I  il  padre  nella  guerra  gallica  »  il  figliuo- 
lo nella  guerra  etnisca ,  e  il  nipote  in  queU 
la  che  fece  il  re  Pirro  contra  i  Aomani  per 
difendere  i  cittadini  di  Taranto .  Par.  6,  4?* 

Decretali  -  nome  d'  alcuni  libri  di  legge  cano- 

'  nica ,  ne*  quali  si  contengono  rescritti  e  de- 
creti di  sommi  pontefici  -,  i  quai  libri  la  mag- 
gior parte  compilati  furono  da  papa  Grego- 

'    rio  IX.  Par.  9,  134.- 

Dedalo  -  ateniese ,  grande  ingeenero  ;  il  quale 
per  liberarsi  daUa  tirannia  di  Mino*  re  4i 


388  1    If   D   I   e   B 

'  Creta  ,  che  ii  tenea  rinchiuso  nel  laberinto 
da  Ini  stesso  fabbricato ,  scampò  dalla  pri- 
gione ,  volando  per  1*  aria  insieme  con  Icaro 
suo  Hgliuolo.  In.  ^9,  ii6.  v.  Icaro, 
Peianira  -  figliuola  d*  £n«o  re  di  £toUa  ,  mo- 
glie d'  Ercole  ;  che  per  farsi  amar  dal  mari- 
to ,  eli  mandò  a  donare  innocentemente  una 

•  camicia  avvelenata,  come  le  area  insegnato 
Messo  centauro,  desideroso  di  vendicarsi: 
la  qual  camicia  essendosi  Ercole  posta  in* 

•  dosso ,  diede  in fìirore .In.  la ,  68.  v.  Nesso . 
Deidamia  •  figliuola  di  Licomede  re  di  Sciro , 

5iovane  bellissima,  con  cui  ebbe  che  fare 
kchille  mentre  in  figura  di  donzella  dìmo- 

•  rava  ìa  quella  corte .  fu  pòi  abbandonata 
dall'  amante ,  quando  per  astwnia  d'  Ulisse 
«eli  fu  riconosciuto,  e  menato  all'assedio 
di  Tfoia .  In.  a6,  6s.  Pg.  aa ,  1 1/\. 

Bei  fi  le  -  Gel  isola  d'  Adrasto  re  degli  Argivi , 

moglie  Si  Tideo ,  uno  de*  sette  capitani  che 

assediarono  Tebe  .  Pg.  aa  ,  i  to. 
Delfica  Deità  -  Apollo  che  dava  gli  oracoli  in 

Delfo  ci ttk 'della  Focide,  situata  appio  del 

monte  Parnaso.  Par.  i  ,  5i. 
0eHa  -  diceasi  dagli  antichi  Diana  »  par  esser 


nata  in  Delo.  Kg.  sg ,  78.  qui  per  la  luna  . 
elo  -  isola  del  mare  Egeo ,  oggi  chiamato  Ar^ 
cipeiago  ;  ove  dicono  le  favole  ^Latona  aver 


{}artorìto  Apolline  e  Diana ,  cioè  il  sole  q  la 
una  .  Quest*  isola ,  primachè  ciò  seguisse  , 
andava  errando  per  lo  mare,  e  tremava:  ma 
Apollo  ,  per  esservi  nato  ,  la  reset  ferma  ed 
immobile  come  1*  altre .  Pg.  ao ,  k3o. 
Democrito  Abderita  •  filosofo  d'aculiaiimo  in- 
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^«gno ,  che  seguitando  la  dottrina  dì  Leucip- 
pò,  insegnò  essere  il  mondo  composto  di  cer- 
ti corpicciuoli  indivisibili ,  a  caso  uniti  in^ 

'  sieme  .  Dieono  cb^e  costui  a'  accecasse  per 
potere  attendere  senza  distrazione  alla  con-^ 

.    tempiazione  della  natura  .  In.  4  »  i36. 

Demofoonte  -  figliuolo  di  Teseo .  abbandona 
Pilli  regina  di  Tracia,  sua  innamorata.  Par. 
9,  lou 

Demonio  -  t>  Mainardo  Pagani» 

Diana  -  sorella  d'  Apollo  ,  Dea  della  verginità, 
presa  per  la  lana  ;  e  detta  dal  Poeta,  occhiti 
del  cielo  .  Pg.  ao,  1 32.  scaccia  ^lal  coro  del- 
ie Ninfe  sue  compagne  e  tramuta  in  orsa 
Callisto  violata  da. Giove,  y.  Elice  . 

Diana  ^  nome  di  riviera  favolosa ,  che  i  Sanesi 
credevano  passasse  sotterra  per  la  loro  cit- 
tà ;  e  fecero  far  molti  scavamenti  per  tro- 
varla. Pg.  i3,  i53. 

Didone  o  Dido  -  detta  anche  Elisa  ;  figliuola 
di  Belo  re  di  Tiro,  moglie  di  Sicheo.  sacerr 
dote  d*  Ercole;  che  fuggendo  l' insidie  di  Pi- 
gmalione  suo  fratello ,  da  cui  i'  era  stato  uc- 
ciso il  marito  per  ispogliarla  de'  suoi  tesori, 
se  ne  fuggi  dalla  patria ,  e  venno  sulle  spiag-r 
ee  dell'  Affrica ,  dove  fondòt  Cartagine.  Finge 
V  irgilio  ,  che  costei  a'  innamorasse  d' Enea  ; 
o  cne  da  lui  abbandonata ,  per  gran  dolore 
si  uccidesse.  In.  5,  6i ,  85.  lo  stesso  Virgi- 
lio nel  I.  deir  Eneide  finge  che  -Cupido  ser 
desse  in  grembo  a  Didone  ,  presa  la  figura 
d*  Ascanio,  per  innamorarla  d'  Enea*  Par. 

Diogene!  o  Diogane  Cinico  -  da  Sino^pe  i  filo- 
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-  tofo  amatore  della  povertà  e  del  dlsasio ,  e 
rigoroso  riprensore  degli  aUrai  difetti .  In. 

4,  137.  ' 

Diomede  -  figliuolo  di  Tideo  ;  uomo  di  gran 
valore  ,  e  compasno  d'  Ulisse  in  ogni  peri- 
colo  al  tempo  dell'  assedio  di  Troia  .  In.  96 , 
56. 

Dione  -  madre  delia  dea  Venere ,  secondo  le 
favole:  il  qual  nome  poi  fu  dato  alla  stessa 
Venere.  Par,  8,  7.  per  Venere  pianeta.  Par. 
•aa,  144. 

Dionisio  -  tiranno  di  Siracusa  in  Sicilia  ,  no- 
tissimo nelle  storie  greche.  In.  la  ,  107. 

s.  Dionisio  Areopagita  -  che  scrisse  dottissi- 
mamente delle  angeliche  gerarchie  ;  benché 
alcuni  critici  moderni  ciò  neghino,  riferen- 
do quel  libro  ad  altro  autore.  Par.  10,  it5. 
a8',  i3o.  V.  Guiglielmo  Cave  nella  sua  Sto- 
ria Letteraria  degli  Scrittori  Ecclesiastici , 
agli  anni  di  Cristo  36a. 

Dioscoride  Anazarbeo  -  detto  da  Dante ,  il  buo- 
no accoglitor  del  quale-,  cioè,  della  qualità 
de*  semplici ,  di  cui  scrisse  molti  libri  che 
ancora  si  legcono.  In.  4»  i40' 

Dite  -  città  infernale;  dotta  così  da  Plutone 
suo  re,  che  anche  D'Ue^  cioè  ricco ^  fu  chia- 
mato da' poeti.  In.  8,  G8.  per  lo  'nferno.  In. 
II ,  65.  la,  3q.  per  Lucifero.  In.  34»  ao. 

Doagio  -  città  della  Fiandra.  Pg.  ao,  46. 

Dolcino  -  Fra  Dolcino ,  solenne  impostore  al 

'   tempo  di  Clemente  V.  Costui ,  essendo  bel 

•   dicitore,  diede  ad  intendere  a'  Novaresi,  sé 

essere  appostolo  mandato  da  Dio.  Riprende- 

•  va  i  prelati  con  molta  libertà,  predicava;  U 
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f  '  fera  carità  consistere  in  aver  iiutte  le  cose 

•coniani ,  ìnfiiio  alle  donne  .  Finalmente  as- 

-  «odiato  da*  Novaresi  «uUe  montagne   dove 

s'  era  ritirato ,  con  gran  seguito  d*  iiomini  e 

.  di  femmine ,  a  menar  vita  infame  e  disiohi^ 
tissima  ì  e  per  gran  copia  di  neve  caduta  , 

.  non  avendo  piò  che  mangiare  ;  costretto  a 
rendersi ,  fìi  arso  vivo  insieme  con  una  sua 
donna .  In.  sii ,  55. 

Dotqenicani  de*  tempi  di  Donte  -  ripresi .  Par. 
Il ,  ia4  e  aegg. 

$y  Domenico  -  spagsnolo ,  delia  nobilissima  fa- 
miglia Gusmana  ;  fondatóre  dell'  ordine  de' 
frati  Predicatori .  Par.  io ,  96.  collega  di 
a.  Francesco  a  mantener  la  barca  di  Pietro. 
Par.  II ,  119.  detto 'dal  Poeta ,  splendore  di 
luce  cherubica  ;  pei*  la  sna  sapienza .  Par. 
II ,  39.  vita  di  esso  sposta  al  Poeta  da  s.  Bo- 
naventura. Par.  12  ,  55  e  segg.  nominato 
Del  postes4ÌUo  di  Cui  er«7uM9/ cioè, detto 
in  latine  DaniinicuSt'U  Z>omi/io,  dalSigno- 

.    re.  Par.  la,  69. 

Dominazioni  -  primo  coro  d' angeli  delia  "se- 

.    conda  gerarcoia.  Par.  aS,  laa. 

Domiziano  -  imperadore ,  figlinolo  tecondoge- 

.  nito  di  Vespasiano  ;  principe  crudele  e  scel- 
lerato. Costui  perseguitò  i  Cristiani .  Pg.  aa. 

.    ^3. 

Donati  -  famiglia  nobile  fiorentina.  Par.  16, 
119.  V.  Ubertino  • 

Donati ,  Buoso  -  In.  3o  ,  44*  ^'  Buoso . 

Donati ,  Cor^o  -  Pg.  a4f  8a  e  segg.  y.  Corso, 

Donato  -  gramatica  antico  dottissimo ,  roae- 

.  ^  vfttro  di  «,  GirolasK)  •  Scmse  costui  un  libro 
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delle  otto  |>arti  dell*  orajùone  ;  e  coment^  1» 
£avole  di  Tecenùo  :  benchò  alcani  dicano  ^ 
l*  autore  di  tali  comenti  essere  stato  an  al- 
tro diverso  dal  primo.  Par.  la,  137. 
*  Draghlgnazao  -  norae  di  demonio  ..In.  at ,  i%w 
aa ,  73. 

del  Duca  -  famiglia  nobile^  partita  di  Brettìao- 
ra.  Pg.  i4,  it3. 

del  Duca,  Guido  -  v.  Giudo. 

Dueca  -  In,  Sa ,  1 16.  v.  Buoso  da  Duera . 

Durazzo,  -  città  di.  Macedonia,  con  porto  j  do- 
ve Giulio  Cesare  fn  assediato  dalle  gesti  dì, 
Pompeo.  Par.  6>  65. 


E 


Hibreedonne  -  in  Paradiso.  Par.  ?a,  17^ 

Ebrei  -  Pg.  4»  35..  Par.  5,  49r  accennati  e  bia- 
simati..  Par.  3a ,  i3a.  passano  il  mar  Rosso 
a  piedi. asciutti:  due  solidi  secentomìla  di 
loro arrivano^alla. terra  di  promissione;  cioè,. 
Caleb  e  Giosuè.  Pg.  i8-,  i3/|.  compagni  di 
Gedeone  cootra.  Madianiti ,  furono  pocniesi- 
mi«.  Pg.  a4,  ia4.  t.  Gedeone^ 

Ebro.-  fiume  di  là  da.  Genova ,  ai  confini  della. 
Provenza..  Par»  9,  89.. 

Ecco,-,  bellissima  giovanetta  che- amando  Nar- 
ciso ,  fanciullo,  altrettanto  bello,  ma  superbo 
6ior  di  misura ,.  e  non.  essendo  da  lui  corri- 
sposta, consnmossi  in  maniera,  che  nonre^ 
ttò  di  lei  altro  che  la  voce,  la  quale ris]^iv-v 


r 
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à»  ancora  alle  grida  altrui  da'  sassi  e  dalld 
spelonche,  s'accenna.  Par.  la,  14.  dùamasi 
vaga  dal  Poeta,  o  perchè  fu  innamorata ,  o 
perchè  va  errando  ne*  luoghi  deserti . 

£cloga  quarta  di  Virgilio  -  accennata*  Pg.aa,. 
70. 

Ecnba  -  moglie  di  Priamo  re  di  Troia;  la  qua» 
le,  dopo  1'  uccision  del  marito  fatta  da  Pir-^ 
ro  ,  e  la  ruina  della  patria ,  condotta  da*  Gre- 
ci in  cattività,  approdando  a*  lidi  dì  Traci  a , 
e  trovando  sulla  spiaggia  il  cadavero  di  Po- 
lidoro sua  figliuolo ,  ucciso  da  PoUnneitoro 
re  di  quel  paese ,  per  ispogliarlo-  del  tuo  te- 
soro ;  al  quale  Priamo  1'  avea  mandato  da 
custodire ,  perchè,  se  Troia  fosse  caduta ,  a- 
vanzasse  qualche  rampollo  della  stirpe  reale; 
per  lo  dolore  e  per  la  rabbia  fu  convertita 
in  una  cagna.  In.  3o,  16. 

Iridio  -  uno  de'  primi  frati  e  compagni  di  s» 
Francesco .  Par,  11^  33.. 

Egina  -  isoletta  poca  lontana  dal  Peloponneso* 
o  Morea  ;  dove,  a'  tempi  d*  Eaco  suo  re ,  per 
una  fierissima  pestilenza  morirono  tutti  gli 
uomini  e  gli  animali .  Ora  il  re  molta  addo<^ 
lorato ,  e  desideroso  di  ristorare  le  perdute 
sue  genti  ;  vedendo  un  giorno  un  grand  issi- 
Ino  numero  di  formiche  andarsene  su  e  giù. 
per  una  antichissima  quercia,  pregòt istante- 
mente Giove  suo  padre  a  volergli  concedere 
tanti  cittadini ,  quante  erano  quelle  formi- 
-  che:  e  ne  fu  esaudito,  perchà  Giove  tramu- 
ta tutti  quegli  animalucci  in  uomini .  In* 
^9 1  59*  v«  Ovidio  nai  7.  delle  Trasforma^ 
:(Ìoni,, 
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Eliseo  -  profeta  ^  che  vedendosi  dileguato  dà 
certi  fancinlii ,  foce  uscire  delle  monta^rne  » 
co9\  spirandolo  iddio,  una  troppa  d*  orsi 
che  fecero  in  petti  i  dileggiatori .  accenna- 
to .  In.  a6 ,  34* 

Eliseo  "  fratello  di  Cacciagoida ,  antenato  di 
Dante.  Par.  i5,  i36. 

Elisio  ->  luogo  deliziosissimo  »  ove ,  secondo  le 
favole,  andavano  ad  abitare  dopo  la  morte 
r  anime  di  coloro  eh*  erano  vissuti  virtao- 

'    samente .  Par.  15,^7. 

Ellesponto  •  stretto  di  mare  tra  l*  Asia  e  1*  fiu« 
ropa  .  Pg.  28- ,  71.  V.  XerSé . 

Elsa  -  fiume  di  Valdarno  di  sótto,  che  tra  Em- 
poli e  Fucecchio  mette  neli*  Amo  ;  il  qoal 

'  Hume  si  dice  far  divenir  pietra  ciò  che  toc> 
ca .  Pg.  33 ,  67. 

Ema  -  fìume  che  si  conWen  passare  da  colora 
che  da  Montehuono  vengono  a  Firenze.  Par. 
t6,  ì/|3. 

&mmaas  -  castello  poco  distante  da  Gerusa'^ 
lemme  »  A  due  discepoli  che  colà  se  n*  an- 
davano, appai^isco  Cristo  risuscitato.  Pg.. 
2t  ,  8. 

Empedocles  o  Empedocle  >  filosofo  d' Agrigen- 
to, cittk  di  Sicilia;  il  quale  compose  un  bei- 
Jissimo  poema  della  Natura  delle  Coset  in 
che  fu  poi  da  Lucrezio,  poeta  latino,  imita- 
to. Costui  per  farsi  stimare  un  Dio»  gittosal 
nella  voragine- del  Mongi hello.  In.  4>  i38. 

Enea  -  figliuolo  d' Anchise  troiano;  notissima 

*  nelle  storie  e  nelle  favole.  In.  a,  3a.  4»  t^a* 
a6,  93.  Pf.  iS,  137.  detto  dal  Poeta ,  V  an^ 
tico  che  LaAna  tolse;  cioè,  che  sposò  JL»vi-* 
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ina ,  figliuola  di  Latino  re  d' Itali» ;  togliendo- 
la a  Turno  a  cui  era  stata  promessa  pripia. 
Par.  6,  3.  visita  il  padre  morto ,  ne*  cauipi 
Elisj.  Par,  i5,  37. 

Eneida  di  Vii^ilio  -  lodata.  Pg.  21 ,  9$  e  segg.  ^ 

Eolo  •  re  de* venti,  secondo  le  favole.  Pg.  9|5, 
ai. 

Epicuro  -  figlinolo  di  Neocle,  nato  in  Atene;' 
filosofo  celebre,  che  seguitando  i  principi  ^^ 
Democrito  e  di  Leucippo ,  e  molte  cose  ag- 
giungendo del  suo ,  disse  il  mondo  esser  fat- 
to a  caso,  e  V  anime  morire  insieme  co*  cor- 
pi .  Ripose  costai  il  sommo  bene  nel  piace- 
re, non  già  disonesto  e  carnale,  ma  dell'  a- 
.  nimo.  In.  10,  14* 

£quino2siale  orto  del  sole  -  circonscritto'.  Par. 
1 ,  38.  Nel  principio  dell*  Ariete  e  della  Li- 
bra, che  sono  i  due  segni  equinoziali,  quat- 
tro cerchj  della  sfera ,  intersecandosi  tra  di 
loro ,  vengono  a  formar  tre  croci  •  Il  coluro 
degli  eqaiiftoii  vi^ue  a  tagliar  l' equatore ,  e 
forma  una  croce;  il  zodiaco  tàglia  lo  stesso 
«qaatore,  e  ne  forma  un*  altra  :  1*  oriz2;o«te 
abbracciai!  zodiaco»  e  forma  la  terza*  e 
questo  vuol  dire  il  Poeta* 

Era  -  fiume  9he  nasce  nel  monte  Vogeso,  e 
mette  nel  Rodano  •  in  latino  Arar,  Par, 
6,  59» 

Eraclito  d*  Efeso  *  filosofa  antichissimo,  i  cui 
scritti  intorno  alla  Natura  delle  Cose  erano^ 
ripieni  d'oscurità.  In.  4>  i3S. 

Ercole  -  figliuolo  di  Giove  e  d*  Aicn^ena,  gran 

<    domatore  de*  mostri ,  ed  uccisor  die*  tiranni  ; 

.  il  quale  ^r  U  graadezM  ddiit  cOie  operaie,, 
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fu  ricevuto  nel  nomerò  degli  Dei ,  de'  cosili 
fatti  parlano  quasi  tutti  i  poeti .  In.  25,  Sa. 
▼ince  Anteo.  In.  3i,  i32.  v.  Anteo, 

d*  Ercole  colonne  che  Dante  chiama  riguar- 

'  di  '  sono  1  due  monti  Abila  e  Calpe ,  i*  uno 
in  Affrica,  1*  altro  in  Ispagna;  da  lui  prefis* 
si  come  termini  a*  viaggiatori .  In.   26,  108. 

Enfile  -  moglie  d*  Anfiarao  celebre  indovino. 
Costei  per  avidità  d*  un  ricco  gioiello  offer- 
tole da  Argia  moglie  di  Polinice  ,  manifestò 
il  marito  cne  s'era  appiattato  per  non  andare 
cogli  altri  capitani  alla  guerra  di  Tebe  :  per 
la  qnal  cosa  fu  uccisa  da  Almeone  suo  fi- 
gliuolo, accennata.  Pg.  la,  5o. 

Erine  -  le  tre  Furie  infernali.  Lat.  Erirmyes* 

•  Fingono  i  poeti ,  che  sieno  sorelle ,  figliuole 
deli  Èrebo  e  della  Notte ,  di  spaventevole 
aspetto ,  crinite  di  serpenti  ec.  In.  9 ,  /fi, 

Erisitone  -  Fu  costui  di  Tessaglia,  grandiasi- 
mo  sprezzatore  degli  Dei  ;  e  avendo  tagliata 

'  un*  antica  quercia  consacrata  a  Cerere ,  fa 
da  lei  punito  con  una  f«me si  arrabbiata,  che 
non  potendola  sasiare  ,  dopo  aver  consuma- 

'  ta  ogni  sua  sostanza ,  sé  medesimo  divoran- 
do, miseramente  per).  Pg.  a3,  «6^  v.  Ovidio 

'   neU'8.  delle  Trasformazioni . 

Eritone  -  maga  di  Tessaglia ,  che  ad  istanza 
di  Sesto  Pompeo  trasse  con  suo'  incantesi- 
mi un*  anima  dall' Inferno  per  intendere  qual 
fine  fossero  per  avere  le  guerre  civili  tra  Ce- 
sare e  Pompeo  il  grande  ,  suo  padre .  In.  9 1 

'    23.  V.  Lucano  nel  6.  della  Parsagli  a . 

Ermafrodito  y  chiama  Dante  il  peccato  centra 

>   SMitura  f  à^yt  il  mascbio  viene  ad  effqniBU* 
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"narsi.  Pg.  a6,  82.  D' Ermafrodito  ^  bellissi- 
mo giovane ,  figliuolo  di  Mercurio  e  di  Ve- 
nere, leggi  Ovidio  nel  4*  delie  Trasforma- 
'  zioni . 

Ermo  -  per  1*  eremo  di  Gamaldoli .  Pg.  5 ,  96  • 
Ero  -  donzella  bellissima,  amata  da  Leandro» 

Pg.  28,  73.  V.  Leandro, 
Esaù -gemello  del  patriarca  Giacobbe,  nell'o- 

>  tero  materno  contende  con  lui .  Par.  5a,  68* 
'  era  di  capei  rosso .  s*  accenna .  Par.  3a ,  70* 

>  fu  uomo  seellerato ,  e  figura  de*  reprobi .  Par. 
8,  i3o.  inteso  forse  per  colui  Che  fece,  per 

'  viltate  ii  gran  rifiuto.  In..  5,  60.  avendo  ven- 
•duta  la  sua  primogenitura  al  fratello  Giacob- 
be per  una'  scodella  di  lenticchie  •  leggi  ìt 
■  fatto  nel  cap.  aS.  del  Genesi . 
Ester  -  moglie  d'  Assuero  re  di  Persia  ,  ebrea 
di  nazione,  nipote  di  Mardocheo;  donna  beU 

>  lissima  e  santissima.  Pg.  17  ,  29.  v.  Amati ^ 
Esti  o  Este  -  castello  antichissimo  del  Padova- 
no ,  donde  presero  il  cognome  i  marchesi  e 
duchi  di  Ferrara ,  oggi  duchi  di  Modena  •» 

•Reggio.  Pg.  5,  77. 

da  Esti  -  V.  tizzone  ìli, 

da  Esti ,  Ohizzo  -  In.  12,  ut.  t.  Ohizzo, 

Eteotle  e  Polinice  -  nati  dei  nefando  congiu- 
gni mento  d'  Edipo  re  di  Tebe  ,  con  Gioca- 
sta  sua  madre,  chiamati  dal  Poeta  nostro , 
doppia  tristizia  di  locasta;  perchè  vissero 
•empre  discordi  ,  e  finalmente  •'  uccisero 
1*  un  1'  altro ,  combattendo  a  corpo  a  corpo  • 
Fg.  22,  56.  V.  Stazio  nell'  11.  della  Tebair4 
de. 

Eteede  •  dovendo  ragliar^  io..  Tebe  iasieise 
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col  sttO  fratello  Polinice,  impaziente  d'atiBir 
.  compagno  nella  signoria,  il  cacciò  ine&ilio. 
Ma  totnando  poi  lo  scacciato  coU'  aiuto  d' al- 
tri sei  re ,  per  esser  rimesso  sul  trono;  dopo 
.  tin  lungo  assedio  dalla  eittà»  vennero  i  du« 
fratelli  alle  mani ,  e  si  uccisero  a  colpi  vi- 
cendevoli. Furono  poscia  i  corpi  loro  messi 
ad  ardere  sopra  ooa  stessa  catasta  :  ma  la 
fiamma  si  divise  in  due  >  ributtando  indietro 
il  cor^o  di  PoUniee;  segna  che  riteoevaBO 
ancKe  dopo  la  morte  la  primiera  discordia  ^ 
'  In.  a6,  54* 

Etiope  -  d'  Etiopia  -  coli*  accento  acuto  sulla 
penultima  sillalia,  in  rima.  Par.  19,  109., 

Etiopi  «^  accennati .  In.  34»  44* 

Etiopia  -  provincia  meridionale  dell'  Affrica , 
'ferace  di  serpenti;  dove  gli  uomini  Anno  il 
colora  di  carboni  spenti.  In.  a4)  89. 

Etiòpo  -  coli'  accento  acuto  sulla  penultiosa 
sillaba,  in  rima,  abitatore  dell'  Etiopia.  Pg. 
26,  ai.  ^       I 

Etna  o  MongìbeUo  »  monte  di  Sicilia,  che  get- 
ta fiamme;  posto  tra' due  promontori,  Pa- 
chino e  Peloro.  Par.  8,  67. 

Ettore  -  figliooio  di  Priamo  ra  di  Troia;   che 

•  avendo  per  nove  anni  difesa  con  sommo 
valore  la  patria,  finalmente  fa  ucciso  dal 
grande  Achille ,  e  strascinato  da  lui  tre  vol- 
te attorno  le  mura  di  Troia,  [n.  4}  >3a. 
suo  sapokro  visitato  da  GiaUo  Cesare.  Par. 
6,  68. 

Eva  -  moglie  d'  Adamo ,  prima  «nadce  di*  tutti 

fli  uomini.   Pg.  <8,  99.  a4,   1^6.  ripresa  dal 
'oeta .  Pg.  ^9  f  a4*  ^^  tmtAr^f  antica  •  P|;, 
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'  3o,  52.  accennata.  Pg.  3a,  3a.  circonscritta. 
Par.  i3,  38.  3a,  6.  mangia  il  pomo  vietato. 
ivi.  Figliuoli  tV  Eva^  chiama  Dante  gli  uo- 
mini.'Pg.  T2,  71. 
Euclide  -  filosofo  Platonico,  e  geometra  insi- 
gne. In.  4)  14^*  * 
Eufrates  -  gran  fiume  dell*  Asia,  clie  nasce  ne' 
monti  dell*  Armenia,  e  unito  al  Tigri  si  sca- 
rica nel  seno  Persico.  Pg.  33,  11  a. 
Eumenio  e  Toaute  -  figliuoli  d*Isifile.  Pg«  a6y 

95.  V.  Fsifile. 
Eunoè  -  fiume  fihto  dat  Poeta  nostro  nel  terre- 
stre Paradiso;  al  anale  attribuisce  virtù. di 
mettere  in  memoria  tutto  il  bene  opdraro  • 
Pg.  28,  i3f.  35,  127.  è  vocabolo  di  greca 
derivazione,  e  pnò  sighitfcar  buona  ménte. 
Eàirialo  -  giovatìe  bellissimo,  troiano.  In.  i^ 

108.  V.  Virgilio  nel  9.  deli*  Eneidld. 
Ednpide  -  ateniese,  poeta  tragico  eccellentis- 
.     8im7>.  Pg.  22,  io6. 
Euripilo  -  nobile  indovino   nell*  esercito  de* 

Greci  contra  Troia.  IVi.  20,  112. 
Euro  -  vento  orientai^.  Par.  8,  60. 
Europa  -  la  più  nobile  e  colta  delte  quattVd 
parti  del  knondo.  Pg.  8,  i23.  Pat'.  6,  5.  la. 
43. 
Europa  -  figlinola  d*  Agenore  re  de*  Penici, 
rapita  da  Giove -convertito  ih  toto;  Par.  27', 
84.   ^ 
Ezzechia  -  re  di  Giudo ,  e  profeta .  Costui  reg- 
gendosi infermo  a  morte,  pregò  Iddio,  che 
gli  volesse  prolungare  la  vita  per  poter  pia- 
gnere i  suoi  commessi  erróri:  onde  gli  fU 
prolungata  ancora  quiildìci  anni  ;  còme  si 
Ind.  del  F'olpi  26 
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leggo  in  Isaia,  ai  -capo  58.  Par.  20 ,  40i  ^ 
segg. 
Ezzecliiello  -  uno  de*  quattro  profeti  che  mag' 
glori  si  chiamano  ;  pieno  di  visioni  misterio- 
sissime. Pg.  29,   100. 
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abbrivio  -  consolo  t  capitano  de*  Romani 
contra  Sanniti,  e  contra  il  re  Pirro.  Costui 
fu  di  sommo  valore,  e  nemicissimo  deli'  a- 
varizia;  cosicché  elesse  di  vivere  povera- 
mente, e  ricusò  la  pecunia  oiTertagli  dal  det- 
to re  per  corromperlo..  Pg.  ao ,  26. 

^ahj  -  romani,  di  questa  famìglia  furono  mol- 
ti Uomini  segnalatìssimi  e  in  pace  e  in  guen> 
ra;  ma  uno  ae*  più  famosi  fu  Q.  Fabio  Mas- 
simo ,  il  quale  colla  sua  destrezza  e  pruden- 
za raddrizzò  la  repubblica  eia  cadente  per  le 
continue  vittorie  a*  Annibale.  Par.  6,  47* 

Faenza  -  città  nobile  di  Romagna.  In.  Ò2,  i^\ 
Pg,  i/i,  101.  accennata.  In.  27,  49*  v*  ^^<~ 
haldeìlo  ,  irrigo  Manardi ,  Pagani ,  Fan-» 
iolini  • 

Falari  -  tiranno  di  Sicilia,  accennato.  In.  2j, 

Falterona  -  montagna  altissima ,  parte  dell*  A^ 
pennino,  dove  nasce' 1*  Arno  iiume  di  To- 
scana. Pg.  14,  17. 

Falterona  -  valle  di  Toscana,  ove  nasce  il  Ra« 
me  detto  Bisenzio*  Io.  32^  5C* 
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Famagosta  -  città  principale  dell'  isola  di  Ci? 
pri.  Par.  19,  146. 

Fano  -  città  marittima  del  ducato  d*  Urbino. 
In.  28,  76.  Pg.  5»  71.  I 

Fantolini  -  gentiluomini  di  Faenza,  già  estin- 
ti.  Pg.  14»  1  ai. 

Farfarello  -  nome  di  demonio.  In.  ai,  i23. 
22 ,  94. 

Farinata  -  figliuolo  di  m.  Marzncco  degli  Sco- 
riogiani  da  Pisa.  Cos'tui  fu  ucciso  da'  suoi 
nemici.  Pg.  6,  17.  v.  Marzucco, 

Farinata  degli  Uberti  -  cavalier  fiorentino,  e 
capitano^valorosissimo  della  fazion  Ghibel- 
lina, il  quale  presso  Monte  Aperti  sconfisse 
i  Guelfi;  e  volendo  quelli  di  sua  fazione, 
dopo  la  vittoria ,  smantellar  Fiorenza  perche 
i  Guelfi  più  non  vi  s'  annidassero ,  egli  di 
maniera  s'  oppose,  cbe  non  se  ne  fece  altro, 
'è  annoverato  da  Dante  fra  coloro  che  poco 
credettero.  In.  6,  79.  io,  32. 

Farisei  -  sorta  di  religiosi  tra*  Giudei  ;  uomini 
di  finissima  ipocrisia,  spesso  nominati  nel- 
i'  Evangelio.  In.  23,  116. 

Farisei  nuovi  j  chiama  Dante  i  prelati  viziosi 
de*  tempi  suoi.  In.  27,  85. 

Farsagiia  -  luogo  celebre  di  Tessaglia,  dove 
Giulio  Cesare  diede  la  gran  rotta  all'  eserci- 
to di  Pompeo.  Par.  6,  65. 

Federigo  -  secondo  figliuolo  di  Piero  d'  Arago- 
na ;  successor  di  suo  padre  nel  regno  di  Si- 
cilia, ma  tralignante,  quanto  al  valore.  Pg. 
7, 119.  uomo  avaro  e  vile.  Par..i9,  i3i.  tra- 
vaglia il  suo  stato  con  angarie.  Par.  20,  63. 
Y.  Alfonso j  zio  ec.  e  Jacopo  re  d*  Aragona  • 
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Ì^«derigo  Novello  -  fi^liaolo  del  conte  Gwdo 
da  BattifoUe.  Costui  fu  ucciso  da  uno  de* 
Bosloli,  dello  Fonnaiuolo,  Pg.  6,  17. 

Federigo  I.  -  imperadore,  detto  Barbarossa} 
nemico  della  Cbiesa .  fwnàù  Mlano ,  lo  di- 
sfa f  e  gli  fa  seminar  soj^ra  il  sala.  Dante  il 
chiama  buono f  fors*  per  ironia.  Pg,  iS, 
119. 

Ptederigo  If.  -  ìmpevadDre,  figliuolo  d*  Arrigo 
V«  e  nipote  di  C\ederigo  Barbarosea.  In.  t3, 
5g.  lierissioio  persecutor  dtella  Cbieta,  e  per- 
ciò posto  da  Dante  fra  gli  eretici.  In.  io, 
119.  usò  di  far  tormentare  i  colpevoli  di  le- 
sa maestà ,  in  questa  guisa:  gli  facea  vestire 
d' una  pesante  cappa  di  piombo;  poscia  mes- 
sili In  un  gran  vaso  al  fuooo,  lasciava  che 
il  corpo  insieme  col  piombo  sit  stmegesse. 
In.  !i3,  66,  vinto  in  battaglia  da*  Parmif^iani , 
rofntr'  egli  assediav-a  la  lor  città%  Pg»  16 1 
117.  detto  dal  Poeta,  terzo  vento  di  Soave, 
Pari  3,  iQO.  V.  Arrigo  e  Soave, 
Federigo  Tienofo-  daBàmini.  Pg*  14*  io6# 
Fedra  -  moglie  di  Teseo,  e  matrigna  d'  Ipoli- 
to.  calunnia  il>  figUlistro  presso  ili  marito* 
Par.  i7i  47»  v»  ^polito. 
Felice  Gusman^  -  padre  di  s.  Domenico:,  Pan 

Feltro  o  Feltre  -  cittii  pttciolà  della  M^ren  Tri- 
'  vigiana;  il  coi  vescovo  Alessandro ,  a'- tem- 
pi di  Dante,  diede  nello  mani  del  govemator 
di  Ferrara  alenai-  Ferraresi  ri  foggiti  a  Fel- 
tre >  i- quali  facevano  allora. guerra  col  papa: 
onde  furono  fatti  tutti  crudelmente  morire. 
Par,  9,  5a* 
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Feltro  -  E  sua  nazian  sarà  tra  Feltro  e  FeU 
tro*  iiiteude  il  Poeta  dì  circonscriv^r  la  cit-  ' 
tà  di  Verona ,  posta  tra  Feltro  o  Feltro  città 
delia  Marca  Trivigiana,  e  Monte  Feltro  cit- 
tà della  Marca  d*  Ancona.  In.  i.  io5. 

Fenice  -  uccello  iaino8Ìssimo  nelle  favole,  il 
quale  dicono  trovarsi  nelP  Arabia  Felice  »  ed 
essere  unico  al, mondo.  Dopo  5oo.  anni  di 
▼ita,  abbrucia  sé  stesso  a*  raggi  del  sole  so- 
vra una  catasta  di  preziose  dro^^,be  ;  e  dalle 
•uè  ceneri  rinasce.  In.  a4,  107. 

Fenicia  -  provincia  dell'  Asia,  accennata.  Par. 

Ferrara  -  nobil  città  d*  Italia,  intesa  da  Dante 
per  ^al  di  Pado,  Par.  i5,  iSy. 

Ferrarese  sangue  -  Par.  0,  56.  v.  Feltro . 

Fetonte  o  Feton  -  figliuolo  del  Sole  e  di  Cii- 
mene;  il  quale  Qiosso  da  giovenil  vaghezza 
di  fluidare  il  cocchio  di  suo  padre,  e  dopo 
molte  istanze  ottenutolo  per  nn  sol  giorno , 
non  sapendolo  ben  reggere,  e  uscendo  fuor 
di  cammino,  fu  da  Giove  fulminato,  e  pre- 
cipitato nel  Po.  In.  17,  107.  Pg.  4f  73*  ^9i 
11 8*  Par.  3i,  laS.  accennato.  Par.  17,  3. 

Fialte  -  uno  de'  Giganti  che  mossero  guerra 
agli  Dei.  In.  3i,  ^. 

Fiamminghi  -  popoli  della  Fiandra,  nobilissi- 
ma provincia  d'  Europa.  In.  i5,  4. 

Fieschi  -  nobilissimi  Genovesi,  conti  di  Lava- 
gne.  Pg.  19,  101.  V.  Adriano  V^ 

Fiesolane  bestie  -  intende  i  Fiorentini ,  avendo 
riguardo  all'  origine  loro,  che  fu  da  Fiesole. 
In.  i5,  73. 

Fiesole  *  antica  città  di  Toscana;  situata  iso- 
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pra  un  colle  poco  lontano  da  Firenze;  a1>i. 
tata  un  tempo  da'  soldati  di  Siila  ivi  manda- 
ti in  nuova  colonia,  i  quali  avendo  in  odio 
r  asprezza  del  sito,  scesero  al  piano,  e  fab- 
bricarono Firenze.  In.  i5,  62.  Par.  i5,  126. 
16,  laa.  arsa  e  distrutta  da'  Aomaui  a*  tem- 
pi di  Catilina.  Par.  6;  53. 

Figghine  -  castello  in  Valdarno  di  sopra;  pres- 
so Firenze.  Par.  16,  So, 

Filippeschi  e  Monaldi  -  due  famiglie  dì  con- 
traria fazione  in  Orvieto,  a'  tempi  di  Dante. 
Pg.  6,  107. 

Filippi  -  re  di  Francia;  molti.  Pg.  20,  5o. 

Filippi  -  famiglia  nobile  fiorentina.  Par.  16, 

Filippo  -  re  di  Francia;  cognominato  IVaseilo, 

•  vinto  in  battaglia  da  Ruggieri,  ammiraglio 
'    di  d.  Piero  d*  Aragona.  Pg.  7,  io3. 
•Filippo  il  Bello  -  re  di  Francia,  accennato. 

In.  19,  87.  V.  Clemente  V,  chiamato  dal 
Poeta ,  per  ^li  suoi  laidi  costumi  ,*  inai  di 
Francia,  Pg.  7,  109.  rotto  da'  Fiamminghi 
a  Coltrai,  s*  accenna  questa  rotta.  Pg.  ao, 
46.  col  mezzo  di  Sciarra  Colonnese  fa  pri- 

>  giouo  in  Alanua  o  Anagui  Bonifacio  Vili, 
sommo  pontefice,  distribuisce  ancora  a  suo 

■  senno  i  benelìcj  ecclesiastici  del  suo  regno. 
P^.  20,  86.  inteso  per  lo  gigante,   costui 

•  diede  molto  denaro  a  papa  Bonifacio  Vili. 
mentre  furono  amici.  Pg.  Sa,   iSa.  33,  45. 

'  in  una  spedizione  contra  Fiamminghi  ingan- 
nò i  suoi  soldati  coi  falseggiar  la  moneta 
nelle  paghe,  nioiì  ferito  da  un  cinghiala, 
niantre  cacciava .  Par.  19,  lao» 
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•Filli  -regina  di  Tracia;  abbandonata  da  De- 
mofoonte  suo  vago,  iigliuolo  di  Teseo.  Dan- 
te la  chìstma,  Roaopea ,  perchè  nella  Tracia 
è  il  monte  Rodope  altissimo.  Par.  9,  100. 

Fiordaliso  -  i  gigU  d*  oro,  insegna  del  regno 
di  Francia.  Pg.  ao,  86. 

Fiorentina  rabbia  -  Pg.  i  t  ,  1 1 3. 

Fiorentine  donne  -  biasimate.  Pg.  ^3,  tot. 

Fiorentini  -  In.  17,  70.  discesi  da  Fiesole,  bia* 
simati..In.  i5,  61 ,  e  segg.  16,  73.  ▼.  il  Di- 
scorso 84.  della  I.  centuria  del  Salvini. 

Fiorentini,  e  quelli  del  Valdarno  di  sotto  - 
chiamati  lupij  per  la  ingordigia  ed  avarizia 

•  loro.  Pg.  14,  5o. 

Fiorentini  Ghibellini  -  disfatti  a  Monteaperti. 

Pg.    IT,    ll3i 

Fiorentino  -  In.  8,  62.  33,  tt.  Par.  16,' 6t. 
Fiorentino  -  che  s' impiccò  poco  -avanti  i  tem- 
pi di  Dante,  incerto  chi  fosse,  perchè  molti 

•  a  quo*  tempi  diedero  in  simil  pazzia.  In.  i3, 
143»  i5t. 

Fiorenza  -  bellissima  citta  d'  Italia;  metropoli 
della  Toscana;  sopra  il  fiume  Arno;  madre 
d*  uomini  valorosi,  e  d' ingegni' sublimi.  In. 
10,  ga.  16,  7.5.  32,  120.  accennata.  In,  i3, 
143.  chiamata  da  Dante,  la  gran  vìllay  cioè 

•  città.  In.  23,  95.  biasimata.  Pg.  6,  127.  24, 
79.  Par.' 9,  127.  3t  ,  39.  delta  per  ironia,  la 
ben  guidata,  Pg.  12,  102.  impoverita  da 
Carlo  Senzaterra.  Pg.  20,  75.  è  vicina  al 
colle  dove  un  tempo  era  Fiesole.  Par.  6, 
53.  governo  e  costumi  antichi  de*  suoi  cit- 
tadini, lodati;  come  quei  de*  tempi  del  Poe* 
ta,  biasimati.  Par,  iS,  97 ,  e  segg.  chiama- 
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ta  da  Dante,  /'  ouil  di  s.  Qiot^anni,  Par.  16, 
a5.  ultimo  suo  «esto  o  parte,  nella  quale  na- 
cque jCacciaguida  antenato  di  Dante.  Par. 
16,  4o*  molto  soggetta  alle  vicende,  par.  16, 
84*  Mercato  Vecchio ,  contrada  dì  essa.  Pan 
16,  131.  Borgo t  uno  de'  sesti  di  Fiorenza. 
Per.  16,  i34*  Giglio,  insegna  di  quella  re^ 
pubblica ,  era  prima  bianco  in  campo  rosso  ; 
Dia  predominando  poi  la  fazion  Guelfa,  fu 
dipinto  rosso  in  campo  bianco,  come  Qggi 
ai  vene.  Par.  ijS,  i5a,  e  segg.  cbiamata  b3' 
io  ouìle»  Par.  a5,  5. 
Firenze  -  lo  stesso  cbe  Fiorenza.  In.  X4,  i44- 
a6,  I.  Par.  29,  iò3.  chiamata  trista  scha^ 

Pg.  i4,  64. 

Fisica  -  scienza  della  natura,  in  greco  ^vrixif 
da  ^cf#i(  cbe  natura  vuol  dirie  .In.  1 1 ,  loi. 

Flegetonta  o  Flegetonte  -  fiume  d*  Inferno,  che 
à  1'  onde  di  fuoco.  In.  14 »  it6,  i3i,  i34* 
inteso  da  Dante  per  la  riviera  del  sangue» 
In.  la,  47- 

Flegìas  -  figliuolo  di  Marte;  re  de*  Lapiti,  po- 
poli della  Tessaglia;  il  quale  per  avere  ab- 
Imciato  il  tempio  d*  Apolline  in  Delfo,  fu 
da  quel  Dio  ucciso  colle  saette,  e  precipita- 
to allo  'nferno.  In.  8,  iQ,  a4*  v*  Virgilio 
nel  6*  dell'  Eneida;  e  quivi  gli  spositorl. 
Finse  Dante,  cbe  costui  sia  U  nocchiero  che 
guiaa  le  anime  aila  città  di  Ditet 

Flegra  -  valle  di  Tessaglia ,  dove  i  Giganti  re- 
starono fulminati  da  Giove  per  9yer  fatto 
guerra  al  Cielo.  In.  i^^,  58. 

Focaccia  -  pistoiese,  della  nobil. famiglia  de* 
Cancellieri  I  il  quale  mozzò  la  nano  ad  .nn 
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•uo  cogitROy  ed  uccise  un  suo  zio;  donde  poi 
nacquero  in  Pistoia  le  fazioni  de*  Guelfi  e 
Cbioeliini ,  dividendosi  la  faniigiia  in  due 
parliti,  detti  Cancellieri  JYeri,  e  Cancellie- 
ri Bianchii  In.  5a ,  63. 

JPocara  -  monte  aliissiino  presso  la  Cattolica , 
terra  posta  tra  Rimini  e  Fano;  dal  quale  si 
Levano  venti  impetuosi .  In.  ^8,  89. 

Fòico  di  Marsiglia  -  valente  dicitore  in  rima 
a*  tempi  di  Dante,  e  molto  dedito  alle  cose 
d*  amore .  Costui  nacque  in  Genova ,  ma  di- 
morò lunso  tempo  a  Marsiglia  dove  servì  la 
moglie  del  signore  di  quella  città  ;  e  dopo  la 
morte  di  lei ,  si  rese  monaco ,  e  di  monaco 
fu  fatto  vescovo  di  Marsiglia.  Par. 9, 67,  82, 
94.  e«egg.  ^         .  ^ 

>lo  -  uno  de'  famosi  Ceatanri  cbe  guerreggia- 
rono contra  Lapiti  ,  popoli  di    Tessaglia , 
quando  fu  rapita  da  £urìto    centauro  nel 
convito  nuziale  Ippodamiai  da  altri  detta  /- 
scomache,  sposa  di  Piritoo.  In.  la,  72.  v* 
Ovidio  nel  12.  delle  Trasformazioni. 
Forese  -  nomo  dedito  alla  craoula ,  fratello  di 
Francesco  d'  Accorto  eccellente  giuriscon- 
«ulto,  e  di  Piecarda.  Pg.  25,  4^ ,  76.  24)  74* 
v.  Francesco  e  Piocaraa . 
ForU  *  cittìi  ragguardevole  della  Romagna  ;  pa- 
tria 4*  nomini  illustri;  detta  dagli  antichi, 
Forum  jÀvii*  In.  16,  99.  Pg.  a4»  32.  Que- 
sta città  essendo  assediata  da  m.  Giovanni 
4e  Apia  gentiluomo  franzese  per  ordine  di 
papa  Martino  iV.  fu  difesa  valckrosamente 
dal  conte  Guido  di  Montefeltro,  che  allora 
n*  era  capitano;  il  quale  figgendo  di  render- 
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la  a*  nemici,  e  di  partirsene  colle  sue  genti; 
.    dopo  d*  averli  assicurati,  con  un  bellissimo 

stratagemma  militare  ritornato  subitamente, 
.    fili  mise  tutti  a  lìl  di  spada,   ciò   successe 

r  anno  del  Signore  laSs.  In.  27,  4^* 
Fortuna  -  descrizione  di  essa.   In.   7,    7S,   e 

•®66*  .  .  .  ." 

Fortuna  maggiore  -  chiamano  i  geomanti  una 

figura  di  stelle ,  che  si  compone  del  fin  deU 

r  Aquario  e  del  principio  de*  Pesci,  e  na* 

sce  un'  ora  innanzi  i*  apparir  del  sole.  Pg. 

.    10,  4. 

di  Fosco,  Bernardino-  Pg.  i4)  101.  y,Bernar^ 
dino . 

Potino  -  cherico  di  Tessaglia >  eretico,  il  qua- 
le insieme  con  Acacio  teneva  che  lo  Spirito 

.  Santo  non  procedesse  dal  Padre,  e  che  '1 
Padre  fosse  maggior  del  Figliuolo.  Costui 
sedusse  Anastagio  sommo  pontefice  a  tenere 
lo  stesso,  se  deesi  credere  a  Dante.  In.  11, 
9.  il  che  però  è  falsissimo. 

Francesca  -  figliuola  di  Guido  da  Polenta,  si- 
gnor di  Eavenna  ;  che  visse  a*  tempi  di  Dan- 
te; femmina  bellissima  e  molto  gentile,  ma- 
ritata dal  padre  a  Lanciotto  figliuolo  di  Ma- 
latesta  signore. di  Kimini,  uomo   valoroso, 

.    ma  deformo  della  persona  ;  la  quale  innamo- 

.  ratasi  di  Paolo  suo  cognato,  cavaliere  di 
tratto  molto  avvenente,  ebbe  con  lui  diso- 
nesta pratica,  sino  che  trovata  in  sul  fatto 
dal  marito,  fu  da  lui  con  un  sol  colpo  ucci- 
sa insieme  col  drudo.  In.  5,  ti6. 

Francesca  gente  -  cioò|  franzeso.  biaiimatadi 
vanitfi.  In.  991  laS. 
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Francescametite  -   in   lingua  o  alia  maniera 

.    franzese.  Pg.  16,  ia6. 

Franceschi  o  Franzesi  -  In.  32,  it5.  messi  a 

.  fil  di  spada  in  Fori!  dal  conte  Guido  di  Mon- 
tefeltro .  In.  ay ,  44*  P^r  ^oto  angaria  ed  in- 
solenze tagliati  tntti  a  pezzi  in  Palermo  e 
Messina,  città  di  Sicilia,  a  un  sonar  di  ve- 
spro, ciò  successe  a*  tempi  di  Carlo  I.  re  di 
'Puglia.  Par.  8,  76. 

Francesco  d*  Accorso  -  fiorentino,  giuri  scon- 
sulto a'  suoi  tempi  eccellentissimo,  il  qualo 
scrisse  la  chiosa  alle  leggi  civili.  In.   i5, 

.'    110, 

fi,  Francesco  d*  Assisi  -  fondator  dell'  ordine 
de' frati  Minori.  In.  27,  112.  Par.  22,  90. 
3a ,  35.  sua  vita  descritta  al  Poeta  da  s.  Tom- 
maso d'  Aquino.  Par.  11,  5o,  e  segg.  detto 

.    da  Dante ,  il  posterei  di  Dio,  Par.  i5,  33. 

Francescani  -  de'  tempi  di  Dante,  ripresi.  Par. 
12,  112,  esegg. 

Francia  -  nobilissimo  regno  d'Europa.  In.  19, 
87.  Pg.  7,  109.  20,  71.  suoi  re  biasimati. 
Pg.  20,  4^>  scgn*  6  ^1*  >  Fiorentini  a'  tempi 
dei  Poeta  givano  colà  per  trafUcarvi.  Par.  i5; 
120. 

Franco  Bolognese  -  miniatore  eccellentissimo , 
che  superò  in  quell'  arte  Oderisi  d' Agobbio. 
•Pg.  1 1 ,  8l 

Franzesi  -  v.  Franceschi^ 

Frisoni  -  uomini  di  Frisia,  provincia  d'  Euro- 
pa, che  sono  di  grande  statura.  In.  3i ,  64* 

Fucci ,  Vanni  -  In.  24,  i25.  v.  yanni  Pucci  .^ 

Fulcieri  da  Calboli  -  nipote  di  Riuieri .  Costui 
essondo  podestà  di  Firenze^  e  gran  difensore 
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della  part«  Nera,  fece  prendere  molti  gen- 
tiluomini e  capi  di  parte  Bianca  ^  opponen- 
do loro,  che  avessero  trattato  co'  Bianchì 
ftiorusctti  di  rimetterli  in  patria;  il  che  a- 
vendo  essi  confessato  per  forza  di  tormenti  » 
gli  fece  uccidere,  accennato.  Pg.  i^,  58. 


G 


G 


Tabbriello  o  Gabriele  -  arcangelo  clie  portò 
la  naova  a  Maria  Vergine,  esser  lei  eletta 
Madre  di  Dio.  Pg.  io,  34.  Par.  4i  47*  9» 
1 56.  accennato.  Par.  i4>  ^*  ^3»  94*  3a^>  9^i 
Ila. 

Gaddo  -  figliuolo  del  conte  Ugolino  della  Gè- 
rardesca.  In.  53,  68.  v.  Ugolino, 

Gade  -  oggi  Cadice;  isoletta  dell'  Oceano  oc- 

.  cidentale,  vicinissima  ali'  Andalusia,  pro- 
vincia di  Spagna .  Par.  ay ,  8a. 

Gaeta  -  cittài  marittima  di  Terra  di  Lavoro; 
fornita  d'  nn  ampio  porto,  fu  fondata  da 
Enea  che  le  pose  il  nome  della  propria  na- 
trice. Yn.  a6,  c^a.  Par.  8,  63. 

Gaia  -  figliuola  di  Gherardo  da  Cammino,  gen- 
tiluomo trivigiano;  donna  di  singoiar  wl- 
lezza  e  bontà.  Pg.  16,  140. 

Galeotto  -  mezzano  degli  amori  che  passarono 
tra  Lancilotto  e  Ginevra,  persone  ne'  ro- 
manzi famose,  ed  è  preso  da  Dante  in  signi- 
ficato generale  d'  ogni  sensale  di  disonestà^ 
o  rikfiiano  •  in,.  >>  ;  1 37* 
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Galieno  ò  Galeno -da  Pergamo  »  città  dell'  Asia 

minore;  medico  eccellentissimo.   Fiorì   ne* 

tempi  d*  Antonino  augusto,  e  scrisse  iufini-* 

te  cose.  lu.  4,  145*  ^ 

Galigai  -  £uuiglia  nobii«  iloreutiuft'*  Par.  16, 

101. 
Galizia  -  provincia  di  Spagna;  in  uiia  città 
della  quale,  detta  Composteìla,  giacciono  le 
ossa  di  s.  Iacopo  appostolo  il  maggiore,  vi- 
sitate continoamente  da  infinito  immero  di 
pellegrini.  Par.  od,  iS. 
Galli  -  famiglia  nobile  fiorentina»   Par.    i^, 

io5. 
Gallo  rosao  in  campo  d'  oro  -  insegna  del  giu- 
dicato di  Gallura  in  Sanligna.  Pg.  8,  81. 
Gallura  -  un  certo  giudicato*  o  giurisdizione 
neir  isola  di  Sardigna.  III.  22,  8a.  Pg. 8,8t. 
Galluzzo  -  luogo  nel  contado  di  Firenze  )  assai 

vicino  alla  città.  Par.  16,  53. 
Ganellone  o  Gano  di  Maganza  -  traditore  in* 
fame  a'  tempi  di  Carlo  Magno.  In.  32 ,  122.  • 
V.  Honcisualfe, 
Ganga  -  fiume- d'  India  gros^issimo.  Pg,  2,  $< 

27,  4.  Par.  Il,  5i. 
Ganimede  -  figliuolo  di  Troe  re  di  Troia;  fan^ 
ciuUo  hellissirao,  rapito- da  Giove,   e   tra- 
sportato in  Gielo  perchè  servisse  a  lui  di 
coppiere.  Pg.  9,. 23. 
Giirda  -  città  posta  nella- riva  di  Benaco,  ver- 
so Verona;  oggi  distrutta.  In»  20,  65. 
Gardingo  -  antica  via-  di  Firenze,  ove  erano 
le  case  degli  liberti ,  smantellate  poi  dalla 
fazione  de'  Guelfi.  In.  23,  108. 
Gaville  -  terra  in  Valdamo  sopra  Firenze.}  do^ 


4l4  I    N    D    ì    e   "R 

ve  fu  ucciso  m.  Francesco  Guercio  CavaU 
caute.  In.  a5,  i5i. 

Gedeone  -  giudice  e  capitano  del  popolo  ebreo. 
Dovendo  egli  combattere  contra  Madianiti, 
sii  commise  Iddio,  che  di  trentaduemila  £- 
brei  che  avea  seco,  licenziasse  tutti  i  timidi, 
i  quali  furono  veutìduemila.  Restato  dunque 
Gedeone  con  diecimila ,  gli  comandò  il  Si- 
gnore di  nuovo,  che  sul  mezzogiorno  me- 
nasse 1'  esercito  al  fiume,  e  tutti  coloro  che 
bevessero  chinati  colla  bocca  in  esso,  man- 
dasse via,  ritenendo  quelli  solamente,  che 
prendessero  l*  acqua  nella  concavità  delle 
mani ,  i  quali  furono  in  tutto  trecento;  e 
con  que'  pochi  solamente  uccise  centoventi- 
mila Madianiti.  Pg.  a),  ia5. 

Gelboè- monte  di  Palestina,  dorè  Sanie  scon- 
fìtto da*  Filistei,  s*  uccise  da  sé  medesimo. 
Questo  monte  fu  poi  maledetto  da  Davide 
con  quelle  parole:  Montes  Gelboe,  ncque 
ros  f  ncque  pluvia  venia t  super  vos  »  Pg.  la, 
4u 

Gemelli  o  Gemini  -  segno  dello  zodiaco ,  che 
segue  il  Tauro.  Par.  21,  110,  i5a. 

Genesi  -  il  primo  de*  cinque  libri  sacri  scritti 
da  Mosè,  e  di  tutta  la  divina  scrittura;  in 
cui  sì  narra  la  creazione  del  mondo,  e  le 
azioni  degli  antichi  patriarchi.  In.  11,  107. 

Genova  -  posta  dirimpetto  a  Buggea ,  città  del- 
l'Affrica;  presa  e  distrutta  da'  Saracini,  con 
grande  uccisione  di  quei  popolo.  Par.  9 193. 

Genovese  -  cioè,  i  Genovesi  o  lo  stato  loro. 
Par.  9,  90. 

Genovesi  -  biasimati.  In.  33;  i5i* 
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Gentucca  -  giovane  lucchese,  nobile,  bella  e 
costumata;  di  cui  Dante  un  tempo  fu  inna- 
morato. Pg.  24»  37» 

delia  Gerardesca  -  famiglia  nobilissima  di  Pi- 
sa .  In.  33,  i3.  V.  Ugolino, 

Qerault  de  Berneìi  -  di  Linioges  o  di  LemosI; 
poeta  provenzale  famoso,  ma  dai  poco  in* 
tendenti  preferito  ingiustamente  ad  Arnaldo 
Daniello.  Pg.  26,  120. 

Gerico- famosa  città  di  Palestina,  espugnata. 
prima t  cioè  somma,  gloria  di  Giosuè.  Par. 

Gerì  del  Bello  -  fratello  di  m.  Cione  Alighie- 
ri, consorte  di  Dante.  Costui  fu  uomo  di 
cattivi  costumi,  e  scandaloso.  Fu  morto  da 
uno  della  famiglia  de'  Sacchetti.  In.  29,  27. 

Gerione  -  antichissimo  re  di  Spagna,  il  quale 
finsero  i  poeti ,  che  avesse  tre  corpi ,  e  fosse 
ammazzato  da  £rcoie.  Dante  il  pone  per  la 
fraude.  In.  17,  97,  i33.  18,  20.  Pg.  27,  23. 

Gerusalemme  o  lemsalem  -^ittà  regia,  me- 
tropoli della  Giudea;  molto  nota  per  le  scrit- 
tuce  sacre;  dove  morì  Gesù  Cristo,  accen-' 
nata.  In.  34,  1 14>  fu  creduto  il  suo  sito  es- 
sere in  mez%o  del  mondo.  Pg.  2,  3.  fame' 
arrabbiata  in  quella  città,  mentre  che  i  Ro- 
mani l'  assediavano,  s'  accenna.  Pg.  23,  29»' 
per  la  gloria  de*  beati.  Par.  26,  56.  v.  Car- 
ìo  IL  re  di  Puglia;  il  quale,  come  si  legge  in 
fine  di  quel  paragrafo,  fii  anche  re  di  Geni* 
salemme.  Par.  19,  127. 

Gesù  o  Giesù Cristo  -  Par.  1 1 ,  73 ,  102 ,- 107. 12  / 
71,  73,  75.  14,  104,  io6i  ^o8»  19,  72,  io4^ 
io6j  io8.20;  47>d3;72j  105^  136.25)  i5,35^ 
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lad.  ag,  98,   109.  3i,  3,   107.  33,  do,  a{, 
37,  83,  85,  87,  1^5.  accennato.    Par.    i3, 
1 1 1.  aa ,  4<*  ^7 1  36, 4o.  i^'  uonio  che  naetfùe 
e  visse  sanza  pecca.  In.  34  t  i^^*  •marrìto 
dalla   Madre,   e  poi  ritrovato  nel  tempio. 
Pg.  1 5 ,  89,  e  tef^.  tua  tratfiguraziotid  accen- 
nata. Pg.  3a,  7-3.  «aa  pasnone  d' infinito  va- 
lore, circontcritta.  Par.  i5,  4^.  soddisfece 
e  poscia  e  prima i  cioè,  per  li  peccati  che 
ai  commiiero  avanti  la  morte  tua ,  e  per  tat- 
ti quelli  che  si  sarebbero  dopo  commessi:  e 
perciò  vien  chiamato  nelle  Scritture:  Agnus 
<fui  occisus  est  ab  origine  mundi.  Par.  i3, 
4i.  detto  da  Dante,  V  AgnM  di  Dio,  che  le 
peccata  lolle.  Par.  17,  33.  chiamato  PeHi" 
cane.  Par.  aS,   11 3.  v.  Pellicano ,  nell'  In- 
dice delle  parole,  sua  umanità  cotiginntar 
colla  divinità.  Par.  33,  i3i.  1/ eserciio  di 
Cristo .  cioè ,  la  congregazione  de'  Fedeli ,  la 
Chieta.  Par.  ta,  37. 

Gherardo  da  Cammino  -  gentiluomo  di  Trevi- 
gi,  molto  virtuoso.  Pg.  16, ^  ia4. 

Ghibellini-  persecutori  de*  pontefici,  e  da  lo- 
ro perseguitati.  Par.  37,  48. 

Ghibellini  e  Guelfi  -  ripresi.  Par.  6,  100,  e 
se«{g. 

Ghiu  di  Tacco  -  famoso  assassino  a*  tempi  di 
papa  Bonifacio  Vili,  die  esercitava  latro- 
cinio nella  maremma  di  Siena.  Pg.  6-,  i4*  v* 
/*  Aretino  ì  e  leggi'  il  Boecaccio  nella  gior- 
nata 10.  novella  a. 

Ghisola  -  sorella  di' Venedicò  CaccianiroicOt 
bolognese;  donna  bellissima.  In<  18,  55.  v*. 
Caccianinùco . 
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Giacobbe  o  Giacob  -  il  patriarca  lacob.  Par. 
8,  i3!.  V.  lacob t  Israele, 

Giaoipolo  o  Ciampoio  -  navarrese.  Costui  na- 
cque di  gentildonna;  nia  lasciato  dal  padre 
iu  estrema  povertà,  fu  posto  dalia  madre 
per  servitor  d*  un  barone  di  Tebaldo  re  di 
Navarra:  e  tanto  seppe  fare  colla  destrezza 
dell*  ingegno  suo,  cne  venne  in  grande  sta- 
to; ma  per  la  troppa  cupidigia  d*  avere,  si 
mise  a  traflicare  gli  ufBcj  e  le  cariche.  In. 
Q3,  48. 

Gianfigliacci  -  famiglia  nobile  di  Firenze;  ac- 
cennata per  lo  lione  azzurro  in  campo  gial- 
lo, arme  antica  di  tal  famìglia.  In.  17,  59. 

Gianni  del  Soldanieri  -  In.  32,  \^i,f,delSol' 
danieri . 

Gianni  Schicchi  -  gentiluomo  fiorentino,  del- 
la famiglia  de*  Cavalcanti,  gran  maestro  di 
contraffar  ciascheduno.  Costui  per  amore 
d'  an  Simon  Donati  suo  carissimo  amico, 
postosi  in  letto  onde  il  detto  Simone  avca 
tratto  il  cadavero  di  m.  Buoso  Donati,  uo- 
mo ricchissimo,  seppe  8\  ben  contraffare  il 
detto  m.  Buoso,  facendo  testamento,  che  la- 
sciò Simone  erede  di  tutti  i  beni  di  esso  m. 
Bqoso  ,  che  di  ragione  a'  più  stretti  parenti 
appartenevano;  ricevendo  da  Simone  in  pre- 
mio  di  tal  inganno  una  bellissima  cavalla. 
In.  3o,  32,  44* 

Giano  -  antichissimo  re  d*  Italia,  adorato  poi 
per  Dio  da'  Romani  ..si  figurava  con  due  fac- 
ce, i*  una  dinanzi,  1'  altra  di  dietro,  il  suo 
tempio  8*  apriva  nel  cominciar  delle  guerre, 
chiudendosi  poi  solamente  quando  erano  fi- 
Ind.  del  rolpi,  27 


4»^  INDICE 

Ulte.  Augusto  cesare,  dopo  la  rotta  dì  Mar* 
co  Antonio,  il  serrò.  Par,.  6»  8i. 
Giasone  o  lasoue  -  Par.  a,  i8.  v.  lasone* 
Giganti  f  detti  furono  i  figliuoli  della  Terra  ^ 
uoniiul  di  enorme  statura,  con  piedi  di  dra- 
goni; i  quali  nella  vallo  di  Flegra  in  Teasa- 
glia,  staccando  i  monti  dalla  radice,  e  po- 
nendogli r  un  sovra  1'  altro,  inossero  guerra 
agli  Dei.  ma  Giove  a  forza  di  fulmini  pre- 
cipitolU  ali*  Inferno,  In.  3i;  44»  ®  *0S&  ^g- 
ia,  35» 
Giglio  o  Fiordiligi  -  insegna  de*  re  di  Francia» 

Pg.  7,  io5» 
Giitevra  -  baciata  da  Lancilotto,  porsouaggio 
celebre  negli  antichi  romanzi,  una  sua  coni» 
'pagna  a  Quest*  atto  cominciò  a  tossire ,  per 
mostrar  d'  essersene  accorta.  Par.  i6,  i5. 
Oiocasta  o  locasta  -  moglie  di  Laio  re  di  Te- 
be, e  poi  da  Edipo  suo  figliuolo,  uccisor» 
del  padre  suo,  il  quale  per  madre  non  la  ri- 
conosceva, sposata  ed  ingravidata;  al  quale 
partorì  Cteocle  e  Polinice.  Pg.  aa,  56. 
Giordano  -  lìuuie  di  Palestina,  famosO'  Dell» 

sacre  carte.  Pg.  i8,  i55.  Par.  aa,  94. 
Giosuè  o  losuò  -  capitano  generale,  e  gindice 
del  popolò  ebreo ,  dopo  la  morte  di  Mosè  .espu- 
gna la  città  di  Gerico.  Par.  9,  laS.  fa  uccìde- 
re Acam  per^aver  furata  parte  della  preda  di 
Gerico  contra  il  suo  divieto.  Pg,  ao ,  111. 
Giotto  ~  eccellentissimo  pittore  a'  tempi  di  Dan* 

te.  Costui  superò  Cimabue.  Pg»  1 1 ,  95. 
Giovacchino--  abate  in  Calabria,  nel  moniste- 
ro  detto  Florensc,  uomo  di  poca  dottrinar 
ma  dotato  di  profetico  spirito»  Par.  \%^  140» 
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Gioivinna ,  fu  detta  la  madre  di  8.  Domenico  ; 
il  qual  nome  significa ,  piena  di  grazia .  Par. 
1  2  ,  80.  ' 

Giovanna  -  Qgliuola  di  Nino  de'  Visconti  di 
Pisa,  e  moglie  di  Riccardo  da  Cammino  tri- 
vigiano.  Pg.  8,  71. 

Giovanna  -  moglie  di  Baonconte  di  Montefel- 
tro.  Pg.  5,  89. 

Giovanni  -  figliuolo  d*  Arrigo  re  d' Inghilterra; 
ucciso  mentre  combatteva  contra  il  padre. 
Dante  il  chiama  re,  perchè  godeva  l'entrate 
d'  una  parto  del  regno  paterno.  In.  28,  i35. 
V.  Ber  tramo  dal  Bornio, 

«.Giovanni  Appostolo  ed  Evangelista  -  figliuo- 
lo .di  Zebedeo,  e  fratello  di  s.  Iacopo  il 
maggiore .  assiste  alla  trastigurazione  del  Si- 
gnore. Pg.  32,  76.  .giace  ;80pra  il  peAto  del 
'Signore  nell'  ultima  cena,  gli  vien  racco- 
mandata la  Beata  Vergine  da  Cristo  mori- 
bondo. P|ir.  35,  112,  e  segg.  arriva  co*  pia- 
tii al  sepolcro  di  Cristo  risuscitato,  prima  di 
«.'Pietro;  ma  8.  Pietro  colia  fede  v'arriva 
prima  di  lui.  Par.  24,  126.  nel  principio  del 
suo  Vangelo  parla  della  Divinità  altissima- 
mente. Par.  q6,  4^*  chiamato  aguglia,  cioè 
aauila  ,  di' Cristo-,  perchè  penetrò  più  che 
eh  altri  j^iell'  intelligenza  de*-niisterj  divini, 
rar.  olS^  53.  non  è  in  Ci»lo  col  corpo.  Par. 
a5,  ia4*  accennato  come  scrittore  di  tre  epi- 
stole .canoniche.  Pg.  29,  142.  scrittore  del- 
l'Apocalisse.  In.  19,  106.  Pg.  29,  io5,  143. 
Par.  52,  127.  allegato  nella  suddetta.  Par. 
a5,  94. 

«.  Giovaam  Batista  -  Pg.  as^  i5a.  v.  BatUtai^ 
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sua  chiesa  anticbissima  in  Firenze.  In.  19, 
17.  dove  Dante  fu  battezzato,  s*  accenua. 
Par.  25,  S. 

9.  Giovanni  Batista  e  Vangelista  -  accennati . 
Par.  4  )  39* 

8.  Giovanni  Crisostomo  o  Grisostomo  -  cioè, 
Bocca  d*  oro;  co8l  detto  per  la  saa  maravi- 
gliosa  eloquenza,  fu  patriarca  di  Costantino- 
poli; e  perciò  dal  Poeta  vien  chiamato  me- 
tropolìtano.  Par.  12,  i36. 

Giovanni  XX.(1.  -  sommo  pontefice}  nativo  di 
Caorsa  città  di  Provenza,  accennato.  Par. 

^7»  58.    .  .  ^ 

Giove  -  (igliuolo  di  Saturno ,  e  di  Rea  o  Cibe- 
le  sua  moglie.  Costui,  secondo  le  favole,  ò 
re  degli  Dei ,  dopo  avere  spogliato  suo  padre 
del  regno.  In.  14»  52.  3i,  45 1  9^*  Pg*  i3f 
32.  Par.  4f  62.  a  lui  viene  attribuita  l*  aquila 
per  ministra,  e  il  fulmine  per  armo  propria. 
Pg.  32,  112.  fulmina  Fetonte.  Pg.  29,  120. 

Giove  -  pianeta,  di  temperata  natura.  Par.  18, 
68 1  95,  11 5.  27,  i4*  Giouial  fa  celia ,  per  lo 
stesso.  Par.  18,  70.  posto  tra  '1  padre  Satur- 
no, e  '1  figliuolo  Marte,  Par.  22,  i45. 

Giove  sommo  t  TÌen  chiamato  dal  nostro  Poe- 
ta il  vero  Dio  de*  Cristiani,  ma  non  dee  in 
ciò  essere  imitato.  Pg.  6,  118. 

Giovenale  -  della  città  d'Aquino,  poeta  latino 
famoso,  scrittore  di  satire.  Fiori  a*  tempi 
dell'  imperador  Domiziano.  Pg.  22,  i4« 

Giuba -re  di  Mauritania,  favorisce  le  reliquie 
dell*  esercito  di  Pompeo,  dopo  la  rotta  di 
Farsaglia;  ma  vinto  in  battaglia  da  Cesare, 
si  uccide  di  propria  mano.  Par.  6,  70. 
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GìnJa  -  cittadino  fiorentino.  Par.  16»  i!&3. 
Giuda  Maccabeo  -  combatte  con  Antioco  re 
di  Siria  ,  che  avea  preso  Gerusalemme  e 
profanato  il  tempio  di  Dio ,  e  vietava  a' 
Giudei  il  vivere  secondo  la  legge  loro,  al  fi> 
ne,  dopo  molte  battaglie,  rimase  superiore, 
liberando  il  popolo  ebreo  da  quella  tiranni- 
de. Par.  18,  4^. 
Giuda  Scariotto  >  uno  degli  appostoli;  il  qua- 
le tradì  Gesù  Cristo,  Signor  nostro.  In.  9, 

ay.  19,  96.  3i,  i43'  34»  6*"  Pg»  *o»  74*  ^*> 
84. 
s.  Giuda  Taddeo  -  appostolo,  accennato  come 
scrittore  d'  una  epistola  canonica.  Pg.  29, 

142. 

Giudecca  -  prigione  profondissima  d*  Inferno, 
ove  sono  puniti  i  traditori  de'  lor  benefatto- 
ri; cosi  detta  da  Giuda  Scariotto.  In.  34 1 
117. 

Giudei  -  popoli  di  Palestina,  una  volta  diletti 
da  Dio,  poscia  reprobati;  notissimi  a  tutti. 
In.  a3,  123.  27.  87.  Par.  5,  81.  7,  47»  ^9» 

102. 

Giulio  Cesare  -  primo  *mperadore  di  Roma; 
personaggio  nelle  storie  notissimo.  In.  i, 
70.  4f  12^*  <la  giovanetto  praticò  nella  corte 
di  Nicomede  re  di  Bitinia,  al  quale,  come 
raccontano  gli  storici,  fu  fama  che  di  so 
stesso  facesse  copia:  il  che  poi  gli  fu  da*  li- 
cenziosi soldati  rimproverato,  quand'  egli 
trionfò  delle  Gallio;  e  perciò  fu  chiamato 
rrffìna,  Pg.'aG,  77.  v.  Suetonio  nella  vita 
che  di  lui  scrisse,  al  cap.  ^g.  e  quivi  gli 
sposi  tori»  correndo  iu  Ispagna  per  soggiogm* 
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re  la  città  d*  Ilerda,  oggi  Lerida,  latcia  Bru- 
to con  parte  deli'  esercito  ad  assediar  Mar- 
siglia, nobile  città  di  Proyeitsa.  Pg.  18,  101. 
vince  molte  nazionik  Par.  6,  58«  dettò  dal 
Poeta  I  Colui  e*  a  tutto  *l  mondo  fé  pdura. 
Par.  1 1 ,  G9.  a  lui  fu  dato  del  iroi  da*  Rema- 
ni,  prima  d'  ogn*  altro.  Par.  16,  io« 

Giunone  -  figliuola  di  Saturno  e  di  Cibele,  so- 
rella e  moglie  di  Giove,  nemicissima  de'  Te- 
bani  per  conto  dì  Semole.'  In.  3o,  i«  v.  Se- 
tnele»  intesa  per  1*  aria.  Par.  12,  12. 

Giuochi  -  famiglia  nobile  fiorentina.  Par.  16, 

104. 

s.  Giuseppe  -  sposo  della  Beata*  Vergine,  ac- 
cennato. Pg.  i5,  91. 

Ginseppo  o  Giuseppe  -  6gliuolo  del  patriarca 

•  Giacobbe,  e  di  Rachele  sua  moglie;  giovane 
bellissimo  e  castissimo,  che  non  voile  ac- 
consentirò agi'  inviti  e  alle  lusinghe  della 
moglie  di  Patifare:  joììò^  poi  da  lei  falsa- 
mente accusato,  fu  posto  in  prigione.  In. 
50,  97. 1'  altre  Sue  avventure  si  legano  nel- 
la sacra  Genesi. 

Giustiniano -imperado re,  successordi  Giusti- 
no nelP  imperio.  Costui  compilò  e  ridusse 

•  a  metodo  le  lecgi  romane,  tagliandone  fuori 
tutto  il  soverchio,  e  ritenenoo  solamente  il 
necessario;  componendo  le  Pendette,  il  Co- 
dice e  lo  Istituzioni.  Pg.6,  89.  errò  un  tem- 
po nella  fede,  e  credette  non  essere  in  Cri- 
sto so  non  una  sola  natura,  cioè  1'  umana; 
del  quale  errore  fu  tratto  da  Agapito  sommo 
pontefice,  per  mezzo  de'  suoi  capitani-,  e 
principalmente  di  Beiltsario,  domò  la  na^ie- 
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«e  de*  Gotti,  ed  altri  popoli  barbari.  Par.6Y 
IO,  e  segg. 

Glauco  -  tìgliuolo  di  Polibo;  pescatore  nell'  i- 
«ola  Eubea.  Costui  avendo  una  volta  posati 
sovra  un  prato  ì  pesci  presi,  e  Teggendolt 
ali*  improvviso  risfiitar  in  mare,  desideroso 
di  saper  la  cagione  di  ciò ,  diedesi  a  mangiar 
dell'  erbe  nelle  quali  erano  giaciuti  i  pesci. 
Non  8\  tosto  ebbe  ciò  fatto ,  che  non  poteti- 
do  pin  vivere  in  terra ,  gettossi  anch'  esso 
nel  mare,  e  quivi  fu  cangiato  in  un  Dio  roa« 
rino.  Par.  i,  68.  v.  Ovidio  nei  i3.  delio 
Trasformazioni* 

Godenti  o  Gaudenti  -  lìetti  anche  Frati  di  s. 
Maria',  ordine  di  cavalieri  istituito  da  aicu* 
Ili  gentiluomini  òì  Lombardia,  e  confermato 
da- papa  Urbano  IV,  per  combattere  contta 
gì*  Infedeli,  e  nmntener  ragione  e  giustizia: 
oegi  spenti.  In,  23,  io3. 

Golfo  dv Catania  ~  viene  agitato  dal  vento  £u* 
ro.  Par.  8,  68. 

Golfo  dì  Gibiitefra  -  posto  tira  la  Spagna  e 
l'Affrica;  anticamente,  Fretutn  Hcrciueiuiu 
accennato.  In.  aG,  107. 

Gomita  -  frate  Gomita  ^  fu  di  Sardigna;  ed 
era  molto  amato  da  Nino  della  casa  de'  Vi^ 
sconti  di  Pisa,  e  signore ,  in  queli*  isola,  del 
giudicato  di  Gallura.  Ora  essendo  costui  iit 
•  gran  favore  ed  autorità ,  cominciò  a  vender 
le  sentenze;  e  dopo  molte  trufferie  »  essendo 
venuto  ali*  orecchie  a  Nino,  eh*  egli  per  da- 
nari avea  lasciati  .andare  certi  suoi  nemici, 
fit  fatto  da  lui  appiccare.  In.  a* ,  8t. 

Gouiorra  -  una  delic'  cinque  città  di  Palcstitia| 
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dove  s*  esercitava  il  vizio  nefando;  sopra  U 
quali  cadde  fuoco  dal  cielo.  Pg.  a6,  40. 

Oorgona  -  isoletta  del  mar  Tirreno ,  vicina  aU 
la  foce  d*  Arno .  In.  53 ,  Sa. 

Gorgone  -  la  testa  di  Medusa,   che  trasfur- 

.  mava  gli  uomini  in  sassi.  In.  9,  6C.  v.  ìMc- 
dusa, 

Costantino  o  Costantino  Magno  >  ìmperadore. 
fatto  cristiano,  e  data  la  pace  alla  Chiesa, 
lascia  Roma  a  s.  Silvestro  papa  e  svoi  8iic« 
cessori ,  volgendo  V  aqiùla  cantra  7  corso 
ilei  cielo ,  cioè  trasferendo  1*  imperio  d'  oc- 
cidente in  oriente,  e  fermandone  la  tede  in 
Bisanzio  detto  poi  dal  suo  nome,  Coslanll» 
napoli.  Par.  G,  i.  v.  Greco, 

Costanza  -  llgliuola  di  Manfredi  re  di  Puglia 
e  di  Cicilia,  e  moglie  di  d.  Piero  re  d'  Ara- 
gona. Pg.  3,  1^3.  7«  129.  detta  da  Dante, 
genitrice  Dell*  onor  di  Cicilia  e  d^  Aragona  ; 
per  essere  stata  madre  di  d.  Federigo  re  di 
Cicilia,  e  di  d.  Iacopo  re  d*  Aragona:  i  qua- 
li per  altro  non  ebhero  alcuna  lodevole  qua- 
lità, fuori  che  *1  regno.  Pg.  5,  11 5. 

Gostanza  -  figliuola  di  Ruggieri  re  di  Puglia  e 
di  Sicilia}  la  quale  si  fece  monaca  ii»  Paler- 
mo: poi  tratta  per  forza  del  monistero,  fu 
data  in  moglie  ad  Arrigo  V.  imperadore ,  che 
fu  ilglinolo  di  Federigo  Barharossa»  del  qua- 
le generò  Federigo  II.  Pg.  5,  11 3.  Par.  3, 

Gottifredi  Buglione  -  fu  duca  di  Lorena ,  a  re 
di  Gerusalemme,  avendo  conquistata  quella 
santa  città,  virilmente  combattendo  contra 
de*  Saraceni.  Par.  iS,  ^7. 
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Governo  -  Castello  situato  dove  il  Mincio  met- 
te in  Po,  In.  20,  78, 

Gratliacane  -  nome  di  demonio.  In.  ai ,  laa. 
aa,  34* 

Graziano  da  Chiusi  -  monaco  di  professione, 
compilatore  di  quel  libro  che  i  canonisti 
chiamano  Decreto,  Par.  io,  104. 

Greci-  In.  a6,  75.  3o,  98,  laxPg.  9,  69.  aa, 
88.  sotto  Troia.  Par.  5,  69. 

Greci  -  famiglia  nobile  iiorentlna,  passata  poi 
a  Bologna.  Par.  16,  89. 

Grecia  -nobilissima  provincifi  d*  Europa,  ver- 
so 1*  oriente;  madre  delle  scienze  e  delle  ar^ 
ti;  oggi  desolata  da*  Turchi.  In.  ao,  108. 

Greco,  si  fece  Costantino  imperadore,  trasfe- 
rcndio  l'imperio  da  Roma  a  Costantini  poli. 
Par.  ao,  5?. 

s»  Gregorio  Magno -sommo  pontefice;  uno  do* 
quattro  principali  dottori  della  chiesa  latina; 
uomo  santissimo.  Scrissero  alcuni,  che  leg- 
gendo egli  la  vita  e  le  azioni  virtuose  di  Tra- 
iano imperadore,  si  sentisse  mosso  a  pregar 
Dio,  che  il  volesse  liberar  dati*  Inferno;  e 
aggi  ungono. che  gii  fosse  rivelato  essere  sta- 
ta esaudita  la  sua  orazione.  Ma  tutto  questo 
racconto  da*  più  savj  vien  creduto  una  favo- 
la. Pg.  10,  75.  Par.  ao,  10S,  e segg.  discor- 
da da  8.  Dionisio  Areopagita,  scrivendo  in- 
torno air  ordine  delle  angeliche  gerarchie. 
Par.  a8 ,  \  33. 

Griffolino  d'  Arezzo  -  Costui,  conosciuta  U 
semplicità  d'  un  giovane  chiamato  Albero, 
figliuolo  del  vescovo  di  Siena ,  diedegli  ad  in- 
tendere eh'  ei  sapeva  volare;  e  avendo  prò- 


messo  al  giovane  d*  insegnargli  il  segreto^ 
ma  non  osservando  la  promessa ,  fu  da  quel- 
lo accusato  al  vescovo ,  il  quale  formatogli 
centra  un  processo,  il  fece  ardere  per  negro- 
mante, diede  opera  ancora  ali*  alchimia;  e 
perciò  Dante  il  ripone  tra'  falsatori.  Io.  29, 
109.  30|  3i. 

Gualandi  -  nohiUisima  famiglia  pisana .  In. 
33,  òn, 

Gualdo-  terra  dell*  Umbria;  soggetta  un  tem* 
pò  a*  Perugini ,  e  da  loro  aggravata  di  molte 
imposizioni .  Par.  1 1 ,  4S* 

Gualdrada  •  figliuola  di  Bellincion  Berti ,  no- 
mo nobilissimo  di  Firenze;  donna  bellissima 
e  castissima ,  la  quale  par  la  sua  virtù  fu  ma- 
ritata dall'  imperadore  Ottone  ad  uno  de'  suoi 
baroni  chiamato  Guido^uerra  t  e  datogli  in 
^ote  tutto  il  Casentino,  e  buona  parte  della 
Romagna.  Di  costei  nac()uero  due  figliuoli, 
Guglielmo  e  Ruggieri:  di  Ruggieri  nacque 
Guidoguerra.  In.  16,  3?.  v.  Guidoguerra, 

Guaiterotti  -  famìglia  nobile  fiorentina.  Par. 
16,  i33. 

Guanto  o  Gant  -  citta  della  Fiandra.  Pg.  2O, 
/fi. 

Guaschi  >  per  Guasconi  o  popoli  di  Guasco* 
gna,  provincia  di  Francia.  Par.  17,  8ft.  27, 
58.  V*  Clemente  V. 

Guascogna  -  provincia  di  Francia;  occupata 
dai  discendenti  d'  Ugo  Ciapetta.  Pg.  20,66. 

Guelfi  -  favoriti  dlEi*  pontefici  e  loro  fautori. 
Par.  27,  46. 

Guelfi  e  Ghibellini  -  fazioni  c^lebratissimei 
riprése  dal  Poeta  «  Par>  6)  ico-)  e  «eggv 
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GagUeinio  -  marchese  di  Monferrato  e  Caiia» 
vese;  preso  in  guerra  da'  cittadini  d'  Ales- 
sandria della  Paglia,  suoi- sudditi,  appresso 
d«'  quali  finii  la  sua  vita  in  prigione.  Pg.  7, 
134. 

Guglielmo  -  re  di  Navarra ,  suocero  di  Filippo 
Beilo  re  di  Francia,  accennato.  Pg.  7,  104* 

Guido  "  conte  di  Montefeltro  ;  uomo  valoroso 
in  guerra,  e  d*  ingegno  sagacissimo,  a*  tem- 
pi di  Dante.  Questi  veggendosi  divenir  vec- 
chio, per  far  penitenza  delle  sue  colpe,  fe- 
cesi  frate  Zoccolante  di  s.  Francesco.  Ri- 
chiesto poi^da  papa  Bonifacio  Vili,  di  con- 
siglio, come  dovesse  toglier  Penestrino  a* 
(^olonnesi ,  rispovegU  che  dovea  molto  pro- 
mettere, e  nulla  attendere:  e  perciò  vien  ri- 
posto dal> Poeta  nell'ottava  bolgia,  dove  si 
puniscono  i  malvagi  consiglieri .  in.  27 ,  67 , 
e  segg. 

Guido  -  conte  di  Romena^  In.  3o,  77.  v.  Mae^ 
stro  Adamo, 

Guido,  conte  -  disceso  dal  ceppp  de*  Ravìgna- 
ni.  Par.  16,  98.  v.  Rauignani, 

Guido  Bonatti  -  In.  ao,  iiS.  v.  Bonatti» 

Guido  Cavalcanti  -  fix)rentino,  eccellente  filò- 
sofo e  poeta.  Costui  nella  poesia  oscurò  la 
fama  di  Guido  Guinicelli.  Pg.  11,  97. 

Guido  da  Castello  -  gentiluomo  reggiano,  mol- 
to virtuoso;  detto  per  sopratiiiome,  il  seni" 
pUce  Lombardo,  Pg.  16,  ia5. 

Guido  da  Monforte  -  il  qaale  pev  v^ndfcar  la 
morte  di  Simone  suo  padre,  ucciso  giusta- 
mente da-  Adovardo  figliuolo  d*  Arrigo  II f» 
re  d'  Inghilterra,  ammazzò  Arrigo  cugino 
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d*  Adorar Jo,  e  figliuolo  di  Riccardo  pnrè  ré 
d' Inghilterra,  persona  innocente,  nella  cit- 
tà di  Viterbo,  ia  chiesa,  mentre  il  sacerdo- 
to  mostrava  al  popolo  V  ostia  sacra ,  1*  anno 
del  Signore  1270.  accennato.  In.  la,  119. 

Guido  da  Prata  -  signor  liberale  e  valoroso* 
Pft.  l^,  lui.  . 

Guido  del  Cassero  -  onoratissimo  gentiluomo 
di  Fano,  fatto  annegare  alla  Cuttolica  da 
Malatogtino  di  Rimi  ni,  insieme  con  Augio- 
lello  da  Capuano.  lu.  aS ,  77. 

Guido  del  Duca  -  da  Brettinoroi  uomo  invi- 
diosissimo. Pg.  14,  81.  accennato»  Pg.   iS, 

Guido  di  Carpigna  -  da  Montefeltro;  cortese 

e  valoroso  signore.  Pg.  14.  98. 
Guidoguerra  -  Tigli uolo  di  Ruggieri,  e  nipote 

della  buona  Gualtlrada;  uomo  prudeutissi- 

mo,  e  valorosissimo  in  guerra.  In.  16,  58. 

V.  Guaiti  rada. 
Guido  Guiiiicelii  -  bolognese;    poeta  a'  suoi 

tempi  stimato.  Pg.  ti,  97.  a6,  9^.  lodato. 

Pg-  a6.  »J7.  e  segg. 
Guiglielmo  -  conte   d*  Oringa,    figliuolo   del 
conte  di  Narboua,  e  valoroso  guerriero.  Par. 

18.  4C. 

Guiglielmo  -  re  di  Navarra,  suocero  di  Filippo 
Bello  re  di  Francia,  accennato.  Pg.  7,   io4> 

Guiglielmo  -  re  di  Sicilia,  figliuolo  di  Roberto 
Guiscardo;  il  quale  da  quell*  isola  era  pian- 
to morto,  per  la  sua  pietà  e  giustizia.  Par. 
ao,  6a. 

Guiglielmo  Aldobrandesco  -  conte  di  Santa 
Fiore.  Pg.  Il,  Si;.  V.  Omberlo, 
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Guiscardo,  Ruberto  o  Roberto  -  In.  28,  i^* 
Par.  i8,  48.  v.  Ruberto, 

Guittóne  d*  Arezzo  -  frale  Gaudente;  uno  de- 
gli antichi  rimatori.  Pg.  9.4,  56.  vinto  nel 
poetare  da*  più  moderni.  Pg.  26,  t34« 

Guzzante  -  picciola  villa  di  riandrà;  lontana 
cinque  leghe  da  Bruggia.  In.  i5|  4* 


I 
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acob  o  Giacob  -  patriarca.  Par.  8,  i3i.  nel- 
r  utero  materno  contrasta  con  Esaù  suo  fra- 
tello. Par.  3a,  68.  v.  la  sacra  Genesi,  era 
di  capei  nero,  s*  accenna.  Par.  32,  70.  dor- 
mendo vede  la  scala  misteriosa  dove  gli  an- 
gioli continuamente  ascendono  e  discendo- 
no. Par.  22,  70,  e  segg. 

lacomo  o  Iacopo  -  primo  figliuolo  di  d.  Piero 
di  Navarra,  e  fratello  di  Federigo  re  di  Sici- 
lia; ma  tralignante  dal  padre,  quanto  al  va- 
lore; e  vituperio  della  corona ,  per  le  pessi- 
me azioni  sue.  Pg.  7,.  119.  Par.  19,  137. 

s.  Iacopo  Appostolo,  il  maggiore  -  assiste  alla 
trastigurazione  del  Signore .  Pg.  32  ,  76. 
scrittore  d*  un*  epìstola  canonica,  accenna- 
to. Pg.  29,  142.  Par.  25,  3o,  77.  6gura  del- 
la speranza,  come  8.  Pietro  della  fede,  e 
8.  Giovanni  della  carità.  Par.  25,  32.  uno 
de'  tre  appostoli  ammessi  da  Cristo  a'  suoi 
più  segreti  mister).  Par.  25,  33.  interroga 
della  speranza  il  Poeta  nostro.  Par.  a5>  4^ì, 
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e  Mg£.  Jetto  dallo  steiso,  U  barone  per  cai 
si  v^ita  Galizia-,  ripotando  le  sacrste  sue 
OMa  in  Cooipoflella  città  di  Galizia  provin- 
cia di  Spagna.  Par.  ^ ,  17. 
Iacopo  da  Lentino  >  detto  i/  Solaio  ì  «ao  de- 
gli aDticbi  rimatori.  Pe.  24»  56. 
Iacopo  del  Cassero  -  cittadino  di  Fano;  il  qnate 
arendo  cootratta  inimicizia  con  Azzone  IlL 
da  E«te,  marchete  di  Ferrara,  fa  da  ini  fat- 
to uccidere  in  Orìa^,  TÌila  nel  contado  di 
Padova  ,  mentre  andava  podestà  di  Biilano. 
Vf>,  5,^1,  e.ses». 
larba  -  re  antichi fsimo  di  Naniidia,  provincia 

dell'  Affrica.  Pg.  3i ,  7». 
lasone  o  Giasone  -  figlinolo  di  Econe  e  d*  Al- 
ci mede;  il  quale  andando  insienm  cogli  Ar- 
i;onanti,  per  comando  di  Pelia  sno  zio  ,  re 
di  Tessaglia,  in  Colchide  a  rapire  il  vello 
dell'  oro;  arrivato  all'  isola  di  Lenno,  fa 
raccolto  e  alloggiato  benignamente  da  Isifile 
regina  di  qael  paese,  colla  quale  ebbe  coni- 
mercio:  ma  dopo  alquanto  tempo ,  desidero- 
so di  recare  a  fine  l'  incominciata  impresa, 
abbandonò  la  giovane.  Pervenuto  poscia  in 
Coleo,  e  riuscendo  1*  affare  molto  malnge- 
vole,  fu  aiutato  dagl*  incantesimi  di  Me- 
dea figliuola  del  re  Età,  innamorata  di  lui  , 
a  superare  ogni  difficoltà.  Ritornato  in  Xes* 
•aglia  vincitore,  lasciò  ingratamente  Me- 
dea per  Creusa  figlinola  di  Creonte  re  di 
Corinto:  per  la  oual  cosa  Medea  oltre  nsQdo 
sd^nata,  mando  alla  novella  sposa  certi 
doni  di  tale  artificio,  che  attaccarono  fnoco, 
e  sidttMcro  in  canwe  il  paU^o  leale  e  gli 
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abitatori:  di  più,  ammazzati  due  piccioli  fi- 
gliuoli che  avuti  avea  di  laaone,  se  ne  fuggi 
,   per  i'  aria  sopra  un  cocchio  tirato  da  «ser- 
penti. In.  i8,  86.  Par.  a,  18.  v.  le  favole, 
Apollonio  Rodio,  e  Valerio  Fiacco  nell*  Ar-  , 
gonautica. 
lasone  -  ebreo,  fratello  di  Onia  sommo  sacer- 
dote; uomo  ambiziosissfmo.  Costai  patteg- 
giò con  Antioco  re  di  Siria  e  di  Gerusalem- 
me, di  dargli  una  buona  quantità  di  danari, 
»e  gli  concedeva  il  sommo  sacerdozio,  pri- 
vandone il  fratello.  Venuto  a  fine  delle  sue 
brame,   cominciò  a  sacritìcare  nel  tempio, 
non  più  secondo  la  legg«  di  Mo&è,  ma  se- 
condo il  rito  profisno  de'  Gentili.  Finalmen- 
te fu  spogliato  del  sacerdozio  da   Menelao 
fratello  di  Simone,  e  mandato  in  esilio.  In. 
19,  85.  V.  1  libri  de*  Maccabei  nella  divina, 
scrittura. 
Ibero  -  fiume  della  Spagna.  Pg.  27,  5^ 
Icaro  -  figliuolo  di  Dedalo;  il  quale  fuggendo 
a  volo  dai  laberinto  di  Creta  insieme  col  pa- 
dre, e  andando  troppo  in  alt&i  disfattasi  la 
cera  che  tenea  le  penne  congiunte,  per  lo 
troppo  calor  del  sole ,  precipitò  nel  mare  che 
da  lui  poscia  Sa  detto  Icario^  In.  17,  109.. 
Par.  8,  ia6.  v.  Dedalo» 
Ida  -  montagna  di  Creta  ^  dove  fu  nudrito  Gio- 

Te.  In.  i4t  98. 
Icpte  o. lefte  -galaadite ,. giudice  •  capitano  del 
popolo  ebreo.  Castui  andando  coli'  es«rcito 
contra  i  iigliuoli  di  Aiinnon,.fe  voto  a  Dio, 
se  otteneva  vittoria  de*  auoi  nemici ,  di  of- 
lemgU  in  sttccifizi»  il  primo  di  «uà  caaa» 
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che  al  8UQ  ritorno  gli  venisse  incontra.  A 
caso  gli  si  fece  incontra  prima  d*  ogni  altro 
lar  propria  figliuola  col  timpano  e  coi  coro; 
6  perciò  convenne  che  il  misero  padre  La  sa- 
criticasse.  Per  tal  voto  vien  ripreso  fepte  da* 
santi  padri,  e  particolarmente  da  s.  Girola- 
mo. Par.  5,  66. 

t.Ieronimo  o  Girolamo  -  massimo  dottore  del- 
la chiesa  latina.  Lasciò  scritto  che  gli  angeli 
fossero  creati  da  Dio  molti  secoli  avanti  che 
le  creature  materiali;  la  quale  opinione,  co- 
me falsa ,  fu  condannata  comunemente  dagli 
altri  santi  dottori.  Par.  29,  37. 

lerusalem  -  v.  Gerusalemme, 

Iljgenia  -  sacrificata  alla  dea  Diana  dal  padre 
Agamennone.  Par.  5,  70.  v.  Agamennone, 

Ilerda  -  oggi  Lerida,  fortezza  di  Spagna»  po- 
sta sui  confini  della  provincia  d*  Aragona, 
soggiogata  da  Cesare.  Pg.  18,  low 

Ilion  -  lo  stesso  che  Troia.  In.  1,  75.  Pg.  19> 
6a.  v.  Troia, 

Illuminato -frate  Minore,  e  uno  de'  primi  com- 
pagni di  s.  Francesco.  Par.  ta,  i5o.^ 

Imola  -  città  di  Romagna,  accennata.  In.  ^7,, 

49-        .  .    . 

Importuni  -  famiglia  nobile  fiorentina  •  Par. 

16,  i33. 

Indi  -  Indiani,  abitatori  dell*  India.  Pg.  a6, 

21.  Par.  29,  101.  presio  costoro  gli  alberi 

sono  d'  una  altezza  maravigliosa .   Pg.   32, 

41.     .        , 
India  orientale  -  provincia  vastissima  dell'  A- 

sia;  cosi  detta  dal  fiume  Indo,  dal  quale  co- 
minciando, si  stende  fino  alia  China,  è  -di- 
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TI  sa  in  due  parti ,  L'  una  delle  qaaU  ti  chia- 
ma india  di  qua  dal  Qangti  1*  altra ,  di  là 
dal  Gange  ;  «correndo  per  lo  «uo  mezio  t[uel 
grandissimo  fiume.  In.  i^»  32. 
ludico  kgno  -  Pg.  7,  74«  V*  neU*  Indice  delle 

Parole, 
Indo  -  fiume.  Par,  19,  71.  v.  India» 
Infangati  -  famiglia  nobile  fiorentina.  Par.  16» 

Ingtiilése  -  Inglese,  d'  Inghilterra.  Par.  19, 
laa.  • 

Inghilterra  -  regno  nobilissimo,  «  gran  porzio- 
ne deli' isola  della  Gran  Bretagna.  Pg.  7, 
i3i. 

Innocenzo  Ut.  -  papa .  conferma  1*  ordine  de' 
frati  Minori.  Par.  if  ,  92. 

Ino  -  moglie  d'  Atamante .  In.  3o,  5.  v.  Ata^ 
mante^ 

Interminei  o  Interminelli  »  Alessio  -  nobilitai- 
oio-eavalier  lacchesej  uomo  lusinghiero  fuor 
di  modo.  Ifl.  18,  laa. 

Iole  0-  amata  da  Ercole  o  Alcide.  Par.  9,  io3« 

losaffà-  valle  di  Pìileatina,  dove,  secondo  la 
comune  opinione,  si  dee  fare  il  ciudicio 
universale  di  tutte  le  genti  ,^  alla  fané  del 
mondo,  cosi  disamata  da  lasuffatUy  re  di 
Giuda.  In.  IO,  11. 

losuè  -  Pg.  20,  itT.  Par.  18,  98.  ▼•  Giosuè* 

Iperione  -  figlinolo  di  Titano,  e  p*dre  del  So- 
le. Par.  aa,  14^ 

Ipolito  -  figlinolo  di  Teseo  e  4'  Ipolita,  vna 
delle  Amaaoni  ;  bellissimo  e  eastiasimo  gio- 
vane, e  tutto  dedito  alla  caccia.  Di  esso  in- 
^namorata  Fedra  sua  matrigtaa,  •'  indasM  a 
Ind.  del  Folpi.  a8 
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tentarlo,  ma  senza  frutto;  e  perciò  somna- 
mente  sdegnata,  calunnioUo  appresso  il  ma- 
rjto,  quasi  egli  avesse  volato  macchiare  il 
letto  del  padre.  Teseo  troppo  credulo,  cac- 

•  cioUo  d'  Atene  in  esilio,  maledicendolo;  il 
che  fu  poi  cagione  della  morte  dell'  innocen- 
te giovane.  Par.  17,  46* 

Ippocrate  -  medico  greca  antichissimo  ed  ec- 
cellente, nato  nell'  ìsola  di  Coo,  della  raz- 
za d'  Escnlapio.  In.  4«  i4^*  Pg-  ^91  i37- 

Iri  o  Iride  -  figliuola  di  Tauvante,  e  messag- 
giera  di  Giunone,  secondo  le  favole.  Co- 
stei non  è  altro  che  1'  arco  balem) .  Pg.  ai , 
5o.  Par.  la,  la.  33,  itS.  accennata.  Pg.  39, 
78. 

Isaac-  padre  d'  Israele;  personaggio  notissimo 
nelle  sacre  scritture,  accennato.  In.  4}  Bg. 

Isaia  -  il  primo  de*  quattro  profeti  maggiori, 
allegato.  Par.  a5,  gì. 

Isara  -  fiume  della  Gallia,  che  mette  nei  Ro- 
dano. Par.  6,  59. 

s;  Isidoro  -  di  Siviglia ,  citta  di  Spagna .  scris- 

•  se  le  Etimologie ,  e  nn  libro  de  Sunmio  Bo^ 
no  f  e  altre  cose.  Par.  io,  t3i. 

Isifile  -  figliuola  di  Toante  re  di  Lenno;  -la 
quale,  mentre  le  donne  di  quell*  isola,  dUve- 
nnte  gelose  de*  lor  mariti,  per  istigazione 
della  dea  Venere  uccidevano  tutti  gli- nomi- 

•  ni  crudelmente,  sottrasse  Toante  suo  padre 
al  pencolo,  fingendo  di  far  certi  sacrifici  ^ 
Bacco,  e  nascondeudolo  tra  festoni  d*  edera 
e  di  vite,  raccolse  poi  Giasone  cogli  Argo- 
nauti nella  sua  terra;  ma  fu  da  lui  abban- 
donata. In*  18;  93»  Tt  Apollonio  Rodio,  e 
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Valerio  Fiacco  iieil'  Argonautica;  come  an- 
cora Ovidio  nell'  epistole  deli'  Eroine.  Co- 
stei essendo  stata  venduta  da'  corsari  a  Li- 
curgo di  Nemea ,  fu  da  lui  data  nutrice  ad 
un  suo  figliuolo  chiamato  Ofelte,  Ora,  un 
giorno  eh'  ella  era  andata  a  diporto- fuori 
della  cittb,  accadde  che  Adrasto  con  molti 
de'  suoi  che  andavano  cercando  acqua  per 
bere,  la  vide,  e  pregolla  che  qualche  fonta- 
na gì'  insegnasse:  oiid'  ella  lasciato  in  terra 
il  fanciullo,  mostrò  loro  nella  selva  una  fon- 
tana chiamata  Langia .  ritornata  poi  al  fan- 
ciullo ,  trovò  quello  essere  stato  ucciso  da 
un  serpente;  Pg.  aa,  iia.  Costei  ebbe  di 
Giasone  due  figliuoli,  Toante  ed  Eumenio, 

■  i  quali  ella ,  fuggendo  dall'  isola  di  Lenno> 
avea  mandati  al  suo  padre  Toante.  Ora, 
avvenne  che  cercando  questi  due  fratelli  la 
madre,  arrivarono  a  caso  dov'  ella  si  stava 
piangendo  Ofelte  uccisole  dal  serpente,  udi- 
tala dunque  nel  pianto  ricordar   Lenno  e 

■  Toante,  la  riconobbero,  e  corserla  ad  ab- 
bracciare ,  facendo  la  festa  grande .  Pg.  36,95. 

Ismene  -  figliuola  d'  Edipo  re  di  Tebe,   pro- 

.  messa  in  isposa  a  on  certo  Cirreo,  il  quale 
avanti  le  nozze  fu  ucciso  da  Tideo.  Pg.  aa, 

.    n  r. 

Ismeno  -  fiume  di  Beozia ,  provincia  della  Gre- 
cia» che  scaturiva  dai  monte  Citerone,  ba- 
gnava la  città  di  Tebe ,  e  andava  a  perdersi 
neli*  Euripo.  presso  di  questo  fiume  cele- 

■  bravansi  i  mister)  di  Bacco.. Pg.  18,  .91. 
Isopo  o  Esopo  -  nativo   della  Frigia,    servo 

di  Xanto  filosofo;  bruttissimo  d'  aspetto,  ma 
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d'  ingegno  mamviglioso  ;  il  qniìo  scrisse  ^i 
apologhi  morali,  o  vof^iiamo  dire  favoiette, 
dove  introdusse  le  bestie  e  gli  alberi  a  par- 
lare i  insegnando  con  ttA  piaceiwle  jnaniera 
la  dottrina  de'  costnmt.  In«  93,  4* 

Ispani  -  popoli  della  Spagna,  è  voce  latina. 
Par.  «9,  loi. 

Israele  -  «oesto  fu  il  «econdo  <nome  del  pa- 
triarca Giacobbe ,  impostogli  dall'  angelo  che 
lottò  con  Jot  :  dal  quale  poi  furono  xlenooii- 
nate  le  dodici  trlha^  In.  4i  ^9* 

Israele  -  per  .lo  popolo  giudeo,  discendente  da 
Israele  o  sia  GiacobM  patriarca.  Pg.  a,  /fi. 
passa  il  mare  a  piedi  asciutti ,  fuggendogli 
eeli  dinanu  .  Par.  aa ,  .gS. 

Italia  -  nobilissima,  amenissima ,  fecondissima 
provincia  4*  Europa.  In.  9,  ii4«  ^o,  61.  Pg. 
6,  ia4'  7»  1)5.  «3,  96.  «o,  67.  Par.  3o,  iSy* 
Umile .  In.  I  )  406.  vogliono  alcuni ,  che  Dan- 
te  in  4|uesto  luogo  prenda  4a  parte  per  io 

'  tutto,  accennando  la  Puglia  piana»  provin- 
cia d' Italia.  Serva,  Pg.  6, 76.  Giardin  del- 
lo *mperio»  Pg.  6,  i.o5.  Óosso il*  hnlia .  cioè, 
y  Apennino.  Pg.  3o,  86.'7>a  duo  lui  d'  ita" 
Ha .  cioè ,  tra  'f  i^oane  Adriatico  e  'i  Tirreno. 
Par.  ai ,  106. 

Italica  erba  -  Par.  11 ,  io5.  v.  ErhOf  nell*  In- 

-    dice  delle  Parole; 

Italica  terra  >  chiamata  ftraua  Àsà  Poeta  «10- 
stro.  Par.  9,^6. 

ludit  -  Par.  Sa,  10.  v.  Oloferne, 

lulia  o  Giulia  -  figlinola  di  Cesare,  e  moglie 
di  Pompeo j  amantissima  del  marito.  In.  4, 
ia8. 
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Tiliro-  o  Giunone  -  Messo  di  luna  ^  chiama 
Danto  i*  iride  o  l*  are»  baleno.  Par.  a8,  3a. 


L 


l 


vacedemona  -  Sparta,  nobili ssitna  città  del 
Peloponneso,  famosa- per  le  sue  leggi  e  per 
la  disciplina  militare.  Pg.  6,  139. 

Lachesis  -  una  delle  tre  Parche,  le  quali,  se- 
condo le  favole,  filano  le  vite  umane.  Pg. 
a5,  79.  accennata  •<  Pg.  21 ,  25. 

Ladislao  -  re  di  Boemmia  o  Buemme ,  a*  tem- 
pi di  Danto;  nomo  lussurioso >  0  miiMco 
d*  ogni  valore.  Par.  19,  i25. 

Lamagna  -  provincia  principalissima  d'  Euro- 
pa-, che  anche  Germania  si  dice.  In.  ao,  6a. 

Lambertaccio  -  fabbro  in  Bologna,  ma  uomo 
di  si  eccellente  virtù,  che  poco  mancò  che 
non  divenisse  assoluto  signore  della  patria 
sua.  Pg.  14,  100^ 

Lamone  -  fiume  che  scorre  appresso  Faenza. 
In;  27 ,  49. 

Lancilotto  -  innamorato  di  Ginevra,  moglie 
del  re  Marco i  persona  famosa  ne'  romanzi, 
ma  principalmente  nel  libro  intitolato  Ta- 
vola Rotonda,  eh*  era  in  prezzo  a'  tempi  di 
Dante.  In.  5,  128.  v.  Ginevra, 

lanciotto  -  marito  di  Francesca  da  Polenta, 
accennato.  In.  5,  .107. 

Xianfranclii/- nobilissima  famiglia  pisana»  Iitr 
33,  32. 
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Langia  -  fontana  delia  selva  Nemea;  mostrata 
da  Isiflte  ad  Adrasto  e  a*  compagni  suoi. 
Pg.  aa,  112.  V,  ìsifiie, 

Lauo  -  sanese.  Costui  avendo  consumati  tutti 
i  suoi  beni ,  ed  essendo  neil'  esercito  de'  Sa- 
nesi  mandato  contra  gli  Aretini  in  aiuto  de* 
Fiorentini  ;  vedendo  i  suoi  disfatti  da'  nemi- 
ci alla  pieve  del  Toppo,  contado  d*  Arezzo; 
l)euchè  potesse  colla  fuga  salvarsi ,  dispera- 
tamente si  cacciò  tra*  nemici,  e  volle  esse- 
re ucciso  piuttosto  che  vivere  in  estrema  po- 
vertà. In.  i3,  lao. 

Lapo  -  nome  corrotto  da  Iacopo;  frequente  in 
Firenze.  Par.  29,  io3. 

Lapo  Salterello  -  giurtsconsulto  fiorentino» 
molto  litigioso  e  maledico,  0  avversario  del 
nostro  Poeta.  Par.  i5,  «a8. 

Laterano  -  parte  famosa  di  Roma .  quando  La- 
tcrano  Alle  cose  mortali  andò  di  sopra . 
cioè,  quando  Roma  avanzò  di  splendore  e 
d*  altezza  tutti  i  paesi  del  mondo.  Par.  3i, 
35. 

Laterano  -  La  chiesa  di  s.  Giovan  Laterano 
è  una  delle  principati  di  Roma;  presso   la 

Jruale  erano  le  case  de'  signori  ColonnesL 
atte  poi  disfare  da  papa  Bonifacio  VIUyHSt 

a? ,  86. 
Latina  terra  -  l*  Italia.  In.  27 ,  27.  a8,  71. 
Latini y  Brunetto  -  In.  i5|  Sa.  v.  Brunetto, 
Latino  -  re  degli  Aborigini,  popoli  dell'antica 

Italia;  padre  di  Lavinia,  e  suocero  d'  £uea. 

In.  4i  135. 
Latino  -  per  Italiano.  In.  aa,-65.  37,  33*  39, 

88,  91.  Pg.  7,  16.  Il,  53.  i3,  93. 
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Latona  -  figlinola  di  Geo,  la  quale  violata -da 
Giove,  partorì  ad  un  corpo  ApoUine  e  Dia- 
na. Pg.  20,  i3i.  figlia  di  Latona.  per  là 
luna.  Par.  io,  67.  22,  159.  Figii di  Latona , 
cioè,  il  sole  e  la  luna.  Par.  29,  i.- 

Lavagno  -  fiume  della  riviera  di  Genova,  tra 
Siestri  e  Chiaveri;  da  cui  furono  denomina- 
ti i  conti  di  Lavagno  di  casa  Fiaschi.  Pg« 
19,  101. 

Lavina  o  Lavinia  -  figliuola  di  Latino  re  de- 
gli Aborigini,  popoli  antichissimi  d*  Italia, 
e  d'  Amata  sua  moglie.  Costei  fu  promessa 
in  isposa  a  Turno  re  de*  Rutuli;  ma  poi.  fu 
accoppiata  iu  matrimonio  ad  Enea,  da  cui 
Turno  rimase  ucciso.  In.  4i  1^6.  Pg.  17, 
37.  Par.  6,  3.  '    %    , 

Leandro  -  giovane  d'  Abido;  il  quale  innamo- 
rato d'  Ero,  bellissima  donzella  di  Sesto, 
non  potendole  in  altro  modo  parlare,  di  not- 
te' passava  V  Ellesponto  nuotando,  recando- 
si in  tal  maniera  in  braccio  dell*  amata  fan- 
-  cibila.  Intorno  agli  amori  di  questi  due  gio- 
vani ,  leggesi  un  elegante  poemetto  di  Museo, 
poeta  greco.  Pg.  28,  73.  v,  Abido,  Sesto.  ' 

Learco  e  Meiicerta  -  figliuoli  d*  Atamante.Ia. 
3o,  5,  IO.  v.  Ata mante . 

Leda  -  moglie  di  Tindaro;  della  città  d'  Ami<i 
eia  in  Laconia.  Costei  ingravidata  da  Gio- 
ve convertito  in  cigno ,  partorì  Castore  e  Pol- 
luce ,  Elena  e  Clitennestra .  1Sìdo*:^di  Leda , 

'  chiama  Dante  il  segno  di  Gemici  che,  se* 
condo  le  favole,  sono  Castore  e  Polluce  na- 
ti ad  un  corpo.  Par.  27,  98. 

Lemosì  o  Limoges  -  città  di  Francia;  posta 
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neiìm  provincia  di  Goienna»  Pg.  a6^  laas.  r. 
Geràuh  • 

Lenao  -  itola  dell'  Arcipelago,  detto  antica- 
mente mare  Egeo;  dove  reg^ò  Uifile.:  In. 
i8,  88. 

Leone  -  uno  de*  eegni  dello  zodiaco;  demicU 
lio  di  Marte  pianeta.  Par.  16,  37.  31  ,  14. 

Larici  o  Lerieo  -  ptcciola  città  dello  stato  di; 
Genova;  posta  nella  riviera  di  Levante.  Pg. 

3,49- 
Lete  -  Pc.  a6»  10&.  a8,  t3o.  3a,  i43.  v.  Le  tao, 

Letéo  o  Lete  -  fiane  infernale,  la  cui  acqua 
bevata  induce  dimenticanz»  d' ogni  cosa  pas- 
sate. In.  14^  t3i.  Pg.  33,  96,  193»  V.  le  fa- 
.   vola. 

Levi  o  Levi  -  uno  de**  figliuoli  del  patriarca 
Giacobbe,  e  capo  d'  una  delle  dodici  trìbp 
d'fsraele.  I  discendenti  di  costui  furono, 
per  comando  di  Dio,  privati  del  patriaionio 
temporale,  e  destinati  al  sacerdozio  e  alia 
cura  dei  tempio  •  e  vivevano-  solamente  del- 
le decime  che  al  Signore  si  offerivano.  Pg. 
16,  i3a. 

Lia -figliuola  di  Laban;  prima  moglie  del  pa- 
triarca Giacobbe,  intesa  per  l' azionai  o  sia 
vita  attiva.  Pg.  27,  tot. 

Libano  -  monte  della  Sorin,  famoso  nelle  scrib> 
ture  sacre.  Pf^.  3o,  1 1. 

Libia  -  provincia  dell'  Af&ica;  sommamente  > 
arenosa,  e  piena  di  serpenti.  In.  a4i  8^* 

LibicoCco  *  nome  di  demonio.  In.  ai,  lai. 
aa,  70.  . 

Libra  -  uno  de'  se^ni  dello  zodiaco;  distante 
sei  segni  dall'Ariete.  Pg.  ^'j ^  3.  Par.  29,  2» 
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Dante  P  accenna  per  ìe  bilance •  Pg.  a,  iS- 
a  questo  segno  quando  è  arrivato  il  sole,  co» 
mincia  1'  equinozio  d'  autunno  ^  cioè  leiiot>> 
ti  sono  eguali  a*  giorni. 

Licurgo  di  Nemea  -  Pg.  26»  Q^*  t*  Tsifile, 

Lilla  -  città  e  fortezza  della  Fiandra.  Pg.  20, 
46. 

Limbo  -  luogo  d*  luiemo.  accennato.  Par.  a6v 
118. 
^3E:fno  -  figliuolo  d' Apolline»  e  della  musa  Ter- 
sicore; sonatore  e  poeta  eccellentissimo.  In. 
4,141. 

Lino  -  successore  d|^s.  Pietro  nel  pontificato, 
mori  martire  •  FafT  27 ,  '4 1 . 

Livio  -  padovano,  ittorico  delle  cose  romane 
famosissimo.  In.  28,  19.    . 

Lizio  di  Vaibona  -  cortese  e  valoroso  signore» 

P/5-  .'4.  97. 

Loderiufii)  de  Liandolo  -  genti Inomo  bologne- 
se ,  e  Irate  Godente;  di  fazion  Ghibeltifia; 
eletto,  insieme  con  Catalano  de*  JVlalavolti, 
podestà  di  Firenze.  In.  'j^ò,  io4*  v.  Cata- 
lano, 

Logodoro  -  un  certo  giudicato  o  giurisdizione 
ìli  Sardigna.  lu.  22,  So. 

Lombardia,  e  Marca  Trivigiana  -  nobilissime 
Provincie  d'  Italia,  circonscritte.  Pg.  16, 
1 1 5.  Lombardia  intesa  per  io  dolce  piano 
Che  da  F'ercello  a  Marcabò  dichina»  In* 
28 .  74. 

Lombardo  -  di  Lombardia.  In.  i ,  68.  22,  99. 
Pg.  6,  61.  16,  46.  //  gran  Lombardo.  Par. 
17,  71.  V.  della  Scaia .  //  semplice  Lombar-» 
do,  fu  detto  Guido  da  Castello,  gentiluomo 
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reggiano.  Pg.    i6,   ia6.  Parlar,  lombardo, 
cioè ,  alla  foggia  de'  Lombardi .  In.  2^7 ,  ao. 
IfOngobardi  •  che  regnarono  in  Italia,  nemici 
di  santa  chiesa,  sconfitti  da  Carlo  Magno. 

Par.  6 ,  94  '  •  «cfig. 

s.  Lorenzo  Martire  -  arrostito  sopra  una  gra- 
ticola. Par.  4<  83. 

s.  Luca  Evangelista  -  Pg.  ftt ,  7.  circonscrit- 
to,  e  accennato  come  scrittore  degli  Atti 
Appostolici,  e  medico  di  professione.  Pg. 
«9,  134,  e  segg. 

Lucano  -  poeta  spagnuolo ,  da  Cordova .  Scris- 
se in  lingua  latina  dieci  libri  d«Ìla  Farsaglia, 
ovvero  della  guerra  civile  tra  Cesare  e  Pom- 
peo. È  candido  nello  stile,  e  abbonda  di 
sentenze;  ma  i  suoi  concetti  sono  troppo 
gonfi  e  ricercati.  In.  4»  90.  ^5,  9^. 

Lucca  -  città  nobilissima  della  Toscana ,  che 
a  modo  di  repubblica  si  governa.  In.  18, 
132.  33,  3o.  Pg.  a4»  ^Oy  ^^'  accennata  da 
Dante  sotto  il  nome  di  sanla  Zita .  In.'  at ,  38. 

Lucia  -  intesa  per  la  grazia  illuminante.  In. 
3j  97>  100.  Pg.  9,  55.  Par.  3a,  137.  forse  in 
questo  luogo  s*  intende  s.  Lucia,  vergine  e 
martire  gloriosa. 

Lucifero  -  principe  una  volta  degli  angeli  ri- 
belli ,  e  ora  de*  demonj .  In.  3i ,  i43.  34 ,  89. 
accennato.  Pg.  12,  a5.  Par.  27,  26.  29,  56. 
Colui  Che  pria  volse  le  spalle  al  suo  Fatto- 
re .  Par.  9 ,  1 27.  //  primo  superbo ,  e  la  som- 
ma d*  ogni  creatura.  Par.  19,  46* 

Lucrezia  -  moglie  di  Tarquinio  Collatino ,  don- 
na castissima,  che  violata  da  Sesto  Tarqui- 
nio, pinolo  di  Tarquinio  Superbo  re  di  Ro- 


DELLE  STOIHE  E  FAVOLE,  4'l^ 

iTìa  ;  per  attestare  la  sua  innocenza ,  di  pro- 
pria mano  8*  «C€Ì8e.  In.  4>  »38.  Par.  6,  4'« 

Lnij^i  -  re  di  Francia  ;  molti .  Pg.  20,  5o. 

Luna  -  cagione  del  flusso  e  riflusso  del  mare. 
Par.  16,  82.  . 

Luni  -  antica  citta  della  Toscana,  ne'  conhni 
della  Liguria;  posta  sul  mare,  a  lato  alia 
foce  della  Magra;  già  dicbinata  a*  tempi  di 
Dante,  e  oggi  distrutta,  dal  suo  nome  però 
il  paese  d*  intorno  si  chiama  Lunigiana .  In, 

ao,  47*  P**"*  '^»  73* 

M 

iVlaccabeì  -  cos\  si  cbiamano  dne  libri  della 
divina  scrittura,  dove  si  leggono  i  fatti  d'u- 
na valorosa  famiglia  ebrea  di  tal  nome.  In. 

19,  86.  _ 

8.  Maccario  -  eremita  anticbissimo.  Par.  aa, 
49.  ma  di  tal  nome  furono  due  uomini  san- 
tissimi. 
Macra  -  fiume  che  scendendo  dall'  Apennino  •. 
divide  la  Toscana  dal  Gcnovesato.  Par.  9, 

89. 
Madian  -  provincia  di  Palestina,  dove  abitava 
un  popolo  ferocissimo,  nemico  degli  Ebrei. 

Pg.  a4»  '*^' 
Maestro  Adamo  -  In.  3o,  61.  v.  Adamo, 
Magra  -  Val  di  Magra-,  Lunigiana,  provincia 

posta  tra  la  Toscana  e  il  Genovesato.   hi. 

a/j,  145. 
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Maia  -  figliuola  d*  Atlante ,  e  madre  di  Merca- 
rio«  prendesi  per  lo  pianeta  di  Mercurio. 
Par.aa,  i44« 

Mai  nardo  o  Machi  nardo  Pagani  -  signore  d*  I- 
mola  e  di  Faenza ^  per  li  suoi  malvagi  co- 
stumi detto  per  soprannome ,  Demonio  o 
Diavolo,  Pg.  i4)  ii8é  portava  per  impresa 
un  leone  azzurro  o  vermiglio ,  in  campo 
bianco.  In.  37,  5o. 

Maiolica  -  isola  del  Mediterraneo,  vicina  alle 
spia<;ge  di  Catalogna  provincia  di  Spagna; 
anticamente  Balearis  major f  a  differenza  di 
Minorica ,  isola  vicina^  detta  Btdearis minor» 
In.  !k8,  82. 

Maiorica  e  Minorica  -  rette  e  vituperate  dal  re 
Alfbuso,  zio  di  d.  Federigo  re  di  Sicilia, 
s*  accenna.  Par.  19,  i38. 

Malacoda  -  nome  di  demonio.  In.  ai ,  76,  79. 

Malatpini  -  marchesi  di  ^Liunigtanai  famiglia 
nobilissima,  lodati.  Pg.  8,  it8,  1^4,  e  segg. 

Malatesta  il  vecchio,  e  Malatestino  suo  figliuo- 
lo -  signori  di  Ri  mini .  intesi  da  Dante  sot^ 
to  il  nome  di  mastin  vecchio  e  nuovo  da 
yerrucchio.  In.  37,  46« 

Malatestino  -  tiranno  di  Riniini,  a*  tempi  di 
Dante;  il  quale  avea  un  occhio  solo,  accen- 
nato. In.  a8,  85. 

Haìeholget  chiama  Dante  1*  ottavo  cerchio  del 
suo  Inferno  il  quale  si  divide  in  dieci  val- 
loni, dal  Poeta  bolge  chiamati,  bolgia  pro- 
priamente è  va/i^ia*  In,  18 1  I.  2t,  5.   a/|, 

37.  a9,  4'- 
Malebranche  f  chiama  Dante  i   demonj   che 
guardano  la  quinta  bolgia  dove  si  punisco- 
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HO  i  barattieri.  In.  %\ ,  37.  aa^  100.  a3,  a3. 
33,  i4a. 

Malta  -  co«\  chiamavasi  una  torre  di  Cittadd* 
ia,  castello  nel  Padovano,  in  fondo  alla  qua- 
le Azzolino  tiranno  cradetissimo  faceva  rin- 
chiudere al  buio  i  suoi  nemici  :  così  il  Da- 
niello, ma  il  Vellutello  e  '1  Landino  scri- 
vono, Malta  essere  un  fiume  che  mette  nel 
lago  di  Bolsena ,  dov*  e  una  torre  nella  qua- 
le in  perpetua  carcere  teneva  il  papa  quei 
cherici  che  avessero  commesso  peccato  ir- 
remissibile. Par.  9,  54* 

Manardi ,  Arriao  -  v.  Arrigo*     .  .    •    . 

Manfredi  -  re  di  Puglia  e  di  Sicilia ,  nipote  di 
Gostanza  moglie  d'  Arrigo  V.  imperadore. 
Costui  fu  nemieo  :grandissimo  della  Chie- 
da, e  finalmente  mori  scomunicato.  Pg.  3| 
Ila. 

Manfredi  -signori  di  Faenza.  In.  33,  118.  T*^ 
Alberigo . 

de*  Mantredi ,  TribaldeUe  -  In.  Z2,  laa.  t.  TrU 
baidello, 

Mangiadore,  Pietro  -  ▼.  Pietro. 

Manto  -  <lonna  indovina ,  figliuola  di  Tiresia 
tebano.  Costei  dopo  la  morte  del  padre,  fug- 
gendo la  «tirannide  di  Creonte ,  lasciò  la  pa- 
tria ;  e  dopo  aver  cercati  molti  paesi ,  venne 
In  Italia  dove  ingravidata  dal  fiume  Tiberi- 
no, partoi^  Ocno  »1  quale  poi  fondò  la  città 
di  Mantova ,  chiamandola  dal  nome  di  sua 

•    madre.  In.  ao,  55.  accennata.  Pg.  aa,  11 3. 

Mantova  -  città  forte  in  Lombardia;  posta  in 
una  palnde  fata  dal  Mincio.  In.  ao,  g3. Pg« 
6,  73.  T.  Manio, 
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Maiitorana  TÌUa  -  cioè,  altra  villa  del  conta- 

.     do  di  Mantova.  Pg.  i8,  83. 

Mantovani  -  cittadini  di  Mantova.  In.  i , 
69. 

Mantovano  -  In.  a,  53.  P^.  6,  74*  7i  86. 

Maomettana  le^ge  -  Par.  1  Sr,  lifl. 

Maometto  -  nativo  della  Mecca ,  luogo  in  A- 
rabia*  uomo  di  viliaaima  condizione,  it  qua- 
le con  aolemii  imposture,  affermando  sé  es- 
sere un  profeta  da  Dio  mandato ,  sedusse  i 
popoli  affricani  ed  asiatici ,  e  lasciò  loro 
una  nuova  legge  contenuta  nel  libro  chia- 
mato Afcorano't  apportando  infiniti  danni 
alla  Cristianità.  In.  a8,  5i,  6a.  figurato  dal 
drago.  Pg.  3a,  i3i. 

Marcabò- castello  sulla  foce  del  Po;  non  mol- 
to lontano  da  Ravenna;  disfatto  dalla  fami- 
gira  da  Polenta.  In.  a8,  76. 

Marca  d*  Ancona  -  provincia  d'  Italia  ;  posta 
tra  la  Romagna  e  la  Puglia,  accennata.  Pg. 
5)  68. 

Marca  IVivigiana,  e  Lombardia  -  provincie 
d*  Italia',  circonscritte.  Pg.  t6i  ii5.  Par.  g, 
44*  UuA  parte  della  prima^,  dov'  è  il  castello 
di  Romano,  cìrconscritta .  Par.  9,  a5. 

Marcello  -  di  questo  nome  furono  in  Roma 

.  molti  uomini  segnai  a  ti  ss  ì  mi  ;  ma  in  partico- 
lare quegli  eh*  espugnò  Siracusa,  e  V  altro 
che  s'  oppose  alla  tirannide  di  Giulio  Cesa- 
re. Pg.  6,  ia5. 

m.  Marchese  de*  Rigogliosi  -  di  ForU;  cava- 
liere; grandissimo  bevitore.  Pg^  04»  3 1. 

Marco  -  nobile  viniziano ,  dal  Poeta  nostro 
chiamato  Lombardo  i  uopio  di  gran  valore , 
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e  pratico  delle  corti  ;  ma  facile  a  montare  in 
collera.  Pg.  16,  4^»  *3o« 

Mardocheo  -  padre  d'  Ester  moglie  d*  Assuero 
re  di  Persia.  Pg.  17,  29.  v.  Antan, 

Maremma  -  tratto  di  paese  tra  Pisa  e  Siena, 
lungo  la  marina;  d*  aria  mal  sana,  in  parti- 
colare l'  agosto.  In.  29,  4^*  ^g*  ^i  ^34' 

.Margherita  -  moglie  di  d.  lacoiùo  re  d'  Arago- 
na. Pg.  7,  128. 

Maria  -  donna  ehrea,  che  in  tempo  dell'  asse- 

.  dio  di  Gerusalemme,  vinta  da  rabbiosissi- 
ma fame,  si  mangiò  un  suo  figliuolino.  Pg. 
25,  3o. 

Maria  Vergine  -  Pg.  5,  39.  5,  101.  8,  Zj.  io, 

■  4^1  ^o.  i5,  5o.  20,  19,  97.  Par.  3,   122.  4i 

3o.  II,  71.  i3,  84<   14»  36*  ^^t  ^^f  ®  ^^eg* 
•    III,  126,  137.  32,  29,  95,  107,  ii3.  lod»- 

ta.  Par.  35,  i,  e  segg.  accennata.  Par.  32, 

85,  io4,  134. 
Maria  Vergine  -  si  porta  con  fretta  a  visitare 

■  s.  Elisabetta.  Pg.  18,  100.  suo  parto.  Par. 
16,  35.. smarrisce  il  suo  Figliuolo  in  Geru- 

.  salemme,  e  poi  lo  ritrova  nel  tempio  tra* 
dottori.   Pg.    i5,   88,  e  segg.  alle  nozze  di 

.  Gana  Galilea,  muovesi  a  c^iìrpassiene  de- 
gli sposi,  a*  quali  mancava  il  vino.  Pg. 
22,  14^.  alla  croce.  Pg.  33,  6.  accennasi  es- 
sere in  Cielo  coli*  anima  e  col  corpo.  Par. 
a5,  128.  Regina  del  Cielo,  Par.  3i,  100, 
1  té.  detta  Oriafiamnia  pacifica.  Par.  3i, 
127.  T«  la  nota  degli  Accademici  sopra  que- 
sto passo,  chiamata  Augusta,  Par.  32,  119. 
richiude  ed  unge  la  piaga  aperta  e  posta 
da  Eva,  Par,  32,  4*  v.  £ya,  invocata  dalla 


tnadre  ài  m.  Gicciai^oida,  aotenato  delPee- 

ta,  quando  ttava  per  partorirlo.  Par.    i5i 

i33. 

Marrocco  -  anticamente  Maarit«nia ,  provincia 

litorale  e  occidentale  dell'  Affrica.  In.  9fS, 

104  P&  4*  1^ 

Marsia  «  satiro  di  Frigia,  eccellente  nel  sona- 
re la  comamnsa;  per  la  quel  dote  montato 
in  superbia f  ebbe  ardire  di  sfidare  Apollo  a 
attonare  con  esso  lui:  ma  vinto  da  quel  Dio, 
in  pena  della  sua  temerità,  fuiial  medesimo 
scorticato.  Par.  t  »  ao.  t.  Oridio  nel  6.  del- 
le Trasformazioni. 

Marsilia-  città  nohilistina  di  Provenza  inFran* 
eia.  assediata  da  firnto  per  comando  di  Ce- 
sare. Pg.  18,  to9«  V.  Folco* 

Marte  -  figliuolo  di  Giunone,  resa  gravida  nel- 
r  odorare  un  fiore.  Finsero  t  poeti ,  che  co- 
stui fosse  il  Dio  delle  guerra.  In.  a4i  <4^ 
3i,  5i.  Pg.  la»  3i.  Par.  4t  ^*  figliuolo  di 
Giove ,  secondo  Dante .  Par.  aa ,  146.  credu- 
to padre  di  Quirino  o  Remalo.  Par.  8,  i3a* 
protettore  di  Fiorensa  ancora  pagana,  ac- 
cennato. In.  i3,  144*  P»**  16,  ^7* 

Marte  -  appiè  delia  ImÌso  ov*  era  la  statua  di 
Marte ,  in  ceno  al  Ponte  Vecchio  in  Firen- 
ze ,  fn  ncciso  ouondelmonte  de'  Bnondehnon- 
ti.  Par.  16,  145. 

Marte  -  uno  de*  «ette  pianeti  o  stelle  erranti , 
posto  tra  Giov«  e  u  sole.  Pg.  a ,  i4*  Pur. 
14  )  10I.  «7  ,  t4*  à  il  suo  domicilio  nel 
Leone  celeste.  Par.  16,  38.  compisce  il  suo 
giro  nel  termine  d'  anni  due.  Par.  16,  %^^ 
17,  80^ 
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M«rt»no  -  ser  Martino^  per  tjualun^tte  omictat- 
tolo  idiota.  Far.  i3,  tSg. 

lUartroo  IV.  -  sommo  ponteHce,  nativo  di  Tbr- 

-  ^o  o  TouFtì  «iftk  di  'Francia.  Dicono  eh'  e- 
gli  4i -dilettale  di  cibi  molto  «(juistti,  e  che 
mangiaste  le  anguille  fatte  morire  riella  Tor- 
nacela. I^g.  ^4  )  3<^)  ®  B^^^* 

Mar-Aia  -  mo<;lie  di  Gatone'Uticedte.^n.  4»  i^S. 
Pg-  '4  79)85. 

Marzucco  degli  Scoringiani  -  da  Pisar,  ca^Vtflie- 
re  e  dottore;  'il  cjuale  per  certo  accfderfteoc- 
corsogli ,  iattosf  frate  Minot^,  sopportò  Con 
gran  fortezza  d*  animo  1*  Decisione  di  Psiri- 
nata  suo  figliuolo,  e  baciò  la  mano  dell*  okni- 
cida.  Pg.'6,  i8. 

Mascheroni ,  ^assolo  -  fiorentino,  fn.  32;  65. 
V.  Sassol, 

Mastro  Adamo  -  In.  3o,  io4>  ▼•  Addino, 

Natelda,  contessa  -  figliuola  d*  una  (Igtibola 
deli' imperadòr  di  Costaritinopòii;  che  ^pos- 
sedette in  Italia  molto  paese,  ed'urricchl  la 
ehiesa  Tomanu  di  quello  stato  che  chia<na«i 
Patrimonio  di  s.  Pietro,  Fu  donna <pruden- 
tissima  e  di  santi  costumi.  Daute  la  pone 
per  la  vita  attiva,  ma  innocente  -e  sincera, 
Pg.  28,  /\Of  e  segg.  3f ,  92.  Ss,  2(8,  89.  33, 
119. 

'Matteo  d'  Acc{uuspetta  -  »crÌTendo«o)^ra  ie  Sen- 
tente, venne  a  ristrìnger  tròppo  Hirégolii  di 
•s. -Francesco.  Par.  12,  124* 

«.  Mattia  Appostolo  -  suecessdre  di-Giuda  Sca- 
•riotto  nell'  appo«tolato.  ^In.  ij^t  '^. 

Medea  -  figliuola  d'  fi^  re  di  €olcò,  grandis- 
sima maga;  la  cjuale  iattamdratasi  di  Gioso- 
Ind.  (kl  rolpi.  29 
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ne  Tenato  a  ripeUre  il  vello  dell'  oro ,  l' aio- 
th  in  maniera  co*  suo*  incanlesiini,  eh*  egli 
rimate  vincitor  dell*  impresa.  Fuggì  poi  dal- 
la patria  insieme  con  lai;  ma  poscia  dal  me- 
desimo abbandonata  per  altra  xlonna ,  fece 
del  torto  ricevuto  memorabile  e  crude!  ven- 
detta. In.  18,  96.  Di  costei  si  è  parlato  ab- 
bastanza alla  voce  lagone. 

Medicina  -  luogo  nel  territorio  di  Bologna .  In. 
a8,  73. 

Mediterraneo  mare  -  chiamato  dal  Poeta ,  La 
maggior  valle  in  che  l*  ac<fua  si  spanda, 
eccetto  r  Oceano.  Par.  9,  8a. 

Medusa  -  figliuola  di  Forco,  Dio  del  mare;  gio- 
vane di  bellissimo  aspetto,  la  quale  essendo 
stata  stuprata  da  Nettunuo  nel  tempio  di 
Pallade,  sdegnata  la  Dea ,  le  trasformo  i  ca- 
pelli in  serpenti ,  e  fece  che  chiunque  la  mi- 
rasse, in  sasso  fosse  convertito,  e  simil  for- 
za ritenne  la  sua  testa,  tagliatale  da  Perseo. 
In.  9,  52. 

Megera  -  una  delle  Furie  infernali.  In.  9,  4^. 

Melanesi  -  Milanesi.  Pg.  8,  80. 

Melano  -  Milano,  città  nobilissima  di  Lom- 
bardia; disfatta  da  Federigo  Barbarossa  im- 
peradore.  Pg.  18,  120. 

Meichisedech  -  gran  sacerdote  dell'  Altissimo, 
a*  tempi  di  Abramo,  è  posto  dal  Poeta  per 
qualunque  uomo  di  chiesa.  Par.  8,  126. 

Meleagro  -  figliuolo  d'  Eneo  re  di  Calidonia, 
e  d*  Altea.  Dicono  le  favole,  che  nascendo 
costui,  vide  la  madre  sua  porre  alle  Fate  un 
legno  sul  fuoco;  e  udì  loro  dire  che  tanto  il 
fanciullo  vivrebbe I  quanto  stesse  a  consu- 
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marsi  quel  legQO:  per  la  qual  cosa  Altea  fe- 
ce trarre  il  legno  dal  fuoco ,  e  smorzatolo,  il 
conservò  diligentemente.  Cresciuto  poi  Me- 
leagro ,  avvenne  che  per  certa  ingiuria  fatta 
ad  Atalanta,  sua  iunaroorata,  da  due  zii  di 
lui,  fratelli  d'  Altea  (del  qual  torto  è  da  leg- 
gersi Ovidio  ueli*  S.  delie  frasformazioni  ) , 
sdegnato  fieramente  il  giovane ,  amendue  gii 
uccise.  La  qual  nuova  portata  ad  Altea,  la 
riempì  di  tant'  odio  contra  il  figliuolo,  che 
pose  di  nuovo  il  legno  fatale  sui  fuoc/D  ;  e 
mentre  quello  si  consumava,  struggevasi  an- 
cora Meleagro ,  fino  a  morirne  interamente  • 
Pg.  a5,  22. 

Melicerta  e  Learco  -  figliuoli  d*  Atamante.  fn. 
3o,  5.  v.  Atamante  » 

Melisso  -  gran  filosofo,  nato  neli'  isola  di  Sa- 
mo*  Par.  i3,  i25. 

Menalippo  -  tebano ,  uccisore  di  Tidco .  fu. 
32,  i3i. 

Mercurio  -  figliuolo  di  Giove  e  di  Maia,  nun- 
zio degli  Dei,  notissimo  nelle  favole.  Par. 
4,63. 

Mercurio  pianeta;  e  suo  cielo  -  Par.  5,  96,  e 
segn. 

Metello  -  tribuno  della  plebe,  che  si  oppose 
a  Giulio  Cesare  sulle  soglie  del  tempio  di 
Giove  Capitolino,  per  difendere  dalla  rapa- 
cità di  colui  l'  erario  pubblico;  ma  indarno, 
perchè  a  viva  forza  ne  fu  rispinto.  Pg.  9, 
i38. 

8.  Michele  Arcangelo -vincitor  di  Lucifero. 
Fu,  7,11.  Pg.  i3,  5i.  Par.  4,  47» 

Michele  Scotto  -  famoso  astrologo  e  mago  di 
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Federigo  H.  imperadore,  a  cui  predisse  il 
luopo  e  la  maiiieia  della  morte.  L>i  custui  si 
uarnino  mille  prodigj.  In.  ao,  ii6. 

Michel  Zanche  -  fn.  53,  iq^.  v.  Zanche, 

Nicol  -  figliuola  di  Saule  re  d*  fsraele,  -e  moglie 
di  Davide;  donna  superba.  Costei  disprezzo 
il  marito,  in  suo  cuore,  perchè  1*  avea  ve- 
duto danzare  in  abito  mccrnto  avanti  1'  ar- 
ca del  Signore.  Pg.  io,  €8,  ya. 

Mida  -  re  di  Frigia ,  il  qoaU  stimolato  da  im- 
mensa avarizia ,  impetrò  da  Bacco ,  che  tat- 
to ciò  eh'  ei  toccava ,  diventasse  oro .  ma  pen- 
tissi poi  della  sua  sciocca  dimanda,  quando 
vide  anche  il  pane  e  le  vivande  in  oro  can- 
giarsi.  Pg.  ao,  toG. 

Mincio  -  iiume  di  Lombardia,  eh*  esce  del  la- 
go di  Garda,  e  mette  in  Po.  In.  ao,  77. 

Miuerva  -  Dea  dell'  arti  e  degl'  ingegni ,  secon- 
do le  favole;  sempre  vergine;  nata  del  capo 
di  Giove,  senz*  aiuto  di  donna.  Pur.  a,  8. 
Fronde  di  Minerva,  V  ulivo,  sacro  a  quella 
Dea.  Pg.  3o,  6«. 

Minói  -  per  la  rima^  lo  stesso  che  Minos .  Par. 
i3,  14. 

]VIino$  -  figliuolo  di  Giove  e  d'  Europa ,  re  e  le- 
gislatore de*  Cretensi  ;  uomo  d*  incontamina- 
ta e  severa  giustizia;  il  quale  finsero. i  poe- 
ti che  fosse  giudice  all'  inferao  insieme  con 
£aco  e  Radamauto.  In.  5,  4i  <7*  ^^t  9^*  ^^t 
36.  a7,  124.  a9,  lao.  I^.  i,  77. 

Minotauro  -  mostro  composto  dì  due  nature, 
umana  e  bovina;  il  quale  finsero  i  poeti  che 
fosse  generato  da  un  toro  col  quale  si  con- 
giunse Pasife  moglie  di  Minos  re  di  Creta, 
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donna  di  lussuria  bestiale.  Costei  rinctiiusd 
in  una  vacca  di  le£;no  fabbricata  da  Dedalo , 
recò-ad  effetto  il  suo  nefando  proponimento; 
e  fu  madre  del  Minotauro ,  il  quaU  poi  fu 
nascosto  in  un  labeiinto  a  tal  fine  fatto  edi- 
ficare dal  re,  e  finalmente  fu  ucciso  da  Te- 
seo, principe  d'  Atene.  Dante  lo  chiama  i/i- 
famia  di  Creli,  In.  13,  la,  a5. 

la  Mira  -  luogo  dei  Padovano  i  posto  sulla 
Brenta.  Pg.  5,  -^g. 

Mirra  -  figliuola  di  Cinara  re  di  Cipri,  che  in- 
namoratasi del  padre,  operò  si,  che  venne 
a  giacersi  con  lui  senza  eh*  egli  la  conosces- 
se. In.  5o,  58.  V.  Ovidio  nel  io.  delle  Tra- 
sformazioni ,  dove  altre  cose  di  lei  si  leg- 
gono . 

Modite  -  figliuolo  di  Artii  re  della  Gran  Bre- 
tagna; il  quale  divenuto  ribeUe  del  padre, 
si  pose  uu  giorno  in  agnato  per  ammazzar- 
lo: ma  il  valoroso  re,  scoperte  1*  insidie» 
passò  da  banda  a  banda  il  figliuolo  con  la 
lancia  nel  petto,  s)  fattamente,  che  coloro 
che  guardavano,  videro  passare  il  sole  per 
la  piaga.  In.  Sa,  61. 

Modona  -  citfà  di  Lombardia;  espugnata  da 
Ottaviano  cesare.  Par.  6,  76. 

Moisè  -  capitano  e  legislatore  del  popolo  ebreo; 
personaggio  notissimo  nelle  sacre  car^.  In. 
4»  57.  Par.  4»  ^  a6,  4i>  accepoato.  Par.  5a , 
i3i.  scrive  i  cinque  primi  Ubri  della  sacra 
scrittura ,  che  sono  chiamati  ìL  Pentateuco . 
Par.  a4,  i36.  assiste  alla  trasfigurazipn  del 
Signore.  Pg.  Sa,  80. 

Molta  -  fiu^u«  QhQ  p4#ia  pev  Pr9ga  città  C9j»ir 
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tale  di  Boemmia,  e  si  scarica  in  Àlbia.  Pg. 

7 ,  99.        .  .    .  ^ 

Nonatdi  e  Filippeschi  -  due  famiglie  contrarie 
in  Orvieto ,  a*  tempi  di  Dante.  Pg.  6,  ,107. 

^']onda  -  città  di  Spagna;  presso  la  quale  Giu- 
lio Cesare  viniB«^abieno  e  i  due  hgliuoii  di 
Pompeo,  co^ imponendo  fine  alla  guerra  ci- 
vile, s'  accenna.  Par.  6,  72. 

Monferrato  -  ducato  d'  Italia ,  posto  tra  '1  Mi- 
lanesOj  il  Piemonte  e  '1  Genovese.  Pg.  7, 
i36. 

Mongibello  o  Etna  -  monte  altissimo  di  Sici- 
lia, presso  la  città  di  Catania;  donde  escono 
fiamme  con  sassi  e  bitume;  sotto  il  quale 
fìnsero  i  poeti  essere  la  fucina  di  Vulcano. 
In.  14,  56.  Par.  8  ,  67.  v.  Etna, 

Montagna-  nobilissimo  cavaliere,  capo  dijpar- 
te  Ghibellina;  crudelmente  fatto  morire  da' 
Malatcsti,  signori  di  Rimini.  In.  27,  47* 

Montapefti  -  luogo  di  Toscana,  dove  i  Guelfi 
in  numero  di  quattromila  furono  tagliati  a 
pezzi  da*  Ghibellini ,  per  tradimento  di  m. 
Bocca  degli  Abati  fiorentino.  In.  32,  di. 

Montecchi  -  famiglia  potente  \\\  Verona,  che 
insieme  co'  Cappelletti  cacciò  di  quella  dttà 
Azzp  II.  marchese  di  Ferrara,  che  n*  era  go- 
vernatore; benché  poi  egli  vi  ritornasse  col- 
r  aiuto  de*  conti  di  s.  Bonifazio.  Pg.  6,  106. 

Monte  di  s.  Giuliano  -  detto  anche  Monte  Pi- 
sano; posto  tra  Pisa  e  Lucca.  In.  33,  29. 

Montefeltro  -  v.  Guido  di  Carpiona, 

Moutefeltro  -  famiglia  nobilissima;  così  nomi- 
nata  dal  luogo.  Pg.  5,  88.  v.  Buonconte , 

Moutemalo  -  luogo  vicino  a  Roma^  donde  si 
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Tegsiono  i  superbi  edifìcj  posti  dentro  e  fuo- 
ri della  città.  Par.  i5,  109. 

Monteinurlo  -  castello  in  Toscana ,  non  lonta- 
no da  Prato;  che  fu  de*  conti  Guidi.  Par. 
16,  64. 

Montereggione  -^castello  de*  Sanesi,  circonda- 
to di  torri.  In.  3i ,  /if. 

Montone  -  fiume  d*  Italia,  il  quale  scendendo 
dair  Apennino,  corre  presso  le  mura  di  For- 
Hi    e   quindi   partendo,   di  Ik  da  Ravenna^ 
sbocca  neli*  Adriatico,  accennato.  In.  16, 

Montone  -  segno  dello  zodiaco.  Par.  29,  3.  v. 

•    Ariete . 

Montone  dal  vello  dell*  oro  -,  attaccato  in  Col- 
eo da  Frisso  nel  tempio  di  Marte;  e  dopo 
molto  tempo  ricuperato  da  Giasone  e  da^li 
Argonauti.  In.  18 ,  87.  t.  lasone  e  le  fa- 
vole. 

Moronto  -  fratello  di  Cacci  aguida  antenato  di 
Dante.  Par.  i5,  i56. 

14  Mosca  -  In.  6|  80.  y.  Mosca  degìi  Ubertu 

Mosca  degli  U berti  o  de'  Lamberti  -  nobilissi- 
mo cavalier  fiorentino,  il  quale  diede  il  con- 
siglio che  si  dovesse  ammazzare  Buondel- 
monte»  anch'  egli  uomo  principallssinio  di 

3uella  città ,  che  avendo  promesso  di  pren- 
er  per  moglie  una  degli  Amidei,  non  atte- 
nendo lor  la  promessa ,  sposò  in  vece  una  de* 
Donati .  r  uccisione  del  qnal  giovane  intro- 
dusse in  Firenze  le  pestilenti  razioni  de'  Ne- 
ri e  de'  Bianchi,  con  danno  gravissimo  de- 
gli Uberti.  In.  a8>  106. 
de*  Mozzi ^  Andrea  -  vescovo  di  Firenze;  uo- 
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mo  macchiato  di  brutto  vizio ,  il  quale  (u  da 
'Kiccola  III.  sommo  pontafica,  sacondo-  il 
Xiandinoi  ma  ascondo  1'  abate  liJgbeUi»  da 
Bonifazio  Vili,  fatto  paatare  dal  vafcovato 
di  Firenze  a  quello  di  Vicenza .  accendalo . 
In.  i5,  iia. 
Muse  -  Finsero  gli  antichi  poeti,  che    queste 

.  fossero  nove,  sorelle ,  fì^itiple  di  Gieae  e  di 
Mnemosinei  alle  ouali  erano  sacri  i  motiti 

,  Pax«&asso,  Pindo,  Elicona,  erano  presidenti 
alle  arti  li  barali ,  ma  princìpaloiente  «Ha 
poesia  e  alla  musica .  i  loro  nomi  furono: 
Clio,  CaUiopPi  Euterpe,  Melpomene,  Ter^ 
sicore  f  Polinnia ,  Erato,  Talia,  Urania, 
IiK  a^  7%  Pgr  I,  8.  Par.  a,  9.  1-2,7.  ^3,  56. 
NtUrici  de*  poeti .  Pg.  aa.,  1  o5.  Vergini  sci- 
crosante,  ÌPg*  39,  37.  accennate.  Iii*  3a, 
10. 
Muzio  Scevola  -  nobilissimo  Romano,  il  qma- 
le,  assediando  Porsena,  re  di  Toscaaa,  la 
citta  di  Roma,  si  portò  agU  allogfj^iamenti 
del  nimico  per  ucciderlo;  e  quivi  arrivato, 

.  non  conoscendolo,  uccise  in  vecer  di  ìqà  u9 
suo  favorito;  ma  accortosi  poi  dell'  ecrore, 

,  mise  ad  arder  la  propria  mano  nel  fiiooo  pre- 

.  parato  per  lo  sacrifizio.  Par.  4ti  84  ^«  "^ito 
I^ivio  nel  a.  libro  delle  Storie .  ^ 
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abnccodonosorre  -  re  de^li  Assir)..  doF^^nr- 
do  vide  una  volta  un  orrlnil  soglio;  d«l  ^al 
sogno  non  ricordandosi  poi  la  mattina ,  nianr 
dò  per  tutti  li  savj  di  BabìUonia,  prometten- 
do prenij  a  coloro  che  glielo  avessero  ricor- 
dato e  spiegato,  e  minacciando  di  morte  gli 
altri  che  ciò  non  aves&ero  saputo  fare,  ma 
Daniello,  fatta  orazione  co*  suoi  compagni, 
per  ispirazione  divina,  venne  a  sapere  e  ri 
sogno,  e  come  si  dovesse  spiegare;  e  in  tal 
maniera  quietò  i*  animo  del  re,  e  pUfiò  1'  ira 
di  esso.  Par.  4»  ^4* 

NaiSde  -coli*  aacento  acuito  s«|la,  seconda  aìÌ- 
laba  ,  in  rima,  per  Naiadi,  cioè  Ninfe  de' 
fonti  e  de'  dumi .  Narrano  le  favole ,  che  .es- 
sendosi messe  tali  Dee  a  predire  Le  cose  fu- 
ture,  sdcgiiata  Temi ,  come  quella  a  cui  più 
non  si  dimandavano  i  responsi ,  maud^  nel 
distretto  di  Teba  un  ferocissimo  cinghiale 
che  dava  il  guasto  alla  bia.d«,  e  divorava  le 
gregge.  Pg.  33,  /|Q.  • 

Napoleone  degli  Alberti  -  Iii.  3»,  55,  e  seg^ 
V.  Alessandro* 

Napoli  -  città  priucipalissima  d' Italia-,  posta  ii^ 
Terra  di  Lavoro ,  e  cafK»  di  molte  provincie; 
anticamente  chiamata  ParthenopQ ,  iu  essa 
fu  sepolto  Virgilio.  Pg,  3  ,  vj, 

Narcisso  -  bellissimo  giovi^ne,.  tìgUuplo  del  ^\k* 
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Die  Cefiso,  e  di  Lirlope;  ii  (pale  non  Tol«n- 
dc  corrispondere  in  amore  alle  Ninfe  che  per 
lui  si  struggevano,  avvenne  che  guardando- 
si egli  una  volta  in  un  limpidissimo  fonte, 
i'  innamorò  di  sé  stesso,  e  dimenticatosi  del 
mangiare  e  del  bere,  se  ne  morì,  e  fu  con- 
vertito nel  fiore  del  suo  nome.  In.  Zo,  ia8. 
accennato.  Par.  3,  18. 

Nassidio  -  soldato  nell*  esercito  di  Catone  in 
Affrica.  Costui,  se  crediamo  a  Xucano  nel 
9.  della  Farsaglia,  punto  da  una  serpe  vele- 
nosissima,  si  gonfiò  in  maniera,  che  venne 
B  scoppiare,  mandando  fuori  le  interiora. 
In.  25,  95. 

Natan  -  profeta ,  il  quale  per  comandamento 
di  Dio  riprese  Davide  dell*  adulterio  da  luì 
commesso  colla  moglie  d'  Uria.  Par.  12, 
1 36. 

Navarra  -  provincia  confinante  colla  Spagna, 
e  divisa  dalla  Francia  col  mezzo  de'  monti 
Pirenei;  oggi  posseduta  da*  Franzesi.  In.  aa, 
/|8.  Par.  19,  143. 

Navarrese  -  di  Navarra.  In.  aa,  ist. 

Nazzarette  -  città  di  Galilea,  dove  segui  1'  in- 

/    carnazione  del  Verbo  Divino.  Par.  9,  137. 

Negri  o  Neri  -  fazione  in  Toscana,  a*  tempi  di 
Dante.  In.  a^'  *43* 

Nella  -  moglie  di  m.  Forese  fiorentino;  donna 
molto  pia.  Pg.  a3,  87.  v.  Forese, 

jNembrotto  o  Nembrotte  -  personaggio  notissi- 
mo per  la  sacra  scrittura  ;  uomo  di  superbi 
pensieri,  il  quale  cominciò  a  fabbricare  la 
torre  di  Babeile  con  animo  di  giugnere  si- 
no alle  stelle,  raa  Dìo,  confondendo  i  Un- 
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gna^gi  de*  lavoratori,  deluse  il  sno  pazzo 
disegno.  In.  3i,  77.  Pg.  la,  34»  P^*"»    ^^> 
1 26.      , 

Nerli  -  famiglia  nobile  fiorentina,  uno  de*  suoi 
consorti,  ma  senza  uome^  viene  accennato. 

•    Par.  i5,  11 5. 

Nesso  -  Centauro,  ucciso  da  Ercole  con  una 
freccia,  perchè  avendosegli  offerto  di-  tra- 
sportare sulle  sue  groppe  Deianira  moglie  di 
lui,  di  Ik  dal  fiume  Eveno;  quando  fu  giun- 
to air  altra  riva,  la  volle  sforzare.  In.  la, 
67,  98.  i3,  1. 

Nettuno  o  Nettunno  -  Dio  del  mare;  figliuolo 
di  Saturno  e  di  Cibele.  In.  aS,  83.  ammira 
r  ombra  della  nave  Argo  che  prima  d' ogn*  al- 
tra solcò  il  mare.  Par.  33,  9(3. 

«.  Niccolao  *  vescovo  di  Bari ,  che  sovvenne 
con  tre  borse  d*  oro  a  tre  fanciulle  da  mari- 
to ,  dotate  di  somma  bellezza ,  ma  altrettan- 
to povere,  e  perciò  poste  in  pericolo  di  ven- 
dere r  onestà  loro.  Pg.  ao,  3a. 

Niccola  III.  -  sommo  pontefice,  della  famiglia 
Orsini  di  Roma;  posto  da  Dante  fra'  simo- 
niaci :  ma  altri  tengono  che  fosse  degno  pon- 
tefice. In.  19,  3i ,  e  segg. 

Niccolò  Salimbeni  -  ricchissimo  giovane  sa- 
nese,  ma  scialacquatore  fuor  di  misurar  il 
quale  fa  il  primo  a  condire  fagiani  con  ga- 
rofani ed  altra  maniera  di  spezierie.  In.  39, 
ia7,  V.  lo  Stricca, 

Nicosia  -  coli'  accento  acuto  sulla  penultima, 
città  principale  dell'  isola  di  Cipri.  Par.  19, 
146. 

Nilo  -  fiume  grossissìmo  d'  Egitto,  che  nasce 
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iiell'  Etiopia ,  e  si  scarica  per  sette  foci  irei 
Mediterraneo.  In.  3^^,  ^5.  Pg.  a4»  ^4'  P^r. 
6,  66.  (\u\  a*  accenna  la  guerra  alessandrina 
di  Giulio  Cesare.  Le  fonti  del  Nilo  presso 
^U  antichi  erano  incognite. 

Ninfe ^  propriamente  furon  dette  le  Dee  presi- 
denti air  acqaoi  che  Naiatìi  e  Nereuii  an- 
cora si  chiamarono;  le  prime,  abitatrici  d«' 
iiuovi}  le  seconde,  del  mare:  fna  per  ligurar 
catacresi  ebbero  qoesto  nome  altresì  le  O- 
remìi ,  cioè  le  Dee  de*  monti  ;  e  le  IVapec  » 
o  Dee  delle  valli;  e  nnalmente  le  Driadi  e 
le.  Àmadtriadi.i  Dee  delle  selve  e  degli  albe- 
ri. Pg.  ag,  4*  ^*  t  ^^^* 

Ninfa,  chiama  Daute  le  virtù  teologali  e  car- 
dinali. Pg.  32,  9$. 

Ninfe  elfirne,  chiama  Dante  le  stelle.  Par.  25, 

26.         .      .      .     ;     . 

Nino  -  re  degli  Assir),  mi^rito  di  Semiramide. 

In.  5,  5o.  V.  Setniramis. 
Niiio^  della  casa  de'  Visconti  di  Pisa;  nomo 

Sentile,  e  molto  robusto  di  corpo;  giudice 
el  giudicato  di  Gallura  in  Sardigna.  Pg.  8, 
53,  109. 
Niobe  -  iiglinola  di  Tantalo,  e  moglie  d*  An- 
cone re  di  Tebe.  Costei  ebbe  di  suo  iparito 
setite  figliuoli  maschi,  e  sotte  Cemmine;  per 
la  qual  cosa  oltre  nti&ura  insuperbita,  non 
voleva  che  le  genti  sacriiicassero  a  La  tona 
madre  d'  Apollo  e  di  Diana ,  rnsi  piuttosto  a 
lei.  Sdegnati  perciò  que'  Numi,  gli  uccisero 
colle  saette  i  figliuoli,  Apollo  i  maschi,  e 
Diana  le  femmine;  e  lei  piangente  coDvcrti- 
roHo  in  sasso.  Pg.  19,.  37* 
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NÌ80  -  giovane  troiano,  amico  d*  Eurialo.  In. 
I  ,  loà.  V.  Virgilio  nel  9.  dell*  Eueida. 

Noaresi  o  Novaresi  -  popoli  di  Novara,  città 
delio  stato  di  Milano.  In.  28,  69.  ▼.  Dol^ 
cino. 

Nocer.a  -  città  dell*  Umbria;  soggetta  a*  Peru- 
gini a*  tempi  del  Poeta,  e  da  loro  molto  ag- 
gravata. Par,  I! ,  48. 

Noè  -  patriarca ,  che  r jiicbfti&e  nell*  arca  da  lui 
fabbricata,  con  altri  sette  della  sua  famiglia, 
scampò  dalL*  universale  diluvio,  in.  4»  56. 
Pose  Dio  un  patto  col  patriarca  Noè,  che 
quando  gli  uomini  vedessero  apparir  nelle 
nuvole  1*  arcobaleno,  potrebberg  assicurarsi 
che  il  diluvio  universale  non  ritornerebbe 
mai  più.  Par.  ia,  17. 

Noli  -  terra  del  Genovese,  posta  In  una  valle. 
Pg.  4,  nò. 

Normandia  -  provincia  di  Francia;  occupata 
da'  discendenti  d*  Ugo  Ciapetfò.  Pg.  20,66. 

Norvegia  -  provincia  e  reame  settentrionale. 
9UO  re  biasimato.  Par.  19,  i5q. 

Notaio  -  Pg.  24,  56.  "v.  Iacopo  da  Lentino. 

Numidia  -  provincia  dell*  Affrica;  dove  anti- 
camente regnò  larba.  Pg.  3i,  72. 
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^bizzo  da  Esti  -  marcbese  di  Ferrara  e  del- 
la Marca  d*  Ancona  ;  nomo  crudele  e  rapa- 
ce, che  finalmente  fu  ucciso  da  un  suo  fi- 
l^liuolo.  In.  la,  Iti.  gode  Gbisola,  sorella 
di  Vcnedico  Caccianimico .  In.  18,  56. 

Oceano  -  chiamato  dal  Poetai  ^uel  nuir  che 
la  terra  inghirlanda',  perchè  in  &è  contiene 
le  terre,  ed  è  fuori  di  esse.  Par.  9,  84» 

Oderisi  d'  A^obbio  -  eccellentissimo  miniato- 
re a*  tempi  di  Dante.  Pg.  11 ,  79. 

Olimpo  -  monte  altissimo  della  Tessaglia ,   il 

2uale  sorpassa  le  nuvole  colla  cima;  e  pren- 
esi  da*  poeti  per  la  parte  più  eccelsa   del 
cielo,  ove  fingono  essere  le  stanze  degli  Dei. 
Pc.  a4,  i5. 
Oloferne  -  capitan  generale.dell*  esercito  degli 
Assiri  sotto  Betulia,  città  della  Giudea.  Co- 
stui fu  ingannato  da  Giuditta,  bellissima  e 
santissima  vedova  di  quella  città,  che  aven- 
dosi, per  divina  ispirazione,  messo  in  cuo- 
re di  liberare  la  patria,  uscì  a  visitarlo  ne* 
padiglioni;  e  dopo  d'  averlo  invaghito  di  sé, 
fingendo  di  volersi  giacere  con  lui  la  notte, 
ritiratasi  a  fare  orazione,   quando   il  sentì 
posto  a  letto  e  addormentato  per  lo  molto 
vino  eh'  egli  avea  bevuto ,  colla  spada  dì  lui 
medesimo  gii  tagliò  la  testa,  e  la  portò  seco 
in  Betulia:  onde  poi  fu  sciolto  P  assedio. 
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Va,  1  a ,  59.  V.  la  scrittura  sacra  nel  libro  di 
Giuditta. 

Oniberto  -  uno  de*  conti  di  Santa  Fiore  in  Ma- 
remma di  Siena,  figliuolo  di  GuigUelmo  Al- 
dobrandesco;  il  quale  fu  tanto  superbo  ed 
arrogante,  che  non  potendolo  i  Sanesi  più 
tollerare  I  il  fecero  ammazzare  in  Campa- 
gnatico,  luogo  del  contado  di  Siena.  Pg,  1 1 , 
68,67. 

Omero  -  poeta  sovrano ,  scrittore  antichissimo 
e  filosissimo,  che  compose  i  due  poemi, 
r  Iliade  e  V  Uiissea .  io.  4 ,  88.  lodato.  Pg. 
aa,  loi. 

Onorio  1(1.  -  papa,  concede  all'  ordine  de*  fra- 
ti Minori  di  potere  amministrare  i  sacramen- 
ti ,  e  avere  la  dignità  del  sacerdozio.  Par.  1 1 , 

Orazj  -  tre  fratelli  romani .  combattono  contra 

ì  tre  Curiazj ,  fratelli  albani.  Par.  6,  39.  v. 

Livio  nel  1.  libro. 
Orazio  -  poeta  lirico  e  satirico,   tra'   Latini 

molto  eccellente,  fu  da  Venosa,  e  visse  a' 

tempi  d'  Augusto.  In.  /|,  89. 
Orbisaui,  fiuonagiunta  -  Pg.  ^4}   19  »  ao.  ▼• 

Buonagiunla . 
Ordelafli  -  già  signori  di  ForU.  accennati  da 

Dante  per  lo  leon  verde,  impresa  di  quella 

famiglia.  In.  ay,  4&* 
Oreste  -  figliuolo  d'  Agamennone  re  di  Mice- 

?ie,  e  di  Clitennestra  ;  amicissimo  di  Pilade. 
1  Poeta  lo  pone  per  esempio  di  mutua  be- 
nevolenza. Pg.  i3,  32. 
Orfeo  -  nativo  di  Tracia,  figliuolo  d*  Eagro  o 
della  musa  Calliope.  Fingono  i  poeti,   cho 


\  I  tr  i>  I  e  e 

cottili  fisfisse  «tnta  maestrii  ael  toifar  la  ce- 
tra f  che  i  più  fieri  animali ,  e  gli  «Iberi  stessi 
concorreMero  ad  udirlo.  In.  4»  i^Ot'vAefià- 
vole, 

è*  Oria»  Braaca  -  genovese.  In.  33^  i4o.  y. 
Branca , 

Oriaco  -  luogo  del  contado  di  PadcMra;  presso 

'.   alle 'lagune.  Pg.  5,  8o. 

Orlando  -  conte  d'  Anglaatei  uno  de*  più  va- 
lorosi paladhii  di  Carlo  Magno.  In.  3i ,  i3. 
Par.  i8,  jfl, 

Ormanni  -  tamiglia  nobile  fiorentina.  Par.  169 

89. 

Orse  -  maggiore  e  mtnope;  costellazioni  vici- 
nissime al  polo  artico,  che  a  noi  che  a-bi- 
tiamo  nella  zona  temperata  «etteutrionale , 
non  tramontano  mai.  Colla  veduta  di  queste 
drizzavano  il  corso  loro  i  navi-ganti,  prima 
dell'  invenziona  del  bossolo.  Pg.  4»  65.  Par. 
a,  5. 

Orsiui  -  famiglia  romana  nobilissima,  delU 
quale  fu  Niccola  UI.  sommo  pontefice,  ac- 
cennata. In.  19,  70. 

Orso  -  V.  coni*  Orso, 

Orto  -  Chiama  Dante  la  citta  di  Siena,  orto 
do^e  s*  appìccn  il  seme  d'  ogni  vanità .  In. 
«9,  139. 

Ostia  Tiberina  -  dove  il  Tevere  entra  nei  ma- 
ro, accennata  «da  Dante.  I^g.  a,  iot.  Quivi 
finge  il  Poeta  i»ostro,  che  s' imbarchino  1*  a- 
nime  che  vanno  al  Purgatorio. 

Ostiense  -  cardinale,  comentatore  de*  Decreta- 
li.  Par.  12,  83. 

Ottachero  -  re  di  Boemmia,  genero  MI*  impe- 
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radore  Ridolfo;  uomo  di  molto  valore.  Pg. 
7,  100. 

Otta¥Ìano  Angusto  -  successore  di  Giulio  Ce- 
sare uell'  imperio  romano;  personaggio  nel- 
le storie  notissimo.  Pg.  7,  6.  y.  Augusto, 

Ovvidio  -  suimonese,  poeta  ingegnosissimo  tra' 
latini;  i  cui  scritti  e  le  cui  disavventure  so- 
no a  tutti  note .  In.  4  )  90»  a5 ,  97. 

Oza  -  panito  da  Dio  con  repentina  morte,  per 
aver  voluto  drizzare  V  arca  del  Testamento , 
che  stava  per  cadere,  mentre  sopra  un  carro 
si  condnceva  di  Gabaa  in  Sionne:  e  ciò^ 
perchè  questo  non  era  ufficio  che  a  lui  s'  ap- 

-    partenesse.  accennato,  Pg.  io,  67. 


P 


P. 


achina-  promontorio  della  Sicilia;  riguar- 
dante la  Grecia.  Par.  8,  68. 

Pado  -  Po.  FtU  di  Pado;  per  Ferrara.  Par.  i5, 
137. 

Padova  -  per  li  Padovani  uccisi  presso  Vicen* 
za  dalle  genti  degli  Scaligeri .  Par.  9,  46* 

Padovani  >  i  cittadini  di  Padova,  nobilissima 
ed  antichissima  città  della  Marca  Trivigia- 
na;  fabbricata  da  Antenore  troiano;  madre 
d'  uomini  segnalatissimi .  In.  i5,  7. 

Padovano  -  In.  17,  70. 

Pagani  -  sentilaomini  di  Faenza ,  de'  quali  fu 
Mainardo  signor  d*  Imola  e  di  Faenza,  detto 
Ind*  del  rolpi,  3o 


4^  I  ir  D  I   e  B 

yer  to^ninnaiii* ,  Demonio  o  Diavolo.  Pg. 

i4)  118. 

Pacano ,  Mainando  •  accennato  per  Io  leonceU 
io  aKsurro  in  campo  bianco ,  portato  4a  lai 
per  insegna.  In.  27 ,  5o. 

da  Palazzo  -  famiglia  nobile  bresciana.  Pg.  16 ^ 
ia4*  'V*  Currado, 

Palermo  -  città  capitale  dtfila  Skilia.  Par.  8, 

J5.  V.  Franzesi. 
^     estina-  Terra  Santa  o  di  Promitsiono  •  Par. 
0«  ia5. 

Pallade  -  cbe^ancbe  Minerva  ai  dice.  Pg.  la, 
3i.  V.  MinerxH»» 

Palladio  -  picciola  statua  di  Pallade;  la  quale 
celotamente  si  custodiva  nel  castello  di  Tro- 
ia, per  la  sicurezza  di  quella.  Ma  Ulisse  in- 
trodottosi con  artifizio»  la  rubò,  e  portolla 
nel  campo  de*  Greci ,  i  quali  poco  dopo  e- 
spugnarono  la  città.  In.  26,  63* 

Panante  -  figliuolo  d'  Evandro;  mandato  dal 
padre  in  aiuto  d'  Enea  contra  Turno ,  e  da 
esso  Torno  ucciso.  Par.  6,  36.  ▼.  Virgilio 
neil*  8.  e  nell'  11.  dell'  Eneide. 

Paolo  *  cognato  di  Francesca  da  Polenta.  In* 
5,  toi,  e  segg.  v.  Francesca, 

••Paolo  Appostolo  -  In.  a,  3a.  Par.  18,  i3i, 
i36.  circonscritto.  Pe.  ^9,  idg.  detto  dal 
Poeta ,  il  grafi  vasello  Dello  Spirito  Santo ^ 
Par.  21,  127.  Fratello,  cioè  compagno,  di 
s,  Pietro,  Par.  a4»6a.  ancor  vivente,  vien 
rapito  al  terzo  ciclo,  cioè  all'  Empireo;  e 
tornato  giù,  ammaestra  s.  Dionieio  Arec^ 
psgita  intorno  alle  cose  celesti.  Par.  aS. 
138. 


DELLE  STORIE  E  FiVOLE.  ifiri 

Paolo  Orosio  -  il  quale  scrisse  sette  libri  di 
storie  contra  i  Gentili  calunniatori  della  cri- 
stiana religione  i  dedicati  da  lui  a  s.  Agosti- 
no, e  de*  quali  servesi  questo  gran  dottore 
ne*  suoi  libri  de  C'w'Uate  Dei,  Par.  io ,  119. 
il  Vellutelio  intende  s.  Ambrosio;  la  qa«Ìe 
spiegazione  pare  a  noi  falsa. 

Parca  -  per  una  delle  Dee  che  filano  le  vite  u- 
mane;  ed  assiste  a  chi  nasce,  secondo  le  fa- 
vole. Par.  3,  6a. 

Paris  -  È  incerto  se  Dante  voglia  intendere 
Paride  troiano,  ligliuolo  di  Priamo,  e  rapi- 
tore di  Elena,  notissimo  nelle  favole;  o  pu- 
re uno  degli  erranti  cavalieri ,  famosi  ne*  ro- 
manzi, eh'  ebbe  tal  nome.  In.  5,  67. 

Parisi  o  Parigi  -  cittìi  capitale  del  regno  di 
Francia,  e  una  delle  più  illustri  del  uiondo. 
Pg.  Il,  81.  ao,  5a. 

Parmenide  -  filosofo  oleate,  uditor  di  Senofa- 
ne. Par.  i3 ,  ia5. 

Parnaso  -  monte  della  Beozia ,  sacro  alle  Mu- 
se. Pg.  aa,  65.  aS,  141.  5i ,  \i\\.  Pfir.  i ,  16. 
accennato.  Pg.  aa,  io4* 

Pasi£e  -  figliuola  del  Sole ,  e  moglie  di  MinQs 
re  di  Creta,  accennata  da  Pente.  Ip.  19 ,  i3. 
Pg.  a6 ,  4 1  *  86.  V.  Minotauro . 

Pazzi  -  famiglia  nobile  fiorentina,  (n.  ta,  i37« 
3a,  68.  V.  Camiciqne f  .Carlino ,  iìinier. 

Peana  -  inno  in  lode  d*  Apolline,  il  quale  co- 
minciava: Jo  Paean,  Par.  i3,  a5. 

Pegasea  Diva  -  cioè,  Calliope,  la  ,pr  in  ci  pale 
tra  le  Muse,  invocata.  Par.  18,  Sa.  Chia- 
mansi.le  Muse,  Dive  Pegasee^  dal  cavallo 
pegaso  da  esse  educato,  il  quale  h^ .patirsi 
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aperse  loro  il  fonte  Aganippe  con  un  calcio, 

per  dimostrarsi  grato . 

Peleo  -  figliuolo  d*  Eaco,  e  padre  d*  Achille; 
uomo  celebratrssimo  nelle  favole.  In.  3i ,  5. 
V.  Achille, 

Peloro  -  uno  de*  tre  promontori  della  Sicilia , 
staccato  ne*  tempi  antichissimi  dall*  Italia  ; 
come  vogliono  le  storie.  Pg.  i4i  3a.  Par.  8, 
68. 

Penda  fronda  t  chiama  Dante  V  alloro  in  cui, 
aecpndo  le  favole ,  fu  trasformata  Dafne ,  bel- 
lissima giovanetta ,  figliuola  di  Peneo  fiume 
di  Tessaglia .  Par.  i ,  33. 

Penelope  -  nglinola  d' Icario,  e  moglie  d' UliS' 
se;  donna  bellissima  e  castissima  insieme, 
la  quale  aspettò  il  marito  che  andava  ramin- 
go pel  mondo ,  vent'  anni  continui ,  benché 
fosse  da  molti  dim«ndata  in  isposa .  La  sua 
lunga  tela  colla  quale  ingannò  gì'  innamora- 
ti, è  celebre  nelle  favole.  In.  a6,  96. 

Penestrino  -  oggi  Pai es trina ,  anticameute  Prae- 
nestei  castello  de*  Colonnesì  nella  Campagna 
di  Roma.  In.  ^7,  103. 

Pentesilea  -  regina  delle  Amazoni,  venuta  in 
soccorso  de*  Troiani  contra  Greci,  e  poi  uc- 
cisa da  Achille.  In.  4»  1^4* 

della  Pera  -  famiglia  nobile  fiorentina,  ora 
spenta,  da  costoro  nomossi  Porta  Peruzza 
anticamente  in  Firenze.  Par.  16,  136. 

Perillo  -  ingegnerò,  accennato  da  Dante.  In. 
«7,  8.  V.  Ciciliano  bue. 

Persi  -  Persiani,  cioè  della  Persia,  nobilissi- 
ma regione  orientale  di  là  dall'  Arabia .  Par. 
19»  "a. 
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Persio  -  nativo  di  Volterra,  città  della  Tosca- 
na; scrittore  oscurissimo  di  satire  latine. 
Pg,  aa,  loo, 

Perugia  -  città  nobile  dello  stato  della  Chiesa . 
fu  presa  ne'  tempi  antichi  da  Ottaviano  Ce- 
sare, a  forza  di  fame.  Par.  6,  yS.  poco  lon- 
tana da  un  alto  monte.  Par.i  i  ,  /|6. 

Peschiera  -  castello  molto  forte  della  diocesi 
di  Verona,  posto  in  fine  del  lago  di  Garda. 
In.  ao,  70. 

Pesci  -  i*  ultima  costellazione  o  segno  dello 
zodiaco  che  è  il  circolo  formato  dalla  strada 
de*  pianeti.  In.,11,  1  i3.  Pg.  i ,  ai.  32,  54* 

Pettinagno,  Piero  -  v.  Pier  Pettinagno» 

la  Pia  -  gentildonna  sanese ,  moglie  di  m.  Nel- 
lo della  Pietca;  la  quale,  come  fu  creduto» 
trovata  dal  marito  in  adulterio,  fu  da  lui 
condotta  in  Maremma ,  e  quivi  uccisa .  Pg. 
5,  i33. 

Piava  o  Piave  -  fiume  della  Marca  Trivigia- 
na.  Par.  9,  27. 

Piccarda  -  sorella  di  Francesco  d'  Accorso,  e 
di  m.  Forese  ;  bella  e  buona  giovane ,  la  qua- 
le fecesi  monaca,  ma  fu  tratta  per  forza  di 
monistero  e  maritata.  Pg.  24 ,  io.  Par.   3, 

49-4»  97i  "a. 

Piceno  -  Campo  Piceno t  luogo  vicino  a  Pisto- 
ia, dove  a'  tempi  di  Dante  fu  sconfitta  la 
fazione  de*  Bianchi.  In.  24,  i48. 

Piche t  furono  chiamate  nove  sorelle,  figliuole 
di  Pierio  di  Peli  a  città  d'  Egitto;  le  quali  non 
meno  arrog<anti,  che  di  varie  scienze  ed  arti 
dotate,  ebbero  ardire  di  provocar  le  Muse 
a  cantare  cones«o  loro:  dalle  quali  viuto, 


In  oent  della  fuperhia  furono  tratformate  in 
piene  o  gazze  che  Togliamo  drf'e,  Pg.  i ,  ■  i. 
V.  Ovidio  nel  5.  delle  Trasformazioni. 

Pier  -  r  appoétolo  t.  Piero.  Pg.  9,  117. 

Pier  dalla  Broccia  -  fa  fe^retarìo  e  consigliere 
di  Filippo  Bello  re  di  Francia.  Costai,  per- 
chè molto  potea  appresso  il  re,  fn  per  insi- 
dia de'  baroiii  fatto  cadere  in  disgrazia  della 
regina ,  la  quale  falsamente  1'  accusò  al  nta- 
rito,  come  avesse  volato  corrompere  la  sua 
castità,  laonde  il  re,  troppo  credulo,  il  fece 
uccidere.  Pg.  6,  ^3. 

Pier  da  Medicina ,  luogo  del  contado  di  Bolo- 

§na  "  seminator  di  discordie  tra  i  cittadini 
i  quella  citta ,  e  poi  tra  il  conte  Guido  da 
Polenta,  e  Mala  testi  no  da  Rimini.  In.  a8, 

t.  Pier  Damiano  -  prima  canonico  in  a.  Maria 
dì  Ravenna,  poi  eremita  nella  solitudine  di 
Catrìa;  fondatore  de'  monaci  della  Colom- 
ba, e  ultimamente  fatto  cardinale.  Par.  ai, 

13(.  32,  88* 

Pier  delie  Vigne  -  capuano;  uomo  di  viltssima 
condizione,  ma  per  la  sua  eloquenza,  e  per 
la  cognizion  eh*  egli  avea  delle  leggi ,  dive- 
nuto cancelliere  di  Federigo  II.  imperadore, 
a  cai  sopra  tutti  gli  altri  ai  sua  corte  fa  un 
tempo  carissimo.  Accusato  poi  falsamente 
da'  maligni  e  invidiosi  cortigiani  d'  infedel- 
tà, e  d'  aver  rivelati  i  segreti  alla  sua  fede 
commessi  ;  fu  da  Federigo ,  troppo  credalo , 
privato  della  dignità,  e  fatto  accecare:  la 
qual  calamità  non  potendo  egli  ben  sofTeri* 
re^  s'  uccise  da  tè  stesso,  urtando  di  tutu 
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forza  col  capo  imL  muro  i*  una  ehicfa*  Leg- 
gonai  ancora  la  8ua  Epiatoia.  In.  i5|  5&,  a 
sagg. 

Piero  di  Navarra  -  re  d' Aragoaa;  nomo  di  cor- 
po robualUsiiuo.  accennato.  Pg.  7,  ita,  ia5« 
T.  laeomOf  Federigo,  Aifóns^, 

iHero  il  maggiore  -  1*  appostolo .  co8\  detto  per 
08sar  capo  degli  appostoli .  In.  a ,  04. 

Pier  Pettinagno  -  horentinoi  uomo  di  tanti 
costami.  Pg.  i3,  ia8. 

Pier  Travertaro  -  signor  di  Ravenna;  nomo  di 
valore.  Pg.  14»  9B. 

Pi  etola  -  villa  del  Mantovano ,  ne'  tempi  anti- 
chi chiamata  Andes\  ova  nacque  Virgilio. 
PgM8,83. 

Pietrapana  -  monte  altissimo  di  Toscana ,  po- 
co distante  dalla  cittk  di  Lucca,  in  quella 
parte  del  suo  contado,  che  Graffagnana  si 
chiama.  In.  3a,  09. 

s.  Pietro  -  Chiesa  dì  s.  Pietro  in  Roma.  In* 
18  I  3a.  La  pina  dt  s,  Pietro»  cioè,  la  cupo- 
la della  suddetta  chiesa.  In.  3i ,  69. 

t,  Pietro  -  Porta  s.  Pietro  in  Firenze.  Par.  té^ 

?4- 
4etro  Appostolo  -  In.  19,  91,  94.  Pg.  tS,  " 

5i*  19,  99<  Par.  9^  141.  18,  iSi.ai ,  lay.  a3, 

139.  a4,  34.  a5,  la.  3a,  i33.  accennato.  Par. 

3a,  ia4.  inteso  da  Dante  per  lo  Pescatore» 

Pg.  aa,  63.  Par.  18,  i36.  assista  alla  trasfi- 

gurazion  del  Signore.  Pg.  3a,  76.  cammina 

su  per  lo  mare,  senza  affondarsi.  Par.  34, 

39.  arriva  eoli*  affetto  al  sepolcro  di  Cristo 

risuscitato,  prima  di. s.  Giovanni.  Par.  a4, 

ia6.  chiamato  dal  Foetà,  pritnipdo,  cioèaa- 


479  INDICE^ 

poaquadra ,  della  cattolica  chiesa.  Par.  94 1 
59.  chiamato  primizia  de'  vicarj  tli  Cristo . 
Par.  a5)  i4>  scrittore  di  due  epistole  cano- 
niche, accennato.  Pg.  99 »  142*  Barca  di 
Pietro  •  cioò,  la  chiesa  cattolica.  Par.  11, 
1 19.  introdotto  a  riprendere  i  cattivi  pasto- 
ri. Par.  «7,  II,  e  seflR.  yicario  di  Pietro ^ 
chiama  Dante  1*  angelo  da  cui  finge  esser  cu- 
stodita la  porta  del  Purgatorio.  Pg.  ai ,  54* 
Aa  porta  ai  s,  Pietro,  cioò,  del  Paradiso. 
In.  I,  i34i 

Pietro  Bemardone  -  uomo  plebeo,  padre  di 
8.  Francesco  d'  Assisi.  Par.  1 1 ,  89. 

Pietro  Ispano  -  scrisse  dodici  libri  in  dialetti- 
ca. Par.  la,  i34. 

Pietro  Lombardo  -  chiamato  U  Maestro  delh 
sentenze»  Costui  scrisse  quattro  libri  di  teo- 
logia ,  molto  famosi ,  che  furono  poi  comen- 
tati  da  moltissimi  dottori  scolastici,  ^  letti 
in  parecchie  università.  Par.  io,  107.^ 

Pietro  Mangiadore  -  fu  lombardo,  e  scrisse  la 
Storia  Scolastica.  Par.  12,  i34* 

Pigmalione  -  fi|;liuolo  di  Belo  re  di  Tiro,  e 
fratello  di  Didone  regina;  il  quale  uccise  a 
tradimento  Sicheo  sacerdote  d*  Ercole ,  ma- 
rito di  sua  sorella,  per  toglierli  i  suoi  teso- 
ri; ma  indarno,  perchè  Didoue  con  quelli  se 
ne  fuggì  in  Affrica  dove  fondò  la  citta  di  Car- 
tagine. Pg.  ao,  io3. 

la  Pua  -  luogo  nel  contado  di  Firenze.  Pg.  a4, 
99*  V.  Ubaldino» 

Pilato  nuouOf  chiama  Dante  Filippo  Bello  re 
di  Francia.  Pg*  ao,  91.  v.  Filippo t  Bonifa* 
ùo  Vili. 
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Pinamonte  Boonacossi  ~  tiranno  di  Mantova, 
dopo  averne  cacciati  con  aatuzia  i  conti  di 
Casalodi ,  che  n*  erano  aignori .  lu.  3o ,  96. 
Pio  I.  -  sommo  pontefice .  mori  martire.  Par. 

a?  I  44- 

Piramo  alla  gelsa  -  posto  dal  Poeta  enigmatica- 
mente per  dinotare  il  piacere  delle  cose  va« 
ne,  che  fa  divenire  la  mente,  di  lucida,  o- 
scura.  Pg.  33 1  6g.  v.  Pira/no  e  Tisbe. 

Piramo  e  Tisbe  -  Pg.  27,  38.  Piramo  fu  un 
giovinetto  di  Babilionia,  secondo  le  .favole; 
il  quale  innamorato  di  Tisbe  fanciulla  bellis- 
sima, sua  vicina,  e  da  lei  corrisposto  in  a- 
more  ;  per  poterla  godere ,  la  persuase  ad  usci- 
re tacitamente  della  sua  casa ,  e  a  portarsi 
in  certo  luogo  solitario  »  sotto  una  pianta  di 
gelso  o  moro,  dov'  egli  i*  avrebbe  attesa, 
Venne  la  fanciulla  prima,  deli*  amante;  ma 
impaurita  per  la  vista  d'  una  lionessa  che 
tutta  lorda  di  sangue  di  buoi  scannati,  se 
n'  andava  alla  fonte ,  fuggissi  dentro  una  grot- 
ta, lasciando  ivi  per  la  fretta  un  suo  velo  che 
trovato  dalla  fiera,  fu  da  essa  lacerato  ed 
insanguinato.  Poco  dopo  giuguendo  Piramo 
al  pattuito  luogo,  e  riconoscendo  il  velo  del- 
l' amata  fanciulla ,  pensò  che  fosse  stata  di- 
vorata; e  sopraffatte  da  un  estremo  dolore, 
colla  propria  spada  si  passò  il  petto»  Tisbe 
intanto,  già  deposto  il  timore,  ritorna  dalla 
grotta;  e  veduto  1'  amante  languir  moribon- 
do per  la  ferita ,  dopo  molti  pianti  e  lamen- 
ti ,  collo  stesso  ferro  di  Piramo  disperata  si 
uccide.  Scrivono  i  poeti,  che  innanzi  que- 
sto avvenimento  il  gelso  produceva  i  frutti 
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bianchi  ;  ma  che  spruzzati  del  sangee  degl*ÌB- 
felici,  divennero  toato  di  color  vermiglio  ne- 
reggiante,  come  sono  al  dì  d'  oggi.  t.  Ovi- 
dio nel  4>  libro  delle  Metamorfosi . 
Pirenei  monti  -  fasciano  la  Navarra.  Par.  ig, 

144. 

Pirro  -  re  degli  Epfroti ,  perpetuo  nemico  de* 
Romani ,  avidissimo  d*  imperio;  personaggio 
notissimo  nelle  storie.  Di  costui  dee  inten- 
dersi Dante.  In.  ia,  i55.  Par.  6,  44*  ^on  di 
Pirro  figliuolo  d'  Achille. 

Pisa  -  nobilissima  città  di  Toscana;  bagnata 
dal  fiume  Arno.  Pg.  6,  17.  biasimata.  In. 

33.  79-  .  . 

Pisani  -  cittadini  di  Pisa  .  In.  33,  3o.  intesi 

per  le  volpi  piene  di  froda .  Pg.  \  4 ,  53. 

Pisistrato  -  tiranno  d*  Atene,  uomo  di  tempe- 
rati costumi;  il  quale  si  portò  assai  benigna- 
mente collo  stupratore  di  sua  figliuola.  Pg. 
i5,  101. 

Pistoia  -  città  nobilissima  della  Toscana.  In. 
^4,  126,  143.  biasimata.  In.  a5,  10. 

Plato  >  cioè,  Platone.  Pg.  3,  ^3. 

Platone  -  ateniese,  detto  il  dii^ino;  filosofo  sa« 
pientissimo,  principe  della  setta  degli  Acca- 
demici, e  maestro  d'  Aristotile.  In.  4«  iS^j. 
ìnse^nÀ-che  1'  anime  degli  uomini  uscite  de* 
corpi  loro,  tornassero  alle  stelle  ond'  erano 
prima  discese.  Par.  4f  a4* 

Plauto  -  nativo  di  Sarsina  città  dell'  Umbria, 
scrittore  elegantissimo  di  commedie  latine. 
Pg.  aa,  ^. 

Pluto  -  Dio  delle  ricchezze  che  in  greco  si 
chiamano  ir\Sn$,  lou  6,   ii5.  7,  a.   Altri 
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creclono  luì  essere  il  medesimo  che  Pluto^ 
ne  re  dell'  Inferno,  figliuolo  di  Saturno  e 
d*  Opi,  fratello  di  Giove  e  di  Nettunno. 

Po  -  re  de'  fiumi  d*  Italia,  scende  dall'Alpi;  e 
ricevendo I  nel  discorrere,  dentro  '1  suo  seno 
molti  fiumi  più  piccioli,  viene  a  scaricarsi 
nell*  Adriatico .  (n.  5,  98.  ao,  78.  Pg.  14* 
93.  16,  11 5.  Par.  6,  5i. 

Podestadi  -  terzo  coro  d'  angeli  della  seconda 
gerarchia.  Par.  aS,  i23.  ^ 

Pota  -  antichissima  città  di  Schiavonia,  pres- 
so i  confini  dell*  Istria.  In.  9,  11 3. 

da  Polenta  -  famiglia  nobilissima,  che  signo- 
reggiava in  Ravenna  a'  tempi  di  Dante.  Por* 
tava  per  impresa  1'  aquila  mezzo  bianca  ia 
«ampo  azzurro ,  e  mezzo  rossa  in  campo 
d'  oro.  In.  27,  4^. 

da  Polenta,  Francesca  -  In.'  5,  ti6.  v.  Frari" 
cesca , 

Policreto  o  Policleto  -  sicionio,  discepolo  d*  A- 
gelade;  scultore  antico  eccellentissimo.  Pg. 
10  ,  3a. 

Polidoro  -  figliuolo  di  Priamo  re  di  Troia,  e 
d'  Ecuba;  ucciso  a  tradimento  da  Polinne- 
store  re  di  Tracia.  In.  3o,  18.  Pg.  ao,  ii5. 
▼.  Ecuba  e  Polinestore , 

t^olinestore  o  Polinnestore  ->  re  di  Tracia.  A 
costui,  come  a  carissimo  amico,  Priamo  re 
di  Troia,  essendo  assediata  da*  Greci  Quel- 
la città,  mandò  un  suo  figliuolo  detto  Poli^ 
dorOf  con  buona  parte  de*  suoi  tesori;  ac- 
ciocché se  la  città  fosse  espugnata,  e  ucciso 
il  re  coli*  altra  sua  prole,  non  s*  estingues* 
se  affatto  la  stirpo  reale.  Ma  il  tradiiotCì 
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intesa  la  caduta  di  Troia  e  la   morte    di 
Priamo,  fece  morire  il  giovane,  e  converti 
in  uso  proprio  tutto  il  tesoro.  Pg.  ao,    1 15. 
V.  Virgilio  nel  3.  dell*  Eneide. 

Polinice  -  fratello  di  £teocle.  accennato.   In. 
a6,  54*  Pg*  22,  56. 

Polinuia  -  una  delle  Muse.  cos\  detta    dalla 
moltitudine  degl'  inni.  Par.  a3,  56.. 

Polisena  -  figliuola  di  Priamo  re  di  Troia,  e 
d*  £cuba  sua  moglie;  sacriiicata  da  Pirro  al 
sepolcro  d'  Achille  suo  padre,  per  far  ven- 
detta di  lui  eh*  era  stato  ucciso  a  tradimen- 
to da  Paride  nel  tempio  d*  Apollo  sotto  co- 
lore di  dargliela  in  isposa.  In,  3o>  17. 

Polluce  -  V.  Castore, 

Polo  -  per  s.  Paolo.  Par.  18,  i36. 

Polo  antartico  -  opposto  ali'  artico.  Pg.  1, 
a3. 

Polo  artico  o  settentrionale  -  Pg.  i ,  29.- 

Pompeiana  tuba  -  per  I*  esercito  di  Pompeo. 
Pg.  6 ,  72. 

Pompeo  il  Grande  -  ancor  giovanetto ,  soggro- 
ea  diversi  popoli  ali*  imperio  romano.  Par. 
6,  53. 

Ponte  di  Castel  s.  Angelo  -  in  Roma.  In.  18 , 
29. 

Ponti  -  luogo  della  Francia ,  occupato  da'  1% 
franzesi|  discendenti  da  Ugo  Giapetta.  Pg. 
20,  66. 

Portogallo  -  provincia  di  Spagna .  suo  re  biasi- 
mato. Par.  19,  139. 

Praga  ^  città  metropoli  di  Boemmia;  occupata 
dall'  imperadore  Alberto  d'Austria.  Par.  19, 
117. 
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Prata  *  luogo  tra  Ravenna  e  Faenza.  Pg.   i^, 
104.  ▼.  Guido  da  Prata, 

Prato  -  città  vicina  a  Fiorenza.  In.  26,  9. 

Pratomagno  -  monte  tra  Val  d*  Arno,  e  il  Ca- 
sentino. Pg.  5,  116. 

della  Pressa  -  famiglia  nobile  fiorentina.  Par. 
16,  100. 

Priamo  -  re  di  Troia,  ucciso.  In.  3o,  i5. 

Principi  celesti  o  Principati  -  primo  coro  d' an- 
geli della  terza  gerarcnia ,  i  anali ,  secondo 
Dante,'  muovono  il  cielo  di  Venere.  Par.  8, 
54.  28,  125. 

Prisciano  -  gramatico  eccellentissimo,  fu  di 
Cesarea  di  Cappadocia,  e  scrisse  molti  li- 
bri della  sua  professione,  i  quali  ancora 
si  leggono.  Vogliono  alcuni  spositori,  che 
Dante  il  prendesse  per  ogni  gramatico.  lu. 
i5,  109.  H 

Proenza  o  Provenza  -  provincia  marittima  del- 
la Francia;  di  cui  fu  conte  Carlo  f.  re  di 
Puglia.  Pg.  7,  126.  posta  a  sinistra  del  re- 
gno di  Francia,  riguardando  verso  occiden- 
te. Par.  8,  58. 
Progne  -  moglie  di  Tereo  re  di  Tracia;  che 
per  vendicar  la  sorella  Filomena  da  lui  vio- 
lata, diede  a  mangiare  al  marito  il  suo  figli- 
uolo Iti:  e  fu  poi  convertita  in  rondine;  al- 
tri dicono  in  rosignnolo.  accennata.  Pg.  17, 
19.  V.  Ovidio  nel  6.  delle  Trasformazioni. 
Proserpina  -  figliuola  di  Giove  e  di  Cerere; 
rapita  per  isposa  da  Plutone ,  mentre  coglie- 
va fiori  ne*  prati  d*  Enna  in  Sicilia.  In.  9, 
44'  dove  si  dice  la  regina  deli*  eterno  pian- 
to, Pg.  a8;  So.  è  ia  stessa  che  la  Luna.  In. 
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lOy  80.  Di  essa  leggousi  questi  dae   Tersi - 
Terrei t  lustrata  agii,  Proserpina,    Luna^ 

Diana, 
ima ,  superna ,  feras ,  sceplro ,  /ultore  ,  sa- 
gitta. 

Provenzale  dote  -  cioè,  U  Provenza,  aggiunta 
al  regno  di  Francia  da  Luigi  il  Santo ,  e  da 
Carlo  suo  fratello,  discendenti  da  Ugo  Cia» 
pettai  i  quali  ebbero  per  mogli  due  iigUuole 
di  Berlingbieri  di  Tolosa,  signor  di  Proven- 
za. Pg.  ao,  61.  ^  ^ 

Provenzali  -   uomini  di  Provenza.  Par.   6, 
i3o. 

Provenzao  Salvani  -  prima  cittadino,  e  poi  ti- 
ranno di  Siena;  il  quale  sulla  piazza  dì  quel- 
la città,  fattosi  recare  un  tappeto,  si  mise 
a  scongiurare  i  suoi  cittadini,  cbe  l*  aiutas* 
•ero  a  trar  di  prigione  uu  suo  carissimo  ami- 
co il  quale  Carlo  IL  re  di  Puglia  avea  fatto 
incarcerare ,  e  minacciava  ancora  di  far  de- 
capitare se  non  eran  tosto  trovati  e  pagati 
per  lui  diecimila  fiorini  d*  oro.  La  qnal  som- 
ma trovata  per  diligenza  di  Provenzano,  Ta- 
mico  ricuperò  la  libertà.  Pg.  11 ,  \^\,  i33| 
e  segg. 

Puccio  Sciancato  -  ladro  famoso  a*  tempi  di 
Dante.  In.  a5,  i48« 

Puglia  -  provincia  d*  Italia ,  oggi  nel  regno  di 
Napoli.  Pg.  7,  ia6.  Dante  la  chiama /or^u- 
nata,  cioè  pingue  e  feconda.  In.  a8,  8.  si- 

fnore^gtata  a*  tempi  del  Poeta  dal  re  Carlo 
enzaterra,  signor  di  Provenza,  accennata. 
Pg.  5',  69.  circpnscritta  insieme  con  altri 
paesi  da  Dante.  Par.  8,  6i.  v.  Caiani. 
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Pugliesi  -  abbaDdouano  il  re  Manfredi.  In, 
a8,  17. 

P4itifare  -  mipiatro  del  re  Faraone.  U  mo- 
glie di  costui  vien  chiamata  da  Dante,  ia 
falsa  che  accusò  Giuseppo,  In.  3o,  97.  y. 
Giuseppa  • 


Q 


^^aarnaro  o  Carnaro  -  gólfo  di  Schiafonia,. 
presso  il  quale  sono  campagne  piene  di  se- 
polture. In.  9,  li 5* 

Quintio  Cincinnato  -  dittatore  de'  Romani, 
uomo  di  gran  virtù  e  moderazione .  così  no- 
minato dalla  chioma  rabbuffata .  Par.  6, 
46.  . 

Quirino  -  altrimenti  Romulo,  fondatore  di  B.o« 
ma;  generato  da  padre  incerto,  ma,  per  lo 
suo  valore,  attribuito  al  tiio  Marte.  Par. 
8,  i3i. 


R 


E 


aab  -  meretrice  di  Gerico,  la  qnale  per  a- 
ver  salvate  tu  sua  casa  alcune  spie  di  Gio- 
suè capitano  del  Popolo  eletto ,  fu  da  lui  pre- 
servata «d  accolta  nel  sacco  di -quella  città: 
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oiid'  essa  poi  passò  al  culto  del  rero  Dio  • 
d*  Israele.  Par.  g,  ii6. 

Rabano  -  inglese,  fratello  del  venerabile  Beda';  '  ] 
uomo  dotto .  Par.  i  a ,  1 39.     .  | 

Rachele  -  fielinola  di  Lab^n  ;  bellissima  gio- 
vane, moglie  del  patriarca  Giacobbe,  intesa 


per  la  contemplazione.  In.  a,  ìoa.  4»  60. 
Pg.  37,  104.  Par.  32,  8. 

Raltaello  Arcangelo  -  guarisce  il  vecchio  Tob- 
bia  dalla  cecità  col  tele  d*  un  pesce .  Par.  4 , 
48. 

Ramondo  Berlinghieri  -  conte  di  Provenza  ^ 
Par.  6,  134»  V.  Romeo. 

Rascia  -  parte  della  Schiavonia  o  Dalmazia  ; 
Par.  10,  140.  il  suo  re  a'  tempi  di  Dante 
falsifico  i  ducati  veneziani,  ivi, 

Ravenna  -  nobilissima  cittk  di  Romagna,  tra 
Ferrara  e  Rimini  ;  vicina  al  mare.  In.  27  , 
4o.  Par.  6,  61.  descritta.  In.  5,  97.  cir- 
conscritta. Par.  ai,  ia3.  v,  Traversari  e 
Anastagì, 

Ravignani  -  famiglia  antichissima  e  nobile  6% 
Firenze,  onde  discesero  i  conti  Guidi.  Par. 
i6>  97«  ^-  Belìincion  Berti* 

Rea  -  chiamata  anche  Berecintia ,  Cibeìef  0~ 
pi,  Terra f  e  ia  gran  Madre,  fu  figliuola  di 
Celo  e  di  Vesta .  Data  in  moglie  a  Saturno , 
gli  partorì  Giove,  Giunone,  Nettunno  e  Più. 
tone:  e  perchè  il  marito  divorava  i  figliuoli 
che  di  lei  nascevano ,  fece  nutrir  Giove  se- 
gretamente nel  monte  Ida;  e  per  sopprimere 
1  vagiti ,  faceva  fare  grandi  strepiti ,  e  batter 
cembali .  A  costei  attribuiscono  le  favole  la 
corona  delle  torri ,  e  il  carro  tirato  da'  leoni  : 
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le  danno  ancora  i  sacerdoti  castrati ,  detti 
C^uretif  Galli  e  Coribantì,  In.  14,  loo. 
IVebecca  -  moglie  del  patriarca  Isacco .   Par. 

3^,  to. 
Reno  -  gran  fiume  d*  Alemagna.  Par.  6,  58. 
Reno  -  fiume  che  corre  presso  Bologna,  dalla 
parte  occidentale,  verso  la  Lombardia;  det- 
to il  picciolo i  a  differenza  del  grande  d*  Ale- 
magna.  In.  18,  61.  Pg.  14»  9». 
Rialto  -  contrada  di  Venezia;  e  prendesi  per 

la  stessa  Venezia.  Par.  9,  a6. 
Riccardo  -  fratello  di  Ugo  da  8.  Vittore;  dot- 
tor della  Chiesa.  Par.  t0|  i3t. 
Ricciardo  da  Cammino  -  signor  di  Trevigi; 
uomo  superbo,  a*  tempi  di  Dante,  accenna- 
to. Par.  g,  5o. 
Ridolfo-  figliuolo  di  Cario  Martello.  Par.  8, 

Ridolfo  d'Austria  -  imperadore,  primo  di  que* 
sto  nome .  Costui  noti  si  pt*esè  molto  pensie- 
ro delle  cose  d*  Italia.  Pg.  7,  94. 

Rife  montagne  o  Rifée  -  sono  poste  sotto  il 
'  settentrione;  e  sono  altissime,  e  piene  sem- 
pre di  neve  congelata.  Pg.  ^6,  /(ò, 

Rifeo  troiano  -  uno  de*  compagni  d*  Enea; 
amantissimo  della  giustizia;  il  quale  finge 
Dante  essersi  salvato  per  aver  creduto  in 
Cristo  venturo.  Par.  ao,  68,  io5,  118. 

Rigogliosi  -  famiglia  nobile  di  Forlì.  Pg.  34 1 
3i.  v.  m.  Marchese , 

Rimini  -  città  di  Romagna;  tiranneggiata  da* 
Malatesti.  accennata.  In.  a8,  86. 

Rinier  da  Calboii  -  uomo  di  gran  valore .  Pg. 
14»  88. 
hid.  del  Volpi.  3i 
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Kiiiicr  da  Corneto  -  famoso  asgassìno  ài  uWtb- 
Ha  a' tempi  di  Dante  »  che  infettò  co*  suoi  la- 
dronecci la  tpiaggia  marittima  di  Roma  •  Io. 
la,  137. 

Binier  Paizo  -  cioè,  delia  famiglia  de'  Pazzi^; 
i;rande  assaasino  di  atrada  a'  tempi  di  Dan- 
te. In.  la,  157. 

Einoardo-fortissìmo  combattitore  centra  gì*  In- 
fedeli f  e  parente  del  conte  Guiglieimo  d'  O- 
ringa.  Par.  18,  4^. 

Roberto  -  re  di  Francia  1  figliuolo  di  Ugo  Già- 
petta*  Pg.  ao,  59. 

Roberto  -  re  di  Puglia,  fratello  di  Carlo  Mar- 
tello) uomo  dedito  all'  avarizia.  Par.  8,  76. 

Roberto  Guiscardo  -  fu  di  Normandia.  Vinse 
la  Sicilia,  e  tolse  la  Puglia  a'  Saraceni.  Fu 
padre  di  Ruggieri  che  tenne  Sicilia;  e  di  lui 
nacque  Gostanza ,  madre  di  Federigo  II.  im- 
peradore.  Par.  18)  4^* 

Roboan  o  Roboanio  -  re  d'  Israele,  dopo  Sa- 
lomone suo  padre.  Costui  fu  molto  superbo, 
e  di  costumi  tirannici;  e  dopo  d'  ayer  fatto 
lapidare  un  suo  uficiale,  temendo  che  a  so 
non  avvenisse  il  medesimo,  se  ne  fuggi  so- 
pra un  carro.  Pp.  ia,  4^* 

Rodano  -  grosso  fiume  della  Francia ,  che  mi- 
sto con  Sorsa  lava  la  Provenza,  e  si  scari- 
ca noi  mar  Tirreno.  In.  9,  ti  a.  Par.  6,  6o. 
8,59. 

Rodopea  -  Par.  9,  100.  t.  FìUi. 

Roma  -  città  capo  del  mondo.  In.  1,  71.  a, 
ao.  14*  io5.  il,  59.  Pg.  6,  iia.  16,  106, 
117.  at,  8^  a9i  ii5.  Par.  9,  140.  i5,  ia6w 
16^  IO.  difesa  da  Scipione.  Par.  ay,  63. 


DELLE  STORIE  E  FAVOLE.  4^5 

aoimirata  anticamente  da*  Barbari.  Par.  3i , 
34*  dà  il  comando  dell*  armi  a  Giulio  Cesa- 
re. Par.  6,  57.  convertita  da*  principi  degli 
appostoli .  Par.  a4  *  63*  detta  cimiterio  di 
s»  Pietro ì  perchè  quivi  fu  seppellito.  Par. 
a7 ,  a5. 

Roma  -  la  chiesa  romana  intesa  da  Dante  per 
ia  bella  donna.  In.  19,  67.  intesa  per  il  luo- 
go Là  dove  Cristo  tutto  dì  si  merca»  Par. 
17,  5i.  alludesi  alle  simonie. 

Roma  -  quel  da  Roma»  cioè,  coiai  che  abita 
in  Roma.  Pg.  18,  80.  > 

Romagna  -  nobilissima  provincia  d'  Italia.  In. 
37,  37.  33,  154.  Pg.  5,  69.  i5,  44«  circou- 
scritta  e  biasimata.  Pg.  14,  93. 

Romagnuoii  -  popoli  di  Romagna.  In.  271  28» 
Pg.  14,99. 

Romane  antiche  -  bevevano  acqua.  Pg.  aa, 
145. 

Romani  -  In.  18 ,  a8.  Par.  10,  102.  discesi  da' 
Troiani.  In.  a6,  60.  disfatti  dall'  esercito 
d'  Annibale  presso  a  Canne  castello  di  Pu- 
glia, dove  le  anella  d*  oro  tratte  dalle  dita 
de*  nobili  uccisi  arrivarono  ad  empiere  tre 
misure  e  mezzo  di  quelle  che  gli  antichi 
Latini  chiamavano  modius  »  con^e  scrive  T. 
Livio  nela3.  libro  delle  sue  Storie.  In*  a8, 
li. 

Romani  che  rimasero  in  Firenze  -  In.  i5| 

^  ??• 

Romani  imperadori  che  perseguitarono  la  san- 
ta chiesa  -  intesi  dal  Poeta  per  /'  a(/uila, 
Pg.  3a,  Ila. 

Romani  regi  -  sette  furono  innanzi  la  repub- 
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blica;  i  nomi  de*  fiualì  sono:  Romuìo ^  ]Ya- 
ma  Pompilio ,  Tulio  Ostilio ,  j4nco  Marzio  , 
Tarquinio  Prisco  ^  Servio  Tallio  ^  e  Tardai" 
nio  Superbo,  Par,  6,  4*» 

Aomaiio  -  castello  posto  nella  Marca  Trivigìa- 
na,  tra  la  Brenta  e  la  Piave,  circonscritto. 
Par.  p,  38.  Di  tal  castello  nscì  la  famiglia  di 
Azzolino,  tiranno  di  Padora. 

nomano  pastore  -  il  pontefice.  Pg.  19,  T07. 

Roman  prince  -  per  io  *mperadore  di  Koiiia, 
Pg.  10,  74. 

Roma  onde  Cristo  è  romano ,  chiama  Dante 
il  Paradiso  de*  beati.  Pg.  3^2,  tod. 

Romena  -  luogo  vicino  a*  colli  del  Casentino. 
In.  3o,  73. 

Romeo  -  fu  un  pellegrino,  nomo  di  picciola 
nazione,  che  tornando  dal  viaggio  di  s.  Gia- 
como di  Gtilizia,  capitò  in  Provenza,  ed 
acconciossi  in  casa  del  conte  Berlinghieri , 
dal  quale  ebbe  il  maneggio  e  il  governo  del- 
l' entrate  sue;  e  s\  bene  e  fedelmente  le 
seppe  augumentare ,  che  fu  cagione  che  quat- 
tro figliuole  del  conte  si  maritassero  a  quat- 
tro re:  uno  di  Francia,  chiamato  ÌMÌgi^  che 
fu  poi  santo;  1'  altro,  Carlo  I.  d*  Angiò  re 
di  Paglia,  e  fratello  d*  esso  Luigi;  il  terzo, 
Arrigo  re  d'  Inghilterra;  il  quarto,  un  fra- 
tello del  detto,  che  fu  re  de*  Romani.  Ma 
il  conte,  ingratissimò,  lasciatosi  Vincere  al- 
le istanze  de*  suoi  baroni  i  quali  per  invidia 
perseguitavano  Romeo,  dimandoUi  contò 
dell'amministrazione:  il  quale  puntualmen- 
te Romeo  gli  diede,  facendogli  vedere  l'  en- 
trate raddoppiate;  e  non  Tolendopiù  servir* 
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ià  conte,  partissi  povero  e  vecchio;  e  da  in- 
di in  poi  sostentò  sua  vita  mendicando.  Par. 
6,  ia8,  135. 

8.  Romoaldo  -  fondatore  de*  monaci  Camaldo- 
lesi «  Par.  23,  49» 

Romulo  T  Par.  8,  i3i.  v.  Quiri/iOé 

Roncis valle  -  famosa  badia  di  Navarra;  presso 
la  quale  Carlo  Magno ,  per  tradimento  ordi- 
to.da  Ganó  da  Pontieri,  fu  rotto  dall*  eser* 
cito  di  Marsilio  re  di  Spagna ,  e  lutti  i  suoi 
paladini  messi  a  Gì  di  spada.  Iiit.  3i ,  17. 

Rosso  mare  -  tratto  dell'  Oceaito ,  vicino  alle 
coste  della  Persia  e  dell*  Indie.  In.  ^4,  90. 

Rubaconte  -  nome  di  ponte  in  Firenze,  che 
traversa  1*  Arno;  detto  così  da  m.  Rubacon- 
te da  Mandello,  cavalier  milanese,,  podestà, 
di  quella  cit^  l*  anno  laoo.  Pg.  la,  ioa. 

Ruberto  Guiscardo  -  fratello  di  Ricciardo  du*. 
ca  di  Normandia.  1'  anno  del  Signore  1070^ 
diede  una  gtau. rotta  a*  Pugliesi.  In.  aS,  i4« 
V.  Roberto, 

Rubicante  -  nome  di  demonio.  In.  at,  ta3* 
aa,  40. 

{Vubicone  -  fiume  tra  Ravenna  e  Rimini;  tef« 
miue  anticamente  della  Gallia  Cisalpina, 
passato  da  Giulio  Cesare  senza  deporre  il 
comando  dell*  armi ,  contra  i  severi  divieti 
della  Repubblica.  Par.  6,  6a» 

Ruggieri  degli  Ubaldini  -  arcivescovo  di  Pisa* 
in.  33»  14*  V.  Ugolino, 

Riiina  che  percosse  /*  Adice  nel  fianco ,  chi  a* 
ma  Dante  una  caduta  d*  una  gran  parte  di 
Monte  Uarco,  posto  tra  Trevi gi  e  Trento; 
la  qjual  caiiutft  Uoe  discostare  il  Duilio  Àdic4i 
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buono  spazio  da*  piedi  del  monte,  dove  pri- 
ma scorreya.  In.  ta,  4* 

Rnsticucci ,  Iacopo  -  onorato  e  ricco  caTalier 
fiorentino,  ma  sfortunato  nella  moglie  che  fu 
donna  molto  ritrosa ,  a  di  spiacevoli  costu- 
mi :  sicché  non  potendo  egli  vivere  con  lei , 
si  ridusse  a  viver  solo;  e  venne  così  a  cade- 
re in  brutti  vizj.  In.  6,  8o.  i6,  44* 

Ruth  -  bisava  del  re  Davide  «  Par^.  32 ,  io. 


S 
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abello  o  Sabellio  -  eresiarca,  il  quale  con- 
fondeva le  tre  ipostasi  nella  Santissima  Tri- 
nità. Par.  i3,  127. 

Sabello  -  soldato  nell*  esercito  di  Catone  in 
Affrica.  Costui,  se  crediamo  a  Lucano  nel  a. 
della  Farsaglia,  fu  morso  in  una  gamba  da 
una  serpe  di  si  maligna  qualità,  che  gli  con- 
sumò il  corpo  tutto.  In.  a5,  qS. 

Sabine  -  femmine  rapite  da*  soldati  romani, 
per  comando  di  Roinulo.  la  storia  è  notissi- 
ma .  Par.  6,  /\0. 

Sacchetti  -  famiglia  nobile  fiorentina.  Par.  16, 
104. 

Safira  -  donna  gerosolimitana,  moglie  di  Ana- 
nia, a*  tempi  degli  appostoli.  Costoro  ven- 
dettero le  loro  sostanze ,  per  vivere  in  comu- 
ne .cogli  altri  primi  Cristiani:  ma  portando 
solo  una  parte  del  prezzo  ricavato  a  s.  Pie* 
tro,  fingendo  che  fosse  tutto;  ed  essendo 
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perciò  ripresi  da  lui,  caddero  subito  in  ter- 
ra morti  per  divino  miracolo.  Pg.  20,  11  a. 
Saladino  -  fu  tjuesti  soldano  di   Babiilonia  ; 
guerreggiò  con  Guido  re  di  Gerusalemme, 

•  vinselo  in  b^^aglia,  il  fece  prigione,  e  spo- 
gliollo  del  regno /fu  signor  potente,  valoro- 

'  so,  e  di  gran  fama.  In.  4>  129* 

Salimbeni,  Niccolò  -  In.  29,  127.  v.  Niccolò» 

Salmista  -  cioè,  il  re  Davide  che  compose  il 

'  libro  de*  Salmi.  Pg.  io,  65.  v.  Dauiae . 

Salomone  -  figliuolo  di  Davide;  successore  del 
padre  nel  regno  d'  Israele  ;  ricchissimo  e  sa- 
pientissimo. Par.  10,  Ila.  chiede  a  Dio  la 
sapienza  per  ben  governare  i  suoi  popoli  ;  e 
gli  vien  data  in  grande  abbondanza.  Par.  i3 , 

'  91 ,  e  segg.  solve  un  dubbio  a  Beatrice.  Par. 
14 f  35.  accennato.  Par.  i3,'  48* 

Salterello,  Lapo  -  v.  Lapo, 

Salvani,  Provenzano  -  Pg.  11 ,  lai,  v.  Provai- 
zan, 

Sammaritana  -  donna  di  Sammaria,  citta  del« 
la  Palestina;  alla  quale  nostro  Signore  di- 
mandò dell'  acqua  da  bere,  e  disse  se  ave- 
re uu'  acqua  viva,  di'  cui  chi  bee  una  sola 

•  volta,  non  à  più  sete  in  eterno;  come  legge- 
si  nel  Vangelo  di  s.  Giovanni,  al  capo  4* 
Pg.  ai,  3. 

Saronello  Profeta  -  di  cui  sono  da  leggersi  nel- 
la scrittura  sacra  i  libri  de*  Re.  Par.  4>  ^9* 

Sanesi  -  cittadini  di  Siena.  In;  ag,  i34*  rotti 
presso  a  Colle.  Pg.  i3,  118.  tassati  di  vani- 
tà. In.  ag,  laa.  Pg.  i3,  i5i. 

San  Leo  -  terra  posta  neliti  sommità  di  Mou- 
tefeltro.  Pg.  4,  aS. 
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San  Miniato  -  chiesa  di  s^  Miniato,  fborl  di 
Firenze;  posta  sul  colie,  da  auella  parte  che 
il  ponte  Rqbaconte  traversa  r  Arno,  accei^ 
nata.  Pg.  la,  101. 

4eUa  Sj^nnella  -  f^nuglia  nobile  fiorentina* 
Par.  16,  ga. 

Santa  fiore  -  I  conti  di  Santafiore  «ono  in  Ma- 
remma tra  '1  contado  di  Pisa  e  di  Siena. 
Pg.  6,  iM.  Il,  53,67. 

da  Sant*  Andrea,  Iacopo  -  Costui  fu  gentilao- 
nio  padovano,  di  nobilissima  famiglia,  e* 
molto  rioco;  ma  prodigo  oltre  mi&ura,  e 
scialacquatore  del  suo.  in.  1-3,  i35. 

Santerno  -  fiume  che  bagna  Imola.  Iik  27,49* 

Santo  Volto  -  cioè,  immagine  della  f^cia  dì 
nostro  Signore,,  in  gran  venerazione  appres- 
so i  Lucchesi .  In.  ai ,  4^* 

Sapia  -  gentildonna  aanese,  che  bandita  dalla 
sua  patria,  viveva  in  Colle.  Costei  portava 
una  somma  invidia  a'  prosperi  avvenimenti 
dello  stato  sanese;  ed  essendo  rotti  una  vol- 
ta i  suoi  cittadini  non  lontano  da  Colle, 
n*  ebbe  s\  fatta  letizia,  che  alzando  gli  occhi 
al  cielo,  disse:  Fammi  ora,  Iddio ,  il  peggio^ 
che  puoi;  eh*  io  viverò  e  morirò  conUnia» 
Pg.  i3,  109. 

Saracino  donne  -  Pg.  a3,  io3. 

Saracini  -  gente  barbara ,  soggetta  al  soldano  dì 
Babillonia;  che  ne'  tempi  passati  fece  mille 
danni  alla  Cristianità.  In.  ay,  87. 

Sardanapalo  -  ultimo  re  degli  Assirji  uomo  di 
sfrenata  libidine,  ed  è  tolto  per  og^i  uo- 
mo di  laidi  e  vituperosi  costumi.  Par,  i5, 
107. 
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Sardi  -  popoli  di  Sardigiia.  In.  36,  io4«  Pg» 
18,  81, 

Sardigna  -  isola  vicina  all'Italia,  pel  mar  Tir- 
reno ;  d*  aria  mal  sana ,  in  particolare  1*  «go» 
$to.  In.  23,  89.  29,  4B.  Pg.  a3,  94. 

Sarra  -  moglie  del  patriarca  Àbramo.  Par,  Ò2, 
10. 

Sasaol  Mascheroni  -  fiorentino,  ncciaore  d*  u». 
suo  zio.  In.  33,  65. 

Satan  -  demonio  principale»  cbe  in  lingua  e- 
hreiusignillca  avversario*  In.  7,  i. 

Saturno  -  pianeta,  settimo  in  ordine,  e  il  più 
lontano  dalla  terra,  e ,  secondo  1*  opinion  de- 
gli antichi,  freddo  e  secco.  Pg.  19,  3.  Par. 
21  ,  i3,  e  segg.  accennato.  Par.  23,  146. 

Saturno  -  re  di  Creta,  (Igliuolo  di  Celo,  e  pa- 
dre di  Giove;  a  cui  tolse  il  figliuolo  il  re- 
gno» Sotto  costui  finsero  i  poeti,  che  vives^ 
sero  gli  uomini  con  somuKi  inuocenz.a,  e 
corressero  gli  anni  dell*  oro.  In.  14 >  96. 
Par.  21 ,  26. 

Savena  -  fiume  lontano  da  Bologna  circa  du» 
miglia,  dalla  parte  orientale.  In.  18,  61* 

Savio  -  fiume  che  bagna  Cesena.  In.  27»  5% 

Saule  -  re  primo  d*  Israele;  uomo  superbo,  » 
disubbidiente  a  Dio.  Costui  essendo  rotto 
da*  Filistei  sul  monte  Gelboe,^e  temendo  di 
capitar  vivo  in  mano  de*  nemici,  diedesi  la 
morte  da  se  stesso.  Pg.  12,  4o« 

della  Scala,  Alberto  -  v.  Alberto. 

della  Scala ,  Bartolocnmeo  (  secondo  alcuni  aU. 
tri,  Alboino)  -  signor  di  Verona;  gran  be- 
nefattore del  nostro  Poeta  in  tempo  eh'  egli 
era  sbandito  di  Firenze,  chiamato  da  lui^ 
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Ù  gran  Lombardo,  Par.  17,  71.  L'  insegna 
de*  signori  della  Scala  fu  la  scala  d'  oro  ia 
campo  roseo;  e  di  sopra,  1'  aquila  nera.  Par. 
17,  7». 

della  Scala ,  Cane  il  grande  -  signor  di  Vero- 

•  na.  s*  accenna.  Par.  17,  76.  v.  Cane. 

Scarmiglione  -  nome  di  demonio.  In.  ai ,  to5« 

Schiavo  -  di  Scbiavonia,  provincia  d'  Euro- 
pa, che  Illirico  anticamente  fu  detta.  Pienti 
Schiavi^  chiama  Dante  i  settentrionali  che, 
rispetto  ali'  Italia,  vengono  di  Scfaiavonia« 
Pg.  3o ,  87. 

Schicchi ,  Gianni  -  In.  3o;  3a.  v.  Gianni  Schic^ 
chi . 

Schiro  o  Sciro- ìsola  dell'  Arcipelago,  dove  re- 
gnò anticamente  il  re  Licomede.  Pg.  9,  37. 

Scipione  o  Scipio,  il  maggiore  -  valorosissimo 
capitano  romano;  detto  /'  j^ffricanOf  perchè 
ruppe,  ancor  giovanetto,  e  disfece  Annibale 

fran  capitano  de*  Cartaginesi ,  popoli  deU 
'  Affrica.  In.  3i,  116.  Pg.  39,  116.  Par.  6» 
53.  37,  61. 

Scirocco  -  nome  di  vento  meridionale,  che  an- 
che ylustro  si  chiama.  Pg.  28,  ai. 

Scoringiani  -  famiglia  nobile  di  Pisa.  v.  Mar- 
zucco, 

Scorpio  o  Scorpione  -  uno  de*  dodici  segni  del- 
io zodiaco.  Pg.  %5,  3.  accennato.  Pg.  18,  79. 
circonscritto.  Pg.  9,  5. 

Scotto,  Michele  -In.  ao,  it6.  v.  Michele, 

Scotto  -  per  lo  re  di  Scozia,  provincia  set* 
tentrionale  della  Gran   Bretagna.   Par.  19, 

122. 

Scfovigni  -  famiglia  nobile  di  Padova,  accen- 


Semele  -  figliuola  di  Cadmo  fomlatora  di  'iV 
be,  e  d'  Armonia  «uà  moglie.  Costei  fa  bcl- 
litsìma  giovBne,  e  piacque  in  maniera  a 
Giove,  eh'  egli  scendeva  epeaio  dal  Cielo 
per  giacersi  con  iei.  Onde  Giunone,  ciò 
risapendo,  lommamente  idegnata,   la   ven- 

coniigliolla  a  pregar  1'  amante,  a  ad  obbli- 

con  tutta  la  sua  maeitk.  Accetti  il  consi- 
glio la  giovane;  ed  ottenuto  quanto  avea  di- 
mandato, rimase  incenerita  dalle  folgori  col- 
le qaali  era  venuto  Giove  a  trovarla .  Ma 
egli  cavando  Bacco  dal  ventre  dell'  infelice 
donna,  di  cui  essa  era  gravida,  it  ripose  e 
cuci  dentro  d'  Dna  sua  coscia  ,  finché  arri- 
vasse il  tempo  matnro  del  parta.  In.  3o,  a. 
Par.  ai,  6. 

Semirami*  o  Semiramide  >  moglie  di  Nino  re  ■ 
degli  Asairj,  a  coi  nello  'mperio  successe, 
dopo  averlo  fatto  morire,  Ectificò  la  città  di 
Babillonia  sopra  1'  Eufrate,  tinse  in  guerra 
molte  nazioni,  e  fu  donna  oltre  ogni  crede- 
re lussuriosa.  In.  5,  58. 

Seneca  Morale  -  fu  sfagnuolo,  e  maestro  di 
Werone;  da  lui  poscia  fatto  a~ 
à.  lAi. 

-Pg.  .3,  loO. 


Senesi  -  Pg.  |  - ,  65. 

Senna  -  in  latino  Seaaan 
eia,  che  pana  per  Pari: 

a;   fiume  di  Fran- 

;i.  Par.  6,  Sg.   19, 
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9eunaar  -  campo  in  oriente,  dove  i  prionrì  na- 
Biini  vollero  fabl^ricare  la  torre  di  Babelie  • 
Pg.  la,  3G. 

Senuacherib  -  re  superbissimo  degli  Assirj  , 
ammaziato  da  due  suoi  (igliuoli  in  un  tem- 
pio, mentre  faceva  orazione  agi*  idoli  «  Pg. 
ia,53. 

Serafi  -  per  Serafini.  Par.  a8»  gg. 

Serafini  -  ordine  supremo  di  tutta  l*  angelica 
miliziai  e  più  vicino  a  Dio.  Par.  4»  ^^«  3, 
97.  ai,  oa.  ve&tonsi  di  sei  ale,  secondo  la 
visione  del  profeta  Isaia.  Par.  9,  77.  circoa^ 
scritti.  Par.  aS,  7a. 

Serchio  -  fiume  vicino  a  Lucca.  In.  ai,  4fh 

Serena  o  Sirena  -  Le  Sirene  furono  tre ,  se- 
condo i  poeti  i  figliuole  del  fiume  Acheloo, 
e  delia  ninfa  Calliope .  L'  una  di  loi^o  ebbe 
nome  PartenopCf  V  altra  Lìgia  ^  la   te^za 
Leucosia  ;   benché  presso   diversi    scrittori 
con  altri  nomi   siano  chiamate»   Dal  capo 
infino  alla  coscia  aveano  sembianza  di  don- 
zelle ì  e  dalle  cosce  in  giù  avean  figura  di 
galline,  e  non  già  di  pesci  come  volgarmen- 
te si  dice,  e  come  le  dipingono  i  pittori  se- 
guendo il  comune  errore .  Abitarono  prima 
ne*  contornigli  Pelerò,    promontorio  della 
Sicilia»  poi  neir  isole  Caurée,  vicino  a*  lidi 
del  mare.  L'  una  di  es$Q  c^utava  eccellen- 
temente, l*  altra  suonava  di  flauto,  e  1'  altra 
di  cetera;  con  dolcezza  tale ,  che  alletUudo 
i  naviganti  che  di  là  passavano,  gU  addor* 
mentavano,  e  fattili  cader  nel  mare,  eli  di- 
voravano. Pg.  19,  tp.  Che  le  Sirene  (ossero 
ineue  uccelli  o  gali  ine  ;  e  non  già  pesci  i.oU 
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tre  air  autorità  delle  antiche  medaglie  che 
tali  ce  le  rappresentano,  sono  testimoni  Giu- 
lio Igino  alla  farola  i^S.  dove  racconta  gli 
errori  d'  Ulisse;  Servio  Gramatico  sopra  il 
5.  deli*  Eneide,  al  v.  864.  Eliarto  nel  lib.  17, 
cap.  ^5.  delia  Storia  degli  Animali;  Apollo- 
nio  Rodio  nei  4*  <}ell*  Argonautica,  v.  692. 
Ovidio  nel  5.  delle  Trasformazioni ,  v.  552. 
Annibai  Caro  nella  lettera  145.  del  2.  voL 

'  e  Giano  Broukhusio  oUandese  ne*  suoi  Co- 
mentari  sopra  il  Panegirico  di  Messala,  scrit- 
to da  Tibullo,  al  V.  69.  il  qual  Broukhusio 
tutti  i  sopraccennati  autori  rapporta. 

Serse  -  re  della  Persia,  vien  posto  dal  Poeta 
per  chiunque  regni  e  combatta.  Par.  8,  124* 
V.  Xerse, 

Sesto  -  castello  8011'  Ellesponto,   dalla  parte 
*  d*  Europa;  uno  de*  due  Dardanelli.  Pg.  28, 

74- 
Sesto  Tarquinio  -  figliuolo  di  Tarquinìo  Su- 

perbo  ultimo  re  de*  Romani;  che  violò  Ln- 
grezia  moglie  di  Collatino,  donna  castissi- 
ma. In.  12,  t35. 

Setta  -  città  dell'  Affrica,  verso  occidente.  In. 
26,  111. 

Settentrional  sito  -  Pg.  1 ,  26. 

Sette  regi  che  assediarono  Tebe  per  rimettervi 
Polinice  -  furono  i  seguenti:  Adrasto,  Po- 
linice, Tideo,  Ippomedonte,  Anfiarao,  Par- 
tenopeo e  Capaneo.  In,  14»  68.  v.  Stazio 
nella  Tebaide. 

Sfinge  -  mostruoso  animale,  venuto  d*  Etiopia 
a  Tebe  dove  proponeva  a*  viandanti  un  eni- 
gma oscuro,  e   coloro   che   noi   sapevano 
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sciorre,  uccideva;  ma  a  chi  sciolto  1*  aves- 
se »  prometteva  per  premio  Giocasta  e  il  re- 
gno di  Tebe.  Edipo  solamente  seppe  in  ter- 
petrarlo  ;  e  perciò  sposò  Giocasta  sua  ma- 
dre ,  non  conoscendola  ;  e  fu  fatto  re  di  Te- 
be. La  Sfinf^e,  dolendosi  d*  essere  stata  vin- 
ta in  sottigliezza  d*  ingegno»  precipitossi  da 
un*  altissima  rupe.  Pe.  35,  47* 

Sibilia  o  Siviglia  -  nooile  città  nell'  ultime 
parti  della  Spagna j  vicina  allo  Stretto,  fu. 
ao,  ia6.  a6,  iio. 

Sibilla  Cumea  -  dava  le  risposte  a  coloro  che 
la  consultavano,  scritte  nelle  foglie  le  quali 
poi  il  più  delle  volte  erano  dissipate  dai 
vento.  Par.  53,  66»  v.  Virgilio  nei  6.  del- 
l' Eneide. 

Sicheo  -  sacerdote  d'  Erci^  in  Tiro  ;  marito 
di  Didone.  In.  5 ,  6a.  Par.  p,  98.  v.  Dìdone» 

Sicilia -chiamata  dal  Poeta,  f  isola  del  fuoco  i 
per  io  monte  Etna.  Par.  19,  i5i.    ' 

Siciliano  vespro  -  Par.  8,  75.  v.  Franzesi, 

Siena  -  città  nobilissima  di  Toscana.  In.  39, 
109.  Pg.  5,  154.  »i,  IH,  ia5,  154. 

Siestri  -  terra  della  riviera  di  Genova.  Pg. 
19,  100. 

Sifanti  -  famiglia  nobile  fiorentina.  Par.  16, 

Sigieri  -  professore  di  logica  nello  studio  di 
<.«  Parigi,  invidiato  perchè  diceva  la  verità. 

Par.  IO,  i56. 
da  Signa  -  v.  Bonifazio  da  Signa* 
Sile  -  fiume  di  Trevigi.  Par.  ^,  49* 
Silvestro  -  uno  de'  primi  frati  e  compagni  di 

s.  Francesco  d'  Assisi,  Par.  ii^  85. 


i 
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».  SiUestro  Papa  -  Par.  ao,  67.  guarisce  C<v 
^  stantino  dalia  lebbra.  In.  27,  94*  cbiamato 

''  da  Dante  j  il  primo  ricco  paire.  In.  19,  117. 

'  V.  Costantino, 

Silvio  -  figliuolo  d'  Enea  e  di  Lavinia;  da  cu4 
discesero  i  re  d'  Alba,  e  finalmente  Romula 
e  Remo.  In.  2,  i3* 

Simifonti  -  castello  in  Toscana ,  disfatto  da' 
Fiorentini  1'  anno  1202.  Par.  16,  62. 

Simoenta  -  fiume  che  scorreva  presso  Troia, 
nato  nel  monte  Ida .  Par.  6,  67. 

Simonide  -  nato  in  Cea,  isola  del  mare  Egeo; 
uno  de*  nove  Urici  greci  famosi.  Pg.  arr, 
107. 

Simon  Mago  -  Costui  »  come  leggesi  negli  At- 
ti Appostolici,  offerse  danari  a  s.  Pietro  per 
comprar  da  lui  la  potestà  di  conferire  la  gra- 
zia dello  Spirito  Santo;  e  perciò  dall*  appo- 
stolo fu  maledetto .  e  qnfndi  il  patteggiare  • 
contrattare  che  si  fa  delie  cose  sacre ,  chia- 
masi simonia»  In.  19,  i.  Par.  3o,  i47* 

Sinigaglia  -  città  tra  Ancona  e  Fano,  nel  lito 
del  mare  Adriatico;  che  a'  tempi  di  Dante 
andava  dichinando.  Par.  16,  76. 

Siuone  -  ereco,  il  quale  co'  suoi  artifizj  ii>- 
gannevoli  persuade  i  Troiani  a  ricever  den- 
tro le  mura  della  città  il  gran  cavallo  di  le- 
Rno,  in  cui  stavano  nascosti  i  principi  del- 
l' esercito.  In.  3o,  gB.  v.  Virgilio  nel  2.  del^ 
l'  Eneide. 

Sion  -  monte  della  Giudea .  sopra  il  quale  era 
posta  la  rocca  di  Gerusalemme;  e  si  prende 
alle  Tolte  per  la  stessa  città .  Pg.  4»  63. 

Sirati  -  monte,  de*  Falisci,  detto  da'  Latini 
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Òorncte^  og^i  Monte  di  s,  Silvestro;  nel  fé 
grotte  del  quale  abitava  s.  SilTCStfo  Papa . 
In.  37 ,  95. 

Sirene  -  Pe.  3i,  45.  Par.  la,  8.  r.  Serena m 

Siringa  >  Ninfa  benissima  d'  Arcadia ,  amata 
dal  dio  Pan.  Fuggendo  costei  i'  amante  ,  e 
sentendosi  sopraggi ugnere,  invocò  gli  Dìi  »  e 
fu  de  loro  trasmutata  in  canna  juilustre,  del- 
la quaie  fabbricò  poi  Pan  la  sua  sampogna. 
Pg.  ?j^ ,  65. 

Sisniondi  -  nobiUssima  famiglia  pisana.  In. 
33,  3^. 

Sisto  I.  -  Yommo  pontefice,  morì  martire.  Par. 
27,  4.J. 

Sìt]  -  famiglia  nobile  fiorentina.  Par.  16,  108. 

Soave  -  casa  di  Soave,  della  quale  fu  Federi- 
go Barbarossa  e  suoi  discendenti.  Par.  3| 
119. 

Socrate  -  ateniese,  maestro  di  Platone;  giudi- 
cato dall'  Oracolo  il  più  sapiente  tra  gli  uo- 
mini; che  falsamente  accusato  d*  enormi  de- 
litti ;  fu  condannato  a  bete  la  cicuta.  In.  4; 
134. 

Soddonia  -  una  delle  cinque  cittk  itifamf  di  Pa- 
lestina, incenerite  dal  fuoco  celeste;  dove 
senza  alcuna  vergogna  8*  esercitava  il  vizio 
carnale  contra  natura.  In.  ti,  5o.  Pg.  116 1 

40»  79- 
Soldanieri  -  famiglia  nobile  fit)retitina.  Par. 

16,  q3. 
del  Soldanieri ,  Gianni  -  fU  In  Firenze  di  non 
poca  autorità,  e  di  parto  Ghibellina;  e  trat- 
tandosi di  torre  il  governo  della   città  a* 
Guelfi^  egli  accostatosi  ai  contrario  partito , 
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ingannò  e  tradì  la  sua,  e  fecesi  capo  àeìi*  al- 
tra, in.  32,  lai. 

Soldano  -  titolo  di  gran  principe  che  8Ìgnore£« 
giava  in  BabiUonia.  In.  5,  éo.  ma  sono  oa 
vedersi  gli  spositori  sopra  questo  passo.  In, 
nj ,  gou  Alla  presenza  dei  soldano ,  s«  Fran- 
cesco d'  Assisi  predica  la  fede  di  Cristo ,  ma 
con  poco  frutto.  Par,  1 1 ,  101. 

Sole  -  Porta  Solct  una  delle  porte  di  Perugia, 
qhe  guarda  verso  il  monte*  Par.  1 1 ,  4?* 

Solone  -  legislatore  degli  Ateniesi,  uno  de'  set-- 
te  Sav]  della  Grecia,  ed  è  posto  dal  Poeta 
per  chiunque  giudica,  e  forma  leggi .  Par.  S^- 

Sordelia-  mantovano.  Costui  fu  studioso  no- 
mo, e  buon  rimatore  per  que*  tempi.  Com- 
pose un  libro  intitolato  Tesoro  de*  Tesori, 
ove  tratta  degli  uomini  che  in  alcun  tempo 
furono  eccellenti  in  dottrina  o  in  consiglio* 
Pg.  6,  74)  e  segg.  7,  3,  5a,  86.  8,  38,  4^» 
62,94.9,58. 

Sorga  -  fiume  di  Provenza,  si  mesce  col  Ro- 
dano. Par.  8,  59. 

Spagna  -  nobilissimo  regno  d*  Europa ,  verso 
r  occidente;  anticamente  provincia  de*  Ro- 
mani, soggiogata  da  Giulio  Cesare.  In.  26, 
io3.  Pg.  18,  102.  Par.  6,  64*  ta,  46. 19,  i2S« 
v.  Alfonso, 

Stazio,  Papinio  -  illustre  poeta  latino,  tolosa- 
no  di  patria,  secondo  Dante;  ma  secondo  al- 
tri scrittori,  napolitano.  Visse  a'  tempi  di 
Domiziano  imperadore,  appresso  il  quale  fa 
in  grande  stima  ed  onore.  Abbiamo  del  suo 
cinque  libri  delle  Selve,  dodici  della  Tebai* 
Jnd,  del  Folpi%  3a 
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de,  6  dae  dell'  Achilleide.  Il  suo  stile  k  gon- 
fio, e  molto  ardito.  Finge  Dante,  contra  la 
verità  deli*  istoria ,  che  costui ,  leggendo  la 
4*  ffì^^&^  ^^  Virgilio,  si  sentisse  mosso  a  far- 
«i  Cristiano,  ed  eseguisse  questo  suo  pensie- 
ro, benché  occultamente  per  timor  de*  ti- 
ranni che  la  Chiesa  perseguitavano.  Pg.  ai, 
lò,  e  segg.  aa,  6^,  e  segg.  a4,  119,  a5,  39, 
3a.  3a,  29.  33,  i34* 

8.  Stefano  -  suo  martirio.  Pg.  i5,  107,  e  segg. 

Stìge  -  palnde  infernale ,  per  cui  giuravano  gli 
Uii.  In.  7,  to6.  9,  81.  14 >  116.  V.  le  favole. 

lo  Stricca  -  giovane  sanese  ricchissimo,  ma 
scialacquatore  fuor  di  misura.  Furono  in 
Siepa  a'  tempi  di  Dante  alcuni  giovani  fa- 
coltosi, i  ciuali  misero  insieme  ben  dugento- 
mila  fiorini  d*  oro,  e  si  diedero  a  spendere, 
è  a  metter  tavola;  sicché  in  meno  di  venti 
mesi  li  consumarono  tutti ,  e  restarono  po- 
veri: tra'  quali  era  questo  Stricca,  e  Nicco- 
lò Salimbeni .  In.  2i),  ia5. 

Strofade  o  Strofadi  -  clue  isolette  del  mare  Io- 
nio, dove  abitavano  le  Arpie,  confinatevi  da 
Calai  e  da  Zete  figliuoli  di  Borea ,  che  le  a- 
veano  scacciate  dalle  mense  di  Fineo  re  di 
Paflagunia.  In.  i3,  11,  v*  Arpie,  e  VirgiUo 
sei  3.  dell*  £neida. 


X  abernicch  -  monte  altissimo  di  SchiaTOPia . 

In.  3a,  aS. 
Taddeo  -  medico  fiorentino  eccellente.  Par. 
la,  83.  Alti-i  vogliono  che  fosse  un  valente 

THEliacoz,io  '  luogo  di   Puglia,   doTc  Alardo 
IranzesH,  capitano   del   re   Carlo   d'  Angii, 

Jote  del  re  Manfredi,  sema  trarre  spada. 
n.  i3.  17. 
Tasliamento  -  fiume  cho  separa  la  Marca  Tri- 

vijipana  dal  Friuli.  Par.  9,  .|^. 
Taida  -  perannafigio  comico  di  meretrice ,  pret- 

so  Terenzio  nell'  eunuco,  lu.  iB,  i33. 
TaUmon«  -  porto  de"  Sanesi ,   col  mezzo  del 

quale  speravano  di  farsi  grandi  e  possenti  in 

mare.  Pa.  .3,  i5a. 
Tale  n  Taiete  Miletio  -  uno  de'  sette  Sai)  del- 
ta Grecia,  la.  /,,  137. 
Tamigi  -  liume  che  icorre  per  mezzo  Londra, 

metropoli  d'  [nghiiterra.  In.  la.  iiu. 
Tamiri  o  Tomirì  -  regina  di  Scilla  ;  la  quale 

avendo  preso  in  battaglia  Ciro  re  di  Persia, 
un  figliuolo  unico, 


il  feci 


e  porr. 


,  dicendo:  Saliali  ili 
i/uel  sangue,  del~<]'iide  avesti  sempre  cosi 
gran  sete.  Pg.  13,  UH. 
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Tana!  o  Tana  -  finme  settentrionale ,  che  met* 

te  nella  Palude  Meotide;  ultimo  termine  tra 

r  Asia  e  1'  £uropa ,  perchè  sopra  di  esso  i     *i 

termini  di  queste  due  parti  dei  mondo  aouo       | 

confusi.  In.  3a,  27. 
Tarlati  -  potentissimi  cittadini  d'  Arezzo.  P^ 

6,  i5.  V.  Clone. 
Tarpea  -  per  lo  Campidoglio  che  anche  Rupe 

Tarpea  si  chiamava,  dove  nel  tempio   di 

Giove  Capitolino  si  custodivano  i  pubblici 

tesori.  Pg- 9»  i37. 
Tarqnino  o  larquinio  Superbo  -  ultimo  re  di 

Roma,  cacciato  in  esilio  da  M.  Bruto.  Iiu 

4»  »a7» 
Tartari  -  popoli  ferocissimi  dell'  Asia  e  del- 
l' Europa,    verso  il   settentrione.   In.    17, 

Taumante  -  padre  della  dea  Iride,  secondo  le 
favole.  Pg.  ai ,  5o. 

Tauro  -  seguo  dello  zodiaco,  che  precede  i  Ge« 
mini.  Pg.  aS,  3.  Par.  aa,  in. 

Tebaide  -  poema  di  Stazio,  che  tratta  della 
guerra  tebana.  Pg.  ai ,  pa. 

Tebaldo  -  re  di  Navarra;  In*  aa,  5a. 

Tebani  -  cittadini  di  Tebe.  In.  ao,  3a.  P^;^  18, 
93.  V.  Tebe, 

Tebano  sangue  -  la  razza  de'  Tebani ,  perse- 
guitati dalla  dea  Giunche.  In.  3o,  a. 

Tebe  -  famosa  metropoli  della  Beozia;  fabbri- 
cata da  Cadmo  figliuolo  d' Agenore  re  di  Ti- 
ro. In.  14 )  69.  a5,  i5.  3a,  11.  Pg.  aa,  89. 
▼.  Sette  regi,  Capaneo,  chiamata  da  Dan- 
te, la  città  di  Bacco',  perchè  quel  Dio  in 
essa  nacque.  In.  a0|  59.  Furie  di   Tele» 


t)ELLÈ  STOftlÈ  È  FAVOLE.  5ot 

,  Cioè,  quelle  che  stimolarono  e  fecero  impaz- 
zire Atamante.  In.  5o,\2a.  v,  Atàmante » 

Tel>6  -  guerra  tebana,  materia  del  poema  di 
Stazio ,  detto  Tehaide .  Pg.  ai,  92. 

Tebe  -  Chiama  Dante  novella  Tebe  la  citta  di 
Pisa  y  per  le  molte  scelleratezze  commesse  da' 
suoi  cittadini,  simili  a  quelle  che  racconta- 
no i  poeti  deli*  antica.  In.  55^  89. 

Tedesche  ripe  -  che  fanno  sponda  al  Danubio* 
Par.  8 ,  66. 

T'edeschi  -  popoli  della  Germania.  Tn.  17,  2t« 

Tedesco  -  uomo  di  Alemagna.  Pg.  6,  97. 

il  Tegghiaio,  o  Tegghiaio  Aldobrandi  -  In.  ^^ 
79.  16,  4»«  V.  Aldobrandi. 

Temi  -  Dea  presidente  del  giusto  e  dell*  onesto , 
la  quale  dava  ancora  gli  oracoli,  ma  oscuri 
molto  ed  invìKippati.  Pg.  33,  47*  ^*  Ovidiof 
nel  T.  delle  Metamorfosi. 

Terenzio  -  poeta  latino  celebratissimo ,  nativo 
di  Cartagine  citth  dell*  Affrica ,  ma  da  fan- 
ciullo passato  in  Roma  ove  scrisse  comme- 
die eccellentemente.  Pg.  22,  97. 

Terra  -  Dea.  supplica  Giove  a  voler  provve- 
dere al  mondo  che  ardeva  quando  Fetonte 
volle  reggere  il  carro  del  Sole  suo  padre,  e 
uscì  poi  di  cammino.  Pg.  29,  119. 

Terra  Santa  -  usurpata  da'  Turchi  a*  Cristia- 
ni. P&r.  i5,  !44« 

Teseo  -  figliuolo  d*  Egeo  re, d'Atene,  e  d*  Etra 
sua  moglie.  Questi  per  le  molte'  e  grandi 
prodezze  operate  s'  annovera  tra  i  molti  Er- 
coli dell*  gutichità.  Discese  ali*  luferno  in- 
sieme con  Piritoo  suo  carissimo  amico,  per 
rapirue  Proserpiaa.  In.  g,  54*  ▼•  lo  favole. 


Tetoro  -  libro  di  ler  Brunetto  Latini.  In.  i5, 
111).  V.  Brunello. 

Teli  -  Dea  del  mare,  madre  d'  Achille.  Pg. 
9,  37.  M,. 13. 

Tevere  -  liume  trionfile,  che  bafjna  la  cittb  di 
Roma,  egre  dall'  Apenniiio,  e  ai  (carica  nel 
Tirreno.  In.  37,  3o.  Pg.  »,  101.  Par.  11, 
106. 

Thomai  d'  Aquino  ~  r.  Tommaso, 

Tiberio  -  terio  cetare  romano.  Par.  6,  86.  «ot- 
to  coituk  fu  crociGiEo  noitio  Signor  Geiù 
Cri.to. 

Tideo  -  fìeiiuolo  i'  Eneo  re  di  Calidooia,  e 
padre  di  Diomede-,  il  quale  con  altri  tei  prin- 
cìpi andò  all'  aasedlo  di  Tebe  per  rimetterri 
Polinice;  e  quiti  dopo  molte  azioni  legnali' 
tiHSinie  fu  uccifo  in  battaglia  da  un  certo 
Menalippo  lebapoj  ma  avendolo  anch'  egli 
mortalmente  ferito,  ed  eiiendo  quegli  mot- 
to piiina  di  lui,  fecesi  portar  la  teUa,  e  per 
gran  diadef.ito  (i  mi«e  a  roderla.  lu.  3i,  i3o. 
V.  Piipiiiio  Stazio  in  fine  dall'  8.  libro  della 
ma  Tebaide. 

Tifo  o  Tifeo  -  uno  de'  GiKuiti  che  ntosier« 
guerra  agli  Dei.  In.  3[ ,  ia4-  ^"  coatui  co- 
gli altri  lulminato,  e  inbbiasato  sotto  l' ito- 
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Tignoso»  Federigo  -  da  Rimini.  Pg.  i4>  io6. 

Tigri  -  gran  ùsme  deli'  Asia.  Pg.  33,  112.  y« 
JEufrates. 

TùnbréOf  fu  detto  Apollo  da  una  selva- della 
Troade,  dov'  era  adorato.  Pg.  la,  3i. 

Tkneo  di  Locri  -  nomo  nobilissimo,  filosofo 
sapientissimo  »  e  istorico-eloquentissimo .  In- 
titolò Platone  col  nome  di  costui  uno  de' 
suoi  Dialoghi  dove  tratta  dell'  università 
delle  cose,  e  della  natura  del  mondo.  Par. 

4»  49* 

Tiralli  -  cioè,  Tirello,  contado  di  Lamagna» 
Io.  ao ,  63. 

Tiresia  -  tebano,  indovino  a*  suoi -tempi  molto 
eccellente .  Fingono  i  poeti ,  che  costui ,  tro- 
"vati  una  volta  in  un  bosco  due  serpenti  t  ma- 
schio e  femmina y  insieme  abbracciati,  gli 
l)attes6e  con  una  verga;  e  ciò  fatto,  subita- 
.mente  d*  uomo  in  donna  si  cangiasse:  ma  do-> 
pò  sette  anni,  trovati  ancora  qne'  due  ser« 
penti ,  e  battutigli  nella  medesima  maniera  , 
la  perduta  virilità  riacquistasse.  Dicono  an- 
cora ,  che  per  avere  in  una  lite  scherzevole , 
insorta  tra  Giove  e  Giunone ,  data  sentenza 
in  favor  di  Giove ,  fosse  dalla  Dea  sdegnata 
privato  della  luce  degli  occhi.  Altri  scrivono 
«he  andando  egli  a  caccia  sui  mezzogiorno , 
arrivasse  ad  una  fonte  dove  Pallade  insieme 
•colla  ninfa  Cariclo,  madre  <di  Tiresia,  si  la- 
vava; e  vedutala  ignuda,  rimanesse  subita- 
mente accecato:  ma  gli  fosse  poi  dalla  Dea 
questa  disgrazia  alleggerita  col  donargli  ia 
scienza  delle  cose  avvenire .  In.  ao ,  40.  Pg. 
flS;  1 13.  Y.  Ovidio  nei  3.  delie  Trasformazi»- 
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»i;  e  Callìniaco  aell'  inno  eh'  egli  tm  la  La- 
vaerà  PalladiSf  ttam|Mito  in  greco  •  con  tra 
traduzioni  latine  in  fine  delle  Poesie  e   Pro- 

.   «e  pur  iattsM  di  Gio.  Aatottio  Volpi . 

Tisbe  -  Pg.  a7,  37.  ▼.  Piranw  e  Tishe. 

Tito  -  imperadore,  figlinolo  di  Flavio  Vespa- 
siano, distrugge  e  smantella  da'  fondameiid 
la  città  di  Gernsalenmie.  I^.  ai,  Ss.   Per. 

Titone  •  figliuolo  di  Lowisedonte  re  di  Troia, 
e  firateUo  di  Priamo.  Fingono  le  favole,  die 
coatBt  essendp  Ifteilifisiino  giovane,  fosse  a- 
mato  e  preso  per  marito  dall'  Aurora ,  d«lla 

.  «piale  generò  MenMkne.  Gli  ottenne  la  mo- 
glie  dagli  IHi  1*  immortabtà;  ma  non  sì,  clie 
non  divesisae  vecchio  fastidioso.  Finalmen- 
te dopo  la  morte  del  figliaolo  «cciso  in  bat- 
taglia» fa  trasnatato  ia  cicala.  Pg.  gi»  i. 

Tizio  "  wfto  de'  Gftgaati  ohe  mossaro  gaarra 
agli  Dei. In.  5i,  ia4* 

Toaate  ed  fimenio  -  figUooli  d'  Isifiia.  Pg. 
a6,  95.  T.  isi£ie^ 

Tobhìa  il  veecaio  -  guarisco  dalla  cecità  col 
fele  d'  ali  pesca,  mostrato  al  figliaolo  di  ini 
dall'  arcangelo  Raffaello.  Par.  4,  48. 

TolomBMa  -  pcigiona  d*  lafiemo,  ove ,  secondo 

.  il  Poeta,  soae  paniti  t  traditori  di  coloro 
che  in  essi  confidavano*  In.  33,  ii4*  detta 
da  Tolof&neo  re  d'  Egitto ,  traditore  di  Pom- 
peo Magno  eh*  era  a  lui  ricorso  dopo  la  rot- 
ta di  Farsagflia;  o  da  Tok>niBwo  principe  de- 
gli Ebrei ,  ^le  uccise  per  tradimento  il  suo- 
cero e  due  suoi  cognati .  r.  il  Landino  e  il 
VeUolelU). 
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Talommeó,  CUodio  -  astronomo  eceelientissU 
mo.  fn.  4,  i4^* 

Tolommeo  -  re  d'  Eertto,  uccisore  di   Pom- 

*  peo  il  grandi;  disfatto  da  Giulio  Cesare. 
Par.  6,  69.  ▼.  r  istoria  de  Bello  Alexan" 
tirino,  che  ie^^i  dopo  i  Cementar]  di  Ce- 
sare. 

Tolosano  -  di  Tolosa,  città  di  Francia.  Pg. 
21,  89. 

Tomma  -  per  Tommaso.  Par.  ia,  110. 

s.  Tommaso  Appostolo  -  Par.  16,  129. 

Tommaso  d*  Aquino  -  uomo  santissimo  e  dot- 
tissimo, come  tutti  sanno.  Morì  alla  Badia 
ài  Fossa  Nuova,  mentr*  egli  andava  al  con- 
cilio generale  di  Lione;  fatto  avvelenare, 
secondo  il  Poeta  nostro,  da  Carlo  fi.  di  Va- 
lois  re  di  P^iglia ,  «omo  di  scellerati  costumi , 
il  quale  temeva  che  da  Tommaso  non^ fosse- 
ro scoperte  e  processate  ie  sae  malvage  ope- 
re. Pg.  ao,  69.  Par.  10,  99.  19,  110,  i44* 
1 3 ,  3a*  1 4 ,  6. 

Toppo  -  le  giostre  del  Toppo,  cioè,  la  bat- 
taglia sejBurta  tra  i  Sanesi  e  gli  Aretini  aliti 
Pieve  del  Toppo,  contado  d'  Arezzo;  dove  i 
Sanesi  furono  rotti,  fn.  i3,  lai. 

Torquato  -  Tito  Manlio  Torifirato,  nobilissimo 
Romano,  il  quale  fece  prima  batter  con  ver- 
ehe  e  poi  decapitare  il  suo  proprio  figiiuo- 
ÌOf  perchè  nella  guerra  de*  Latini,  contra  il 

■   suo  comando,  molto  pericolosamente  avea 

-  combattuto ,  benché'  avesse  ottenuta  v ittoHa . 
Par.  ^,46. 

Torso  •  città  di  Francia;  patiia  di  Martino  IV. 
sommo  pontefìca  •  Pg.  ^4»  ^^ 


della  Toh -famiglia  Dobilefioreittini.  t.  Cùui- 

Toicii  genlB  -  Id.  a8,  io8. 

Toicaiia  -  Dobiliisioia  provìncit  A'  Italia,  li*. 
.4,  IM.P,.  .1,1,0.  .3,  i«.i4.  Ili. 

il  Toicano  -  cioè,  ì  roscani  o  la  Totcana. 
Par.  9,  90. 

Tosca  parola  -  In.  33 ,  76. 

To«co  -  Toicano.  lu.  10,  aa.  ai,  99.  a3,  gt. 
3a,66.Pg.  il,  58.  1^,  \6i.  Par.  aa,  117. 

Toico  parlare  -  cioè,  toicaMmeote ,  Pg.  16, 
137. 

Toiinghi  -  famiglia  nobile  fiorentina,  detti  dal 
Poeta,  quei  e'  arrossali  per  Io  staio.  Par. 
16,  10S.  Uiio  di  tjaeiti  eiiendo  stato  propO' 
Ito  lopra  le  biade  del  coifiune,  diceii  atee 
tratto  una  doga  dello  «taio,  e  coal,  ristretta 
Jft  miaura,  aver  guadaenato  molto;   la  qual 


ti  de'  Cortiiiani  «  Viidomi- 
ni-'t-ar.  16,  na.  ».  fisAomini. 

Traiano  imperadore  -  attimo  e  ginitiasima 
priucipe,  lecondo  i  Gentili;  figliuolo  adot- 
tivo, e  »ucc«»»ore  di  Nerva  nell'  imperio. 
Tcioiifò  de'  Daci,  e  di  molle  altre  aaiioni 
barbare.  Fa  principe  mollo  clemente  ,  ed  eb- 
he  dal  lenato  il  aoprannome  di  Ottimo.  Di 
Jui  a  delle  me  TÌrlu,  oltre  agli  itorici  roma- 
ni, &  da  «edere  il  Panegirico  di  Plinio  il  gio- 

'  Tane,  Pg.  io,a7il,  76,  e  tejfl.  Par.  ao,  4^, 
Ila.  V.  s.  Gn      'io  Magao, 
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Ti:asHgurazlone  di  Gesù  Cristo  sul  monte  Ta- 

borre  -  accennata .  Pg.  3a ,  73. 
Traversara  -  famiglia  nobilissima  di  Ravenna. 

Pg.  14,  107. 
Traversaro»  Piero  -  Pg.  14,  93»  ▼.  Pier  Tra- 

versare . 
Trentino  -  di  Trento.  In.  ao,  67. 
Trento  -  città  posta  ne'  congni  d'  Italia ,  nel- 
la contea  del  Tiroilo;  presso  il  Euroe  Adige« 
In.  la,  5u 
Trespiano  -  luogo  nel  «contado  di  Firenze;  as- 
sai vicino  alla  citta.  Par.  ^6,  54* 
Tribaldello  de*  Manfredi  •  faentino;  il  quale 
una  notte  aperse  una  porta  della  cittk  a  m. 
Giovanni  de  Apia ,  franzese ,  fatto  da  papa 
Martino  conte  di  Romagna.  In.  3a,  laa. 
Trinacria,  fu  detta  anticamente  la  Sicilia,  da' 
tre  promontori,  Peloro,  Pachino  e  Lilibeo. 
Par.  8,  67. 
ss.  Trinità  -  accennata.  Par.  i3;.  79.  adombra* 

ta.  53,  ii6t  e  segg. 
Tristano  -  fu  nipote  del  re  Marco  di  Cornova- 
glia ,  e  grande  amatore  della  reina  Isot<ta ,  mo- 
glie di  esso  re;  e  per  lei  fece  mille  pruove 
di  cavalleria  y  come  leggesi  ne'  romanzi .  In. 
5,67. 
Trivia  -  uno  de'  cognomi  della  dea  Diana,  in- 

Jtesa  per  la  luna .  Par.  a3 ,  a6. 
Troia  -  città  metropoli  della  Frigia  Minore, 
provincia  dell'  Asia,  che  anche  Troade  si 
chiamava  ;  notissima  .per  le  favole  de'  poeti . 
In.  I,  74.  3o,  98.  Pg.  la,  61.  Di  Troia  usci 
prima  V  aquila,  insegna  de'  Romani;  secon- 
do i*  opinione  del  Poeta  nostro.  Par.  6,  6. 
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Troiane  furio  -  cioè,  quelle  cbe  ttì molarono 
£cuba  per  la  morte  di  Polidoro.  In.  3o,  aa, 
V.  Eeuba, 

Troiani  -  In.  3o,  14.  Par.  i5,  iaf>.  disfa n no 
in  Puglia  1*  esercito  di  Turno  re  de*  Ru tuli . 
In.  a8,  IO. 

Troiani ,  a'  cpiali  convenne  partire  dalle  isole 
Strofade,  cacciatine  dalle  Arpie  -  In;  i3  ,  1 1. 
Y.  Virgilio  nel  5.  dell*  Eneida. 

Troiani  che  accompagnavano  Enea  in  Ital/a  - 
Molti  di  loro  »  annoiati  della  fatica  del  viag- 
gio, elessero  di  restar  in  Sicilia  con  Ace- 
•te.  Pg.  x8»  i36.  V.  Virgiiio  nel  5.  dell'  £- 
nei  da. 

Troni  -  cosi  si  chiama  il  terzo  coro  degli  an- 
geli deila  prima  gerarchia.  Par.  9,  6r.  a8, 
io4« 

Tronto  -  fiume  d*  Italia,  che' divìde  la  Marca 
d'  Ancona  dall*  Abruzzo ,  e  si  scarica  nell'  A- 
d^iatico.  Par.  8,  65. 

Tullio  Cicerone  -  uomo  eloquentlssimo  tra' 
Aonani»  a  tutti  noto.  In.  4>  M^* 

Tupiao  -  fiume  che  corre  presso  alla  città  d'As- 
tisi .  Par.  II,  4^* 

Turbia  -  castello  del  Genovesato.  Pg[.  9,  49< 

Turchi  -  popoli  dell*  Asia  Minore,  oggi  detta 
Natoiia,m%.  prendonsi  generalmente  per  ]ì 
Maomettani  sudditi  del  cran  signore.  In.  17, 
17.  usurpano  la  Terra  Santa  a*  Cristiani. 
Par.  i5,  143. 

Turno  »  principe  de'  RnCnli ,  popoli  dell*  antica 
Italia,  ucciso  da  £n«a.  In.  i,  108.  v. ilpot- 
ma  di  Viri;ilior 
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aìbona,  Lizio  -  Pg.  i^*  97*  ▼•  tàzio, 
Val  Camonica  -  gran  vaile  nei  Bresciano.  In. 

ao,  65. 
Valdarno  -  luogo  in  Toscana,  accennato.  Pg« 

14,  3o,  4*« 

yaldichiana  -  campagna  tra  Arezzo,  Cortoiia, 
Chiusi  e  Montepulciano  I  ove  CQrre  la  Chia- 
na fiume;  paese  d'  aria  cattiva,  .massima- 
mente di  state.  In.  99»  4?* 

Valdigrieve  -luogo  sul  Fiorentino,  donde  ven- 
nero i  Buondelmonti  che  quivi  possedevano» 
terre  e  castella.  Par.  16,  G&. 

Valdimagra  -  Magra  è  un  fiume  che  divide  la 
Toscana  dalla  Liguria .  Chiamasi  o^gi  quei 
paese»  Lunig^ianat  da  Luni  città  antichissi- 
ma. Ivi  sono  r  antiche  giurisdizioni  de*  mar- 
chesi Malaspini.  Pg.  8,  116. 

Vangelisti  c|uattro  -  intesi  per  quattro  animali 
di  maravigliosa  figura.  Pg.  so,  99. 

Vanni  della  Nona  -  notaio  in  risa,  impiccato 

Ter  la  gola,  benché  innocente,  accennato, 
n.  a4»  139.  V.  Fannl  Facci, 
Vanni  Fucci  -  pistoiese ,  bastardo  di  m.  Fnc- 
cio  de'  Lazzeri ,  e  ladro  famosissimo  a*  tem- 
pi suoi»  il  quale  co*  suoi  compagni  rubò  la 
ricchissima  sacrestia  del  duomo  di  Pistoia. 
Costui  ìmnutBndo  d'  un  furto  lolenna.  da  itk' 
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notaio ,  uomo  di  ottima 
eh*  egli  contra  ogni  gius 
to.  Io.  a4.  ia5. 

Varo  •  fiume  il  quale  divit 
na  dalla  Transalpina.  P 

Varrò  o  Varrone  -  il  più 
Visse  a*  tempi  di  Cicer 
nicÌBsimo.  Scrìsse  infii 
ne  sono  arrirate  fino  i 
aa,  98. 

Vaticano  -  uno  de'  sette 
al  presente  la  chiesa  di 
so  del  papa.  Par.  9,1' 

Ubaldìni  -  famiglia  noi 
tente  della  Toscana.  P 
Azzo, 

degli  Ubaldini ,  Ottaviai 
stui  uomo  di  gran  go« 
•  vitto;  ma  di  costumi  t^ 
da  uomo  di  chiesa .  P 
bellina  contra  i  pont 
Cardinale  t  per  anton 
Dante  tra  gli  Epicurei' 
ne  degli  spositori .  Ir 

desìi  Ubaldini,  Ruggie* 
Uno . 

Dbaldino  dalla  Pila ,  Iv 
renze  -  persona  golo' 

Ubaldo,  beato  -  uomo 
litaria ,  che  fu  poi  vf 
ora  in  grandissima  ^ 
popoli  »  Par.  1 1 ,  /|4. 

Ubbriachi  -  famiglia 
cennata  da  Dante  ] 
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po  rosso,   arme  di  tal  famiglia.   In.    17, 
62. 

Uberti  >  famiglia  in  Firenze  d'  anticbissima  no- 
biltà, capi  della  fazion  Ghibellina,  accen- 
nati da  Dante.  In.  23,  108.  v.  Catalano  e 
Gardingo . 

degli  Uberti,  Mosca  -  In.  a8,  106.  v.  Mosca ^ 

Ubertin  Donato-  o  Donati  -  cavalier  fiorenti- 
no, il  quale  avendo  presa  per  moglie  una 
figliuola  di  ni.  Bellincione  Berti ,  molto  si 
dolse  che  il  suocero  ne  desse  un'  altra  ad 
uno  degli  Adimari ,  e  così  il  facesse  lor  pa- 
rente. Par.  16,  1 19. 

Ubertino  -  frate  Ubertino.  Par.  la,  124.  v.  C<x- 
sale . 

iJccellatoio  -  monte  lontano  da-Firenze  cinque 
miglia;  donde  si  veggono  i  superbi  «edific) 
posti  dentro  e  fuori  di  quella.  Par.  i5,  no. 

del  Vecchio  -  famiglia  nobile  fiorentina.  Par. 
i5,  II 5. 

Veltro  -  In.  1 ,  tot.  Molti  spositori  vogliono 
che  il  Poeta  intenda  con  questa  parola,  Can 
Grande  della  Scala,  signor  di  Verona,  prin- 
cipe magnanimo,  liberale,  e  grande  amato- 
re degli  uomini  valorosi-,  alla  cui  corte  Dan- 
te, sbandito  dalla  sua  patria  ,  per  alcun  tern*. 
po  si  ripMrò.  Non  manca  però  chi  dia  a  que- 
sto passo  altra  spiegazione  stranissima. 

Venere  -  Dea  delle  libidini  e  depli  amori;  nata 
della  spuma  del  mare,  secondo  le  favole.  Pg. 
a5,  i33.  ferita  dal  iigliuolo  Cupido  per  inav- 
vertenza, s'  innamora  d*  Adone.  Pg.  aS,  65* 

Vftnore  -  nisiiiAl'a  ^  Pi»,   t  .    in.  Par.  f%  .  ot .  a  sp.my. 


Sta  T  ir  D  I  e  E 

nostre  mondo,  cioè,  1'  ombra  del  corpo  ter- 
restre, fatta  in  figura  conica,  viene  a  tocca- 
re colia  punta  del  cono  detta  sfera  di  Veue-f 
re,  e  non  passa  più  avanti.  Par.  9,  118. 

Yercello  o  Vercelli  -  città  posta  a'  conlìni  del 
Piemonte,  dove  principia  la  Lombardia.  In. 
aS,  75. 

Verde  -  fiume  non  lontano  da  Ascoli,  città  deU 
la  Marca  d' Ancona;  il  quale  va  a  scaricarsi 
nel  Tronto.  Pg.  3,  i3i.  Par.  8,  63. 

Verona  -  città  nobilissima  di  Lombardia;  edi- 
ficata da*  Galli  Senoni  ;  madre  in  ogni  tem- 
po d*  uomini  eccellenti*  Pg.  18,  ii8«  palio 
che  si  corre  in  essa.  In.  i5,  laa* 

Veronese  -  di  Verona.  In.  ao,  68. 

Veronica  -  il  santo  sudario,  dove  impressa  ri« 
mkse  r  immagine  del  Redentore,  cosà  detto, 
quasi  vera  icon.  Par.  3i,  io4« 

Verrucchio  *  castello  nel  territorio  di  Rimini. 
In.  ay,  46. 

Veso ,  molate  -  parte  dell'  Alpi ,  dove  nasce  ài 
.  Po,  fa.  16,  95. 

Ughi  -  famiglia  nobile  fiorentina.  Par.  16,  88. 

U^o  -  Il  conte  Ugo  da  Lucimborgo  fu  vicario 
in  Toscana  per  Ottone  imperadore .  Fu  ec- 

.  celiente  jiel  governare,  e  molto   religioso. 

.  Fondò  più  badie.  Fecesi  amici ^  Pulci,  i 
Nefli,  i  conti  Gaagalandi,  i  Giandonatà, 
e  quelli  della  fiella,  a'  quali  tutti  donò  V  ar- 
me sue,  eh*  erano  liste  rosse  e  bianche;  e 
altri  privilegi.  I  Pulci  solamente  ritenjgono 
1*  arme  propria  del  conte  :  gli  altri  tutti  r  an- 
no variata.   Mnr\   il   rnnfA  Ani   ine«A  di    H«. 


BELLE  STORIE  E  TAVOLE.  5l3 

laonde-  ciascun  anno  in  detto  di  i  mònaci  di 
Badia  celebrano  le  sue  esequie.  Par.   i6, 

Ugo  Ciapettft  o  Capeto  -  nomo  potentissimo  in 
Parigi  a*  tempi  eoe  s'  estinse^a^seeonda  raz- 
za de*  re  di  Francia,  discendenti  da*Garlo  Ma- 
gno» essendosi  1'  nltimo  di  detta  stirpe -ren« 
duto  menato.  In  quell'  occ&stcme>  Ugo  col 
mezzo  de'  grandi  del  regno ,  suoi,  amici ,  a- 
cqnislòla  corona- per  sé  e  .per  suoi  dhcenden* 
ti ,  la  prosapia  de^.  quaài  dura  tuttatta»  a'  no- 
stri giorni .  Pg.  !ao,  43,  4q,  eiseggii 

Ugo  da  s.  Vittore  -  Questi  fu  di  Pan»)  e  mo« 
naco  del  monistero  di  s.  Vittore  ;  uomo  dot- 
tissimo nelle  sacre  lettere,  e  ecrittore  di  moU 
ti  libri.  Par.  la,  i33. 

Ugolin  d'  Azzo  -  della  nobilissima  e  potentissl-* 
ma  famiglia  degli  Ubaldtni.  Pg,  14  >  loS. 

Ugolino  de'  conti  della  Gerardesca  -  nobile 
pisano,  di  fazion  Guelfa;  il  quale «'  accordò 
coir  arcivescovo  Ruggieri  degli  Ubaldini,  di 
fazion  Ghibellina,  per  cacciar  Nino  giudico 
di  Gallura^  Guelfo,  figUuolo  d-  una  taglinola 
di  esso  conte,  eh'  era  divenuto  signor  di  Pi- 
sa ;  e  con  taie  aiuto  cacciatolo ,  fecesi  padro-* 
ne  della  città  in  luogo  suo .  Ma- 1' arciveseo- 
TO,  mosso  da  invidia,  gli  concitò  centra  il 
popolo ,  accusandolo  che  avesse  tradita  la  pa- 
tria, restituendo  a'  Fiorentini  ed  a'  Luccbe- 
si  alcune  loro  castella  possedute  da'  Pisani . 
per  la  qual  cosa  il  popola  mosso  a  furore, 
corse  alle  case  del  conte,  e  presolo  con  quat- 
tro suoi  figliuoli,  il  misero  in  una  torre  sulla 
piazza  degli  Anziani;  poi,  passati  alquanti 
Jndu  del  Volpi  *  33 
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Siorni,  diedero  ordine  che  non  gli  fosse  più 
ato  mangiare;  e  gittarono  le  chiavi  delia 
torre  in  Arno;  e  quivi  insieme  co'  nglinoli 
U  lasciarono  miseramente  niorir  di  fame. 
Per  la  qual  cosa  fìi  quella  prigione  chiamata 
la  Torre  delia  Fame,  In.  33,  1 3,  e  sejjg. 

Ugolino  de'  Fantolini  -  gentiluomo  di  Faenza, 
dotato  di  molte  virtù,  ma  morto  senza  suc- 
cessione. Pg.  14»  lai. 

Uguccione  -picciolo  figliuolo  del  conte  Ugo- 
lino della  Gerardesca.  In.  33,  89.  v.  due  pa- 
ragrafi sopra. 

Vico  degli  Strami  -  contrada  in  Parigi.  Par. 
IO,  137. 

delle  Vigne,  Piero  -  In.  i3,  58.  v.  Pier  deUe 
Vigne . 

Vincenza  -  città  nobile  della  Marca  Trivigia- 
na;  posta  intra  Padova  e  Verona.  Par.  9, 

47- 
Vincislao  -  figliuolo  di  Ottacherore  di  Boem- 

mia;  uomo  di  pessimi  costumi.  Pg.  7,  101. 

Vinegia  -  Venezia,  una  delle  principalissioie 
.  città  d'  Italia;  sede  d'  una  molto  potente  e 
ben  governata  repubblica.  Par.  19,  14 (■ 

Viniziani  -  per  la  serenissima  repubblica  di  Ve- 
nezia. In.  ai  ,  7. 

Virgilio  -  poeta  eccellentissimo,  a  tutti  noto. 
■Par.  17,  19.  circonscritto  dal  luogo  ove  na- 
cque. Pg.  18,  83.  lodato.  Pg.  7,  16.  morì  a 
Brindisi,  e  fu  sepolto  a  Napoli.  Pg.  3,  97. 
finge  Dante,  essere  egli  stato  sua  guida  per 
lo  uferno.  In.  i ,  70*  e  in  altri  luoghi  senza 
numero,  chiamato  da  Dante  ,noj/ra  maggior 
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Par,  i5,  26.  a'  conforti  di  Beatrice  si  muove 
dal  Limbo.  Par.  26,  118. 
Vìrtudi  -  secondo  coro  d*  angeli  della  seconda 

gerarchia.  Par.  28,  122. 
Visconti  -  già  signori  di   Milano,   intesi  per 
la  vipera,  insegna  di  tal  famiglia.   Pg.  8| 
80. 
Visconti  di  Pisa  -  v.  Nino, 
Visdomini  -  famiglia  nobile  fiorentina,  consor- 
ti de' Cortigiani  eTosinghi.  I  soggetti  di  que- 
ste tre  famiglie  sono  padroni  e  fondatori  dei 
vescovato  allora  »  e  poi  arcivescovato  di  Fi- 
renze ;  e  però  ogni  volta  che  esso  vaca ,  sono 
economi  e  dispensatori,  e  quivi  si  ragunano 
a  custodia  del  luogo,  e  vi  mangiano  e  dor- 
mono infmo  a  tanto  che  il  nuovo  vescovo 
entri  in  possessione.  Par.  16,  112. 
Vitaliano  del  Dente  -  un  gentiluomo  di  Pado- 
va,   a*  qne*  tempi  famoso  «»uraie.  In.   ty, 
68. 
•.  Vittore  -  monistero  in  Pavia.  Par.  12,  t33. 
Ulisse  -  figliuolo  di   Laerte;  il  più  astuto  de' 
Greci  che  andarono  all'  assedio  di  Troia,  di 
costai  fa  un  luneo  poema  Omero,  fn.  26,  56. 
y:   Deidamia,  Pafìadio,  invitato  dal  canto 
delle  Sirene;  ma  indarno,   perchè  turandosi 
gli  orecchi  colla  cera ,  e  fattosi  legare  all'  al- 
bero della  nave,  pa&»ò  innanzi  senza  volerle 
udire.  Pg.  19,  22.  v.  Serena,  annega  in  ma- 
re ,  come  pare  che  tenga  Dante .  Par.  27 ,  83. 
altri  però  scrivono  che  fosse  ucciso  da  Tele- 
gono  suo  figliuolo  bastardo,  eh'  egli  avea  ge- 
nerato di  Circe. 
Ungheria  -  regno  d*  Europa  ;  bagnato  dal  Da- 
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nubio;  malmenato  4a*  «noi  re..  Par.  8-,  65. 

19,  142.  di  essa  fu  re  Carlo  M^rt^Uo. 
Volto  Santo  -  In.  ai ,  48.  v.  Santo  fiotto, 
Urania  -  una  delle  Muse,  presidente  agli  studi 

delle  cose  celesti,  Pg.  29,  41. 

Urbano  I,  -  sommo  pouteiice.  nipri  martire. 
Par.  27 ,  44. 

Urbino-  citta  dèlia  Romagna;  ofigi  capo  d*  una 
provincia,  detta  il  Ducato  d'  Urbino.  In. 

37  »  a9; 

Urbisaglia  -  città  nella  Marca. d' Ancona,  non 
lun^i  da  Macerata*  già  ita  in  ruina  a'  tempi 
di  Dante. 'Par.  16,  75. 

Utica  -  città  d'Affrica,  dove  Catone  il  minora 
di  propria  mano  a'  uccide.  Pg.  1,,  74.  v*  Ca^ 
tane. 

Vulcano  -  Dio  del  fuoco,  secondo  le.  favole. 
Costui  fu. figliuolo  di. Giove  e  di  Qiunone; 
ma  essendo  nato  deforme,  la  madre  il  preci- 
pitò dal  Cielo  nell*  isola  di  Lenno;  e  per  la 
caduta  rimase.zoppo.  Costui  è  il  fabbro  degli 
Dii  :^  fabbricò  insieme,  co*  Ciclopi  le  folgori 
a  Giove  per  fulminare,  i  Giganti,  À  le  sue 
fucine  in  Lenno»  e  nel  monte  EUna  di  Sici- 
lia. Prese  per  moglie,  la  dea  Yeiiuere*  ma  tro- 
vatala in  adulterio  con  Mairte,  con  una  rete 
di  axaravifiUosoartiiizio  gli  prase  amendue, 
e  mostrolii  agli  ailri  Dii.  1%  i4i  57« 


^Ycns  o  8«n«  -  potentiiiimondsllBFertÌB, 
il  quale  per  paisara  in  GracU  con  lettecen' 
-tornila  loldali,  fece  un  ponte  lopri  1'  Eltfl- 
■ponto,  Oli  linalnientB  per  opera  di  Temi- 
«loda,  TBloroin  capitano  ateniese,  fu  rdtto 
'«  sconfitto  li ,  che  a  Tatìca  pot^  tcanipare  so- 
pra una  picciola  barchetta.  Pg,  aS,  71. 


banche,  Michele  -  (fi  «inltcalco  dì  Edio  fi- 
gliuolo naturale  di  Federigo  It.  imperadore, 
al  quale  il  padre  diede  il  giudicato  di  Logo- 
doro  in  Sardjena.  Ma  eBsendo  Enzo  morta 
in  carcere  a  Bologna,  Michele  tanto  ■'  ado- 

eiò  colla  vedova,  che  la  induiie  a  prender- 
per  marito;  e  col  divenni  lignore  di  ho- 
eodoro.  In.  aa,  88.  33,  144. 

Zefliro- vento  che  apira  dall'occidente,  a  con- 
duce la  printaveraj  detto  da'  Latini,  Favo- 
nius.  Par.  1^,47. 

*,  Zeno  -  abazia  e  chieia  famota  in  Veronal 
dedicata  al  tanto  veacovo  e  martire  Zenone  , 
protettore  di  (juella  città.  Pg.  i3,  ii3. 

Zenone  Cinico,  ciol  da  Cif",  antica  citta 


^ 


di  Cipro  -  principe  iesfi  Stoici .  In.  4  >  1 3d. 
Fu  uii  altro  Zenone,  detto  EUate,  dalia  pa- 
trisi  dialettico  acutilflmo . 

t.  Zita  -  k  molto  leaerata  in  Lucca,  e  fa  di 
quella  città,  [n.  31,  33. 

Zodiaco-  cbiamato  dal  Poeta  ooitio,  L'  ob~ 
lilico  cerchio  che  i  pianeti  porta;  perchi 
queito  circolo,  itradi  del  iole  e  de'  pianeti, 
eh'  i  UDO  da'  maggiori  della  iferB,  viene  a 
falciate  obbliquamente  1'  equatore  e  i  due 
tropici.  Par.  io,  14.  1'  obbliquità  dello  ii>- 
diaco  è  cagione  della  temperatura  del  mon- 
do. Par.  10,  16. 


fine  ddf  Indice  Secondo, 
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Sfel  ifuala  ti  tpiegano  le  cose  storiche  o 
favolose ,  accennate  da  Dante  Alighieri 
nel  suo  Poema  per  via  di  perifrasi,  o  di 
qualche  attributo,  senza  esprimere  il  nome 
proprio;  e  si  rimeUono  i  lettori  all'  Indice 
precedente: 
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litro  teli 
nodi  m. 
l«gg.,»l 

■0  -  Id.  t5,  89.  intoidi  la  i>T«d[zi 
Farinata  al  no«lro  Poetai   cho 
canto  10.  dell'  InfGmo,   al  vsr 

it>- 

79- 

iiorro  IB 
GianfiglU 

DUI  bona  nalU  .  In.  i 
ucci. 

7,59. 

'• 

botoli,  cìoi  ^coioli  cani,  chiama  Dante  g 
t.vj.^.'t.Ordeìa/fi. 


Aretini.  Pe.  li,  46. 


l-'aTaRo'ctie'fe  la  poita  Ond'  iMcl  de'  RoRi»- 
dI  'I  gentil  leme  -  fu  il  cavallo  troiano,  fab- 
bricato da  Eneo,  e  inlrodólto  Con  Ineenno 


X 


da'  Cieci  aalU  citth  di  Troia 
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terra  una  porta  di  essa ,  onde  asc\  poi  Enea 

che  Tenne  in  Italia,  e  fu  1*  orìeine  de'  fa-   { 

mosì  Romani.  In.  a6,   59.  t.   Virgilio    nel 

a.  deli*  Eneida.  Di  questo  cavallo  parlando 

Properzio  nella  1.  elegia  del  4*  libro,   cosi 

canta: 
Vertite  eguum,  Danai:  male  vincUis.   ilia 

tellus 

yu^et;  et  htdc  cìneri  Jupiter  arma  dabU, 
Chi  H  vide  quassù  -  ^oè,  s.  Paolo  Appostolo^ 

che  fìi  rapito  fino  al  terzo  cielo.  Par.  ^, 

i38. 
Ciascun  che  della  bella  insegna  porta  Del  gran 

barone,  ec.  •  Par.  16,  137.  v.  Ug^o  di  Lucìiit- 

borgo . 
Colei  Che  fu  bisava  al  cantor  che  per  dogh'a 

Del  fallo,  disse:  Miserere  mei  -  Par.  3a,  io. 

▼.  Ruth, 
Colei  che  s'  ancise  amorosa  -  In.  5, 6i.  t.  Di' 

done . 
Colei  che  siede  sorra  ì*  acque,-  cioè,  Babillo- 

nia,  veduta  da  s.  Giovanni  nella  sua  Apoca» 

lissi.  In.  19,  107. 
Coloro  Che  sempre  che  la  vostra  chiesa  vaca, 

Si  fanno  grassi,  ec.  -  Par.  16,  i  la.  v.  Fìsdo- 

minif  Tosinghi  e  Cortigiani, 
Colui  e*  à  sì  benigno  aspetto  -  Pg.  7,  io4*  T. 

Guiglielmo  re  ai  iVavarra, 
Colui  e*  a  tutto  '1  mondo  fé  piiura  -  Par.  1 1 ,  69. 

V,  Giulio  Cesare, 
Colui  .che  dal  servo  dà*  servi  Fu  trasmutato 

d*  Amo  in  Bacchiglione  -  In.    i5y    11  a.  v. 

de*  Mozzi,  Andrea, 
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In.  3,  59.  alcuni  intendono  Celestino  V.  som- 
mo pontefice;  altri,  Esaù  fratello  di  Gia- 
cobbe. 

Colui  che  fu  nobil  creato  Più  d*  altra  créatura  - 
€Ìoè|  LHcifero,  prìncipe  degli  angeli  ribelli. 
Pg.  la,  25. 

Colui. che  fuore  Trasse  le  nuove  rime  -  Pg.  ^i, 
49.  qui  Dante  accenna  sé  stesso. 

Colui  che  giacque  sopra  *l  petto  Del  nostro  Pel- 
licano -  Par.  a5y  11  a.  intendi  s.  Giovanni 
Vangelista . 

Colui  che  già  tenne  Altaforte  -  In.  29,  29.  v. 
Bertramo  dal  Bornio» 

Colui  che  impresso  fue,  Nascendo,  ec.  -  Par. 
17,  76.  Y.  Van  Grande  della  Scala . 

Colui  che  la  gran  preda  Levò  a  Dite  -  In.  12, 
38.  intendi  Gesù  Cristo  che  scendendo  all'  In- 
ferno dopo  la  morte,  trasse  del  Limbo  l*  ani- 
me de*  santi  padri . 

-Colui  che  *i  morso  in  sé  punio  -  Pg.  33,  63. 

.  cioè,  Gesù  Cristo  che  morendo  sopra  la  cro- 
ce, soddisfece  ali*  eterno  suo  Padre,  offeso 
dal  primo  uomo  col  mangiare  il  pomo  vie- 
tato. 

Colui  che  mi  dimostrìa  '1  primo  amore  Di  tut- 
te le  sustanzie  sempiterne  -  Par.  26,  38.  in- 
tendi Aristotile. 
Colui  chepiù  al  becco  mi  s'  accosta  -  Par.  20, 
44*  V*  dolano, 

.Colui  Che  pria  volse  le  spalle  al  suo  Fattore  - 

Par,  Q,  127.  v.  Lucifero, 
Colui  che  si  vengiò  cogli  orsi  -  In.  26,  34>  v. 

Eliseo . 
Colui  che  tenni  ambo  le  chiavi  Del  cuor  di 


CUni  cha  volle  virer  lolo,  ec.  •-  Par.  i8,    t3.j. 

*.  Saluta ,  t.  Giovaiati , 
Colsi  dalla  vvdota  amn  -  In.  s8,-93.  ▼.  Ca- 

Colni  dil  matctiia  nato  -  Pg.  7,  ii3.  t.  Car- 

/o  /.  re  di  Puglia. 
Colui  tuie  in  gramlM  a  Dio  Lo  cuor  clie  'n  «a 

Tamiei  ancor  (i  cola  •  In.  is,  1 19.  t.  Gu1(£» 

da  Ubmjarte. 


D 


D.. 


^oana  cIm  Ì  lapfh  -  In.  i5,  90.  t.  Beatrice, 
Donna  più  m,  ec.  -  Par.  3,  gS.  t.  >.  Chiara. 
Duce  del  mondo ,  Sotto  oui  giacque  ogni  ma- 
lòia  marta,  chiamali  dal  Posta,  Salano. 


E 


V 


r  igliuol  dell-  Ona  -  In.  19, 70.  v.  rficcoìa  III. 
som  DIO  pODtelice. 

Fioretti  dei  mglo  Che  del  ino  pomo  rIì  augelt 
fa  f^hiotti  -  Pg.  3i,  73.  iutefidi  It  Iraa^ur^- 
zioue  di  noitro  Signor  GmÙ  Critto,  cEie  fu 
coQM  un  lae^o  della  sua  gloria,  nella, raa< 
nìera  cbe  i  Bori  iodo  un  saggio  s  una  pro- 
mìsfioM  del  frutto. 

Flanie  reale,  chiama  Dante  1'  Arno,  tiipetto 
ad  altri  GiuuiceUi  minori  che  in  mio  «i  t^tt- 
ricano.  Pg,  5.  in. 

Fone  t  rtato  Chi  1'  uno  e  I'  altro  caccerà  di  ni* 
do  -  Pg,  II,  98.  qui  Dante  accenna  «b  me- 
de» mo. 


V7,einalli  Che  twU*.  madre.. ebber  1'  ira  com* 
mota-  Par.  3t,  GS.  v.  Esaù  o.taeel'. 

GÌDsd  aon  duoi  ma  non  vi  lono  'nt«si  '  In.  6, 
73.  ^e*ti  (tue.eT«Do  Dante,  e  Guido  CaraU 

Gli  Adumiì  di  lauta  KiJa  -  Tn^  ai ,  33.  cioè,  i 

magiitrati  di  Lucca.  *,  s.  Zita, 
Gti  occbi  «piatati,  udendo  di  Sitinga  -  Pg.  Sa, 

65.  V.  jlrgo. 
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Golfo  Che  ricette  da  Euro  maggior  hriga^ 
chiama  Dante  1*  Adriatico.  Par.  8^  68.  i 


I 


X    fili  abate  in  san  Zeno  a  Verona  -  Pg.  t8. 

Il 8.  ▼.  Alberto, 
I*  fai  della  città  che  nel  Batista,  ec.  -  In.  t3, 

143.  V.  F'icHrentino , 
r  fui  del  regno  dì  N  a  varrà  nato  -  In.  aa ,  4^« 

▼.  Gfampolo, 
I*  fai  de*  monti  ìk  intra  Urbino  -  In.  37 ,  mg. 

▼.  Guido  conte  tii  Moniefeìtro. 
Il  baiulo  seguente  -  Par.  6 ,  jò,  r,  Augusto g 

snccessore  di  Gìnlio  Cesare. 
Il  barba  di  d.  Federigo  re  di  Sicilia  -  Par.  19, 

157.  costili  fa  d.  Alfonso j  re  dell*  isola  di 

Maiolica. 
li  barone  per  cui  si  vìsita  Galizia  -  Par.  aS, 

17.  ▼.  s,  Iacopo  il  maggiore. 
n  bello  ovile  -  Par.  a5,  5.  intendi  Firenze  don- 

de  il  nostro  Poeta  era  stato  scacciato. 
Il  bel  paese  là  dove  *1  9\  suona  -  cioè.  \*  Itaìift 

dove  per  afTertnare  si  dice  sì,  a  differenza 

d*  altre  nazioni.  In.  55,  80. 
Il  cantar  dello  Spirito  Santo  -  cioè,  Davide  • 

Par.  ao,  38. 
n  Cardinale  -  In.  io,  lao.  ▼.  degli  Ubaldini^ 

Ottaviano . 

'il   .  _-:ì»:^^  a.-.=. -...-.  r.!^  =•=.-!» *^  I»  »«e^*  ««.•   »«-. 
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li' Ciotto  di  Gerusalemme  -  Par.  19,  127.  y» 
Carlo  II,  re  di  Puglia. 

Il  crudo  sasso  intra  Tevere  ed  Arno  -  Par.  1 1 , 
106.  intendi  1'  aspro  monte  dell'  Al  verna ,  do- 
ve s.  Francesco  il  serafico  ricevè  le  stimma- 
te di  Gesù  Cristo.  ' 

Il  duca'd*  Atene  -  In.  12,  17.  v.  Teseo, 

li  fratello  di  d.  Federigo  re  di  Sicilia  -  Par. 
19,  t37*  costui  fìx  d.  AlfonsQ  re  di  Ara- 
gona. 

Il  gran  duca  de'  Greci  -  Par.  5,  69.  y.  jéga" 
mennone , 

Il  gran  giogo  -  Pg.  5,  116.  intendi  la  sommità 
dell'  Apennino. 

Il  gran  Lombardo  -  Par.  17 ,  71 .  t.  della  Sca- 
la ,  Bartolommeo . 

Il  gran  vasello  Dello  Spirito  Santo  -  Par.  21 , 
127.  v.  s.  Paolo» 

Il  leoncel  dal  nido  bianco  -  In.  27 ,  5o.  v.  Mai- 
nardo  Pagani, 

Il  lume  di  quel  cero  Cbe ,  giuso  in  carne,  ec.  - 
Par.  10,  li 5.  V.  J.  Dionisio  Areopagita, 

Il  maestro  di  color  che  sanno  -  In.  4>  i^i*  ▼• 
Aristotile . 

Il  maestro  vostro  -  cioè,  Aristotile,  nell'etica 
e  nella  politica.  Par.  8,  120. 

Il  maggior  padre  di  famiglia  -  cioè,  Adamo* 
Par.  32,  136. 

Il  messo  di  Inno  -  Par.  28,  32w  v.  Iride, 

Il  monte  C'  à  le  nutrici  nostre  sempre  seco  - 
Pg.  22 ,  1 04.  v.  Parnaso  ,  Muse  . 

Ti  nntntt  rial  KaI  fìnr  rVi*  in  eATnnri»  lnvA«*rk.  i*\t\h.-. 
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ci«  tanto  amaro  gotta  •  Par.  39,  lax  inten- 
di Adamo.  r 

Il  PetoHoro  -  cioè,  t.  Pietro.  Pg.  M,  63. 

Il  primo  ricco  patra  •  In.  19,  117.  ▼•  s,  SUve-^ 
stro» 

n  primo  toperbo  -  Par.  19,  éfi»  ▼.  Lucifero. 

Il  inocofo  di  Caitat  -  In.  ^,  i«t.  v.  Aanam 

n  terzo  catara  -  Par.  6,  86.  t.  Tiberio. 

Il  tuo  fratello,  ec  -  Par*  oS,  94.  inleodl  s.  Gio- 
Taani  fratello  di  s.  Iacopo  il oiaggiore, nella 
tua  Apocalitti. 

Intra  Siestri  e  ChiaTeri  •'  adima  Una  fiumana 
l»ella  -  Pg.  19,  looi.  T.  Lavagna. 

Intra  Tapino  e  1'  acqua  che  ditceade,  ec.  - 
Par.  1 1 ,  43.  mol  deacrivere  il  Poeta  la  cit- 
tà d'  Atsiti,  patria  di  ••  Francesco  il  ten- 
fico. 

Io  sono  amore  angelico  •  Par.  a3,  io3.  t.  Gab- 
brieUo. 

I*  seggio  tuo  nipote  •  Pg.  14*  58*  ▼•  FaUieri 
da  Calboli. 


L 


JLéa  ben  guidata,  cliiama  Dania  Firenze  per 

ironia.  Pg.  la»  ioa. 
La  casa  di  che  nacque  il  rotlro  fleto  -  Rir.  16, 

i36.  T.  Atnidei. 


\ 
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XiB  Citta  di  Saiìterno  -  In.  27 ,  49*  ^^  Jf^^ola . 

La  concubina  di  Titone  antico  -  cioèj  1*  Au- 
rora. Pg.  9,  I. 

Lta  creatura  eh*  ebbe  il  bel  sembiante  -  cioè. 
Lucifero.  In.  34,  18. 

La  donna  che  qui  regge  -  In.  io.  80.  intendi 
Proserpina.   '  ° 

La  donna  di  Brabante  -  Pg.  6,  a3.  intendi  la 
moglie  di  Filippo  il  Beilo  ,  re  di  Francia; 
eh*  era  di  Brabante. 

La  doppia  tristizia  di  locasta  -  Pg.  aa,  56.  y. 
Eteocle  e  Polinice, 

La  figlia  di  Belo  -  Par.  9,  97.  v.  Didone, 

La  £glia  di  Latona  -  Par.  10,  67.  intendi  la 
luna. 

La  figliuola  di  Minói  -  Par.  i3>  i4*  v.  Arian- 
na, 

La  gente  a  cu'  il  mar  s' aperse  -  cioè  y  gli  Ebrei , 
quando  uscirono  dell*  Egitto,  sotto  la  condot- 
ta di  Muse.  Pg.  18,  134. 

La  gran  villa  -  cioè ,  Fiorenza .  In.  23 ,  q5. 

L'  aguglia  vidi  scender  giù  nell'arca  -  Pg. 32, 
125.  qui  si  adombra  la  donazione  fatta  dal- 
l' imperador  Costantino  alla  santa  chiesa  ro- 
mana. 

L'  alpestro  monte  ond*  è  tronco  Peloro  -  Pg. 
14»  32.  intendi  1*  Apennino. 

L'  alta  luce  u*  sì  profondo  Saver  fu  m^so  - 
Par.  IO,  112.  V.  Salomone, 

L'  altissimo  poeta  -  In,  4,  80.  intendi  Virgilio. 

L*  altro  e*  annegò,  correndo  'n  caccia  -  Pg.  6, 
i5.  V.  Clone  de*  TarlatU 

Li*  altro  che  già  uscì  preso  di  nave  -  Pg.  20, 
79.  V.  Carlo  II,  re  di  Puglia. 
Ind.  del  Volpi.  34 
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L*  altro  di«  tflgney  «oU«  leggi ,  ae.^  Pto.  9M> ,  55. 
Y.  GoiimnlinOé  J 

La  maretrice  cha  mai  dall'  ospìzio  Di  aoaaiie, 
non  torte  gli  ocabi  putti  *  In.  t3y  6^.  iiiten* 
di  l' invidia. 

L' anima  prinia  -  eioè^  Adamo.  Fg.  39,  09. 
Par.  36,  83. 

L'  anima  ria  -  In«  19,  g6L  Tv  <ytjnla  Searioit». 

L'  anima  tanta  cbe  *i  mondo  flitlaco  FW  maai- 
fatto  -  Par.  10,  ia5.  ▼.  Boezio^ 

L*  anlaaaatora  di  BoniAiaio  Vili.  -  In.  37,  toS. 
▼.  Celestino  f  . 

L*  antico  che  Lavina  tolte- Par. 6, 3.  v.  Knea • 

£a  pOTorella  •  Par.  10, 1071  intende  J»  r^dowA 
dell'  Evangelio,  che  offerte  due  minuti  nei 
tempio,  e  in  lodata  da  nottro  Signor  Oetù 
Critto, 

La  tarra  che  le  già  In  Inngn  prao?»,  ec.  -  In» 
37,  431  T.  ForÌÌ\ 

La  terra  che  *1  toldan  corregge  -  la.  B,  60»  in- 
tendi  Babillonia . 

La  terra  che  perde  ombra-  IV.  3o,  89.  inten- 
di 1'  Afh'ica,  in  alcune  parti  della  ^nale  1*  om- 
bre* eon  picei  oli  tiìme-,  per  estere  a  quelle  i 
raggi  del  tole  perpendicolari . 

Iva  terra  che  tal  è  qui  meco,  ee.  >  In.  a8,  86tt 
▼.  Rimini ,  e  Colai  dalla  iMsduia  am^ra-. 

La  teira  dove  1'  acqua  natee,  ec;  -  1^:  7,  98. 
Y.  Boemmia» 

La  terra  ond*  io  fin  *  Par:  9,  9a.  t.  Mktrsi" 


iomuiii  1'  «rnM  di  cmi  vitcoau,  poienuMi< 

■u  ia  Milano  a'  tampi  M«ntr«  P*ata. 
Xai  che  dt-a  noUa  &lm  -  Pe.  ii ,  aS.  *■  tjtokttis, 
1m\  ch«  flHttò  Janna  Neil'  «ecel  fkta  ■  cant^ 

più  li  diletta  -  Pg.  17,  ig.  v.  ft^ogne^ 
U  fi^^i  Lltoaa  -  Par,  39,  i.  iateodi  li  «ala 

ola  lana. 
I,'  infamia  di  Creti  -  Io.    ia,    la.   v.  Btmo- 

Lo  bel  pianeta  e'  ad  «onr  conforta  -  cìoi,  la 

*telU  di  Venere.  I^.  i ,  ig. 
IjO  bau  cbe  nella  quinta  luce  è  cbimo  -  Par. 

i3,  48-  *■  Salomone. 
1m  ceppo  £  che  Diedero  i  CiUoeoi  -  Par.  id, 

id6.  queati  furono  1  Donati,  famiglia aobMis- 

Lo  dolca  piano  Cha  da  Vareello  a  IbtrcaU  di' 

ohioa  -  In.  38.,  j4-  t.  LotiAar^a, 
Lo  giovinetto  che  retro  a  lui  tieda  -  Pg,  7  , 1  iS. 

SimMÌ  fu  A.  AUtuuo,  figlinolo  di  d.  PJtro  ro 
'AniMHi  lalo,  ba'tnoi  fraMlii,  ai«^  del- 
le virtù  del  padre. 
L'  oltracotata  ichiatta  -  Par,  16,  ttS.  r.  Adi- 

Lo  parente  di  SìItÌo  -  In.   1,    i3.  V.  Enea, 

Lo  prineipa  da'  nnoTÌ  Fariaei  -  In.  a?,  85.  t. 


Soni/alio  FUI. 

-       viUiianG 


-  Par.  16,  aS.  t.  I^»- 


h'  uno  all'  «Itra  G«do  h  tabo  La  gloria  delU 
lingna  -  P|.  li  7,  v.  Guido  Calicanti,  o 
Guido  Gmnic 


53a  1  w  D  I  c  E 

L'  un  si  mostrava  alcun  de'  famigliari  I>i  quel 
sommo  Ippocràte  -  Pg.  29,  i36.  intende  a.  Lo- 
ca, come  scrittore  degli  Atti  degli  Appostoli^ 
il  quale  era  medico  di  professione. 

L'  uom  che  nacque  e  visse  sanza  pecca  -  cioè, 
Gesù  Cristo.  In.  3^»  ii5. 

Lupi,  chiama" Dante  gli  abitatori  di  Valdamo 
di  sopra,  e  parte  i  Fiorentini.  Pg.  x^^  5o. 


M 


M. 


.Biadetti  Ne'  nuvoli  formati  -  Pg.  a4>  i^'* 
V.  Centauri, 

Mal  di  Francia,  chiama  Dante  Filippo  Beilo, 
signor  di  quel  regno.  Pg.  7,  109. 

Mio  frate,  ec.  -  Par.  8,  76.  v.  Roberto  re  di 
Puglia. 

Mostrava  I'  altro  la  contraria  cura,  Con  una 
spada  -  Pg.  a^,  139.  intendi  s.  Paolo  Apposto- 
lo, che  avanti  la  sua  conversione  perseguitò 
la  chieda  di  Dio. 


N 


N 


#%ofra   ma«aiiM»  ^^«leo  _  far     t  f»       a/%      i«ifait/1ì 
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O 


v^  regina,  Perchè  per  ira  ài  voluto  esser  nul-' 

la?  -  Pg.  17,  35.  V.  Amata, 
Orto  dove  tal  seme  s'  appicca-  cioè,  Siena.  Io. 

29,  lag. 


P 


X  aese  e*  Adice  e  Po  riga  -  Pg.  16,  11 5.  inten- 
di la  Marca  Trivigiana,  la  Lombardia  e  la 
RoVnagna. 

Perchè  si  teme  uGcio  non  commesso  -  Pg.  lo^ 
57.  v.  Oza, 

Per  suo  signore  a  tempo  m*  aspettava  -  Par.  8| 
60.  V.  Carlo  Martello, 

Petto  onde  la  costa  Si  trasse,  ec.  -  Par.  i3^ 
37.  V.  Adamo, 

Poiché  gita  se  n'  è  la  tua  famiglia  -*  Pg.  14»  1 13. 
V.  Guido  del  Duca. 

Porci  f  chiama  Dante  gli  abitatori  del  Casenti- 
no, infino  ad  Arezzo.  Pg.  i4)  4^* 


834  i  n  9  t  e  % 


Q 


^/tnn^  fn  Giove  «tctMMiQmile  gi«ftl»  «o  Pg^ 
29,  iSkO.  T.  Fetonte. 

Qiattr«  animali,  QoronfitD  cìmcivi  4t  v«rd9 
fronda  -  Pg.  ag,  93.  intendi  i  quattri  Van- 
gelisti. 

Quattro  in  umile  paruta  -  cioè ,  i  santi  appo- 
stoli,  Iacopo  il  minare,  Pietro,  Giovanni,  e 
Giuda  Taddeo;  come  scrittori  d'  alcune  epi- 
stole canoniche.  Pg.  39,  i^a. 

Qué'  che  vide  tutt'i  tempi  gravi,  ec.  -  Par.  Sa, 
137.  V.  s,  GiQtmnni  VangelUta  • 

Qné'  gomaUi  Cke  nella  aMere  ahber  1*  ira  com- 
roota  -  Par.  Ss,  (^,  v.  Esaù  e  lo^ok.. 

QvegU  e'  utvpa  in  terra  il  lno|^  anio,  ee«  • 
Par.  37,  33.  V.  Bonifazio  Vllt.  e  Vacare 
neU*  Indica  delle  Parola. 

Quei  e'  arrossan  per  lo  staio  -  Far.  iS>  leS» 
V.  Totìnehk . 

Quei  Che  fu  sommo  cantor  del  tomiao  Duce  - 
cioè-,  il  re  Davide..  Pan  a5,  j\. 

Quei  che  morrà  di  colpo  di  cotema  -  Par.  19, 
tao.  V.  P\lkjpfO>  BeìiOf.  re  di  f  raacift. 

Quei  che  pian*  k  colpa  -  Pg.  34»  ^  y.  Cotjo 
Donati. 

Quei  che  son  disfatti  Per  ior  superhia  -  Par. 

16.   ina.  V.  ^hnti. 
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Quel  elle  guarda  l*  isola  del  fuoco  -  Par.  19, 
i3i.  T.  Federigo  re  di  Sicilia. 

Quel  che  par  sì  membruto  -  Pg.  7 , 1  la.  v.  Pie- 
ro di  JYm^m'ra. 

Quel  che  segue  in  la  circonferenza  -  Par.  ao, 
49»  V*  Ezzechia, 

Quel  che  su  vi  portar  prima  Lo  nome  di  Co- 
lui, ce  •-  Par.  aa,  /|au  v.  s,  Benedeiio, 

Qvteì  colle  y  Sotto  *1  <)nal  tu  nascesti  -  Par.  6, 
53.  V.  Fiesole^ 

Quei  confitto  che  tis  nùri  «  la.  a3,  rt5.  v.  Cai- 
far. 

Quel  da  cui  &i  dice  Tua  eognasione  -  Par,  iS, 
91.  V.  Alighieri, 

Quel  d'  Alagns  -  cioè,  Boniiazio  Vili.  Par» 
3o,  TzjS. 

Quel  ài  Buemme  -  Par.  «9,  ta6.  t.  Ladislao, 

Quel  di  Carlo  -  Pe.  5,  (y^,  v.  Puglia, 

Quel  di  Leinosl  -  Pg*  a6,  tao.  ▼.  Gerault  de 
Bemeil, 

Quel  di  Spagna  -  Par.  19,  laS.  costui  era  un 
Alfonso,  uomo  di  costumi  elfemminati. 

Quel  duca,  sotto  coi  risse  di  iBauaa  La  geuto 
ingrata  -  Par.  3a,  i3k  v.  Moisè. 

Qael  Greco  Che  le  Muse  lattar  più  e'  altro  mai  - 
Pfl.  aa,  101.  ▼.  Omero, 

Quella  eh'  è  tanto  bella  da'  suoi  piedi  -  Par. 

,  33,  5.  V»  Eva, 

Quella  {città)  a  cni  il  Savio  bagna  il  fianco  - 

•  In.  a7,  5x  v.  Cesena, 

Quella  faccia  Di  là  da  lui,  ec.  «  Pg.  a.4f  ao. 

.  V.  Martino  ly.  sommo  ponteSce. 

O»^'-''     '  *     »     "  -"""nno  non  sofferse  Fi- 
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cuni  de'  compagni  d'  Enea ,  4  qnall  ttancfii 
del  tutifo  viaggio,  non  vollero  accompagnar- 
lo Ano  in  Italia ,  ma  elessero  di  rimanere  in 
Sicilia  presso  il  vecchio  Aceste.  v.  Virgilio 
nel  5.  dell*  Eneida. 

Quella  (luce)  Che  raggia  dietro  alla  celeste  La- 
sca -  Pg.  3a,  53.  T.  Aride. 

Quella  parte  della  terra  prava  Italica,  che  sie- 
de intra  Rialto ,  ec.  -  Par.  9,  a5.  ▼•  Marca 
Trix'igiana . 

Quella  parte  ove  sorge  ad  aprire  Zeffiro  dolce 
le  novelle  fronde  -  Par.  13,  4^.  intendi  la 
Spagna,  provincia  occidentale,  donde  spira 
Zefiiro,  uno  de'  quattro  venti  cardinali. 

Quella  pietra  scema ,  ec.  -  Par.  16,  i^S.  r* 
Marte . 

Quella  Rodopea  che  delusa  ;  ec.  -  Par.  9,  looi 

V.  Fila. 

Quella  sinistra  riva  che  si  lava  Dì  Rodano  - 
Par.  8,  58.  intendi  una  parte  di  Provenza, 
che  un  tempo  s*  apparteneva  al  re  di  Pa> 

Quella  terra  che  *1  Danubio  riga  Poiché  le  ri- 
pe tedesche  abbandona  -  Par.  8;  65.  v,  Un^ 
gherta . 

Quella  vaga  C  amor  consnnse  -  Par.  ia,  14. 
V.  Ecco, 

Queir  avvocato  de'  templi  cristiani  -  Par.  io. 
Ilo.  V.  Paolo  Orosio . 

Quello  Che  volando  per  1'  aere,  il  figlio  perse  - 

Par.    R  .    To'tL.    V-    Tì*»ji-n1rt 


•f 


j,  io3.  intendi  Filippo  Nasello,  figliuolo  di 

s.  Lodovico  re  di  Francia. 
Quel  padre  vetusto  Di  santa  chiesa,  ec.  -  Par. 

Sa,  124.  intendi  s.  Pietro  Appostolo. 
Quel  pkese  Che  siede  tra  Komagna  e  quel  di 

Carlo  -  Pg.  5,  68.  v.  Marca  d*  Ancona, 
Quel  Pietro  fii,  ec.  -  Par.  10,  107.  v.  Pietro 

Lombardo , 
Quel  traditor  che  vede  pur  coli'  uno  -  In.  28 , 

85.  V.  Malalestino, 
Questa  iuculenta  e  chiara  gioia,  ec.  -  Par.  9, 

37.  V.  Folco  da  Marsiglia, 
Questi  eh'  io  ti  scerno  Gol  dito  -  Pg.  26;  11 5. 

V.  Arnaldo  Daniello . 
Quindi  fu*  io  -  Pg.  5,  73.  v.  Iacopo  del  Cas* 

aero. 


S 


i^ciaSf  guod  ego  fui  successor  Petri  -  Pg.  19, 

99.  V.  Adriano  y,  sommo  pontefice. 
Scudo  In  che  soggiace  il  leone  e  soggioga -Par. 

12,  53.  intendi  l'  arme  dei  re  di  Castigliai 

provincia  delia  Spagna. 
Secondo  e  terzo  vento  di  Soave  -  Par.  3',  119, 

120.  v.  Arrigo  V,  e  Federigo  II,  imperadori. 
Signor  dell*  altissimo  canto  f   chiama  Dante 

Omero.  In.  4?  9^* 
Stremo  d'  Europa  -  Par.  6,  5.  y.  Costantino^ 

poli  • 


558  4  ^  B  I  e  E 


T 

X  al  cIm  palese  e  coverto ,  «e.  *  Par.  5o,  i45. 

intendi  Clemente  V.  sommo  ponteiice. 
Tal  che  testé  piaggia  -  la.  6,  G9.  ir.  Carlo  Ser^ 

zatcrra  • 
Tale  à  già  4*  ub  |àè  dentro  la  ibiaa  «  JE^.  16, 

lat.  V.  AìbertQjdeUa  Scala, 
Tal  è  ^u\  mwQt  ec,  -  lu.  a3«  86.  v.  Curio  • 
Tal  sifiiìoreggia ,  ec.  -  Par.  9^  So.  f  •  Ricciardo 

da  Catunwio» 
Tal  si  partì  da  cantare  alleluia  -  In.  xa,  S8»  v. 

Beatrice . 
Tre  a  tre  pugnar  -  Par,  6,  39.  v.  Orazj. 


V 


V  al  di  Pedo  -  Par.  i5,  i37.  intendi  Ftcrsm, 
Vicino  a'  monti  de*  qiuii  prima  nsck)  -  cioà,  a' 

monti  di  Troia.  Par.  ^,  6. 
Vidine  un'  altra  fik  the  «angua  iiaisa ,  «e.  -  là. 

i7«  6a.  r.  Uhiriacki, 
Villa ,  Del  cui  noino  ao'  Dei  fìi  tanta  lite  -P«. 

*5,  97.  V.  Atene • 


la  IiloiotiB  morile. 
Una  donna  soletta  -  Pg.  a8,  4o-  ▼■  MateMa. 
Vini  r>nciulla  -  Pg.  17,  Z^.  inlandi  Lavinia. 
Un  che  <i'  Dna  acroFa  azzurra,  «e. -In.  17,  6\, 

1.  Soravigtti. 
Un  cinquecento,  diece  e  citi<]ue  -  P?.  33,  43> 

T.  Arrigo  VII.  e  Cini/ueceiito  nell'  Indica 

delle  Parale. 
Un  colle  Lli  onde  iccEe  già  una  facella,  ec.  - 

cioì,  il  caitelio  di  Romano,  poito  sopra  un 

colie i  patria  d'  Ezietino  tiranno.  Par.  9,38. 


Un  finmicel  che  nuce  in  FaUeToni  -  Pg.  ì^, 
.:'■  '  17.  intendi  Arno. 

Un  giovinetto  incider,  ec.  -  Pg.  i5,  107.  r. 
Vf:  s.  Stefano. 

Un'ombra,  ec.  -  In.  10,  53.  t.  Cavalcanle  de' 

Va  paator  lenza  legge  -  In.  tg,  83.  r.  Clemen- 

Un  veglio  lolo  -  Pg.  1,  3[.  ».  Catone. 

\        Un  veglio  lolo-Pg.ag,  143.  inteDdi«.JjÌDTanpÌ 

cf/'.  '  Evangeliila,  come  scrittore  dell'  ApocalÌMe, 

.li'  ultimo  fra  tutti  i  libri  delle  divine  scritture. 

"'  Vi^Ph  ctùame  Dante  i  Pisani.  Pg.  14,  53. 

"^     .  Fine  delì^  Indice  Ter^  ed  Ultimo. 
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